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Convocazione di assemblea

Gli Azionisti ordinari della Pirelli & C. Società per Azioni sono convocati in Assemblea ordina-
ria e straordinaria in Milano, Viale Sarca n. 214,  

 — alle ore 15.00 di martedì 20 aprile 2010 in prima convocazione;
 —  alle ore 10.30 di mercoledì 21 aprile 2010 in seconda convocazione, per discutere e deliberare 
sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Parte ordinaria

1. Bilancio al 31 dicembre 2009. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Parte straordinaria

—  Modifica degli articoli 5 (capitale sociale), 7 (Assemblee) e 16 (Collegio sindacale) dello sta-
tuto sociale; numerazione degli articoli dello statuto sociale in singoli commi. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. Conferimento di poteri.
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Pirelli & C. S.p.A. 
Consiglio di Amministrazione¹

Presidente2 Marco Tronchetti Provera

Vice Presidente2 Alberto Pirelli
Vice Presidente2 Carlo Alessandro Puri Negri

Amministratori: Carlo Acutis*
 Carlo Angelici* °
 Cristiano Antonelli* °
 Gilberto Benetton
 Alberto Bombassei* ^
 Franco Bruni* °
 Luigi Campiglio*
 Enrico Tommaso Cucchiani
 Berardino Libonati* ^
 Giulia Maria Ligresti
 Massimo Moratti
 Renato Pagliaro
 Umberto Paolucci* ^
 Giovanni Perissinotto
 Giampiero Pesenti* ^
 Luigi Roth* °
 Carlo Secchi* °

* Amministratore indipendente

° Componente del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance

^ Componente del Comitato per la Remunerazione

Segretario del Consiglio Anna Chiara Svelto

Collegio SindACAle3

Presidente  Enrico Laghi
Sindaci effettivi Paolo Gualtieri 
 Paolo Domenico Sfameni
Sindaci supplenti Franco Ghiringhelli
 Luigi Guerra

direttore generAle

direzione generale tyre and Parts Francesco Gori 

SoCietà di reViSione4  Reconta Ernst & Young S.p.A.

dirigente PrePoSto AllA redAzione
dei doCumenti ContAbili SoCietAri5   Francesco Tanzi

1 Nomina: 29 aprile 2008. Scadenza: Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2010.

2 Carica conferita dal Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2008.

3 Nomina: 21 aprile 2009. Scadenza: Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011.

4 Incarico conferito dall’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008.

5 Nomina: Consiglio di Amministrazione 16 settembre 2009. Scadenza: Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2010.
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SCAmbi Sul merCAto AzionArio

numero azioni scambiate Controvalore

Pirelli & C. S.p.A. - azioni ordinarie 11.089.025.205 3.408.459.354

Pirelli & C. S.p.A. - azioni di risparmio 80.331.904 27.562.908

numero di Azioni in CirColAzione

al 31 dicembre 2009 al 9 marzo 2010

Pirelli & C. S.p.A. - azioni ordinarie 5.233.142.003 5.233.142.003

Pirelli & C. S.p.A. - azioni di risparmio 134.764.429 134.764.429

PIRELLI 
TYRE S.p.A.

100%

100 %

100 % 51% 51%

58%

PIRELLI BROADBAND 
SOLUTIONS S.p.A.

PIRELLI 
LABS S.p.A.

PIRELLI & C. 
REAL ESTATE S.p.A.

PIRELLI & C.
AMBIENTE S.p.A.

PIRELLI & C.
ECO TECHNOLOGY S.p.A.

Struttura del Gruppo al 31 dicembre 2009

PIRELLI & C. S.p.A.
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Dati consolidati di sintesi

PrinCiPi iAS/iFrS (in milioni di Euro)

  2009   2008   2007 2006  2005  

 Vendite 4.462 4.660 6.076 4.841 4.546 
 Vendite (escluso DGAG) * 4.462 4.660 4.780 4.841 4.546 

 Margine operativo lordo 429 252 573 614 568 

 risultato operativo 217 43 364 401 355 
 Risultato operativo comprensivo risultato da partecipazioni 161 (323) 513 1.192 622 
 risultato netto (23) (413) 324 (1.049) 399 
 risultato netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A.      23 (348) 165 (1.167) 327 
 Risultato netto di pertinenza per azione (in Euro) 0,004 (0,065) 0,031 (0,217) 0,062 

 Attività  fisse 3.596 3.665 3.815 6.924 7.624 
 Capitale circolante netto 222 418 298 463 (48)

 Capitale netto investito 3.818 4.083 4.113 7.387 7.576 
 Patrimonio netto 2.495 2.374 3.804 4.687 5.614 

 Fondi 794 681 611 720 785 
 Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 529 1.028 (302) 1.980 1.177 
 Patrimonio netto di pertinenza Pirelli & C. S.p.A. 2.175 2.172 2.980 3.880 5.205 
 Patrimonio netto di pertinenza per azione (in Euro) 0,41 0,40 0,56 0,72 0,98 

 Flusso netto generato/(assorbito) da attività operative 539 76 554 473 467 
 Spese di ricerca e sviluppo 137 156 173 171 174 
 Ammortamenti 202 199 214 201 197 
 Investimenti in beni patrimoniali 225 311 287 255 234 

 

 Margine operativo lordo / Vendite * 9,60% 5,41% 11,99% 12,68% 12,49%
 Risultato operativo / Vendite * - ROS 4,86% 0,93% 7,62% 8,28% 7,81%

 Risultato netto / Patrimonio netto **   - ROE (0,93%) (13,35%) 7,63% (20,37%) 7,38% 

 Risultato operativo / Capitale netto investito ** - ROI 5,50% 1,05% 6,33% 5,36% 5,02%

 Risultato operativo post partecipazioni / Capitale netto investito ** 4,07% (7,89%) 8,92% 15,93% 8,80%

 Posizione finanziaria netta / Patrimonio netto - Gearing 0,21 0,43 n.s.  0,42 0,21 

 Investimenti / Ammortamenti 1,12 1,56 1,34 1,27 1,19 

 Ricerca e sviluppo / Vendite * 3,07% 3,35% 3,62% 3,53% 3,83%
 Vendite * per addetto (in migliaia di Euro) 151 148 155 172 173 

 Azioni ordinarie di Pirelli & C. S.p.A. (n. milioni) 5.233,1 5.233,1 5.233,1 5.233,1 5.180,7 
 Azioni di risparmio di Pirelli & C. S.p.A. (n. milioni) 134,8 134,8 134,8 134,8 134,8 

 Totale azioni di Pirelli & C. S.p.A. (n. milioni) 5.367,9 5.367,9 5.367,9 5.367,9 5.315,5 

 Azioni proprie ordinarie (n. milioni) 3,9 3,9 2,6 2,6 2,6 
 Azioni proprie risparmio (n. milioni) 4,5 4,5  -   -   -  

 

 Dipendenti (al 31/12) 29.570 31.056 30.823 28.617 26.827 
 di cui lavoratori temporanei 2.245 2.913 3.642 3.479 3.102 

*    Escluso vendite per deconsolidamento attività immobiliare DGAG

**   Valori medi
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Lettera del Presidente

Signori azionisti,

la strategia che ha guidato le attività della Pirelli & C. nel corso del 2009 è stata ispirata da 
uno slogan forte e impegnativo, quello della “green performance”, una scelta netta di soste-
nibilità ambientale e sociale che ha caratterizzato sia i nostri prodotti che il nostro modo di 
produrre, in piena e aperta sintonia con le più responsabili scelte delle imprese internazionali 
attente alle grandi trasformazioni economiche in corso, a livello globale.

Nell’impostare il nostro Piano Triennale 2009-2011, ci siamo mossi con coerenza, puntando a 
far crescere la quota “green” dei nostri prodotti dal 20% al 40% nell’arco, appunto, del trien-
nio di riferimento.

Abbiamo affrontato una fase di ristrutturazione e di rilancio del Gruppo, nel corso del 2008 
e 2009, coniugando le scelte di riorganizzazione, pur onerose in termini economici e sociali, 
con i piani di crescita e di sviluppo, sia in Italia che a livello internazionale. Le nostre inizia-
tive di investimento e di espansione sono state focalizzate sul “core business” industriale, nel 
settore dell’automotive, nella produzione dei tyre e dei filtri antiparticolato. Un impegno che i 
principali investitori internazionali hanno apprezzato, come dimostra, appunto, l’andamento 
borsistico del nostro titolo.

Il 2009 segna il ritorno del dividendo della capogruppo grazie ai risultati complessivi in deciso 
miglioramento e alla posizione finanziaria netta quasi dimezzata.
La ripresa dei mercati, evidente pur tra limiti e contraddizioni soprattutto sui principali mer-
cati internazionali del Far East e dell’America Latina, è stata colta (in particolare nel segmen-
to "consumer"), in sintonia con la domanda di maggior qualità e innovazione, confermando la 
validità sia delle nostre scelte tecnologiche che di posizionamento geografico.
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La ritrovata reddittività, adesso, ci permetterà di investire in nuova o incrementata capacità 
produttiva in Russia, in Cina, in Romania, in Brasile e in Italia (grazie soprattutto al nuovo 
Polo Industriale di Settimo Torinese, in fase di completamento nel corso del 2010 e pienamente 
operativo dall’inizio del 2011).

Il processo di turnaround di Pirelli Real Estate è proseguito con la rivisitazione del modello di 
business e con il rafforzamento della struttura patrimoniale e di management.
È proprio grazie alle azioni intraprese nel 2009 e continuate nel 2010 e ai positivi risultati fino-
ra raggiunti che, pur consapevoli delle difficoltà ancora presenti, possiamo guardare all’anno 
in corso con positività e fiducia, con l’obiettivo di rafforzare la nostra posizione di multinazio-
nale industriale italiana, sempre piu’ innovativa, responsabile e sostenibile.





Relazione 
degli 
Amministratori 
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Relazione degli 
Amministratori 
sulla Gestione

La ristrutturazione avviata già nel 2008 e proseguita nel 2009 per contrastare gli effetti della 
crisi internazionale ha consentito al Gruppo Pirelli di concludere l’esercizio con risultati com-
plessivi in deciso miglioramento, grazie all’efficacia delle misure adottate per tutelare l’effi-
cienza e la competitività e della strategia delineata con il piano industriale triennale 2009-2011. 

Il Gruppo è così riuscito a concludere l’esercizio con risultati migliori rispetto ai target 2009, 
peraltro già rivisti al rialzo lo scorso novembre, in occasione dell’annuncio dei risultati del 
terzo trimestre.
 
In riferimento ai target di Gruppo si evidenzia: 

 —  ricavi: 4.462,2 milioni di Euro rispetto al target “superiore a 4,3 miliardi di euro”, già rivisto 
al rialzo a conclusione del terzo trimestre 2009. Di questi, il 25% sono derivanti da attività 
“green” (20% a fine 2008), in linea con gli obiettivi di piano;

 —  margine Ebit post oneri di ristrutturazione: 4,9% rispetto al target di “circa 4,5%” previsto 
a conclusione del terzo trimestre 2009, nonostante l’impatto di oneri di ristrutturazione 
aggiuntivi rispetto alle ipotesi iniziali per oltre 50 milioni di Euro (circa 80 milioni di Euro 
nel 2009);

 —  posizione finanziaria netta: passiva per 528,8 milioni di Euro rispetto al target “pari a circa 
700 milioni di euro”, già migliorato a conclusione del terzo trimestre 2009.

Complessivamente, il Gruppo Pirelli ha chiuso l’esercizio con un risultato netto consolidato di 
competenza positivo per 22,7 milioni di Euro rispetto al dato negativo per 347,5 milioni di Euro 
del 2008. Il risultato netto consolidato totale è negativo per 22,6 milioni di Euro, in significativo 
miglioramento rispetto al dato negativo per 412,5 milioni di Euro dello scorso esercizio.

Il risultato operativo post oneri di ristrutturazione, ammontati nel corso dell’esercizio a 79,6 mi-
lioni di Euro (144,2 milioni di Euro nel 2008), è pari a 217,4 milioni di Euro, quintuplicato rispetto 
ai 43,2 milioni di Euro del 2008, con un’incidenza sui ricavi del 4,9% rispetto allo 0,9% del 2008. 
I ricavi dell’esercizio sono pari a 4.462,2 milioni di Euro, in calo del 3,3% in termini omogenei al 
netto dell’effetto cambi (4.660,2 milioni di Euro del 2008). La posizione finanziaria netta del Grup-
po al 31 dicembre 2009 è passiva per 528,8 milioni di Euro, un ammontare quasi dimezzato rispetto 
al dato negativo per 1.027,7 milioni di Euro al 31 dicembre 2008 (691,4 milioni di Euro al 30 settem-
bre 2009), grazie al positivo contributo del flusso di cassa di Pirelli Tyre, agli incassi da dismissio-
ni di asset non strategici e al successo dell’aumento di capitale di Pirelli & C. Real Estate S.p.A..
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Particolarmente positivo l’andamento del core business pneumatici di Pirelli Tyre che ha regi-
strato risultati decisamente superiori ai target: 

 —  ricavi: 3.992,9 milioni di Euro rispetto al target di “circa 3.900 milioni di euro”, già migliora-
to a conclusione del terzo trimestre 2009;

 —  margine Ebit post oneri di ristrutturazione: 7,7%, decisamente superiore rispetto al target 
“pari o maggiore del 7%”, già migliorato a conclusione del terzo trimestre 2009;

 —  posizione finanziaria netta pari a circa un miliardo di Euro (1.027,3 milioni di euro) dopo i 
dividendi, rispetto al target di 1,3 miliardi prima dei dividendi.

Le efficienze realizzate grazie alle azioni di ristrutturazione, i segnali di recupero mostrati dal 
mercato (in particolare nel segmento ‘Consumer’) e l’impatto positivo della riduzione del costo 
delle materie prime hanno infatti consentito a Pirelli Tyre di concludere l’esercizio con una 
moderata riduzione dei ricavi (-1,6% su base omogenea) e un deciso miglioramento di tutti gli in-
dicatori di redditività: il margine Ebitda ante oneri di ristrutturazione si è attestato nel 2009 al 
13,5% rispetto al 10,8% del 2008; il margine Ebit ante oneri di ristrutturazione all’8,7% rispetto 
al 6,1% del 2008 e il margine Ebit post oneri di ristrutturazione al 7,7% rispetto al 3,7% del 2008. 

Nel quarto trimestre, il migliore dell’intero esercizio, Pirelli Tyre ha visto il margine operativo 
lordo (Ebitda) ante oneri di ristrutturazione più che raddoppiare a 155,2 milioni di Euro (62,9 
milioni di Euro nel corrispondente periodo 2008), con un margine in crescita al 15% dal 7,2%, 
e il risultato operativo prima degli oneri di ristrutturazione aumentare al livello record di 104,7 
milioni di Euro (18,9 milioni di Euro nel corrispondente periodo del 2008), con un margine del 
10,1% (2,2% nel 2008). Sostenuti da una ripresa dei volumi, i ricavi hanno superato la soglia del 
miliardo di Euro, con una crescita su base omogenea del 13,9% a 1,03 miliardi di Euro.  

Nel corso del 2009 il continuo miglioramento dell’efficienza nella gestione del capitale circo-
lante ha inoltre consentito di registrare un flusso della gestione operativa positivo per 561,5 
milioni di Euro (negativo per 18,1 milioni di Euro nel 2008); la posizione finanziaria netta è ne-
gativa per 1.027,3 milioni di Euro in miglioramento rispetto a 1.266,8 milioni di Euro a fine 2008.

Le efficienze sul costo del lavoro, sull’utilizzo dei materiali e sul processo di acquisti e i ri-
sparmi sul costo delle materie prime al netto dell’effetto cambi hanno inoltre consentito una 
riduzione di costi pari a circa 200 milioni di Euro (di cui circa 100 milioni di Euro collegati 
alla riduzione dei costi delle materie prime al netto dell’effetto cambi), in linea con l’obiettivo 
2009 - 200 milioni di Euro a parità di cambi - previsto per Pirelli Tyre dal piano industriale di 
Gruppo 2009-2011.

Da sottolineare che in un anno che ha imposto una severa attenzione ai costi, Pirelli Tyre ha 
ridotto anche l’incidenza percentuale delle spese di ricerca e sviluppo sui ricavi, dal 3,5% al 
3,3% ma tale livello mantiene comunque la società ai vertici mondiali del settore in termini di 
innovazione di processo e di prodotto, da sempre elementi centrali per la posizione competitiva 
nel comparto. 

Nel corso dell’esercizio Pirelli Eco Technology ha consolidato la propria posizione di rilievo sul 
mercato dei filtri antiparticolato. Le omologazioni ottenute, in particolare in mercati chiave come 
Germania e Cina, oltre alla recente ripresa di programmi per l’introduzione delle zone a bassa 
emissione inquinante, pongono la società tra quelle con maggiori prospettive di crescita nel settore.
Nel 2009, tuttavia, la difficile congiuntura economica, il ritardo nell’attuazione operativa delle 
normative esistenti in materia di traffico inquinante e i tempi più lunghi del previsto nell’otte-
nimento delle omologazioni per sviluppare nuovi mercati hanno avuto riflessi negativi sull’an-
damento e sui tempi di esecuzione dei piani di sviluppo rispetto a quanto inizialmente previsto. 
Il risultato netto 2009 è negativo per 13,7 milioni di Euro, sostanzialmente in linea con il 2008 
(-13,2 milioni di euro). 

Nel settore immobiliare, Pirelli Real Estate ha proseguito nel corso dell’esercizio il processo di 
turnaround riguardante il piano di riduzione dei costi e di recupero di efficienza, la rivisitazione 
organizzativa e il rafforzamento della struttura patrimoniale, unitamente alla rifocalizzazione 



19LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

del modello di business verso le attività di asset & fund management e servizi specialistici, con 
l’obiettivo di incrementare i risultati ricorrenti. A conferma della validità delle azioni finora 
intraprese, il piano di efficientamento dei costi ha portato nel 2009 a realizzare risparmi sulla 
struttura pari a circa 68 milioni di Euro, ampiamente superiori rispetto all’obiettivo originario 
di 50 milioni di Euro, mentre sul fronte patrimoniale il gearing è migliorato a 0,7 (rispetto a 
2,4 al 31 dicembre 2008) grazie al successo dell’aumento di capitale sociale condotto nel corso 
dell’anno.
I principali indicatori economico-finanziari, nonostante l’esercizio sia stato significativamente 
influenzato dal contesto di recessione economica internazionale, sono in netto miglioramento: la 
perdita netta dell’esercizo 2009 risulta quasi dimezzata (-104,3 milioni di Euro rispetto a -195 mi-
lioni di Euro nel 2008), mentre il risultato operativo (EBIT), comprensivo del risultato da parte-
cipazioni e ante oneri di ristrutturazione e rivalutazioni/svalutazioni immobiliari, è pari a -26,1 
milioni di Euro, con una perdita più che dimezzata rispetto a quella pari a 59,7 milioni di Euro 
del 2008 e in linea con la migliore soglia del range (-25/-35 milioni di euro) comunicato al mercato.

Nelle altre attività, si segnala in particolare l’andamento positivo di Pirelli Broadband So-
lutions, la società del Gruppo attiva nelle soluzioni di accesso a banda larga che ha concluso 
l’esercizio con ricavi in crescita del 6% a 132,1 milioni di Euro e un utile netto pari a 4,6 milioni 
di Euro rispetto ai 2 milioni di Euro del 2008.

Coerentemente con le linee guida del piano industriale 2009-2011, nel corso dell’anno il Gruppo 
si è concentrato su:

 —  focalizzazione sul core business: con l’obiettivo di rafforzare la propria posizione tra i 
leader nel settore automotive, il Gruppo si è maggiormente focalizzato sul core business 
degli pneumatici e su quello attiguo dei filtri antiparticolato raggruppati nella Direzione 
Generale “Tyre and Parts”. In tal senso, il Gruppo ha anche proceduto alla dismissione di 
asset non strategici, tra i quali la quota detenuta in Alcatel Lucent Submarine Networks 
perfezionata nel marzo 2009 e, attraverso vendite progressive avvenute nel corso dell’anno e 
concluse nel corso del terzo trimestre, la quota detenuta in Telecom Italia S.p.A.. 

 —  “Green perfomance”: nel corso dell’esercizio il Gruppo si è concentrato nello sviluppo di 
prodotti e soluzioni innovative nell’ambito della green economy, raggiungendo l’obiettivo di 
aumentare l’incidenza sui ricavi al 25% dal 20% del 2008 (40% l’obiettivo 2011). 

  Coerenti alla strategia “Green performance” sono tutti i nuovi pneumatici dalla linea Cin-
turato, brand storico di Pirelli Tyre, recentemente rilanciato, così come gli avanzatissimi 
pneumatici invernali della famiglia “Winter”. 

  Per quanto riguarda la mobilità sostenibile e la riduzione dell’inquinamento atmosferico, 
Pirelli Eco Technology propone tecnologie per il contenimento delle emissioni inquinanti 
dei veicoli diesel. I filtri antiparticolato proposti da Pirelli Eco Technology possono ridurre 
l’emissione di particolato di oltre il 90% e quelle di biossido di azoto di oltre il 50%, con 
sensibili riduzioni delle polveri sottili.

  Da segnalare anche le attività condotte da Pirelli Ambiente, la societá del Gruppo spe-
cializzata in tecnologie e soluzioni per lo sviluppo sostenibile e attiva nei settori delle fonti 
energetiche rinnovabili, delle bonifiche ambientali e dell’efficienza energetica degli edifici, 
nonché, nel campo immobiliare, le soluzioni offerte da Pirelli Real Estate per ridurre i 
potenziali impatti ambientali derivanti dalla conduzione degli immobili, in particolare con 
l’avvio del programma di edilizia eco-sostenibile Ecobuilding.
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Bob Noorda fotografato da Aatjan Renders per la copertina del volume a lui dedicato dall'editore olandese [Z]OO producties nella collana "Roots"
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Fatti di rilievo avvenuti nell’anno

In data 27 gennaio 2009 Brembo, Magneti Marelli e Pirelli hanno annunciato di avere avviato 
una collaborazione tecnologica finalizzata allo sviluppo di soluzioni all’avanguardia per l’in-
dustria dell’automotive italiana e internazionale.
Il Cyber Tyre, il pneumatico “intelligente” sviluppato da Pirelli, sarà integrato con i sistemi di 
controllo elettronici di Magneti Marelli e i sistemi frenanti evoluti di Brembo per realizzare 
soluzioni tecnologiche ad hoc, al servizio delle esigenze di performance e di sicurezza di tutte 
le tipologie di utenti.
Le competenze e le eccellenze dei tre gruppi italiani, riconosciute anche a livello internaziona-
le, consentiranno di realizzare importanti sinergie e sviluppare applicazioni in particolare nel 
campo dei sistemi di sicurezza per le auto finalizzati anche alla riduzione degli impatti ambien-
tali, in linea con l’evoluzione della normativa internazionale e con i nuovi limiti di emissione 
di CO2 previsti dall’Unione Europea a partire dal 2012.

In data 11 febbraio 2009 il Gruppo Pirelli ha presentato le linee guida del piano industriale 
2009-2011. 

In data 5 marzo 2009 il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ha confer-
mato le deliberazioni assunte in febbraio approvando un’operazione tesa a rafforzare la struttu-
ra patrimoniale della società e a sostenere il nuovo modello di business, attraverso una proposta 
di aumento del capitale sociale a pagamento, scindibile, da offrire in opzione agli azionisti. 
L’aumento di capitale si colloca nell’ambito del piano industriale 2009-2011 ed è finalizzato a 
ridare slancio alla società e, più in particolare, a porre la stessa nella condizione di proseguire 
le azioni previste dal piano stesso e a migliorare il rapporto tra indebitamento e mezzi propri, 
rafforzando la struttura patrimoniale.
 
Successivamente in data 17 aprile 2009 l’Assemblea degli azionisti di Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A., in sede straordinaria, ha approvato l’aumento di capitale.
Nel mese di giugno sono state definite le condizioni dell’aumento di capitale che ha visto l’emis-
sione di n° 798.574.564 azioni ordinarie con godimento 1° gennaio 2009 e del valore nominale 
di 0,50 Euro, senza sovrapprezzo. Il rapporto di assegnazione in opzione è stato determinato 
in misura pari a 135 azioni di nuova emissione ogni 7 azioni già possedute per un ammontare 
totale pari a 399,3 milioni di Euro.  
In data 3 luglio 2009 si è concluso il periodo di offerta in opzione, iniziato il 15 giugno 2009, dei 
diritti relativi all’aumento di capitale di Pirelli & C. Real Estate S.p.A..
Sono stati esercitati n. 41.142.801 diritti di opzione e sono state sottoscritte n. 793.468.305 azioni 
ordinarie Pirelli & C. Real Estate S.p.A. di nuova emissione, pari a circa il 99,361% del totale 
delle azioni offerte in opzione, per un controvalore complessivo di circa 396,7 milioni di Euro. 
In adempimento agli impegni assunti, l’azionista di controllo Pirelli & C. S.p.A. ha esercitato 
tutti i diritti di opzione ad esso spettanti, sottoscrivendo n. 463.752.540 azioni ordinarie Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A. di nuova emissione, pari a circa il 58,07% delle azioni offerte, per un 
controvalore complessivo di circa 231,9 milioni di Euro.  Pirelli & C. S.p.A. ha sottoscritto la 
quota di propria competenza convertendo in capitale parte del credito finanziario verso Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A..
Al termine del periodo di offerta in opzione, sono risultati quindi non esercitati n. 264.768 dirit-
ti di opzione, corrispondenti a complessive n. 5.106.240 azioni ordinarie Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A. di nuova emissione, per un controvalore complessivo di circa 2,6 milioni di Euro.  Ai sensi 
dell’art. 2441, terzo comma, del codice civile, i diritti di opzione non esercitati sono stati offerti 
in Borsa nelle riunioni del 13, 14, 15, 16 e 17 luglio 2009.
A seguito di questa offerta sono stati collocati sul mercato tutti i diritti inoptati. La procedu-
ra di aumento di capitale si è quindi conclusa con l’integrale sottoscrizione delle residue n. 
5.106.240 azioni ordinarie offerte in opzione, al prezzo di Euro 0,50 per azione, per un controva-
lore complessivo di 2.553.120 Euro. 
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L’aumento di capitale si è pertanto concluso con l’integrale sottoscrizione delle n. 798.574.545 
azioni ordinarie di nuova emissione, per un controvalore pari a 399.287.272,50 Euro al lordo 
delle spese. Il nuovo capitale sociale di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. risulta pertanto essere 
pari a 420.585.888,50 Euro, suddiviso in n. 841.171.777 azioni ordinarie del valore nominale di 
0,50 Euro ciascuna. Ad oggi quindi Pirelli & C. S.p.A. risulta titolare di una partecipazione di 
n. 487.798.972 azioni pari al 57,99% del nuovo capitale sociale di Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

In data 24 marzo 2009 Pirelli e Alcatel-Lucent hanno raggiunto un accordo per la cessione da 
parte di Pirelli ad Alcatel-Lucent della partecipazione detenuta in Alcatel-Lucent Submarine 
Networks, società attiva nei sistemi sottomarini per telecomunicazioni. L’operazione è avve-
nuta a seguito dell’esercizio da parte di Pirelli dell’opzione ‘put’ concordata tra le due società 
nel 2004, all’epoca dell’accordo che aveva visto Alcatel acquisire alcune attività di Pirelli nei 
sistemi sottomarini. La cessione, per un valore complessivo di 56 milioni di Euro, ha comporta-
to una plusvalenza di 11,2 milioni di Euro.  Il disimpegno di Pirelli è coerente con la strategia 
di focalizzazione sul core business annunciata dal Gruppo in occasione della presentazione del 
piano industriale 2009-2011.

In data 26 marzo 2009 Pirelli Tyre ha lanciato il Cinturato P7, il primo pneumatico ecologico 
ad alte prestazioni destinato al segmento alto del mercato. Il P7 completa la famiglia di pro-
dotti verdi Cinturato, lanciata lo scorso anno con i modelli P4 e P6 destinati alle auto di fa-
scia media. Sotto il profilo ecologico il Cinturato P7, oltre ad assicurare un abbattimento delle 
emissioni di anidride carbonica fino a 4 grammi per chilometro percorso, con una conseguente 
riduzione dei consumi di carburante, è in grado di abbassare le emissioni acustiche del 30%.
Dal punto di vista della sicurezza, assicura ottime prestazioni sia sull'asciutto che sul bagnato. 
Il pneumatico contribuisce mediamente al 20% dei consumi complessivi e delle emissioni di 
anidride carbonica di un veicolo.
Contemporaneamente con il lancio del nuovo prodotto, Pirelli Tyre ha introdotto in Italia un 
programma di incentivazione per la sostituzione degli pneumatici, con un'iniziativa totalmente 
autofinanziata che, simile alla rottamazione dei veicoli, prevede un contributo per l'acquisto di 
carburante a chi deciderà di sostituire le proprie gomme con prodotti eco-compatibili Pirelli. 
La misura, del tutto innovativa nel settore, è finalizzata a sostenere la domanda in un difficile 
momento di congiuntura economica e a stimolare l'adozione di prodotti a basso impatto am-
bientale per ogni segmento del mercato dell'auto, incentivando la sostituzione dei pneumatici 
usurati oltre i limiti legali a favore della sicurezza stradale. 
L'incentivo per la sostituzione degli pneumatici usurati si inserisce nel programma di Pirelli di 
sviluppare soluzioni e prodotti sempre più innovativi ed ecologici, coerentemente con quanto 
annunciato nel piano industriale 2009-2011 presentato dal Gruppo lo scorso febbraio. 

In data 7 aprile 2009 è stato rimborsato, a scadenza, il prestito obbligazionario del valore di 
Euro 150 milioni emesso da Pirelli & C. S.p.A. nel 1999 a un tasso fisso del 5,125%.

In data 8 aprile 2009 Carlo A. Puri Negri ha lasciato la carica di vicepresidente esecutivo di Pi-
relli & C. Real Estate S.p.A.. Contestualmente, con il ruolo di amministratore delegato di Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A., è entrato a far parte del Gruppo Pirelli Real Estate Giulio Malfatto, al 
quale faranno capo le responsabilità di business, mentre Claudio De Conto, amministratore de-
legato finanza, ha mantenuto le responsabilità di supervisione e indirizzo in materia finanziaria.
 
In data 26 maggio 2009, il Consiglio di Amministrazione di Pirelli Real Estate ha confermato 
gli obiettivi economici al 2011, rivedendo peraltro alcune scelte strategiche principalmente ri-
conducibili alla volontà di concentrare l’attenzione del Gruppo sulle attività ritenute core e in 
grado di generare ricavi di natura ricorrente. Con ciò il Gruppo Pirelli Real Estate intende ri-
posizionarsi sul mercato, facendo leva sulle competenze peculiari che ne hanno consentito l’af-
fermazione negli anni immediatamente successivi alla quotazione quali l’attività di fund ma-
nagement e la fornitura di servizi immobiliari specialistici (principalmente agenzia e property 
management) cui si affianca, proprio per la capacità di generare ricavi ricorrenti, l’attività di 
credit servicing. È stata infine approvata un’ulteriore azione di razionalizzazione e recupero di 
efficienza a livello di Gruppo Real Estate.
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In data 9 giugno 2009 il Gruppo Arcandor ha presentato istanza presso il Tribunale di Essen, 
iniziando la procedura per la dichiarazione dello stato di insolvenza ai sensi della legge tede-
sca. I Commissari nominati dal Tribunale hanno finora adempiuto alle obbligazioni previste 
dai contratti di locazione in essere (master lease agreements) e hanno predisposto un piano 
di rimessa in bonis del Gruppo che deve ottenere l’approvazione da parte dell’assemblea dei 
creditori entro i prossimi mesi. 
I Commissari hanno peraltro informalmente anticipato di aver raggiunto un accordo di massi-
ma con tutte le categorie di debitori del Gruppo.
In data 25 febbraio 2010 le Società Proprietarie hanno sottoscritto un Nuovo Master Lease Agre-
ement che prevede tra l’altro (i) la liberazione da parte di Kardstadt di 13 immobili, con il con-
seguente venir meno di canoni di locazione (ii) la riduzione del canone complessivo corrisposto 
su 5 specifici immobili (iii) la riduzione - limitata a un arco temporale di 5 anni - del canone di 
locazione complessivo (non allocata asset by asset) sui rimanenti immobili (iv) l’estensione della 
durata del master lease agreement dall’attuale anno di scadenza 2021 fino al 2026 compreso.
Le Società Proprietarie hanno inoltre negoziato e sottoscritto in data 25 febbraio 2010 con le 
banche finanziatrici del progetto HighStreet le opportune modifiche di financing necessarie a 
fronte del contenuto del Nuovo Master Lease Agreement sopra riassunte che hanno tra l’altro 
esteso l’attuale scadenza delle linee di credito dal luglio 2011 al luglio 2014.
Con riferimento alla valutazione del portafoglio immobiliare è stato richiesto a Cushman & 
Wakefield un aggiornamento della valutazione del portafoglio immobiliare al 31 dicembre 2009 
sulla base tra l’altro (i) dell’effettiva ristrutturazione del Gruppo Kardstadt (ii) dell’effettiva 
estensione del master lease agreement di almeno 5 anni.
Si segnala che al 31 dicembre 2009 l’investimento residuo di Pirelli Real Estate nell’iniziativa, 
che risente tra l’altro di svalutazioni effettuate nell’esercizio, ammonta a 35,6 milioni di Euro a 
fronte di 61,2 milioni di Euro al 31dicembre 2008.

In data 29 giugno 2009, nell’ambito dei non performing loans, Pirelli Real Estate ha ridotto 
il proprio impegno finanziario nella piattaforma di investimento European NPL S.à.r.l. (67% 
DGAD International S.à.r.l. - società interamente controllata da Calyon S.A. - 33% Pirelli Real 
Estate) grazie al rifinanziamento di 250 milioni di Euro erogato da DGAD International S.à r.l. 
che ha permesso a Pirelli Real Estate il rientro del proprio finanziamento soci. Nell’ambito del-
la medesima operazione DGAD International S.à r.l. è entrata nel capitale di Pirelli RE Credit 
Servicing S.p.A. con una quota del 20%. Per effetto di quanto sopra, Pirelli Real Estate registra 
una variazione positiva della posizione finanziaria netta, al lordo del finanziamento soci, per 
circa 89 milioni di Euro. 
L’operazione ha tra i propri obiettivi l’acquisizione di mandati di gestione di portafogli di non 
performing loans per conto terzi, in coerenza con la crescente focalizzazione del Gruppo Pirelli 
Real Estate nel settore dei servizi.
 
In data 2 luglio 2009, nel corso di una conferenza stampa tenutasi nello stabilimento brasiliano 
di Santo Andrè, il Gruppo Pirelli ha dichiarato di continuare a rafforzarsi ed investire in Brasi-
le, dove quest’anno festeggia 80 anni di presenza industriale e commerciale. 
Coerentemente con il piano industriale 2009-2011, nel triennio il Gruppo investirà circa 200 
milioni di dollari che si aggiungono ai 100 milioni di dollari già investiti lo scorso anno. La 
strategia di rafforzamento nell’area consoliderà la leadership del Gruppo Pirelli nei mercati 
sudamericani.
I nuovi investimenti consentiranno un aumento di produzione pari al 20% di pneumatici per auto 
e moto. I 300 milioni di dollari USA di investimenti complessivi nel periodo 2008-2011 sono desti-
nati per un terzo alla ricerca e sviluppo e per il restante all’incremento della capacità produttiva.

In data 31 luglio 2009 nell’ambito delle attività volte a ridefinire la struttura dei rapporti di fi-
nanziamento della Pirelli & C. Real Estate S.p.A., è stato firmato un contratto di finanziamento 
in club deal con otto primari istituti di credito italiani per complessivi 320 milioni di Euro con 
scadenza luglio 2012. L’operazione ha consentito a Pirelli Real Estate S.p.A. di allungare la du-
rata media residua delle linee di credito incrementando inoltre di 40 milioni di Euro le risorse 
già accordate dai predetti istituti.
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Nel mese di luglio 2009, sono state cedute sul mercato n. 123.923.185 azioni ordinarie Telecom 
Italia S.p.A. per un incasso complessivo di circa Euro 129,4 milioni. A seguito di questa opera-
zione il Gruppo Pirelli non detiene più alcuna azione Telecom Italia S.p.A..

In data 15 settembre 2009 Pirelli ha sottoscritto un "Memorandum of  Understanding" con 
Hixih Group (già Gruppo Yinhe), dal 2005 partner del Gruppo nella produzione di pneumati-
ci, per la realizzazione di un impianto di produzione di filtri a Yanzhou, nella provincia dello 
Shandong (Cina).
L’intesa si inserisce nell’ambito dei protocolli siglati con il Ministero Italiano dell'Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, con il Ministero Cinese per la Protezione Ambientale 
e con la Municipalità di Pechino per la diffusione di tecnologie all'avanguardia per l'abbat-
timento delle emissioni inquinanti dei veicoli diesel in Cina. L’accordo consente a Pirelli di 
rafforzare e consolidare la presenza avviata nel paese nel 2005. La nuova fabbrica, dove l’inizio 
della costruzione è previsto entro il primo trimestre 2010, avrà sede nella stessa area dove già 
sorge il sito produttivo sviluppato dai partner per la produzione di pneumatici truck e vettura e 
darà quindi vita a un vero e proprio polo industriale diversificato, capace di sfruttare al meglio 
le sinergie derivanti dalla produzione e dalla commercializzazione dei due prodotti.
L'impianto per i filtri antiparticolato, sia "retrofit" sia per il primo equipaggiamento, avrà uno 
sviluppo progressivo. L’investimento, già previsto nel piano industriale 2009-2011, terrà conto 
dell’evoluzione del mercato e potrà arrivare nel triennio fino a 50 milioni di Euro, con una ca-
pacità produttiva di circa 100mila filtri l’anno e circa 1.200 addetti.

In data 16 settembre 2009 il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A. ha approvato il 
nuovo assetto organizzativo del Gruppo. Coerentemente con la strategia e gli obiettivi del piano 
industriale 2009-2011 di focalizzazione sul core business, la società ha deciso di semplificare 
la propria struttura organizzativa e di raggruppare tutte le attività a diretto supporto del core 
business nella nuova Direzione Generale "Tyre and parts" la cui responsabilità viene affidata a 
Francesco Gori, che mantiene anche la carica di Amministratore Delegato di Pirelli Tyre S.p.A.. 
La riorganizzazione consentirà un significativo ridimensionamento delle strutture a livello 
corporate, con risparmi, previsti a partire dal 2010, pari ad almeno 10 milioni di Euro su base 
annua, e il raggruppamento delle attività operative necessarie allo sviluppo del core business: 
pneumatici (Pirelli Tyre) e filtri (Pirelli Eco Technology), all'interno della nuova Direzione 
Generale che assicurerà quindi il presidio unitario dei processi aziendali. 
In linea con la focalizzazione sulle attività industriali, la riorganizzazione prevede pertanto il su-
peramento della Direzione Generale Operativa, affidata a Claudio De Conto, che concentra ades-
so la propria attività, in qualità di Amministratore Delegato Finanza, su Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A. insieme all’altro Amministratore Delegato di Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Giulio Mal-
fatto, continuando a gestire il processo di turnaround fin qui positivamente avviato e condotto.

In data 30 settembre 2009 è stata ceduta a Intesa Sanpaolo una partecipazione pari al 5% della 
controllata Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A., leader in Italia 
nella gestione dei fondi immobiliari, per un corrispettivo pari a 10 milioni di Euro.  L'accordo 
che prevedeva l’acquisto da parte di Intesa Sanpaolo di una partecipazione complessiva di Pi-
relli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A. pari al 10%, ottenuta la neces-
saria autorizzazione da parte di Banca d’Italia, è stato perfezionato in data 30 dicembre 2009 
attraverso la vendita a Intesa Sanpaolo di un’ulteriore quota del 5% . 
Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A., da una parte, avrà la possibi-
lità di crescere al proprio interno con lo sviluppo dei fondi immobiliari e il lancio di nuovi pro-
dotti riservati ad investitori, dall’altra invece, potrà cogliere le opportunità di crescita esterna 
derivanti dal consolidamento del settore del risparmio gestito aggregando altre SGR operanti 
nello scenario italiano.

In data 11 novembre 2009 Pirelli & C. S.p.A., Pirelli & C. Real Estate S.p.A. e Fimit-Fondi Im-
mobiliari Italiani Sgr S.p.A. hanno comunicato di aver condiviso l’opportunità di avviare uno 
studio congiunto di fattibilità per un'operazione volta all’integrazione industriale delle attivi-
tà di Pirelli Real Estate e di Fimit che dia vita a una nuova realtà nel settore della gestione di 
asset e nei servizi immobiliari.
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Successivamente in data 29 gennaio 2010 Pirelli & C. S.p.A., Pirelli & C. Real Estate S.p.A. e 
Fimit hanno comunicato la sospensione dello studio congiunto di fattibilità per l’integrazione 
industriale tra Pirelli Real Estate e Fimit. Allo stato attuale, il percorso di integrazione, per la 
rilevanza e complessità, non è risultato compatibile nei tempi con il piano di sviluppo immobi-
liare di Pirelli Real Estate già avviato e con il processo di riorganizzazione di Fimit. 
Il Gruppo Pirelli, coerentemente con quanto annunciato al mercato, prosegue in ogni caso nel 
processo di focalizzazione del business sulle attività industriali, portando avanti il piano di 
separazione delle attività immobiliari che dovrebbe concludersi prevedibilmente entro l’anno, 
una volta che lo specifico progetto, definito nei suoi termini e condizioni, sarà esaminato e ap-
provato dai competenti organi delle società interessate.

In data 12 novembre 2009 la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e Pirelli Tyre S.p.A. 
hanno firmato un contratto di finanziamento da 100 milioni di Euro concesso da BEI a sostegno 
di progetti nell’ambito della ricerca e sviluppo del Gruppo Pirelli per il periodo 2009-2012. Il 
prestito è destinato a sostenere l’attività di ricerca e sviluppo nel campo dell’innovazione dei 
prodotti e dei processi produttivi volta anche a ridurre l’impatto ambientale degli pneumatici, 
migliorandone la performance e gli standard di sicurezza grazie all’individuazione di materiali 
e componenti innovativi. Il progetto riguarda le attività realizzate nei diversi centri di ricerca 
e sviluppo Pirelli in Italia e all’estero ed è stato perfezionato a valere sulla linea di credito per 
200 milioni di Euro deliberata da BEI lo scorso luglio.
Il nuovo finanziamento consolida il rapporto tra Pirelli e BEI, che già in passato ha contribuito 
al costante impegno del Gruppo nell’innovazione e nello sviluppo della sua competitività a 
livello globale. 

In data 13 novembre 2009 Pirelli & C. Ambiente S.p.A. e Global Cleantech Capital (GCC) han-
no raggiunto un accordo che prevede l’acquisizione da parte di Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 
del 50% posseduto da GCC nella joint venture Solar Utility S.p.A.. L’operazione, del valore di 
circa 8 milioni di Euro, ha portato alla fine del mese di novembre, Pirelli & C. Ambiente S.p.A. a 
detenere il 100% della società. L’acquisto consentirà a Pirelli & C. Ambiente S.p.A. di cogliere 
nuove opportunità di sviluppo per Solar Utility S.p.A., anche attraverso partnership industriali 
come quella recentemente avviata con l’operatore nazionale per l’energia norvegese, Statkraft, 
quale primo passo per costituire un importante attore nell’ambito dell’energia rinnovabile in 
Italia. Solar Utility S.p.A. è stata costituita nel 2007 quale joint venture paritetica tra Pirelli 
& C. Ambiente S.p.A. e GCC, fondo di private equity specializzato in investimenti in energie 
pulite, per condurre investimenti congiunti nel settore del fotovoltaico.

In data 3 dicembre 2009 Pirelli e Russian Technologies hanno siglato un accordo per l’imple-
mentazione del ‘Memorandum on Terms’ che prevede di estendere la collaborazione avviata 
nell’ambito della joint venture in fase di finalizzazione per la produzione di pneumatici e steel-
cord in Russia. 

In data 17 dicembre 2009 la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e Pirelli Tyre S.p.A. han-
no firmato un contratto di finanziamento da 50 milioni di Euro.  Il finanziamento è destinato a 
incrementare la produzione di pneumatici per autovetture e veicoli commerciali leggeri nello sta-
bilimento Pirelli di Slatina, in Romania, e sarà utilizzato nell’ambito degli investimenti per 250 
milioni di Euro preannunciati dal Gruppo per le proprie attività romene per il triennio 2009-2011. 
Il nuovo finanziamento consolida il rapporto tra Pirelli e BEI, che già in passato ha partecipato 
al costante impegno del Gruppo nell’innovazione e nello sviluppo della sua competitività a 
livello globale sia nel campo della ricerca e sviluppo sia nel supporto alla crescita industriale.
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Bob Noorda, annuncio cinghie per auto, 1955
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Il Gruppo

PRINcIPaLI DatI EcONOmIcI, PatRImONIaLI E fINaNzIaRI

Nella presente relazione sulla gestione, in aggiunta alle grandezze finanziarie previste dagli 
IFRS, vengono presentate alcune grandezze derivate da queste ultime ancorché non previste 
dagli IFRS (Non-GAAP Measures).

Tali grandezze sono presentate al fine di consentire una migliore valutazione dell’andamento 
della gestione di Gruppo e non devono essere considerate alternative a quelle previste dagli IFRS.

In particolare le Non-GAAP Measures utilizzate sono le seguenti:

 —  Margine Operativo Lordo (EBITDA): tale grandezza economica è utilizzata dal Gruppo 
come financial target nelle presentazioni interne (business plan) e in quelle esterne (agli 
analisti e agli investitori), e rappresenta un’utile unità di misura per la valutazione delle 
performance operative del Gruppo nel suo complesso e dei singoli settori d’attività in ag-
giunta al Risultato Operativo. Il Margine Operativo Lordo è una grandezza economica in-
termedia che deriva dal Risultato Operativo dal quale sono esclusi gli Ammortamenti delle 
immobilizzazioni materiali e immateriali;

 —  Attività fisse: tale grandezza è costituita dalla sommatoria delle voci “Immobilizzazioni 
materiali”, “Immobilizzazioni immateriali”, “Partecipazioni in imprese collegate e JV” e “ 
Altre attività finanziarie”;

 —  Fondi: tale grandezza è costituita dalla sommatoria delle voci “Fondi per rischi e oneri 
(correnti e non correnti)”, “Fondi del personale” e “Fondi per imposte differite”;

 —  Capitale circolante netto: tale grandezza è costituita da tutte le altre voci non comprese 
nelle due grandezze citate nel “Patrimonio netto” e nella “Posizione finanziaria netta”;

 —  Posizione finanziaria netta: tale grandezza è rappresentata dal debito finanziario lordo 
ridotto della cassa e altre disponibilità liquide equivalenti, nonché degli altri crediti finan-
ziari. Nella sezione “Note esplicative del bilancio consolidato” è inserita una tabella che 
evidenzia le voci dello stato patrimoniale utilizzate per la determinazione.

Nella lettura dei dati si ricorda che le attività di Integrated Facility Management di Pirelli 
Real Estate e delle attività nella Fotonica, cedute nel corso del 2008, erano state considerate 
come "Discontinued operation". 
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Il consolidato di Gruppo si può riassumere come segue:

(in milioni di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Vendite 4.462,2  4.660,2 
Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 508,1  396,1 
di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (7,9) (9,3)

% su vendite 11,4% 8,5%

Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 297,0 187,4 

di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (7,9) (9,3)

% su vendite 6,7% 4,0%

Oneri di ristrutturazione (79,6) (144,2)

Risultato operativo 217,4  43,2 

di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (7,9) (9,3)

% su vendite 4,9% 0,9%

Risultato da partecipazioni (56,7) (366,5)

di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (23,5) (126,5)

Oneri/proventi finanziari (85,4) (80,0)
Oneri fiscali (97,9) (72,6)

ris. netto attività in funzionamento (22,6) (475,9)
risultato attività operative cessate  - 63,4
risultato netto totale (22,6) (412,5)

Risultato netto totale di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 22,7 (347,5)
Risultato netto totale di pertinenza per azione (in euro) 0,004 (0,065)

Attività fisse 3.596,2 3.686,7 
Capitale circolante 221,8 397,1 

Capitale netto investito  3.818,0 4.083,8 

Patrimonio netto totale 2.494,7 2.374,4 

Fondi 794,5 681,7 
Posizione finanziaria netta totale (attiva)/passiva 528,8 1.027,7 

Patrimonio netto totale di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 2.175,0 2.171,8 
Patrimonio netto di pertinenza per azione (in euro)  0,405  0,405 

Investimenti in beni materiali 225 311

Spese di ricerca e sviluppo 137 156
% su vendite 3,1% 3,3%

Dipendenti n. (a fine periodo) 29.570  31.056 
Siti industriali n. 21 21

Azioni Pirelli & C. S.p.A.
ordinarie (n. milioni)  5.233,1  5.233,1 
di cui proprie  3,9  3,9 

risparmio (n. milioni)  134,8  134,8 
di cui proprie  4,5  4,5 

totale azioni (n. milioni)  5.367,9  5.367,9 
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Per una maggiore comprensione dell’andamento del Gruppo, si forniscono di seguito i dati econo-
mici e la posizione finanziaria netta suddivisi per settori d’attività.

SituAzione Al 31/12/2009 (in milioni di Euro)

tyre eco  
technology

real estate broadband 
Access

Altro (*) totale

Vendite 3.992,9 56,6 271,7 132,1 8,9 4.462,2 
Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 538,0 (9,1) (5,0) 5,3 (21,1) 508,1 
di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari  -  - (7,9)  -  - (7,9)
Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 345,5 (10,8) (12,4) 4,5 (29,8) 297,0 
di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari  -  - (7,9)  -  - (7,9)
Oneri di ristrutturazione (37,0)  - (23,9) (0,5) (18,2) (79,6)
Risultato operativo 308,5 (10,8) (36,3) 4,0 (48,0) 217,4 
di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari  -  - (7,9)  -  - (7,9)
Risultato da partecipazioni 4,2  - (45,1)  - (15,8) (56,7)
di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari  -  - (23,5)  -  - (23,5)

Risultato operativo comprensivo risultato partecipazioni 
escluso svalutazioni/rivalutazioni immobiliari e ante 
oneri di ristrutturazione

(26,1)

Oneri/proventi finanziari (76,1) (2,5) (15,6) 0,3 8,5 (85,4)
Oneri fiscali (90,0) (0,4) (7,8) 0,3  - (97,9)
Risultato netto delle attività in funzionamento 146,6 (13,7) (104,8) 4,6 (55,3) (22,6)
Risultato attività operative cessate  -  -  -  -  -  - 
Risultato netto 146,6 (13,7) (104,8) 4,6 (55,3) (22,6)
Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 1.027,3 47,2 41,3 (35,7) (551,3) 528,8 

SituAzione Al 31/12/2008 (in milioni di Euro)

tyre eco  
technology

real estate broadband 
Access

Altro * totale

Vendite 4.100,2 62,9 365,1 124,6 7,4 4.660,2 
Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 441,2 (11,0) (17,6) 4,8 (21,3) 396,1 
di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari  -  - (9,3)  -  - (9,3)
Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 250,7 (11,8) (27,0) 3,9 (28,4) 187,4 
di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari  -  - (9,3)  -  - (9,3)
Oneri di ristrutturazione (100,0)  - (44,2)  -  - (144,2)
Risultato operativo 150,7 (11,8) (71,2) 3,9 (28,4) 43,2 
di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (9,3)  -  - (9,3)
Risultato da partecipazioni 27,8  - (168,5)  - (225,8) (366,5)
di cui svalutazioni/rivalutazioni immobiliari  -  - (126,5)  -  - (126,5)

Risultato operativo comprensivo risultato partecipazioni 
escluso svalutazioni/rivalutazioni immobiliari e ante 
oneri di ristrutturazione

(59,7)

Oneri/proventi finanziari (82,8) (1,6) (26,0) (2,6) 33,0 (80,0)
Oneri fiscali (70,1) 0,2 (1,9) 0,7 (1,5) (72,6)
Risultato netto delle attività in funzionamento 25,6 (13,2) (267,6) 2,0 (222,7) (475,9)
Risultato attività operative cessate  -  - 74,6  - (11,2) 63,4 
Risultato netto 25,6 (13,2) (193,0) 2,0 (233,9) (412,5)
Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 1.266,8 19,0 289,5 (15,0) (532,6) 1.027,7 

* La voce comprende il settore Ambiente (risultato operativo 2009 negativo per Euro 3,7 milioni rispetto ad una perdita di Euro 2,6 milioni dell'anno 2008), PZero S.r.l. 
(risultato operativo 2009 perdita di Euro 3,8 milioni rispetto ad una perdita di Euro 3,9 milioni dell'anno 2008), tutte le società finanziarie (inclusa la Capogruppo), le altre 
società di servizi e, per quanto riguarda la voce vendite, le intereliminazioni di consolidato
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VENDItE

Le vendite dell’esercizio 2009 ammontano a Euro 4.462,2 milioni rispetto a Euro 4.660,2 milioni 
dell'esercizio 2008. 
La ripartizione percentuale delle vendite per attività è la seguente:

2009 2008

Tyre 89,4% 88,0%

EcoTechnology 1,3% 1,3%

Real Estate 6,1% 7,8%

Broadband access 3,0% 2,7%
Altro 0,2% 0,2%

100% 100%

La variazione consolidata su base omogenea suddivisa per attività è la seguente:

Tyre - 1,6%
EcoTechnology - 10,0%

Real Estate - 25,6%

Broadband access + 6,0%

totale gruppo - 3,3%
Effetto cambio - 1,4%
Effetto alta inflazione + 0,5%

Variazione totale - 4,2%

RIsuLtatO OPERatIVO

Il risultato operativo prima degli oneri di ristrutturazione ammonta a Euro 297 milioni (di 
cui Euro 7,9 milioni relativi a svalutazioni immobiliari in Pirelli Real Estate) rispetto a Euro 
187,4 milioni dell’anno 2008 (di cui Euro 9,3 milioni relativi a svalutazioni immobiliari in Pirelli 
Real Estate).

Gli oneri di ristrutturazione, pari a Euro 79,6 milioni, sono legati principalmente alla razio-
nalizzazione delle strutture di staff  e della base produttiva in Europa di Pirelli Tyre (Euro 37 
milioni), alla razionalizzazione delle strutture per Pirelli Real Estate (Euro 23,9 milioni) e alla 
riorganizzazione delle strutture di corporate (Euro 18,2 milioni).

Il risultato operativo ammonta a Euro 217,4 milioni rispetto a Euro 43,2 milioni dell’anno 
precedente.

La variazione relativa ai singoli segmenti di business è la seguente:

(in milioni di Euro)

risultato operativo 2008 43,2 
Tyre 94,8 
EcoTechnology 1,0 

Real Estate 14,6 

Broadband Access 0,6 

Oneri di ristrutturazione 64,6 
Altro (1,4)

totale 174,2
risultato operativo 2009 217,4 
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Noorda, cartello, 1962
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RIsuLtatO Da PaRtEcIPazIONI

Il risultato da partecipazioni, che include la quota del risultato delle società valutate con il 
metodo del patrimonio netto, gli effetti delle cessioni o svalutazioni e i dividendi di partecipa-
zioni non consolidate, è negativo per Euro 56,7 milioni contro un valore negativo di Euro 366,5 
milioni dello scorso esercizio.
Tra gli eventi più significativi si segnala il miglioramento delle quote di risultato delle società 
collegate e joint venture relativi al Gruppo Pirelli Real Estate, che passano da un effetto negati-
vo di Euro 168,5 milioni (di cui Euro 126,5 milioni relativi a svalutazioni immobiliari) ad un va-
lore negativo di Euro 45,1 milioni (di cui Euro 23,5 milioni relativi a svalutazioni immobiliari). 
Nel 2009 il valore comprende anche l’effetto negativo derivante dalla cessione della parteci-
pazione residua in Telecom Italia S.p.A. per Euro 17,5 milioni, mentre il risultato dello scorso 
anno includeva la rettifica negativa di valore delle partecipazioni in società quotate (Telecom 
Italia S.p.A. per Euro 173 milioni, RCS MediaGroup S.p.A. per Euro 66 milioni e Avanex Corpo-
ration per Euro 24 milioni).

RIsuLtatO NEttO

Il risultato netto delle attività in funzionamento è negativo per Euro 22,6 milioni rispetto 
ad una perdita di Euro 475,9 milioni dello scorso esercizio. 
Lo scorso anno erano presenti attività operative cessate il cui risultato (utile di Euro 63,4 mi-
lioni) si riferiva alla cessione delle attività legate alla Fotonica (negativa per Euro 11,2 milioni) 
contrapposta all’effetto positivo connesso alla cessione delle attività di Facility Management 
di Pirelli Real Estate (Euro 74,6 milioni). 
Il risultato netto totale è negativo per Euro 22,6 milioni rispetto ad una perdita di Euro 412,5 
milioni dello scorso esercizio. 
La quota di risultato netto totale di competenza di Pirelli & C. S.p.A. è positiva per Euro 
22,7 milioni (Euro 0,004 per azione) rispetto ad un valore negativo di Euro 347,5 milioni dell’an-
no 2008 (negativo per Euro 0,065 per azione). 

PatRImONIO NEttO

Il patrimonio netto consolidato passa da Euro 2.374,4 milioni al 31 dicembre 2008 a Euro 
2.494,7 milioni al 31 dicembre 2009. 
Il patrimonio netto di competenza di Pirelli & C. S.p.A. al 31 dicembre 2009 è pari a Euro 
2.175 milioni (Euro 0,405 per azione) rispetto a Euro 2.171,8 milioni del 31 dicembre 2008 (Euro 
0,405 per azione).
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La variazione è sintetizzata come segue:

(in milioni di Euro)

gruppo terzi totale

Patrimonio netto al 31/12/2008 2.171,8 202,6 2.374,4 
Differenze da conversione monetaria 40,7 (3,1) 37,6 
Risultato dell'esercizio 22,7 (45,3) (22,6)

Aumento capitale Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (2,6) 165,5 162,9 

Dividendi pagati  - (2,3) (2,3)

Acquisizione minorities Tyre  - (4,3) (4,3)

Adeguamento a fair value altre attività finanziarie/strumenti derivati 25,4 4,8 30,2 

Quota di altre componenti rilevate con il metodo del patrimonio netto relativa a società collegate e jv (1,3) (0,4) (1,7)

Utili/(perdite) attuariali benefici dipendenti (77,2) (0,3) (77,5)
Altre variazioni (4,5) 2,5 (2,0)

totale variazioni 3,2 117,1 120,3 
Patrimonio netto al 31/12/2009 2.175,0 319,7 2.494,7 

Si riporta il prospetto di raccordo fra il Patrimonio Netto della Capogruppo Pirelli & C. S.p.A. e 
il Patrimonio Netto Consolidato di competenza degli azionisti della Capogruppo, ai sensi della 
Comunicazione Consob del 28 luglio 2006.

rACCordo trA i dAti di PertinenzA dellA Pirelli & C. S.P.A. e del ConSolidAto di gruPPo Al 31/12/2009  
(in milioni di Euro)

Capitale 
sociale

riserve 
proprie

risultato totale

Patrimonio netto Pirelli & C. S.p.A. al 31/12/2009 1.554 156 113 1.823
Risultati dell'esercizio delle imprese consolidate (ante rettifiche di consolidato) 62 62

Capitale e riserve delle imprese consolidate (ante rettifiche di consolidato) 1.504 1.504

rettifiche di consolidamento:
- valore di carico delle partecipazioni nelle imprese consolidate (1.232) (1.232)

- dividendi infragruppo 201 (201) - 
- altre (31) 49 18

Patrimonio netto consolidato di gruppo al 31/12/2009 1.554 598 23 2.175

POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta

La posizione finanziaria netta del Gruppo passa da un negativo di Euro 1.027,7 milioni del 31 
dicembre 2008 a Euro 528,8 milioni del 31 dicembre 2009.



34 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

b
il

a
n

c
io

 c
a

p
o

g
r

u
p

p
o

b
il

a
n

c
io

 c
o

n
s

o
li

d
a

t
o

b
il

a
n

c
io

 d
i s

o
s

t
e

n
ib

il
it

à
r

e
la

Z
io

n
e

 d
e

g
li

 a
M

M
in

is
t

r
a

t
o

r
i

n
o

t
iZ

ie
 p

r
e

li
M

in
a

r
i

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia

La variazione dell’anno può essere sintetizzata dal seguente flusso di cassa:

(in milioni di Euro)

1° trim. 
2009

2° trim. 
2009

3° trim. 
2009

4° trim. 
2009

2009 2008

Risultato operativo (EBIT) ante oneri ristrutturazione 50,3 72,0 82,8 91,9 297,0 187,4 
Ammortamenti 51,4 52,4 52,3 55,0 211,1 208,7 

Investimenti materiali e immateriali (42,9) (37,4) (32,0) (115,5) (227,8) (378,2)

Variazione capitale funzionamento/altro (262,8) 96,7 84,4 357,5 275,8 (147,5)

Flusso gestione operativa (204,0) 183,7 187,5 388,9 556,1 (129,6)
Proventi/Oneri finanziari (20,2) (19,2) (13,6) (32,4) (85,4) (80,0)

Oneri fiscali (26,3) (19,2) (36,1) (16,3) (97,9) (72,6)

net cash flow operativo (250,5) 145,3 137,8 340,2 372,8 (282,2)
Impatto acquisizione Speed S.p.A.  -  -  -  -  - (835,5)

Investimenti/disinvestimenti finanziari 37,9 78,1 129,4 (26,3) 219,1 (11,7)

Dividendi erogati  - (2,4)  -  - (2,4) (168,0)

Cash Out ristrutturazioni (45,8) (25,1) (15,7) (19,6) (106,2) (28,1)
Aumento capitale Pirelli & C. Real Estate S.p.A.  
sottoscritto da terzi  - 167,4  - 167,4  - 

Differenze cambio/altro 7,2 (24,6) (2,7) (131,7) (151,8) (4,3)

Variazione posizione finanziaria netta (251,2) 171,3 416,2 162,6 498,9 (1.329,8)

Di seguito la composizione della posizione finanziari netta suddivisa per settori di attività:

(in milioni di Euro)

tyre real estate Altri business Corporate Consolidato

Debito lordo * 1.553 489 101 276 1.824 
Crediti finanziari (84) (415) (37) (561) (502)

Disponibilità liquide e titoli detenuti per la negoziazione (442) (33) (4) (314) (793)

Posizione finanziaria netta 1.027 41 60 (599) 529 

* di cui verso Corporate 411 72 73 

La colonna "Altri business" comprende Pirelli Eco Technology, Pirelli Broadband, Pirelli Am-
biente e PZero.

L’analisi della struttura del debito finanziario lordo, suddiviso per tipologia e scadenza, è la 
seguente:

(in milioni di Euro)

bilancio
31/12/2009

Anno di scadenza

2010 2011 2012 2013

Utilizzo di linee committed  1.061  35  50  976  - 
Altri finanziamenti  763  283  100  143  237 

totale debito finanziario lordo  1.824  318  150  1.119  237 
17,4% 8,2% 61,3% 13,0%

Al 31 dicembre 2009 le linee di credito Committed non utilizzate sono pari a Euro 819 milioni. 
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INVEstImENtI IN ImmObILIzzazIONI matERIaLI

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente a Euro 225 mi-
lioni, di cui Euro 217 milioni relativi al settore Tyre, con un rapporto di 1,1 rispetto al valore 
degli ammortamenti.

DIPENDENtI

I dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 2009 sono 29.570 unità (di cui 2.245 temporanei) contro 
31.056 unità del 31 dicembre 2008 (di cui 2.913 temporanei).

31/12/2009 31/12/2008

Aree geogrAFiCHe
Europa:
- Italia 4.454 15,06% 5.170 16,65%

- Resto Europa 8.131 27,50% 9.079 29,23%

America del Nord 230 0,78% 245 0,79%

Centro America e America del Sud 11.754 39,75% 11.819 38,06%

Oceania, Africa ed Asia 5.001 16,91% 4.743 15,27%
29.570 100,00% 31.056 100,00%

Settori di AttiVità
Tyre 27.480 92,94% 28.601 92,10%

Eco Technology 284 0,96% 218 0,70%

Real Estate 1.139 3,85% 1.558 5,02%

Broadband Access 128 0,43% 113 0,36%
Altre attività 539 1,82% 566 1,82%

29.570 100,00% 31.056 100,00%

Attività di ricerca e sviluppo

Il Gruppo Pirelli pone al centro della propria strategia di crescita la capacità di innovare prodotti 
e processi e di valutare nuove opportunità che possano nascere dalle continue attività di ricerca. 
Pur in un anno che ha imposto una severa attenzione ai costi, le spese relative alle attività di 
ricerca e sviluppo sostenute dal Gruppo, completamente spesate in conto economico sono sta-
te pari ad Euro 137 milioni con una incidenza sulle vendite pari al 3,1%, praticamente sullo 
stesso livello dello scorso esercizio (3,3%).
Le principali attività si sono concentrate in Pirelli Tyre, che nel 2009 ha sostenuto costi pari 
ad Euro 133 milioni, la quale è fortemente orientata all’eccellenza tecnologica, alla continua 
innovazione di processo e di prodotto, grazie ad una costante attività di Ricerca & Sviluppo 
attuata tramite una funzione che impiega oltre 800 risorse umane.
All’attività tradizionalmente focalizzata sullo sviluppo di nuovi prodotti alto di gamma (pneu-
matici UHP, winter, runflat, SUV e moto) si è affiancata la sempre maggior attenzione strate-
gica alla riduzione dell’impatto ambientale, sfruttando le componenti tecnologiche e il know 
how più avanzato, risultato di una intensa attività di ricerca nelle aree dei materiali, della 
modellistica, dei profili, dei disegni battistrada e dei processi.

Tale strategia di “Green Performance” prevede una eco-innovazione a 360° nella tecnologia:
 —  evoluzione del MIRS, il sistema robotizzato Pirelli per la produzione di pneumatici; NEXT 
MIRS & PTSM (impianto di produzione di mescole di alta qualità a basso impiego di energia); 

 —  nuovi materiali ecologici (bio-materials), di derivazione organica, primo tra i quali la silice 
dalla pula di riso, con benefici sia sul piano ambientale sia sul piano dei costi. Lo sviluppo 
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Noorda, II di copertina di Rivista Pirelli n°3/1954



37LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

di prodotti "green performance" è previsto per i diversi segmenti, con un rafforzamento – in 
particolare – della leadership già detenuta sul segmento Premium; 

 —  partnership tecnologiche con altri protagonisti del settore. Ne è esempio l’accordo siglato 
con Brembo e Magneti Marelli per il Cyber Tyre, il pneumatico dal chip integrato che darà 
un contributo significativo in termini di sicurezza e riduzione dei consumi. Pirelli si avvale 
da tempo del contributo di alcune delle realtà più prestigiose nell’ambito della ricerca: 
tra queste Ispra, Politecnico di Milano, Politecnico di Torino, Università di Berkeley, Uni-
versità di Craiova, Shandong University; Sviluppi in “open innovation” con: STM, Comau, 
Sinteco, Evotek e molti altri partner industriali;

 —  sviluppo del polo tecnologico e produttivo di Settimo Torinese, finalizzato alla creazione 
dello stabilimento per la produzione di pneumatici verdi tecnologicamente più avanzato 
ed efficiente del Gruppo, nell’ambito di un processo che garantisce i maggiori standard di 
efficienza e produttività della fabbrica (Green factory).

Pirelli, grazie alle attività di R&D condotte nel 2009, conferma la sua leadership sia in termini 
di performance e sicurezza, sia di ecocompatibilità, dimostrando di aver fatto propria la filo-
sofia e i valori guida della “Green Performance”. Pirelli ha infatti ottenuto eccellenti risultati 
nei test indetti a inizio 2010 da ADAC, il più importante e prestigioso Automobil-Club della 
Germania e d’Europa, con oltre 19 milioni di iscritti.
I risultati dei test, diffusi anche attraverso i Club aumobilistici di Austria e Svizzera (TCS e 
OAMTC), mostrano come Cinturato P7 e P6 siano coperture estremamente affidabili e, pertan-
to, ritenute fortemente raccomandabili agli utenti.
Alla prova dei test, Pirelli Cinturato P7 si rivela il migliore nel coniugare performance di alto 
livello, sia sul bagnato sia sull’asciutto, con una bassa resistenza al rotolamento, una maggio-
re resa chilometrica e ridotte emissioni sonore. Questo il risultato dell’approccio alla “Green 
Performance” di Pirelli che ha permesso all’azienda di conquistare una posizione di leadership 
coniugando sicurezza, performance ed ecocompatibilità.
Risultati analoghi per il Cinturato P6 che non solo batte tutti nei test, ma è anche l’unico pneu-
matico a poter essere collocato nell’area della Green Performance.
L’ambito della open innovation (l’attività di collaborazione tecnologica tra Pirelli, i suoi forni-
tori, clienti tecnologicamente più significativi e numerose Università nel mondo) ha visto delle 
novità di rilievo nel 2009.
Brembo, Magneti Marelli e Pirelli hanno avviato una collaborazione tecnologica finalizzata allo 
sviluppo di soluzioni all’avanguardia per l’industria dell’automotive italiana e internazionale.
Il Cyber Tyre, il pneumatico intelligente sviluppato da Pirelli, sarà integrato con i sistemi di 
controllo elettronici di Magneti Marelli e i sistemi frenanti evoluti di Brembo per realizzare 
soluzioni tecnologiche ad hoc, al servizio delle esigenze di performance e di sicurezza di tutte 
le tipologie di utenti.
Le competenze e le eccellenze dei tre gruppi italiani, riconosciute anche a livello internaziona-
le, consentiranno di realizzare importanti sinergie e sviluppare applicazioni in particolare nel 
campo dei sistemi di sicurezza per le auto, finalizzati anche alla riduzione degli impatti ambien-
tali, in linea con l’evoluzione della normativa internazionale e con i nuovi limiti di emissione 
di CO2 previsti dall’Unione europea a partire dal 2012.
Il 2009 ha visto l'ingegnerizzazione di un sistema basato sui concetti del Cyber Tyre, ovvero 
del pneumatico "intelligente", per soddisfare alle richieste della nuova normativa europea che 
impone l'adozione di un sistema per il rilevamento della pressione dei pneumatici su tutti i 
veicoli di nuova omologazione a partire dal 2012. Questo sistema si differenzia dai sensori di 
pressione tradizionali, montati su valvola, per il fatto di essere alimentato da un generatore 
di energia innovativo brevettato da Pirelli, che utilizza le vibrazioni del pneumatico e le con-
verte in energia elettrica e per la capacità di fornire prestazioni aggiuntive quali l'indicazione 
della temperatura della mescola, il carico che grava su ogni ruota e il numero delle rotazioni, 
quest'ultima informazione utile ai fini della manutenzione preventiva dei pneumatici. Questo 
sistema è rivolto agli autoveicoli così come ai motoveicoli, per un aumento sensibile della sicu-
rezza di guida per tutti. 

Nel 2009 si è inoltre concretizzata la collaborazione con il Politecnico di Torino nell'ambito del 
progetto parzialmente finanziato dalla Regione Piemonte, con la costituzione di un laboratorio 
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di ricerca congiunto situato nell'area del Politecnico stesso a Torino, ove svolgono la loro atti-
vità una decina di ricercatori sulle tematiche del Cyber Tyre (sistema avanzato per il migliora-
mento delle prestazioni del veicolo), per lo sviluppo delle tecnologie elettroniche e applicative 
alla base del funzionamento del sistema stesso.
Gli altri due progetti oggetto della collaborazione sono i predetti NEXT MIRS & PTSM.
Il programma oltre all’attività congiunta dei pool di ricercatori, vede anche periodiche riunio-
ni generali sia presso Pirelli che presso il Politecnico di Torino. 
Da tale collaborazione numerosi brevetti sono in fase di preparazione. 
Le innovazioni frutto della collaborazione sono inoltre in fase di implementazione nel Nuovo 
Polo industriale di Settimo Torinese, uno degli impianti produttivi di pneumatici più moderni 
ed efficienti a livello internazionale.
Il Gruppo contribuisce inoltre al finanziamento di una cattedra in Ingegneria meccanica. 
La collaborazione di Pirelli con il mondo accademico coinvolge inoltre l’Università degli Studi 
di Milano Bicocca. Anche nel 2009 Pirelli ha messo a disposizione attraverso il Corimav (Con-
sorzio ricerca materiali avanzati) tre borse di studio per candidati dottorandi della Scuola di 
scienze, di cui due rivolte allo studio di applicazioni nel fotovoltaico e la terza alle tecnologie 
per filtri antiparticolato. 
La Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e Pirelli Tyre hanno firmato nel 2009 un contratto 
di finanziamento da 100 milioni di Euro concesso da BEI a sostegno di progetti nell’ambito 
della ricerca e sviluppo del Gruppo Pirelli per il periodo 2009-2012. 
Il prestito è destinato a sostenere l’attività di ricerca e sviluppo nel campo dell’innovazione dei 
prodotti e dei processi produttivi volta anche a ridurre l’impatto ambientale degli pneumatici, 
migliorandone la performance e gli standard di sicurezza grazie all’individuazione di materiali 
e componenti innovativi.
Il progetto riguarda le attività realizzate nei diversi centri di ricerca e sviluppo Pirelli in Italia 
e all’estero ed è stato perfezionato a valere sulla linea di credito per 200 milioni di Euro delibe-
rata da BEI lo scorso luglio.
Il nuovo finanziamento consolida il rapporto tra Pirelli e BEI, che già in passato ha contribuito 
al costante impegno del Gruppo nell’innovazione e nello sviluppo della sua competitività a 
livello globale. 
Unioncamere ha pubblicato nel 2009 un rapporto sui brevetti e marchi depositati presso l’Europe-
an Patent Office (Epo) tra il 1999 e il 2006. Pirelli Tyre si colloca tra le 10 aziende italiane che da 
sole hanno depositato nel periodo 3 mila domande di brevetto, pari all’11,4% del totale nazionale.

“Per il forte contributo dell’innovazione ai risultati di business, conseguito tramite l’integrazione 
dei concetti e degli strumenti dell’innovazione nell’attività quotidiana del personale a tutti i li-
velli dell’organizzazione” Pirelli Tyre si è aggiudicata il Premio “Imprese per l’Innovazione” 
2009 nell’ambito del ‘Premio Nazionale per l’Innovazione’ 2009 promosso da Confindustria e 
assegnato anche ad altre due grandi imprese e a sei piccole-medie imprese. Il Premio, lanciato 
da Confindustria in collaborazione con APQI – Associazione Premio Qualità Italia e con alcuni 
esperti di settore, ha come obiettivo quello di far conoscere e diffondere modelli organizzativi e 
strategici orientati alla crescita attraverso l’innovazione. 
Il premio, solo dal 2009 aperto alle grandi imprese, è stato riconosciuto fra i premi nel quadro 
del “Premio dei Premi” istituito nel 2008 dalla Presidenza del Consiglio per valorizzare le 
migliori capacità d'innovazione di aziende, università, amministrazioni, enti o singoli ideatori. 
Nell’ambito dei pneumatici vettura, l’attività di ricerca e sviluppo Pirelli ha generato nel 2009 
nuovi prodotti green: “Cinturato P7” (la green performance tyre per le vetture premium) e 
“Snowcontrol II” (la green performance tyre per la stagione invernale).
Consumi di carburante ed emissioni nocive si abbassano fino al 4%, la rumorosità si riduce del 
30%, lo spazio di frenata si accorcia, su asciutto e su bagnato, fino a due metri. Questi i ‘numeri 
verdi’ del Cinturato P7, il primo pneumatico ecologico per le auto di alta cilindrata lanciato 
nell’aprile 2009 da Pirelli. 
Scelto in primo equipaggiamento da Alfa Romeo (159 Facelift, Nuova 147), Mercedes (E Class, 
S Class), Audi (A4, A4 Allroad, A5), BMW (X1, Serie 1m, Serie 3), Volvo (C30, S40, V50, S80, 
V70, S60), il Cinturato P7 anticipa le normative europee in materia di ecocompatibilità dei 
pneumatici, in linea con “green performance”, la strategia del Gruppo Pirelli per il prossimo 
triennio.
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Dekra e TUV, enti tedeschi indipendenti di certificazione della qualità, hanno riconosciuto 
che i pneumatici della famiglia Cinturato sono quelli che, nella loro categoria, meglio sposano 
sicurezza, rispetto per l’ambiente e tenuta di strada.
Pirelli nel 2009 ha successivamente lanciato l’invernale destinato alle city car e alle auto me-
die, che sposa sicurezza, risparmio ed ecologia: Winter Snowcontrol Serie II.
La consapevolezza degli automobilisti sull’importanza dell’utilizzo di pneumatici invernali è in-
fatti cresciuta, di pari passo con l’evoluzione tecnologica dei prodotti. Pirelli, in questo senso, ha 
sempre giocato un ruolo strategico sia nella promozione di una cultura della sicurezza stradale, 
sia nello sviluppo di pneumatici capaci di esprimere insieme prestazioni, affidabilità, risparmio 
ed ecocompatibilità. Winter Snowcontrol Serie II si inserisce in questo tradizionale impegno, 
estendendo alle piccole e medie cilindrate – il segmento di mercato a più alta crescita in Eu-
ropa occidentale – i valori aggiunti dello stagionale ad alte prestazioni Winter Sottozero Serie 
II, lanciato nel 2008: basso impatto ambientale e consumi contenuti, ma soprattutto sicurezza e 
comfort. Le icone Ecoimpact, che contraddistinguono tutti i nuovi prodotti Pirelli, lo dichiarano.
Pirelli ha inoltre presentato all’importante SEMA show di Las Vegas, l’annuale esibizione de-
dicata al business aftermarket per vetture e SUV, due ulteriori linee di prodotto:

 —  P Zero Trofeo, pneumatico per pista omologato anche per impiego stradale, derivato dalla 
tecnologia sviluppata in oltre 100 anni di vittorie nelle competizioni in pista.

 —  Scorpion Verde All Season, il primo pneumatico green performance per SUV, Crossover e 
Light Truck; esso offre performance migliorate in frenata sul bagnato, handling su asciutto 
e bagnato, trazione su neve, aquaplaning ridotto; inoltre, riducendo la resistenza al rotola-
mento, e l’8% del peso, Scorpion Verde All Season riduce le emissioni di CO².

Pirelli gode di stretti rapporti con molte fra le principali case automobilistiche mondiali, fina-
lizzati alla fornitura di pneumatici in primo equipaggiamento ma anche fondamentali per lo 
sviluppo di nuovi prodotti e per l’implementazione di nuove tecnologie.
Nell’attività di sviluppo continua la stretta collaborazione con le case automobilistiche. Nel 
2009, Pirelli ha ottenuto, tra le altre, le seguenti omologazioni finali: 
Porsche Panamera e Carrera 997, Audi A4, Daimler E-Class, Volvo XC60, Aston Martin V12 Van-
tage, BMW serie 1, serie 3, serie 7 e X1, Lotus Evora, Bentley Mulsanne, Alfa Romeo Giulietta.
La stampa specializzata tedesca ha premiato nel corso del 2009 Pirelli quale vincitrice con il 
pneumatico Ultra High Performance P Zero nei test di Gute Fahrt, Auto Zeitung, Sport Auto, il 
Chrono Camper nel test di Pro Mobil, il P7 e il Cinturato P6 nel test di Auto Motor und Sport.
Gli sforzi di ricerca e sviluppo di Pirelli Tyre hanno visto nel 2009 significativi riscontri nelle 
competizioni: banchi di prova delle nuove soluzioni tecnologiche nelle condizioni limite d’im-
piego dei veicoli.
In ambito europeo, Pirelli ha vinto svariati campionati nazionali Rally: Svizzera, Olanda, Au-
stria, Gran Bretagna, Francia, Italia.
Si è imposta, infine, in diverse importanti competizioni di livello mondiale: Grand Am (USA), 
Ferrari Challenge, Campionato del Mondo Rally, 24 ore di Le Mans, Lamborghini Super Trofeo.

Per Pirelli Moto il 2009 ha visto il lancio di Angel ST, il nuovo pneumatico radiale per le moto 
turistiche delle ultime generazioni. Il segmento di applicazione è lo Sport-Touring-Radial, un 
mercato che in Europa vale 1.300.000 pezzi di vendita nel canale ricambi e rappresenta il se-
condo segmento per ordine di volumi venduti. In sintesi, Angel ST è un prodotto dedicato a chi 
ama viaggiare in moto e che, al momento giusto, non vuole rinunciare all’emozione della guida 
sportiva su strada. 
Pirelli Moto ha inoltre presentato nel 2009 in anteprima mondiale il nuovo prodotto di punta 
della prossima stagione 2010, il Diablo Rosso Corsa. Sviluppato sui tracciati di tutto il mondo 
grazie al know-how del Mondiale SBK, il nuovo Diablo Rosso Corsa sarà in vendita dall’ini-
zio del 2010 per soddisfare le esigenze di una clientela che ha nel box una moto sportiva con 
la quale percorre regolarmente le strade di tutti i giorni, senza rinunciare a qualche giro di 
pista nella stagione giusta. La linea Diablo, introdotta nel 2007 con il Diablo Rosso, è la gam-
ma pneumatici moto Pirelli più avanzata non solo in termini di prestazioni, ma anche di stile, 
immagine, prestigio ed esclusività. Il Diablo Rosso Corsa è l’unico pneumatico ipersportivo 
destinato all’impiego combinato strada e pista che deriva dalla tecnologia WSBK. La nuova 
copertura Pirelli entra a far parte del segmento Racing Street (pneumatici omologati per uso 
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Noorda, IV di copertina di Rivista Pirelli n°6/1954
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stradale) utilizzabile al 30% su pista e al 70% su pubblica strada, coniugando le prestazio-
ni prettamente racing del Diablo Supercorsa SC, con quelle supersportive del Diablo Rosso. 
L’obiettivo di questo nuovissimo pneumatico è proporsi al pubblico come lo sportivo più versa-
tile in commercio per un utilizzo strada-pista estremamente duttile, combinando l’esperienza 
proveniente dall’impegno di Pirelli ai massimi livelli delle competizioni sportive, alla filosofia 
di ingegnerizzazione EPT (Enhanced Patch Technology) del mondo supersportivo stradale e 
all’uniformità di processo garantita dalla tecnologia di produzione, che garantisce prestazioni 
elevate e consistenti nel tempo.
Il nuovo Diablo Rosso Corsa rappresenta così l’ampliamento della gamma Pirelli per rispon-
dere adeguatamente a tutte le esigenze del motociclista sportivo, dalla strada al circuito. Una 
copertura, dunque, che va a posizionarsi in termini prestazionali appena sotto alle più estreme 
Supercorsa ma che, di fatto, nasce per sostituire le Diablo Corsa III, lanciate nel 2006 ed attual-
mente ancora leader di un segmento leggermente superiore a quello rappresentato brillante-
mente dal Diablo Rosso.

Pirelli Tyre ha rafforzato l’impegno nel settore truck lanciando sul mercato europeo la Serie 
R:01, il pneumatico per veicoli industriali del segmento regional, sviluppato dai centri di ricer-
ca Pirelli per rispondere alle esigenze degli operatori professionali in termini di resa chilome-
trica, riduzione dei consumi, ricostruibilità e rispetto dell’ambiente. Pirelli Tyre ha presentato 
alla stampa internazionale anche le serie H88 Amaranto e G88, sviluppati rispettivamente per 
il trasporto a lunga percorrenza e per i mezzi da cantiere, la serie ST:01, dedicata ai rimorchi. 
Quattro prodotti che in comune hanno l’elevata economicità di esercizio e ampliano la gamma 
Pirelli dedicata ai professionisti del trasporto, in modo da coprire l’80% del mercato europeo 
nei segmenti a più alta crescita. 
Il Gruppo ha presentato anche il Pirelli Retreading System, il rinnovato sistema Pirelli per la 
ricostruzione di pneumatici. 
Esso si basa su tre elementi fondamentali: la qualità progettuale e produttiva del pneumatico, 
tale da ottimizzare la ricostruibilità della carcassa; un network di ricostruttori certificati da 
Pirelli, in modo da estendere la qualità della prima vita anche alle successive ricostruzioni; 
la rinnovata gamma di fasce Novateck, marchio dedicato di Pirelli, che proponendo i disegni 
originali, copre la maggior parte delle necessità dei veicoli nei diversi utilizzi. Il sistema di rico-
struzione Pirelli valorizza i vantaggi della qualità della carcassa di nuova generazione, in modo 
da ridurre il costo per chilometro, abbassare il costo complessivo d’esercizio del pneumatico e 
ridurre l’impatto ambientale. 
Primi dell’innovativa Serie 01 (disponibile nelle versioni FR:01 per l’asse direzionale e TR:01 
per l’asse motore) sono i pneumatici sviluppati per il trasporto regional. Totalmente nuovi per 
struttura, profili e materiali, si avvalgono del processo brevettato SATT, la più avanzata tecno-
logia per la produzione di pneumatici truck. 
R:01 è il punto di partenza di un’evoluzione tecnologica e di impiego che si tradurrà in nuovi 
prodotti nell’immediato futuro e rappresenta il pneumatico più avanzato nel processo di rinno-
vamento della gamma truck Pirelli.
Nel 2009, infatti, sono stati introdotti con successo sul mercato il G88 e l'H88, dedicati rispetti-
vamente ai segmenti H-highway e G-On/Off, e caratterizzati dall’economicità di esercizio (ele-
vato chilometraggio, alta ricostruibilità, riduzione dei consumi di carburante). Il rinnovamento 
della gamma Pirelli si è completato con l'arrivo dell'ST01, un nuovo pneumatico da rimorchio, 
sviluppato per massimizzare la durata, in termini di resa chilometrica e ricostruibilità, e ridur-
re i consumi di carburante. 

Per quanto riguarda gli altri business le attività svolte, con il contributo dei Pirelli Labs, si 
possono così riassumere:

PIRELLI & c. EcO tEchNOLOGy

È stata depositata a novembre una domanda di brevetto che rivendica un sistema catalitico 
innovativo esente da metalli nobili particolarmente efficace nell’ossidazione del particolato.
Prosegue lo studio di fattibilità tecnico-economica di un processo e del relativo impianto per la 
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produzione di Carburo di Silicio Biogenico (a partire da lolla di riso come biomassa) in collabo-
razione con un'azienda esterna. 

PIRELLI bROaDbaND sOLutIONs

Sono proseguite le attività di integrazione di antenne a circuito stampato; la soluzione di una 
coppia di antenne integrate nel modem/gateway ADSL è stata ingegnerizzata e lanciata nella 
fase di produzione in serie. La fase di test su questa soluzione ha mostrato buoni risultati.
Nell'ultima parte del semestre è iniziata un'attività di sviluppo ed integrazione di antenne a 
circuito stampato in un decoder IPTV per televisione digitale via cavo destinato per un impor-
tante operatore italiano. Le attività ancora nella fase di design, proseguiranno nella seconda 
parte dell'anno e si concluderanno con buone probabilità con la produzione e commercializza-
zione del sistema sviluppato.
Nello studio di fattibilità per la realizzazione del packaging per il Set Top Box con materiali 
plastici in sostituzione al metallo rivestito, sono stati presi in esame vari polimeri commerciali ot-
tenuti da fonti rinnovabili con l’obiettivo di poterla utilizzare per l’ottenimento di beni durevoli. 

PIRELLI ambIENtE

È stata completata la progettazione di un inseguitore solare per moduli fotovoltaici convenziona-
li ed è attualmente in corso la prototipazione, cui farà seguito un’ampia fase di sperimentazione 
in campo. Tale inseguitore solare orienta i moduli fotovoltaici nella direzione del sole, massimiz-
zando la radiazione solare che incide sui moduli, e quindi aumentando di circa il 40% l’energia 
prodotta dai moduli fotovoltaici. Questa soluzione è stata oggetto di una domanda di brevetto.

Progetto a concentrazione solare fotovoltaica ad altissima efficienza

La concentrazione solare fotovoltaica è valutata concordemente come una tecnologia che, gra-
zie all’elevatissima efficienza ed alla possibilità di importanti riduzioni dei costi di componenti 
e di processo rispetto alle tecnologie fotovoltaiche convenzionali, potrà avere un futuro anche 
indipendente da sovvenzioni statali (come l’attuale conto energia italiano). 
La tecnologia si basa sulla possibilità di focalizzare la luce solare su celle fotovoltaiche di 
ridottissime dimensioni mediante l’utilizzo di lenti o di specchi; in tal modo la cella occupa 
un’area 500-1000 volte inferiore rispetto a quella relativa a celle fotovoltaiche di tecnologie 
convenzionali (pannelli piani al silicio, film sottili, etc..).
I partner principali che stanno partecipando al progetto sono l’Enea, il Centro Europeo di Ri-
cerca JRC-Ispra, il Politecnico della Catalogna tramite il Consorzio CIMNE.
La prima fase prevede la realizzazione di due prototipi completi: il primo sarà installato in Ita-
lia e saranno analizzate le performance in collaborazione con Enea. Il secondo verrà collocato 
a Manresa, dove è stato realizzato un campo sperimentale con sistemi fotovoltaici di diverse 
tecnologie. Quest’ultimo sarà testato dall’IREC, Ente catalano per le energie rinnovabili.

PzERO

È stato fornito supporto a PZero sia per la valutazione di alcune tecnologie che per la ricerca 
di fornitori e produttori nel settore degli accessori.
Nell’ottica di incrementare le prestazioni delle calzature PZero in condizioni climatiche estreme 
ed in particolare la tenuta su superfici bagnate o ghiacciate, è stata avviata un’attività di ricerca 
e caratterizzazione di diversi materiali utilizzabili nella realizzazione delle suole per calzature.
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Fatti di rilievo avvenuti dopo  
la chiusura dell’esercizio

In data 19 gennaio 2010 è stato rinnovato, con scadenza 15 aprile 2013, il patto di Sindacato di 
Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A.. Tutti i partecipanti al patto hanno manifestato la volontà di 
rinnovare l’accordo entro il termine contrattualmente previsto, per le eventuali disdette, del 
15 gennaio 2010.

Rischi e incertezze

La situazione del quadro macroeconomico attuale è caratterizzata da una serie di fattori d’in-
certezza legati principalmente alla volatilità dei mercati finanziari, all’andamento dei tassi 
di interesse, al costo delle materie prime, al tasso di disoccupazione, alle crescenti difficoltà 
nell’accesso al credito. Questo contesto richiede l’adozione di rigorosi modelli di gestione del 
business, che consentano di mitigare le incertezze derivanti dalla limitata prevedibilità degli 
eventi futuri, influenzati da fattori esogeni spesso non controllabili. 
Il contesto di mercato con cui si confronta il Gruppo ha comportato un’importante rivisitazio-
ne della strategia e la predisposizione di un incisivo piano di azione volti a garantire la massi-
mizzazione di efficienza e di competitività. Le principali linee strategiche, le azioni adottate e le 
correlate fonti finanziarie disponibili per la loro attuazione sono state annunciate in occasione 
della presentazione alla comunità finanziaria del piano industriale 2009-2011.

RIschI LEGatI aI busINEss IN cuI IL GRuPPO OPERa

Per quanto riguarda il settore Tyre, i risultati ottenuti nel 2009 hanno pienamente realizzato 
i target previsti per il primo anno del piano industriale 2009-2011, in un contesto di confermata 
difficoltà macroeconomica generale.
I rischi per la prosecuzione del piano sono individuabili da un lato nella prevista ripresa delle 
attività economiche e produttive in termini macroeconomici, specialmente nei mercati occi-
dentali, che in caso di più contenuta velocità potrebbe ridurre la crescita del volume d'affari 
del settore: a questo proposito va però sottolineato come la strategia della società orientata 
nel segmento Consumer alla produzione di beni "alto di gamma" e nel segmento Industrial alla 
focalizzazione nei mercati emergenti, attenui tale rischio.
Dall'altro lato la crescita significativa del costo delle materie prime, specialmente la gomma 
naturale, sperimentata negli ultimi mesi, può provocare in una prima fase una parziale ridu-
zione della redditività assoluta e in percentuale, nella misura in cui non si riesca a recuperare 
immediatamente lo svantaggio tramite la leva commerciale del prezzo/mix e quella interna 
delle efficienze sui costi.

Per quanto riguarda il settore Real Estate, le principali fattispecie interessate da situazioni 
di incertezza causate dall’attuale contesto macroeconomico, sono, in particolare, rappresenta-
te dalla valutazione delle partecipazioni sia in imprese collegate e joint ventures che in altre 
imprese e delle immobilizzazioni immateriali (tra cui gli avviamenti). 

In particolare la redditività prevista nel nuovo piano industriale 2009-2011 tiene conto dello 
scenario macroeconomico di riferimento per il mercato immobiliare.

Con particolare riferimento al mercato immobiliare italiano, anche nel corso del 2009, si è assi-
stito ad una progressiva flessione dei principali indicatori: numero di transazioni effettuate, tem-
pi medi di perfezionamento delle operazioni di locazione, di vendita e dei relativi finanziamenti. 
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Gli operatori del mercato immobiliare prevedono un 2010 difficile ma caratterizzato da un lento 
riavvio delle transazioni nel mercato residenziale e una sostanziale stabilità negli altri mer-
cati, confidando anche nelle decisioni di politica economica che verranno prese da governi e 
banche centrali.

A controbilanciare quanto sopra ci sono comunque degli aspetti sia strutturali che economico-
finanziari che caratterizzano il settore immobiliare italiano che, a differenza di altri Paesi Eu-
ropei, potrebbero favorire la ripresa del mercato:

1. il basso tasso di crescita dello stock disponibile di nuovi spazi che ha caratterizzato gli 
ultimi anni, fa sì che in Italia non si registri l’eccesso di offerta che ha caratterizzato altri 
Paesi come Spagna e Inghilterra;

2. il basso tasso di indebitamento delle famiglie italiane, rispetto ad altri Paesi, che rende 
il nostro sistema creditizio più solido, dovrebbe contribuire a sostenere la propensione al 
consumo e, quindi, la sostenibilità dei canoni di locazione per gli operatori commerciali;

3. la sostanziale riduzione del costo del denaro, con il ritorno dell’Euribor ai livelli del 2002, 
contribuirà alla sostenibilità dei costi finanziari per le operazioni di investimento immobi-
liare;

4. l’investimento immobiliare è percepito come difensivo e meno rischioso per sua natura, in 
particolare nei periodi di crisi finanziaria. 

In tale scenario è quindi possibile che prezzi e valori possano incontrare un periodo di partico-
lare volatilità fino a quando il mercato non avrà recuperato condizioni di stabilità.
Questo scenario ha indotto la Società a considerare le potenzialità di ogni singola iniziativa e 
a proseguire nel processo di revisione della struttura dei costi operativi e di riorganizzazione 
interna, già iniziato nel corso del 2008. 
Pur in presenza di un difficile contesto economico e finanziario che ha determinato un rallen-
tamento dell’economia mondiale, con riflessi particolarmente accentuati nel settore immobi-
liare, e che ha conseguentemente condizionato anche i risultati consolidati dell’esercizio 2009, 
la Società ritiene che, allo stato attuale, non sussistano elementi che possano compromettere 
la continuità aziendale anche in considerazione del successo dell’aumento di capitale sociale 
conclusosi nel mese di luglio 2009, dell’ottenimento da parte di otto primari istituti finanziari 
di una linea di credito “committed” più adeguata alle nuove esigenze di business della Società, 
nonchè delle azioni in corso e pianificate. 
Il contesto di mercato in cui si confronta il Gruppo Real Estate ha tuttavia comportato una 
importante rivisitazione della strategia con un forte obiettivo focalizzato sulle attività “core” 
ed in particolare di fund management e la predisposizione di un incisivo piano di azione volti a 
garantire la massimizzazione di efficienza e di competitività. 

In merito al business dei Filtri Antiparticolato, il rischio principale risiede nella velocità di 
crescita della domanda nei mercati ove opera il Gruppo, funzione della definizione di specifiche 
normative, e della capacità di ottenere le omologazioni necessarie per i propri prodotti.

RIschI fINaNzIaRI

Come riportato anche nelle note al bilancio consolidato, il Gruppo è esposto a rischi di natura 
finanziaria, legati principalmente all’andamento dei tassi di cambio, al reperimento di risorse 
finanziarie sul mercato, all’oscillazione dei tassi di interesse, alla possibilità da parte dei pro-
pri clienti di far fronte alle obbligazioni nei confronti del Gruppo. 
La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività del Gruppo ed è 
svolta centralmente sulla base di linee guida definite dalla Direzione Generale. Tali linee guida 
definiscono le categorie di rischio e per ciascun tipo di transazione e/o strumento ne specifica-
no modalità e limiti operativi. 
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Rischio di cambio

La diversa distribuzione geografica delle attività produttive e commerciali del Gruppo com-
porta un’esposizione al rischio di cambio. Tale rischio è gestito dalla Tesoreria di Gruppo che, 
coordinandosi con le corrispondenti funzioni dei Settori, raccoglie le informazioni inerenti 
le posizioni soggette al rischio di cambio, valuta e gestisce la posizione netta per ogni valuta, 
in accordo con le linee guida e i vincoli prefissati, mediante la negoziazione sul mercato di 
contratti derivati di copertura, tipicamente contratti a termine, volti a minimizzare gli effetti 
derivanti da tale tipo di rischio.

Rischio di liquidità 

I principali strumenti utilizzati dal Gruppo per la gestione del rischio di insufficienza di risorse 
finanziarie disponibili a far fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e nelle 
scadenze prestabiliti sono costituiti da piani finanziari annuali e triennali e da piani di tesoreria, 
per consentire una completa e corretta rilevazione e misurazione dei flussi monetari in entrata e 
in uscita. Gli scostamenti tra i piani e i dati consuntivi sono oggetto di costante analisi.
Una gestione prudente del rischio sopra descritto implica il mantenimento di un adeguato livel-
lo di disponibilità liquide e/o titoli a breve termine facilmente smobilizzabili, la disponibilità di 
fondi ottenibili tramite un adeguato ammontare di linee di credito committed e/o la capacità di 
chiudere posizioni aperte sul mercato. Per la natura dinamica dei business in cui opera, il Grup-
po privilegia la flessibilità nel reperire fondi mediante il ricorso a linee di credito committed.
Il Gruppo ha implementato un sistema centralizzato di gestione dei flussi di incasso e pagamento 
nel rispetto delle varie normative valutarie e fiscali locali. La negoziazione e la gestione dei rap-
porti bancari avviene centralmente, al fine di assicurare la copertura delle esigenze finanziarie 
di breve e medio periodo al minor costo possibile. Anche la raccolta di risorse a medio/lungo 
termine sul mercato dei capitali è ottimizzata mediante una gestione centralizzata.

Rischio di tasso di interesse 

La politica di Gruppo è quella di tendere al mantenimento di un corretto rapporto tra indebi-
tamento a tasso fisso e variabile.
Il Gruppo gestisce il rischio di incremento dei tassi associato all’indebitamento a tasso variabi-
le attraverso un'indiretta compensazione con crediti finanziari a tasso variabile e, per il netto, 
mediante il ricorso a contratti derivati, tipicamente interest rate swap e interest rate collar con 
l’obiettivo, nell’ambito del corretto mix sopra menzionato, di proteggersi dall’eccessivo rialzo 
dei tassi di interesse.

Rischio di prezzo associato ad attività finanziarie

Il Gruppo è esposto al rischio di prezzo limitatamente alla volatilità di attività finanziarie quali 
titoli azionari e obbligazionari quotati e non quotati, fondi immobiliari quotati e fondi immobi-
liari chiusi non quotati.

Rischio di credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione del Gruppo a potenziali perdite derivanti dal man-
cato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti sia commerciali che finanziarie.
Al fine di limitare tale rischio, per quanto riguarda le controparti commerciali, il Gruppo ha 
posto in essere procedure per la valutazione della potenzialità e della solidità finanziaria della 
clientela, per il monitoraggio dei flussi di incassi attesi e per le eventuali azioni di recupero.
Tali procedure hanno come obiettivo la definizione di limiti di fido per la clientela, al supera-
mento dei quali si attua di norma il blocco delle forniture.
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In alcuni casi viene richiesto alla clientela il rilascio di garanzie. Si tratta principalmente di 
garanzie bancarie, emesse da soggetti di primario standing creditizio o personali. Meno fre-
quente la richiesta di garanzie ipotecarie.
Un altro strumento utilizzato per la gestione del rischio di credito commerciale è la stipula di 
polizze assicurative con l’obiettivo di prevenire il rischio di mancato pagamento attraverso una 
puntuale selezione del portafoglio clienti operata congiuntamente con la compagnia assicura-
tiva, che si impegna a garantire l’indennizzo in caso di insolvenza.
Per quanto riguarda le controparti finanziarie per la gestione di risorse temporaneamente in 
eccesso o per la negoziazione di strumenti derivati, il Gruppo ricorre solo a interlocutori di 
elevato standing creditizio.
Il Gruppo non mostra significative concentrazioni del rischio di credito. 

RIschI cONNEssI aLLE RIsORsE umaNE

Il Gruppo è esposto al rischio di perdita di risorse chiave che potrebbe quindi determinare un 
impatto negativo sui risultati futuri. Per far fronte a tale rischio, il Gruppo adotta politiche di 
incentivazione che vengono periodicamente riviste in funzione anche del contesto macroeco-
nomico generale. 
Inoltre, l’efficacia di eventuali azioni di ristrutturazione che comportino riduzioni degli orga-
nici potrebbe essere limitata dai vincoli legislativi e sindacali esistenti nei vari paesi in cui il 
Gruppo opera.

RIschIO PaEsE 

Il Gruppo opera in paesi come Venezuela, Argentina, Brasile, Turchia, Cina, Egitto, nei quali 
il contesto politico - economico generale e il regime fiscale applicato potrebbe rivelarsi in 
futuro instabile. 

RIschI cONNEssI aGLI asPEttI ambIENtaLI

Attività e prodotti del Gruppo Pirelli, multinazionale che opera in tutto il mondo, sono soggetti 
a molteplici normative ambientali legate alle specificità dei differenti Paesi.
Tali normative sono in ogni caso accomunate dalla tendenza ad evolvere in modo sempre più 
restrittivo, anche in virtù del crescente impegno della comunità internazionale per la sosteni-
bilità ambientale.
È quindi da attendersi una progressiva introduzione di norme più severe riferite ai vari aspetti 
ambientali su cui le aziende possono impattare (utilizzo di acqua, emissioni in atmosfera, gene-
razione di rifiuti, impatti sul suolo, impatti dei prodotti sull’ambiente di vita, ecc.), in virtù del-
le quali il Gruppo Pirelli prevede di dover continuare ad effettuare investimenti e/o a sostenere 
costi che potranno essere significativi.
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Evoluzione prevedibile della gestione

Nel corso del 2010 il Gruppo si concentrerà ulteriormente sul core business, divenendo sempre 
più una ‘Pure Tyre Company’ con una posizione di assoluto rilievo nella 'Green Perfomance'. 

 —  Nell'area 'Tyre and Parts' (pneumatici e filtri) si prevede un ulteriore rafforzamento, sulle 
basi di quanto raggiunto nel corso del 2009. Per il business Tyre, in particolare, si preve-
dono una continua crescita con un approccio differenziato tra Consumer e Industrial, un 
ulteriore miglioramento della competitività sui costi e un'accelerazione degli investimenti, 
al fine di aumentare la capacità produttiva in particolare nei mercati emergenti che pre-
sentano maggiori tassi di crescita e minori costi industriali. Nel corso dell'esercizio sono 
previsti investimenti per oltre 300 milioni di Euro, con un rapporto investimenti su 
ammortamenti pari a 1,6 (da 1,1 nel 2009). Sul fronte dei costi il proseguimento del piano 
di efficienze già avviato nel precedente esercizio si pone un obiettivo di risparmio per il 2010 
pari a oltre 60 milioni di Euro (prima dell'impatto dell'aumento delle materie prime). I segni 
di ripresa del mercato, soprattutto nel segmento Consumer, consentono di prevedere un 
aumento dei ricavi tra il 6% e l’8% e un margine Ebit tendenzialmente in linea con 
quello del 2009, tenuto conto dell’impatto dell’aumento delle materie prime, in particolare 
della gomma naturale. Per il business Filtri (Pirelli Eco Technology) la diversificazione 
geografica e soprattutto l'applicazione di normative più severe in materia di limitazione del 
traffico inquinante sono buone premesse per puntare a una crescita dei ricavi a doppia 
cifra, al raggiungimento del pareggio a livello operativo (EBIT) e a una positiva ge-
nerazione di cassa. 

 —  Per le “altre attività”, principalmente Pirelli Ambiente e PZero, si intendono cogliere nuo-
ve opportunità di crescita. In particolare, il progetto PZero offre l'opportunità di incremen-
tare ulteriormente il valore del brand. Per il 2010 tali attività puntano al raggiungimento 
del pareggio a livello di risultato operativo.

 —  Pirelli Real Estate prevede nel 2010 l'ulteriore consolidamento della propria leadership 
nel fund management in Italia, una continua focalizzazione sui servizi al fine di incremen-
tare i ricavi ricorrenti e il mantenimento di un'attenta disciplina finanziaria. Per le attività 
di servizi è previsto un risultato operativo compreso tra +20 e +30 milioni di Euro.  
Il target previsto per le vendite di immobili entro il 2010 è compreso tra 1,3 e 1,5 miliardi 
di Euro, mantenendo sostanzialmente stabile il totale degli asset under management. Sono 
inoltre confermati i target 2011 e in particolare il raggiungimento di un risultato di 50 mi-
lioni di Euro nelle attività di servizi. 

A livello di Gruppo sono previsti ricavi pari a circa 4,7-4,8 miliardi di Euro e un mar-
gine Ebit compreso tra il 6,5% e il 7%. Le azioni di razionalizzazione e semplificazione del-
la struttura organizzativa corporate, annunciate lo scorso settembre, consentiranno inoltre il 
raggiungimento di risparmi pari a circa 10 milioni di Euro a livello di margine operativo lordo 
(EBITDA), dopo il finanziamento dei già annunciati piani di incentivazione del management. 
L’obiettivo di indebitamento netto consolidato a fine 2010 è di circa 700 milioni di Euro 
dopo il pagamento di 81,1 milioni Euro per dividendi a valere su esercizio 2009. 

Pirelli presenterà il nuovo piano triennale 2011-2013 alla comunità finanziaria entro la fine del 2010. 
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Bob Noorda, campagna pubblicitaria pneumatici velo, 1955
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Pirelli Tyre

Nella tabella sottostante si riporta una sintesi dei principali risultati consolidati per l’esercizio 
2009, raffrontati con il corrispondente periodo del 2008:

(in milioni di Euro)

31/12/09 31/12/08

Vendite 3.992,9 4.100,2

Margine operativo lordo ante oneri di ristrutturazione 538,0 441,2

% su vendite 13,5% 10,8%

Risultato operativo lordo ante oneri di ristrutturazione 345,5 250,7

% su vendite 8,7% 6,1%

Oneri di ristrutturazione (37,0) (100,0)

Risultato operativo 308,5 150,7

% su vendite 7,7% 3,7%

Risultato da partecipazioni 4,2 27,8

Oneri/proventi finanziari (76,1) (82,8)

Oneri fiscali (90,0) (70,1)

Risultato netto 146,6 25,6

% su vendite 3,7% 0,6%

Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 1.027,3 1.266,8

Net cash flow operativo 395 (171,0)

Investimenti in beni materiali 217 285

Spese di ricerca e sviluppo 133 145

% su vendite 3,3% 3,5%

Dipendenti n. (a fine periodo) 27.481 28.601
Siti industriali n. 20 21

Le vendite nette dell’esercizio 2009 si sono attestate a Euro 3.992,9 milioni in flessione del 
2,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
La variazione su base omogenea, escludendo l’effetto della variazione dei cambi e dell’applica-
zione della contabilità per iperinflazione nella controllata venezuelana, è risultata pari a un 
decremento dell’1,6%, con variazione negativa del volume (-5,8%) parzialmente compensata 
dalla variazione del prezzo/mix (+4,2%). I cambi hanno inciso negativamente per 1,6% e l’im-
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porto della riespressione dei valori della controllata venezuelana, legato all’applicazione dei 
principi per iperinflazione, è stato positivo dello 0,6%.

Le vendite del quarto trimestre 2009 hanno confermato l’andamento positivo verso lo stesso 
periodo dell’esercizio precedente, già manifestato nel terzo trimestre, con una variazione com-
plessivamente positiva del 13,9% in termini omogenei. 

Di seguito una tavola riassuntiva delle singole componenti della variazione delle vendite 
nell’anno 2009, con evidenza dell’andamento dei singoli trimestri: 

1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. 2009

Volume -18,1% -13,3% -3,3% 15,6% -5,8%
Prezzi/Mix 6,9% 5,6% 4,7% -1,7% 4,2%

Variazione su base omogenea -11,2% -7,7% 1,4% 13,9% -1,6%
Effetto cambio -2,7% -1,5% -3,3% 2,0% -1,6%

High inflation - - - 2,8% 0,6%

Variazione totale -13,9% -9,2% -1,9% 18,7% -2,6%

La contrazione delle vendite si è concentrata nel segmento Industrial (-10,3%), mentre nel 
segmento Consumer si è registrata complessivamente una leggera crescita (+0,9%): questo ha 
determinato un aumento, in termini di vendite, dell’incidenza del segmento Consumer (71% 
rispetto a 68%), con conseguente riduzione del segmento Industrial (29% rispetto a 32%).

Le vendite sono risultate così distribuite per area geografica e categoria di prodotto:

AreA geogrAFiCA

2009 2008

Italia 9% 9%

Resto Europa 33% 36%

Nord America 8% 7%

Centro e Sud America 34% 33%
Africa, Asia, Pacifico 16% 15%

CAtegoriA di Prodotto

2009 2008

Pneumatici vettura 63% 60%

Pneumatici per veicoli industriali 27% 29%

Pneumatici motovelo 8% 9%

Steelcord/altri 2% 2%

Confermata, in un anno con scenario di mercato recessivo soprattutto nei mercati maturi, una 
riduzione percentuale dell’incidenza del fatturato in Europa rispetto al 2008 (dal 45% al 42%), 
principalmente per la riduzione dei volumi nel canale Primo Equipaggiamento. Per quanto 
riguarda il dato del Nord America va tenuto conto che i valori hanno risentito positivamente 
anche della rivalutazione del cambio medio del periodo del Dollaro USA verso l’Euro rispetto 
allo stesso periodo 2008.
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Per quanto concerne il risultato operativo dell’esercizio 2009, nella seguente tavola si riporta 
l’andamento per trimestre e cumulato rispetto ai corrispondenti periodi dell’anno precedente:

(in milioni di Euro)

1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. progressivo

2009 2008 2009 2008 2009 2008 2009 2008 2009 2008

Vendite  926,9  1.076,9  989,0  1.089,4  1.042,7  1.062,9  1.034,3  871,0  3.992,9  4.100,2 

Variazione % -13,9% -9,2% -1,9% 18,7% -2,6%

Margine operativo lordo ante 
oneri di ristrutturazione

107,8 151,0 133,0 135,5 142,0 91,8 155,2 62,9  538,0  441,2 

% su vendite 11,6% 14,0% 13,4% 12,4% 13,6% 8,6% 15,0% 7,2% 13,5% 10,8%

Risultato operativo ante oneri 
di ristrutturazione

61 102,8 85,5 88,2 94,3 40,8 104,7 18,9  345,5  250,7 

% su vendite 6,6% 9,5% 8,6% 8,1% 9,0% 3,8% 10,1% 2,2% 8,7% 6,1%

Risultato operativo 57,5 100,3 79,3 85,7 85,9 14,1 85,8 (49,4)  308,5  150,7 

% su vendite 6,2% 9,3% 8,0% 7,9% 8,2% 1,3% 8,3% -5,7% 7,7% 3,7%

Il risultato del quarto trimestre 2009 mostra una crescita sia rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, sia rispetto ai trimestri precedenti e specificatamente:

 —  il margine operativo lordo ante oneri di ristrutturazione complessivamente è risultato 
pari a Euro 155,2 milioni (15,0% sulle vendite), più che raddoppiato rispetto allo stesso pe-
riodo del 2008 (Euro 62,9 milioni con un rapporto sulle vendite del 7,2%);

 —  il risultato operativo prima degli oneri di ristrutturazione ha raggiunto Euro 104,7 mi-
lioni (10,1% sulle vendite), significativamente superiore al corrispondente periodo del 2008, 
che ammontava a Euro 18,9 milioni (con un rapporto sulle vendite del 2,2%). 

La positiva variazione del risultato operativo del quarto trimestre 2009 è dovuta principal-
mente a:

 —  prosecuzione dell’impatto positivo derivante dalla riduzione del costo delle materie prime 
per un valore di Euro 81,5 milioni, dopo quello di Euro 18,0 milioni registrati nel secondo 
trimestre e Euro 36,5 milioni registrati nel terzo trimestre 2009;

 —  la conferma dei benefici derivanti delle azioni di ristrutturazione intraprese;
 —  una variazione di tendenza dell’andamento dei volumi, rispetto ai corrispondenti periodi 
dell’anno precedente, con impatto positivo di Euro 30,8 milioni. 

Progressivamente per l’intero 2009 il margine operativo lordo ante oneri di ristruttura-
zione è risultato pari a Euro 538,0 milioni (13,5% sulle vendite), in crescita di Euro 96,8 milioni 
rispetto al corrispondente periodo del 2008, che ammontava a Euro 441,2 milioni (con un rap-
porto sulle vendite del 10,8%). 

Il risultato operativo prima degli oneri di ristrutturazione dell’esercizio 2009 si è attesta-
to a Euro 345,5 milioni (8,7% sulle vendite), con un miglioramento di Euro 94,8 milioni nei con-
fronti del corrispondente periodo 2008, che ammontava a Euro 250,7 milioni (con un rapporto 
sulle vendite del 6,1%).
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In sintesi la variazione del risultato operativo ante oneri di ristrutturazione dell’eserci-
zio 2009 rispetto all’esercizio precedente nei vari periodi è così sintetizzabile:

(in milioni di Euro)

1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. 2009

risultato operativo 2008 ante oneri di ristrutturazione  102,8  88,2  40,8  18,9  250,7 
Effetto cambio (1,6) 1,4 (3,1) 0,4 (2,9)

Prezzi/mix 43,0 35,6 39,1 (23,3) 94,4 

Volumi (28,7) (46,1) (12,7) 30,8 (56,7)

Costo fattori produttivi (materie prime) (37,3) 18,0 36,5 81,5 98,7 

Costo fattori produttivi (lavoro/energia/altro) (16,6) (4,2) (18,5) (4,8) (44,1)

Efficienze (1,2) 4,8 16,7 15,3 35,6 

Ammortamenti ed altro * 0,6 (12,2) (4,5) (14,1) (30,2)

Variazione (41,8) (2,7) 53,5 85,8 94,8 
risultato operativo 2009 ante oneri di ristrutturazione  61,0  85,5 94,3 104,7  345,5 
* di cui fissi da/a stock (2,7) (5,1) (10,1) (1,9) (19,8)

La variante prezzi/mix e le efficienze realizzate, ancora più importanti perchè ottenute nonostan-
te uno scenario operativo caratterizzato da periodi di sovraccapacità, in aggiunta al positivo an-
damento dei costi dei fattori industriali, in particolare grazie alla riduzione del costo delle mate-
rie prime, hanno permesso di migliorare in valore assoluto i risultati progressivamente raggiunti 
nel 2008, più che compensando la negatività derivante dalla riduzione di volumi di vendita.

Per quanto concerne le azioni di ristrutturazione, Pirelli Tyre ha proseguito le azioni previste, 
nell’ambito del continuo processo di efficientamento e di miglioramento dell’assetto industria-
le, nonché di adeguamento della struttura dei costi fissi al mutato scenario di mercato.
Le azioni si sono sostanzialmente focalizzate sulla riduzione del 15% degli organici in Europa 
Occidentale entro la fine del 2009, inclusa la decisione di cessare definitivamente a dicembre 
2009 la produzione di pneumatici nella fabbrica di Manresa in Spagna, già ridotta del 40% a 
partire dal mese di febbraio.
Pertanto le efficienze interne sul costo del lavoro, unitamente a tutte quelle derivanti dalla at-
tività condotte sull’utilizzo dei materiali e sul processo di acquisti ed al vantaggio ottenuto sul 
costo delle materie prime al lordo dell’effetto cambi (superiore rispetto al vantaggio previsto a 
inizio anno), hanno permesso di ottenere globalmente nell’anno una positività sui costi supe-
riore ai target previsti per il primo anno del Piano Industriale.

Il risultato operativo dell’esercizio 2009 è risultato pari a Euro 308,5 milioni, in miglioramen-
to nei confronti del risultato del corrispondente periodo 2008, che ammontava ad Euro 150,7 mi-
lioni, con un ROS (rapporto tra risultato operativo e vendite) pari al 7,7%, dato che raggiunge 
ampiamente i target di redditività indicati nel primo anno del Piano Industriale.

Il risultato netto dell’esercizio 2009 è pari a Euro 146,6 milioni (dopo oneri finanziari e ri-
sultato da partecipazioni pari ad Euro 71,9 milioni ed oneri fiscali pari ad Euro 90,0 milioni) e 
si confronta con un anno precedente di Euro 25,6 milioni (dopo oneri finanziari e risultato da 
partecipazioni pari a Euro 55,0 milioni e ad oneri fiscali pari ad Euro 70,1 milioni).
Va ricordato che il risultato dello scorso anno ha beneficiato dell’impatto positivo di Euro 27,3 
milioni, relativo all’acquisto della maggioranza delle interessenze di terzi nelle società control-
late in Turchia, derivante dalla differenza negativa tra valore di acquisizione e patrimonio netto 
acquisito; nel primo trimestre di questo anno si è sostanzialmente completato l’acquisto delle 
residue interessenze di terzi nelle società controllate in Turchia, con un esborso pari a Euro 4 
milioni, e con un ulteriore impatto positivo nel risultato da partecipazioni per Euro 3,4 milioni.

La posizione finanziaria netta è passiva per Euro 1.027,3 milioni, in riduzione di Euro 239,5 
milioni rispetto al 31 dicembre 2008 e di Euro 271,3 milioni rispetto a settembre 2009.
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La variazione può essere così sintetizzata:

(in milioni di Euro)

1° trim. 
2009

2° trim. 
2009

3° trim. 
2009

4° trim. 
2009

2009 2008

Risultato operativo (EBIT) ante oneri di ristrutturazione 61,0 85,5 94,3 104,7 345,5 250,7 
Ammortamenti totali 46,8 47,5 47,7 50,5 192,5 190,5 

Investimenti in beni Materiali/Immateriali (36,8) (27,6) (33,2) (119,8) (217,4) (294,2)

Variazione capitale di funzionamento/altro (255,4) 77,4 109,6 309,3 240,9 (165,1)

Flusso gestione operativa (184,4) 182,8 218,4 344,7 561,5 (18,1)
Oneri finanziari/fiscali (46,4) (40,0) (49,2) (30,5) (166,1) (152,9)

net cash flow operativo (230,8) 142,8 169,2 314,2 395,4 (171,0)
Dividendi erogati (0,2) (66,3)  -  - (66,5) (93,2)

Acquisizione Speed S.p.A.  -  -  -  -  - (409,0)

Acquisto minorities Turchia e cessione assets 11,0  -  -  - 11,0 (32,3)

Cash out ristrutturazioni (39,0) (8,3) (7,4) (7,7) (62,4) (15,3)
Differenze cambio 4,0 (13,4) 6,6 (35,2) (38,0) 13,6 

Variazione posizione finanziaria netta (255,0) 54,8 168,4 271,3 239,5 (707,2)

Fattori fondamentali del buon risultato raggiunto sono stati, in aggiunta al risultato economi-
co, la continua efficienza nella gestione del capitale circolante, specialmente nella parte attiva 
relativa a scorte e crediti, e l'attenta selezione delle attività di investimento in un esercizio in 
parte caratterizzato da sottoutilizzo della capacità produttiva.
 
È stato rivisto il criterio di determinazione dei siti industriali, considerando come unico sito 
quelle situazioni dove sono, nello stesso luogo, presenti diverse produzioni. 
Il dato del 2008 è stato quindi rideterminato in 21, in quanto le produzioni di Steel Coord in 
Turchia e Romania sono state incluse nel sito di produzione di pneumatici.
I siti industriali a fine 2009 sono 20, a seguito della chiusura delle attività produttive nella con-
trollata spagnola, e sono così suddivisi:

 — Bollate (Italia) produzione pneumatici Vettura
 — Settimo Torinese (Italia) produzione pneumatici per Veicoli Industriali
 —  Settimo Torinese (Italia) produzione pneumatici Vettura (nel corso del 2010 verrà accorpato 
al sito dove si producono pneumatici per Veicoli Industriali)

 — Figline Valdarno (Italia) produzione Steel Cord
 — Breuberg (Germania) produzione pneumatici Vettuta e Moto
 — Merzig (Germania) produzione Steel Cord
 — Burton (UK) produzione pneumatici Vettura
 — Carlisle (UK) produzione pneumatici Vettura
 — Izmit (Turchia) produzione pneumatici Vettura e per Veicoli Industriali e Steel Cord
 — Slatina (Romania) produzione pneumatici Vettura e per Veicoli Industriali e Steel Cord
 — Alexandria (Egitto) produzione pneumatici per Veicoli Industriali
 — Rome (USA) produzione pneumatici Vettura
 — Merlo (Argentina) produzione pneumatici Vettura
 — Campinas (Brasile) produzione pneumatici Vettura
 — S.André (Brasile) produzione pneumatici per Veicoli Industriali
 — Feira de Santana (Brasile) produzione pneumatici Vettura e Veicoli Industriali
 — Gravatai (Brasile) produzione pneumatici per Veicoli Industriali e Moto
 — Sumaré (Brasile) produzione Steel Cord
 — Guacara (Venezuela) produzione pneumatici Vettura
 — Yanzhou (Cina) produzione pneumatici Vettura e per Veicoli Industriali. 

Gli investimenti sono pari a Euro 217 milioni (Euro 285 milioni nel 2008). Tali investimenti 
sono stati indirizzati nell’aumento delle capacità produttive in low cost ed emerging countries, 
nell’incremento di produzione su alto di gamma, nello sviluppo di processi innovativi, nel lan-
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cio di nuovi prodotti "Green Performance" e nell'ambito della salute e sicurezza dei lavoratori 
e della gestione ambientale delle fabbriche.
In relazione ai singoli business, per quanto riguarda le attività Vettura, sono stati portati avan-
ti programmi di incremento della capacità produttiva nel segmento alto di gamma in Europa e 
si sono consolidati gli investimenti avviati in Romania, Cina e Brasile. Sono proseguite azioni 
di miglioramento tecnologico e qualitativo del prodotto, ed è stata avviata la linea prototipo 
del processo innovativo "Next Mirs" per la produzione di pneumatici alto di gamma. E’ altresì 
iniziata la costruzione del nuovo Polo Tecnologico di Settimo Torinese. 
Per quanto riguarda il business Autocarro All Steel, è avvenuto il consolidamento della cre-
scita produttiva in Turchia ed Egitto e l'avviamento dei progetti di ulteriore crescita nelle aree 
Brasile ed Egitto.
Nel campo dei processi innovativi prosegue l'installazione dei macchinari legati alla produ-
zione di prodotti con tecnologia SATT (Spiral Advanced Technology for Truck) derivata dalla 
tecnologia MIRS.

Al 31 dicembre 2009 i dipendenti sono pari a 27.481 unità comprensive di 1.997 lavoratori tem-
poranei e 126 lavoratori interinali.
Rispetto al 31 dicembre 2008, si evidenzia una riduzione netta di 1.120 unità di cui 89 manage-
ment e staff  e 1.031 operai.

Al 31 dicembre 2009, l’organico (escluso lavoratori con contratto a termine) è così ripartito:

2009 2008

Dirigenti 0,9% 0,9%

Impiegati 18,9% 19,3%

Operai 80,2% 79,8%

100,0% 100,0%

Business Consumer

Nella tabella seguente si evidenziano i risultati economico-finanziari ottenuti nel quarto trime-
stre 2009 e il dato totale dell’anno, con il confronto con i corrispondenti periodi del 2008: 

(in milioni di Euro)

Progressivo

4° trim. 09 4° trim. 08 2009 2008

Vendite 719,8 593,6  2.827,8  2.801,5 

Delta anno su precente 21% 1%

Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 111,5 32,8 379,7 281,9

% su vendite 15,5% 5,5% 13,4% 10,1%

Risultato oper. lordo ante oneri di ristrutturazione 73,2  0,1 233,7  139,1 

% su vendite 10,2% - 8,3% 5,0%

Le vendite dell’esercizio 2009 del segmento Consumer sono risultate pari a Euro 2.827,8 mi-
lioni (+0,9% verso il 2008); il margine operativo lordo ante oneri di ristrutturazione ammonta 
a Euro 379,7 milioni, pari al 13,4% delle vendite (+34,7% verso il 2008), mentre il risultato 
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operativo ante oneri di ristrutturazione ha raggiunto Euro 233,7 milioni, con un rapporto con 
le vendite dell’8,3%, nei confronti di Euro 139,1 milioni raggiunti nel corrispondente periodo 
2008 (+5,0% sulle vendite).

Il quarto trimestre 2009 ha registrato vendite per Euro 719,8 milioni (+21,2% verso lo stesso 
periodo 2008), con redditività significativamente superiore all’anno precedente sia in valore 
assoluto (risultato operativo a Euro 73,2 milioni verso Euro 0,1 milioni, entrambi ante oneri 
di ristrutturazione) che in termini percentuali, con un rapporto sulle vendite del 10,2% (nullo 
nello stesso periodo del 2008).

Con riferimento alle vendite, la positiva variazione organica del quarto trimestre (+15,5%) è 
interamente imputabile al recupero dei volumi in riferimento allo stesso periodo dello scor-
so esercizio, mentre a livello progressivo la variazione organica è stata positiva per 1,2% con 
l’apporto della leva prezzo/mix (+3,9%) a compensare totalmente la diminuzione dei volumi 
dell’anno (-2,7%), diminuzione concentrata nel primo semestre.
Elementi positivi che hanno determinato il miglioramento sostanziale dei livelli di redditività 
nel quarto trimestre sono stati l’effetto positivo del volume, il beneficio derivante dalla ridu-
zione costi materie prime, le azioni di efficienza e di miglioramento dell’assetto competitivo 
favorite dal maggior utilizzo della capacita’ produttiva, in presenza di una variazione prezzo/
mix che risulta nel trimestre negativa sostanzialmente non verso i periodi precedenti del 2009, 
ma nei confronti dell’ultimo trimestre dell’anno precedente, sostanzialmente per la base di 
confronto dello stesso periodo che era caratterizzata dalla forte frenata delle vendite alle Case 
Auto sia in Europa che in Sud America (crisi del settore veicolistico iniziata nel corso dell’ulti-
mo trimestre 2008) in presenza dell’accentuazione dell’aumento dei prezzi contestuale al picco 
registrato dall’aumento dei costi delle materie prime. 
In particolare a livello di mercato nel canale Primo Equipaggiamento si sono registrati tassi 
di crescita positivi nei confronti dell’ ultimo trimestre 2009, pari al +18% in Europa, +2% in 
Nord America, +44% nell’area Mercosur. 
Nell’anno 2009 il mercato ha comunque registrato, verso il 2008, significativi tassi di riduzione: 
-12% in Europa, -32% in Nord America, -1% nel Mercosur. 
Nel canale Ricambi, nel quarto trimestre il mercato ha mostrato, nei confronti del corrispon-
dente periodo del 2008, tassi di crescita in tutte le aree, con Europa +12% (con un positivo 
andamento progressivo del segmento winter, grazie alla situazione di destocking registratasi a 
chiusura della scorsa stagione), Nordamerica +8%, e una significativa prosecuzione della cre-
scita nel Mercosur con +18%; nel totale anno si registra una situazione allineata in Europa, 
-3% in Nord America e un incremento del 7% nell’area Mercosur.
La performance positiva sui volumi è stata anche determinata dalla crescita delle quote di mer-
cato in tutte le aree, ad eccezione della Russia.
Per quanto riguarda l’attività Motorsport nelle competizioni auto, Pirelli Tyre nel 2009 ha 
consolidato la sua presenza come fornitore esclusivo della prestigiosa serie americana Rolex 
Grand Am e nel campionato mondiale rally (WRC), dove Pirelli è stata la prima ad introdurre 
pneumatici “verdi A.O.F. (Aromatic Oil Free)” già dal 2008. Nel campionato internazionale 
FIA-GT, si segnala il secondo posto nella classe GT2 (con BMS-Scuderia Italia) alla 24 ORE 
di Le Mans e la fornitura a vari campionati monogomma nazionali (Campionato francese GT 
FFSA, Campionato italiano GT, GT UK, GT Scandinavia, GT Brasile). 
Inoltre Pirelli è fornitore esclusivo dei pneumatici da competizione per i campionati del Ferrari 
Challenge Italia, Europa e Stati Uniti e del Lamborghini Super Trofeo a livello Europeo.
A conferma della presenza sui nuovi mercati, Pirelli Tyre si è aggiudicata la fornitura esclusiva 
della VW Scirocco Cup in Cina e della Lumina Cup in Middle East .
Pirelli si riconferma leader nei rally in Europa imponendosi nel campionato Italiano con P. An-
dreucci, nel campionato Svizzero con F. Gonon, in quello Austriaco con R. Baumschlager ed in 
quello tedesco con H. Gassner Jr. Altri importanti risultati arrivano nel gruppo N del Campio-
nato Rally Cinese, dal Campionato FIA Asia-Pacifico dove Pirelli guadagna ancora una volta il 
titolo con C. Crocker su Subaru Impreza e dal Campionato FIA Medio Oriente con N. Al-Attiyah.
Pirelli si riconferma come fornitore monogomma nel British Rally Championship, nello Swe-
dish Rally Championship, nel Finnish Rally Championship, nel Campionato rally argentino e 
nel campionato rally Codasur.
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Continua il programma di selezione dei giovani piloti più promettenti a livello mondiale (5 te-
ams), che anche nel 2010 parteciperanno al progetto Pirelli Star Driver, le cui gare si terranno 
in occasione di alcuni rally europei del Mondiale .
Tra i nuovi prodotti sviluppati nel 2009 il P Zero™ Trofeo rappresenta lo stato dell'arte del "ra-
cing for fun" garantendo performance esaltanti con un pneumatico “verde AOF”.

Le vendite di pneumatici Moto sono diminuite nel 2009, conseguenza di una contrazione dei 
mercati di riferimento. Il canale Primo Equipaggiamento ha risentito in maniera significativa, so-
prattutto in Sud America, del taglio al credito al consumo funzione della crisi finanziaria che ha 
avuto come conseguenza una drastica riduzione nelle immatricolazioni di moto e motocicli nuovi.
Anche nel canale Ricambio mercato difficile in Europa e Nord America, mentre sono stati po-
sitivi i volumi in Sud America e Asia Pacific.
A conferma della leadership tecnologica di Pirelli, anche nel corso del 2009 sono state realizzate im-
portanti omologazioni, anche grazie ai nuovi pneumatici lanciati sul mercato nel corso dell’anno.
Per la marca Pirelli, Aprilia: Mana 850 e Mana GT con Shiver 750 e Shiver GT con Angel ST; 
Ducati: 1198 S e R con Diablo Supercorsa SP, Multistrada B S T con Scorpion Trail, Street 
Fighter B & S e Monster 1100 S con Diablo Rosso Corsa, Hypermotard 796 e 1100 EVO e anche 
il Monster 1100 B con Diablo Rosso, Hypermotard EVO SP con Diablo Supercorsa SP, Monster 
696 B e S con Angel ST; Kawasaki: New Z1000 con Diablo Rosso; KTM: RC8 con Diablo Rosso; 
MV Agusta: F4 con Diablo Supercorsa SP, Brutale 990 con Diablo Rosso.
Per la marca Metzeler, Aprilia RSV4R 1000 con Metzeler K3 Interact, BMW: F 650 GS con 
Tourance EXP, R 1200 R con Roadtec Z6 Interact, S 1000 RR e HP2 Sport con Racetec K3 Inte-
ract; Triumph: New Rocket Base & Touring e New America con ME880; Yamaha: new X-MAX 
125/250 con Feel Free; Honda: VT750S e VT1300CX (Fury) con ME880 Marathon.
Il 2009 è stato per Pirelli un anno ricco di soddisfazioni su tutti i campi di gara. La partecipa-
zione come fornitore unico del World Superbike, che ha visto la partecipazione di ben 7 case 
costruttrici (Aprilia, BMW, Ducati, Honda, Kawasaki, Suzuki e Yamaha) ha portato un note-
vole incremento di visibilità sui media. Nel Motocross numerose le prestigiose vittorie, come 
il Mondiale Motocross MX2, il World Rally Championship, la Dakar. Per Metzeler ennesima 
affermazione nel fuoristrada aggiudicandosi al primo posto nel World Enduro Championship 
nelle classi E1, E2 e E3. 
La nostra presenza nell'attività di racing sia su strada che fuoristrada, spaziando dai campiona-
ti di rilevanza mondiale ai campionati locali, rappresenta la piattaforma ideale per sviluppare 
nuove soluzioni e affermare la nostra leadership tecnologica.

Business Industrial

Nella tabella seguente si evidenziano i risultati economico-finanziari ottenuti nel quarto trime-
stre 2009 e il dato totale dell’anno, con il confronto con i corrispondenti periodi del 2008: 

(in milioni di Euro)

Progressivo

4° trim. 09 4° trim. 08 2009 2008

Vendite 314,5 277,4  1.165,1  1.298,7 

Delta anno su precente 13% -10%

Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 43,6 30,1 158,3 159,3

 % su vendite 13,9% 10,9% 13,6% 12,3%

Risultato oper. lordo ante oneri di ristrutturazione 31,5  18,8 111,8  111,6 

 % su vendite 10,0% 6,8% 9,6% 8,6%
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Le vendite dell’esercizio 2009 hanno raggiunto Euro 1.165,1 milioni (-10,3% verso il 2008); il 
margine operativo lordo ante oneri di ristrutturazione ammonta a Euro 158,3 milioni (pratica-
mente in linea con il 2008), pari al 13,6% delle vendite, mentre il risultato operativo ante oneri 
di ristrutturazione ha raggiunto Euro 111,8 milioni, con un rapporto sulle vendite pari al 9,6%, 
allineato al 2008 in valore assoluto, ma con un aumento di un punto in relazione alla redditività 
percentuale (nel 2008 8,6%).

Noorda, copertina di opuscolo, 1955
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Il quarto trimestre 2009 ha registrato ricavi per Euro 314,5 milioni (+13,4% verso il 2008), 
raggiungendo un Margine Operativo Lordo ante oneri di ristrutturazione pari a Euro 43,6 mi-
lioni, che presenta un miglioramento in termini di redditività percentuale (13,9% in rapporto 
alle vendite verso 10,9% del 2008) oltre che in valore assoluto (Euro 30,1 milioni nel quarto 
trimestre 2008).

Il Risultato Operativo ante oneri di ristrutturazione presenta un analogo andamento ammon-
tando a Euro 31,5 milioni verso Euro 18,8 milioni del 2008, raggiungendo il 10% in rapporto alle 
vendite (6,8% nel quarto trimestre 2008).

In relazione alle vendite, i volumi di vendita per Pirelli Tyre sono risultati progressivamente 
inferiori del 12,6% rispetto all’intero esercizio 2008, ma con una variazione positiva del 14% nel 
quarto trimestre (sempre rispetto al corrispondente periodo 2008); positiva a livello progressivo 
la variazione derivante dalla leva prezzo/mix (+5,0%) che ha portato la variazione organica 
complessiva per l’esercizio 2009 ad una riduzione del 7,6%; la variazione organica del quarto 
trimestre è stata del +10,5%.
Anche sui risultati del segmento Industrial hanno continuato ad impattare positivamente nel 
quarto trimestre sia il beneficio derivante dalla riduzione costi materie prime, sia la focalizza-
zione strategica della linea di business nei mercati emergenti che hanno sofferto meno la crisi 
nei mercati internazionali.
Nel segmento Industrial lo scenario di mercato è infatti risultato sempre negativo in entrambi 
i canali di vendita, in particolare nei mercati maturi, ma il posizionamento strategico di Pirelli 
Tyre, focalizzato sia come produzione sia come commercializzazione nei mercati emergenti, ha 
favorito il mantenimento di buoni livelli di redditività. 
Il segmento Industrial è, infatti, quello generalmente più ciclico, che risente in forma diretta 
dell’andamento generale di tutta l’economia e di alcuni settori specifici, come i lavori pubblici, 
i grossi cantieri, ecc.. Pertanto il calo generale registrato nel mercato dell’Industrial nell’anno 
2009 (Primo Equipaggiamento Europa -64%, Primo Equipaggiamento Mercosur -19%, Ricam-
bi Europa -16%, Ricambi Mercosur -9%), parzialmente attenuato nel quarto trimestre (Primo 
Equipaggiamento Europa -44%, Primo Equipaggiamento Mercosur +16%, Ricambi Europa 
+12%, Ricambi Mercosur +23%), è da imputare al calo generale dell’economia ed alle minori 
necessità di trasporto industriale delle merci ad eccezione del mercato cinese che ha mantenu-
to tassi di crescita positivi.

Prospettive per l’esercizio in corso

Per il business Tyre, si prevedono una continua crescita con un approccio differenziato tra Con-
sumer e Industrial, un ulteriore miglioramento della competitività sui costi e un'accelerazione 
degli investimenti, al fine di aumentare la capacità produttiva in particolare nei mercati emer-
genti che presentano maggiori tassi di crescita e minori costi industriali. Nel corso dell'eser-
cizio sono previsti investimenti per oltre 300 milioni di Euro, con un rapporto investimenti su 
ammortamenti pari a 1,6 (da 1,1 nel 2009). Sul fronte dei costi il proseguimento del piano di 
efficienze già avviato nel precedente esercizio si pone un obiettivo di risparmio per il 2010 pari 
a oltre 60 milioni di Euro (prima dell'impatto dell'aumento delle materie prime). I segni di ripre-
sa del mercato, soprattutto nel segmento Consumer, consentono di prevedere un aumento dei 
ricavi tra il 6% e l’8% e un margine Ebit tendenzialmente in linea con quello del 2009, tenuto 
conto dell’impatto dell’aumento delle materie prime, in particolare della gomma naturale. 
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Pirelli  
Eco Technology

I dati consolidati si possono riassumere come segue:

(in milioni di Euro)

31/12/09 31/12/08

Vendite 56,6 62,9 
Margine operativo lordo (9,1) (11,0)
Risultato operativo (10,8) (11,8)
Oneri/proventi finanziari (2,5) (1,6)
Oneri fiscali (0,4) 0,2 
Risultato netto (13,7) (13,2)
Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 47,2 19,0 
Dipendenti n. (a fine periodo) 284 218 

Le vendite dell’esercizio 2009 ammontano a Euro 56,6 milioni (di cui 33% relative al business dei 
filtri antiparticolato) contro Euro 62,9 milioni del 2008 (di cui 9% relative al business dei filtri 
antiparticolato).

Il margine operativo lordo è negativo per Euro 9,1 milioni rispetto al dato dell’esercizio pre-
cedente negativo per Euro 11,0 milioni. 

Il risultato operativo è negativo per Euro 10,8 milioni, in miglioramento rispetto all’esercizio 
precedente che era risultato pari ad una perdita di Euro 11,8 milioni. 
Positiva la redditività del business del GECAM, mentre il business filtri antiparticolato sconta, 
oltre ai costi di startup del nuovo sito produttivo in Romania e al rafforzamento della struttura 
commerciale, l’investimento operativo per lo sviluppo del business filtri in Cina e i ritardi dei 
mercati di riferimento durante i primi nove mesi del 2009 legati sia alla congiuntura economica 
sia alla ritardata attuazione operativa delle normative di riferimento.

Il risultato netto è negativo per Euro 13,7 milioni dopo oneri finanziari e fiscali pari a Euro 
2,9 milioni.

La posizione finanziaria netta è passiva per Euro 47,2 milioni, in crescita di Euro 4,3 milioni 
rispetto al 30 settembre 2009.
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Al 31 dicembre 2009 i dipendenti ammontano a n. 284 unità, con un incremento rispetto al 31 
dicembre 2008 concentrato nelle attività operative e di staff  del sito produttivo di Bumbesti Jiu 
in Romania.

GECAM – il Gasolio Bianco

Il 2009 mostra un rallentamento significativo rispetto allo stesso periodo del 2008 nei volumi di 
vendita del 22,6% e nel prezzo unitario medio del 17,2% dovuto al calo del prezzo del gasolio 
e al differente peso del canale di vendita, con un recupero di redditività di 1.6 punti. La con-
trazione dei volumi in Italia (-35%) è dovuta in parte alla cessazione degli acquisti da parte di 
ATM e Bertani, ed al diffuso rallentamento dell’economia che ha caratterizzato i primi nove 
mesi dell’anno solo in minima parte compensata da uno sviluppo della attività in Francia (+6% 
rispetto al 2008). 

Filtri Antiparticolato

Nell’anno sono stati fatturati 4.677 Sistemi Filtranti Feelpure (1.318 settembre 2008) per un 
totale di Euro 18,5 milioni (Euro 5,5 milioni a dicembre 2008). Le vendite sono concentrate 
essenzialmente in Italia, soprattutto nell’ultimo trimestre dell’anno, in Germania e in Olanda.
A seguito della conclusione del processo omologativo in Cina sono stati venduti 187 Sistemi 
Filtranti Feelpure.
Nel corso dell’anno è stato inoltre avviato definitivamente il sito produttivo di Bumbesti Jiu in 
Romania, che consente di servire sia i mercati già attivi, sia il mercato Primo Equipaggiamento 
delle vetture per il quale sono stati consegnati i primi 6.432 filtri.

Prospettive per l’esercizio in corso

L’esercizio 2010 vede le attività concentrate sullo sviluppo della linea Retrofits (Sistemi fil-
tranti Feelpure) e dell’ampliamento della gamma di prodotto, e sulla espansione commerciale 
con la strutturazione di un adeguato servizio pre e post vendita, fattore distintivo rispetto ai 
competitors attivi nel settore.
La produzione dei Filtri in Carburo di Silicio è da fine giugno concentrata nello stabilimento 
di Bumbesti Jiu, e il 2010 prevede il raddoppio dei volumi prodotti nel 2009. A fine 2010 è pre-
vista la partenza della produzione di Filtri in Carburo di Silicio in Cina, destinata al nascente 
mercato locale e asiatico. 
Il crescente interesse dei media sul problema dell’inquinamento atmosferico degli ultimi mesi 
del 2009, confermato nei primi mesi dell’anno, associato alla maggiore attuazione operativa del-
le normative esistenti in materia di limitazione del traffico inquinante, nonché l’espansione dei 
finanziamenti pubblici all’acquisto dei sistemi filtranti, sono buone premesse per puntare ad 
una crescita dei ricavi a doppia cifra, al raggiungimento del pareggio a livello operativo (EBIT) 
e a una positiva generazione di cassa. 
Si segnala altresì la mutata condizione di minima accisa comunitaria sul Gecam che ne rende 
più oneroso l’impiego.
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Pirelli & C.  
Real Estate

Pirelli Real Estate, quotata alla Borsa di Milano dal 2002, è uno dei principali gestori nel set-
tore immobiliare in Italia e a livello europeo (Germania e Polonia).
Pirelli Real Estate, nel perseguimento dei propri obiettivi, può contare a fine 2009 su circa 1.100 
risorse, di cui 600 in Italia: una struttura estremamente qualificata, con profonde competenze 
settoriali interdisciplinari e un track record d’eccellenza maturato nel contesto competitivo in-
ternazionale.
Pirelli Real Estate è un fund & asset manager che valorizza e gestisce portafogli immobiliari 
per conto di investitori terzi, attraverso un modello distintivo basato sull’integrazione dei ser-
vizi specialistici (Agency, Property e Facility Management) funzionali alle attività di gestione 
(Fund & Asset Management).
Pirelli Real Estate, nel nuovo modello di business non investirà più in modo significativo in 
partecipazioni nell’immobiliare: in passato, assumeva partecipazioni di minoranza qualificata 
nelle iniziative d’investimento gestite, con l’obiettivo di coglierne le opportunità di rivalutazio-
ne; a partire dal 2009, il Gruppo Pirelli Real Estate ha optato per un modello di business meno 
rischioso che la qualifica come “gestore puro”, continuando a svolgere l’attività di individua-
zione e gestione delle opportunità di investimento per terzi e ponendosi l’obiettivo di ridurre 
progressivamente le partecipazioni di capitale ancora in portafoglio.
Il 2009 è stato per il Gruppo Pirelli Real Estate un anno in cui, nell’ottica di riguadagnare la 
fiducia del mercato e di conseguire un’aspettativa di crescita sostenibile, è proseguito il proces-
so di riduzione dei costi e di riorganizzazione interna iniziato lo scorso anno per far fronte alle 
mutate condizioni di mercato, unitamente agli obiettivi di focalizzazione sulle attività “core” ed 
in particolare di fund management in capo a Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A. e di riduzione 
dell’indebitamento e del capitale netto investito. 
In merito al primo degli obiettivi, come meglio specificato nella sezione dei fatti di rilievo, la 
cessione del 10% di Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A. a Intesa Sanpaolo avvenuta nel secondo 
semestre dell’anno è stata finalizzata a supportare la crescita del patrimonio gestito dalla SGR 
e quindi allo sviluppo delle attività di fund management, entrambi elementi centrali nella stra-
tegia di sviluppo annunciata nel Piano industriale 2009-2011, con l'obiettivo di incrementare i 
profitti ricorrenti derivanti dalle attività di gestione immobiliare nonché l’aggregazione di altri 
operatori del settore.
Riguardo invece al rafforzamento della struttura patrimoniale e finanziaria del Gruppo Pirelli Real 
Estate, si evidenzia da una parte il successo dell’aumento di capitale sociale dimostrato dall’inte-
grale sottoscrizione da parte del mercato della quota di competenza e dall’altra, l’ottenimento da 
parte di otto primari istituti finanziari di una linea di credito “committed” più adeguata alle nuove 
esigenze di business del Gruppo Real Estate di 320 milioni di Euro con scadenza luglio 2012.



63LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

Nonostante l’esercizio appena concluso sia significativamente influenzato dal contesto di re-
cessione economica internazionale, nel 2009 i principali indicatori economico-finanziari sono 
in netto miglioramento, a conferma della validità delle azioni finora intraprese. La perdita net-
ta risulta quasi dimezzata rispetto a quella del passato esercizio, così come la perdita operativa, 
che segna un trend di riduzione per il terzo trimestre consecutivo nel 2009.

Il patrimonio gestito al 31 dicembre 2009 è pari a 16,0 miliardi di Euro (17,3 miliardi di Euro 
al 31 dicembre 2008) con una quota di partecipazione di Pirelli Real Estate pari a 4,2 miliardi di 
Euro (4,4 miliardi di Euro al 31 dicembre 2008). Il patrimonio gestito è composto da 14,4 miliar-
di di Euro di immobili (15,4 miliardi di Euro al 31 dicembre 2008) e 1,6 miliardi di Euro di non 
performing loans (1,9 miliardi di Euro al 31 dicembre 2008). In merito all’asset allocation, dei 
14,4 miliardi di Euro di patrimonio Real Estate, il 50% viene gestito in Italia, il 49% in Germa-
nia e l’1% in Polonia, percentuali allineate a quelle del 31 dicembre 2008.
La variazione nel periodo del patrimonio gestito immobiliare espresso a valore di mercato pari 
a 1,0 miliardo di Euro è riconducibile all'effetto combinato di un incremento di 0,4 miliardi 
di Euro riferito alle acquisizioni e capitalizzazioni del periodo (in gran parte riconducibile 
all’acquisto dell’edificio ex sede dell’Istituto Poligrafico dello Stato) e di un decremento di 1,4 
miliardi di Euro conseguente sia alle vendite di immobili del periodo, sia alle già menzionate 
svalutazioni immobiliari.

Analisi economica e patrimoniale

(in milioni di Euro)

31/12/09 31/12/08

Vendite consolidate 271,7 365,1 
Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (4,5) (17,7)
Risultato da partecipazioni ante svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (21,6) (42,0)

Risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni ante oneri di ristrutturazione  
e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari

(26,1) (59,7)

Proventi finanziari da partecipazioni 19,5 23,0 

Risultato operativo comprensivo del risultato e dei proventi da partecipazioni ante oneri  
di ristrutturazione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari

(6,6) (36,7)

Oneri di ristrutturazione (23,9) (44,2)

Svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (31,4) (135,8)

Risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni (61,9) (216,7)

Oneri finanziari (35,1) (49,0)

Oneri fiscali (7,8) (1,9)

Risultato netto ante discontinued operations (104,8) (267,6)
Discontinued operations  - 74,6 

risultato netto (104,8) (193,0)
risultato netto di competenza (104,3) (195,0)

Patrimonio netto 663,1 366,4 
di cui Patrimonio netto di competenza 653,4 361,7 

Posizione finanziaria netta 41,3 289,5 
Crediti per Finanziamento Soci 404,5 572,3 
Posizione finanziaria netta al lordo crediti per finanziamento soci 445,8 861,8 

Gearing 0,67 2,35 
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Seppure il 2009 registri ancora un risultato netto negativo che rispecchia gli effetti dell’an-
damento del mercato immobiliare, i risultati del periodo esprimono tuttavia i primi segnali 
di ripresa. Non solo la perdita netta a dicembre 2009 si è quasi dimezzata rispetto allo scorso 
periodo, ma a livello di risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni e degli 
interessi attivi da crediti finanziari verso società collegate, joint venture e altri ante oneri di 
ristrutturazione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari il valore è vicino al break-even (-6,6 
milioni di euro), nonostante alcuni specifici effetti negativi di seguito riportati. 
Va ricordato che nel corso del 2009 le azioni avviate hanno consentito infatti di ottenere ri-
sparmi sulla struttura per 68 milioni di Euro (dei quali circa la metà riferibili alla riduzione 
dell’organico), superando ampiamente il target originario per l’anno 2009 inizialmente fissato 
in 50 milioni di Euro. 

I ricavi consolidati sono pari a 271,7 milioni di Euro a fronte di 365,1 milioni di Euro al 31 
dicembre 2008. Si ricorda che nel 2008 il Gruppo Real Estate ha beneficiato di circa 49 milioni 
di ricavi riferiti alla cessione di un singolo asset in Polonia. Più in dettaglio nel 2009 i ricavi da 
servizi rappresentano il 69% del totale a fronte del 61% del 2008.

Il risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni ante oneri di ristrut-
turazioni e rivalutazioni/svalutazioni immobiliari al 31 dicembre 2009 è negativo per 26,1 mi-
lioni di Euro a fronte di un valore negativo di 59,7 milioni di Euro al 31 dicembre 2008. Il Gruppo 
Real Estate ha così confermato l’obiettivo precedentemente comunicato al mercato di un risul-
tato 2009 compreso tra -25 e -35 milioni di Euro, posizionandosi nella migliore soglia del range. 

Sommando all’indicatore di cui sopra il valore degli interessi attivi da crediti finanziari verso 
collegate, joint venture e altri, la perdita operativa del 2009 si riduce a 6,6 milioni di Euro a 
fronte di una perdita al 31 dicembre 2008 pari a 36,7 milioni di Euro.  Il miglioramento rispetto 
allo scorso esercizio è ancora più significativo se si confrontano i dati in termini omogenei, al 
netto delle componenti una tantum, dei proventi da cessione di partecipazioni, dell’impatto da 
impairment sui non performing loans e dell’impatto degli strumenti derivati di copertura.

Al netto delle componenti sopra indicate il risultato operativo, comprensivo del risultato da 
partecipazioni e degli interessi attivi da crediti finanziari verso collegate, joint venture e 
altri, ante oneri di ristrutturazione e rivalutazioni/svalutazioni immobiliari al 31 dicembre 
2009 sarebbe positivo per 20,8 milioni di Euro a fronte di un valore negativo di 34,1 milioni 
di Euro dello scorso periodo, con una variazione pertanto positiva complessivamente di 54,9 
milioni di Euro. 

In particolare il risultato al 31 dicembre 2009 include: proventi derivanti da cessione di parteci-
pazioni per 13,5 milioni di Euro derivanti dalla vendita del 10% di Pirelli & C. Real Estate SGR 
S.p.A. e del 20% di Pirelli RE Credit Servicing S.p.A.; un impatto negativo da impairment sui 
non performing loans a seguito della ridefinizione di alcuni business plan per 30,4 milioni di 
Euro e un impatto negativo pari a 10,5 milioni di Euro derivante dalla valutazione a fair value 
degli strumenti derivati di copertura.

Il risultato al 31 dicembre 2008 includeva: 32,0 milioni di Euro di proventi una tantum composti 
per 15,0 milioni di Euro dal provento per la cessione di un singolo asset in Polonia e per 17,0 mi-
lioni di Euro dall’indennizzo ricevuto per la sostituzione di Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A. 
nella gestione del fondo Berenice; un impatto negativo pari a 17,4 milioni di Euro derivante 
dalla valutazione a fair value degli strumenti derivati di copertura e un impatto negativo da 
impairment sui non performing loans a seguito della ridefinizione di alcuni business plan per 
11,2 milioni di Euro.  Inoltre il risultato al 31 dicembre 2008 includeva una perdita pro quota 
di 6,0 milioni di Euro della partecipazione nella joint venture commerciale Rinascente/Upim.

In seguito alla classificazione della partecipazione in Rinascente/Upim tra le “attività de-
stinate ad essere cedute” (cessione della partecipazione in Upim già perfezionata nel gen-
naio 2010), il risultato per la quota di competenza 2009 delle attività stesse è stato incluso 
nella gestione finanziaria.



65LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

Con riferimento alle svalutazioni e rivalutazioni immobiliari, il 2009 riporta un saldo ne-
gativo complessivo per 31,4 milioni di Euro a fronte di un saldo parimenti negativo di 135,8 
milioni del precedente esercizio. Le rivalutazioni effettuate, con un impatto economico positivo 
per 67,4 milioni di Euro sono conseguenti alla formalizzazione della strategia ”hold” per gran 
parte degli immobili residenziali in Germania (impatto positivo pari a 31,6 milioni di euro) e 
per selezionati asset di pregio in Italia detenuti dal fondo Retail&Entertaiment e dal fondo Re-
gione Sicilia (impatto positivo pari a 35,8 milioni di euro): questi asset sono stati rivalutati in 
base al principio IAS 40 che prevede la possibilità di adeguare a valore di perizia gli immobili 
che si ritiene mantenere nel medio termine in portafoglio per una valenza strategica. Il dato 
delle rivalutazioni è tuttavia più che compensato dalle svalutazioni di altri portafogli per 98,8 
milioni di Euro, riferite per 52,3 milioni di Euro al portafoglio in Italia e per 46,6 milioni di 
Euro agli immobili in Polonia e Germania (di cui 40,8 milioni di Euro riferiti al solo portafoglio 
Highstreet).

Il patrimonio netto di competenza ammonta a 653,4 milioni di Euro rispetto ai 361,7 milioni 
di Euro al 31 dicembre 2008. La variazione di 291,7 milioni di Euro è sostanzialmente attribuibi-
le all’effetto dell’aumento di capitale finalizzato ad inizio luglio al netto dei closing cost (+394,8 
milioni di euro) e del risultato di competenza del periodo (-104,3 milioni di euro).

Il gearing, grazie alle attività volte a ridefinire la struttura dei rapporti di finanziamento del 
Gruppo e al menzionato aumento di capitale, si attesta a 0,67 a fronte di 2,35 al 31 dicembre 2008.

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2009 è passiva per 41,3 milioni di Euro a fronte 
di 289,5 milioni di Euro al 31 dicembre 2008.

La posizione finanziaria netta esclusi i crediti per finanziamenti soci al 31 dicembre 2009 
è passiva per 445,8 milioni di Euro a fronte di 861,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2008. 
Il miglioramento rispetto al 31 dicembre 2008, pari a 416 milioni di Euro, è riconducibile ad 
un effetto positivo di 516,7 milioni di Euro composto in gran parte da (i) 399,3 milioni di Euro 
dall’aumento di capitale e da (ii) 113,6 milioni di Euro riferibili sia all’accordo che ha portato 
alla cessione del 20% di Pirelli RE Credit Servicing S.p.A. e che ha permesso a Pirelli & C. 
Real Estate il contestuale rientro del proprio finanziamento soci nella piattaforma di investi-
mento European NPL sia alla cessione del 10% di Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A.. A ciò si 
contrappone un effetto negativo complessivo di 100,7 milioni di Euro riferibili principalmente 
al pagamento di oneri di ristrutturazione (40,4 milioni di euro), ad investimenti partecipativi 
(31,1 milioni di euro) nonchè alla contribuzione di equity nei veicoli e nei fondi partecipati (29,2 
milioni di euro).

La posizione finanziaria netta dei veicoli e fondi partecipati da Pirelli Real Estate al 31 
dicembre 2009 è pari a 11,1 miliardi di Euro ed è composta per 9,7 miliardi di debito bancario 
netto riferito al real estate e 1,4 miliardi di debito bancario netto riferito agli NPL.
La quota totale di competenza di Pirelli Real Estate nell’indebitamento bancario dei fondi e dei 
veicoli pari a 3,0 miliardi di Euro è suddiviso in 2,5 miliardi di Euro impegnati nel real estate e 
0,5 miliardi di Euro negli NPL. 
 
Le principali caratteristiche dell’indebitamento finanziario netto pro-quota dei veicoli e 
 fondi sono: 

 —  una limitatissima presenza di garanzie recourse (45,8 milioni di Euro pro-quota). Conside-
rando le operazioni già concluse entro febbraio 2010 il dato si attesterebbe a 41,6 milioni di 
Euro pro-quota. Potendo inoltre considerare la cessione già in corso di finalizzazione della 
quota di turismo immobiliare il dato si ridurrebbe a 28,7 milioni di euro;

 —  un’elevata quota di copertura del rischio tasso d’interesse e una scadenza media di circa 2,6 
anni, che qualora considerassimo anche la nuova scadenza dei finanziamenti di Highstreet 
riferita al processo di ristrutturazione in corso si passerebbe a 3,4 anni.

La leva media bancaria (escluso NPL) è pari al 67% sul valore di mercato degli asset, valori che 
consentono di avere margini di sicurezza in relazione ai covenant esistenti.
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Noorda, annuncio, 1961
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I finanziamenti in scadenza nel 2010 sono pari a 219 milioni di Euro pro-quota e nel biennio 
2011-2012 rappresentano oltre il 40% del portafoglio in essere ed ammontano a 1.226 milioni 
di Euro, rate di ammortamento escluse. Considerando la nuova scadenza dei finanziamenti di 
Highstreet riferita al processo di ristrutturazione l’ammontare dei finanziamenti pro-quota del 
biennio sarebbe pari a 816 milioni di Euro. 

sERVIzI

Le attività di gestione (fund & asset management) ed i servizi immobiliari (property management, 
agency), con inclusione delle spese generali e amministrative, hanno raggiunto grazie alle azioni 
sui costi nel 2009 un risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni ante oneri 
di ristrutturazione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari positivo per 7,8 milioni di Euro (ne-
gativo per 5,7 milioni di Euro al netto del già citato provento di 13,5 milioni di Euro derivante 
dalla cessione di quote di partecipazioni), in significativo miglioramento rispetto al dato del 31 
dicembre 2008 pari ad un valore negativo di 30,3 milioni di Euro (negativo per 47,3 milioni di Euro 
se si esclude il provento una tantum di 17,0 milioni di Euro sopra menzionato). Si segnala che il 
risultato al 31 dicembre 2009 riferito alla piattaforma real estate dei servizi, escludendo la perdita 
del periodo riferita alla ristrutturazione di Pirelli RE Credit Servicing S.p.A. pari a 5,7 milioni di 
Euro, sarebbe in break-even. Il miglioramento del periodo al netto delle componenti sopra men-
zionate sarebbe pari a un positivo di 41,6 milioni di Euro. 

INVEstImENtO

Al 31 dicembre 2009 l’attività riferita alle iniziative di investimento ha invece registrato un ri-
sultato negativo pari a 14,4 milioni di Euro (positivo per 26,5 milioni di Euro al netto del citato 
impatto negativo di 40,9 milioni di Euro degli strumenti derivati di copertura e dell’impairment 
sui non performing loans sopra menzionati) a fronte di un risultato negativo pari a 6,4 milioni 
di Euro al 31 dicembre 2008 (positivo per 13,2 milioni di Euro se si esclude l’impatto negativo di 
28,6 milioni di Euro evidenziato in precedenza e riferibile agli strumenti derivati di copertura 
ed all’impairment sui non performing loans, il provento una tantum di 15,0 milioni di Euro per 
la vendita in Polonia e la perdita pro-quota di 6,0 milioni di Euro di Rinascente/Upim). Il mi-
glioramento del periodo al netto delle componenti sopra menzionate sarebbe pari a un positivo 
di 13,3 milioni di Euro. 

Al 31 dicembre 2009 sono state realizzate vendite di immobili per 1.031,4 milioni di Euro a 
fronte di 864,9 milioni di Euro al 31 dicembre 2008 superando pertanto il target di 1 miliardo 
di Euro annunciato al mercato e sono stati incassati NPLs per 322,7 milioni di Euro a fronte 
di incassi per 514,2 milioni di Euro al 31 dicembre 2008. Pirelli Real Estate nonostante l’anda-
mento sfavorevole del quadro macroeconomico è comunque riuscita a completare nel corso del 
2009 le proprie transazioni immobiliari a valori complessivamente allineati a quelli di perizia. 
Il margine sulle vendite al 31 dicembre 2009 è stato pari a circa il 14%, mentre nello stesso pe-
riodo del 2008 è stato pari al 19%. Gli affitti totali al 31 dicembre 2009 sono pari a 780,6 milioni 
di Euro (669,2 milioni di Euro nel 2008, dato che include per soli sei mesi gli affitti relativi al 
portafoglio di Highstreet); il pro-quota di competenza Pirelli Real Estate sugli affitti ammonta 
a 193,6 milioni di Euro (164,9 milioni di Euro a dicembre 2008). 

Andamento delle divisioni

Pirelli Real Estate svolge il proprio business attraverso una struttura che si articola per aree 
geografiche. Nella corrente sezione viene rappresentato l’andamento economico delle stesse, 
ripartito tra proventi generati dall’attività della piattaforma servizi e proventi derivanti da atti-
vità di investimento.
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ItaLIa REaL EstatE

Il risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni ante oneri di ristruttu-
razione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari e comprensivo degli interessi attivi da crediti 
finanziari verso società collegate, joint venture ed altri al 31 dicembre 2009 è positivo per 28,7 
milioni di Euro in netto miglioramento rispetto al valore negativo di 7,6 milioni di Euro del 31 
dicembre 2008. 
Su base omogena, al netto del provento di 11,7 milioni di Euro derivante dalla vendita del 10% 
di Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A. e dell’impatto negativo di 3,3 milioni di Euro degli stru-
menti di copertura, il risultato al 31 dicembre 2009 sarebbe positivo per 20,3 milioni di Euro a 
fronte di un risultato negativo di 11,9 milioni di Euro dello scorso periodo, al netto del provento 
una tantum di 17,0 milioni di Euro riferito all’indennizzo ricevuto per la sostituzione di Pirel-
li & C. Real Estate SGR S.p.A. nella gestione del fondo Berenice, dell’impatto negativo di 6,6 
milioni di Euro degli strumenti derivati di copertura e della perdita pro-quota di 6,0 milioni di 
Euro della partecipazione nella joint venture commerciale Rinascente/Upim. 
Il risultato operativo è composto per 32,0 milioni di Euro dal risultato della piattaforma ser-
vizi (20,3 milioni di Euro su base omogenea) in significativo miglioramento rispetto al valore 
positivo di 11,3 milioni di Euro dello scorso periodo (negativo per 5,7 milioni di Euro su base 
omogenea) e negativo per 3,3 milioni di Euro dal risultato dell’attività di investimento (in break 
even su base omogenea) in miglioramento rispetto al valore negativo di 18,8 milioni di Euro 
dello scorso periodo (negativo per 6,2 milioni di Euro su base omogenea). 
Le vendite di immobili al 31 dicembre 2009 sono state pari a 613,5 milioni di Euro rispet-
to ai 570,5 milioni di Euro del dicembre 2008. Gli affitti totali sono pari a 292,5 milioni di 
Euro (336,9 milioni di Euro nell’analogo periodo 2008). Le plusvalenze totali realizzate al 
31 dicembre 2009 sono pari a 66,7 milioni di Euro (104,3 milioni di Euro al 31 dicembre 2008), 
mentre le plusvalenze pro-quota sono pari a 27 milioni di Euro (40,8 milioni di Euro al 31 
dicembre 2008).

GERmaNIa REaL EstatE

Il risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni ante oneri di ristruttu-
razione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari e comprensivo degli interessi attivi da crediti 
finanziari verso società collegate, joint venture e altri al 31 dicembre 2009 è negativo per 1,4 
milioni di Euro in sensibile miglioramento rispetto al valore negativo di 24,3 milioni di Euro 
del 31 dicembre 2008.
Su base omogenea, escludendo l’impatto negativo di 5,1 milioni di Euro degli strumenti derivati 
di copertura, il risultato operativo sarebbe positivo per 3,7 milioni di Euro a fronte di un valore 
negativo di 16,5 milioni di Euro dello scorso periodo.
Il risultato operativo è composto per 1,3 milioni di Euro dal risultato della piattaforma servizi 
in miglioramento rispetto al valore negativo di 9,7 milioni di Euro dello scorso periodo e ne-
gativo per 2,8 milioni di Euro (positivo per 2,3 milioni di Euro su base omogenea) dal risultato 
dell’attività di investimento in miglioramento rispetto al valore negativo di 14,5 milioni di Euro 
dello scorso periodo (negativo per 6,8 milioni di Euro su base omogenea).
Le vendite di immobili al 31 dicembre 2009 sono state pari a 380,1 milioni di Euro rispetto ai 
184,5 milioni di Euro del dicembre 2008. Gli affitti totali sono pari a 487,6 milioni di Euro (331,9 
milioni di Euro nell’analogo periodo 2008). Le plusvalenze totali realizzate al 31 dicembre 2009 
sono pari a 68,3 milioni di Euro (28,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2008) mentre le plusvalenze 
pro-quota sono pari a 19,1 milioni di Euro (10,8 milioni di Euro nel 2008).

POLONIa REaL EstatE

Il risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni ante oneri di ristruttu-
razione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari e comprensivo degli interessi attivi da crediti 
finanziari verso società collegate, joint venture e altri al 31 dicembre 2009 è positivo per 0,1 
milioni di Euro a fronte di 19,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2008.
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Su base omogenea, escludendo il provento una tantum di 15,0 milioni di Euro attribuibile alla 
cessione di un singolo asset effettuata in Polonia e l’impatto negativo di 0,3 milioni di Euro 
degli strumenti derivati di copertura, il risultato al 31 dicembre 2008 sarebbe stato positivo per 
5,1 milioni di Euro.

Il risultato operativo è composto da un risultato negativo di 1,1 milioni di Euro della piattafor-
ma servizi in miglioramento rispetto al valore negativo di 2,0 milioni di Euro dello scorso perio-
do e da un risultato positivo di 1,2 milioni di Euro riferito all’attività di investimento rispetto 
ai 21,8 milioni di Euro dello scorso periodo (positivo per 7,1 milioni di Euro se si escludono gli 
impatti sopra menzionati).

Le vendite di immobili al 31 dicembre 2009 sono state pari a 37,8 milioni di Euro rispetto a 109,9 
milioni di Euro del dicembre 2008. Gli affitti totali sono pari a 0,4 milioni di Euro a fronte di 0,5 
milioni di Euro dell’analogo periodo 2008. Le plusvalenze totali realizzate al 31 dicembre 2009 
sono pari a 8 milioni di Euro (34,2 milioni di Euro al 31 dicembre 2008) mentre le plusvalenze 
pro-quota sono pari a 3,5 milioni di Euro (24,8 milioni di Euro nel 2008).

NON PERfORmING LOaNs

Il risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni ante oneri di ristruttu-
razione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari e comprensivo degli interessi attivi da crediti 
finanziari verso società collegate, joint venture e altri al 31 dicembre 2009 è negativo per 13,5 
milioni di Euro rispetto al valore positivo di 8,0 milioni di Euro del 31 dicembre 2008.
Su base omogenea, al netto del provento di 1,8 milioni di Euro derivante dalla vendita del 20% di 
Pirelli RE Credit Servicing S.p.A., dell’impatto negativo per 30,4 milioni di Euro da impairment 
sui non performing loans a seguito della ridefinizione di alcuni business plan e dell’impatto nega-
tivo di 2,1 milioni di Euro degli strumenti derivati di copertura, il risultato operativo al 31 dicem-
bre 2009 sarebbe pari a 17,2 milioni di Euro a fronte di un risultato positivo di 21,9 milioni di Euro 
dello scorso periodo se si esclude l’impatto negativo di 11,2 milioni di Euro da impairment sui non 
performing loans e l’impatto negativo di 2,7 milioni Euro degli strumenti derivati di copertura.

Il risultato operativo è composto da un risultato negativo di 4,0 milioni di Euro della piattafor-
ma servizi (-5,8 milioni di Euro al netto del provento di 1,8 milioni di Euro di cui sopra) rispetto 
al valore positivo di 3,7 milioni di Euro dello scorso periodo e da un risultato negativo di 9,5 
milioni di Euro riferito all’attività di investimento (positivo per 23,0 milioni di Euro su base 
omogenea) rispetto al valore positivo di 4,3 milioni di Euro dello scorso periodo (18,2 milioni di 
Euro su base omogenea).

Evoluzione della gestione

Per l’intero 2010 il Gruppo Real Estate prevede di raggiungere per le attività di servizi un risul-
tato operativo compreso tra +20 e +30 milioni di Euro, grazie alle ulteriori azioni di efficienta-
mento e facendo leva sullo sviluppo del fund management, per linee interne ed esterne.
Il target previsto per le vendite di immobili entro il 2010 è compreso tra 1,3 e 1,5 miliardi di 
Euro, mantenendo sostanzialmente stabile il totale degli asset under management.
Pirelli Real Estate inoltre conferma i target per il 2011 come recentemente indicati nel Piano, 
e in particolare il raggiungimento di un risultato di 50 milioni di Euro nelle attività di servizi.
Si ricorda che le proiezioni per il 2010 e per il 2011 possono peraltro essere fortemente influenzate 
da fattori esogeni non controllabili in quanto indipendenti dalla volontà del Gruppo Real Estate 
quali l’evoluzione del quadro macroeconomico, l’andamento del mercato immobiliare, la dinami-
ca dei tassi di interesse e le condizioni di accesso al credito, e allo stato attuale, non prevedibili.
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Pirelli 
Broadband 
Access

I dati economici/patrimoniali si possono riassumere come segue:

(in milioni di Euro)

31/12/09 31/12/08

Vendite 132,1 124,6 
Margine operativo lordo 5,3 4,8 
Risultato operativo 4,0 3,9 
Oneri/proventi finanziari 0,3 (2,6)
Oneri fiscali 0,3 0,7 
Risultato netto 4,6 2,0 
Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva (35,7) (15,0)
Dipendenti n. (a fine periodo) 128 113 

Le vendite al 31 dicembre 2009 ammontano a Euro 132,1 milioni, in crescita del 6,0% rispetto 
a Euro 124,6 milioni del 2008. La variazione complessiva rispetto al dato del 2008 è legata al 
mix più ricco di prodotto che ha caratterizzato principalmente la linea degli Access Gateways 
e alla crescita dei volumi concentrata nella medesima linea di prodotto che hanno compensato 
l’erosione prezzi registrata sia sui prodotti di accesso alla banda larga che dell’IPTV.

Il risultato operativo è positivo per Euro 4,0 milioni, sostanzialmente in linea rispetto al ri-
sultato del 2008.

Il risultato netto è positivo per Euro 4,6 milioni dopo proventi finanziari pari a Euro 0,3 milio-
ni, rispetto a un risultato positivo di Euro 2,0 milioni dello scorso esercizio.

La posizione finanziaria netta è attiva per Euro 35,7 milioni rispetto ad un saldo attivo di 15,0 
milioni del 2008. Tale positiva variazione riflette sostanzialmente un complessivo miglioramen-
to nella gestione del capitale circolante. 

Alla data del 31 dicembre 2009 i dipendenti ammontano a n. 128 unità, con un incremento di 15 
unità rispetto al dicembre 2008, concentrato nelle funzioni Ricerca & Sviluppo e Commerciale.
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Broadband Access

Il mercato mondiale della banda larga si mantiene in crescita nonostante il rallentamento con-
giunturale abbia ridotto il tasso di crescita delle nuove attivazioni ADSL nei mercati maturi, 
compensato dalla crescita sostenuta delle connessioni ADSL nei mercati emergenti e dall’ef-
fetto di sostituzione a favore di offerte VDSL2 nei mercati avanzati proiettati alla banda larga 
ultra-veloce di prossima generazione.
Anche il mercato della IPTV conferma un trend in crescita a livello mondiale solo parzialmente 
influenzato dalla congiuntura economica sfavorevole.
Nel corso del 2009 il portafoglio prodotti ha proseguito il suo sviluppo sia in termini di ac-
quisizione di nuovi mercati e clienti che di gamma, declinandosi nelle linee principali “CPE” 
costituite da Access Gateways Residenziali, sviluppati anche in ottica di convergenza fisso-mo-
bile, e Set-top Boxes per IPTV, e da quelle ancillari rappresentate dagli Access Gateways Small  
Business e dagli Extenders (dispositivi per la distribuzione IPTV nella casa).
Il 2009 ha confermato infine un buon trend di crescita anche per il PMP (Pirelli Management 
Platform), sistema software per la gestione remota delle CPE.

Nella linea Residential Access Gateways di fascia alta la Società ha rafforzato il proprio po-
sizionamento nelle piattaforme IAD per reti di nuova generazione (NGN), venendo selezionata 
da Telekom Austria per la fornitura della nuova linea di Home Gateways VDSL2, sulla scia della 
referenza costruita con l’acquisizione dell’analoga commessa dall’operatore svizzero Swisscom.
Mentre la linea IAD ADSL2+ di fascia medio-alta è rimasta il prodotto core in termini di con-
tinuità di volumi sui due principali clienti (Telecom Italia e Fastweb), le linee Routers WiFi 
ADSL2+ di fascia medio-bassa hanno contribuito all’ampliamento della posizione in clienti 
quali Wind (Italia), Tele2 (Italia), Telecom Argentina, BTC, Telecom Serbia, Portugal Telecom 
e Tellcom (Turchia).
Il 2009 ha anche visto l’ampliamento strutturato delle soluzioni per la connettività mobile, 
culminate nella messa a punto di una nuova gamma di internet keys 3G e del prodotto “Mini-
station” per Vodafone Italia.

Per la linea Set-top Box (STB) è proseguita con successo l’operazione di business development 
nell’ecosistema Ericsson per l’IPTV, che ha portato alla selezione del nuovo prodotto Pirelli per 
il servizio di Hellenic Telecommunication Organization (OTE) SA in Grecia.
Sono inoltre stati lanciati gli sviluppi, destinati a completarsi nel 2010, delle nuove piattaforme 
prodotto “ibride”, costituite cioè da funzionalità IP associata a decoder digitale terrestre o sa-
tellitare, e destinate a nuovo posizionamento nel mercato broadcasters, con potenziale utilizzo 
anche in una logica Over-The-Top (OTT, prodotti che possono essere posizionati in maniera 
agnostica sulle reti di telecomunicazione).

Nella linea Small Business Gateways, il prodotto IAD ADSL2+ ha completato la qualificazio-
ne tecnica presso i laboratori dei principali clienti potenziali, ed è culminato con l’ingaggio per 
la fornitura a BT Italia, dove è fornito con funzione di back-up dati tramite chiavetta mobile.

La linea Extenders, con il prodotto HCNA, che realizza la distribuzione di video ad alta quali-
tà sul cablaggio coassiale casalingo, ha consentito il primo ingaggio commerciale della Società, 
con una sperimentazione in collaborazione con il Gruppo Telefonica in Brasile.

In linea con l’obiettivo strategico di crescita della quota di valore generato dai prodotti 
software e dai servizi, l’area di portfolio del software ha avuto nel 2009 ulteriore sviluppo e ha 
visto il lancio del progetto relativo al software stack Pirelli. Questo rappresenta un significativo 
investimento volto a completarsi nel 2010 con l’obiettivo di creare una piattaforma software 
proprietaria Pirelli. 
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Noorda, IV di copertina di Rivista Pirelli n°5/1958
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Prospettive per l’esercizio in corso

L’esercizio in corso vede il business principalmente concentrato su tre direttrici di azione: 
1. rafforzamento della posizione conquistata nel mercato delle CPE per operatori, attraverso 

il rinnovamento tecnologico del portfolio e l’espansione delle vendite verso nuovi mercati 
geografici; 

2. diversificazione verso nuovi clienti B2B quali i broadcaster, con la messa a punto di un 
portfolio di decoder ibridi IP + satellite / digitale terrestre; 

3. innovazione verso la creazione di nuove catene del valore tramite EpicentroTM, una nuova 
architettura software delle CPE Pirelli aperta, modulare ed espandibile.
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Altre Attività

Si fa riferimento in questa sezione ai business riferibili alle società Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 
e PZero S.r.l.. Si ricorda che Pirelli & C. Ambiente S.p.A. è partecipata al 51% da Pirelli & C. 
S.p.A. e per il 49% da Cam Partecipazioni S.p.A., società del Gruppo Camfin. 

Pirelli Ambiente

La società opera nel campo ambientale, tramite società partecipate, nei seguenti settori speci-
fici: la produzione di energia elettrica da fotovoltaico, le bonifiche ambientali, la produzione di 
combustibile di qualità derivato dai rifiuti solidi urbani e la certificazione energetica.
Nel 2009 la società ha registrato un risultato operativo negativo di Euro 3,7 milioni e un risul-
tato netto negativo per Euro 5,3 milioni.

fOtOVOLtaIcO

Solar Utility S.p.A. ha proseguito le azioni di sviluppo delle proprie attività operative comple-
tando ed allacciando nel corso dell’anno circa 6 MW localizzati per il 50% nella provincia di Po-
tenza in Basilicata e per il rimanente 50% nella provincia di Lecce in Puglia. La società prevede 
di continuare la propria attività operativa e di portare a regime, entro la fine del 2010, impianti per 
una potenza complessiva di circa 11 MW. Nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno è stata acquisi-
ta da Global Cleantech Capital (GCC) il 50% della società per un valore di circa 8 milioni di Euro, 
portando pertanto Pirelli & C. Ambiente S.p.A. a detenere il 100% della società.

bONIfIchE ambIENtaLI

Nel corso dell’esercizio Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A. ha proseguito la sua 
operatività relativa alla gestione completa delle problematiche di carattere ambientale riferite 
principalmente a società del Gruppo e loro correlate ed a clienti esterni, con particolare rife-
rimento ad attività di Due Diligence Ambientale, valutazione, progettazione e gestione delle 
attività di demolizioni e bonifiche eseguite tramite società specializzate ed autorizzate a tali 
lavorazioni, e di certificazione Energetica degli edifici. 



75LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

PRODuzIONE DI cOmbustIbILE DI quaLItà Da RIfIutI

L’attività di produzione del combustibile di qualità (CDR-P) è stata svolta durante l’esercizio 
attraverso la società collegata I.D.E.A. Granda S.Cons.R.L., che ha avviato al recupero energe-
tico 22.212 tonnellate di combustibile derivato dai rifiuti contro 18.616 tonnellate dell’esercizio 
precedente. L’attività di negoziazione dei Titoli di Efficienza Energetica (TEE) è stata svolta 
dalla collegata Serenergy S.r.l.. L’esercizio è stato caratterizzato dall’ottenimento di TEE rela-
tivi agli anni 2007 e 2008 e dalla negoziazione sul mercato telematico del Gestore del Mercato 
Elettrico di n. 4.500 titoli. 

cERtIfIcazIONE ENERGEtIca

In data 16 dicembre 2009 è stata costituita la società Green&CO2 S.r.l. interamente posseduta 
da Pirelli Ambiente S.p.A.. La nuova società, con capitale sociale di Euro 10.000, opererà in 
veste di e.s.co. (energy service company) promuovendo l’ottimizzazione dei consumi energetici 
e la riduzione delle emissioni inquinanti.

PZero 

Nata a fine 2007, è il naturale sviluppo di un progetto di licensing e brand extension nato nei 
primi anni 2000 con la finalità di costruire brand equity sulla marca Pirelli. 
In sinergia con le attività di comunicazione di Pirelli, PZero S.r.l. permette di sviluppare valore 
attorno ai marchi del Gruppo attraverso importanti campagne pubblicitarie sui media italiani 
e internazionali, ma anche grazie all’elevato ritorno redazionale sulla stampa e alla visibilità 
garantita dai prodotti posizionati in punti vendita di alto livello.
Nel 2009, che ha risentito fortemente dallo stato di crisi dei consumi particolarmente signifi-
cativo nei settori dell’abbigliamento e calzature, ha realizzato vendite per Euro 5 milioni e un 
risultato operativo negativo per Euro 3,8 milioni.
Oltre al mercato Italia, PZero S.r.l. ha continuato a sviluppare diversi mercati esteri che com-
plessivamente hanno visto un raddoppio del fatturato rispetto all’anno precedente. 
Nel mese di giugno, in occasione dell’ultima edizione di Pitti Immagine Uomo, la principale fie-
ra di settore, è stato presentato con la collezione Primavera Estate 2010 il nuovo prodotto Angel.
Angel è la nuova sneaker uomo ‘dalla doppia anima’, è caratterizzata dal disegno della suola in 
gomma che riproduce la sagoma di un angelo, ispirandosi al pneumatico per moto sport touring 
Angel ST che dopo mille chilometri cambia impronta battistrada.
La campagna vendite relativa alla stagione Primavera Estate 2010, terminata ad ottobre 2009, 
ha dato segnali molto positivi con ordinativi in crescita del 50%. Il 40% degli ordinativi è rela-
tivo a mercati esteri ed in particolare a Spagna, Russia, Medio Oriente e Cina.
Nel corso del 2009 sono state avviate numerose attività di ricerca per lo sviluppo di prodotti 
PZero ad alto contenuto di innovazione e tecnologia. In particolare Pirelli Labs ha fornito sup-
porto sia per la valutazione di alcune tecnologie che per la ricerca di fornitori e produttori nel 
settore degli accessori.
Nell’ottica di incrementare le prestazioni delle calzature PZero in condizioni climatiche estre-
me ed in particolare la tenuta su superfici bagnate o ghiacciate, è stata avviata un’attività di 
ricerca e caratterizzazione di diversi materiali utilizzabili nella realizzazione delle suole per cal-
zature. I dati verranno inseriti all’interno di un database che verrà periodicamente aggiornato.
In collaborazione con Pirelli Tyre, è stata avviata anche un’attività di selezione di mescole nor-
malmente utilizzate nel prodotto pneumatico con l’obiettivo di estendere la loro applicazione 
anche ai prodotti della linea PZero. 
L’andamento degli ordinativi relativi alla stagione Primavera Estate 2010, il continuo sviluppo 
della distribuzione estera e il completamento della gamma prodotti, anche in collaborazione 
con i Pirelli Labs, permettono di ipotizzare per PZero S.r.l. un’ulteriore crescita nel 2010 con un 
sostanziale raggiungimento di un equilibrio economico.
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Bob Noorda, pubblicità giocattoli Pirelli, 1959
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Pirelli & C. S.p.A.
Dati di sintesi

Situazione patrimoniale e finanziaria

 (in milioni di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Immobilizzazioni materiali 94,4 93,2 

Immobilizzazioni immateriali 2,4 1,5 

Immobilizzazioni finanziarie

 - Controllate 1.223,7 1.041,1 

 - Collegate e altre attività finanziarie 324,8 419,9 

Circolante netto (11,6) (16,1)

1.633,7 1.539,6 

Patrimonio netto 1.822,8 1.685,6 

Fondi 64,0 59,4 

(Liquidità)/indebitamento netto (253,1) (205,4)

1.633,7 1.539,6 
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La tabella sopra riportata evidenzia la struttura patrimoniale e finanziaria della società.
Tra le variazioni più significative intervenute nell’esercizio 2009 si segnalano:

 —  le immobilizzazioni finanziarie registrano un incremento netto di Euro 87,5 milioni ri-
spetto all’esercizio precedente (Controllate: incremento netto di Euro 182,6 milioni, collega-
te e altre attività finanziaria: decremento netto di  Euro 95,1 milioni), in dettaglio: 

ControllAte (in milioni di Euro)

investimenti
Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 231,9 
PZero S.r.l. 3,0 

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 1,6 
Altre società 0,8 

237,3 

delibera di riduzione di capitale
Pirelli Ltda (8,4)

(8,4)

rettifiche di valore
Pirelli Uk Ltd (37,2)
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. (4,1)

PZero S.r.l. (4,0)
Altre società (1,0)

(46,3)

totale 182,6 

CollegAte e Altre AttiVità FinAnziArie (in milioni di Euro)

investimenti
F.C. Internazionale Milano S.p.A. 1,4 

1,4 

disinvestimenti:
Telecom Italia S.p.A. (46,7)
Alcatel Submarine Networks S.a.S. (44,8)
Vittoria Capital N.V. (5,7)

(97,2)

rettifiche di valore
Telecom Italia S.p.A. (7,5)
Cyoptics Inc. (16,0)

(23,5)

Altre variazioni (0,2)

Valutazione a fair value con contropartita patrimonio netto 24,4 
totale (95,1)
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 —  Il patrimonio netto si incrementa per Euro 137,2 milioni rispetto al 31 dicembre 2008; 
l’analisi delle variazioni è riportata nella tabella che segue:

(in milioni di Euro)

Patrimonio netto al 31/12/2008 1.685,6 
Risultato dell'esercizio 112,6 
Utili/(perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto 24,4 
Altre variazioni 0,2 

Patrimonio netto al 31/12/2009 1.822,8 

La composizione del patrimonio netto è la seguente:

(in milioni di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Capitale sociale 1.554,3 1.554,3 
Riserva sovrapprezzo azioni 229,7 416,5 

Riserva legale 94,3 94,3 

Altre riserve 22,4 24,1 

Riserva IAS (190,5) (215,1)

Utili portati a nuovo  -  1,0 
Risultato dell'esercizio 112,6 (189,5)

1.822,8 1.685,6 

 —  Al 31 dicembre 2009 la liquidità netta ammonta ad Euro 253,1 milioni (Euro 205,4 milioni 
al 31 dicembre 2008). L’analisi della variazione è riportata nella seguente tabella:

 (in milioni di Euro)

Posizione finanziaria attiva al 31/12/2008 205,4 
Investimenti finanziari (238,8)
Disinvestimenti finanziari 113,2 

Dividendi incassati 205,1 

Investimenti in immobilizzazioni materiali ed immateriali (6,2)
Altre variazioni (25,6)

Posizione finanziaria attiva al 31/12/2009 253,1 

Conto economico

(in milioni di Euro)

2009 2008

 Proventi/(oneri) finanziari netti  0,1  30,5 
 Proventi/(oneri) netti da partecipazioni  150,8  (181,0)

 Altri proventi/(costi) della gestione  (39,5)  (37,4)
 - di cui eventi non ricorrenti  (11,0) (1.4)

 risultato ante imposte  111,4  (187,9)
 Imposte  1,2  (1,6)

 risultato dell'esercizio  112,6  (189,5)
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Gennaio 2008: Bob Noorda, alla Triennale di Milano, è testimonial della mostra "Un viaggio, ma..." sul Cinturato Pirelli



81LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

L’utile dell’esercizio ammonta a Euro 112,6 milioni contro una perdita dell’esercizio preceden-
te di Euro 189,5 milioni. Tra le voci più significative si segnalano:

 —  la voce proventi/(oneri) finanziari netti mostra una flessione rispetto all’esercizio prece-
dente per Euro 30,4 milioni. La riduzione è principalmente imputabile alla riduzione degli 
interessi attivi a seguito della riduzione dei crediti finanziari medi verso le società del Grup-
po dell’anno 2009 e alla riduzione dei tassi d’interesse (Euro 60,2 milioni) in parte controbi-
lanciata dai minori oneri finanziari a seguito della riduzione dei debiti finanziari (Euro 28,3 
milioni). L’analisi delle voci è riportata nel prospetto seguente:

(in milioni di Euro)

2009 2008

Oneri finanziari per interessi  (16,7)  (45,0)

Altri oneri finanziari  (3,5)  (5,3)

Proventi per interessi  19,8  80,0 

Altri proventi finanziari  0,5  0,8 
totale proventi/(oneri) finanziari netti  0,1  30,5 

 —  il dettaglio della voce proventi/(oneri) netti da partecipazioni è evidenziata nel seguente 
prospetto:

(in milioni di Euro)

2009 2008

dividendi
Pirelli Tyre S.p.A.  64,2  54,9 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A.  -    48,6 

Pirelli Holding N.V.  25,0  11,0 

Mediobanca S.p.A.  -    9,8 

Sipir Finance N.V.  110,5  9,5 

Telecom Italia S.p.A.  2,4  3,8 
Altre società  2,9  10,2 

 205,0  147,8 

rettifiche di valore
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.  (4,1)  (167,1)
RCS Mediagroup S.p.A.  -    (65,7)

Telecom Italia S.p.A.  (7,5)  (46,1)

Pirelli Uk Ltd  (37,2)  (31,8)

Cyoptics Inc.  (16,0)  (8,7)

Pzero S.r.l.  (4,0)  -   

PGT Photonics S.p.A.  -    (6,4)
Altre società  (1,1)  (4,3)

 (69,9)  (330,1)

Plusvalenze da cessione  15,7  1,3 

 150,8  (181,0)

 —  la voce altri proventi/(costi) della gestione migliora rispetto all’esercizio precedente per 
Euro 7,5 milioni, escludendo l’effetto degli oneri per eventi non ricorrenti del 2009 (Euro 
11,0 milioni) che si riferiscono a costi di incentivazione all’esodo mentre nell'esercizio 2008 
erano riferiti ai costi sostenuti per la cessione di PGT Photonics S.p.A. a Cyoptics Inc. (Euro 
1,4 milioni). 
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Partecipazioni detenute da Amministratori,  
Sindaci, Direttori Generali e Dirigenti  
con responsabilità strategiche

Ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento Consob approvato con deliberazione n. 11971 del 14 
maggio 1999 sono di seguito indicate le partecipazioni detenute nella società Pirelli & C. S.p.A. 
e nelle sue controllate da Amministratori, Sindaci, Direttori Generali e dirigenti con responsa-
bilità strategiche, nonché dai coniugi non legalmente separati e dai figli minori, direttamente o 
per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona, risultanti al 31 
dicembre 2009 dal libro dei soci, da comunicazioni ricevute e da altre informazioni acquisite da-
gli stessi Amministratori, Sindaci, Direttori Generali e dirigenti con responsabilità strategiche.

Cognome e nome Società partecipata nr. azioni 
possedute al 
31/12/2008

nr. azioni 
acquistate/ 
sottoscritte

nr. azioni 
vendute

nr. azioni 
possedute al 
31/12/2009

Tronchetti Provera Marco Pirelli & C. S.p.A. 13.764  - - 13.764

Pirelli & C. S.p.A.  
(poss. indiretto)

1.369.504.398 1 - - 1.369.504.398

Pirelli & C. S.p.A.  
(poss. indiretto)

1.217.398 2 - - 1.217.398

Pirelli & C. Ambiente S.p.A.  
(poss. indiretto)

2.998.800 2 - - 2.998.800 

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A. (poss. indiretto)

16.228.800 2 - - 16.228.800

Pirelli Alberto Pirelli & C. S.p.A. 1.447.925 - - 1.447.925

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 1.400 - - 1.400

Puri Negri Carlo Alessandro Pirelli & C. S.p.A. 66.500 - - 66.500

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 1.026.500 3 - 1.026.500 -

Ligresti Giulia Maria Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 10 4 - - 10

Moratti Massimo Pirelli & C. S.p.A. 11.551.427 - - 11.551.427

Pirelli & C. S.p.A.  
(poss. indiretto)

37.427.732 5 - - 37.427.732

Pirelli & C. S.p.A.  
(poss. indiretto)

13.435.544 6 - - 13.435.544

Roth Luigi Pirelli & C. S.p.A. 44.000 4 - - 44.000 

De Conto Claudio 7 Pirelli & C. S.p.A. 55.258 - - 55.258

Pirelli & C. S.p.A. -  250.695 - 250.695

Guatri Luigi Pirelli & C. S.p.A. 186.654 8 - - 186.654

Altri dirigenti con  
responsabilità strategiche

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - 40.500 - 40.500 

1   Azioni detenute tramite Camfin S.p.A. 

2   Azioni detenute tramite Cam Partecipazioni S.p.A. 

3   Di cui n. 627.273 detenute tramite F.lli Puri Negri S.a.p.a. 

4   Azioni detenute dal coniuge 

5   Azioni detenute tramite CMC S.p.A. 

6   Azioni intestate fiduciariamente a Istifid S.p.A. 

7   Carica di Direttore Generale Operativo ricoperta fino al 16 settembre 2009 

8   Azioni detenute dal coniuge. Carica di Presidente del Collegio Sindacale ricoperta fino al 21 aprile 2009 
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Piani di stock option

Si segnala che le informazioni relative ai piani di stock option fornite ai sensi della comunica-
zione Consob n. 11508 del 15 febbraio 2000 sono state inserite nelle note illustrative al Bilancio.

Informazioni sugli assetti proprietari  
(ex art. 123 Bis TUF)

Le informazioni di cui all’articolo 123 bis del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 figura-
no nella relazione sul Governo Societario inclusa nel fascicolo del bilancio e pubblicata nella 
sezione Governance del sito web della Società (www.pirelli.com).

Documento programmatico sulla sicurezza

In ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, Allegato B, comma 26, si 
rende noto che il Gruppo Pirelli ha provveduto ad aggiornare il Documento Programmatico 
sulla Sicurezza per l’anno 2009.
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Società controllate estere non appartenenti 
all’Unione Europea (Società Extra UE)

Pirelli & C. S.p.A. controlla, direttamente o indirettamente, alcune società aventi sede in Stati 
non appartenenti alla Comunità Europea (Società Extra UE)1 che rivestono significativa rile-
vanza ai sensi dell’art. 36 del Regolamento Consob 16191/2007 concernente la disciplina dei 
mercati (“Regolamento Mercati”).
Anche ai sensi della citata disposizione regolamentare, la Società ha in essere una specifica 
e idonea “Norma Operativa di Gruppo” che assicura immediato, costante e integrale rispetto 
delle previsioni di cui alla citata disciplina Consob2. Ai sensi della citata Norma Operativa, le 
competenti direzioni aziendali della Capogruppo provvedono a una puntuale e periodica iden-
tificazione e pubblicizzazione delle Società Extra UE rilevanti ai sensi del Regolamento Mer-
cati, e - con la necessaria e opportuna collaborazione delle società interessate – garantiscono 
la raccolta dei dati e delle informazioni e l'accertamento delle circostanze di cui al citato art. 
36, assicurando la disponibilità delle informazioni e dei dati forniti dalle controllate in caso di 
richiesta della Consob. Si prevede, inoltre, un periodico flusso informativo atto a garantire al 
Collegio Sindacale della Società l’effettuazione delle prescritte e opportune verifiche. Infine 
la citata “norma Operativa”, in linea con le previsioni regolamentari, disciplina la messa a di-
sposizione del pubblico delle situazioni contabili (stato patrimoniale e conto economico) delle 
Società Extra UE rilevanti predisposte ai fini della redazione del bilancio consolidato. 
Si dà dunque atto del pieno adeguamento della Società alle previsioni di cui articolo 36 del 
citato Consob 16197/2007 e della sussistenza delle condizioni dallo stesso richieste.

1    Le Società Extra UE controllate, direttamente o indirettamente, da Pirelli & C. S.p.A. rilevanti ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento Mercati sono attualmente: 
Turk Pirelli Lastikleri AS; Pirelli Tyre CO LTD; Pirelli Pneus LTDA; Pirelli Tyre (EUROPE) S.A.; Pirelli Tire LLC, Pirelli de Venezuela C.A.. 

2    Si osserva che anche prima dell’adozione della menzionata “Norma Operativa” i sistemi amministrativo-contabili e di reporting in essere nel Gruppo Pirelli 
consentivano già alla Società di essere sostanzialmente allineata con quanto richiesto dalla normativa regolamentare.
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Deliberazione

DEstINazIONE DEL RIsuLtatO

L’esercizio al 31 dicembre 2009 chiude con un utile di Euro 112.611.595.
Il Consiglio Vi propone, dopo l’accantonamento di legge alla riserva legale, la distribuzione di 
un dividendo, al lordo delle ritenute di legge, di:

 — Euro 0,0145 per ciascuna delle azioni ordinarie;
 —  Euro 0,0406 per ciascuna delle azioni di risparmio (comprensivi del dividendo 2009, pari a 
0,0203, e del dividendo privilegiato, pari a Euro 0,0203, computato in aumento per l’esercizio 
2008 in cui non era stato assegnato dividendo).

 
Se siete d’accordo sulla nostra proposta, Vi invitiamo ad assumere la seguente

Deliberazione

L’assemblea degli azionisti:
 — preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione;
 — preso atto della relazione del Collegio Sindacale e della società di revisione;
 — esaminato  il  bilancio  al  31 dicembre  2009  che   chiude   con  un  utile di  Euro 112.611.595

Delibera

a) di approvare:
 —  la relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione;
 —  lo stato patrimoniale, il conto economico, la nota integrativa dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2009, che evidenziano un utile di Euro 112.611.595 così come presentati dal Con-
siglio di Amministrazione nel loro complesso, nelle singole appostazioni, con gli stanzia-
menti proposti;

b)  di destinare l’utile dell'esercizio di Euro 112.611.595 come segue:
 —  5% alla riserva legale Euro 5.630.580
 —  agli azionisti:
	 •		Euro	0,0145	alle	n.	5.229.274.503	(*)	azioni	ordinarie,
 per complessivi Euro 75.824.480
	 •		Euro	0,0406	alle	n.	130.272.660	(*)	azioni	di	risparmio,
 per complessivi Euro 5.289.070
 —  a nuovo il residuo Euro 25.867.465

c)  di autorizzare gli amministratori, nel caso in cui prima dello stacco del dividendo di cui al 
precedente punto b) siano effettuate operazioni di vendita di azioni proprie, a prelevare da 
utili portati a nuovo l’importo del dividendo a tali azioni spettante, nonché imputare alla 
medesima voce il saldo degli arrotondamenti che si dovessero determinare in sede di paga-
mento del dividendo.

Il dividendo sarà posto in pagamento a partire dal 27 maggio 2010, con “stacco” cedola il 24 
maggio 2010.

Il Consiglio di Amministrazione
Milano, 10 marzo 2010

*   al netto delle n. 3.867.500 azioni ordinarie e n. 4.491.769 azioni di risparmio attualmente detenute dalla Società.
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Relazione 
sul governo societario 
e gli assetti proprietari
Esercizio 2009

GLOssaRIO

Assemblea di approvazione Bilancio 2009: indica l’assemblea che sarà convocata per l’ap-
provazione del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato al 31 dicembre 2009;

Codice di Autodisciplina:  indica il Codice di Autodisciplina delle società quotate approva-
to nel marzo del 2006 dal Comitato per la Corporate Governance e promosso da Borsa Italiana 
S.p.A. e disponibile sul sito internet www.borsaitaliana.it al quale la Società ha aderito;

Codice Civile: indica il codice civile italiano; 

Consiglio o Consiglio di Amministrazione: indica il consiglio di amministrazione di Pirelli 
& C. S.p.A.;

CONSOB: indica la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa;

Data della Relazione: indica la riunione del 10 marzo 2010 del Consiglio di Amministrazione che 
ha approvato la presente relazione; 

Dirigente Preposto: indica il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societa-
ri di cui all’articolo 154-bis del TUF;

Esercizio: indica l’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2009;

Istruzioni al Regolamento di Borsa: indica le Istruzioni al Regolamento dei Mercati organiz-
zati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A.;

Pirelli & C.: indica Pirelli & C. S.p.A. con sede in Milano, codice fiscale, partita IVA e numero di 
iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 00860340157;

Pirelli RE: indica Pirelli & C. Real Estate S.p.A., con sede in Milano, codice fiscale e numero di 
iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 02473170153;

Pirelli Tyre: indica Pirelli Tyre S.p.A. con sede in Milano, codice fiscale e numero di iscrizione al 
Registro delle Imprese di Milano n. 07211330159;
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Regolamento di Borsa: indica il Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa 
Italiana S.p.A.;

Regolamento Emittenti: indica il Regolamento emanato dalla CONSOB con deliberazione n. 
11971 del 1999 in materia di emittenti e successive modifiche e integrazioni;

Regolamento Mercati: indica il Regolamento emanato dalla CONSOB con deliberazione n. 
16191 del 2007 in materia di mercati e successive modifiche e integrazioni;

Relazione: indica la presente relazione sul governo societario e gli assetti proprietari redatta ai 
sensi degli articoli 123 bis TUF;

Società: indica Pirelli & C.;

Statuto: indica lo Statuto Sociale di Pirelli & C., disponibile sul sito internet della Società 
www.pirelli.com e riportato in calce alla Relazione.

TUF: indica il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza).
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1. PROfILO DELL’EmIttENtE

Pirelli & C. è la società per azioni, quotata alla Borsa Italiana di Milano, a capo del Gruppo 
multinazionale specializzato nel settore degli pneumatici e con una presenza nei settori immo-
biliare, delle tecnologie di accesso alla banda larga, per la qualità dell'aria e di controllo delle 
emissioni. In oltre 130 anni di attività, il Gruppo è cresciuto grazie alla capacità industriale di 
generare prodotti innovativi nei diversi settori. Gli pneumatici rappresentato l'asset strategi-
co del Gruppo che si identifica con Pirelli Tyre. Nel settore immobiliare Pirelli RE si occupa 
della gestione di fondi e società proprietarie di immobili ed ha una posizione di leadership 
nel mercato italiano. Il Gruppo è inoltre attivo in settori altri ad alto contenuto di innovazio-
ne tecnologica, come quello dell'accesso alla banda larga. La costante attenzione di Pirelli ai 
temi ambientali e la sua spiccata tendenza all'innovazione di prodotto ha portato alla nascita 
di nuovi business: Pirelli Ambiente opera nel settore delle fonti rinnovabili e dello sviluppo 
sostenibile, fornendo energia elettrica al 100% verde derivata da impianti fotovoltaici; Pirelli 
Eco Technology è invece attiva nella produzione dei filtri antiparticolato di ultima generazione 
Feelpure. Al servizio di tutti questi business c'è Pirelli Labs, il polo di eccellenza tecnologica 
che rappresenta il motore dell'innovazione per tutte le attività del Gruppo.
La consapevolezza che un efficiente sistema di corporate governance rappresenta uno degli 
elementi essenziali per il conseguimento degli obiettivi della creazione di valore sostenibile, 
spinge la Società a mantenere il proprio sistema di governo societario costantemente in linea 
con le best practices nazionali e internazionali. Pirelli adotta il sistema di amministrazione 
e controllo tradizionale fondato sulla centralità del Consiglio di Amministrazione. Elementi 
caratterizzanti il modello di Corporate Governance della Società sono: una corretta prassi di 
disclosure sulle scelte e sui processi di formazione delle decisioni aziendali; un efficace sistema 
di controllo interno; un’efficace disciplina dei potenziali conflitti di interesse.
Il sistema di governance trova evidenza documentale nel Codice Etico, nello Statuto Sociale, 
nel Regolamento delle Assemblee e in una serie di principi e procedure, periodicamente aggior-
nate in ragione delle evoluzioni normative, giurisprudenziali e dottrinali, disponibili sul sito 
internet della Società all’indirizzo www.pirelli.com nell’apposita sezione dedicata alla Gover-
nance e in orientamenti e indirizzi del Consiglio di Amministrazione. 
Si aggiunge che la Società dal 2005 pubblica il proprio bilancio di sostenibilità e a tal propo-
sito si rinvia all’apposita sezione contenuta nel fascicolo di bilancio. Si segnala che la Socie-
tà, in via volontaria, pur non essendo ciò raccomandato dal Codice di Autodisciplina, nella 
propria relazione finanziaria semestrale dà evidenza degli aggiornamenti e delle integrazioni 
apportate al proprio sistema di governo societario rispetto a quanto contenuto nella relazione 
annuale.

2. INfORmazIONI suGLI assEttI PROPRIEtaRI (Ex aRt. 123 bIs cOmma 1, tuf)  
aLLa Data DEL 10/03/2010  

a) struttura del capitale sociale 

Il capitale sociale sottoscritto e versato ammonta a euro 1.556.692.865,28 ed è suddiviso in azio-
ni ordinarie e azioni di risparmio del valore nominale di euro 0,29 ciascuna. Nella Tabella n. 1 
si riporta l’esatta composizione del capitale sociale.

Diritti e obblighi 

Le azioni ordinarie danno diritto a un voto ciascuna, sono nominative o al portatore, in quanto 
consentito dalla legge, e tramutabili dall’una all’altra specie a richiesta e a spese del possesso-
re. Le azioni di risparmio non danno diritto a voto e, salvo quanto diversamente disposto dalla 
legge, sono al portatore, a richiesta e a spese dell’azionista possono essere tramutate in azioni 
di risparmio nominative.
Le azioni di risparmio, oltre ai diritti e ai privilegi previsti dalla legge e dallo Statuto, hanno 
prelazione nel rimborso del capitale per l’intero valore nominale; in caso di riduzione del capi-
tale sociale per perdite, il valore nominale delle azioni di risparmio si riduce solo per la parte 
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della perdita che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni. Inoltre conservano i 
diritti e i privilegi di cui alla legge e allo Statuto anche in caso di esclusione dalle negoziazioni 
delle azioni ordinarie e di risparmio.
In caso di aumento del capitale mediante emissione di azioni di una sola categoria, queste do-
vranno essere offerte in opzione agli azionisti di tutte le categorie.
In caso di aumento del capitale mediante emissione sia di azioni ordinarie sia di azioni di  
risparmio:
a)   i possessori di azioni ordinarie hanno diritto di ricevere in opzione azioni ordinarie e, per 

l’eventuale differenza, azioni di risparmio;
b)   i possessori di azioni di risparmio hanno diritto di ricevere in opzione azioni di risparmio e, 

per l’eventuale differenza, azioni ordinarie.

Gli utili netti annuali, dopo l’accantonamento di legge, sono ripartiti come segue:
a)   alle azioni di risparmio è attribuito un importo fino alla concorrenza del sette per cen-

to del loro valore nominale. Qualora in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di 
risparmio un dividendo inferiore al sette per cento del valore nominale, la differenza è 
computata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi. Gli utili, 
che residuano dopo l'assegnazione alle azioni di risparmio del dividendo di cui sopra, 
sono ripartiti fra tutte le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo 
complessivo maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al due per 
cento del loro valore nominale;

b)   fermo restando quanto sopra stabilito in ordine al dividendo complessivo maggiorato spet-
tante alle azioni di risparmio, alle azioni ordinarie è attribuito un importo fino alla concor-
renza del cinque per cento del loro valore nominale.

Gli utili che residuano saranno distribuiti tra tutte le azioni, in aggiunta alle assegnazioni de-
scritte in precedenza, salvo che l'Assemblea, deliberi speciali prelevamenti per riserve straor-
dinarie, o per altra destinazione o disponga di passare a nuovo una parte di detta quota di utili.
In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle altre azioni.

strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione.

Alla data della Relazione non risultano emessi strumenti finanziari che attribuiscono il diritto 
di sottoscrivere azioni di nuova emissione1.  

Piani di incentivazione azionaria

Si rinvia al bilancio e al documento informativo (e suoi aggiornamenti) predisposto ai sensi 
dell’art. 84-bis del Regolamento Emittenti del settembre 2007 e ai successivi aggiornamenti 
disponibili sul sito della Società www.pirelli.com sezione Governance.
Si rinvia altresì alla nota esplicativa al Bilancio Consolidato rubricata “Piani di Stock Option”.

b) Restrizioni al trasferimento di titoli 

Non esistono restrizioni al trasferimento titoli. 

1  Si segnala che il 10 maggio 2009 è giunta a scadenza la facoltà concessa agli Aministratori con deliberazione assunta dall’Assemblea Straordinaria dell’11 
maggio 2004 di emettere, in una o in più volte, obbligazioni convertibili sia in azioni ordinarie sia in azioni di risparmio, o con warrants validi per la sottoscrizione 
di dette azioni da offrire in opzione ai soci e ai possessori di obbligazioni convertibili, per un ammontare massimo di nominali Euro 1.000 milioni nei limiti di volta 
in volta consentiti dalla normativa vigente, con conseguente eventuale aumento di capitale sociale al servizio della conversione delle obbligazioni e/o dell’esercizio 
dei warrants. Si rinvia a tal proposito alla successiva sezione “Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie” contenuta nel 
presente paragrafo.
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c) Partecipazioni rilevanti nel capitale

Nella Tabella n. 2 sono elencati i soggetti che, secondo quanto pubblicato da Consob2, possiedo-
no azioni con diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria in misura superiore al 2% del capitale 
ordinario. 

d) titoli che conferiscono diritti speciali

Non vi sono titoli che conferiscono diritti speciali di controllo.

e) Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo di esercizio dei diritti di voto

In caso di partecipazione azionaria dei dipendenti, non esistono meccanismi di esercizio dei 
diritti di voto previsti qualora lo stesso non sia esercitato direttamente da questi ultimi.

f) Restrizioni al diritto di voto

Non esistono restrizioni al diritto di voto (quali ad esempio limitazioni dei diritti di voto a 
una determinata percentuale ovvero a un certo numero di voti, termini imposti per l’esercizio 
del diritto di voto ovvero sistemi in cui, con la cooperazione della Società, i diritti finanziari 
connessi ai titoli sono separati dal possesso titoli).

g) accordi tra azionisti 

L’elenco dei soggetti partecipanti al “Sindacato Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A.”, finalizzato 
ad assicurare la stabilità dell’assetto azionario di Pirelli & C., e un estratto del testo del patto 
sono riportati nell’allegato (d) alla Relazione e reperibili sul sito internet della Società www.
pirelli.com.

h) modifiche statutarie

Per deliberare le modifiche allo Statuto trovano applicazione le norme di legge. 

i) clausole di change of control 

Non esiste alcun soggetto che possa, direttamente o indirettamente anche in virtù di accordi 
parasociali, da solo o congiuntamente con altri soggetti aderenti ad accordi esercitare il con-
trollo su Pirelli & C..
Ne consegue che, allo stato, non può in sé configurarsi un’ipotesi di cambio di controllo della 
Società.

l) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie

Deleghe ad aumentare il capitale sociale
Nel corso dell’Esercizio sono giunte a scadenza del termine le facoltà, fatto salvo quanto di 
seguito previsato, concesse agli amministratori di aumentare a pagamento in una o più volte il 
capitale sociale nonché la facoltà di emettere obbligazioni convertibili in azioni sia ordinarie 
sia di risparmio o con warrants validi per la sottoscrizione di azioni. Conseguentemente all’As-
semblea di approvazione del Bilancio 2009 sarà proposta la modifica dell’art. 5 dello Statuto 

2  www.consob.it, sezione “emittenti”.
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Sociale3 al fine di eliminare il riferimento alle citate facoltà 4. 
Si precisa che con deliberazione assunta dall’Assemblea Straordinaria del 7 maggio 2003 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà di emettere, in una o più volte, fino ad un massimo di 
n. 100.000.000 azioni ordinarie, entro la data del 30 aprile 2008, da attribuire a dirigenti e quadri 
della società e delle società dalla stessa controllate e delle controllate di quest’ultime, in Italia 
e all’estero, a norma degli articoli 2441 ottavo comma Codice Civile e articolo 134 del TUF. Il 
Consiglio di Amministrazione del 25 febbraio 2005 ha deliberato, in parziale esecuzione del-
la delega conferita, di aumentare il capitale sociale per massimi nominali Euro 15.725.496,50, 
mediante emissione di massime n. 54.225.850 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,29 
ciascuna, al prezzo di Euro 0,996 ciascuna, di cui Euro 0,706 a titolo di sovrapprezzo, da riser-
vare in sottoscrizione a dirigenti e quadri della Società e delle società dalla stessa controllate 
o dalle controllate di quest’ultime, in Italia e all’estero.

autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie
Alla fine del mese di ottobre 2009 5 è scaduto il programma di acquisto azioni proprie approvato 
dal Consiglio di Amministrazione in data 9 maggio 2008 a seguito dell’autorizzazione concessa 
dall’Assemblea ordinaria degli azionisti del 29 aprile 2008. 
In esecuzione del citato programma la Società ha acquistato numero 1.250.000 azioni ordinarie, 
al prezzo unitario di euro 0,2985.
Alla Data della Relazione, la Società detiene n. 3.867.500 azioni proprie ordinarie pari allo 
0,07% dell’intero capitale sociale e n. 4.491.769 azioni proprie di risparmio pari al 3,3% del 
capitale di categoria e allo 0,084% dell’intero capitale sociale.

m) Indennità degli amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o cessazione del rapporto 
a seguito di un’offerta pubblica di acquisto 

La Società non ha stipulato con i propri amministratori accordi che prevedano indennità in 
caso di dimissioni o licenziamento/revoca senza giusta causa o se il rapporto cessa a seguito di 
un’offerta pubblica di acquisto. 

n) attività di direzione e coordinamento (ex. art. 2497 e ss. c.c.)

Non esiste alcun soggetto che possa, direttamente o indirettamente anche in virtù di accordi 
parasociali, da solo o congiuntamente con gli altri soggetti aderenti agli accordi, esercitare il 
controllo su Pirelli & C..
Tanto meno la Società è soggetta ai sensi dell’articolo 2497 e seguenti del Codice Civile ad atti-
vità di direzione e coordinamento da parte di altra società o ente. 
Per contro, Pirelli & C., a capo dell’omonimo Gruppo, esercita attività di direzione e coordina-
mento ai sensi di quanto previsto dal Codice Civile italiano su numerose società controllate 
avendone dato la pubblicità prevista dall’articolo 2497-bis del Codice Civile.

3  Con deliberazione assunta dall’Assemblea Straordinaria dell’11 maggio 2004 sono state attribuite agli Amministratori:

   - la facoltà di aumentare a pagamento, entro la data del 10 maggio 2009, in una o più volte il capitale sociale per un importo massimo complessivo di nominali Euro 
600 milioni, con o senza sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 2.068.965.517 azioni ordinarie, da offrire in opzione ai soci e ai possessori di obbligazioni 
convertibili, con possibilità di esclusione del diritto di opzione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2441, ultimo comma, del Codice Civile e dell’articolo 134, 
secondo comma, del TUF, ove le azioni siano offerte in sottoscrizione a dipendenti di Pirelli & C. o di società dalla medesima controllate; 

   -la facoltà di emettere, entro la data del 10 maggio 2009, in una o in più volte, obbligazioni convertibili sia in azioni ordinarie sia in azioni di risparmio, o con 
warrants validi per la sottoscrizione di dette azioni da offrire in opzione ai soci e ai possessori di obbligazioni convertibili, per un ammontare massimo di nominali 
Euro 1.000 milioni nei limiti di volta in volta consentiti dalla normativa vigente, con conseguente eventuale aumento di capitale sociale al servizio della conversione 
delle obbligazioni e/o dell’esercizio dei warrants.

4  Si rinvia sul punto alla Relazione degli Amministratori che sarà resa disponibile anche sul sito internet della Società.
5  Comunicato stampa del 5 novembre 2009.
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3. cOmPLIaNcE

Pirelli & C. aderisce al Codice di Autodisciplina delle società quotate di Borsa Italiana sin dal-
la sua prima emanazione (del luglio 2002). Successivamente, nella riunione del Consiglio del 12 
marzo 2007, ha dichiarato la propria adesione alla nuova versione dello stesso (del marzo 2006), 
pubblicato sul sito www.borsaitaliana.it. 
Alla Data della Relazione non si applicano a Pirelli & C. disposizioni di legge non italiane su-
scettibili di influenzare la struttura di corporate governance della Società. 

4. cONsIGLIO DI ammINIstRazIONE

In linea con le previsioni relative al modello di amministrazione e controllo tradizionale, la 
gestione della Società è affidata al Consiglio di Amministrazione che svolge un ruolo attivo 
nella guida strategica della stessa così come nella supervisione della gestione, con un potere di 
indirizzo sull’amministrazione nel suo complesso e un potere di intervento diretto in una serie 
di decisioni necessarie o utili al perseguimento dell’oggetto sociale.
Per lo svolgimento dei propri compiti il Consiglio di Amministrazione si avvale del supporto di 
appositi Comitati istituiti al proprio interno interamente composti da amministratori indipen-
denti, con compiti istruttori, propositivi e/o consultivi.

4.1 Nomina e sostituzione degli amministratori

Lo Statuto della Società6 sin dal 2004 prevede la nomina del Consiglio di Amministrazione me-
diante il meccanismo del “voto di lista”. Tale sistema assicura alle cosiddette “minoranze” – in 
caso di presentazione di almeno due liste – la nomina di un quinto dei Consiglieri.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate 
presso la sede della Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, almeno quindici 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione 7.
Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato 
può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Lo Statuto riconosce il diritto di presentare le liste ai soci che, da soli o insieme ad altri, siano 
complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2% del capitale sociale avente 
diritto di voto nell'Assemblea Ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina 
regolamentare emanata dalla CONSOB 8, con obbligo di comprovare la titolarità del numero di 
azioni necessario alla presentazione delle liste entro il termine di deposito delle stesse.
Unitamente a ciascuna lista devono essere depositate le accettazioni della candidatura da par-
te dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano l'inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti, se prescritti per 
le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, è depositato per ciascun candidato un curriculum 
vitae contenente le caratteristiche personali e professionali con l’indicazione (i) degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e (ii) dell’idoneità a qualificarsi 
come indipendente, alla stregua dei criteri di legge e di quelli fatti propri dalla Società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni descritte sono considerate come non 
presentate.
All’Assemblea ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato:
a)   dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci sono tratti, nell’or-

dine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, i quattro quinti degli am-
ministratori da eleggere, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità 
inferiore;

6  Articolo 10 dello Statuto.
7  Anche in linea con il Criterio applicativo 6.C.1 del Codice di Autodisciplina
8  La CONSOB (Delibera CONSOB n. 17148 del 27 gennaio 2010) ha individuato per l’esercizio 2010 la percentuale di partecipazione richiesta per la presentazione da 
parte dei soci delle liste dei candidati per l'elezione degli organi di amministrazione e controllo di Pirelli & C. nella misura del 2 per cento del capitale sociale avente 
diritto di voto nell'assemblea ordinaria. 
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b)   i restanti amministratori sono tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste 
stesse saranno divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino al nu-
mero degli amministratori ancora da eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati 
progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste sono 
disposti in unica graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro che hanno ottenuto i 
quozienti più elevati.

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato 
della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori. Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, nell'ambito di tali liste risulta 
eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di 
voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova votazione da parte dell'intera 
Assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di am-
ministratori indipendenti previsto dalla normativa applicabile, il candidato non indipendente 
eletto, indicato con il numero progressivo più alto nella lista che ha riportato il maggior nume-
ro di voti, sarà sostituito dal candidato indipendente non eletto della stessa lista secondo l’or-
dine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il numero minimo 
di amministratori indipendenti.
Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento descritto, l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi 
dell'art. 2386 del Codice Civile.
La perdita dei requisiti di indipendenza in capo a un amministratore non costituisce causa di 
decadenza qualora permanga in carica il numero minimo di componenti – previsto dalla nor-
mativa applicabile – in possesso dei requisiti legali di indipendenza. 
Come da best practices internazionali, in occasione del rinnovo del Consiglio di Amministra-
zione è prassi della Società consentire ai soci di esprimersi con separate votazioni in merito 
rispettivamente: (i) alla determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione (ii) alla nomina dei Consiglieri tramite il voto alle liste presentate (iii) alla determi-
nazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione e (iv) alla determinazione del 
compenso spettante ai Consiglieri.
Si segnala che la Società procederà, nei tempi e nei modi che risulteranno opportuni, agli in-
terventi di necessario adeguamento alle previsioni di cui al d.lgs. n. 27 del 27 gennaio 2010, re-
cante il “Recepimento della Direttiva 2007/36/CE del Parlamento Europeo e del Consilio dell’1 
luglio 2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate, in attuazione 
della delega di cui all’articolo 31 della legge 7 luglio 2009 n. 88” e che troverà applicazione per 
le assemblee convocate successivamente al 31 ottobre 2010. Si segnala che all’Assemblea di 
approvazione del Bilancio 2009 saranno sottoposte alcune modifiche statutarie e in particolare 
la modifica dell’articolo 7 dello Statuto Sociale nella parte in cui non è prevista la facoltà (rein-
trodotta proprio con il citato d.lgs. 27/2010) che l’assemblea di approvazione di bilancio possa 
essere convocata – ai sensi dell’articolo 2364 c.c. - entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale, nonché l’ulteriore riduzione della soglia prevista dallo statuto per la presentazione 
delle liste per il rinnovo degli organi di controllo. Per le citate modifiche si rinvia alle sezioni 
“Assemblea degli Azionisti” e “Collegio Sindacale” nonché alla relazione degli amministratori 
sulle proposte modifiche disponibile sul sito internet della Società.

4.2 composizione

Il Consiglio di Amministrazione della Società, ai sensi di Statuto, è composto da non meno di 
sette e non più di ventitre membri che durano in carica tre esercizi (salvo il minor periodo sta-
bilito dall’Assemblea all’atto della nomina) e sono rieleggibili. 
Il Consiglio di Amministrazione in carica al 31 dicembre 2009 è composto di 20 Amministratori 
ed è stato nominato dall’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 per tre esercizi con scaden-
za con l’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010. 
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L’età media dei Consiglieri è di poco superiore a 63 anni.
Attraverso l’adozione del voto di lista 9, le minoranze hanno potuto nominare quattro ammi-
nistratori, pari a un quinto del totale (segnatamente i Consiglieri Carlo Angelici, Cristiano 
Antonelli, Franco Bruni e Umberto Paolucci).
All’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 sono state presentate due liste: una dai parte-
cipanti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. (che ha ottenuto il 93% dei voti del capitale 
votante 10) e una da un gruppo di investitori istituzionali 11 (che ha ottenuto il 5,5% dei voti del 
capitale votante 12). I proponenti le liste hanno messo a disposizione i profili dei candidati in 
modo da consentire la preventiva conoscenza delle loro caratteristiche personali e professiona-
li, nonché del possesso da parte di taluni dei requisiti per essere qualificati come indipendenti. 
I curricula vitae, contenenti le caratteristiche personali e professionali di ciascun ammini-
stratore, presentati in occasione del deposito delle liste sono stati tempestivamente pubblicati 
sul sito internet www.pirelli.com, sezione Governance, ove sono tuttora reperibili nella loro 
versione aggiornata.
Nella Tabella n. 3 è riportata la composizione del Consiglio di Amministrazione alla Data della 
Relazione. Si osserva che successivamente alla data di rinnovo del Consiglio di Amministrazio-
ne da parte dell’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 nessun amministratore è cessato 
dalla carica.

4.2.1 Numero massimo degli incarichi ricoperti in altre società

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2008, secondo le racco-
mandazioni del Codice di Autodisciplina 13, è stato confermato nella sua validità e vigenza 
l’Orientamento 14, assunto dal Consiglio di Amministrazione nel corso del precedente man-
dato 15, per cui in principio non è considerato compatibile con lo svolgimento dell’incarico 
di amministratore della Società il ricoprire l’incarico di amministratore o sindaco in più di 
cinque società, diverse da quelle soggette a direzione e coordinamento di Pirelli & C. S.p.A. 
ovvero da essa controllate o a essa collegate, quando si tratti (i) di società quotate ricomprese 
nell’indice FTSE/MIB (o anche in equivalenti indici esteri), ovvero (ii) di società operanti 
in via prevalente nel settore finanziario nei confronti del pubblico (iscritte negli elenchi di cui 
all’articolo 107 del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385) ovvero (iii) di società che svolgano attività 
bancaria o assicurativa; non è inoltre considerato compatibile il cumulo in capo allo stesso am-
ministratore di un numero di incarichi esecutivi superiore a tre in società di cui sub (i), (ii) e (iii). 
Gli incarichi ricoperti in più società appartenenti a un medesimo gruppo sono considerati qua-
le unico incarico con prevalenza dell’incarico esecutivo su quello non esecutivo.
Resta ferma la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di effettuare una diversa valutazio-
ne, che è resa pubblica nell’ambito della relazione annuale sul governo societario in tale sede 
congruamente motivata. 
In occasione del rinnovo del Consiglio di Amministrazione, i Soci che, ai sensi di Statuto, in-
tendevano presentare liste per la composizione del Consiglio di Amministrazione, sono stati 
invitati a prendere visione di detto documento 16.
Il Consiglio di Amministrazione, previo esame da parte del Comitato per il Controllo interno, 
per i Rischi e per la Corporate Governance, nella seduta del 10 marzo 2010 ha esaminato le 
cariche ricoperte, comunicate dai singoli Consiglieri e ha valutato che tutti i Consiglieri rico-
prono un numero di incarichi compatibile con lo svolgimento dell’incarico di Amministratore 

9  Il voto di lista è previsto dall’articolo 10 dello Statuto.
10  Dato ricavato dal Verbale dell’Assemblea degli Azionisti del 29 aprile 2008 disponibile sul sito internet della Società, www.pirelli.com sezione Investitori.
11  La lista di minoranza è stata presentata da: ARCA SGR SPA (rubrica Fondo Azioni Italia – Rubrica Fondo Arca BB), BNP PARIBAS ASSET MANAGEMENT SGR 
SPA (BNL Azioni Italia), MONTE PASCHI ASSET MANAGEMENT SGR SPA (Ducato Geo Italia), PIONEER INVESTMENT MANAGEMENT SGR P.A. (Pioneer Azionario 
Crescita), PIONEER ASSET MANAGEMENT S.A., EURIZON CAPITAL SGR SPA (San Paolo Azioni Italia – Sanpaolo Italian Equity Risk – Sanpaolo Opportunità Italia – 
Nextra Rendita), EURIZON CAPITAL S.A. (SPI Obiettivo Industria – SPI Obiettivo Europa – SPI Obiettivo Euro – SPI Obiettivo Italia), FIDEURAM INVESTIMENTI S.G.R. 
S.p.A. (IMI Italy), FIDEURAM GESTIONS S.A. (Fonditalia Global – Fonditalia Equity Italy – Fonditalia Euro Cyclical – Fideuram Fund Equity Italy – Fideuram Fund 
Europe Listed Industrials Equity), INTERFUND SICAV (Interfund Equity Italy – Interfund Equity Europe Industrials), AMBER MASTER FUND SPC (Managed by Amber 
Capital LP).
12  Dato ricavato dal Verbale dell’Assemblea degli Azionisti del 29 aprile 2008 disponibile sul sito internet della Società, www.pirelli.com sezione Investitori.
13  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.3.
14  In allegato alla Relazione si riporta il citato Orientamento, reperibile anche sul sito internet della Società www.pirelli.com, sezione Governance.
15  Riunione del Consiglio di Amministrazione del 7 novembre 2007.
16  Cfr. Avviso di convocazione del 27 marzo 2008 dell’Assemblea degli azionisti.
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di Pirelli & C. secondo l’orientamento adottato dalla Società. In particolare, nessuno dei Consi-
glieri in carica è risultato ricoprire un numero di incarichi superiore a quello massimo indicato 
dall’Orientamento. 
In allegato alla Relazione si riportano gli incarichi ricoperti dagli Amministratori nelle princi-
pali società diverse da quelle del Gruppo Pirelli 17.

4.3. Ruolo del consiglio di amministrazione

Lo Statuto non prevede una cadenza minima delle riunioni consiliari. La Società ha diffuso 18 
un calendario che prefigura 4 riunioni per l’esercizio 2010 e in particolare:

 —  10 marzo 2010: Consiglio di Amministrazione per l'esame del progetto di bilancio e del bilan-
cio consolidato al 31 dicembre 2009.

 —  6 maggio 2010: Consiglio di Amministrazione per l'esame del resoconto intermedio di gestio-
ne al 31 marzo 2010.

 —  29 luglio 2010: Consiglio di Amministrazione per l'esame della relazione finanziaria seme-
strale al 30 giugno 2010.

 —  4 novembre 2010: Consiglio di Amministrazione per l'esame del resoconto intermedio di ge-
stione al 30 settembre 2010.

Le adunanze del Consiglio possono avvenire mediante mezzi di telecomunicazione che consen-
tano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.
Le convocazioni del Consiglio di Amministrazione sono effettuate con lettera, telegramma, te-
lefax o posta elettronica inviati a ciascun Amministratore e Sindaco effettivo almeno cinque 
giorni prima (o, in caso di urgenza, almeno sei ore prima) di quello dell’adunanza.
Salvo casi eccezionali, gli Amministratori e i Sindaci hanno sempre ricevuto con sufficiente 
anticipo la documentazione e le informazioni necessarie per esprimersi con consapevolezza 
sulle materie sottoposte al loro esame. 
Nel corso dell’Esercizio, si sono tenute 6 riunioni del Consiglio di Amministrazione, della dura-
ta media di circa un’ora e mezza ciascuna e con una percentuale di partecipazione degli ammi-
nistratori pari al 78% e degli Amministratori indipendenti dell’85%. 
Il Lead independent director ha partecipato a tutte le riunioni del Comitato per il Controllo 
Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance (del quale è Presidente), a tutte le riunioni 
del Consiglio di Amministrazione. 
Nel 2010, alla Data della Relazione, si è tenuta 1 riunione consiliare. 

4.3.1 funzioni del consiglio di amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione, come detto, svolge un ruolo centrale nel sistema di corporate 
governance della Società; ad esso spetta il potere  di indirizzo e alta direzione  della Società.
A sensi di Statuto 19 il Consiglio provvede alla gestione dell’impresa sociale ed è all’uopo in-
vestito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per norma di legge o di 
Statuto spettano all’Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione (anche in linea con le racco-
mandazioni del Codice di Autodisciplina 20): 

 —  esamina e approva i piani strategici, industriali e finanziari della Società e del Gruppo; 
 —  redige e adotta le regole di corporate governance della Società e definisce le linee guida 
della corporate governance di Gruppo;

 —  valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile generale del-
la Società e delle controllate aventi rilevanza strategica predisposto dagli amministrato-
ri delegati, con particolare riferimento al sistema di controllo interno e alla gestione dei  
conflitti di interesse;

 —  attribuisce e revoca le deleghe agli Amministratori Delegati e al Comitato Esecutivo – ove 
istituito – definendone limiti e modalità di esercizio; stabilisce altresì la periodicità, comun-

17  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.2.
18  Comunicato stampa del 7 novembre 2008.
19  Articolo 11 dello Statuto
20  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. a).
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que non superiore al trimestre, con la quale gli organi delegati devono riferire al Consiglio 
circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite;

 —  determina, esaminate le proposte del Comitato per la Remunerazione e sentito il Collegio 
Sindacale, la remunerazione degli Amministratori Delegati e degli altri Amministratori che 
ricoprono particolari cariche, nonché, qualora non vi abbia già provveduto l’Assemblea, la 
suddivisione del compenso globale spettante ai membri del Consiglio;

 —  valuta il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione, in particolare, le in-
formazioni ricevute dagli organi delegati, nonché confrontando, periodicamente, i risultati 
conseguiti con quelli programmati;

 —  esamina e approva preventivamente le operazioni della Società e delle sue controllate, quan-
do tali operazioni abbiano un significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o fi-
nanziario per la Società, prestando particolare attenzione alle situazioni in cui uno o più 
amministratori siano portatori di un interesse per conto proprio o di terzi e, più in generale, 
alle operazioni con parti correlate; a tal fine stabilisce criteri generali per individuare le 
operazioni di significativo rilievo;

 —  effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sulla dimensione, sulla composizione 
e sul funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati, eventualmente esprimendo 
orientamenti sulle figure professionali la cui presenza in Consiglio sia ritenuta opportuna;

 —  costituisce l’Organismo di Vigilanza ai sensi del d.lgs. 231/2001;
 —  nomina i Direttori Generali e, previo parere del collegio sindacale, il dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari determinandone attribuzioni e poteri;

 —  nomina e revoca il preposto al controllo interno e ne determina attribuzioni e compensi, 
sentito il parere del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Gover-
nance e del Collegio Sindacale;

 —  valuta e approva la documentazione di rendiconto periodico contemplata dalla normativa 
applicabile;

 —  esercita gli altri poteri e adempie ai compiti a esso attribuiti dalla legge e dallo Statuto.
Al Consiglio spetta infine la supervisione complessiva del sistema di presidio e gestione dei ri-
schi in ambito aziendale. In questa veste il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 29 
luglio 2009, ha deliberato l’adozione di un nuovo modello di risk assessment e risk management. 
A tal proposito si rinvia alla sezione “sistema di presidio dei rischi”.

4.3.2 Valutazione del generale andamento della gestione 21

  
Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi di legge22 e di Statuto 23, ha valutato con cadenza almeno 
trimestrale il generale andamento della gestione e la sua prevedibile evoluzione. 
A tal proposito si rinvia anche alla sezione “Organi Delegati” paragrafo “Informativa al Consiglio”.

4.3.3 sistema di controllo interno e sistema di governance 24 

Il Consiglio di Amministrazione ha valutato 25, con cadenza semestrale, l’adeguatezza del siste-
ma di controllo interno e, più in generale, del sistema di governance della Società e del Gruppo 
ad essa facente capo. 
A tal proposito si segnala che da ultimo il Consiglio di Amministrazione nel corso della seduta 
del 10 marzo 2010, facendo proprie le considerazioni del Comitato per il Controllo Interno, per i 
Rischi e per la Corporate Governance ha valutato l’assetto organizzativo, amministrativo e con-
tabile generale della Società, e ha espresso un giudizio positivo sul sistema di controllo interno 
e più in generale sul sistema di governance della Società e del Gruppo 26.

21  Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1., lett. e).
22  Articolo 150 del TUF
23  Articolo 11 dello Statuto
24  Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1., lett. b).
25  Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1.
26   A tal proposito si rinvia al successivo paragrafo “Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance”.
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4.3.4 Remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche 27 

Il Consiglio nel corso dell’Esercizio ha esaminato e approvato, su proposta del Comitato, la 
remunerazione del Presidente. 
Per le tematiche afferenti la remunerazione si rinvia alla sezione “Remunerazione degli  
amministratori”.

4.3.5 Operazioni di significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario 28 

La “procedura sui flussi informativi verso Consiglieri e Sindaci” 29 prevede che l’informativa 
generale sulle attività svolte sia completata da un’informativa specifica di dettaglio, tra l’altro, 
sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale. 
Inoltre il Consiglio, ferme restando le competenze e i poteri al medesimo riservati per legge e 
Statuto, l’assetto di deleghe e le procedure interne, ha inoltre stabilito che spetta al Consiglio 
di Amministrazione la preventiva approvazione di alcuni atti e operazioni non infragruppo (de-
terminati sulla base di ulteriori criteri qualitativi e ulteriori soglie quantitative riportati in 
calce alla Relazione) quando effettuate da Pirelli & C. o da società anche estere non quotate e 
soggette ad attività di direzione e coordinamento di Pirelli & C..

4.3.6 Operazioni con parti correlate 

Per le operazioni con parti correlate si rinvia alla sezione “Interessi degli amministratori e 
operazioni con parti correlate”.

4.3.7 board performance evaluation 30

Il Consiglio di Amministrazione ha intrapreso per la prima volta nel corso dell’esercizio 2006, 
un processo di autovalutazione della propria performance (cosiddetta “Board performance eva-
luation”) ormai giunto dunque alla quarta edizione, in tal modo adeguandosi alle best practices 
internazionali e dando attuazione alle raccomandazioni del Codice di Autodisciplina31. 
Il Consiglio, su proposta del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate 
Governance, tenuto conto dell’esperienza positiva degli anni precedenti, ha ritenuto opportuno 
confermare, anche per l’esercizio 2009, la struttura del processo di autovalutazione in essere. 
In linea con le prassi più sperimentate, il processo di autovalutazione è avvenuto mediante 
interviste dirette con i singoli Consiglieri permettendo agli stessi, in alternativa, di fornire 
le loro risposte per iscritto a un apposito questionario (che ha rappresentato la traccia per lo 
svolgimento delle interviste). Il processo di autovalutazione è stato condotto con l’ausilio di 
una primaria società di consulenza che ha affiancato il Comitato per il Controllo Interno, per i 
Rischi e per la Corporate Governance nella predisposizione delle metodologie di valutazione e 
nell’elaborazione delle relative risultanze.
Considerati i buoni risultati emersi dalle precedenti autovalutazioni, il Consiglio ha deciso 
peraltro di semplificare e snellire l’autovalutazione in relazione ad alcuni aspetti valutati posi-
tivamente nel corso delle precedenti edizioni, ritenendo ormai raggiunto un livello tale da non 
potersi attendere su detti aspetti ulteriori miglioramenti.
Il Consiglio ha, altresì, deciso di approfondire attraverso la board performance evaluation il 
giudizio circa il processo di formazione delle decisioni consiliari con specifico riferimento alle 
attività svolte dai Comitati consiliari e al supporto informativo fornito dal management in al-
cune importanti decisioni assunte nel corso dell’Esercizio.

27  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. d).
28  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. f).
29  La “procedura sui flussi informativi verso Consiglieri e Sindaci” è riportata in calce alla Relazione ed è reperibile sul sito internet della Società www.pirelli.com, 
sezione Governance.
30  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. g).
31  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. g).
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Il Consiglio al fine di dare continuità nel tempo al processo di autovalutazione ha deciso di ri-
proporre all’attenzione dei Consiglieri alcune tematiche emerse nel corso dell’autovalutazione 
dell’esercizio 2008 anche con l’obiettivo di rilevare e valutare i miglioramenti realizzati.
I Consiglieri, sono stati invitati, in continuità con le precedenti edizioni, a esprimere il proprio 
giudizio principalmente sui seguenti aspetti: 

 —  “board performance evaluation”: consistente in una valutazione da parte dei Consiglieri 
in merito, principalmente, al funzionamento in generale del Consiglio e dei suoi Comitati; 

 —  “directors evaluation”: volta ad approfondire il giudizio dei Consiglieri in relazione al gra-
do di effettiva partecipazione e conoscenza della Società da parte degli altri Consiglieri;

 —  “self  evaluation”: relativa a un’autovalutazione da parte del singolo consigliere sulla pro-
pria partecipazione e sulla propria conoscenza della Società.

Ai Consiglieri intervistati è stata data la possibilità di esprimere quattro gradi di giudizio e di 
formulare ogni più opportuno commento.
I risultati sono stati oggetto di analitico approfondimento da parte del Comitato per il Control-
lo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance e successivamente sottoposti al Consi-
glio di Amministrazione nella riunione del 10 marzo 2010. Come da prassi, al tema sarà dedicata 
una sessione di una riunione degli amministratori indipendenti ovvero di un incontro di lavoro 
allargato a tutti i consiglieri.
Ha trovato conferma tra i Consiglieri un elevato grado di partecipazione al processo di auto-
valutazione del Consiglio partecipando massivamente all’intervista diretta in luogo del que-
stionario scritto e dall’esame dei risultati si è riscontrata un’impressione positiva sulla compo-
sizione e funzionamento del Consiglio e dei suoi Comitati, pur essendo emersa la necessità di 
operare alcuni interventi migliorativi.
In particolare, i Consiglieri, hanno confermato l’apprezzamento per gli incontri di lavoro avuti 
con il Vertice Aziendale volti a un approfondimento delle specifiche tematiche di business 32 
confermando l’importanza di ripetere nel tempo simili incontri che rappresentano ormai con-
solidata prassi – e proficua, secondo il giudizio dei Consiglieri - della Società.
I Consiglieri hanno poi espresso particolare apprezzamento sul ruolo svolto dal Lead Indepen-
dent Director considerato un effettivo “facilitatore” del processo informativo a favore degli 
amministratori indipendenti; sulle riunioni dei soli amministratori indipendenti nonché sul 
Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance quale efficace 
presidio del sistema di controllo interno. Dalla board performance evaluation emerge poi un 
positivo giudizio sui Comitati consiliari in generale nonché sulla decisione, assunta dal Consi-
glio nel corso dell’Esercizio, di ampliarne la composizione.
I Consiglieri hanno manifestato alcuni suggerimenti per un ulteriore miglioramento della dia-
lettica all’interno delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, ritenuto il luogo nel quale 
devono essere analizzate, discusse e decise le principali decisioni strategiche. In particolare, si 
è suggerito un più costante intervento alle riunioni di tutti i singoli amministratori. 
Dalla board performance evaluation inoltre è emersa una positiva valutazione delle soluzioni 
di corporate governance in tema di “governo dei rischi” 33, che, come già rilevato nella prece-
dente edizione, dovrà avere un ruolo più centrale nel dibattito consiliare.  
Dalla board performance evaluation è emerso infine il suggerimento di monitorare nel tempo lo 
sviluppo concreto del piano triennale di incentivazione del management.34

4.3.8 articolo 2390 codice civile

L’articolo 10 ultimo comma dello Statuto prevede che, fino a deliberazione contraria 
dell’Assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divieto di concorrenza cui 
all’articolo 2390 Codice Civile.  

32  Cfr. Sezione 5.4 “Altri Consiglieri Esecutivi”.
33  Per un maggior approfondimento sul punto si rinvia alla sezione “Sistema di presidio dei rischi”.
34  Per un maggior approfondimento sul punto si rinvia alla sezione “Remunerazione degli amministratori”.
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4.4. Organi delegati

4.4.1 Presidente

Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi di Statuto, nomina il suo Presidente, ove non abbia già 
provveduto l’Assemblea. Il Consiglio, nella riunione del 29 aprile 2008, ha nominato quale suo 
Presidente Marco Tronchetti Provera.
Il Presidente è il legale rappresentante della Società, abilitato a compiere ogni atto pertinente 
all’attività sociale nelle sue diverse esplicazioni.
Al Presidente Marco Tronchetti Provera fanno capo le seguenti funzioni organizzative:

 —  i rapporti con gli azionisti e l’informazione agli stessi;
 —  la determinazione delle strategie riguardanti l’indirizzo generale e la politica di sviluppo 
della Società e del Gruppo, nonché le operazioni straordinarie, da sottoporre al Consiglio 
di Amministrazione;

 —  le proposte di nomina dei membri delle Direzioni Generali e, sentito il Comitato per la Re-
munerazione, dei compensi loro spettanti, da sottoporre al Consiglio di Amministrazione;

 —  la presidenza dei Comitati di direzione con funzioni strategiche ove istituiti; 
 —  il coordinamento dell’attività degli amministratori delegati ove nominati;
 —  la comunicazione al mercato in ogni forma, con facoltà di delega agli amministratori dele-
gati, ove nominati.

Il Consiglio di Amministrazione ha individuato dei limiti ai poteri conferiti, che sono stati 
qualificati come limiti interni al rapporto fra organo collegiale delegante e soggetto delegato. 
In particolare per il Presidente sono stati individuati quali limiti interni: il potere di rilasciare 
garanzie per obbligazioni della Società e delle controllate di valore superiore a euro 25 milioni 
ovvero nell’interesse di terzi per obbligazioni di valore superiore a euro 10 milioni; in tali ultimi 
casi alla firma del Presidente deve aggiungersi quella di altro procuratore munito di analogo 
potere (si tratta in particolare dei “dirigenti aventi responsabilità strategica dell’impresa”).

4.4.2 Direttori Generali e altri Dirigenti

Il Consiglio di Amministrazione delle Società, nella riunione del 16 settembre 2009, ha appro-
vato un nuovo assetto organizzativo del Gruppo. Coerentemente con la strategia e gli obiettivi 
del piano industriale 2009-2011 di focalizzazione sul core business, la società ha deciso di sem-
plificare la propria struttura organizzativa e di raggruppare tutte le attività a diretto supporto 
del core business nella nuova Direzione Generale “Tyre and parts ” affidata al Dott. Francesco 
Gori, che ha  mantenuto anche la carica di Amministratore Delegato di Pirelli Tyre.
In linea con la focalizzazione sulle attività industriali, la riorganizzazione ha previsto il supera-
mento della Direzione Generale Operativa, affidata al Dott. Claudio De Conto (che in tale data 
è altresì cessato dalla carica di Dirigente preposto 35) che ha concentrato la propria attività, in 
qualità di Amministratore Delegato Finanza, su Pirelli RE, insieme all’altro Amministratore 
Delegato di Pirelli RE, Ing. Giulio Malfatto.
A seguito del suddetto progetto di riorganizzazione, il Consiglio di Amministrazione ha nomi-
nato altresì il nuovo Dirigente Preposto, Dott. Francesco Tanzi. 
Sono qualificati dirigenti aventi responsabilità strategica dell’impresa in quanto detengono il 
potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere sull’evoluzione e sulle prospettive 
future: il Dott. Francesco Gori, Direttore Generale Tyre & Parts, l’Avv. Francesco Chiappetta, 
Assistente del Presidente e Group General Counsel e il Dott. Francesco Tanzi, Direttore Finan-
za e, come detto, Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari.
Poteri attinenti alle specifiche funzioni assegnate, con limiti di natura quantitativa sono stati 
attribuiti ai summenzionati dirigenti aventi responsabilità strategica d’impresa. 
Più limitati poteri, da utilizzarsi nell’ambito delle rispettive competenze, sono altresì conferiti 
ad altri Dirigenti della Società.
Anche nel corso dell’esercizio 2009, come nel passato, sia il Presidente, sia i Direttori Generali, 
sia i Dirigenti si sono avvalsi dei poteri loro attribuiti solo per la normale gestione dell’attività 

35  Il rapporto dirigenziale del Dott. De Conto è cessato con efficacia dal 31 dicembre 2009.
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sociale (in ordine alla quale gli Amministratori sono stati periodicamente informati) sottopo-
nendo le operazioni significative al Consiglio di Amministrazione.
L’attribuzione di deleghe, infatti, non costituisce un modo per attribuire competenze esclusive, 
quanto piuttosto la soluzione adottata dalla Società per assicurare, dal punto di vista dell’or-
ganizzazione dell’organo amministrativo di vertice, la migliore flessibilità operativa (anche 
nell’ottica della gestione dei rapporti con i terzi).

4.4.3 Informativa al consiglio

Conformemente a quanto previsto dalle norme di legge 36 e dallo Statuto Sociale 37, il Consiglio 
di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati sull’attività svolta, sul generale an-
damento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società controllate. Gli 
organi delegati, se del caso, riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per 
conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l’attività di direzione e 
coordinamento, ove esistente. La comunicazione è effettuata tempestivamente e comunque con 
periodicità almeno trimestrale, in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e 
del Comitato esecutivo – ove nominato – ovvero mediante nota scritta.
Al fine di favorire l’ordinata organizzazione del flusso informativo, la Società si è dotata, fin dal 
luglio 2002, di un’apposita Procedura che definisce, in termini puntuali, le regole da seguire per 
l’adempimento degli obblighi di informativa.
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 29 aprile 2008, ha confermato per l’attuale 
mandato nella validità e vigenza la procedura sui flussi informativi adottata dal Consiglio nel 
corso del mandato precedente 38. 
La procedura ha lo scopo di regolare e coordinare tutti i diversi strumenti informativi rivolti 
a Amministratori e Sindaci, in quanto unificati dalla comune finalità di rendere disponibili in 
via continuativa ai medesimi gli elementi conoscitivi necessari al corretto esercizio delle loro 
responsabilità di direzione, indirizzo e controllo. Si segnala, infine, che nel corso dell’esercizio 
2010 è attesa l’emanazione di una nuova disciplina delle operazioni con parti correlate. La 
Società valuterà il contenuto della nuova normativa e la conseguente adozione di nuove proce-
dure in materia.

4.5. altri consiglieri

Il Consiglio di Amministrazione ha considerato amministratori esecutivi il Presidente del Con-
siglio di Amministrazione Marco Tronchetti Provera, e i due Vice Presidenti Carlo Alessandro 
Puri Negri e Alberto Pirelli. 
In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina39 ed di una prassi ormai consoli-
data in ambito aziendale, al fine di accrescere la conoscenza da parte di tutti gli amministratori 
della realtà e delle dinamiche aziendali, nel corso dell’Esercizio, si sono svolte alcune cola-
zioni di lavoro con il Vertice Aziendale volte a un approfondimento di specifiche tematiche di  
business e di corporate governance. 

4.6. amministratori indipendenti

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha valutato all’atto della nomina e successiva-
mente, con cadenza annuale, la permanenza dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di 
Autodisciplina e di quelli previsti dal TUF in capo agli amministratori non esecutivi qualificati 
come indipendenti. 
Alla luce di una valutazione sostanziale delle informazioni fornite dagli Amministratori e di 

36  Articolo 150, primo comma, del TUF.
37  Articolo 11 dello Statuto Sociale
38  La procedura aggiornata è riportata in calce alla presente Relazione ed è reperibile sul sito internet della Società www.pirelli.com, sezione Governance.
39  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 2.C.2.
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quelle a disposizione della Società, il Consiglio di Amministrazione nella riunione del Consi-
glio del 10 marzo 2010 ha confermato la permanenza dei requisiti di indipendenza in capo agli 
undici amministratori che, sin dalla loro nomina, erano stati qualificati indipendenti anche 
alla stregua dei requisiti previsti dal TUF (Carlo Acutis; Carlo Angelici; Cristiano Antonelli; 
Alberto Bombassei; Franco Bruni; Luigi Campiglio; Berardino Libonati; Umberto Paolucci; 
Giampiero Pesenti; Luigi Roth e Carlo Secchi).
Altri sei Consiglieri (Gilberto Benetton; Enrico Tommaso Cucchiani; Giulia Maria Ligresti; 
Massimo Moratti; Renato Pagliaro e Giovanni Perissinotto) sono qualificabili come “ammini-
stratori non esecutivi”. 
Ne consegue che gli amministratori indipendenti rappresentano la maggioranza (55%) degli 
amministratori in carica e circa i 2/3 (circa il 65%) rispetto al totale degli “amministratori non 
esecutivi”. L’età media degli Amministratori indipendenti è di circa 68 anni. 
In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina40, il Collegio Sindacale ha verifi-
cato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati dal Consi-
glio per valutare l’indipendenza dei propri membri.
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di effettuare la relativa valutazione sulla base dei 
requisiti raccomandati dal Codice di Autodisciplina41 e pertanto un amministratore non può 
essere – di norma – considerato indipendente:
a)   se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o in-

terposta persona, controlla Pirelli & C. o è in grado di esercitare su di essa un’influenza 
notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più soggetti pos-
sano esercitare il controllo o un’influenza notevole su Pirelli & C.;

b)   se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo 42 di Pirelli & C., di una 
sua controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune con-
trollo con Pirelli & C., ovvero di una società o di un ente che, anche insieme con altri 
attraverso un patto parasociale, controlla Pirelli & C. o è in grado di esercitare sullo 
stesso un’influenza notevole;

c)   se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle 
quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o 
di una società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio precedente, una significativa 
relazione commerciale, finanziaria o professionale: 

 —  con Pirelli & C., una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo;
 —  con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, con-
trolla Pirelli & C., ovvero – trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di 
rilievo; ovvero 

 —  è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti 
soggetti;

d)   se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, da Pirelli & C. o da una società control-
lata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto all’emolumento 
“fisso” di amministratore non esecutivo di Pirelli & C., ivi inclusa la partecipazione a 
piani di incentivazione legati alla performance aziendale, anche a base azionaria;

e)   se è stato amministratore di Pirelli & C. per più di nove anni negli ultimi dodici anni;
f)   se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un ammi-

nistratore esecutivo43 di Pirelli & C. abbia un incarico di amministratore;
g)   se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della 

società incaricata della revisione contabile44 di Pirelli & C.;
h)   se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai 

precedenti punti.

40  Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 3.C.5
41  Criteri applicativi 3.C.1. e 3.C.2.
42  Sono da considerarsi, in linea generale, “esponenti di rilievo” di una società o di un ente: il presidente dell’ente, il rappresentante legale, il presidente del Consiglio 
di Amministrazione, gli amministratori esecutivi e i dirigenti con responsabilità strategiche della società o dell’ente considerato. 
43  Sono amministratori esecutivi dell’emittente: il Presidente Marco Tronchetti Provera e i Vice Presidenti Alberto Pirelli e Carlo Alessandro Puri Negri.
44  Società incaricata della revisione contabile di Pirelli & C. è Reconta Ernst&Young S.p.A. appartenente al network Ernst&Young (Cfr. Sezione 12.4)
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4.6.1 Riunioni degli amministratori indipendenti

Nel corso dell’Esercizio, in linea con la raccomandazione del Codice di Autodisciplina 45, gli 
Amministratori indipendenti si sono riuniti 4 volte in assenza degli altri amministratori e han-
no approfondito tematiche inerenti il sistema di corporate governance della Società conferman-
do anche per l’Esercizio 2009 la loro particolare attenzione al sistema di autovalutazione del 
Consiglio di Amministrazione e ai meccanismi di remunerazione del Vertice Aziendale, dando  
inoltre proficuo contributo alle valutazioni del Comitato per la Remunerazione e al Consiglio 
di Amministrazione. Gli amministratori indipendenti hanno discusso con l’intervento del Pre-
sidente elementi di maggiore dettaglio in relazione al processo di riorganizzazione aziendale de-
liberato dal Consiglio di Amministrazione (per la quale si rinvia alla Sezione “Organi Delegati”).
Gli amministratori indipendenti hanno esaminato in maniera specifica la tematica della “soste-
nibilità” nell’ambito del Gruppo Pirelli e le nuove soluzioni di corporate governance che hanno 
portato alla definizione di un nuovo modello di governo dei rischi aziendali e alla definizione di 
una funzione compliance 46. 
Nel corso del 2010 si è già tenuta una riunione degli Amministratori indipendenti. 

4.7. Lead independent director

Già dal novembre 2005, al fine di valorizzare ulteriormente il ruolo degli amministratori indi-
pendenti, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di introdurre la figura del Lead indepen-
dent director. 
Il Lead independent director (individuato nel Presidente del Comitato per il Controllo Interno, 
per i Rischi e per la Corporate Governance Carlo Secchi) costituisce il punto di riferimento e 
coordinamento delle istanze e dei contributi dei Consiglieri indipendenti.
Il Lead independent director ha facoltà, tra l’altro, di convocare – autonomamente o su richie-
sta di altri Consiglieri – apposite riunioni di soli Amministratori indipendenti per la discus-
sione dei temi di volta in volta giudicati di interesse rispetto al funzionamento del Consiglio 
di Amministrazione o alla gestione dell’impresa. Non da ultimo, si segnala che il Lead inde-
pendent director collabora con il Presidente del Consiglio di Amministrazione per il miglior 
funzionamento del Consiglio stesso e al fine di cooperare affinché gli amministratori siano de-
stinatari di flussi informativi completi e tempestivi.
Il Lead independent director, nel mandato sino alla Data della Relazione ha partecipato a tutte 
le riunioni del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance (del quale è 
Presidente), a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

5. tRattamENtO DELLE INfORmazIONI sOcIEtaRIE

5.1 La Gestione interna e la comunicazione all’esterno di documenti e informazioni

La trasparenza nei confronti del mercato, così come la correttezza, la chiarezza e la completez-
za dell’informazione rappresentano valori al cui rispetto sono volti i comportamenti dei com-
ponenti gli organi sociali, del management e di tutti i prestatori di lavoro del Gruppo Pirelli.
Il Consiglio di Amministrazione della Società, dal marzo 2006, ha adottato un’apposita Proce-
dura per la gestione e comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate che, tenendo 
conto della normativa in materia di abusi di mercato, disciplina la gestione delle informazioni 
privilegiate relative a Pirelli & C., alle sue controllate non quotate e agli strumenti finanziari 
quotati del Gruppo. Sono destinatari della procedura tutti i componenti degli organi sociali 
così come i dipendenti e i collaboratori esterni di società del Gruppo che si trovino ad avere 
accesso a informazioni suscettibili di evolvere in informazioni privilegiate.
La citata procedura vale come istruzione a tutte le società controllate, al fine di ottenere dalle 
stesse, senza indugio, le informazioni necessarie per il tempestivo e corretto adempimento de-

45  Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 3.C.6.
46  In tema si rinvia alla sezione “Sistema di presidio dei rischi”.
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gli obblighi di comunicazione al pubblico. In linea con le previsioni normative la procedura in 
esame definisce in particolare:

 —   i requisiti di e le responsabilità per la classificazione dell’informazione privilegiata;
 —   le modalità di tracciamento dell’accesso all’informazione privilegiata in itinere;
 —   gli strumenti e le regole di tutela della riservatezza dell’informazione privilegiata in itinere;
 —   le disposizioni operative sulla comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate e 

– in genere – sui movimenti di comunicazione nei confronti del pubblico e/o degli analisti/
investitori.

La procedura disciplina inoltre l’istituto del registro delle persone aventi accesso alle informa-
zioni privilegiate, operativo dal 1° aprile 2006.
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 29 aprile 2008 ha confermato nella validità 
e vigenza, in una versione aggiornata, la “Procedura per la gestione e la comunicazione al pub-
blico delle informazioni privilegiate” 47. 

5.2 Insider dealing 

La materia concernente la trasparenza sulle operazioni su azioni della Società o su strumenti 
finanziari alle stesse collegati, effettuate direttamente o per interposta persona da soggetti 
rilevanti o da persone agli stessi strettamente legate (cosiddetto internal dealing) è, ad oggi, 
interamente disciplinata dalla legge e dalla regolamentazione CONSOB di attuazione.
Ai sensi di legge sono gravati di un obbligo di disclosure al mercato rispetto alle operazioni (co-
siddette di insider dealing) compiute su azioni della Società o su strumenti finanziari alle stes-
se collegate di controvalore superiore ai 5.000 euro su base annua – tra gli altri – amministra-
tori e sindaci della società emittente, nonché i “soggetti che svolgono funzioni di [...] direzione 
in un emittente quotato e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni privilegiate 
[...] e detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere sull’evoluzione 
e sulle prospettive future dell’emittente quotato”. 
La Società ha optato per l’individuazione di questi dirigenti nei propri “dirigenti aventi respon-
sabilità strategica nell’impresa” 48. 
All’interno del più generale processo di revisione degli strumenti di corporate governance, pur 
in assenza di obblighi regolamentari, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di confermare, 
in linea con il precedente mandato, nei confronti dei soggetti sopra indicati tenuti al rispet-
to della disciplina in materia di insider dealing un dovere di astensione, in specifici periodi 
dell’anno (cosiddetti Black out periods 49), dal compimento di operazioni su azioni della Società 
o su strumenti finanziari collegati50. Tali periodi sono, altresì, suscettibili di essere estesi o so-
spesi dal Consiglio di Amministrazione in occasioni straordinarie.

6. cOmItatI INtERNI aL cONsIGLIO

Il Consiglio di Amministrazione al proprio interno, ha istituito nella riunione del 29 aprile 
2008, a seguito del suo rinnovo, due comitati: il Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi 
e per la Corporate Governance 51 e il Comitato per la Remunerazione. 
La composizione dei Comitati consiliari è riportata nella Tabella n. 4.

7. cOmItatO PER LE NOmINE

Il Consiglio ha valutato di non istituire al proprio interno un comitato per le nomine alla carica 
di amministratore, non ricorrendo i presupposti sulla cui base esso è stato previsto dal Codice, 
ciò anche in considerazione dell’attuale assetto proprietario e, soprattutto, della capacità del 

47  La procedura è riportata in allegato alla Relazione ed è reperibile sul sito internet www.pirelli.com, sezione Governance.
48  Si tratta del Dott. F. Gori, dell’Avv. F. Chiappetta, del Dott. F. Tanzi. A tal proposito si rinvia ai paragrafi “organi delegati” e “Dirigenti Generali e altri Dirigenti”.
49  La procedura relativa ai black out periods è riportata in calce alla presente relazione e reperibile sul sito internet della Società.
50  Il testo della procedura, riportato in calce alla Relazione, è reperibile sul sito internet della Società www.pirelli.com.
51  Denominazione assunta con efficacia dal 1 settembre 2009 che sostituisce la precedente denominazione di “Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governce”.
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voto di lista di attribuire trasparenza alla procedura di selezione e indicazione dei candidati. 
Il Consiglio ha attribuito al Comitato per il Controllo interno, per i Rischi e per la Corporate 
Governance la facoltà di individuare le candidature da sottoporre al Consiglio in caso di co-
optazione di un Consigliere indipendente ai sensi dell’articolo 2386, comma 1, Codice Civile.

8. cOmItatO PER La REmuNERazIONE

8.1 composizione

Il Consiglio ha istituito al proprio interno, sin dall’anno 2000, il “Comitato per la Remunerazio-
ne”, con funzioni di natura istruttoria, consultiva e/o propositiva.
Andando anche oltre le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina 52, i componenti del Co-
mitato per la Remunerazione, nominato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 
29 aprile 2008 (Consiglieri Berardino Libonati, Alberto Bombassei, Giampiero Pesenti) e nella 
riunione del 29 luglio 2009 con efficacia dal 1 settembre 2009 (Consigliere Umberto Paolucci), 
sono tutti amministratori indipendenti. 
Alla Data della Relazione, conseguentemente, il Comitato per la Remunerazione risulta per-
tanto cosi composto 53:

 —    Berardino Libonati (Presidente);
 —    Alberto Bombassei;
 —    Giampiero Pesenti;
 —    Umberto Paolucci.

Funge da Segretario del Comitato, il Segretario del Consiglio di Amministrazione, Avv. Anna 
Chiara Svelto.

8.2 compiti attribuiti al comitato

Il Consiglio di Amministrazione, in linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina, ha 
confermato le attribuzioni di natura istruttoria e consultiva del Comitato per la Remunerazione. 
In particolare il Comitato per la Remunerazione:

 —    formula proposte al Consiglio per la remunerazione degli amministratori delegati e di quel-
li che ricoprono particolari cariche, in modo tale da assicurarne l’allineamento all’obietti-
vo della creazione di valore per gli azionisti nel medio-lungo periodo;

 —    valuta periodicamente i criteri per la remunerazione dell’alta direzione della Società e, 
su indicazione degli amministratori delegati, formula proposte e raccomandazioni in ma-
teria, con particolare riferimento all’adozione di eventuali piani di stock option o di asse-
gnazione di azioni; 

 —    monitora l’applicazione delle decisioni assunte dagli organi competenti e delle policy 
aziendali in materia di remunerazione del top management.

8.3 funzionamento

Il Comitato – che nell’espletamento delle proprie funzioni può avvalersi di consulenze esterne 
– si riunisce ogniqualvolta il proprio Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da 
un altro componente oppure da un Amministratore Delegato. 
Alle riunioni del Comitato partecipa l’intero Collegio Sindacale 54 nonché – qualora ritenuto 
opportuno e su invito del Comitato – altri rappresentanti della Società e/o del Gruppo nonché 
della Società di Revisione. 

52  Codice di Autodisciplina Principio 7.P.3, prevede che il comitato per la remunerazione sia composto unicamente da amministratori non esecutiva la maggioranza 
dei quali indipendenti.
53  Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella n. 4.
54  Circostanza questa che caratterizza le regole di governo societario adottate dalla Società e offre al Collegio nella sua interezza la possibilità di seguire 
direttamente l’attività dei Comitati e di svolgere con maggiore efficacia le funzioni di controllo allo stesso demandate.
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In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina 55 e le best practices, gli ammini-
stratori investiti di particolari cariche non partecipano alle riunioni del Comitato Remunera-
zione. La documentazione e le informazioni disponibili e comunque necessarie per esprimersi 
con consapevolezza sulle materie sottoposte al loro esame sono sempre state trasmesse a tutti i 
componenti dello stesso con sufficiente anticipo.
Le riunioni del Comitato per la Remunerazione sono regolarmente verbalizzate a cura del se-
gretario e trascritte su apposito libro 56.
Inoltre il Comitato ha facoltà 57 di accedere alle informazioni e alle funzioni aziendali necessa-
rie per lo svolgimento dei compiti affidati, avvalendosi del supporto del Segretario del Consi-
glio di Amministrazione.
Il Comitato è dotato di adeguate risorse finanziarie per l’adempimento dei propri compiti, con 
autonomia di spesa.

8.4 attività nell’Esercizio

Nel corso del 2009, il Comitato per la Remunerazione si è riunito 2 volte; alle sedute hanno 
preso parte tutti i suoi componenti e la durata media è stata di circa 1 ora.
Nel corso dell’Esercizio il Comitato ha esaminato – formulando le relative proposte al Con-
siglio – il pacchetto retributivo fisso e variabile del Presidente, e ha valutato quelli dei diri-
genti aventi responsabilità strategica e segnatamente del Direttore Generale Tyre & Parts e 
dell’Assistente del Presidente e Group General Counsel, condividendo altresì i criteri seguiti 
per la loro determinazione. Il Comitato, avvalendosi di società di consulenza leader del settore 
sull’executive compensation, ha sviluppato le proprie analisi sulla base di benchmark job com-
parabili e sulla base di un’analisi per grade indipendentemente dagli specifici ruoli ricoperti. 
L’analisi è stata sviluppata tenendo conto dei dati pubblicati da Gruppi industriali italiani e 
internazionali valutati comparabili in termini di struttura organizzativa e/o settore industriale 
e/o capitalizzazione.
Il Comitato ha preso atto che per il 2008, non è stata applicata alcuna politica di incentivi e per 
il 2009 il blocco della politica retributiva a livello internazionale. Tali azioni hanno determina-
to mediamente una contrazione di circa il 20% nella total remuneration dei manager.
Il Comitato ha preventivamente valutato un nuovo piano di incentivazione destinato a circa 80 
senior manager, successivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione 58. 
Il Comitato ha altresì esaminato e proposto al Consiglio le determinazioni circa la risoluzione con-
sensuale del rapporto di lavoro dirigenziale del Direttore Generale Operativo Dott. De Conto, che 
ha concentrato la propria attività, in qualità di Amministratore Delegato Finanza su Pirelli RE.
Nel corso del 2010, sino alla Data della Relazione, il Comitato si è riunito una volta approvando 
le proposte di consuntivazione della remunerazione variabile annuale del Presidente e dei diri-
genti aventi responsabilità strategiche dell’impresa per i risultati conseguiti nell’esercizio 2009. 
Il Consiglio ha approvato le proposte presentate dal comitato nella riunione del 10 marzo 2010. 

9. REmuNERazIONE DEGLI ammINIstRatORI E POLItIca REtRIbutIVa

Ai Consiglieri, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni d’ufficio, spetta un compenso 
annuale stabilito dall’Assemblea 59.
L’Assemblea del 29 aprile 2008 ha deliberato di “stabilire in massimi euro 1.200.000 il compenso 
complessivo annuo del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2389, comma 1 codice 
civile, importo da ripartire tra i suoi membri in conformità alle deliberazioni che saranno in 
proposito assunte dal Consiglio stesso”.
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione tenutasi lo stesso 29 aprile 2008, ha stabilito la 
ripartizione del compenso nei seguenti termini:

55  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 7.C.4.
56   Anche in linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 5.C.1 lett. d).
57  Anche In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 5.C.1., lett. e).
58  A tal proposito si rinvia alla successiva sezione “Remunerazione”.
59  Articolo 14 dello Statuto.
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 —    euro 50.000 annui per ciascuno dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
 —    euro 25.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per il Controllo Interno, per i 

Rischi e per la Corporate Governance, successivamente a seguito del suo ampliamento ride-
terminato con efficacia dall’1 settembre 2009 in euro 24.000 annui per ciascun componente;

 —    euro 20.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per la Remunerazione.
Un compenso di 15.000 euro annui è inoltre riconosciuto al Consigliere chiamato a far parte 
dell’Organismo di Vigilanza ex decreto legislativo n. 231/2001 (Consigliere Carlo Secchi).
La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita, su proposta 
del Comitato per la Remunerazione, dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere del 
Collegio Sindacale. Il sistema di remunerazione in essere prevede 60 l’attribuzione di compensi 
articolati in una componente fissa e in una componente aggiuntiva legata ai risultati economici 
conseguiti anche a lungo termine a livello di Gruppo e correlata al raggiungimento di obiettivi 
specifici prefissati dal Consiglio. In particolare la Società, sulla base delle analisi condotte 
avvalendosi di società di consulenza leader del settore sull’executive compensation, ha deciso 
di attribuire un incentivo annuale 2010 fondato su un meccanismo che preveda una condizione 
di accesso (cosiddetta on/off) di tipo finanziario (Posizione Finanziaria Netta) e legato a un 
parametro quantitativo di redditività annuale (PBIT), elaborato sulla base di un’approfondita 
analisi comparatistica sul posizionamento di mercato in termini di compensation rispetto a un 
campione comparabile di società italiane e internazionali.
Anche al fine di contribuire al raggiungimento degli interessi di lungo termine, in linea con 
le prime indicazioni che sembrano profilarsi quale best practices in materia61, il Comitato ha 
proposto, e il Consiglio approvato, un piano di incentivazione triennale connesso al raggiungi-
mento degli obbiettivi contenuti nel piano triennale 2009-2011. Il Piano di Incentivazione trien-
nale include un meccanismo di incentivazione, anche per il Presidente e per i Dirigenti aventi 
responsabilità strategica dell'impresa, che prevede l'"investimento" del 50% dell'incentivo an-
nuale 2009 e 2010 a fronte dell'opportunità di ricevere il valore complessivamente "investito" 
maggiorato del 100% a marzo 2012 se i risultati triennali saranno raggiunti. In caso contrario, 
il valore complessivamente "investito" sarà ridotto del 50%. La porzione di incentivo triennale 
a sostegno del piano Industriale non produrrà alcun pagamento fino a marzo del 2012.
Il meccanismo di coinvestimento descritto consente dunque alla società anche una sostanziale 
dilazione nel pagamento delle componenti variabili della remunerazione.
A seguito dell'adozione del nuovo Piano di Incentivazione la quota variabile dei compensi diret-
tamente collegata ai risultati supererà mediamente il 40% della remunerazione complessiva del 
management, con punte per il top management pari al 64%. Circa il 75% dei compensi variabili, 
d'altro canto, sarà così esclusivamente collegato al raggiungimento di obbiettivi triennali. Il piano 
prevede anche un meccanismo di correlazione di una porzione dell'incentivo al Total Shareholder 
Return allo scopo di assicurare un ancora maggiore allineamento fra l'operato del management e 
le attese degli azionisti. Tale correlazione è volta a mantenere un collegamento diretto tra retri-
buzioni e performance sostenibile intesa in termini di crescita di valore a medio e lungo termine.
Va precisato che i target economici di piano includono il costo dell'incentivazione.
In caso di cessazione anticipata dal mandato o dal rapporto dirigenziale i partecipanti al 
piano di incentivazione triennale perderanno la titolarità dello stesso e la quota fino a quel  
momento "investita".
Si segnala che la Società non ha stipulato con i propri amministratori accordi che prevedono 
indennità in caso di dimissioni o licenziamento/revoca senza giusta causa o se il rapporto cessa 
a seguito di un'offerta pubblica di acquisto.
Di seguito si riportano le remunerazioni deli amministratori investiti di particolari cariche 
(Presidente e Vice Presidenti) nonché, in forma aggregata quella dei Dirigenti aventi responsa-
bilità strategica di impresa erogati nel corso dell'Esercizio 2009. 

60  Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 7.C.1.
61  Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 7.C.1.
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Per maggiori dettagli anche sui compensi degli altri amministratori si rinvia alla tabella inseri-
ta nelle note esplicative al bilancio.

Soggetto descrizione 
Carica 

Compensi percepiti nel 2009 Compensi di competenza 
dell'esercizio 2009 

da percepire nel 2010

COGNOME E NOME CARICA 
RICOPERTA

DURATA 
DELLA 

CARICA

EMOLUMENTI 
PER LA 
CARICA 

BENEFICI NON 
MONETARI

BONUS 
E ALTRI 

INCENTIVI

ALTRI 
COMPENSI

EMOLUMENTI 
PER LA 
CARICA

BONUS, 
ALTRI 

INCENTIVI 
E ALTRI 

COMPENSI 

Tronchetti Provera 
Marco*

Presidente 2011 2.508 - - 1.585 1 50 1.521

Pirelli Alberto Vice  
Presidente

2011 590 - - 374 2 50 82 2

Puri Negri Carlo  
Alessandro

Vice  
Presidente

2011 335 - - 11.692 3 50 -

Gori Francesco* Direttore 
Generale

dal 
16/09/09

- 7 - 1.250 2 - 609

De Conto Claudio Direttore 
Generale

fino al 
16/09/09

- 5 - 6.668 4 - 669

Altri dirigenti con 
responsabilità 
strategica*

- - - - - 959 - 258

1  Di cui Euro 1.150 migliaia da Pirelli Tyre S.p.A. e Euro 435 migliaia da Pirelli & C Real Estate S.p.A. (PRE) 
2  Da Pirelli Tyre S.p.A.
3  Da Pirelli RE 
4  Di cui Euro 4.950 migliaia in sede di risoluzione del rapporto di lavoro con Pirelli & C e Euro 187 migliaia da PRE

*Il Presidente e il Direttore Generale e gli altri dirigenti con responsabilità strategica sono inclusi nel piano di incentivazione triennale LTI che, secondo il meccanismo 
del coinvestimento, prevede l'erogazione per l'esercizio 2009 e 2010 del 50% dell'incentivo conseguito, mentre il restante 50% complessivamente maturato sarà 
erogato nell'esercizio 2012, maggiorato del 100% in caso, di raggiungimento degli obiettivi triennali previsti dal Piano LTI ovvero decurato del 50% in caso di mancato 
raggiungimento di tali obiettivi. Si rinvia per maggiori dettagli sul funzionamento del piano di incentivazione al testo della Relazione sul Governo Societario sezione 
“Retribuzione degli amministratori e politica retributiva”.

Infine, si evidenzia che alla Data della Relazione non sono previsti a favore degli Amministra-
tori (siano essi esecutivi o meno) piani di stock options. 
Il Comitato e il Consiglio hanno esaminato nel corso dell’esercizio 2010 i principi generali della 
politica retributiva relativa a un campione rappresentativo di senior managers. Dall’analisi è 
emerso che la politica retributiva in atto nel Gruppo Pirelli è capace di attrarre e trattenere 
risorse di talento e in possesso di elevate qualità professionali per i ruoli chiave all’interno del 
Gruppo. La politica retributiva riservata al senior management, come per il Vertice aziendale, 
si fonda su un equilibrato bilanciamento di componente fissa e componente variabile. In parti-
colare la parte variabile della remunerazione è connessa a obiettivi di medio e lungo termine 
mentre quella a breve termine contiene meccanismi di “cash deferred” con una dilazione (in 
linea con il descritto meccanismo di coivestimento) del 50% dell’incentivo annuale conseguito. 
Per le posizioni di “staff” e, in generale, di controllo la remunerazione variabile ha un’inciden-
za inferiore rispetto alla remunerazione totale rispetto alle figure di Vertice dedicate diretta-
mente al business. Il pacchetto retributivo del Vertice e dei senior managers è completato, come 
di prassi, da alcuni benefit che ne costituiscono parte integrante.
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10. cOmItatO PER IL cONtROLLO INtERNO, PER I RIschI E PER La cORPORatE 
GOVERNaNcE

10.1 composizione

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito 62 al proprio interno, sin dall’anno 2000, il “Comita-
to per il Controllo Interno e per la Corporate Governance”, rinominato con efficacia 1 settem-
bre 2009 in “Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance” con 
funzioni consultive e propositive. 
In linea con le migliori esperienze di governo societario, andando anche oltre alle raccoman-
dazioni del Codice di Autodisciplina, il Comitato, nominato dal Consiglio di Amministrazione 
nella riunione del 29 aprile 2008 (composto da Carlo Angelici, Franco Bruni e Carlo Secchi) e 
successivamente ampliato nella riunione del 29 luglio 2009, con efficacia dal 1 settembre 2009 
(con la nomina dei Consiglieri Cristiano Antonelli e Luigi Roth), è composto esclusivamente da 
Amministratori indipendenti due dei quali il Consiglio di Amministrazione ha valutato essere 
in possesso di un’adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria 63. 
Alla Data della Relazione il Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate 
Governance risulta così composto:

 —  Carlo Secchi (Presidente);
 —  Carlo Angelici; 
 —  Cristiano Antonelli;
 —  Franco Bruni;
 —  Luigi Roth.

Funge da Segretario del Comitato il Segretario del Consiglio di Amministrazione, Avv. Anna 
Chiara Svelto.

10.2 compiti attribuiti al comitato

Il Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2008 ha confermato le attribuzioni – di natura 
istruttoria e consultiva - del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance 
in linea con quelle indicate dal Codice di Autodisciplina, prevedendo peraltro che il Comitato 
continui a mantenere le prerogative in materia di corporate governance che lo caratterizzano 
già dalla sua istituzione.
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, in particolare:

 —  assiste il Consiglio di Amministrazione:
 —  nella definizione delle linee di indirizzo del sistema di controllo interno, in modo che i 
principali rischi afferenti la Società e le sue controllate risultino correttamente identifi-
cati, nonché adeguatamente misurati, gestiti e monitorati e, inoltre, nella determinazio-
ne di criteri di compatibilità di tali rischi con una sana e corretta gestione dell’impresa;

 —  nell’individuazione di un amministratore esecutivo (di norma un Amministratore Dele-
gato) incaricato di sovraintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno;

 —  nella valutazione, con cadenza almeno annuale, dell’adeguatezza, dell’efficacia e dell’ef-
fettivo funzionamento del sistema di controllo interno;

 —  nella descrizione, nella relazione sul governo societario, degli elementi essenziali del 
sistema di controllo interno, esprimendo la propria valutazione sull’adeguatezza com-
plessiva dello stesso;

 —  esprime un parere sulle proposte di nomina, revoca e conferimento di attribuzioni riguar-
danti il preposto al controllo interno;

 —  valuta, unitamente ai responsabili amministrativi della Società, al dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari  e ai revisori, il corretto utilizzo dei principi 
contabili e la loro omogenea applicazione all’interno del Gruppo ai fini della redazione del 
bilancio consolidato;

 —  su richiesta dell’amministratore esecutivo all’uopo incaricato, esprime pareri su specifici 

62  Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Principio 8.P.4..
63  In particolare, il Consigliere Bruni e il Consigliere Secchi.
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aspetti inerenti l’identificazione dei principali rischi aziendali nonché la progettazione,  
realizzazione e gestione del sistema di controllo interno;

 —  esamina il piano di lavoro preparato dai preposti al controllo interno nonché le relazioni 
periodiche dagli stessi predisposte;

 —  valuta le proposte formulate dalle società di revisione per ottenere l’affidamento del relati-
vo incarico, nonché il piano di lavoro predisposto per la revisione e i risultati esposti nella 
relazione e nella eventuale lettera di suggerimenti;

 —  vigila sull’efficacia del processo di revisione contabile;
 —  vigila sul rispetto dei principi per l’effettuazione di operazioni con parti correlate di cui la 
Società si è dotata;

 —  riferisce al Consiglio di Amministrazione – di norma – nella prima riunione utile sull’atti-
vità svolta, e comunque in occasione dell’approvazione del bilancio e della relazione seme-
strale sull’adeguatezza del sistema di controllo interno;

 —  vigila sull’osservanza e sul periodico aggiornamento delle regole di corporate governance 
e sul rispetto dei principi di comportamento eventualmente adottati dalla Società e dalle 
sue controllate. Ad esso spetta, altresì, proporre modalità e tempi di effettuazione dell’auto-
valutazione annuale del Consiglio di Amministrazione;

 —  in caso di sostituzione di un Consigliere indipendente, propone al Consiglio di Amministra-
zione le candidature per procedere alla cooptazione;

 —  svolge gli ulteriori compiti a esso attribuiti dal Consiglio di Amministrazione, anche in  
relazione alla vigilanza sulla correttezza procedurale e sulla fairness sostanziale delle  
operazioni.

Al Comitato è attribuito, in linea con la procedura “Flussi informativi verso Consiglieri e Sin-
daci” la facoltà di considerare di volta in volta parte correlata:

(i)  una società, in cui le persone fisiche indicate dalla citata procedura, hanno un ruolo di 
direzione strategica e le società dalle stesse controllate;

(ii)  una società che ha in comune con Pirelli la maggioranza degli amministratori.
A seguito dell’approvazione di un nuovo modello di gestione e presidio dei rischi in ambito 
aziendale, al Comitato sono attribuiti compiti consultivi e/o propositivi in relazione al nuovo 
modello di risk assessment e risk management; a tal proposito si rinvia alla sezione “sistema di 
presidio dei rischi”.

10.3 funzionamento 

Il Comitato – che nell’espletamento delle proprie funzioni può avvalersi di consulenze esterne 
– si riunisce ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno ovvero ne sia fatta richiesta da 
un altro componente oppure da un Amministratore Delegato. 
Alle riunioni del Comitato partecipano i componenti del Collegio Sindacale64 nonché – qualora 
ritenuto opportuno – altri rappresentanti della Società e/o del Gruppo nonché della Società di 
Revisione. 
Il Preposto al controllo interno (che dipende funzionalmente dal Comitato per il Controllo In-
terno, per i Rischi e per la Corporate Governance) riferisce del suo operato e delle modalità con 
le quali avviene la gestione dei rischi e del rispetto dei piani definiti per il loro contenimento.
Inoltre il Dirigente Preposto riferisce, almeno una volta l’anno, direttamente al Consiglio di 
Amministrazione ovvero per il tramite del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 
Governance e al Collegio Sindacale.
La documentazione e le informazioni disponibili e comunque necessarie per esprimersi con 
consapevolezza sulle materie sottoposte al loro esame sono sempre state trasmesse a tutti i 
componenti dello stesso con sufficiente anticipo.
Le riunioni del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance sono regolar-
mente verbalizzate a cura del segretario e trascritte su apposito libro sociale 65.

64  Andando anche oltre alle raccomandazioni del Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 8.C.4.. Circostanza questa che caratterizza le regole di governo 
societario adottate dalla Società e offre al Collegio nella sua interezza la possibilità di seguire direttamente l’attività dei Comitati e di svolgere con maggiore efficacia le 
funzioni di controllo allo stesso demandate.
65  Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 5.C., lett. d).
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Il Comitato è dotato di adeguate risorse finanziarie per l’adempimento dei propri compiti, con 
autonomia di spesa.
In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina 66, il Comitato ha facoltà di accedere alle 
informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti affidati, 
avvalendosi del supporto del Segretario del Consiglio di Amministrazione.

10.4 attività nell’Esercizio

Nell’anno 2009 il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance si è riunito 
6 volte (di cui due successivamente al suo ampliamento) e alle sedute hanno partecipato tutti i 
suoi componenti. La durata media delle riunioni è stata di circa due ore e mezza.Nell'esercizio 
2010 sino alla data della Relazione il Comitato si è riunito 2 volte.

attività in materia di corporate Governance

Il Comitato ha fattivamente contribuito al processo di implementazione e aggiornamento dei 
nuovi strumenti di corporate governance della Società, in particolare nel corso dell’Esercizio 
il Comitato ha sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione alcune modifiche 
al Codice Etico di Gruppo, che seppur rimanendo sostanzialmente inalterato nei valori che lo 
ispirano, è stato integrato e arricchito di nuove istanze che già improntavano in concreto l’azio-
ne del Gruppo Pirelli e che con le modifiche approvate prima dal Comitato e poi dal Consiglio 
trovano una loro espressa declinazione nel Codice. 
Il Comitato ha approvato nel corso dell’Esercizio alcune modifiche alla procedura sulla gestio-
ne delle informazioni (di cui si è già in parte dato conto nella Relazione sul Governo Societario 
per l’Esercizio 2008). In particolare il Comitato ha valutato l’opportunità di ampliare i mecca-
nismi che consentono il trattamento delle informazioni privilegiate garantendo al contempo la 
riservatezza delle informazioni trattate.
Il Comitato ha sottoposto al Consiglio (che nella riunione del 10 marzo 2009 ha approvato in 
conseguenza) la proposta di riconsiderare le precedenti valutazioni effettuate sull’assenza 
dell’attività di direzione e coordinamento su Pirelli RE (circostanza di cui si è dato conto nella 
Relazione sul Governo Societario per l’Esercizio 2008).
Nel corso dell’Esercizio, il Comitato ha esaminato i risultati della board performance evaluation 
2008 (di cui si è già ampiamente dato conto nella Relazione sul Governo Societario per l’esercizio 
2008) e dato avvio al processo di autovaluzione per l’esercizio 2009 esaminandone, nel corso del 
2010, i risultati. A tal ultimo proposito si rinvia alla sezione “board performance evaluation”.
Il Comitato ha poi proposto l’adozione (monitorandone successivamente  l’implementazione) di 
un nuovo modello di gestione e presidio dei rischi, approvato dal Consiglio nella riunione del 29 
luglio 2009. Per una più diffusa descrizione del nuovo sistema di “governo dei rischi” si rinvia 
alla sezione “Sistema di presidio dei rischi”.
Il Comitato ha quindi approfondito il posizionamento di Pirelli nell’ambito della tematica 
dello “sviluppo sostenibile” prendendo atto dei numerosi riconoscimenti ricevuti dagli indici  
internazionali.
Sempre in materia di “governo societario”, il Comitato ha curato l’istruttoria riguardante 
la verifica sulla sussistenza dei requisiti di indipendenza degli amministratori e sul rispetto 
dell’Orientamento al Cumulo massimo degli incarichi ritenuto compatibile con l’incarico di 
amministratore di Pirelli. I risultati della verifica compiuta nell’Esercizio 2009 sono indicati 
nella Relazione sul Governo Societario per l’esercizio 2008, mentre quelli compiuti nel corso 
dell’esercizio 2010 sono riportati nelle sezioni “Amministratori indipendenti” e “Numero mas-
simo degli incarichi ricoperti in altre società”.
Il Comitato ha espresso una preventiva positiva valutazione in ordine al processo di riorga-
nizzazione deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 16 settembre 2009 descritto nella 
sezione “Organi delegati”. Il Comitato ha altresì proposto l’individuazione quali “dirigenti 
aventi responsabilità strategica dell’impresa” del Dott. F. Gori (Direttore Generale Tyre & 
Parts), dell’Avv. F. Chiappetta (Assistente del Presidente e Group General Counsel) e del 

66  Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 5.C.1., lett. e).
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Dott. F. Tanzi (Direttore Finanza e Dirigente preposto alla redazione dei documenti conta-
bili societari).  
Il Comitato ha approvato una procedura per la segnalazione alla Direzione Internal Audit di 
violazioni di leggi, regolamenti, dei principi sanciti nel Codice Etico e delle procedure interne 
(cd. procedura di “Whistleblowing”).
Infine, il Comitato ha sottoposto al Consiglio l’approvazione della Relazione Semestrale per il 
Governo societario pubblicata in unico fascicolo insieme alla Relazione Finanziaria Semestra-
le al 30 giugno 2009.
Il Comitato ha altresì preso atto dei lusinghieri risultati in materia di corporate governance 
ottenuti nei report di GMI Governance Metrics International di cui si è già dato conto nella 
Relazione semestrale sul Governo societario 2009.

attività in materia di controllo Interno

Nel corso dell’Esercizio 2009 il Preposto al Controllo Interno della Società (individuato nel 
responsabile della Direzione Internal Audit Dott. M. Bonzi) ha partecipato alle riunioni del 
Comitato, riferendo trimestralmente sul proprio operato. 
Il Comitato ha monitorato i lavori svolti dalla Direzione Internal Audit, in particolare esami-
nando le carenze rilevate dagli audit portati a termine dalla funzione e monitorando l’imple-
mentazione dei relativi piani di azione relative alla misure correttive necessarie a un continuo 
miglioramento del sistema.
All’inizio dell’Esercizio 2009, il Comitato ha approvato il consuntivo delle attività svolte in attua-
zione del Piano di Audit 2008 e ha approvato il Piano di Audit per il 2009, analogamente nel 2010, il 
Comitato ha esaminato il consuntivo del Piano di Audit 2009 e approvato quello per l’esercizio 2010.
Nel corso dell’Esercizio il Comitato ha incontrato il Dirigente preposto che ha riferito in merito 
all’idoneità dei mezzi e dei poteri attribuiti nonché sulle attività svolte in relazione al bilancio 
al 31 dicembre 2009, di ciò si è già dato conto nella Relazione sul Governo Societario per l’eser-
cizio 2008. Successivamente alla riorganizzazione deliberata in ambito aziendale, il Comitato 
ha incontrato il nuovo Dirigente preposto dott. Tanzi al fine di confermare i flussi informativi 
già in passato stabiliti con il Dott. De Conto. Nella riunione che ha preceduto l’approvazione 
del progetto di bilancio al 31 dicembre 2009 ha incontrato il Dirigente preposto per verificare 
l’idoneità dei mezzi e dei poteri conferiti nonché al fine di ricevere un’informativa sull’attività 
svolta, si rinvia a tal proposito alla sezione “Dirigente preposto”. 
Il Comitato ha quindi esaminato e valutato positivamente il Piano di Revisione per l’esercizio 
2009 sottoposto dalla società di revisione Reconta Ernst&Young. 
Il Comitato, unitamente, alla società di revisione e al Dirigente preposto si è soffermato su 
alcune tematiche inerenti l’utilizzo dei principi contabili in particolare con riferimento al trat-
tamento delle partecipazioni in società collegate. Il Comitato quindi ha preso atto dell’effettiva 
implementazione della procedura adottata ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento Mercati 
e ha esaminato non rilevando problemi e/o criticità il documento Congiunto Banca d’Italia/
CONSOB/ISVAP del 6 febbraio 2009 .
Il Comitato ha intrattenuto con il Comitato per il Controllo interno di Pirelli RE adeguati 
flussi informativi.
Il Comitato ha quindi esaminato alcune operazioni con parti correlate benché tipiche e usuali e/o 
a condizioni di mercato (in particolare la vendita della partecipazione in Vittoria Capital N.V. pari 
al 5% del capitale) e ha condiviso i contenuti dell’accordo parasociale tra Pirelli e il Gruppo Cam-
fin al fine di regolare i loro rapporti quali azionisti delle società partecipate al 51% dalla Società 
e per il 49% da Cam Partecipazioni S.p.A., società del Gruppo Camfin, attive nei business dell’am-
biente e della mobilità sostenibile. Il Comitato ha preso atto che l’accordo riconosce alla Società 
un’opzione di acquisto e a Cam Partecipazione S.p.A. un’opzione di vendita nel caso in cui una 
delle due parti, alla scadenza del 30 giugno 2012 e successivamente ogni tre anni, dia disdetta dal 
patto parasociale. In caso di esercizio dell’opzione di acquisto ovvero di quella di vendita il prezzo 
sarà determinato sulla base della metodologia del discounted cash flows e prevede quale correttivo 
eventuale l’applicazione dei multipli di mercato di società comparabili. È altresì prevista un’opzio-
ne di vendita in favore di Cam Partecipazioni S.p.A. in caso di disaccordo su questioni rilevanti.
Il Comitato alla luce delle attività svolte e degli accertamenti effettuati, delle informazioni e 
della documentazione ricevuta ed esaminata, ha confermato il proprio giudizio positivo in ordi-
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ne all’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema di governance della Società e 
del Gruppo alla stessa facente capo 67 e della propria attività il Comitato ha fornito un resocon-
to, per il tramite del proprio Presidente, alla prima riunione utile del Consiglio e semestralmen-
te ha approvato una Relazione sull’attività svolta destinata al Consiglio stesso.
Si ritiene opportuno dare conto, infine, dell’evoluzione delle vicende, anche giudiziarie, che 
hanno coinvolto due ex responsabili della Funzione Security della Società di cui si è già dato 
conto nella relazione di corporate governance per l’esercizio 2006, 2007 e 2008 e che sono state 
oggetto di costante esame da parte del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 
Governance, unitamente al Collegio Sindacale e all’Organismo di Vigilanza.
In particolare, in linea con quanto già pubblicamente reso noto, nel corso dell’Esercizio la 
Società si è costituita parte civile nel procedimento nei confronti di tutti gli imputati dei reati 
per i quali la stessa sia parte danneggiata o offesa. La costituzione di parte civile della Società 
è stata ammessa con riguardo ai reati di appropriazione indebita e riciclaggio.
Nei confronti della Società, persona giuridica imputata ai sensi del d. lgs. 231/2001, è stata 
invece ammessa esclusivamente la costituzione di parte civile azionata dall’Avvocatura dello 
Stato nell’interesse della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri di appartenenza 
dei pubblici ufficiali coinvolti nel procedimento per fatti di corruzione e la sua citazione, ad 
opera di alcune parti asseritamente danneggiate dalle condotte di suoi ex dipendenti, quale 
responsabile civile. Tale azione risarcitoria, peraltro, ha fondamento nella disciplina codici-
stica in forza della quale il datore di lavoro, a prescindere da qualsiasi sua colpa, risponde sul 
piano patrimoniale dei fatti illeciti commessi dai propri dipendenti. Pirelli, pertanto, sarebbe 
chiamata a rispondere soltanto a titolo di responsabilità oggettiva.
Successivamente, il Consiglio di Amministrazione della Società, su proposta del Comitato per 
il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance, con l’assistenza di professioni-
sti altamente qualificati, ha accuratamente valutato e successivamente approvato la decisione 
di presentare istanza per l’applicazione della pena su richiesta delle parti avendo peraltro rag-
giunto un accordo con le Pubbliche Amministrazioni interessate per una completa definizione 
di ogni profilo di responsabilità.
Sull’istanza presentata dalla Società, la Procura ha reso il proprio parere favorevole e il Giudi-
ce si è riservato di rendere la propria decisione. 
Si segnala che la Società prosegue le cause civili intraprese nei confronti di fornitori di pre-
stazioni di security coinvolti nelle indagini, volta alla restituzione di quanto corrisposto per 
servizi riconosciuti come non svolti ovvero illegali.

11. sIstEma DI cONtROLLO INtERNO 

Il sistema di controllo interno di Pirelli & C. e del Gruppo che alla stessa fa capo è strutturato 
per assicurare una corretta informativa e un’adeguata copertura di controllo su tutte le attività 
del Gruppo, con particolare attenzione alle aree ritenute potenzialmente a rischio.
Esso si è venuto sviluppando come processo diretto a perseguire i valori di fairness sostanziale 
e procedurale, di trasparenza e di accountability, assicurando: efficienza, conoscibilità e veri-
ficabilità delle operazioni e, più in generale, delle attività inerenti la gestione; l'affidabilità dei 
dati contabili e gestionali e dell’informazione finanziaria; il rispetto delle leggi e dei regola-
menti; la salvaguardia dell’integrità aziendale, anche al fine di prevenire frodi a danno della 
Società e dei mercati finanziari.
Regole cardine alla base del sistema di controllo interno della Società sono:

 —  la separazione dei ruoli nello svolgimento delle principali attività inerenti ai singoli proces-
si operativi;

 —  la tracciabilità e la costante visibilità delle scelte;
 —  la gestione dei processi decisionali in base a criteri oggettivi.

67  Cfr. Sezione “Ruolo del Consiglio di Amministrazione” paragrafo “Sistema di controllo interno e sistema di governance”.
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11.1. amministratore incaricato del sistema di controllo interno 

La responsabilità del sistema di controllo interno compete al Consiglio di Amministrazione 
che ne fissa le linee di indirizzo e ne verifica periodicamente l’adeguatezza e l’effettivo funzio-
namento. A tal fine, il Consiglio si avvale del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e 
per la Corporate Governance nonché di un Preposto dotato di un adeguato livello d’indipen-
denza e di mezzi idonei allo svolgimento della funzione, cui sono attribuite le funzioni tipiche 
di verifica dell’adeguatezza e dell’efficienza del sistema e, qualora si riscontrino anomalie, di 
proposizione delle necessarie soluzioni correttive.
Il Consiglio di Amministrazione, a seguito del suo rinnovo, nella riunione del 29 aprile 2008, ha 
individuato nel Presidente del Consiglio di Amministrazione l’amministratore incaricato del 
sistema di controllo interno al quale, in linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisci-
plina68 sono stati attribuiti i seguenti compiti:

 —  curare l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristi-
che delle attività svolte dall’emittente e dalle sue controllate, e sottoporli periodicamente 
all’esame del Consiglio di Amministrazione;

 —  dare esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione, provveden-
do alla progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo interno, verificando-
ne costantemente l’adeguatezza complessiva, l’efficacia e l’efficienza; 

 —  occuparsi dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative e del 
panorama legislativo e regolamentare;

 —  proporre al Consiglio la nomina, la revoca e la remunerazione di uno o più preposti al con-
trollo interno.

11.2. Preposto al controllo interno 

Il Preposto al Controllo Interno – che il Consiglio di Amministrazione, a seguito del suo rin-
novo, con il parere favorevole del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Cor-
porate Governance e come da best practice, e su proposta dell’Amministratore incaricato del 
sistema di controllo interno, ha confermato nel responsabile della Direzione Internal Audit 
(Dott. Maurizio Bonzi) – riferisce del proprio operato al Comitato per il Controllo Interno, per i 
Rischi e per la Corporate Governance (al quale riporta funzionalmente) e al Collegio Sindacale 
e risponde gerarchicamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione.
Un ruolo di significativa rilevanza nell’ambito del sistema di controllo interno è svolto dalla 
Direzione Internal Audit la quale, anche per l’attività svolta nell’ambito delle controllate, ha 
il compito principale di valutare adeguatezza e funzionalità dei processi di controllo, di ge-
stione dei rischi e di corporate governance di tutto il Gruppo, tramite un’attività indipendente 
di assurance e consulenza. L’attività della Direzione Internal Audit si sviluppa in linea con il 
mandato ad essa attribuito e approvato dal Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 
Governance, relativamente ai seguenti aspetti:

 —  missione;
 —  obiettivi e responsabilità (indipendenza, accesso completo alle informazioni, ambito di atti-
vità, comunicazione dei risultati);

 —  miglioramento della qualità dell’attività di internal audit; principi di etica professionale;
 —  standard professionali di riferimento.

La Società si è inoltre dotata di un sistema di pianificazione e controllo, articolato per settore 
e unità operativa che, mensilmente, produce un dettagliato rapporto per la Direzione Generale 
 affinché disponga di un utile strumento per sovraintendere alle attività specifiche.
Per il perseguimento delle strategie e degli indirizzi adottati dalla capogruppo siedono, inoltre, 
nei Consigli di Amministrazione delle maggiori società controllate i Dirigenti aventi responsa-
bilità strategica dell’impresa e i Dirigenti competenti per settore e funzione.

68  Anche in attuazione delle raccomandazioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 8.C.1., lett,. b)
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11.3. sistema di presidio dei rischi

Nel luglio 2009, Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. ha esaminato e approvato, anche 
in linea con le best practices a livello internazionale e con i suggerimenti emersi dal processo 
di autovalutazione dell’esercizio 2008, un nuovo modello di presidio e di gestione dei rischi su-
scettibili di pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi strategici del Piano Industriale o dei 
Piani di Gestione della Società.
In particolare, il Consiglio ha ritenuto opportuno, considerata l’accelerazione dei cambiamenti 
economici, la complessità delle attività gestionali e le recenti evoluzioni normative in tema 
di corporate governance e controllo interno, adottare un processo strutturato di gestione dei 
rischi aziendali che consenta una loro tempestiva e completa identificazione e l’adozione di ade-
guate misure per gestirli in termini anticipatori e proattivi, piuttosto che semplicemente reattivi. 
Il Consiglio ha valutato l’importanza dell’identificazione dei rischi prima che si manifestino 
e dell’adozione di scelte aziendali e di strumenti idonei a evitarli, ridurne l’impatto e, più in 
generale, “governarli”, fermo restando che l’assunzione di rischio rappresenta una componente 
fondamentale della gestione dell’impresa.
Alla luce di ciò, il Consiglio ha innanzitutto ridefinito attribuzioni e composizione del Comi-
tato per il Controllo interno e per la Corporate Governance, rinominato allo scopo “Comitato 
per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance” e ne ha ampliato la com-
posizione a 5 consiglieri.
Il Consiglio di Amministrazione ha, poi, approvato le linee generali del nuovo modello di gover-
no dei rischi (ancora in corso di completa implementazione). In particolare, il modello scelto si 
fonda su un approccio cd. “top-down” e “value driven”, fondato sulla identificazione e gestione 
dei rischi che potrebbero pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi strategici e/o intac-
care i “value driver” del Gruppo. Coerentemente con tale approccio, il top management svol-
ge un’azione di indirizzo nella identificazione delle aree di rischio prioritarie e degli specifici 
eventi con potenziale impatto sugli obiettivi declinati nel Piano Industriale o su asset aziendali 
strategici. Tali eventi sono successivamente sottoposti a un’analisi puntuale che vede il coin-
volgimento di manager responsabili di business unit, di funzioni centrali di staff, di “regional” 
o “country” manager.
Nel nuovo modello, a regime, al Consiglio di Amministrazione, spetta la “governance dei ri-
schi”. In particolare, una volta che implementato il progetto, al Consiglio, con l’ausilio istrut-
torio e consultivo del Comitato istituito al suo interno (Comitato per il Controllo Interno, per 
i Rischi e per la Corporate Governance) competerà la definizione annuale della cd. “soglia di 
rischio accettabile 69”, nonché l’approvazione annuale di un “risk assessment and management 
plan” in cui siano specificamente definiti i principali rischi rilevanti e i conseguenti piani di 
mitigazione programmati. Infine, il Consiglio detterà le linee guida per la definizione di “risk 
policies” per il governo di specifici eventi di rischio esistenti e prospettici.
Ruolo fondamentale in termini di istruttoria e supporto al Consiglio è attribuito al Comitato 
per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance nell’attività di elaborazione 
dell’“Annual risk assesment and management plan”, garantendone poi una diffusione effettiva 
in ambito aziendale e supervisionandone l’implementazione. Il Comitato avrà, in linea con le 
proprie attribuzioni, anche compiti propositivi in materia di definizione della “soglia di rischio 
accettabile” e in generale sulle strategie di governo dei rischi.
L’effettiva implementazione del “Annual risk management plan” è attribuita poi al Comitato 
Manageriale per i Rischi (presieduto dall’Assistente del Presidente e Group General Counsel e 
composto dal Direttore Generale Tyre & Parts, Direttore Finanza, Direttore Controllo di Grup-
po, Direttore Internal Audit, Direttore Affari Legali, Societari e Group Compliance, Direttore 
Investor Relations) che riferirà del proprio operato al Comitato per il Controllo Interno, per i 
Rischi e per la Corporate Governance secondo una periodicità che verrà definita in corso di 
implementazione del progetto. Al Comitato Manageriale per i Rischi, che riferirà del proprio 
operato al Comitato consiliare, spetterà il compito di (I) adottare e promuovere un processo 
sistematico e strutturato di identificazione e misurazione dei rischi; (II) esaminare le informa-
zioni sui rischi, interni ed esterni, esistenti e prospettici, cui è esposto il Gruppo; (III) proporre 

69  Soglia di rischio accettabile o Risk Appetite, sono definite nel Committee of Sponsoring  Organization Enterprise Risk Management Framework come “the amount 
of risk, on a broad level, an entity is willing to accept in pursuit of value”.
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strategie di risposta al rischio in funzione dell’esposizione complessiva e puntuale alle diverse 
categorie di rischi; (IV) proporre l’applicazione di risk policy al fine di garantire che il rischio 
sia ridotto a livelli “accettabili”; (V) monitorare l’implementazione delle strategie di risposta 
al rischio definite e il rispetto delle risk policies adottate.
Il Comitato Manageriale per i Rischi è supportato nella propria attività da una specifica fun-
zione aziendale “Sostenibilità e Governo dei Rischi”, appositamente costituita a diretto riporto 
del Group General Counsel con l’obiettivo di rafforzare ulteriormente il sistema di corporate 
governance Pirelli, integrando la sostenibilità nei vari aspetti, ivi compresa l’identificazione, 
l’analisi e il monitoraggio di tutti gli ambiti di rischio aziendali.
Tale funzione vede al suo interno la figura di un Risk Officer che garantirà l’idoneo raccordo con 
l’Amministratore incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno. 
Infine, è stata introdotta, separatamente dalla funzione di Internal Audit, la funzione Group 
Compliance che riporta al Direttore Affari Legali, Societari e Group Compliance, chiamata, 
in particolare, a collaborare con le altre funzioni del gruppo al fine di garantire il costante 
allineamento delle normative interne, dei processi e, più in generale, delle attività aziendali al 
quadro normativo applicabile. 
La funzione compliance, in linea con le best practices, ha il compito di assicurare il presidio del 
rischio di non conformità a leggi, regolamenti e in genere normativa anche di fonte autorego-
lamentare al fine di prevenire sanzioni giudiziarie, amministrative, ovvero perdite finanziarie 
rilevanti o danni di reputazione.

11.3.1 “sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in relazione al processo di informativa 
finanziaria”. 

La Società ha implementato un articolato sistema di gestione dei rischi e di controllo interno, 
supportato da un’applicazione informatica dedicata,  in relazione al processo di formazione 
dell’informativa finanziaria semestrale e annuale separata e consolidata.
In linea generale il sistema di controllo interno posto in essere dalla Società è finalizzato a 
garantire la salvaguardia del patrimonio sociale, il rispetto di leggi e regolamenti, l’efficienza e 
l’efficacia delle operazioni aziendali oltre che l’affidabilità, accuratezza e tempestività dell’in-
formativa finanziaria.
In particolare, il processo di formazione dell’informativa finanziaria avviene attraverso ade-
guate procedure amministrative e contabili elaborate in coerenza dei criteri stabiliti dall’In-
ternal Control – Integrated Framework emesso dal Committee of  Sponsoring Organizations of   
Tradeway Commission.
Le procedure amministrative/contabili per la formazione del bilancio e di ogni altra comunica-
zione finanziaria sono predisposte sotto la responsabilità del Dirigente preposto alla redazio-
ne dei documenti contabili e societari (Dott. F. Tanzi), che congiuntamente al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione ne attesta l’adeguatezza e effettiva applicazione in occasione del 
bilancio di esercizio/consolidato e della relazione finanziaria semestrale.
Al fine di consentire l’attestazione da parte del Dirigente Preposto:

 —  è stata effettuata una mappatura delle Società/processi rilevanti che alimentano e generano 
le informazioni di natura economico-patrimoniale o finanziaria.

L’individuazione delle Società appartenenti al Gruppo e dei Processi rilevanti avviene annual-
mente sulla base di criteri quantitativi e qualitativi; i criteri quantitativi consistono nell’iden-
tificazione di quelle società del Gruppo che, in relazione ai processi selezionati, rappresentano 
un valore aggregato superiore ad una determinata soglia di materialità. 
I criteri qualitativi consistono nell’esame di quei processi e di quelle società che, secondo la valu-
tazione dei Chief  Executive Officers e dei Chief  Financial Officer dei Settori, possono presentare 
delle potenziali aree di rischiosità, pur non rientrando nei parametri quantitativi sopra descritti. 
Per ogni processo selezionato, sono stati identificati i rischi/obiettivi di controllo connessi alla 
formazione del bilancio della relativa informativa e all’efficacia/efficienza del sistema di con-
trollo interno in generale. 
Per ciascun obiettivo di controllo sono state previste attività puntuali di verifica e sono state 
attribuite specifiche responsabilità.
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E’ stato implementato un sistema di supervisione sui controlli svolti mediante un meccanismo 
di attestazioni a catena; eventuali criticità che emergano nel processo di valutazione sono og-
getto di piani di azione la cui implementazione è verificata nelle chiusure successive. 
E’ stato infine previsto un rilascio trimestrale da parte dei Chief  Executive Officers e dei Chief  
Financial Officer delle società controllate di una dichiarazione di affidabilità e accuratezza dei 
dati inviati ai fini della predisposizione del bilancio consolidato di Gruppo. 
In prossimità delle date dei Consigli di Amministrazione che approvano i dati consolidati al 30 
giugno e al 31 dicembre, i risultati delle attività di verifica vengono discussi dai Chief  Financial 
Officers dei Settori con il Dirigente Preposto.
In sintesi, è stato adottato un sistema di controlli continuativi e sistematici che forniscano una 
ragionevole certezza in merito all’affidabilità delle informazioni e del reporting economico-
finanziario. 
La Direzione Internal Audit svolge interventi di audit periodici volti a verificare l’adeguatezza 
del disegno e l’operatività dei controlli su società e processi a campione, selezionati in base 
criteri di materialità. 
Sulla base della reportistica periodica il Dirigente Preposto ha riferito sull’efficacia del Si-
stema, per il tramite del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate 
Governance, al Consiglio di Amministrazione. Il medesimo dirigente, unitamente al Presiden-
te del Consiglio di Amministrazione, ha fornito, inoltre, l’attestazione prevista al comma 5 
dell’art.154-bis del TUF.

11.4 mODELLO ORGaNIzzatIVO ex D. Lgs. 231/2001 

Il sistema di controllo interno sopra descritto è stato ulteriormente rafforzato attraverso l’ado-
zione di un modello organizzativo 231, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 31 
luglio 2003 che è stato oggetto di revisione e aggiornamento a seguito dell’evoluzione normativa 
(da ultimo con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 9 novembre 2008). Il suddet-
to modello organizzativo, che mira ad assicurare la messa a punto di un sistema modulato sulle 
specifiche esigenze determinate dall’entrata in vigore del decreto legislativo n. 231/2001 concer-
nente la responsabilità amministrativa delle società per reati commessi da propri dipendenti, si 
concreta in un articolato sistema piramidale di principi e procedure che, partendo dalla base, 
si può così delineare:

 —  Codice etico di Gruppo, in cui sono rappresentati i principi generali cui si ispira lo svolgi-
mento e la conduzione degli affari; esso indica gli obiettivi e i valori informatori dell’attività 
d’impresa, con riferimento ai principali stakeholders con i quali il Gruppo si trova quotidia-
namente a interagire. Nel corso dell’Esercizio, come detto, il Consiglio di Amministrazione 
ha approvato alcune modifiche al Codice Etico che seppur rimanendo inalterato nei valori 
che lo ispirano, è stato integrato e arricchito di nuove istanze che già improntavano in con-
creto l’azione del Gruppo Pirelli e che con le modifiche approvate trovano una loro espressa 
declinazione nel Codice;

 —  Principi generali di controllo interno, che qualificano il Sistema di Controllo Interno e il 
cui campo di applicazione si estende con continuità attraverso i diversi livelli organizzativi;

 —  Linee di condotta, che introducono regole specifiche al fine di evitare la costituzione di si-
tuazioni ambientali favorevoli alla commissione di reati in genere, e tra questi in particola-
re dei reati ex decreto legislativo n. 231/2001, e si sostanziano in una declinazione operativa 
di quanto espresso dai principi del Codice Etico;

 —  Schemi di controllo interno, nei quali vengono elencate le principali fasi di ogni processo 
operativo ad alto e medio rischio e, per i processi strumentali, le specifiche attività di con-
trollo per prevenire ragionevolmente i relativi rischi di reato, nonché appositi flussi infor-
mativi verso l’Organismo di Vigilanza al fine di evidenziare situazioni di eventuale inosser-
vanza delle procedure stabilite nel modello organizzativo.

Una sintesi dei principi guida del modello organizzativo sarà reperibile sul sito internet  
www.pirelli.com. 
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11.4.1 L’Organismo di Vigilanza

Vigila sul funzionamento e sull’osservanza del modello un apposito Organismo di Vigilanza, 
dotato di piena autonomia economica, composto dal Consigliere Carlo Secchi, Lead indepen-
dent director e Presidente del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Cor-
porate Governance, dal Sindaco effettivo Paolo Domenico Sfameni componente del Collegio 
Sindacale e dal Responsabile della Direzione Internal Audit e Preposto al Controllo Interno,  
Dott. Maurizio Bonzi. 
E’ così assicurata la piena autonomia e indipendenza dell’Organismo medesimo, nonché la pre-
senza delle diverse competenze professionali che concorrono al controllo della gestione sociale.
L’Organismo di Vigilanza ha anche una responsabilità di impulso verso il Consiglio di Ammini-
strazione affinché apporti al modello organizzativo le necessarie modifiche a fronte del mutare 
dell’assetto normativo, delle modalità di svolgimento e della tipologia di attività di impresa. 
L’Organismo, d’altra parte, riferisce al Consiglio di Amministrazione, al Comitato per il Con-
trollo Interno e per la Corporate Governance e al Collegio Sindacale in ordine alle attività di 
verifica compiute e al loro esito.
A ciascun membro dell’Organismo di Vigilanza è riconosciuto un compenso annuo lordo  
di euro 15.000. 
L’Organismo di Vigilanza, nominato dal Consiglio di Amministrazione il 29 aprile 2008, scade 
contemporaneamente al Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. Nella riunione del 
29 luglio 2009, il Consiglio di Amministrazione preso atto della conferma nella carica di sinda-
co effettivo del Sindaco Sfameni, scaduto dalla carica per compiuto mandato con l’assemblea di 
approvazione del bilancio al 31 dicembre 2008 per compiuto mandato, ha confermato lo stesso 
quale componente dell’Organismo di Vigilanza.
Con riferimento alle altre Società italiane del Gruppo, l’Organismo di Vigilanza è stato indivi-
duato ricercando la soluzione tecnico-operativa che, pur rispettando mandato e poteri riservati 
allo stesso dalla normativa, risulti adeguata alla dimensione e al contesto organizzativo di cia-
scuna realtà aziendale.
E’ stata prevista, infine, l’introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il manca-
to rispetto delle misure indicate nei modelli di organizzazione, gestione e controllo.
E’ da segnalare, da ultimo, che la Direzione Internal Audit di Pirelli & C.  e la Funzione Com-
pliance forniscono, quando richiesto dagli Organismi di Vigilanza delle Società del Gruppo, il 
supporto operativo per la gestione e analisi dei flussi informativi istituiti ai sensi dell’art. 6, 
comma 2, lettera d) del d.lgs. n. 231/2001, nonché per l’effettuazione di specifici audit sulla base 
delle evidenze ricevute per il tramite dei suddetti flussi informativi.
Nel corso dell’esercizio l’Organismo di Vigilanza ha avuto modo di occuparsi della vicenda 
giudiziaria che ha coinvolto due ex responsabili della Funzione Security della Società, di cui 
si è riferito nella sezione “Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate 
Governance”. Al riguardo l’Organismo di Vigilanza ha preso atto  delle circostanze riportate 
nella citata sezione. 

11.5 societa’ di revisione

L’attività di revisione contabile è svolta da una società nominata dall’Assemblea dei soci tra 
quelle iscritte nell’apposito albo tenuto dalla CONSOB.
L’incarico di revisione dei bilanci di esercizio, dei bilanci consolidati e dei bilanci semestra-
li abbreviati per gli esercizi 2008 – 2016 è stato conferito alla società di revisione Reconta 
Ernst&Young S.p.A 70. Ai sensi di legge, l’incarico è stato conferito su proposta motivata del 
Collegio Sindacale che ha provveduto ad effettuare un’approfondita analisi di valutazione tec-
nico-economica. La valutazione è stata effettuata sulla base di un’analisi comparativa e com-
plessiva delle proposte pervenute, con particolare riferimento al confronto (i) delle spese e delle 
condizioni del mandato; (ii) del mix del personale impiegato; (iii) della copertura del territorio, 
delle competenze e delle specifiche esperienze e (iv) dei compensi proposti a parità di perimetro. 
La società di revisione Reconta Ernst&Young S.p.A. è l’organizzazione italiana del network 

70  Cfr. Verbale dell’Assemblea degli azionisti 29 aprile 2008 disponibile sul sito internet della Società www.pirelli.com sezione investitori.
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Ernst&Young che è stata altresì incaricata, attraverso le organizzazioni presenti nei diversi Paesi 
in cui il Gruppo opera, per la revisione dei bilanci delle principali società del Gruppo Pirelli.
A seguito di alcune modifiche legislative all’art. 123-bis del TUF, la società di revisione è chia-
mata a verificare l’elaborazione della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 
nonché e esprimere il cd. “giudizio sulla coerenza” di alcune informazioni riportate nella pre-
sente Relazione.
I compensi riconosciuti a Reconta Ernst&Young (e alle società appartenenti alla sua rete) sono in 
dettaglio riportati nelle note al bilancio di esercizio e consolidato di Pirelli & C. al 31 dicembre 2009.

11.6. Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

Lo Statuto 71 attribuisce al Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale, 
il potere di nomina del Dirigente Preposto, stabilendo che lo stesso, salvo revoca per giusta cau-
sa, scada insieme al Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. Il Dirigente Preposto 
deve essere esperto in materia di amministrazione e controllo e possedere i requisiti di onorabi-
lità stabiliti per gli amministratori.
A seguito del suo rinnovo, il Consiglio di Amministrazione, con parere favorevole del Collegio 
Sindacale, ha confermato quale Dirigente Preposto il Dott. Claudio De Conto, Direttore Ge-
nerale Operativo della Società; successivamente nella riunione del 16 settembre 2009, consi-
derato il superamento della Direzione Generale Operativa, è subentrato nel ruolo di Dirigente 
Preposto, il Dott. Francesco Tanzi, Direttore Finanza del Gruppo al quale fanno anche capo le 
direzioni Bilancio e Fiscalità del Gruppo.
Il Consiglio di Amministrazione ha confermato l’attribuzione al Dirigente Preposto, ai sensi 
della normativa tempore vigente, i seguenti principali compiti:
a)   predisporre adeguate procedure amministrative e contabili per la formazione del bi-

lancio di esercizio e del bilancio consolidato nonché di ogni altra comunicazione di 
carattere finanziario;

b)   rilasciare una dichiarazione scritta che attesta la corrispondenza degli atti e delle co-
municazioni della Società diffuse al mercato e relativi all’informativa contabile anche 
infrannuale della stessa Società alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture 
contabili;

c)   attestare con apposita relazione resa secondo il modello stabilito con regolamento del-
la CONSOB, allegata al bilancio di esercizio, al bilancio semestrale abbreviato e al 
bilancio consolidato:

 —  l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle procedure di cui alla precedente lette-
ra a) nel corso del periodo cui si riferiscono i documenti;

 —  che i documenti sono redatti in conformità ai principi contabili internazionali 
applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 
1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002;

 —  la corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
 —  l’idoneità dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società e dell’insieme delle 
imprese incluse nel consolidamento;

 —  per il bilancio di esercizio e per quello consolidato, che la relazione sulla gestione 
comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, non-
ché della situazione della Società e dell’insieme delle imprese incluse nel consolida-
mento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti;

 —  per il bilancio semestrale abbreviato, che la relazione intermedia sulla gestione 
contiene un’analisi attendibile delle informazioni di cui al comma 4 dell’articolo 
154-ter del TUF.

Il Consiglio di Amministrazione ha altresì attribuito al Dirigente preposto, ogni potere di ca-
rattere organizzativo e gestionale necessario per l’esercizio dei compiti attribuiti dalla vigente 
normativa, dallo Statuto e dal Consiglio di Amministrazione. Per l’esercizio dei poteri conferiti 
allo stesso è riconosciuta piena autonomia di spesa. 

71  Articolo 11 dello Statuto.
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Il Consiglio di Amministrazione vigila affinché il Dirigente Preposto disponga di adeguati mez-
zi e poteri per l’esercizio dei compiti conferiti, nonché sul rispetto effettivo delle procedure 
amministrative e contabili.
A tal fine il Dirigente Preposto riferisce, almeno una volta l’anno, direttamente al Consiglio di 
Amministrazione ovvero per il tramite del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per 
la Corporate Governance e per quanto di competenza al Collegio Sindacale.
Riferisce senza indugio all’organo amministrativo delegato, al Consiglio di Amministrazione, 
anche per il tramite del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, di 
eventuali aspetti di rilevanza significativa che ritenga, ove non corretti, debbano essere dichia-
rati nell’attestazione prevista dall’articolo 154-bis del TUF.
Il Dirigente Preposto è invitato a partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
della Società aventi all’ordine del giorno l’esame dei dati economico-finanziari della Società e 
ha accesso diretto a tutte le informazioni necessarie per la produzione dei dati contabili, senza 
necessità di autorizzazione alcuna; partecipa ai flussi interni ai fini contabili e approva tutte le 
procedure aziendali che hanno impatto sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
della Società.
Il Dirigente Preposto72 ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione del-
la Società aventi all’ordine del giorno l’esame dei dati economico-finanziari della Società e ha 
rilasciato le attestazioni e dichiarazioni previste dall’articolo 154-bis del TUF. 
Il Dirigente Preposto ha riferito al Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Cor-
porate Governance e, successivamente nella riunione del 10 marzo 2010, in occasione dell’ap-
provazione del progetto di bilancio al 31 dicembre 2009 ha riferito al Consiglio di Amministra-
zione sull’adeguatezza e idoneità di poteri e mezzi conferiti dal Consiglio di Amministrazione 
della Società, confermando di aver avuto accesso diretto a tutte le informazioni necessarie per 
la produzione dei dati contabili, senza necessità di autorizzazione alcuna, ha partecipato ai 
flussi interni ai fini contabili e ha approvato tutte le procedure aziendali che hanno avuto im-
patto sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società. Nel corso dell’Eser-
cizio il Dirigente Preposto aveva riferito in maniera analoga al Comitato per il Controllo, per 
i Rischi e per la Corporate Governance e successivamente al Consiglio di Amministrazione in 
occasione dell’esame del progetto di bilancio al 31 dicembre 2008. 
Il Dirigente Preposto ha rilasciato nell’Esercizio le dichiarazioni e attestazioni previste dall’ar-
ticolo 154-bis del TUF. 

12. INtEREssI DEGLI ammINIstRatORI E OPERazIONI cON PaRtI cORRELatE

La Società ha altresì stabilito fin dall’anno 2002 principi di comportamento per l’attuazione di 
operazioni con parti correlate come  definita dai principi contabili IAS/IFRS (segnatamente lo 
IAS 24) 73. Tali principi sono volti a garantire un’effettiva correttezza e trasparenza, sostanziale 
e procedurale, delle operazioni realizzate dalla Società, direttamente o per il tramite di società 
controllate, con parti correlate alla stessa.
In base a tali principi, il Consiglio è chiamato ad approvare preventivamente sia le operazio-
ni con parti correlate, ivi comprese quelle infragruppo, quando non siano tipiche o usuali da 
concludersi a condizioni standard. A tal fine, il Consiglio riceve un’adeguata informativa sulla 
natura della correlazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle condizioni – anche 
economiche – per la sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, sull’interesse e le 
motivazioni sottostanti e sugli eventuali rischi per la società. Qualora la correlazione sia con 
un Amministratore o con una parte correlata per il tramite di un Amministratore, l’Ammini-
stratore interessato – salva diversa determinazione da parte del Consiglio – si limita a fornire 
chiarimenti e si allontana dalla riunione consiliare in vista della deliberazione. In funzione 
della natura, del valore o delle altre caratteristiche dell’operazione, il Consiglio di Amministra-
zione, al fine di evitare che l’operazione stessa sia realizzata a condizioni incongrue, è assistito 
da uno o più esperti che esprimono un’opinione, a seconda dei casi, sulle condizioni economi-
che e/o sulla legittimità e/o sugli aspetti tecnici dell’operazione. Il Comitato per il Controllo 

72  Dalla riunione del 16 settembre il Dott. Tanzi e precedentemente il Dott. De Conto.
73  Il testo dei principi di comportamento è riportato in calce alla Relazione e è anche reperibile sul sito internet www.pirelli.com, sezione Governance.
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Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance vigila sul rispetto dei principi per l’effet-
tuazione di operazioni con parti correlate di cui la Società si è dotata.
Nel corso dell’Esercizio 2009 sono state compiute alcune operazioni con parti correlate e ben-
ché tipiche e usuali e/o a condizioni di mercato sottoposte all’esame del Comitato per il Con-
trollo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance, a tal proposito si rinvia alla sezione 
“Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance”.
Si segnala, infine, che nel corso dell’esercizio 2010 è attesa l’emanazione di una nuova discipli-
na delle operazioni con parti correlate. La Società valuterà il contenuto della nuova normativa 
e la conseguente adozione di nuove procedure in materia.

13. cOLLEGIO sINDacaLE 

Ai sensi di legge e di Statuto, al Collegio Sindacale è affidato il compito di vigilare su:
 —  osservanza della legge e dello Statuto;
 —  rispetto dei principi di corretta amministrazione;
 —  adeguatezza della struttura organizzativa della Società per gli aspetti di competenza, del 
sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile nonché sull’affidabilità 
di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;

 —  modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dai codici di 
comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria, cui la società dichiara di attenersi;

 —  adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle società controllate in relazione 
agli obblighi di comunicazione delle informazioni price sensitive 74.

Il Collegio adempie ai propri compiti esercitando tutti i poteri allo stesso conferiti dalla legge 
e potendo contare su un costante e analitico flusso informativo da parte della Società, anche al 
di fuori delle periodiche riunioni del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati.
Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Collegio Sindacale, oltre a partecipare a tutte le 
riunioni del Consiglio di Amministrazione e alle Assemblee dei Soci, prende parte ai lavori del 
Comitato per la Remunerazione e del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e la Cor-
porate Governance. Inoltre, il Sindaco Paolo Domenico Sfameni è stato chiamato a far parte 
dell’Organismo di Vigilanza di cui al d.lgs. 231/2001.

13.1 Nomina dei sindaci

Lo Statuto prevede che il Collegio Sindacale sia costituito da tre Sindaci effettivi e due Sindaci 
supplenti. Al fine di riservare alla minoranza l’elezione di un Sindaco effettivo e di un Sindaco 
supplente, lo Statuto 75 prevede che la loro nomina avvenga mediante il sistema del cosiddetto 
voto di lista, ai sensi del quale un Sindaco effettivo e un Sindaco supplente sono tratti dalla lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti dopo la prima (cosiddetta lista di minoranza). I restanti 
membri del Collegio (ossia due Sindaci effettivi, oltre a un Sindaco supplente) sono invece tratti 
dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (cosiddetta lista di maggioranza). 
Ai sensi di Statuto sono legittimati a presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri, 
siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2% delle azioni con diritto 
di voto nell’Assemblea Ordinaria ovvero la minor misura stabilita dalla Consob76. A tal pro-
posito si osserva che all’Assemblea di approvazione del Bilancio 2009 la Società proporrà la 
riduzione all’1,5% della soglia richiesta dallo Statuto Sociale al fine di ulteriormente facilitare 
la presentazione delle liste da parte delle minoranze ferma restando, ovviamente, la previsione 
di applicazione della minor misura eventualmente stabilita da Consob. 
Le liste devono essere depositate presso la sede sociale almeno 15 giorni antecedenti quello 
previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare sul punto. Rinviando per maggiori dettagli alla 

74  Ora “informazioni privilegiate” (articolo 114 del TUF)
75  Articolo 16 dello Statuto.
76  La CONSOB (Delibera n. 17148 del 27 gennaio 2010) ha individuato per l’esercizio 2009 la percentuale di partecipazione richiesta per la presentazione da parte 
dei soci delle liste dei candidati per l'elezione degli organi di amministrazione e controllo di Pirelli & C. nella misura 2% del capitale sociale avente diritto di voto 
nell'Assemblea Ordinaria.
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normativa vigente 77, si ricorda che in caso di presentazione di una sola lista ovvero di più liste 
presentate da soci che risultino tra loro collegate, potranno essere presentate liste sino al quin-
to giorno successivo il termine per la presentazione delle liste (15 giorni prima dell’Assemblea), 
e le soglie per la loro presentazione sono ridotte alla metà.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
In allegato alle liste devono essere fornite, anche ai sensi della normativa vigente:

 —  le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione 
della percentuale di partecipazione detenuta e di una certificazione dalla quale risulti la 
titolarità di tale partecipazione;

 —  una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una par-
tecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di colle-
gamento;

 —  la descrizione del curriculum professionale dei soggetti designati e le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabili-
tà, l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità nonché l’esistenza dei requi-
siti prescritti dalla legge o dallo Statuto per la carica.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra 
per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna sezione deve 
essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili che abbiano esercitato 
l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato 
nella lista di minoranza, ove presentata.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sin-
dacale, la presidenza è assunta dall’altro membro effettivo tratto dalla lista cui apparteneva 
il Presidente cessato; qualora non sia possibile procedere alle sostituzioni secondo i suddetti 
criteri, sarà convocata un’Assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale che delibererà 
a maggioranza relativa.
Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei Sindaci effettivi e/o dei supplenti neces-
saria per l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba prov-
vedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire Sin-
daci eletti nella lista di minoranza, l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, 
scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il Sindaco da 
sostituire. Si intende rispettato il principio di necessaria rappresentanza delle minoranze, cui 
lo Statuto assicura la facoltà di partecipare alla nomina del Collegio Sindacale, in caso di no-
mina di sindaci a suo tempo candidati nella lista di minoranza o in altre liste diverse dalla lista 
che in sede di nomina del Collegio Sindacale aveva ottenuto il maggior numero di voti.
Per la nomina dei Sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui 
indicato l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge.
I Sindaci uscenti sono rieleggibili.
Si segnala che la Società procederà, nei tempi e nei modi che risulteranno opportuni, agli in-
terventi di necessario adeguamento delle previsioni , relative al rinnovo degli organi sociali 
al d.lgs. 27/2010, che troverà applicazione per le assemblee convocate successivamente al 31 
ottobre 2010. 
La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire – qualora il Presidente o 
chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione che consentano 
la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.

77  Regolamento Emittenti :articoli 144-quinquies e ss. Inoltre CONSOB ha diffuso la “Comunicazione n. DEM/9017893 del 26-2-2009” recante alcune 
raccomandazioni in merito alla ” Nomina dei componenti gli organi di amministrazione e controllo”.
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13.2 sindaci

L’Assemblea del 21 aprile 2009 ha deliberato in merito al rinnovo del Collegio Sindacale per gli 
esercizi 2009 - 2011, nominando Sindaci effettivi Enrico Laghi, Paolo Gualtieri, Paolo Domeni-
co Sfameni e Sindaci supplenti Luigi Guerra e Franco Ghiringhelli.
La nomina è avvenuta con il sistema del voto di lista. L’unica lista è stata presentata dai compo-
nenti il Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. che ha attenuto il 95% circa dei voti favorevoli 
del capitale sociale avente diritto di voto rappresentato in Assemblea. In mancanza di compo-
nenti del Collegio Sindacale tratti dalla lista di minoranza, è stato nominato nella carica di 
Presidente del Collegio Sindacale Enrico Laghi.
L’Assemblea ha altresì determinato in euro 41.500 il compenso annuo lordo di ciascuno dei Sindaci 
effettivi e in euro 62.000 il compenso annuo lordo del Presidente del Collegio Sindacale. 
Inoltre al Sindaco chiamato a far parte dell’Organismo di Vigilanza di cui al decreto legislativo n. 
231/2001 (Paolo Domenico Sfameni) è attribuito un compenso aggiuntivo annuo lordo di euro 15.000.
Nella Tabella n. 5 si riporta la composizione del Collegio Sindacale alla Data della Relazione. 
Si segnala che nel corso dell’Esercizio ha rivestito la carica di Presidente del Collegio Sinda-
cale il Prof. Luigi Guatri, cessato dalla carica per compiuto mandato e che, in considerazione 
dell’età, ha deciso di non riproporre all’assemblea del 21 aprile 2009 la propria candidatura, 
dopo 33 anni di presenza nel Gruppo.
L’elenco degli incarichi rivesti dai Sindaci presso Società per azioni, Società a responsabilità 
limitata e Società in accomandita per azioni è riportato in allegato alla relazione sull’attività 
di vigilanza redatta dal Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 153 comma 1 del TUF e conte-
nuta nel fascicolo di bilancio.
Si ritiene opportuno segnalare che alla Data della Relazione da parte di nessun Sindaco in 
carica è stato comunicato alla Società il superamento dei limiti al cumulo degli incarichi di 
amministrazione e controllo previsti dall’articolo 144-terdecies del Regolamento Emittenti. 
In linea con la previsione contenuta nel Codice di Autodisciplina 78 e come espressamente ac-
certato dal Collegio Sindacale, sulla base delle informazioni fornite dai Sindaci e di quelle a di-
sposizione del Collegio Sindacale, tutti i Sindaci possono essere qualificati come indipendenti 
sulla base dei criteri previsti dallo stesso Codice con riguardo agli amministratori nonché in 
relazione alla comunicazione Consob n. 8067632 del 17 luglio 200879.
Pirelli & C. qualifica i Sindaci quale parte correlata della Società; pertanto nel caso in cui il 
Sindaco abbia interesse in una determinata operazione della Società trovano applicazione i 
“principi di comportamento per le operazioni con parti correlate” descritti nella precedente 
sezione “Interessi degli Amministratori e operazioni con parti correlate”. Ne consegue che in 
linea con le previsioni di cui al Codice di Autodisciplina80, il Consiglio riceve un’adeguata in-
formativa sulla natura della correlazione e sulle modalità esecutive dell’operazione.

attività

Nel corso dell’Esercizio il Collegio Sindacale ha tenuto 6 riunioni (4 successivamente al suo 
rinnovo) e con una percentuale di partecipazione dei Sindaci pari all’89% (92% nelle riunioni 
successive al suo rinnovo). Va peraltro sottolineato che i membri del Collegio hanno presenzia-
to, oltre che all’Assemblea e alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, anche alle riunioni 
tenutesi nel corso dell’esercizio dal Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Cor-
porate Governance e del Comitato per la Remunerazione, circostanza questa che caratterizza 
le regole di governo societario adottate dalla Società e offre al Collegio nella sua interezza la 
possibilità di seguire direttamente l’attività dei Comitati e di svolgere con maggiore efficacia le 
funzioni di controllo allo stesso demandate. 
Nel corso dell’Esercizio, il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza della legge e dello 
Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza della strut-
tura organizzativa della Società, del sistema di controllo interno e del sistema amministrati-

78  Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.2.
79  Comunicazione CONSOB n. DEM/DCL/DSG/8067632 del 17-7-2008 recante “Situazioni di incompatibilità dei componenti degli organi di controllo ai sensi dell’art. 
148, comma 3, lett. c) del TUF”.
80  Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.4.
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vo-contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti 
di gestione.
Inoltre ha vigilato sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario pre-
viste dai codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da 
associazioni di categoria, cui la società dichiara di attenersi e sull’adeguatezza delle disposizio-
ni impartite dalla Società alle società controllate in relazione agli obblighi di comunicazione 
delle informazioni price sensitive 81.
Il Collegio Sindacale ha riferito all’Assemblea del 21 aprile 2009 in merito all’attività svolta 
e ha espresso il proprio parere in merito alla proposta degli Amministratori, per quanto di 
propria competenza, sulla proposta di copertura integrale delle perdite di esercizio formulata 
dagli amministratori.
Il Collegio Sindacale ha vigilato 82 sull’indipendenza della società di revisione verificando tan-
to il rispetto delle disposizioni in materia quanto la natura e l’entità dei servizi diversi dal 
controllo contabile prestati a Pirelli & C. e alle sue controllate dalla stessa società di revisione 
e da quelle appartenenti alla rete della medesima.
Inoltre il Collegio Sindacale ha verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedu-
re di accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare l’indipendenza dei 
propri componenti.
Il Collegio Sindacale83 si è coordinato nello svolgimento delle proprie attività con la funzione 
Internal Audit e come detto, membri dello stesso hanno partecipato a tutte le riunioni del Co-
mitato per il Controllo interno, per i Rischi e per la Corporate Governance.

14. RaPPORtI cON GLI azIONIstI 

La Società nella sua tradizione di trasparenza e di integrità, cura con particolare attenzione le 
relazioni con gli Azionisti, con gli Investitori (istituzionali e privati), con gli Analisti finanzia-
ri, con gli altri operatori del mercato e, in genere, con la comunità finanziaria, nel rispetto dei 
reciproci ruoli e promuovendo periodicamente incontri in Italia e all’estero.
Dal marzo 1999, inoltre, per favorire una attività continua di dialogo con il mercato finanziario, è 
stata istituita la Direzione Investor Relations, affidata dall’ottobre 2008 alla Dott.ssa Valeria Leone.
Al fine di avere un dialogo aperto, immediato e trasparente con tutti coloro che necessitano 
di informazioni di natura finanziaria su Pirelli, il sito internet della Società (www.pirelli.com) 
dedica una sezione denominata Investitori dove si possono reperire gli elementi necessari per 
un primo contatto con Pirelli ai fini valutativi: dalle caratteristiche identificative della Società 
ai dati economico-finanziari, dai drivers dei vari business su cui è impegnato il Gruppo Pirelli 
ai giudizi degli analisti finanziari, da tutta la documentazione resa disponibile negli incontri 
istituzionali con la Comunità finanziaria a quella di natura contabile e societaria.
Per facilitare il colloquio con la Società, Investor Relations ha una casella di posta elettronica 
(investorrelations@pirelli.com) attraverso la quale, di norma nelle 24 ore, vengono fornite le 
risposte alle richieste pervenute, mentre nella sezione Investitori-Contatti sono evidenziati i 
singoli contatti dei componenti il team IR per le specifiche richieste di analisti e investitori, 
individuali e istituzionali.
Per agevolare la conoscenza della strategia, dell’evoluzione del business e dei risultati prodotti, 
il top management di Pirelli & C. e Investor Relations utilizzano anche altri tipici strumenti 
della comunicazione finanziaria quali roadshows, conference call, incontri one to one e parte-
cipazione a conferenze di settore per i business di pertinenza del Gruppo. La Società, inoltre, 
che ha nella propria cultura il connubio tra profittabilità e sostenibilità del business, partecipa 
anche a numerosi indici mondiali di valutazione sulla responsabilità sociale di impresa otte-
nendo riconoscimenti di leadership.

81  Ora “informazioni privilegiate” (articolo 114 del TUF)
82  Anche in linea con il Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 10.C.5.
83  Codice di Autodisciplina Criteri applicativi 10.C.6. e 10.C.7..
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15. assEmbLEE

L’Assemblea degli azionisti – a seconda dei casi, in sede ordinaria o straordinaria – è competente 
a deliberare, ai sensi di legge, su una serie di materie espressamente individuate, tra le quali, 
l’approvazione del bilancio di esercizio, la nomina e la revoca degli amministratori, dei sindaci, 
dei revisori e i relativi compensi, l’acquisto e l’alienazione di azioni proprie, le modificazioni 
dello Statuto, l’emissione di obbligazioni convertibili e, salvo limitate eccezioni, le operazioni di 
fusione e scissione.
L’Assemblea – che può svolgersi in Italia, anche al di fuori della sede sociale – deve essere con-
vocata in sede ordinaria entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. A tal proposito si 
osserva che all’Assemblea di approvazione del Bilancio 2009 sottoporrà la modifica dell’articolo 
7 dello Statuto sociale nella parte in cui non è prevista la facoltà che l’assemblea di approvazione 
di bilancio possa essere convocata – ai sensi dell’articolo 2364 c.c. - entro 180 giorni dalla chiusu-
ra dell’esercizio sociale. Si osserva che il d.lgs. 27/2010, accogliendo le istanze provenienti da più 
parti, modificando l’articolo 154-ter del TUF, consente nuovamente anche alle società quotate 
che le assemblee di approvazione del bilancio possano essere convocate entro 180 giorni dalla 
chiusura dell’esercizio sociale. L’articolo 2364 c.c. – si ricorda – non era più applicabile alle socie-
tà quotate a seguito dell’introduzione dell’art. 154-ter del Testo Unico della Finanza ad opera del 
d.lgs. 195/2007 che imponeva a tali società l’approvazione del bilancio di esercizio e del bilancio 
consolidato entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
La modifica proposta consentirà nuovamente alla Società di avvalersi, se del caso, della facoltà 
prevista dall’articolo 2364 c.c.. 
Il Consiglio di Amministrazione si riserva di procedere successivamente, nei tempi e nei modi che 
risulteranno opportuni, agli ulteriori interventi di necessario adeguamento alle previsioni conte-
nute nel d.lgs. 27/2010, mentre l’eventuale inclusione di ulteriori facoltà che il medesimo decreto 
legislativo ammette, quando previste dallo Statuto Sociale, saranno valutate una volta che sarà 
completamente definito il quadro regolamentare in attuazione del decreto legislativo. Si rinvia 
a tal proposito alla relazione del Consiglio di Amministrazione che sarà resa disponibile sul sito 
internet della Società. In linea con il calendario diffuso dalla Società l’Assemblea degli azionisti 
si terrà in prima convocazione il 20 aprile 2010 e in seconda convocazione il 21 aprile 2010. Lo 
svolgimento delle riunioni assembleari, oltre che dalla legge e dallo Statuto, è disciplinato dal 
Regolamento delle assemblee approvato dall’Assemblea dell’11 maggio 2004 e successivamente 
modificato dall’Assemblea degli azionisti del 23 aprile 2007 84.
L’Assemblea è presieduta, nell’ordine, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore Delegato (qualora vi siano due o più Vice Presidenti 
o Amministratori Delegati, la presidenza compete al più anziano di età). In caso di assenza dei 
soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra persona scelta dall’Assemblea con il voto 
della maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea.
Il Presidente dell’Assemblea – tra l’altro – verifica la regolarità della costituzione dell’adunanza; 
accerta l’identità dei presenti e il loro diritto di intervento, anche per delega; accerta il nume-
ro legale per deliberare; dirige i lavori, anche stabilendo un diverso ordine di discussione degli 
argomenti indicati nell’avviso di convocazione. Il Presidente adotta, in genere, tutte le misure 
opportune ai fini dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le modalità 
e accertandone i risultati. Le deliberazioni dell’Assemblea constano da verbale sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario o dal notaio. Il verbale dell’Assemblea Straordinaria deve essere 
redatto da un notaio designato dal Presidente dell’Assemblea. Ai sensi di Statuto sono legittimati 
all’intervento in Assemblea gli azionisti per i quali sia pervenuta alla Società la comunicazione 
prevista dall’articolo 2370 secondo comma Codice Civile nel termine di due giorni precedenti la 
data della singola riunione assembleare 85. 
Lo Statuto non prevede l’indisponibilità delle azioni per cui sia stata richiesta la comunicazioni 
di cui al citato articolo 2370 comma 2 Codice Civile fino a quando l’Assemblea non si sia tenuta. 
Con riferimento al diritto di ciascun socio di prendere la parola sugli argomenti posti in discus-
sione si segnala che il Regolamento delle assemblee prevede che il Presidente, tenuto conto 
dell’importanza dei singoli punti all’ordine del giorno, determina in apertura di riunione il pe-

84   Il Regolamento delle Assemblee è riportato in calce alla Relazione e reperibile sul sito internet www.pirelli.com, sezione Governance.
85   Articolo 7 dello Statuto Sociale.
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riodo di tempo, comunque non inferiore a 15 minuti, a disposizione di ciascun oratore per svolgere 
il proprio intervento. Coloro che intendono prendere la parola debbono richiederlo al Presidente 
o al Segretario, indicando l’argomento al quale l’intervento si riferisce. La richiesta può essere 
presentata fin tanto che il Presidente non abbia dichiarato chiusa la discussione sull’argomento al 
quale la domanda di intervento si riferisce. I partecipanti possono chiedere di prendere la parola 
una seconda volta nel corso della stessa discussione, per una durata non superiore a cinque minuti, 
unicamente al fine di effettuare una replica o di formulare dichiarazioni di voto. Il Regolamento 
assegna al Presidente della riunione la facoltà di concedere ai soci che abbiano richiesto, ai sensi di 
legge e di Statuto, l’integrazione delle materie da trattare in Assemblea un tempo non superiore a 
15 minuti per illustrare le corrispondenti proposte deliberative ed esporne le motivazioni.
Per quanto concerne l’assembla dei possessori di azioni di risparmio questa è convocata dal Rap-
presentante Comune degli azionisti di risparmio della Società ovvero dal Consiglio di Amministra-
zione della stessa ogni volta che lo ritengano opportuno ovvero quando ne sia richiesta la convoca-
zione ai sensi di legge. L’Assemblea speciale dei possessori di azioni di risparmio è presieduta dal 
Rappresentante Comune degli azionisti di risparmio ovvero, in mancanza di questo, dalla persona 
eletta con il voto favorevole della maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea. Ai sensi 
di Statuto86 gli oneri relativi all’organizzazione dell’Assemblea speciale di categoria e alla remu-
nerazione del Rappresentante Comune sono a carico della Società. L’Assemblea degli azionisti di 
risparmio - che ha avuto luogo il 28 gennaio 2009 per procedere al nomina del Rappresentante Co-
mune essendo lo stesso giunto alla scadenza di mandato -  ha confermato per gli esercizi 2009-2011 
Rappresentante Comune degli azionisti di risparmio Giovanni Pecorella determinandone il relativo 
compenso e approvando la costituzione del fondo per le spese necessarie alla tutela dei comuni inte-
ressi di categoria. In occasione del rinnovo del Rappresentante Comune, gli Azionisti di risparmio 
si sono espressi con separate votazioni in merito alla nomina del Rappresentante Comune e alla 
determinazione del compenso e del fondo comune.

16. cambIamENtI DaLLa chIusuRa DELL’EsERcIzIO 

La Relazione tiene conto dei cambiamenti intervenuti dalla chiusura dell’Esercizio sino alla 
Data della Relazione.

tabELLE

tabella n. 1: struttura del capitale sociale

Di seguito si riporta l’esatta composizione del capitale sociale.

N° azioni % rispetto 
al capitale sociale

Quotato

Azioni ordinarie* 5.233.142.003 97,49% Quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato  
e gestito da Borsa Italiana S.p.A. – Segmento Blue Chip

Azioni di Risparmio** 134.764.429   2,51% Quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato  
e gestito da Borsa Italiana S.p.A. – Segmento Blue Chip

*   Codice ISIN IT0000072725

**   Codice ISIN IT0000072733 

tabella n. 2: Partecipazioni rilevanti nel capitale

Si riportano i soggetti che, secondo quanto pubblicato da Consob (Situazione aggiornata sulla 
base delle comunicazioni pervenute ai sensi di legge ed elaborate fino alla Data della Relazione) 
possiedono azioni con diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria in misura superiore al 2% del 
capitale ordinario.

86  Articolo 6 dello Statuto.
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dichiarante Azionista diretto Quota % su capitale votante Quota % su capitale orrdinario

Denominazione Titolo di 
Possesso

Quota % di cui senza voto Quota % di cui senza voto

Quota % il voto spetta a Quota % il voto spetta a

Soggetto Quota % Soggetto Quota %

EDIZIONE SRL EDIZIONE SRL Proprieta' 4.773 0.000 4.773 0.000 

Totale 4.773 0.000 4.773 0.000 

4.773 0.000 4.773 0.000 

PREMAFIN 
FINANZIARIA SPA 
HOLDING DI 
PARTECIPAZIONI

MILANO AS-
SICURAZIONI 
SPA

Proprieta' 0.025 0.000 0.025 0.000 

Totale 0.025 0.000 0.025 0.000 

POPOLARE 
VITA SPA

Proprieta' 0.003 0.000 0.003 0.000 

Totale 0.003 0.000 0.003 0.000 

FONDIARIA - 
SAI SPA

Proprieta' 4.454 0.000 4.454 0.000 

Totale 4.454 0.000 4.454 0.000 

4.482 0.000 4.482 0.000 

ASSICURAZIONI 
GENERALI SPA

ALLEANZA 
TORO SPA 

Proprieta' 0.189 0.000 0.189 0.000 

Totale 0.189 0.000 0.189 0.000 

INTESA VITA 
SPA 

Proprieta' 0.016 0.000 0.016 0.000 

Totale 0.016 0.000 0.016 0.000 

GENERALI 
VIE SA 

Proprieta' 1.097 0.000 1.097 0.000 

Totale 1.097 0.000 1.097 0.000 

GENERTELLIFE Proprieta' 0.001 0.000 0.001 0.000 

Totale 0.001 0.000 0.001 0.000 

INA ASSITALIA 
SPA 

Proprieta' 2.005 0.000 2.005 0.000 

Totale 2.005 0.000 2.005 0.000 

ASSICURAZIO-
NI GENERALI 
SPA 

Proprieta' 2.177 0.000 2.177 0.000 

2.177 0.000 2.177 0.000 

5.485 0.000 5.485 0.000 

ALLIANZ SE ANTONIANA 
VENETA 
POPOLARE 
VITA SPA 

Proprieta' 0.001 0.000 0.001 0.000 

Totale 0.001 0.000 0.001 0.000 

CREDITRAS 
VITA SPA 

Proprieta' 0.001 0.000 0.001 0.000 

Totale 0.001 0.000 0.001 0.000 

ALLIANZ SPA Proprieta' 4.518 0.000 4.518 0.000 

4.518 0.000 4.518 0.000 

4.520 0.000 4.520 0.000 

TRONCHETTI 
PROVERA MARCO

CAM PARTECI-
PAZIONI SPA 

Proprieta' 0.023 0.000 0.023 0.000 

Totale 0.023 0.000 0.023 0.000 

CAMFIN CAM 
FINANZIARIA 
SPA 

Proprieta' 25.542 0.000 25.542 0.000 

25.542 0.000 25.542 0.000 

25.565 0.000 25.565 0.000 

MEDIOBANCA SPA MEDIOBANCA 
SPA 

Proprieta' 3.954 0.000 3.954 0.000 

Totale 3.954 0.000 3.954 0.000 

3.954 0.000 3.954 0.000 

Nota
Le informazioni relative agli azionisti che, direttamente o indirettamente, detengono azioni ordinarie in misura superiore al 2% del capitale con diritto di voto nelle assemblee 
ordinarie della Società tratte dal sito internet della CONSOB. Al riguardo, si ritiene utile segnalare che le informazioni pubblicate da CONSOB sul proprio sito, in forza delle 
comunicazioni effettuate dai soggetti tenuti agli obblighi di cui all’articolo 120 TUF e al Regolamento Emittenti, potrebbero discostarsi sensibilmente dalla reale situazione, 
ciò in quanto gli obblighi di comunicazione delle variazioni nella percentuale di partecipazione detenuta sorgono non già al semplice variare di tale percentuale bensì solo al 
“superamento di” o “alla discesa al di sotto” di predeterminate soglie (2%, 5%, e successivi multipli del 5% sino alla soglia del 50% e, oltre tale soglia, 66,6%, 75%, 90% e 
95%). Ne consegue, ad esempio, che un azionista (i.e. soggetto dichiarante) che ha dichiarato di possedere il 2,6% del capitale con diritto di voto potrà aumentare la propria 
partecipazione sino al 4,9% senza che, in capo al medesimo, sorga alcun obbligo di comunicazione a CONSOB ex art. 120 TUF. 
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tabella n. 3: composizione del consiglio di amministrazione

Di seguito si riporta la composizione del Consiglio di Amministrazione alla Data della Rela-
zione. Si osserva che successivamente alla data di rinnovo del Consiglio di Amministrazione da 
parte dell’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 nessun amministratore è cessato dalla 
carica.

nominativo Carica in carica dal lista esec. non 
esec.

indip. indip. 
tuF

% CdA

Marco Tronchetti Provera Presidente 29/04/2008 Magg. X 100

Alberto Pirelli Vice Presidente 29/04/2008 Magg. X 100

Carlo Alessandro Puri Negri Vice Presidente 29/04/2008 Magg. X 100

Carlo Acutis Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 50

Carlo Angelici Consigliere 29/04/2008 Min. X X X 83

Cristiano Antonelli Consigliere 29/04/2008 Min. X X X 100

Gilberto Benetton Consigliere 29/04/2008 Magg. X 50

Alberto Bombassei Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 100

Franco Bruni Consigliere 29/04/2008 Min. X X X 100

Luigi Campiglio Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 100

Enrico Tommaso Cucchiani Consigliere 29/04/2008 Magg. X 33

Berardino Libonati Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 67

Giulia Maria Ligresti Consigliere 29/04/2008 Magg. X 83

Massimo Moratti Consigliere 29/04/2008 Magg. X 83

Renato Pagliaro Consigliere 29/04/2008 Magg. X 50

Umberto Paolucci Consigliere 29/04/2008 Min. X X X 100

Giovanni Perissinotto Consigliere 29/04/2008 Magg. X 17

Giampiero Pesenti Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 33

Luigi Roth Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 100

Carlo Secchi Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 100

Lista: Magg/Min a seconda che l’amministratore sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza o da una minoranza 

Esec.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come esecutivo

Non esec.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come non esecutivo

Indip.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice di Autodisciplina. 

Indip. TUF: se barrato indica che l’amministratore è in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall’art. 148, comma 3, del TUF 

% CdA: indica la presenza, in termini percentuali, del consigliere alle riunioni del Consiglio 
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tabella n. 4: composizione dei comitati consiliari.

Di seguito si riporta la composizione dei Comitati costituiti in seno al Consiglio di 
Amministrazione alla Data della Relazione:

nominativo Carica C.r. CCirCg % Comitato

Carlo Angelici Membro X 100%

Cristiano Antonelli* Membro X 100%*

Alberto Bombassei Membro X 100%

Franco Bruni Membro X 100%

Berardino Libonati Presidente X 100%

Umberto Paolucci* Membro X 100%*

Giampiero Pesenti Membro X 100%

Luigi Roth* Membro X 100%*

Carlo Secchi Presidente X 100%

C.R.: indica il Comitato per la remunerazione

C.C.I.R.C.G.: indica il Comitato per il controllo interno, per i rischi e per la corporate governance

%. Comitato: indica la presenza, in termini percentuali, del consigliere alle riunioni del comitato di appartenenza.

* Il Consigliere è stato nominato componente del Comitato dal Consiglio di Amministrazione del 29 luglio 2009 con efficacia 1 settembre 2009. La percentuale tiene conto 
dunque delle sole riunioni svolte successivamente a tale data.

tabella n. 5: composizione del collegio sindacale.

Di seguito si riporta la composizione del Collegio Sindacale alla Data della Relazione:

nominativo Carica in carica dal lista indip. Codice 
Autodisc

%  part. C.S. %  part. 
CCirCg

%  part. C.r.

Enrico Laghi Presidente 21/04/2009 Magg. X 100% 100% 100%

Paolo Gualtieri Sindaco effettivo 21/04/2009 Magg. X 75%* 67%* 100%*

Paolo Domenico Sfameni Sindaco Effettivo 21/04/2009 Magg. X 100% 100% 100%

Luigi Guerra Sindaco Supplente Magg. - - - -

Franco Ghiringhelli Sindaco supplente Magg. - - - -

Carica: indica se presidente, sindaco effettivo, sindaco supplente.

C.R.: indica il Comitato per la remunerazione

C.C.I.R.C.G.: indica il Comitato per il controllo interno, per i rischi e per la corporate governance

Lista: Magg/min a seconda che il sindaco sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza o da una minoranza (art. 144-decies, del Regolamento Emittenti)

Indip.: se barrato indica che il sindaco può essere qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice, precisando in calce alla tabella se tali criteri sono stati 
integrati o modificati 

% part. C.S.: indica la presenza, in termini percentuali, del sindaco alle riunioni del collegio.

* Il Sindaco è stato nominato per la prima volta dall’assemblea degli azionisti nella riunione del 21 aprile 2009. La percentuale tiene conto dunque delle sole riunioni svolte 
successivamente a tale data.

Di seguito i Sindaci che hanno cessato di ricoprire la carica nel corso dell’Esercizio:

nominativo Carica in carica dal 
/ al

lista indip. da Codice %  part. C.S. %  part. 
CCirCg

%  part. 
C.r.

Luigi Guatri Presidente Dal 21/04/2006 
al 21/04/2009

Magg. X 50%* 67% 100%

Si veda la legenda della tabella precedente.
Nel calcolare la percentuale di partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale si è tenuto conto delle riunioni cui il Sindaco ha partecipato prima della cessazione dalla 
carica rispetto al numero delle riunioni tenutesi nell'Esercizio sino alla cessazione dalla carica.
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allegato a — statuto
Denominazione – Oggetto – sede - Durata

articolo 1 

È costituita una società per azioni sotto la denominazione Pirelli & C. Società per Azioni o, in 
forma abbreviata, Pirelli & C. S.p.A..

articolo 2

La Società ha per oggetto: 
a)  l’assunzione di partecipazioni in altre società od enti sia in Italia che all’estero;
b)  il finanziamento, il coordinamento tecnico e finanziario delle società od enti cui partecipa;
c)  la compravendita, il possesso, la gestione od il collocamento di titoli pubblici o privati.
La società potrà compiere tutte le operazioni di qualsiasi genere – escluse le attività riservate 
per legge – inerenti all’oggetto sociale.

articolo 3

La società ha sede in Milano.

articolo 4
La società ha durata sino al 31 dicembre 2100.
La proroga del termine non attribuisce diritto di recesso ai soci che non hanno concorso alla 
relativa deliberazione.

capitale sociale

articolo 5

Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a Euro 1.556.692.865,28 (unmiliardocinquecento-
cinquantaseimilioniseicentonovantaduemilaottocentosessantacinquevirgolaventotto) diviso 
in n. 5.367.906.432 (cinquemiliarditrecentosessantasettemilioninovecentoseimilaquattrocento-
trentadue) azioni da nominali Euro 0,29 (zero virgola ventinove) ciascuna di cui n. 5.233.142.003 
(cinquemiliardiduecentotrentatremilionicentoquarantaduemilatre) azioni ordinarie e n. 
134.764.429 (centotrentaquattromilionisettecentosessantaquattromilaquattrocentoventinove) 
azioni di risparmio.
Nelle deliberazioni di aumento di capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione può essere 
escluso nella misura massima del dieci per cento del capitale preesistente, a condizione che il 
prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in appo-
sita relazione della società incaricata della revisione contabile.
Qualora deliberato dall’assemblea il capitale sociale può essere aumentato anche con conferi-
mento in natura o di crediti.
Con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria del 7 maggio 2003 è stata attribuita agli 
Amministratori la facoltà di emettere, in una o più volte, fino ad un massimo di n. 100.000.000 
azioni ordinarie, entro la data del 30  aprile 2008, da attribuire a dirigenti e quadri della società 
e delle società dalla stessa controllate e delle controllate di queste ultime, in Italia ed all’este-
ro, a norma degli articoli 2441 ottavo comma cod. civ. e art. 134 TU 58/1998. Il Consiglio di 
Amministrazione del 25 febbraio 2005 ha deliberato, in parziale esecuzione della delega ad esso 
conferita dall’assemblea straordinaria del 7 maggio 2003, di aumentare il capitale sociale per 
massimi nominali Euro 15.725.496,50, mediante emissione di massime n. 54.225.850 azioni ordi-
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narie del valore nominale di Euro 0,29 ciascuna, al prezzo di Euro 0,996 ciascuna, di cui Euro 
0,706 a titolo di sovrapprezzo, da riservare in sottoscrizione a dirigenti e quadri della Società e 
delle società dalla stessa controllate o dalle controllate di queste ultime, in Italia e all’estero.
Con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata attribuita 
agli Amministratori la facoltà di aumentare a pagamento, entro la data del 10 maggio 2009, in 
una o più volte il capitale sociale per un importo massimo complessivo di nominali Euro 600 
milioni, con o senza sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 2.068.965.517 azioni ordi-
narie, da offrire in opzione ai soci e ai possessori di obbligazioni convertibili, con possibilità di 
esclusione del diritto di opzione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2441, ultimo comma, 
del codice civile e dell’art. 134, secondo comma, del Decreto Legislativo n. 58/1998, ove le azioni 
siano offerte in sottoscrizione a dipendenti di Pirelli & C. S.p.A. o di società dalla medesima 
controllate.
Con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata attribuita 
agli Amministratori la facoltà di emettere, entro la data del 10 maggio 2009, in una o in più 
volte, obbligazioni convertibili sia in azioni ordinarie sia in azioni di risparmio, o con warrants 
validi per la sottoscrizione di dette azioni da offrire in opzione ai soci e ai possessori di obbliga-
zioni convertibili, per un ammontare massimo di nominali Euro 1.000 milioni nei limiti di volta 
in volta consentiti dalla normativa vigente, con conseguente eventuale aumento di capitale 
sociale al servizio della conversione delle obbligazioni e/o dell’esercizio dei warrants.
Le delibere di aumento di capitale assunte dal Consiglio di Amministrazione nell’esercizio del-
le facoltà come sopra attribuite fissano il prezzo di sottoscrizione (comprensivo di eventuale 
sovrapprezzo) nonché apposito termine per la sottoscrizione delle azioni; possono anche preve-
dere che, qualora l’aumento deliberato non venga integralmente sottoscritto entro il termine 
di volta in volta all’uopo fissato, il capitale risulta aumentato di un importo pari alle sottoscri-
zioni raccolte fino a tale termine.

articolo 6 

Le azioni si dividono in azioni ordinarie ed azioni di risparmio.
Le azioni ordinarie danno diritto ad un voto ciascuna; esse sono nominative o al portatore in 
quanto consentito dalla legge, ed in questo caso tramutabili dall’una all’altra specie a richiesta 
ed a spese del possessore.
Le azioni di risparmio non danno diritto a voto e, salvo quanto diversamente disposto dalla 
legge, sono al portatore.
A richiesta e a spese dell’azionista possono essere tramutate in azioni di risparmio nominative.
Le azioni di risparmio, oltre ai diritti e ai privilegi previsti dalla legge e in altre parti del pre-
sente statuto, hanno prelazione nel rimborso del capitale per l’intero valore nominale; in caso 
di riduzione del capitale sociale per perdite, il valore nominale delle azioni di risparmio si ridu-
ce solo per la parte della perdita che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni.
Le azioni di risparmio conservano i diritti e i privilegi di cui alla legge e al presente statuto 
anche in caso di esclusione dalle negoziazioni delle azioni ordinarie e di risparmio.
In caso di aumento del capitale mediante emissione di azioni di una sola categoria, queste do-
vranno essere offerte in opzione agli azionisti di tutte le categorie.
In caso di aumento del capitale mediante emissione sia di azioni ordinarie sia di azioni di ri-
sparmio:
a) i possessori di azioni ordinarie hanno diritto di ricevere in opzione azioni ordinarie e, per 

l’eventuale differenza, azioni di risparmio;
b) i possessori di azioni di risparmio hanno diritto di ricevere in opzione azioni di risparmio e, 

per l’eventuale differenza, azioni ordinarie.
L’eventuale introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari non attri-
buisce diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all’approvazione della relativa delibe-
razione.
L’organizzazione degli azionisti di risparmio è disciplinata dalla legge e dal presente Statuto. 
Gli oneri relativi all’organizzazione dell’assemblea speciale di categoria e alla remunerazione 
del rappresentante comune sono a carico della Società.



132 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

b
il

a
n

c
io

 c
a

p
o

g
r

u
p

p
o

b
il

a
n

c
io

 c
o

n
s

o
li

d
a

t
o

b
il

a
n

c
io

 d
i s

o
s

t
e

n
ib

il
it

à
r

e
la

Z
io

n
e

 d
e

g
li

 a
M

M
in

is
t

r
a

t
o

r
i

n
o

t
iZ

ie
 p

r
e

li
M

in
a

r
i

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia

assemblea

articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale può avere luogo in Italia, anche al di fuori della sede 
sociale, il diritto di intervento e la rappresentanza in assemblea sono regolati dalla legge e 
dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, per l’assemblea straordinaria, una terza convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea gli azionisti per i quali sia pervenuta alla Società 
la comunicazione prevista dall’art. 2370, secondo comma, codice civile, nel termine di due gior-
ni precedenti la data della singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convocata entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
Le richieste di integrazione dell’ordine del giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai sensi 
di legge, devono essere dai medesimi illustrate con una relazione da depositare presso la sede 
della Società in tempo utile per essere messa a disposizione dei soci almeno 10 giorni prima di 
quello fissato per la riunione in prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azioni di risparmio è convocata dal rappresentante co-
mune degli azionisti di risparmio, ovvero dal Consiglio di Amministrazione della società ogni 
volta che lo ritengano opportuno, o quando ne sia richiesta la convocazione ai sensi di legge.

articolo 8

La regolare costituzione dell’assemblea e la validità delle deliberazioni sono regolate dalla legge.
Lo svolgimento delle riunioni assembleari è disciplinato dalla legge, dal presente statuto e – limi-
tatamente alle assemblee ordinarie e straordinarie – dal Regolamento delle assemblee, approvato 
con delibera dell’assemblea ordinaria della Società.

articolo 9 

L’assemblea ordinaria e straordinaria è presieduta, nell’ordine, dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, da un Vice Presidente o da un Amministratore Delegato; qualora vi siano due 
o più Vice Presidenti o Amministratori Delegati, la presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età. In caso di assenza dei soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra per-
sona scelta dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea. 
L’assemblea speciale dei possessori di azioni di risparmio è presieduta dal rappresentante co-
mune degli azionisti di risparmio ovvero, in mancanza di questo, dalla persona eletta con il voto 
della maggioranza del capitale rappresentato in riunione.
Il Presidente dell’assemblea è assistito da un Segretario nominato dall’assemblea con il voto del-
la maggioranza del capitale rappresentato in assemblea, che può essere scelto anche al di fuori 
degli azionisti; l’assistenza del Segretario non è necessaria quando per la redazione del verbale 
dell’assemblea sia designato un notaio.
Il Presidente dell’assemblea presiede la medesima e, ai sensi di legge e del presente statuto, ne 
regola lo svolgimento. Allo scopo, il Presidente – tra l’altro – verifica la regolarità della costi-
tuzione dell’adunanza; accerta l’identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, anche per 
delega; accerta il numero legale per deliberare; dirige i lavori, anche stabilendo un diverso ordine 
di discussione degli argomenti indicati nell’avviso di convocazione. Il Presidente adotta altresì le 
opportune misure ai fini dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le 
modalità ed accertandone i risultati.
Le deliberazioni dell’assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente dell’assemblea e 
dal Segretario dell’assemblea o dal notaio.
Il verbale dell’assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio designato dal Presidente 
dell’assemblea.
Le copie e gli estratti che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione.
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amministrazione della società

articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da sette a ventitre 
membri che durano in carica tre esercizi (salvo minor periodo stabilito dall’assemblea all’atto 
della nomina) e sono rieleggibili. L’assemblea determinerà il numero dei componenti il Consi-
glio di Amministrazione, numero che rimarrà fermo fino a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate dai soci ai 
sensi dei successivi commi nelle quali i candidati dovranno essere elencati mediante un numero 
progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere deposita-
te presso la sede della Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta,  almeno quindici 
giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato 
potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano 
complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2 per cento del capitale sociale 
avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla discipli-
na regolamentare emanata dalla Commissione nazionale per le società e la borsa, con obbligo 
di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro 
il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi le accettazioni della candidatura da parte 
dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto la propria re-
sponsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 
requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, sarà depositato 
per ciascun candidato un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e profes-
sionali con l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, alla stregua dei criteri di legge e di 
quelli fatti propri dalla Società. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di 
effettivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato:
a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci saranno tratti, nell’or-

dine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, i quattro quinti degli ammini-
stratori da eleggere, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità inferiore;

b) i restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste 
stesse saranno divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino al numero de-
gli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente 
ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I 
quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno disposti in unica graduatoria 
decrescente. Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati.

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato 
della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano 
eletto lo stesso numero di amministratori, nell'ambito di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre 
a parità di quoziente, si procederà a nuova votazione da parte dell'intera assemblea risultando 
eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di ammi-
nistratori indipendenti previsto dalla normativa, di legge e/o regolamentare, il candidato non 
indipendente eletto indicato con il numero progressivo più alto nella lista che ha riportato il 
maggior numero di voti sarà sostituito dal candidato indipendente non eletto della stessa lista 
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secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il 
numero minimo di amministratori indipendenti.
Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto, l'assemblea delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi 
dell'art. 2386 del codice civile.
La perdita dei requisiti di indipendenza in capo ad un amministratore non costituisce causa di 
decadenza qualora permanga in carica il numero minimo di componenti – previsto dalla norma-
tiva di legge e/o regolamentare – in possesso dei requisiti legali di indipendenza.
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia già prov-
veduto, e, eventualmente, uno o più Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la presidenza è assunta, nell’ordine, da un Vice Presidente 
o da un Amministratore Delegato; qualora vi siano due o più Vice Presidenti o Amministratori 
Delegati, la presidenza compete rispettivamente al più anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può anche essere scelto all’infuori 
dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divie-
to di cui all’art. 2390 cod. civ..

articolo 11

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla gestione dell’impresa sociale ed è all’uopo in-
vestito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per norma di legge o del 
presente statuto spettano all’assemblea.
Nei limiti di legge, alla competenza del Consiglio di Amministrazione sono attribuite le deter-
minazioni di incorporazione in Pirelli & C. S.p.A. o di scissione a favore di Pirelli & C. S.p.A. 
delle società di cui Pirelli & C. S.p.A. possegga almeno il 90 per cento delle azioni o quote, la 
riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio, l’adeguamento dello statuto a dispo-
sizioni normative, il trasferimento della sede della Società all’interno del territorio nazionale, 
nonché l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie.
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli or-
gani delegati, sull’attività svolta, sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile 
evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effet-
tuate dalla Società o dalle società controllate; in particolare gli organi delegati riferiscono 
sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano 
influenzate dal soggetto che esercita l’attività di direzione e coordinamento, ove esistente. La 
comunicazione viene effettuata tempestivamente e comunque con periodicità almeno trime-
strale, in occasione delle riunioni ovvero per iscritto.
Nei tempi e nei modi previsti per l’informativa al mercato, il rappresentante comune degli azio-
nisti di risparmio viene informato dal Consiglio di Amministrazione o dalle persone all’uopo 
delegate sulle operazioni societarie che possano influenzare l’andamento delle quotazioni delle 
azioni della categoria.
Per la gestione dell’impresa sociale il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a delegare 
quei poteri che crederà di conferire ad uno o più dei suoi membri, eventualmente con la quali-
fica di Amministratori Delegati, attribuendo loro la firma sociale individualmente o collettiva-
mente come esso crederà di stabilire.
Esso può altresì delegare le proprie attribuzioni ad un Comitato esecutivo composto da alcuni 
dei suoi membri, la cui retribuzione sarà stabilita dall’assemblea.
Esso può inoltre nominare uno o più comitati con funzioni consultive e propositive, anche al 
fine di adeguare la struttura di corporate governance alle raccomandazioni di tempo in tempo 
emanate dalle competenti autorità.
Il Consiglio di Amministrazione nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, previo parere del Collegio Sindacale. Salvo revoca per giusta causa, sentito 
il parere del Collegio Sindacale, il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari scade insieme al Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato.
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Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere esperto in ma-
teria di amministrazione, finanza e controllo e possedere i requisiti di onorabilità stabiliti per 
gli amministratori. La perdita dei requisiti comporta decadenza dalla carica, che deve essere 
dichiarata dal Consiglio di Amministrazione entro trenta giorni dalla conoscenza del difetto.
Infine il Consiglio di Amministrazione può nominare Direttori Generali, Vice Direttori Gene-
rali, Direttori, Vice Direttori e procuratori per singoli atti o categorie di atti, determinando 
poteri ed attribuzioni. La nomina dei Direttori, dei Vice Direttori e dei procuratori per singoli 
atti, o categorie di atti, può anche essere dal Consiglio di Amministrazione deferita agli Ammi-
nistratori Delegati e ai Direttori Generali.

articolo 12

Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa del Presidente o di chi ne fa le veci 
nella sede sociale od in quell’altro luogo che sarà fissato nella lettera di invito, ogni qualvolta 
esso lo creda opportuno nell’interesse sociale, o quando ne sia fatta richiesta scritta da uno 
degli Amministratori Delegati oppure da un quinto dei Consiglieri in carica.
Il Consiglio di Amministrazione può essere altresì convocato dal Collegio Sindacale, ovvero da 
ciascun sindaco effettivo, previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente comunica preventivamente gli argomenti oggetto di trattazione nel corso della 
riunione consiliare e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie da esaminare ven-
gano fornite a tutti i consiglieri, tenuto conto delle circostanze del caso.
Le convocazioni si fanno con lettera, telegramma, telefax o posta elettronica inviati almeno 
cinque giorni prima (o, in caso di urgenza, almeno sei ore prima) di quello dell’adunanza, a 
ciascun amministratore e sindaco effettivo.
Il Consiglio di Amministrazione può, tuttavia, validamente deliberare, anche in assenza di for-
male convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci effettivi in carica.
La partecipazione alle riunioni consiliari -e del Comitato esecutivo ove nominato possono av-
venire – qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di 
telecomunicazione che consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione - o del Comitato esecutivo ove nominato si consi-
derano tenute nel luogo in cui si devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza 
della maggioranza dei suoi membri ed occorre la maggioranza dei voti espressi. A parità di voti 
prevarrà il partito cui accede il Presidente. Le deliberazioni, anche se assunte in adunanze 
tenute mediante mezzi di telecomunicazione sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale 
è firmato dal Presidente e dal Segretario della riunione. Le relative copie ed estratti che non 
siano fatti in forma notarile sono certificati conformi dal Presidente.

articolo 13

La rappresentanza della società di fronte ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente al Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri loro attribuiti dal Consiglio di 
Amministrazione, ai Vice Presidenti ed agli Amministratori Delegati, se nominati.
Ciascuno dei predetti avrà comunque ampia facoltà di promuovere azioni e ricorsi in sede giu-
diziaria e in qualunque grado di giurisdizione, anche nei giudizi di revocazione e di cassazione, 
di presentare esposti e querele in sede penale, di costituirsi parte civile per la società in giudizi 
penali, di promuovere azioni e ricorsi avanti a tutte le giurisdizioni amministrative, di inter-
venire e resistere nei casi di azioni e ricorsi che interessino la società conferendo all’uopo i 
necessari mandati e procure alle liti.
Il Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri loro conferiti dal Consiglio di Ammini-
strazione medesimo, il Presidente nonché, se nominati, i Vice Presidenti e gli Amministratori 
Delegati, sono autorizzati a conferire la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in 
giudizio a Direttori ed in generale a dipendenti ed eventualmente a terzi.
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articolo 14 

Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute per 
ragioni d’ufficio, un compenso annuale stabilito dall’assemblea.
La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita dal Consiglio 
di Amministrazione sentito il parere del Collegio sindacale.

articolo 15

Qualora per rinuncia o per qualsiasi altra causa venga a cessare più della metà degli ammini-
stratori, l’intero Consiglio di Amministrazione si intende decaduto con effetto dal momento 
della sua ricostituzione.

collegio sindacale

articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sindaci effettivi e da due sindaci supplenti che siano 
in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa anche regolamentare; a tal fine si terrà 
conto che materie e settori di attività strettamente attinenti a quelli dell’impresa sono quelli 
indicati nell’oggetto sociale, con particolare riferimento a società o enti operanti in campo 
finanziario, industriale, bancario, assicurativo, immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio sindacale e ne determina il compenso. Alla minoranza 
è riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avviene nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare 
applicabile e, salvo quanto previsto al terzultimo comma del presente articolo, avviene sulla 
base di liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero pro-
gressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di candidati non superiore al numero dei membri da eleggere. 
Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino 
almeno il 2 per cento delle azioni con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione nazionale per le 
società e la borsa per la presentazione delle liste di candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso 
la sede legale della società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, almeno quindici gior-
ni prima di quello fissato per l’assemblea in prima convocazione salva proroga nei casi previsti 
dalla normativa di legge e/o regolamentare. Fatta  comunque salva ogni ulteriore documenta-
zione richiesta dalla disciplina, anche regolamentare, applicabile, in allegato alle liste devono 
essere fornite una descrizione del curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e 
professionali dei soggetti designati con indicazione degli incarichi di amministrazione e con-
trollo ricoperti presso altre società, nonché  le dichiarazioni con le quali i singoli candidati:

 — accettano la propria candidatura e 
 —  attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom-
patibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina, anche regolamentare, 
applicabile e dallo statuto per la carica.

Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assem-
blea sono tempestivamente comunicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e 
l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna se-



137LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

zione dovrà essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili che abbiano 
esercitato l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sindacale si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (c.d. lista di maggioranza) sono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due membri effettivi ed 
uno supplente;

b) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo la prima (c.d. lista di 
minoranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro membro supplente; nel caso in cui più liste abbiano 
ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali 
liste da parte di tutti i soci presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato 
nella lista di minoranza.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del presidente del Col-
legio sindacale, la presidenza è assunta dal candidato elencato nella lista cui apparteneva il 
presidente cessato, secondo l’ordine della lista stessa; qualora non sia possibile procedere alle 
sostituzioni secondo i suddetti criteri, verrà convocata un’assemblea per l’integrazione del Col-
legio sindacale che delibererà a maggioranza relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, 
alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio 
sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci elet-
ti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’as-
semblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli ove possibile fra i candi-
dati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire e comunque nel rispetto del 
principio della necessaria rappresentanza delle minoranze cui il presente Statuto assicura la 
facoltà di partecipare alla nomina del Collegio sindacale. Si intende rispettato il principio di 
necessaria rappresentanza delle minoranze in caso di nomina di sindaci a suo tempo candidati 
nella lista di minoranza o in altre liste diverse dalla lista che, in sede di nomina del Collegio 
sindacale, aveva ottenuto il maggior numero di voti.
Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qua-
lora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti sindaci effettivi e supplenti i can-
didati indicati nella rispettiva sezione della lista; la presidenza del Collegio sindacale spetta 
alla persona indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui 
previsto l’assemblea delibera con le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Collegio sindacale può avvenire – qualora il Presidente o 
chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione che consentano 
la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.
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bilancio – Riparto utili

articolo 17

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

articolo 18

Gli utili netti annuali, dopo l’accantonamento di legge alla riserva, sono ripartiti come segue:
a) alle azioni di risparmio è attribuito un importo fino alla concorrenza del sette per cento 

del loro valore nominale; qualora in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio 
un dividendo inferiore al sette per cento del valore nominale, la differenza è computata in 
aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi; gli utili, che residuano dopo 
l'assegnazione alle azioni di risparmio del dividendo di cui sopra, sono ripartiti fra tutte 
le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo maggiorato, 
rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al due per cento del loro valore nomi-
nale;

b) fermo restando quanto sopra stabilito in ordine al dividendo complessivo maggiorato spet-
tante alle azioni di risparmio, alle azioni ordinarie è attribuito un importo fino alla concor-
renza del cinque per cento del loro valore nominale.

Gli utili che residuano saranno distribuiti tra tutte le azioni, in aggiunta alle assegnazioni di 
cui alle lettere a) e b) che precedono, salvo che l'assemblea, su proposta del Consiglio di Ammi-
nistrazione, deliberi speciali prelevamenti per riserve straordinarie, o per altra destinazione o 
disponga di passare a nuovo una parte di detta quota utili.
In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle altre azioni.
Possono essere distribuiti acconti sui dividendi nel rispetto della legge.

Disposizioni generali

articolo 19

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i loro rapporti con la società, si intende, a tutti gli 
effetti di legge, quello risultante dal libro dei soci.

articolo 20

Per tutto quanto non è disposto dal presente statuto si applicano le disposizioni di legge.
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aLLEGatO b —  Elenco dei principali incarichi ricoperti dagli amministratori in altre società 
non appartenenti al Gruppo Pirelli

marco tronchetti Provera Marco Tronchetti Provera S.a.p.A. Socio Accomandatario

Camfin S.p.A. Presidente

Gruppo Partecipazioni industriali S.p.A. Presidente

Mediobanca S.p.A. Vice Presidente

F.C. Internazionale Milano S.p.A. Amministratore

Alitalia - Compagnia Aerea Italiana S.p.A. Amministratore

Alberto Pirelli Camfin S.p.A. Amministratore

Gruppo Partecipazioni industriali S.p.A. Vice Presidente

KME S.p.A. Amministratore

Carlo Alessandro Puri negri Camfin S.p.A. Vice Presidente

Gruppo Partecipazioni industriali S.p.A. Vice Presidente

AON Italia S.p.A. Amministratore

Artemide Group S.p.A. Amministratore

Banca Profilo S.p.A. Amministratore

Carlo Acutis Vittoria Assicurazioni S.p.A. Vice Presidente

Banca Passadore S.p.A. Vice Presidente

Ergo Italia S.p.A. Amministratore

Ergo Previdenza S.p.A. Amministratore

Ergo Assicurazioni S.p.A. Amministratore

Scor S.A. Amministratore

Yura International B.V. Amministratore

Carlo Angelici SACE BT S.p.A. Amministratore

Cristiano Antonelli Reply S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale

TDE S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale

gilberto benetton Edizione S.r.l. Presidente

Atlantia S.p.A. Amministratore

Autogrill S.p.A. Presidente

Benetton Group S.p.A. Amministratore

Mediobanca S.p.A. Amministratore

Allianz S.p.A. Amministratore

Alberto bombassei Brembo S.p.A. Presidente

Italcementi S.p.A. Amministratore

Atlantia S.p.A. Amministratore

Ciccolella S.p.A. Amministratore

Franco bruni Pioneer Global Asset Management S.p.A. Amministratore

Unicredit Audit S.p.A. Amministratore

luigi Campiglio Allianz Bank Financial Advisor Amministratore

enrico tommaso Cucchiani Allianz SE Componente Consiglio di Gestione

Allianz S.p.A. Presidente

Unicredit S.p.A. Consigliere

Lloyd Adriatico Holding S.p.A. Amministratore

Illy Caffè S.p.A. Amministratore
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berardino libonati Unidroit-Institut International pour l'Unification du Droit Privè Presidente

Telecom Italia S.p.A. Amministratore

Telecom Italia Media S.p.A. Presidente

RCS MediaGroup S.p.A. Amministratore

ESI S.p.A. – Edizioni Scientifiche Italiane Amministratore

giulia maria ligresti Fondazione Fon-SAI Presidente

Premafin Finanziaria S.p.A. Presidente e Amministratore Delegato

Fondiaria SAI S.p.A. Vice Presidente

Gilli S.r.l. Presidente

SAI HOLDING S.p.A. Amministratore Delegato

SAIFIN S.p.A. Presidente

massimo moratti F.C. Internazionale Milano S.p.A. Presidente

SARINT S.A. Presidente

SARAS S.p.A. Raffinerie Sarde Amministratore Delegato

Angelo Moratti di Gian Marco Moratti e Massimo Moratti & C. S.a.p.A. Presidente

renato Pagliaro Mediobanca S.p.A. Amministratore e Direttore Generale

SelmaBPM Leasing S.p.A. Amministratore

Cofactor S.p.A. Amministratore

Telecom Italia S.p.A. Amministratore

RCS MediaGroup S.p.A. Amministratore

Burgo Group S.p.A. Amministratore

umberto Paolucci Microsoft S.r.l. Presidente

Geox S.p.A. Amministratore

Banca Profilo S.p.A. Amministratore

giovanni Perissinotto Assicurazioni Generali S.p.A. Amministratore Delegato

IntesaSanpaolo S.p.A. Consigliere di Gestione

Banca Generali S.p.A. Presidente

Alleanza Toro Assicurazioni S.p.A. Amministratore

Ina Assitalia S.p.A. Amministratore

giampiero Pesenti Italcementi S.p.A. Presidente

Italmobiliare S.p.A. Presidente

Ciments Francais S.A. Amministratore

Compagnie Moneguasque de Banque Amministratore

Allianz S.p.A. Amministratore

Mittel S.p.A. Amministratore

luigi roth Terna S.p.A. Presidente

Banca Popolare di Roma S.p.A. Presidente

Cassa di Risparmio di Ferrara Amministratore

Meliorbanca Amministratore

Carlo Secchi Allianz S.p.A. Amministratore

Italcementi S.p.A. Amministratore

Mediaset S.p.A. Amministratore

Parmalat S.p.A. Amministratore

EXPO 2015 S.p.A. Amministratore
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aLLEGatO c — Estratto del sindacato di blocco azioni Pirelli & c. società per azioni

Si riassume qui di seguito l’intero contenuto del Sindacato di Blocco azioni Pirelli & C. Società 
per Azioni (il “Patto”) con evidenza al punto 9 della proroga della durata del Patto, avvenuta in 
data 15 gennaio 2010, dal 15 aprile 2010 al 15 aprile 2013.

1.  Tipo di accordo e relative finalità 
  Accordo di blocco avente la finalità di assicurare alla Pirelli & C. la stabilità dell’assetto 

azionario e unicità di indirizzo nella gestione sociale.

2. Soggetti aderenti all’accordo e titoli Pirelli & C. apportati: 

 
numero azioni conferite % sul totale azioni 

conferite
% sul totale azioni  

ord. emesse

Camfin S.p.A.           1.063.360.850 43,97 20,32

Mediobanca S.p.A.              241.144.264 9,97 4,61

Edizione S.r.l.              241.135.003 9,97 4,61

Fondiaria - SAI S.p.A.              231.355.374 9,57 4,42

Allianz S.p.A.              230.749.971 9,54 4,41

Assicurazione Generali S.p.A. (*)              230.749.965 9,54 4,41

Intesa Sanpaolo S.p.A.                 84.519.252 3,49 1,62

Massimo Moratti (**)                 62.407.310 2,58 1,19

Sinpar S.p.A.                 33.168.521 1,37 0,63

totale 2.418.590.510 100 46,22

legendA

*   di cui n. 57.400.000 azioni tramite Generali Vie S.A. e n. 82.779.265 azioni tramite Ina Assitalia S.p.A.

**  di cui n. 37.420.339 azioni tramite CMC S.p.A. e n. 13.435.544 azioni fiduciariamente intestate ad Istifid S.p.A.  

3.   Eventuale soggetto che possa, tramite l’accordo, esercitare il controllo sulla società
 Non esiste alcun soggetto che possa, tramite l’accordo, esercitare il controllo su Pirelli & C..

4.  Vincoli alla cessione delle azioni conferite, alla sottoscrizione e all’acquisto di nuove azioni 
  La cessione a terzi delle azioni (e dei diritti di opzione in caso di aumenti di capitale) è vieta-

ta; è consentita liberamente o con prelazione, alle società controllate ai sensi dell’art. 2359, 
primo comma, punto 1 c.c. e alle controllanti nonchè agli altri partecipanti al sindacato.

  Ciascun partecipante potrà compravendere ulteriori azioni per quantitativi non eccedenti 
il maggiore tra il 20% di quelle da esso conferite ed il 2% del capitale in azioni ordinarie 
emesse; acquisti per quantitativi maggiori sono consentiti solo al fine di raggiungere una 
partecipazione pari al 5% del capitale ordinario emesso a condizione che l’eccedenza rispet-
to ai suddetti limiti sia vincolata al sindacato.

  CAMFIN S.p.A. è autorizzata ad acquistare liberamente ulteriori titoli Pirelli & C., essa ha 
facoltà di apportarli in sindacato, ma in misura tale che la sua quota nel patto sia in ogni 
momento non superiore al 49,99% del totale dei titoli apportati da tutti i partecipanti: ciò al 
fine di non assumere una stabile preminenza all’interno del patto o di disporre di uno stabile 
potere di veto sulle decisioni comuni.

  Salvo che risultino complessivamente vincolate in sindacato azioni ordinarie Pirelli & C. 
cui corrisponda la maggioranza dei diritti di voto nell’Assemblea ordinaria, ciascun parte-
cipante (anche per il tramite di società controllanti e/o controllate) che intenda acquistare 
azioni di tale categoria dovrà previamente informare per iscritto il Presidente che comuni-
cherà allo stesso se, tenuto conto della vigente normativa sulle offerte pubbliche di acquisto, 
esso potrà procedere, in tutto o in parte,  alla prospettata compravendita. 

5. Disponibilità delle azioni 
 Le azioni conferite restano nella disponibilità degli aderenti all’accordo.
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6. Organi dell’accordo, criteri e modalità di composizione, casi in cui se ne prevede la convocazio-
ne e compiti attribuiti 

  Organo dell’accordo è la direzione del sindacato.
  La direzione del sindacato è composta dal Presidente e dal Vice Presidente, che saranno il 

Presidente ed il Vice Presidente di Pirelli & C. più anziano di carica, e da un membro per 
ciascun partecipante salva la facoltà per il partecipante che abbia apportato azioni in mi-
sura superiore al 10% del capitale in azioni ordinarie di designare un altro membro; a tal 
fine, nel caso abbiano aderito al patto più società legate da un rapporto di controllo ovvero 
facenti capo ad una medesima controllante, il loro insieme sarà considerato alla stregua di 
un unico partecipante.

  La direzione del sindacato si riunisce per l’esame delle proposte da sottoporre all’assemblea, 
per l’eventuale risoluzione anticipata dell’accordo e per l’ammissione di nuovi partecipanti; 
essa si riunisce inoltre, almeno due volte all’anno, per esaminare l’andamento semestrale, 
i risultati annuali, le linee generali di sviluppo della Società, la politica degli investimenti 
nonchè le proposte di disinvestimenti rilevanti e, più in generale, tutti gli argomenti di com-
petenza dell’assemblea dei soci, sia in sede ordinaria che straordinaria.

7. Materie oggetto dell’accordo 
 Quelle previste ai punti 4 e 6.

8. Maggioranze previste per l’assunzione delle decisioni sulle materie oggetto dell’accordo 
  La direzione del sindacato delibera con il voto favorevole di tanti membri che rappresentino 

la maggioranza delle azioni conferite; alla direzione del sindacato è riconosciuta la facoltà 
di designare persone di sua fiducia per rappresentare nelle assemblee della Società i titoli 
apportati onde esercitare il voto secondo le istruzioni della direzione stessa; ove le decisioni 
della direzione del sindacato non siano assunte all’unanimità, il partecipante dissenziente 
avrà facoltà di esercitare liberamente il voto nelle assemblee dei soci.

9. Durata, rinnovo e disdetta dell’accordo 
  L’accordo avrà durata fino al 15 aprile 2013 e si riterrà tacitamente prorogato di tre anni in 

tre anni, salvo recesso da esercitarsi tra il 15 dicembre ed il 15 gennaio precedenti la sca-
denza. In caso di recesso i titoli apportati dal recedente si intenderanno automaticamente 
offerti pro-quota agli altri partecipanti. L’accordo rimarrà in vigore qualora sia possibile, 
ad ogni scadenza, rinnovarlo per una quota del capitale ordinario sottoscritto di Pirelli & C. 
non inferiore al 33%.

10. Penali per il mancato adempimento degli obblighi derivanti dall’accordo 
 Non ne sono previste.

11. Deposito del patto presso l’ufficio del Registro delle Imprese 
 Il patto è depositato presso l’ufficio del Registro delle Imprese di Milano.

Milano, 19 gennaio 2010
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aLLEGatO D —  Orientamento del consiglio di amministrazione in merito al numero massimo 
di incarichi ritenuto compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di 
amministratore della società

In principio non è considerato compatibile con lo svolgimento dell’incarico di amministratore 
della Società il ricoprire l’incarico di amministratore o sindaco in più di cinque società, diverse 
da quelle soggette a direzione e coordinamento di Pirelli & C. S.p.A. ovvero da essa controllate 
o a essa collegate, quando si tratti (i) di società quotate ricomprese nell’indice FTSE/MIB (o 
anche in equivalenti indici esteri), ovvero (ii) di società operanti in via prevalente nel settore 
finanziario nei confronti del pubblico (iscritte negli elenchi di cui all’articolo 107 del d.lgs. 1° 
settembre 1993, n. 385) ovvero (iii) di società che svolgano attività bancaria o assicurativa; non 
è inoltre considerato compatibile il cumulo in capo allo stesso amministratore di un numero di 
incarichi esecutivi superiore a tre in società di cui sub (i), (ii) e (iii). 
Gli incarichi ricoperti in più società appartenenti ad un medesimo gruppo sono considerati qua-
le unico incarico con prevalenza dell’incarico esecutivo su quello non esecutivo.
Resta ferma la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di effettuare una diversa valutazione, 
che sarà resa pubblica nell’ambito della relazione annuale sul governo societario in tale sede 
congruamente motivata.
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aLLEGatO E —   criteri generali per l’individuazione delle operazioni di maggior rilievo: 
strategico, economico, patrimoniale o finanziario

Ferme restando le competenze e i poteri riservati al Consiglio di Amministrazione per legge, 
statuto, l’assetto di deleghe e le procedure interne, spetta al Consiglio di Amministrazione la 
preventiva approvazione dei seguenti atti e operazioni non infragruppo quando effettuate da Pi-
relli & C. S.p.A. (di seguito anche “Pirelli & C.”) o da società anche estere non quotate e soggette 
ad attività di direzione e coordinamento di Pirelli & C.:
a)  l’assunzione e la concessione di finanziamenti per un valore complessivo superiore a 200 mi-

lioni di euro e con durata superiore a 12 mesi;
b)  le emissioni di strumenti finanziari destinati alla quotazione in mercati regolamentati euro-

pei o extraeuropei (e loro delisting) per un controvalore complessivo superiore a 100 milioni 
di euro;

c)  la concessione di garanzie a favore ovvero nell’interesse di terzi per importi superiori a euro 
100 milioni; 

d)  la sottoscrizione di contratti derivati che abbiano i) quale valore nozionale  un ammontare 
superiore a 250 milioni di euro e  ii) che non abbiano quale esclusiva finalità e/o effetto la co-
pertura del rischio aziendale (a titolo puramente esemplificativo: copertura tassi di interesse, 
copertura cambi, copertura materie prime);

e)  le operazioni di acquisizione o cessioni di partecipazioni di controllo e di collegamento per 
valori superiori a euro 150 milioni che comportino l’ingresso in (oppure l’uscita da) mercati 
geografici e/o merceologici;

f)  le operazioni di acquisizione o cessioni di partecipazioni diverse da quelle di cui al preceden-
te punto e) per importi superiori a euro 250 milioni; 

g)  le operazioni di acquisizione e cessione di aziende o di rami d’azienda che hanno rilevanza 
strategica o comunque di valore superiore a 150 milioni di euro;

h)  le operazioni di acquisizione o cessione di cespiti e di altre attività che hanno rilevanza stra-
tegica o comunque di valore complessivamente superiore a euro 150 milioni. 

Sono oggetto di preventiva approvazione anche quelle operazioni che, seppur singolarmente 
inferiori alle soglie quantitative indicate, risultino collegate nell’ambito di un medesimo pro-
getto strategico o programma esecutivo e dunque, complessivamente considerate, superino le 
soglie di rilevanza.
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aLLEGatO f —  Procedura sui flussi informativi verso consiglieri e sindaci 

1. Premessa

1.1 –   La completezza delle informazioni a disposizione degli amministratori rappresenta con-
dizione essenziale per il corretto esercizio delle competenze e delle responsabilità di di-
rezione, indirizzo e controllo dell’attività di Pirelli & C. S.p.A. (di seguito “Pirelli” o “la 
Società”) e del Gruppo.

1.2 – Analoga adeguata informazione è dovuta al Collegio Sindacale.
1.3 –   In ottemperanza alle previsioni di legge e Statuto, Consiglieri non esecutivi e Sindaci sono 

pertanto destinatari di un flusso informativo continuativo da parte degli Amministratori 
Esecutivi, in ciò coordinati dal Presidente del Consiglio di Amministrazione che all’uopo 
si avvale del Segretario del Consiglio di Amministrazione della Società.

1.4 –   La presente procedura ha lo scopo di regolare il predetto flusso informativo, così da:
 —  garantire la trasparenza della gestione dell’impresa;
 —  assicurare le condizioni per un’efficace ed effettiva azione di indirizzo e controllo sull’attivi-

tà della Società e sull’esercizio dell’impresa da parte del Consiglio di Amministrazione;
 —  fornire al Collegio Sindacale gli strumenti conoscitivi necessari per un efficiente espleta-

mento del proprio ruolo.

2. modalità e termini

2.1 –   Il flusso informativo verso Consiglieri e Sindaci è assicurato preferibilmente mediante 
messa a disposizione di documenti scritti e segnatamente di:

 —  note illustrative, memoranda, presentazioni, report redatti da uffici o consulenti della 
Società, ivi inclusi quelli predisposti in vista o in occasione delle riunioni consiliari;

 —  altra documentazione, pubblica e non, nella disponibilità della Società;
 —  documentazione contabile societaria di periodo destinata a pubblicazione;
 —  apposito report trimestrale integrativo delle informazioni fornite aliunde, redatto sulla 

scorta di apposito schema.
2.2 –   La suddetta documentazione è fatta oggetto di comunicazione ad Amministratori non ese-

cutivi e Sindaci con tempestività, e comunque:
 —  con frequenza sufficiente ad assicurare il rispetto degli obblighi informativi di legge e 

Statuto;
 —  secondo cadenze coerenti con la programmazione delle singole riunioni consiliari.
2.3 –  Le informazioni rese con le modalità di cui sopra sono integrate (e all’occorrenza sostituite, 

là dove ragioni di riservatezza depongano in tal senso) dall’illustrazione fornita oralmente 
dal Presidente, dagli Amministratori Esecutivi o da esponenti del management del Grup-
po in occasione delle riunioni consiliari, ovvero di specifici incontri informali aperti alla 
partecipazione di Consiglieri e Sindaci, organizzati per l’approfondimento di tematiche di 
interesse in riferimento alla gestione dell’impresa.

2.4 –   La trasmissione dei documenti e di qualsiasi altro materiale a Consiglieri e Sindaci è coordi-
nata dal Segretario del Consiglio di Amministrazione della Società, d’intesa con il dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari, per quanto di competenza.

2.5 –   In ogni caso, Consiglieri e Sindaci sono destinatari delle informazioni pubblicate da Pirelli 
in forza della disciplina in materia di informativa societaria (quali comunicati stampa e 
documenti informativi) e sollecitazione all’investimento (prospetti comunque denominati).

3. contenuti

3.1 –   Il flusso informativo verso Consiglieri e Sindaci riguarda, oltre agli argomenti riservati 
all’esame e/o all’approvazione del Consiglio di Amministrazione della Società ai sensi di 
legge e Statuto:

 —  il generale andamento della gestione e la sua prevedibile evoluzione;



147LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

 —  l’attività svolta, con particolare riferimento alle operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale, alle operazioni con parti correlate e alle operazioni atipiche o 
inusuali;

 —  le istruzioni impartite nell’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento;
 —  ogni ulteriore attività, operazione o evento sia giudicato opportuno portare all’attenzione 

di Consiglieri e Sindaci.

4. andamento ed evoluzione della gestione

4.1 –  L’informativa sulla gestione ha ad oggetto l’attività di impresa di Gruppo.
4.2 –   Questa è considerata, oltre che in termini di consuntivazione del risultato e raffronto con le 

previsioni industriali e di budget, in una prospettiva strategica di pianificazione e indirizzo.
4.3 –   Andamento ed evoluzione della gestione sono di norma esaminati dal Consiglio di Ammi-

nistrazione della Società in occasione dell’approvazione dei rendiconti di periodo. I risul-
tati conseguiti vengono raffrontati

 —  con i dati storici (opportunamente ricostruiti pro forma, per consentirne un confronto in 
termini omogenei);

 —  con gli obiettivi di budget, indicando le cause degli eventuali scostamenti, anche al fine di 
valutarne gli impatti rispetto agli obiettivi strategici o previsionali e/o ai dati di forecast 
relativi a periodi successivi;

 —  con l’andamento generale del settore e dei peers, a fini di benchmarking.

5. attività svolta

5.1 –   L’informativa generale sull’attività svolta riguarda le attività esecutive e gli sviluppi di 
operazioni già deliberate dal Consiglio di Amministrazione, nonché le attività svolte dagli 
Amministratori Esecutivi – anche per il tramite delle strutture della Società e delle sue 
controllate – nell’esercizio delle deleghe ricevute.

5.2 –   L’informativa generale sull’attività svolta è completata da un’informativa specifica di det-
taglio riguardante

 —  le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale;
 —  le operazioni con parti correlate;
 —  le operazioni atipiche o inusuali.

6. Operazioni di maggior rilievo

6.1 –   Ai fini della presente procedura sono considerate di maggior rilievo economico, finanzia-
rio e patrimoniale – oltre alle operazioni riservate al Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dell’art. 2381 del codice civile, nonché dello Statuto – le seguenti operazioni, quando effet-
tuate da Pirelli o da società controllate:

 —  le emissioni di strumenti finanziari per un controvalore complessivo superiore a 100 mi-
lioni di euro;

 —  la concessione di garanzie personali e reali nell’interesse di società controllate (nonché 
nell’interesse di Pirelli quanto alle garanzie reali) a fronte di obbligazioni di importo uni-
tario superiore a euro 25 milioni;

 —  la concessione di finanziamenti o di garanzie a favore ovvero nell’interesse di terzi per 
importi superiori a euro 10 milioni;

 —  la concessione di finanziamenti a favore di società controllate e le operazioni di investi-
mento e disinvestimento, anche immobiliare, le operazioni di acquisizione e cessione di 
partecipazioni, di aziende o di rami d’azienda, di cespiti e di altre attività, per importi 
superiori a euro 100 milioni;

 —  le operazioni di fusione o scissione, quando almeno una delle parti sia una società quotata 
ovvero cui partecipano società controllate qualora almeno uno dei sotto indicati parame-
tri, ove applicabili, risulti uguale o superiore al 15%:
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	 	 •		totale	attivo	della	società	 incorporata	 (fusa)	ovvero	delle	attività	oggetto	di	 scissione/
totale attivo della Società (dati tratti dal bilancio consolidato, se redatto);

	 	 •		risultato	 prima	 delle	 imposte	 e	 dei	 componenti	 straordinari	 della	 società	 incorporata	
(fusa) ovvero delle attività da scindere/risultato prima delle imposte e dei componenti 
straordinari della Società (dati tratti dal bilancio consolidato, se redatto);

	 	 •		totale	patrimonio	netto	della	società	incorporata	(fusa)	ovvero	del	ramo	d'azienda	ogget-
to di scissione/ totale patrimonio netto della Società (dati tratti dal bilancio consolidato, 
se redatto).

6.2 –   L’informativa sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale 
evidenzia le finalità strategiche, la coerenza con il budget e con il piano industriale, le 
modalità esecutive (ivi inclusi i termini e le condizioni anche economici della loro realiz-
zazione), gli sviluppi nonché gli eventuali condizionamenti e implicazioni che comportano 
per l’attività del Gruppo Pirelli.

6.3 –   Sono oggetto di informativa anche quelle operazioni che, seppur singolarmente inferiori 
alle soglie quantitative indicate, risultino collegate nell’ambito di un medesimo progetto 
strategico o programma esecutivo e dunque, complessivamente considerate, superino le 
soglie di rilevanza.

7. Operazioni con parti correlate

7.1 –   Ai fini della presente procedura per “parti correlate” s’intendono i soggetti definiti tali dal 
principio contabile internazionale concernente l’informativa di bilancio sulle operazioni 
su parti correlate, adottato secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 
1606/2002 come indicati nella “Procedura per la raccolta delle informazioni”.

7.2 –  La Società ha adottato apposita procedura per assicurare il rispetto dei principi di fairness 
sostanziale e procedurale delle operazioni effettuate, direttamente o tramite controllate, 
con parti correlate a Pirelli.

7.3 –   Oltre alle operazioni con parti correlate rimesse all’approvazione consiliare ai sensi della 
suddetta procedura (operazioni atipiche, inusuali, concluse a condizioni non standard), 
formano oggetto di analitica segnalazione a Consiglieri e Sindaci le operazioni con parti 
correlate infragruppo (per tali intendendosi le società controllate da Pirelli ovvero dalla 
stessa società che controlla Pirelli) di valore superiore a euro 50 milioni e quelle con parti 
correlate non infragruppo di valore superiore a euro 500.000. Per ciascuna di tali operazio-
ni vengono indicati:

  —  oggetto e valore;
  —  data di conclusione del/i contratto/i sottostanti o comunque connessi;
  —  identità delle controparti (con precisazione circa la natura della correlazione con 

Pirelli).
7.4 –   Rispetto a ciascun trimestre di rendicontazione, viene fornito il valore complessivo delle 

operazioni concluse con le singole parti correlate a Pirelli, distinguendo tra operazioni 
realizzate direttamente da Pirelli e operazioni compiute da società controllate.

8. Operazioni atipiche o inusuali

8.1 –  Sono considerate tipiche le operazioni che rientrano nel business ordinario, vale a dire 
sono coessenziali al ciclo di produzione e di scambio caratteristico dell’impresa. Si dicono 
invece usuali le operazioni funzionali al soddisfacimento di esigenze ordinarie, vale a dire 
di esigenze che ricorrono normalmente nell’esercizio dell’impresa.

8.2 –   In ogni caso un’operazione non può essere qualificata né tipica né usuale quando nel con-
creto presenti particolari elementi di criticità dovuti alle specifiche caratteristiche e/o ai 
rischi inerenti, alla natura della controparte o al tempo del suo compimento.

8.3 –   Le informazioni sulle operazioni atipiche o inusuali evidenziano l’interesse sottostante e 
illustrano le modalità esecutive (ivi inclusi i termini e le condizioni anche economici della 
loro realizzazione), con particolare riguardo ai procedimenti valutativi seguiti.
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9. Direzione e coordinamento

9.1 –   Le informazioni sugli atti di esercizio dell’attività di direzione e coordinamento ne illustrano:  
 —  le finalità strategiche, con particolare riferimento all’interesse imprenditoriale che le giu-

stifica e al risultato perseguito;
 —  le modalità esecutive (ivi inclusi i termini e le condizioni anche economici della loro rea-

lizzazione), con specifico riguardo ai procedimenti valutativi seguiti;
 —  gli eventuali condizionamenti e implicazioni sull’esercizio dell’impresa sociale, anche con 

riferimento al budget e al piano industriale.
9.2 –   Sulle operazioni influenzate vengono fornite successive informazioni di aggiornamento, al 

fine di valutare il risultato complessivo dell’attività di direzione e coordinamento.

Procedura per la raccolta delle informazioni

Onde consentire un adeguato flusso informativo verso i Consiglieri non esecutivi e il Collegio 
Sindacale, le informazioni devono pervenire al Presidente e agli Amministratori Delegati, secon-
do la procedura di seguito indicata.

1.  Informazioni sull’attività svolta, sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario 
e patrimoniale, sulle operazioni infragruppo e sulle operazioni atipiche o inusuali.

I Direttori Generali e i Responsabili di Business Unit/Funzioni Centrali/Attività Operative di 
Pirelli che riportano direttamente al Presidente e agli Amministratori Delegati (c.d. “Primi Ri-
porti”) tramite la Direzione Finanza comunicano con cadenza trimestrale al Presidente e agli 
Amministratori Delegati, con apposita nota, l’attività svolta nel periodo dalla struttura di com-
petenza, con particolare evidenza delle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale, delle operazioni infragruppo di valore superiore a euro 50 milioni o comunque 
concluse non a condizioni standard, delle operazioni atipiche o inusuali, delle attività esecu-
tive e degli sviluppi delle operazioni già deliberate dal Consiglio di Amministrazione, nonché 
delle principali attività svolte nell’ambito delle deleghe attribuite ai consiglieri delegati, ivi 
compresi i più importanti progetti avviati e le più significative iniziative assunte. 
Devono essere comunicate anche le operazioni che, seppur singolarmente inferiori alle soglie 
quantitative in precedenza indicate o a quelle che determinano la competenza esclusiva del 
Consiglio di Amministrazione, risultino tra di loro collegate nell’ambito di una medesima 
struttura strategica o esecutiva e dunque, complessivamente considerate, superino le soglie 
di rilevanza.

2. Informazioni sulle operazioni con parti correlate diverse dalle operazioni infragruppo

Ai fini della presente procedura sono operazioni con parti correlate quelle effettuate da Pirelli o 
dalle società controllate da Pirelli con le parti direttamente o indirettamente correlate a Pirelli 
per tali intendendosi:
a)  i soggetti che, direttamente o indirettamente, anche in virtù di accordi parasociali, da soli o 

congiuntamente con gli altri soggetti aderenti agli accordi, controllano Pirelli;
b)  i soggetti che, direttamente o indirettamente, esercitano un’influenza notevole su Pirelli. 

Detta influenza è presunta in caso di partecipazione pari o superiore al 10% del capitale 
sociale rappresentato da azioni ordinarie di Pirelli;

c) i Consiglieri di Amministrazione e i Sindaci effettivi di Pirelli;
d)  i dirigenti con responsabilità strategiche dell’impresa, quali individuati dal Consiglio di Am-

ministrazione di Pirelli o dell’eventuale sua controllante (c.d. “key managers”);
e)  gli stretti familiari dei soggetti di cui alle precedenti lettere da a) a d), per tali intendendo-

si il coniuge non legalmente separato ed i conviventi, quali risultanti dalle certificazioni 
anagrafiche i figli, i figli del convivente e ulteriori persone a carico del soggetto interessato 
indipendentemente dal rapporto di parentela e/o affinità e quei familiari che il soggetto 
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interessato ritenga possano influenzarlo ovvero possano essere dallo stesso influenzati nei 
loro rapporti con Pirelli & C; 

f) le società collegate a Pirelli;
g)  le società sulle quali i soggetti indicati sopra alle lettere da a) a e), direttamente o indiretta-

mente, anche in virtù di accordi parasociali, da soli o congiuntamente con gli altri soggetti 
aderenti agli accordi, esercitano il controllo; 

h)  le società sulle quali i soggetti indicati sopra alle lettere da a) a e), quando persone fisiche, 
direttamente o indirettamente, esercitano un’influenza notevole. Detta influenza è presunta 
in caso di partecipazione pari o superiore al 10% (se società quotata) o al 20% (se società non 
quotata) del capitale sociale rappresentato da azioni aventi diritto di voto nell’assemblea 
ordinaria;

i)  le joint venture cui Pirelli partecipa;
j) i fondi pensione per i dipendenti di Pirelli o di società correlate.
k)  Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance di Pirelli potrà considera-

re di volta in volta parte correlata:
 (i)   una società in cui le persone fisiche indicate sopra alle lettere da a) a e) hanno un ruolo di 

direzione strategica e le società dalle stesse controllate;
 (ii)  una società che ha in comune con Pirelli la maggioranza degli amministratori.
La Direzione Finanza raccoglie e trasmette al Presidente e agli Amministratori Delegati, con 
la medesima cadenza di cui al precedente punto 1, le dichiarazioni con le quali i soggetti di 
cui alle precedenti lettere da a) a d) danno evidenza delle operazioni di valore superiore a 
euro 500 mila ovvero, se di valore inferiore, che siano state concluse non a condizioni stan-
dard, che siano state effettuate, direttamente o per il tramite di uno dei soggetti indicati dalla 
lettera g) alla lettera k) di cui sopra, e anche con l’interposizione di terzi, con Pirelli o con 
società da quest’ultima controllate, da loro stesse ovvero, nel caso di persone fisiche, dal co-
niuge e dai conviventi, quali risultanti dalle certificazioni anagrafiche.
Nel fornire dette informazioni deve essere data evidenza anche delle operazioni che, seppur 
singolarmente inferiori alla soglia quantitativa in precedenza indicata, risultino tra di loro 
collegate nell’ambito di un medesimo rapporto e dunque, complessivamente considerate, su-
perino la citata soglia.
La Direzione Finanza raccoglie altresì le dichiarazioni con le quali i soggetti di cui alle pre-
cedenti lettere da a) a d) (i) elencano le società che per il loro tramite integrano la fattispecie 
di cui dalla lettera g) alla lettera j) di cui sopra, nonché le società in cui ricoprono la carica 
di amministratori; (ii) aggiornano tale elenco.
La Direzione Finanza trasmette l’elenco delle parti correlate a Pirelli come sopra individua-
te ai Direttori Generali e ai Primi Riporti.
I Primi Riporti comunicano con cadenza trimestrale al Presidente e agli Amministratori De-
legati le operazioni effettuate con Pirelli – o con le società controllate da Pirelli – e anche 
con l’interposizione di terzi, dalle parti indirettamente correlate come individuate nell’elen-
co fornito dalla Direzione Finanza, di valore superiore a Euro 500.000 e, anche se di valore 
inferiore, di quelle concluse non a condizioni standard.
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aLLEGatO G — Principi di comportamento per l’effettuazione di operazioni con parti correlate

1. Il Consiglio di Amministrazione approva preventivamente le operazioni con parti correlate, 
ivi incluse le operazioni infragruppo, salvo le operazioni tipiche o usuali da concludersi a 
condizioni standard. 

2. Sono operazioni tipiche o usuali quelle che, per l’oggetto o la natura, non sono estranee al 
normale corso degli affari della Società e quelle che non presentano particolari elementi di 
criticità dovuti alle loro caratteristiche o ai rischi inerenti alla natura della controparte, o 
al tempo del loro compimento. Sono operazioni a condizioni standard quelle concluse alle 
medesime condizioni applicate dalla Società a qualunque soggetto. 

3. Il Consiglio di Amministrazione riceve un’adeguata informazione sulla natura della corre-
lazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle condizioni, anche economiche, per 
la sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, sull’interesse e le motivazioni 
sottostanti e sugli eventuali rischi per la Società. Qualora la correlazione sia con un Ammi-
nistratore o con una parte correlata per il tramite di un Amministratore, l’Amministratore 
interessato si limita a fornire chiarimenti e si allontana dalla riunione consiliare in vista 
della deliberazione; è facoltà del Consiglio di Amministrazione disporre diversamente. 

4. In funzione della natura, del valore o delle altre caratteristiche dell’operazione, il Consi-
glio di Amministrazione, al fine di evitare che l’operazione stessa sia realizzata a condizioni 
incongrue, è assistito da uno o più esperti che esprimono un’opinione, a seconda dei casi, 
sulle condizioni economiche, e/o sulla legittimità, e/o sugli aspetti tecnici dell’operazione. 

5. Per le operazioni con parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, che non sono 
sottoposte al Consiglio di Amministrazione, in quanto tipiche o usuali da concludersi a 
condizioni standard, gli Amministratori muniti di deleghe o i dirigenti responsabili della 
realizzazione dell’operazione, salvo il rispetto dell’apposita procedura ex art. 150 comma 1, 
T.U.F., raccolgono e conservano, anche per tipologie o gruppi di operazioni, adeguate infor-
mazioni sulla natura della correlazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle con-
dizioni, anche economiche, per la sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, 
sull’interesse e le motivazioni sottostanti e sugli eventuali rischi per la Società. Anche per 
tali operazioni possono essere nominati uno o più esperti, secondo quanto sopra previsto. 

6. Nella scelta degli esperti si ricorrerà a soggetti di riconosciuta professionalità e competen-
za sulle materie di interesse, di cui sarà attentamente valutata l’indipendenza e l’assenza 
di conflitti di interesse.
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aLLEGatO h —  Procedura per la gestione e la comunicazione al pubblico delle informazioni 
privilegiate

Indice
1. Premessa
2. Scopo e campo d’applicazione
3. Destinatari
4. Riferimenti
5. Definizioni
6. Requisiti dell’informazione privilegiata
7. Classificazione dell’informazione market sensitive
8. Registro
9. Misure di confidenzialità
 —  Sicurezza organizzativa
 —  Sicurezza fisica
 —  Sicurezza logica
10. Comunicazione al mercato dell’informazione privilegiata - regole generali
11. Comunicazione al mercato dell’informazione privilegiata - casi speciali
 —  Rumors e richieste dell’Autorità
 —  Profit warning
12. Rapporti con terzi
 —  Rapporti con la comunità finanziaria
 —  Rapporti con i media
 —  Conferenze, convegni, corsi e conventions
13. Pubblicazioni

Allegati
A – Modello di informativa da trasmettere ai soggetti inseriti nel Registro
B – Criteri di tenuta e modalità di gestione del Registro
C – Template di Confidentiality Agreement (versione in lingua italiana e in lingua inglese)

1. Premessa

1.1 –   Le informazioni - per tali intendendosi le notizie concernenti un evento, una circostanza, un 
dato o un’iniziativa che abbia una specifica rilevanza e funzione nelle attività sociali - costi-
tuiscono una componente strategica del patrimonio aziendale, fondamentale per il successo 
dell’impresa. Esse sono alla base dei più importanti processi aziendali e la loro corretta e tem-
pestiva condivisione è condizione per un efficace perseguimento degli obiettivi di business.

1.2 –   Ferma la specifica disciplina di legge riguardante la protezione e la diffusione di categorie quali-
ficate di informazioni (così, in specie, i dati personali e sensibili di cui al d.lgs. n. 196/2003, c.d. Co-
dice Privacy), l’utilizzo delle informazioni si conforma ai principi generali dell’efficienza nell’im-
piego e della salvaguardia delle risorse aziendali, espresso nel caso di specie dalla regola del 
“need to know”. L’uso delle informazioni per scopi diversi dal perseguimento delle attività sociali 
deve ritenersi abusivo e, in generale, tutti coloro che prestano la propria opera nell’interesse del 
Gruppo Pirelli (di seguito il “Gruppo”) soggiacciono a obbligo di riservatezza sulle informazioni 
acquisite o elaborate in funzione o in occasione dell’espletamento delle proprie attività.

1.3 –   L’ordinamento peraltro dispone l’obbligo di comunicazione al mercato di ogni informazione 
non pubblica, di carattere preciso, concernente la Società o sue controllate e che, se resa pub-
blica, è in grado di incidere in modo sensibile sul prezzo degli strumenti finanziari (c.d. in-
formazione privilegiata). L’ordinamento impone altresì di ristabilire la parità informativa in 
caso di diffusione anzitempo dell’informazione privilegiata a terzi non soggetti a obblighi di 
riservatezza di fonte legale, regolamentare, statutaria o contrattuale.

1.4 –   Da ciò deriva la particolare delicatezza della fase antecedente al “perfezionamento” dell’in-
formazione privilegiata, in cui non solo, per non incorrere nell’obbligo di divulgazione imme-
diata, l’informazione privilegiata che può convenzionalmente definirsi in itinere deve essere 
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fatta oggetto di un regime classificato di confidenzialità, ma, soprattutto, la sua pubblicazione 
anticipata potrebbe risultare decettiva per il mercato e/o dannosa per l’attività d’impresa.

1.5 –   La presente procedura governa la gestione - ivi inclusa la comunicazione al pubblico - delle in-
formazioni privilegiate e di quelle che potrebbero divenire tali, contemperando l’interesse alla 
fluidità dei processi informativi interni e l’interesse alla protezione dei dati informativi, con 
specifico riferimento alla dialettica fra disclosure dell’informazione privilegiata e riservatezza 
della medesima nel corso della sua progressiva formazione. Come tale la presente procedura 
si coordina con le disposizioni interne di generale applicazione in materia di classificazione e 
gestione delle informazioni sotto il profilo della riservatezza.

2 – scopo e campo d’applicazione

2.1 –   La presente procedura (di seguito la “Procedura”) definisce  
 a)  i requisiti di e le responsabilità per la classificazione dell’informazione privilegiata; 
 b)  le modalità di tracciamento dell’accesso all’informazione privilegiata in itinere, con par-

ticolare riferimento all’istituto del registro di cui all’art. 115-bis del d.lgs. n. 58/1998 e 
all’art. 152-bis del Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 
e successive modificazioni; 

 c)  gli strumenti e le regole di tutela della riservatezza dell’informazione privilegiata in itinere;
 d)  le disposizioni operative sulla comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate e - in 

genere - sui momenti di comunicazione nei confronti del pubblico e/o degli analisti/investitori.
2.2 –   La Procedura è componente essenziale del sistema di controllo interno del Gruppo Pirel-

li, anche con riferimento a quanto previsto in materia dal D.Lgs. 231/2001 e dal Modello 
Organizzativo 231 adottato da Pirelli & C. (in seguito “Pirelli”). 

  Essa disciplina direttamente le informazioni privilegiate afferenti Pirelli, le sue controllate 
non quotate e gli strumenti finanziari quotati del Gruppo e rappresenta il template delle ana-
loghe misure che ciascuna delle società del Gruppo, emittenti strumenti finanziari quotati nei 
mercati regolamentati italiani (ivi comprese le società che promuovono e gestiscono quote di 
fondi comuni di investimento immobiliare quotati), è autonomamente tenuta a porre in atto.

2.3 –   La gravità delle conseguenze di una non corretta applicazione della Procedura richie-
de una rigorosa e continuativa verifica del suo puntuale rispetto; qualora dalle verifiche 
emergessero inottemperanze, queste sono oggetto di tempestiva segnalazione al Comitato 
per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance da parte del relativo 
Preposto.

3 – Destinatari

3.1 –   Al rispetto della Procedura sono tenuti tutti i componenti degli organi sociali e i dipen-
denti di società del Gruppo che si trovano ad avere accesso a informazioni suscettibili 
di evolvere in informazioni privilegiate. In particolare, i primi riporti organizzativi atte-
stano per iscritto, all’atto della nomina, di aver preso visione della Procedura e di essere 
consapevoli delle responsabilità che da essa derivano a loro carico.

3.2 –   I comportamenti dei soggetti “esterni” che, a qualsiasi titolo, hanno un analogo accesso 
sono disciplinati dalle regole poste dal confidentiality agreement di cui infra.

3.3 –   La presente Procedura vale anche come istruzione alle società controllate da Pirelli, affin-
ché forniscano senza indugio tutte le informazioni necessarie per il tempestivo e corretto 
adempimento degli obblighi di comunicazione al pubblico contemplati dalla disciplina in 
vigore e - limitatamente alle società controllate quotate o con strumenti finanziari quota-
ti nei mercati regolamentati italiani o che promuovono e gestiscono quote di fondi comuni 
di investimento immobiliare quotati- affinché adottino misure equipollenti.
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4 – Riferimenti

 —  Direttive UE in materia di market abuse (Direttiva 2003/6/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 28 gennaio 2003; Direttiva 2003/124/CE della Commissione del 22 dicembre 
2003; Direttiva 2004/72/CE della Commissione del 29 aprile 2004)

 —  Artt. 114 e seguenti del d.lgs. n. 58/1998 (T.U. dell’Intermediazione Finanziaria)
 —  Legge n. 262/2005 
 —  Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 

modificazioni
 —  Codice etico del Gruppo Pirelli e Modello Organizzativo 231 di Pirelli
 — Principi generali del controllo interno
 —  Norma Operativa "OP SE G 15 giugno 2006 " “TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI 
AZIENDALI” (Policy di Gruppo).

5 – Definizioni

 —  Informazione privilegiata - Ai sensi di legge, si dice informazione privilegiata rispetto a 
Pirelli un’informazione non pubblica, di carattere preciso, concernente la Società o società 
sue controllate e che, se resa pubblica, è in grado di incidere in modo sensibile sul prezzo 
degli strumenti finanziari emessi dall’una o dalle altre. Le informazioni privilegiate, una 
volta perfezionate, sono oggetto di un obbligo generale di comunicazione al pubblico senza 
indugio, secondo le modalità regolamentate dalla presente Procedura.

 —  Informazione market sensitive - Ai fini della presente Procedura, per informazione mar-
ket sensitive si intende l’informazione che potrebbe diventare informazione privilegiata, 
i.e. l’informazione privilegiata in itinere. In questa accezione, possono costituire informa-
zioni market sensitive, fra l’altro, un consuntivo così come una previsione gestionale o un 
forecast, un’offerta commerciale, un progetto, un contratto, un fatto, anche organizzativo, 
un’operazione societaria, una decisione di business. Le informazioni market sensitive sono 
oggetto dello specifico regime di riservatezza regolamentato dalla presente Procedura; ciò 
non esclude che le medesime informazioni siano classificate anche secondo la metodologia 
standard di classificazione, di cui alle apposite disposizioni interne, alla stregua del rischio 
di danno al quale sarebbe esposto il Gruppo a seguito di una loro circolazione impropria.  

 —  Contesto informativo - Posto un dato evento/operazione/progetto, il contesto informativo 
riguardante quell’evento/operazione/progetto è il complesso delle informazioni a esso affe-
renti, ivi incluse le informazioni accessorie e comunque connesse e tutte le relative elabora-
zioni. Analogamente costituiscono contesti informativi alcune attività/processi ricorrenti o 
continuativi nell’ambito dell’attività sociale. 

 —  Registro - La banca dati informatica, istituita ai sensi di legge, recante l’indicazione dei 
soggetti che, in ragione dell’attività lavorativa o professionale ovvero delle funzioni svolte, 
hanno accesso a informazioni market sensitive.  

 —  Market Sensitivity Support Group - Il supporto tecnico in materia di qualificazione delle 
informazioni in termini di market sensitivity è assicurato da un pool di addetti individuati 
dai responsabili delle competenti funzioni nell’ambito delle seguenti Direzioni: Affari Legali 
settori industriali, Affari Legali, Societari e Group Compliance, Finanza, Controllo di Gestio-
ne di Gruppo, Media Communications, Investor Relations, Human Resources coordinati dal 
soggetto destinatario delle richieste di informazioni di cui all’articolo 2.6.1 del Regolamento 
dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. Referente Informativo della Società .

6 − Requisiti dell’informazione privilegiata

6.1 –   Primo requisito dell’informazione privilegiata è il carattere preciso. Pertanto l’informa-
zione per essere privilegiata deve avere a oggetto

  —  un evento verificatosi o che si possa ragionevolmente ritenere che si verificherà, ovvero 
  —  un complesso di circostanze esistente o che si possa ragionevolmente ritenere che ver-

rà a  esistere, e consentire di trarre conclusioni sul possibile effetto di detto evento o 
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complesso di circostanze sui prezzi degli strumenti finanziari della Società e delle sue 
controllate.

6.2 –  L’informazione privilegiata riguarda fatti e circostanze accaduti o di probabile accadi-
mento. Sono esclusi dall’ambito di rilevanza qui riguardato gli studi, le ricerche e le valu-
tazioni elaborati a partire da dati di dominio pubblico.

6.3 –  L’informazione privilegiata deve altresì essere riferibile alla Società o a società sue con-
trollate. Al riguardo, l’informazione privilegiata può 

  —  avere una genesi “volontaria” (così le decisioni unilaterali di business, le operazioni di 
finanza straordinaria e gli accordi) ovvero

  —  derivare dall’accertamento di fatti, eventi o circostanze oggettivi, aventi un riflesso 
sull’attività dell’impresa e/o sul corso degli strumenti finanziari emessi (così i consun-
tivi di periodo, ovvero le dimissioni di un top manager).

  La riferibilità dell’informazione alla Società va valutata in termini di imputabilità giuri-
dica della decisione (informazione privilegiata a genesi “volontaria”) ovvero dell’atto di 
accertamento (informazione privilegiata a genesi “esterna”).

6.4 –  Nel caso di genesi “volontaria” dell’informazione privilegiata, il perfezionamento ha luo-
go nel momento in cui il fatto (operazione, decisione unilaterale o accordo) a cui l’infor-
mazione afferisce viene definito secondo i procedimenti previsti dai principi di corporate 
governance applicabili, i.e. risultanti dalla legge, dallo statuto e da atti interni. In sostan-
za, la disclosure dell’informazione privilegiata segue la decisione dell’organo competente 
per le materie che sono oggetto dell’informazione stessa (Consiglio di Amministrazione o 
organo delegato).

6.5 –  Per quanto riguarda gli accordi, rileva il momento della sostanziale definizione, in termini 
di contenuti e di vincolatività giuridica, piuttosto che quello della formalizzazione (stipu-
la): l’informazione privilegiata è perfetta non appena si verifica l’incontro delle volontà 
delle parti sugli elementi essenziali del contratto, senza riserva di trattative ulteriori. Re-
sta ferma la necessità che la “volontà” della Società (o delle sue controllate) sia espressa 
da un agente capace di impegnare la Società (o le sue controllate), al fine di assicurare la 
riferibilità della “volontà” - e con essa la riferibilità dell’informazione - alla Società stessa 
(o alle sue controllate).

6.6 –  Nel caso di genesi “esterna” dell’informazione privilegiata, vale a dire di informazione 
consistente nell’accertamento di fatti, eventi o circostanze oggettivi, allorché il fatto è 
istantaneo (i.e. la notifica di un provvedimento sanzionatorio ovvero le dimissioni di un 
top manager) e non suscettibile di interpretazione discrezionale, il momento del suo rece-
pimento da parte dell’organizzazione aziendale coincide con la riferibilità dell’informa-
zione alla Società (o a società sue controllate) e - dunque - al perfezionamento dell’infor-
mazione privilegiata, con conseguente obbligo di disclosure.

6.7 –  Più frequentemente l’accertamento dell’informazione privilegiata a genesi esterna si con-
figura come un processo che si snoda nel tempo ed è articolato in fasi successive, volto 
ora alla costruzione di un dato (così i consuntivi di periodo), ora all’interpretazione di un 
complesso di circostanze (così un eventuale profit warning, in relazione all’andamento 
gestionale). Nella fattispecie il momento perfezionativo dell’informazione privilegiata è 
governato dalle regole (legali, statutarie, organizzative interne) di corporate governance, in 
termini di competenza alla conclusione del processo di accertamento.

7 − classificazione dell’informazione market sensitive

7.1 –  Nel caso di genesi “volontaria” dell’informazione privilegiata, sono autorizzati a quali-
ficare l’informazione come market sensitive i soggetti legittimati a sottoporre l’evento / 
operazione / processo all’organo competente a decidere su di esso. Pertanto, 

  —  rispetto alle iniziative strategiche e comunque a una decisione di competenza dell’or-
gano consiliare (i.e. operazione di finanza straordinaria), la qualificazione di informa-
zione market sensitive è operata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, che 
può delegarne la responsabilità al Segretario del Consiglio di Amministrazione, il qua-
le a tal fine potrà coordinarsi con l’Amministratore Delegato, con il Group General 
Councel e/o i Direttori Generali.  
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  —  rispetto a una decisione rimessa a un organo delegato (i.e. accordo commerciale, ovve-
ro lancio di un nuovo prodotto), a decidere circa la natura market sensitive dell’infor-
mazione è il riporto organizzativo diretto dell’organo delegato.

7.2 –  È altresì possibile che la qualificazione avvenga direttamente da parte dello stesso organo 
competente a decidere (i.e. a cura del Consiglio di Amministrazione, ovvero degli organi 
delegati).

7.3 –  All’esito della qualificazione dell’informazione come market sensitive, il soggetto legitti-
mato attiverà i protocolli di segregazione del corrispondente contesto informativo onde 
evitare una impropria circolazione all’interno e soprattutto all’esterno dell’organizzazio-
ne d’impresa.

7.4 –  Nel caso di genesi “esterna” dell’informazione privilegiata, ferma l’ipotesi dell’evento 
istantaneo non suscettibile di interpretazione, in cui la mera ricezione da parte dell’or-
ganizzazione fa scaturire l’obbligo di disclosure, l’informazione assume la qualità market 
sensitive (ed è assoggettata allo specifico regime di riservatezza connesso a questo status)

  —  nel caso in cui il contenuto informativo sia oggetto di un procedimento formalizzato 
di accertamento/costruzione (i.e. elaborazione dei dati destinati a essere riportati in 
una situazione contabile), a partire dalla fase del procedimento individuata dal primo 
riporto organizzativo preposto al procedimento stesso. Nell’effettuare questa determi-
nazione si dovrà contemperare l’esigenza organizzativa di speditezza dei flussi informa-
tivi “elementari” con l’esigenza di tempestiva prevenzione (con adeguati strumenti e 
comportamenti) del rischio di fuga di notizie (leakage); 

  —  nel caso in cui il processo di interpretazione e valutazione dell’evento o circostanza 
non sia formalizzato ex ante (i.e. notifica di un provvedimento sanzionatorio), a partire 
dal momento in cui l’evento o circostanza entra nella sfera di riferibilità dell’impresa, 
all’atto dell’apprezzamento del primo riporto organizzativo competente, se e quando 
giudichi che la specifica informazione possa evolvere in informazione privilegiata.

7.5 –  Prima della qualificazione come market sensitive, l’informazione versa in uno stadio pre-
liminare, irrilevante ai fini della presente Procedura, il che ovviamente non ne esclude la 
natura riservata e la relativa classificazione ai sensi dei principi contenuti nella Policy 
di Gruppo, che trova anche applicazione dopo la qualificazione dell’informazione come 
market sensitive.

7.6 –  I soggetti deputati alla qualificazione dell’informazione quale informazione market sensi-
tive possono avvalersi nelle loro valutazioni del supporto tecnico del Market Sensitivity 
Support Group, il quale potrà anche redigere, a titolo esemplificativo, appositi elenchi di 
fatti e circostanze che - normalmente, in funzione della loro natura, delle loro caratteristi-
che e delle loro dimensioni - potrebbero configurarsi come rilevanti.

8 – Registro

8.1 –  Il Registro consiste in un sistema informatico capace di assicurare la tracciabilità dell’ac-
cesso ai singoli contesti informativi market sensitive, in modo da consentire successive 
verifiche rispetto alle registrazioni effettuate e alle eventuali operazioni di aggiornamento 
dei dati inseriti nel Registro. Resta a carico del singolo iscritto assicurare la tracciabilità 
della gestione dell’informazione all’interno della sua sfera di attività e responsabilità.

8.2 –  Fermo il rispetto dei requisiti previsti dalla disciplina legale e regolamentare, le iscrizioni 
nel Registro vengono effettuate:

  —  per attività/processi rilevanti ricorrenti o continuativi (i.e. il processo di rendiconta-
zione, budget, forecast);

  —  per progetti/eventi specifici (i.e. operazioni societarie straordinarie, acquisizioni/ces-
sioni, fatti esterni rilevanti).

8.3 –  L’iscrizione dei singoli nominativi nel Registro avverrà per singola attività/processo ricor-
rente o continuativo ovvero per singolo progetto/evento (anche con possibilità di iscrizio-
ne plurima, in diversi contesti informativi), indicando il momento iniziale della disponibi-
lità delle specifiche informazioni market sensitive e l’eventuale momento a decorrere dal 
quale detta disponibilità viene meno (ingresso/uscita dal contesto informativo rilevante).
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8.4 –  La responsabilità dell’apertura di un nuovo contesto informativo e del suo popolamen-
to (con l’indicazione del ruolo ricoperto da ciascuna persona informata) coincide con la 
responsabilità alla qualificazione di un’informazione come market sensitive e dunque è 
affidata agli stessi soggetti abilitati alla qualificazione dell’informazione (il Consiglio di 
Amministrazione, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, eventualmente il Se-
gretario del Consiglio di Amministrazione su delega del Presidente, l’Amministratore De-
legato e i primi riporti organizzativi). Colui che ha attivato il singolo e specifico contesto 
informativo ne è il responsabile primario, e in quanto tale governa anche le scelte di riclas-
sificazione dei relativi contenuti.

8.5 –  All’atto dell’iscrizione nel Registro di un nuovo nominativo e dei successivi aggiorna-
menti relativi - a cura vuoi del responsabile primario del contesto informativo al quale 
l’informazione market sensitive afferisce, vuoi di altro soggetto a ciò abilitato -, il sistema 
produrrà in via automatica un messaggio di notifica all’interessato, corredato di apposita 
nota informativa circa obblighi, divieti e responsabilità connessi all’accesso all’informa-
zione market sensitive, ivi inclusa apposita policy per il tracciamento individuale dei flussi 
informativi (cfr. modello allegato sub A).

8.6 —  I ruoli e le modalità di gestione e aggiornamento del Registro, le modalità di ricerca dei 
dati in esso inseriti, nonché i criteri adottati nella tenuta della banca dati sono dettaglia-
tamente riportati nel documento allegato alla presente Procedura sub B.

9 – misure di confidenzialità applicate alle informazioni market sensitive

9.1 –  Il Gruppo Pirelli adotta misure idonee a mantenere la confidenzialità delle informazioni 
market sensitive. In particolare, fatte salve le misure di sicurezza previste dalla Policy di 
Gruppo, nonchè ogni ulteriore cautela suggerita dall’esperienza e, in generale, dalla pru-
denza richiesta al fine di contenere entro limiti ragionevoli il rischio di leakage informa-
tivo, è obbligatorio il rispetto delle misure di sicurezza organizzativa, fisica e logica infra 
riportate.

9.2 –  Resta inteso che le stesse misure trovano altresì applicazione
  —  alle informazioni privilegiate già perfezionate per le quali sia stato richiesto nelle for-

me dovute il ritardo della disclosure, fino a disclosure avvenuta;
  —  anche a valle della disclosure, rispetto a tutto il materiale preparatorio e istruttorio, 

fatta salva la possibilità di riclassificazione a cura del responsabile primario del conte-
sto informativo al quale il materiale afferisce.

Sicurezza organizzativa

9.3 –  La distribuzione dell’informazione market sensitive, in base al criterio-guida del need to 
know, è affidata alla responsabilità dei primi riporti organizzativi inseriti nell’organigram-
ma di Pirelli, ai quali è fatto carico di avvertire i destinatari della rilevanza delle informa-
zioni comunicate e di assicurare tempestivamente il coerente popolamento del Registro.

9.4 –  In caso di attività/processi rilevanti ricorrenti o continuativi, l’individuazione dei soggetti 
abilitati ad avere accesso all’informazione market sensitive è un elemento essenziale delle 
procedure operative che governano quegli stessi attività/processi. E’ responsabilità del-
la Direzione Human Resources presidiare l’aggiornamento del Registro in relazione alle 
evoluzioni organizzative interne.

9.5 –  Per accedere a informazioni market sensitive, i soggetti esterni al Gruppo devono previa-
mente sottoscrivere apposito confidentiality agreement. Sarà cura del dipendente che in 
relazione allo specifico ruolo svolto dovesse trasferire a soggetti esterni al Gruppo verifi-
care e garantire preventivamente l’avvenuta sottoscrizione del confidentiality agreement. 
Il template di tale accordo, i cui contenuti sono derogabili soltanto previa espressa auto-
rizzazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione, eventualmente del Segretario 
del Consiglio su delega del Presidente, o di un Amministratore Delegato, è allegato sub C 
alla presente Procedura. 
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Sicurezza fisica

9.6 –  L’attività di produzione dei supporti (quali, a fini esemplificativi, stampa e fotocopiatura 
di documenti) contenenti informazioni market sensitive deve essere presidiata da perso-
nale iscritto nel Registro. Le successive operazioni di conservazione, distribuzione e, in 
genere, gestione di detti supporti sono responsabilità di quanti ne dispongano, e nei limiti 
in cui ne dispongano, in base al titolo risultante dall’iscrizione nel Registro. A ciascuno 
spetta assicurare la tracciabilità delle operazioni di gestione dei supporti che a esso sono 
stati affidati. 

9.7 –  Il supporto deve essere etichettato “market sensitive” per rendere riconoscibile la natu-
ra dell’informazione in esso contenuta; a questo scopo gli eventuali file, a prescindere 
dall’estensione, devono recare nella denominazione il nome in codice del contesto infor-
mativo al quale appartengono.

9.8 –  I supporti recanti informazioni market sensitive devono essere custoditi in locali ad ac-
cesso fisico controllato ovvero essere riposti in archivi custoditi o protetti al termine del 
loro utilizzo e non devono mai essere lasciati incustoditi, particolarmente quando portati 
all’esterno delle sedi di lavoro.

9.9 –  La distruzione dei supporti recanti informazioni market sensitive deve avvenire a cura de-
gli stessi soggetti che ne dispongono, con le modalità più idonee a evitare ogni improprio 
recupero del contenuto informativo.

Sicurezza logica

9.10 –  Le informazioni market sensitive, quando elaborate/trattate/trasmesse/archiviate in for-
mato elettronico, debbono essere trattate in modo da garantirne la riservatezza. 

9.11 –  Il popolamento del Registro rispetto a uno specifico contesto informativo comporta in via 
automatica il corrispondente popolamento del data base delle licenze di autorizzazione 
all’accesso ai corrispondenti file, con i profili utente corrispondenti ai ruoli definiti nel 
Registro medesimo, anche per categoria.

10 - comunicazione al mercato dell’informazione privilegiata - regole generali

10.1 –  Nel caso di genesi “volontaria” dell’informazione privilegiata (ovvero di informazione 
privilegiata oggetto di procedimento di accertamento), è responsabilità del soggetto tito-
lato a qualificare il contesto informativo come market sensitive (ovvero del primo ripor-
to organizzativo preposto al procedimento di accertamento) attivare tempestivamente il 
processo di elaborazione della comunicazione da diffondere al mercato all’atto del perfe-
zionarsi dell’informazione privilegiata.

10.2 –  A tal fine, detto soggetto gestisce i rapporti con la Direzione Media Communications, co-
ordinando quanti fra gli iscritti nel Registro per lo specifico contesto informativo riguar-
dato dispongano dei necessari elementi conoscitivi, affinché la Direzione Media Com-
munications possa elaborare uno schema di comunicato. Il Market Sensitivity Support 
Group verifica tale schema sotto il profilo della congruenza dei dati economico/finanziari 
presentati, dell’adeguatezza a soddisfare le esigenze degli investitori e della comunità 
finanziaria, della coerenza con quanto già rappresentato dalla Società nei propri rap-
porti istituzionali, ovvero in precedenti comunicati, della compliance con la normativa 
applicabile.

10.3 –  Da ultimo, il Referente Informativo valuta se attivare specifiche verifiche preventive con 
le Autorità di Vigilanza (i.e. Borsa Italiana, Consob), anche ai fini - se del caso - di richie-
dere nelle forme dovute il ritardo della disclosure.

10.4 –  La Direzione Media Communications sottopone infine la bozza di comunicato, quale ri-
sultante a seguito degli interventi e delle valutazioni innanzi descritti, all’approvazione 
del Vertice societario (ovvero del Consiglio di Amministrazione nella sua collegialità, 
qualora la determinazione collegiale determini il perfezionamento dell’informazione pri-
vilegiata); ne recepisce le eventuali osservazioni o modifiche e riceve l’autorizzazione per 
effettuare la disclosure dall’Amministratore a ciò delegato. La Direzione Media Commu-
nications - accertata la presenza della dichiarazione del Dirigente preposto alla redazio-
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ne dei documenti contabili e societari della Società, che ne attesta la corrispondenza al 
vero, ove esso rechi informazioni sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria 
del Gruppo - diffonde poi il comunicato, secondo la normativa applicabile, dandone imme-
diata notizia a Investor Relations, al Referente Informativo, affinché svolgano le attività 
di competenza, nonchè ai primi riporti del Vertice societario.

10.5 –  Dopo la diffusione al pubblico, il comunicato stampa è pubblicato senza indugio (e co-
munque entro l’apertura del mercato del giorno successivo a quello della sua diffusione) 
a cura di Direzione Media Communications sul sito Internet della Società con indicazio-
ne del giorno e dell’ora dell’inserimento.

10.6 –  In caso di informazione privilegiata costituita da un fatto istantaneo oggetto di mero 
recepimento, il processo innanzi descritto - mutatis mutandis - è attivato dal soggetto 
interno all’organizzazione abilitato all’accertamento.

11 - comunicazione al mercato dell’informazione privilegiata - casi particolari

Rumors e richieste dell’Autorità

11.1 –  Qualora
  —  si verifichi una rilevante variazione del prezzo degli strumenti finanziari quotati rispet-

to all’ultimo prezzo del giorno precedente, in presenza di notizie diffuse tra il pubblico, 
non in conformità alla presente Procedura, e concernenti la situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria, eventuali operazioni di finanza straordinaria, acquisizioni o 
cessioni significative, ovvero l’andamento degli affari della Società o delle sue control-
late;

  —  a mercati chiusi ovvero nella fase di preapertura, si sia in presenza di notizie di domi-
nio pubblico non diffuse in conformità alla presente Procedura e idonee a influenzare 
sensibilmente il prezzo degli strumenti finanziari della Società o delle sue controllate;  

  —  vi sia una segnalazione da parte di Borsa Italiana o Consob circa la diffusione di c.d. 
rumors di mercato, il Referente Informativo, con l’ausilio del Market Sensitivity Sup-
port Group e dei responsabili delle funzioni aziendali interessate, provvede alla disa-
mina della situazione per verificare la necessità e/o l’opportunità di informare il pub-
blico sulla veridicità delle notizie di dominio pubblico, integrandone e correggendone 
il contenuto, ove necessario, al fine di ripristinare condizioni di parità e correttezza 
informativa, eventualmente valutando l’esigenza di richiedere nelle forme dovute il 
ritardo della disclosure.

11.2 –  Analogamente, il Referente Informativo provvede, con l’ausilio del Market Sensitivity 
Support Group e dei responsabili delle funzioni aziendali interessate, alla disamina della 
situazione per verificare la necessità e/o l’opportunità di effettuare una comunicazione 
al pubblico (valutando altresì, come sopra, l’eventuale esigenza di richiedere nelle forme 
dovute il ritardo della disclosure), qualora Borsa Italiana o Consob formulino richieste di 
informazioni o di comunicazioni al mercato, anche in assenza di rumors.

11.3 –  In caso di riconosciuto accertamento della necessità/opportunità di comunicazione al 
pubblico, il Referente Informativo attiva il processo di definizione del comunicato da fare 
oggetto di disclosure al mercato, nei termini innanzi illustrati.

Profit warning

11.4 –  Nel caso di precedente comunicazione di target (anche in forma di trend di variazione) 
e/o dati previsionali della Società e/o delle società controllate, sarà cura della Direzione 
Investor Relations, d’intesa con le Direzioni Generali interessate, monitorare la coeren-
za dell’andamento effettivo della gestione con quanto già diffuso, nonché monitorare il 
“consensus” del mercato, al fine di diffondere eventuali profit warning in caso di rilevante 
e durevole scostamento tra le attese del mercato e quelle interne alla Società.

11.5 –  Il processo di predisposizione del comunicato stampa, se necessario, avviene a cura della 
Direzione Finanza e del Controllo di Gestione di Gruppo, con le modalità innanzi illustrate.
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12 - Rapporti con terzi

12.1 –  All’interno della Società specifiche strutture sono preposte alle relazioni con i media e 
con la comunità finanziaria nazionale ed internazionale.

Rapporti con la comunità finanziaria

12.2 –  I rapporti con la comunità finanziaria sono curati dalla Direzione Investor Relations.
12.3 –  In occasione di incontri con la comunità finanziaria (quali road-shows, conference calls, 

convegni, etc.), la Direzione Investor Relations comunica preventivamente al Market Sen-
sitivity Support Group, per le valutazioni di competenza, luogo, tempo, modalità e oggetto 
dell’incontro, fornendo bozza dell’eventuale materiale destinato alla presentazione/di-
stribuzione ai partecipanti. Copia di tale materiale, in versione finale, deve essere inviato 
al Referente Informativo per gli eventuali adempimenti verso il mercato prima della sua 
presentazione/distribuzione ai partecipanti agli incontri.

12.4 –  Nel caso in cui, nel corso della verifica preventiva dei contenuti dell’evento, siano riscon-
trate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene predisposto 
e diffuso apposito comunicato al mercato. Analogamente si procede qualora, nell’ambito 
dell’incontro, si verifichi l’involontaria diffusione al pubblico di informazioni privilegiate.

Rapporti con i media

12.5 –  I rapporti con gli organi di stampa sono curati dalla Direzione Media Communications.
12.6 –  Sono deputati a rilasciare interviste e dichiarazioni riguardanti la Società, nonché a 

partecipare a incontri con i giornalisti, il Presidente, l’Amministratore Delegato, pre-
via consultazione con il Presidente, nonché gli altri soggetti autorizzati dal Presidente, 
anche su proposta della Direzione Media Communications. Detta funzione preventiva-
mente concorda con l’interessato i contenuti dell’intervista o della conferenza stampa, 
tenendone costantemente informato, se del caso, il Market Sensitivity Support Group, per 
le valutazioni di competenza.

12.7 –  Nel caso in cui, nel corso della verifica preventiva dei contenuti dell’evento, siano riscon-
trate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene predisposto 
e diffuso apposito comunicato al mercato, secondo le modalità innanzi illustrate. Ana-
logamente si procede qualora, nell’ambito di interviste o conferenze stampa, si verifichi 
l’involontaria diffusione al pubblico di informazioni privilegiate.

Conferenze, convegni, corsi e conventions

12.8 –  In occasione della partecipazione da parte del management a conferenze, convegni, cor-
si e conventions, la funzione aziendale interessata comunica preventivamente alla Dire-
zione Media Communications - nel caso di incontri pubblici ai quali sia presumibile la 
partecipazione di giornalisti - e alla Direzione Human Resources, luogo, tempo, modalità 
e oggetto dell’incontro, fornendo il nominativo del rappresentante della Società nella 
circostanza, nonché bozza dell’eventuale materiale destinato alla presentazione/distri-
buzione ai partecipanti.

12.9 –  A valle di preventiva, sommaria delibazione, Direzione Media Communications (e/o la 
Direzione Human Resources) attiva, se del caso, la verifica dei contenuti dell’evento con 
il Market Sensitivity Support Group. Qualora poi, in esito a detta verifica, siano riscon-
trate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene predisposto 
e diffuso apposito comunicato al mercato, con le modalità innanzi illustrate.

13 - Pubblicazioni

13.1 –  Il contenuto di qualsiasi pubblicazione della Società (a titolo esemplificativo: sotto forma 
di avvisi pubblicitari, brochure pubblicitarie, booklet informativi, riviste aziendali) deve 
essere verificato preventivamente dalla Direzione Affari Istituzionali e Culturali, con 



161LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

il supporto del Market Sensitivity Support Group, al fine di assicurare la correttezza e 
l’omogeneità dei dati e delle notizie riportati con quelli già diffusi e di verificare che non 
contengano informazioni privilegiate.

13.2 –  Nel caso in cui, nel corso della verifica preventiva dei contenuti della pubblicazione, 
siano riscontrate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene 
predisposto e diffuso apposito comunicato al mercato.

13.3 –  Nel sito Internet della Società sono pubblicate informazioni economico-finanziarie, do-
cumenti societari, presentazioni alla comunità finanziaria, documenti informativi, ecc. 
Detta pubblicazione (autorizzata dai responsabili di Funzione competenti per materia) 
non può avvenire prima che la Società abbia adempiuto agli obblighi di comunicazione 
previsti dalla normativa vigente; a tal fine, la Funzione competente per materia invia la 
documentazione al Referente Informativo affinché provveda agli adempimenti previsti 
dalla normativa applicabile.

Allegati: omissis
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aLLEGatO I — Insider dealing – black-out periods

Il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A. ha deliberato – in via di autodisciplina – di 
assoggettare le “persone rilevanti” della Società (tra i quali Amministratori e Sindaci della So-
cietà) al rispetto di specifici periodi nei quali è fatto divieto di compiere – anche per interposta 
persona – operazioni aventi a oggetto azioni emesse da Pirelli & C. o altri strumenti finanziari a 
esse collegati (cosiddetti black-out periods).

In particolare, il Consiglio ha deliberato che le persone rilevanti (“Persone Rilevanti”) (per tali 
intendendosi le persone fisiche di cui all’art. 152-sexies, comma 1, lettere da c.1) a c.3) del Rego-
lamento Consob adottato con delibera n. 11971/1999 e successive modificazioni1, nonché quelle 
individuate – anche solo in via di autodisciplina – dallo stesso Consiglio di Amministrazione 
della Società) e le persone fisiche e giuridiche2 ai medesimi strettamente legate si astengano dal 
compimento di operazioni su Strumenti Finanziari (come di seguito definiti) nei venti giorni pre-
cedenti la diffusione dei dati economico-finanziari di periodo, definitivi o di preconsuntivo3.

Il Consiglio di Amministrazione si altresì riservato di determinare, in via straordinaria, ulte-
riori periodi durante i quali prevedere l’obbligo di astensione di cui sopra ovvero la sospensione 
del suddetto obbligo.

Per Strumenti Finanziari ai fini di quanto sopra, s’intendono:
(i)  gli strumenti finanziari ammessi a negoziazione in mercati regolamentati italiani ed esteri 

emessi da Pirelli & C. S.p.A. e dalle sue controllate, escluse le obbligazioni non convertibili;
(ii)  gli strumenti finanziari, anche non quotati, che attribuiscono il diritto di sottoscrivere, 

acquistare o vendere gli strumenti di cui al punto (i) nonché i certificati rappresentativi 
degli strumenti di cui al punto (i);

(iii)  gli strumenti finanziari derivati, nonché covered warrant, aventi come attività sottostante 
gli strumenti finanziari di cui al punto (i), anche quando l’esercizio avvenga attraverso il 
pagamento di un differenziale in contanti. Si intendono, altresì, ricompresi nella defini-
zione di Strumenti Finanziari di cui al precedente punto (i) le quote di Fondi comuni di 
investimento immobiliare quotati promossi e gestiti da società di gestione del risparmio 
facenti capo a Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

1   Articolo 152-sexies comma 1 lettere da c.1) a c.3) del Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971/1999
“c.1)  i componenti degli organi di amministrazione e di controllo di un emittente quotato;
 c.2)   i soggetti che svolgono funzioni di direzione in un emittente quotato e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni privilegiate e detengano il potere di 

adottare decisioni di gestione che possono incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future dell’emittente quotato;
 c.3)  i componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i soggetti che svolgono funzioni di direzione e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni 

privilegiate e detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future in una società controllata, 
direttamente o indirettamente, da un emittente quotato, se il valore contabile della partecipazione nella predetta società controllata rappresenta più del cinquanta 
per cento dell’attivo patrimoniale dell’emittente quotato, come risultante dall’ultimo bilancio approvato.”

2   Per tali intendendosi tutte quelle persone fisiche e giuridiche strettamente legate alle Persone Rilevanti e che si ritenga possano influenzarle ovvero possano 
essere dalle stesse influenzate (sono pertanto eccettuate ad esempio quelle persone giuridiche che ancorché controllate ai sensi della normativa anche regolamentare 
vigente, operino in condizioni di autonomia gestionale).
3   I termini sono calcolati prendendo a riferimento il calendario delle riunioni consiliari per l’approvazione delle relazioni previste dall’articolo 154-ter commi 1, 2 e 5 
del TUF comunicato al mercato dalla Società. 
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aLLEGatO J — Regolamento delle assemblee

articolo 1

 —  Il presente Regolamento trova applicazione alle Assemblee ordinarie e straordinarie della 
Società.

articolo 2
 —  Ai fini del regolare svolgimento dei lavori assembleari, per quanto non espressamente pre-
visto dal Regolamento, provvede il Presidente della riunione (nel seguito “il Presidente”) 
adottando – come da legge e Statuto – le misure e le soluzioni ritenute più opportune.

articolo 3

 —  Possono partecipare all’Assemblea con diritto di intervento alla discussione e di voto coloro 
che sono a ciò legittimati ai sensi della disciplina applicabile (nel seguito “i Partecipanti”).

 —  Fatta salva diversa indicazione nell’avviso di convocazione, l’identificazione personale e 
la verifica della legittimazione alla partecipazione all’Assemblea hanno inizio nel luogo di 
svolgimento della stessa almeno un’ora prima di quella fissata per la riunione. Identificati 
i Partecipanti e verificata la loro legittimazione, sotto la supervisione del Presidente, il 
personale ausiliario messo a disposizione dalla Società fornisce ai partecipanti appositi 
contrassegni ai fini del controllo e dell’esercizio del voto.

 —  Ai Partecipanti è assicurata la possibilità di seguire il dibattito, intervenire nel corso del 
medesimo, esercitare il diritto di voto, con le modalità tecniche volta per volta determinate 
dal Presidente. 

 —  I Partecipanti che, dopo l’ammissione in Assemblea, per qualsiasi ragione si allontanano 
dai locali in cui questa si svolge ne danno comunicazione al personale ausiliario.

articolo 4

 —  Possono assistere alla riunione gli Amministratori nonché, con le modalità determinate dal 
Presidente, dirigenti, dipendenti della Società o delle società del Gruppo e altri soggetti la 
cui presenza sia ritenuta utile in relazione agli argomenti da trattare.

 —  Con il consenso del Presidente e le modalità dallo stesso determinate, possono seguire i 
lavori professionisti, consulenti, esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati, accre-
ditati per la singola Assemblea.

 —  Coloro che sono accreditati per seguire i lavori devono farsi identificare dagli incaricati 
della Società, all’ingresso dei locali nei quali si tiene l’Assemblea, e ritirare apposito con-
trassegno di controllo da esibire a richiesta.

articolo 5

 —  Come da legge e Statuto, spetta al Presidente dirigere i lavori assembleari, assicurando le 
migliori condizioni di un suo ordinato ed efficace svolgimento.

 —  Il Presidente può consentire l’utilizzo di strumenti di registrazione audio-video e di trasmis-
sione.
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articolo 6

 —  Il Presidente è assistito nella conduzione dei lavori e nella redazione del verbale da un 
Segretario, quando non sia presente un Notaio. Il Segretario o il Notaio possono a propria 
volta farsi assistere da persone di propria fiducia. 

 —  Il Presidente, ai fini della gestione delle procedure di voto, è coadiuvato da scrutatori; può 
utilizzare personale ausiliario per assicurare il necessario supporto tecnico ed il servizio 
d’ordine.

articolo 7

 —  Qualora le presenze necessarie per la costituzione dell’Assemblea non siano raggiunte, tra-
scorso un congruo lasso di tempo, ne viene data comunicazione ai Partecipanti e la tratta-
zione degli argomenti all’ordine del giorno deve intendersi rimessa alla eventuale successi-
va convocazione.

 —  Nel corso della riunione il Presidente, ove ne ravvisi l’opportunità e salva opposizione della 
maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea, può sospendere i lavori per un tempo 
non superiore a tre ore.

articolo 8

 —  In apertura dei lavori il Presidente riepiloga gli argomenti all’ordine del giorno della riunione.
 —  Il Presidente ha facoltà di concedere ai soci che abbiano richiesto, ai sensi di legge e di 
Statuto, l’integrazione delle materie da trattare in Assemblea un tempo non superiore a 15 
minuti per illustrare le corrispondenti proposte deliberative e per esporne le motivazioni.

articolo 9

 —  Il Presidente stabilisce l’ordine di discussione delle materie da trattare, anche in successio-
ne diversa da quella risultante dall’avviso di convocazione.

 —  È sua facoltà prevedere una discussione unitaria su più punti all’ordine del giorno, ovvero 
articolare il dibattito separatamente per singoli punti all’ordine del giorno.

 —  Il Presidente e, su suo invito, coloro che assistono alla riunione ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 1, illustrano gli argomenti all’ordine del giorno.

articolo 10

 —  Spetta al Presidente dirigere e disciplinare la discussione, assicurando la correttezza del 
dibattito ed impedendo che sia turbato il regolare svolgimento dell’Assemblea.

 —  Il Presidente, tenuto conto dell’oggetto e dell’importanza dei singoli punti all’ordine del 
giorno, può determinare in apertura di riunione il periodo di tempo, comunque non inferio-
re a 15 minuti, a disposizione di ciascun oratore per svolgere il proprio intervento.

 —  Il Presidente richiama i Partecipanti a rispettare i limiti di durata preventivamente fissati 
per gli interventi, oltre che ad attenersi alle materie poste all’ordine del giorno. In caso di 
eccessi e/o abusi il Presidente toglie la parola a chi se ne sia reso responsabile.
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articolo 11

 —  Coloro che intendono prendere la parola debbono chiederlo al Presidente o al Segretario, 
indicando l’argomento al quale l’intervento si riferisce. La richiesta può essere presentata 
fin tanto che il Presidente non abbia dichiarato chiusa la discussione sull’argomento al qua-
le la domanda di intervento si riferisce.

 —  I Partecipanti possono chiedere di prendere la parola una seconda volta nel corso della 
stessa discussione, per una durata non superiore a cinque minuti, unicamente al fine di 
effettuare una replica o di formulare dichiarazioni di voto.

articolo 12

 —  Il Consiglio di Amministrazione e i Partecipanti hanno facoltà di avanzare, motivandole, 
proposte di deliberazione alternative, di modifica o integrazione rispetto a quelle eventual-
mente formulate dallo stesso Consiglio di Amministrazione ovvero dai soci richiedenti l’in-
serimento dell’argomento all’ordine del giorno, ai sensi di legge e Statuto. 

 —  Il Presidente valuta la compatibilità delle proposte in relazione all’ordine del giorno della 
riunione e alle disposizioni applicabili.

articolo 13

 —  Possono intervenire nella discussione i componenti del Consiglio di Amministrazione ed 
i Sindaci; possono altresì prendere la parola, su invito del Presidente, anche per fornire 
risposte a eventuali richieste di chiarimento, coloro che assistono alla riunione ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1.

articolo 14

 —  Il Presidente adotta le opportune misure ai fini dell’ordinato svolgimento delle votazioni, 
disponendo che la votazione su un argomento intervenga immediatamente dopo la chiusu-
ra della relativa discussione, oppure al termine del dibattito su tutti i punti all’ordine del 
giorno.

 —  Il Presidente stabilisce l’ordine di votazione delle proposte sui diversi argomenti e le moda-
lità di svolgimento di ciascuna votazione nonché le modalità di rilevazione e computo dei 
voti ed è responsabile dell’accertamento dei risultati.

articolo 15

 —  Ultimate le operazioni di scrutinio con l’ausilio degli scrutatori e del Segretario, vengono 
proclamati i risultati della votazione.





Bilancio
consolidato
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate

8 Immobilizzazioni materiali 1.727.391 1.598.046 
9 Immobilizzazioni immateriali 1.047.474 1.046.108 

10 Partecipazioni in imprese collegate e JV 593.237 515.300 

11 Altre attività finanziarie 228.106 527.229 

12 Attività per imposte differite 91.164 72.426 

14 Altri crediti 557.230 395.220 701.674 565.152 

15 Crediti tributari 9.578 10.264 

27 Strumenti finanziari derivati  -  3.161 

Attività non correnti 4.254.180 4.474.208 
16 Rimanenze 678.977 921.110 

13 Crediti commerciali 735.792 91.484 787.951 77.096 

14 Altri crediti 197.144 19.094 239.956 23.917 

17 Titoli detenuti per la negoziazione 161.024 115.800 

18 Disponibilità liquide 632.113 253.905 

15 Crediti tributari 41.464 46.246 

27 Strumenti finanziari derivati 26.567 94.042 
Attività correnti 2.473.081 2.459.010 
Totale Attività 6.727.261 6.933.218 

19.1 Di Gruppo: 2.175.023 2.171.804 
– Capitale sociale 1.554.269 1.554.269 

– Riserve 598.009 965.037 

– Risultato dell’esercizio 22.745 (347.502)

19.2 Di terzi: 319.648 202.558 

– Riserve 364.979 267.582 
– Risultato dell’esercizio (45.331) (65.024)

Totale patrimonio netto 2.494.671 2.374.362 

24 Debiti verso banche e altri finanziatori 1.505.805 1.375.747 
26 Altri debiti 34.008 2.608 48.472 

22 Fondi rischi e oneri 167.793 141.191 

12 Fondo imposte differite 44.000 38.372 

23 Fondi del personale 451.880 366.535 

21 Debiti tributari 10.037 9.706 

27 Strumenti finanziari derivati  -  2.139 

Passività non correnti 2.213.523 1.982.162 
24 Debiti verso banche e altri finanziatori 289.305 2.473 695.561 5.209 

25 Debiti commerciali 987.873 24.067 1.108.573 23.843 

26 Altri debiti 491.035 10.798 482.401 7.699 

22 Fondi rischi e oneri 130.783 3.279 135.650 48.670 

21 Debiti tributari 43.918 1.080 44.036 1.051 

27 Strumenti finanziari derivati 76.153 110.473 
Passività correnti 2.019.067 2.576.694 
Totale Passività e Patrimonio netto 6.727.261 6.933.218 

Le poste di bilancio relative ad operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 42 delle Note Esplicative a cui si rimanda.
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO (in migliaia di Euro)

2009 2008

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate

29 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.462.207 154.609 4.660.175 138.093 
30 Altri proventi 174.915 175.928 

- di cui eventi non ricorrenti 5.900 17.000 

Variazione nelle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti (116.921) 115.372 

Materie prime e materiali di consumo utilizzati  
(al netto della variazione scorte) (1.399.399) (1.832.699)

31 Costi del personale (1.053.732) (12.699) (1.174.851) (3.097)

- di cui eventi non ricorrenti (58.673) (132.352)
32 Ammortamenti e svalutazioni (231.455) (218.555)

- di cui eventi non ricorrenti (8.000) (7.100)
33 Altri costi (1.620.896) (37.129) (1.687.569) (42.862)

- di cui eventi non ricorrenti (18.826) (4.764)
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 2.681 5.454 

Risultato operativo 217.400 43.255 
34 Risultato da partecipazioni (56.735) (366.493)

34.1 - quota di risultato di società collegate e jv (61.160) (61.160) (175.677) (175.677)
34.2 - utili da partecipazioni 33.424 23 55.546 

34.3 - perdite da partecipazioni (36.700) (281.687)

34.4 - dividendi 7.701 35.325 

35 Proventi finanziari 372.950 30.355 524.609 34.064 
36 Oneri finanziari (458.304) (10.940) (604.698) (164)

Risultato al lordo delle imposte 75.311 (403.327)
37 Imposte (97.897) (72.620)

Risultato delle attività in funzionamento (22.586) (475.947)
38 Risultato attività operative cessate  -  63.421 

Risultato dell'esercizio (22.586) (412.526)
Attribuibile a:
Azionisti della capogruppo 22.745 (347.502)
Interessi di minoranza (45.331) (65.024)

39 Utile/perdita per azione (Euro per migliaia di azioni)
base
- attività in funzionamento 4,24 (70,65)
- attività operative cessate  -  5,74 

4,24 (64,91)

Le poste di bilancio relative ad operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 42 delle Note Esplicative a cui si rimanda 
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PROSPETTO DEGLI UTILI E DELLE PERDITE COMPLESSIVI CONSOLIDATO (in migliaia di Euro)

31/12/2009

Lordo Imposte Netto

A Risultato dell'esercizio  (22.586)
Altre componenti rilevate a patrimonio netto:

Quota di (Utili)/perdite trasferiti a conto economico precedentemente rilevati diretta-
mente a patrimonio netto relativa a società collegate e jv 11.406  -  11.406 

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico relativi ad altre attività finanziarie, precedente-
mente rilevati a patrimonio netto (792)  -  (792)

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico precedentemente rilevati direttamente a patri-
monio netto relativi a strumenti di copertura di flussi finanziari (cash flow hedge) (1.934)  -  (1.934)

B (Utili)/perdite trasferiti a conto economico precedentemente rilevati 
direttamente a patrimonio netto 8.680  -  8.680 
Differenze cambio da conversione dei bilanci esteri 37.589  -  37.589 
Adeguamento a fair value di altre attività finanziarie 34.739 (226) 34.513 

Saldo Utili/(perdite) attuariali su benefici a dipendenti (86.643) 9.157 (77.486)

Adeguamento al fair value di derivati designati come cash flow hedge (18.639) 5.223 (13.416)

Storno riserva per riclassifica partecipazione da altre attività finanziarie a collegate 12.281 (506) 11.775 
Quota di altre componenti rilevate a patrimonio netto relativa a società collegate e jv (13.566) 463 (13.103)

C Utili/(perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto nel periodo (34.239) 14.111 (20.128)

B+C Totale altre componenti rilevate a patrimonio netto (25.559) 14.111 (11.448)

A+B+C Totale Utili/(perdite) complessivi dell’esercizio (34.034)
Attribuibile a:
- Azionisti della Capogruppo 10.307 
- Interessi di minoranza (44.341)

PROSPETTO DEGLI UTILI E DELLE PERDITE COMPLESSIVI CONSOLIDATO (in migliaia di Euro)

31/12/2008

Lordo Imposte Netto

A Risultato dell'esercizio  (412.526)
Altre componenti rilevate a patrimonio netto:

Quota di (Utili)/perdite trasferiti a conto economico precedentemente rilevati diretta-
mente a patrimonio netto relativa a società collegate e jv 1.848  -  1.848 

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico relativi ad altre attività finanziarie, 
precedentemente rilevati a patrimonio netto 1.995 934 2.929 

B (Utili)/perdite trasferiti a conto economico precedentemente rilevati 
direttamente a patrimonio netto 3.843 934 4.777 
Differenze cambio da conversione dei bilanci esteri (136.630)  -  (136.630)
Adeguamento a fair value di altre attività finanziarie (136.408) 2.700 (133.708)

Saldo Utili/(perdite) attuariali su benefici a dipendenti (84.653) 4.444 (80.209)

Adeguamento al fair value di derivati designati come cash flow hedge (2.120) 1.240 (880)

Storno riserva per riclassifica partecipazione da altre attività finanziarie a collegate 15.419  -  15.419 
Quota di altre componenti rilevate a patrimonio netto relativa a società collegate e jv (58.148) 1.963 (56.185)

C Utili/(perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto nel periodo (402.540) 10.347 (392.193)

B+C Totale altre componenti rilevate a patrimonio netto (398.697) 11.281 (387.416)

A+B+C Totale Utili/(perdite) complessivi dell’esercizio (799.942)
Attribuibile a:

- Azionisti della Capogruppo (703.993)
- Interessi di minoranza (95.949)
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PROSPETTO VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO (in migliaia di Euro)

di pertinenza della Capogruppo

Capitale 
sociale

Riserva di 
conversione

Totale  
Riserve  
IAS (*)

Altre riserve 
/risultati a 

nuovo

Totale di 
pertinenza 

della  
Capogruppo

Terzi Totale

Totale al 31/12/2007 1.555.934 119.135 (70.899) 1.376.061 2.980.231 823.840 3.804.071

Totale altre componenti rilevate 
a patrimonio netto  -    (134.557)  (221.933)  -    (356.490)  (30.926)  (387.416)
Risultato dell'esercizio  (347.502)  (347.502)  (65.024)  (412.526)

Totale utili/(perdite) 
complessivi - (134.557) (221.933) (347.502) (703.992) (95.950) (799.942)

Ripartizione utili come da 
delibera del 28/4/2008:

- pagamento dividendi (93.172)  (93.172)  -    (93.172)

Altri dividendi pagati a terzi  -   (74.717)  (74.717)

Acquisto azioni Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A.  -    (19.657)  (19.657)

Acquisizione Speed S.p.A.  -   (385.525)  (385.525)

Acquisto minorities Tyres  -    (64.403)  (64.403)

Versamenti capitale da terzi  -    7.105  7.105 
Altro (1.665) 618 (10.216)  (11.263)  11.865  602 

Totale al 31/12/2008 1.554.269 (15.422) (292.214) 925.171 2.171.804 202.558 2.374.362

Totale altre componenti rilevate 
a patrimonio netto  -    40.656  (53.094)  -    (12.438)  990  (11.448)
Risultato dell'esercizio 22.745  22.745 (45.331)  (22.586)

Totale utili/(perdite) 
complessivi - 40.656 (53.094) 22.745 10.307 (44.341) (34.034)

Aumento capitale Pirelli Real 
Estate S.p.A. 986 (3.588)  (2.602) 165.527  162.925 

Altri dividendi pagati a terzi  -   (2.313)  (2.313)

Movimenti minorities  -   (4.349)  (4.349)
Altro (1.905) (2.581)  (4.486) 2.566  (1.920)

Totale al 31/12/2009 1.554.269 25.234 (346.227) 941.747 2.175.023 319.648 2.494.671

DETTAGLIO RISERVE IAS (*) (in migliaia di Euro)

Riserva 
adeguamento 

FV attività 
finanziarie 

disponibili per 
la vendita

Riserva  cash 
flow hedge

Riserva  
utili/perdite 

attuariali

Riserva 
stock option 

equity settled

Riserva 
imposte 
dfferite

Totale 
riserve IAS

Saldo al 31/12/2007 127.578 (2.482) (211.326) 3.638 11.693 (70.899)

Totale altre componenti 
rilevate a patrimonio netto  (110.373)  (35.838)  (84.938)  -    9.216  (221.933)
Altri movimenti 118 337 (1.075) (138) 1.376  618 

Saldo al 31/12/2008 17.323 (37.983) (297.339) 3.500 22.285 (292.214)

Totale altre componenti 
rilevate a patrimonio netto  40.886  (21.746)  (86.323)  -    14.089  (53.094)
Altri movimenti  (454) (1.049) (231)  -    815  (919)

Saldo al 31/12/2009 57.755 (60.778) (383.893) 3.500 37.189 (346.227)
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Rendiconto finanziaRio consolidato (in migliaia di Euro)

2009 2008

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate

Risultato attività in funzionamento al lordo delle imposte 75.311 (403.327)
Risultato attività cedute  -  63.421 

Ammortamenti/svalutazioni e ripristini immobilizzazioni immateriali e 
materiali 231.455 221.535 

Plusvalenza realizzata da attività cedute  -  (72.543)

Storno Oneri finanziari 458.304 604.698 

Storno Proventi finanziari (372.950) (524.609)

Storno Dividendi (7.701) (35.325)

Utili/(perdite) da partecipazioni 3.276 226.141 

Quota di risultato di società collegate e jv (al netto dei dividendi ricevuti) 70.016 204.745 

Imposte (97.897) (72.620)

Variazione rimanenze 242.133 (144.636)

Variazione Crediti/Debiti commerciali (68.541) 95.961 

Variazione Altri crediti/Altri debiti (11.890) (79.065)

Variazione Fondi del personale e Altri fondi 64.047 (28.650)
Altre variazioni (46.890) 19.954 

a flusso netto generato/(assorbito) da attività operative 538.673 75.680 
Investimenti in Immobilizzazioni materiali (225.231) (310.724)
Disinvestimenti in Immobilizzazioni materiali incluso plus/minusvalenze 41.531 33.800 

Investimenti in Immobilizzazioni immateriali (19.715) (25.783)

Disinvestimenti in Immobilizzazioni immateriali incluso plus/minusvalenze 10.125 94.533 

Aquisizione di Partecipazioni in società collegate e JV (40.247) (171.220)

Cessione di Partecipazioni in società collegate e JV 166 30.841 

Flusso netto generato da attività cedute  -  69.600 

Acquisizione di Altre attività finanziarie (3.031) (96.052)

Cessione di Altre attività finanziarie 241.984 32.285 

Acquisizione quote di minoranza (4.166) (434.361)

Cessione quote di minoranza 26.600  -  

Dividendi ricevuti 7.701 31.268 

Investimento netto delle aggregazioni aziendali (7.273) (1.338)

B flusso netto generato/(assorbito) da attività d'investimento 28.444 (747.151)
Variazione Capitale sociale e Riserva sovrapprezzo azioni 167.411 13.400 
Variazione Debiti finanziari (288.997) (408.747) (218.922)

Variazione dei Crediti finanziari 53.706 (65.625)

Variazione Debiti/Crediti finanziari per acquisizioni (30.065)  (401.100)

Proventi/(oneri) finanziari (85.354) (53.606)
Dividendi erogati (2.313) (167.889) (22.746)

c flusso netto generato/(assorbito) da attività di finanziamento (185.612) (1.083.567)

d flusso di cassa totale generato/(assorbito) nell'esercizio 
(a+B+c) 381.505 (1.755.038)

e disponibilità liquide nette all'inizio dell'esercizio 227.077 2.010.475 
F Differenze da conversione su disponibilità liquide 2.197 (28.360)

G disponibilità liquide nette alla fine dell'esercizio (d+e+f) (°) 610.779 227.077 

(°) di cui:

disponibilità liquide 632.113 253.905 
C/C passivi (21.334) (26.828)

Nel Rendiconto Finanziario sono stati esposti i rapporti con parti correlate solo nel caso in cui non siano direttamente desumibili dagli altri schemi di bilancio.
Le poste di bilancio relative ad operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 42 delle Note Esplicative a cui si rimanda 
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Note esplicative

1. Informazioni generali

Pirelli & C. S.p.A. è una società con personalità giuridica organizzata secondo l’ordinamento 
della Repubblica Italiana.
Fondata nel 1872 e quotata alla Borsa Italiana, è una holding che gestisce, coordina e finanzia 
le attività delle società controllate.

Alla data di bilancio l’attività del Gruppo è rappresentata principalmente dagli investimenti in:

 —  Pirelli Tyre S.p.A. - società attiva nel settore pneumatici - di cui possiede il 100% del capi-
tale sociale;

 —  Pirelli & C. Eco Technology S.p.A- società attiva nelle tecnologie per il contenimento delle 
emissioni – di cui possiede il 51% del capitale;

 —  Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - società quotata attiva nel settore immobiliare - di cui possie-
de il 58% del capitale sociale;

 —  Pirelli Broadband Solutions S.p.A. - società attiva nel campo dei componenti, apparati e 
sistemi per telecomunicazioni - di cui possiede il 100% del capitale sociale;

 —  Pirelli & C. Ambiente S.p.A. – società attiva nel campo delle fonti rinnovabili di energia – di 
cui possiede il 51% del capitale sociale. 

La sede legale della società è a Milano, Italia.

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2 del Decreto Legislativo n° 38 del 28 febbra-
io 2005, il presente bilancio è redatto utilizzando l’euro come moneta di conto.

La revisione del bilancio consolidato è affidata a Reconta Ernst & Young S.p.A., ai sensi dell’art. 
159 del D.L. 24 febbraio 1998 n. 58 e tenuto conto della raccomandazione CONSOB del 20 febbra-
io 1997, in esecuzione della delibera assembleare del 29 aprile 2008 che ha conferito l’incarico a 
detta società per il periodo 2008-2016. 

Il bilancio consolidato è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del 10 marzo 2010.
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2. Base per la presentazione

La ristrutturazione avviata già nel 2008 e proseguita nel 2009 per contrastare gli effetti della 
crisi internazionale ha consentito al Gruppo Pirelli di concludere l’esercizio con risultati com-
plessivi in deciso miglioramento, grazie all’efficacia delle misure adottate per tutelare l’effi-
cienza e la competitività e della strategia delineata con il piano industriale triennale 2009-2011. 
Il Gruppo è così riuscito a concludere l’esercizio con risultati in linea o migliori rispetto ai 
target 2009, peraltro già in parte rivisti al rialzo lo scorso novembre.
Il bilancio è stato pertanto redatto sul presupposto della continuità aziendale. 
L’informativa relativa ai principali rischi e incertezze è stata riepilogata nella relazione sulla 
gestione.

PRINcIPI cONtabILI aDOttatI

Ai sensi del regolamento n. 1606 emanato dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo nel 
luglio 2002, il bilancio consolidato del Gruppo Pirelli & C. è stato predisposto in base ai principi 
contabili internazionali IFRS in vigore emessi dall’International Accounting Standards Board 
(“IASB”) e omologati dall’Unione Europea al 31 dicembre 2009, nonchè ai provvedimenti ema-
nati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005. Per IFRS si intendono anche tutti i principi 
contabili internazionali rivisti (“IAS”) e tutte le interpretazioni dell’International Financial 
Reporting Interpretations Committee (“IFRIC”), precedentemente denominato Standing Inter-
pretations Committee (“SIC”).
Il bilancio consolidato è stato preparato sulla base del criterio del costo storico ad eccezione di:

 —  investimenti immobiliari (detenuti da società appartenenti al Settore Real Estate, valuta-
te con il metodo del patrimonio netto), strumenti finanziari derivati, titoli detenuti per la 
negoziazione e attività finanziarie disponibili per la vendita, che sono valutati a fair value;

 —  bilanci di società operanti in economie iperinflazionate, redatti sulla base del criterio dei 
costi correnti. 

PRINcIPI cONtabILI E INtERPREtazIONI OmOLOGatI IN VIGORE a PaRtIRE DaL 1° 
GENNaIO 2009

IfRIc 11 – IfRs 2 – Operazioni con azioni proprie e del Gruppo

Tale interpretazione disciplina l’applicazione dell’IFRS 2 “Pagamenti basati su azioni” a certe 
tipologie di piani che coinvolgono diverse unità del Gruppo. Non vi sono impatti quantitativi 
significativi sul bilancio derivanti dall’applicazione dell’interpretazione. Nel giugno 2009 lo 
IASB ha emesso delle modifiche all’IFRS 2 – Pagamenti basati su azioni, non ancora omologate 
dall’Unione Europea, che incorporano le linee guida precedentemente incluse nell’IFRIC 11; 
l’IFRIC 11 sarà pertanto abrogato. 

IfRIc 13 – Programmi fedeltà per la clientela

L’IFRIC 13 definisce il trattamento contabile che deve essere adottato dalle entità che conce-
dono alla propria clientela premi legati a programmi fedeltà connessi all’acquisto di beni o 
servizi, e stabilisce che il fair value delle obbligazioni legate alla concessione di tali premi deb-
ba essere scorporato dal ricavo di vendita e differito fino al momento in cui l’obbligazione nei 
confronti dei clienti non sia estinta. Non vi sono impatti quantitativi significativi sul bilancio 
derivanti dall’applicazione dell’interpretazione. 
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IfRIc 14 – Ias 19 - Limiti alla rilevazione di attività per piani a benefici definiti (defined benefit 
asset), requisiti minimi di finanziamento e loro interazione

Lo IAS 19 “Benefici per i dipendenti” stabilisce un limite alle attività per benefici definiti che 
possono essere rilevate in bilancio. Tale interpretazione fornisce le linee guida su come valuta-
re tale limite, e chiarisce l’impatto su attività e passività relative a un piano a benefici definiti 
derivante dall’esistenza di requisiti minimi di finanziamento di natura contrattuale o statuta-
ria. Tale interpretazione non è applicabile al Gruppo.

IfRs 8 – segmenti operativi (Operating segments)

Tale principio allinea l’informativa di settore con i requisiti degli US GAAP (ASC 280-10 Di-
sclosures about Segments of  an Enterprise and Related Information), introducendo l’approccio 
secondo cui i segmenti devono essere individuati con le stesse modalità con cui viene predispo-
sta la reportistica gestionale interna per l’alta direzione. L’informativa richiesta è esposta alla 
successiva nota 7.

modifiche allo Ias 23 “Oneri finanziari”

Tali modifiche, nell’ambito del progetto di convergenza con gli US GAAP (ASC 835-20 Capi-
talization of  Interest Cost), eliminano l’opzione che consentiva di rilevare immediatamente a 
conto economico gli oneri finanziari direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione 
o produzione di un bene che ne giustifichi la capitalizzazione (“qualifying asset”), e ne impo-
ne quindi la  capitalizzazione come parte del costo del bene. Non vi sono impatti sul bilan-
cio dall’applicazione delle modifiche al Principio, in quanto il Gruppo non si è mai avvalso 
dell’opzione eliminata. 

Revisione dello Ias 1 “Presentazione del bilancio”

Lo IAS 1 è stato sottoposto a una revisione che ha comportato un cambio nella denominazione 
di alcuni dei prospetti che compongono il bilancio e l’introduzione di un nuovo prospetto di 
bilancio (“prospetto delle variazioni di patrimonio netto”), le cui informazioni erano in prece-
denza incluse nelle note al bilancio. Inoltre, il principio ha reso obbligatorio un prospetto di 
bilancio denominato “conto economico complessivo” che deve presentare tutte le voci di costo 
e ricavo rilevate in un esercizio. 
Tale presentazione può essere predisposta in un unico prospetto di conto economico complessi-
vo o in due prospetti: il primo che mostra le componenti dell’utile (perdita) dell’esercizio (conto 
economico separato) e un secondo prospetto che inizia dall’utile (perdita) d’esercizio e mostra 
le voci del prospetto delle altre componenti di conto economico complessivo. Le modifiche pre-
viste dal nuovo IAS 1 si applicano anche ai dati comparativi presentati insieme al bilancio 
dell’esercizio.
Per gli impatti sul bilancio consolidato e le scelte effettuate dal Gruppo, si veda quanto riporta-
to al successivo paragrafo “Schemi di bilancio”. 
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modifiche all’IfRs 2 “Pagamenti basati su azioni: condizioni di maturazione e annullamenti”

Le modifiche all’IFRS 2 sono volte a chiarire i seguenti aspetti, non disciplinati in maniera 
esplicita dall’attuale standard:

 —  condizioni di maturazione (vesting condition): le condizioni di maturazione comprendono 
esclusivamente le condizioni di servizio (in base alle quali un terzo deve completare un de-
terminato periodo di servizio) e le condizioni di risultato (per cui è necessario raggiungere 
determinati obiettivi). Altre condizioni, su cui l’attuale standard non si pronuncia in manie-
ra esplicita, non sono da considerarsi condizioni di maturazione;

 —  annullamenti: il trattamento contabile in caso di annullamento deve essere lo stesso, in-
dipendentemente dal fatto che sia l’entità o altre parti a provocare l’annullamento. L’at-
tuale IFRS 2 descrive il trattamento contabile in caso di annullamento da parte dell’en-
tità, ma non fornisce alcuna indicazione in caso di annullamento da parti che non siano 
l’entità.

Non vi sono impatti quantitativi significativi sul bilancio dall’applicazione delle modifiche al 
Principio. 

modifiche allo Ias 32 “strumenti finanziari: esposizione in bilancio” e allo Ias 1 “Presentazione 
del bilancio”: strumenti finanziari rimborsabili su richiesta del detentore (puttable financial 
instrument) e strumenti con obbligazioni che sorgono al momento della liquidazione

Tali modifiche riguardano il trattamento contabile di alcune particolari tipologie di strumenti 
finanziari che hanno caratteristiche simili alle azioni ordinarie, ma sono attualmente classifi-
cati tra le passività finanziarie, in quanto danno diritto al soggetto che li detiene di richiedere 
all’emittente il rimborso. 

In base a tali modifiche, i seguenti tipi di strumenti finanziari devono essere classificati come 
strumenti rappresentativi di capitale proprio, purché presentino particolari caratteristiche e 
soddisfino determinate condizioni: 

 —  strumenti finanziari rimborsabili su richiesta del detentore (puttable financial instruments), 
ad esempio alcune tipologie di azioni emesse da società cooperative;

 —  strumenti che comportano per l’entità un’obbligazione a consegnare a un’altra parte una 
quota pro rata dell’attivo netto dell’entità stessa solo al momento della liquidazione - ad 
esempio alcune partnership e alcune tipologie di azioni emesse da società a durata limi-
tata.

Non vi sono impatti sul bilancio dall’applicazione delle suddette modifiche. 
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“Improvements” agli IfRs (emessi dallo Iasb nel maggio 2008)

Nell’ambito del progetto avviato nel 2007, lo IASB ha emesso una serie di modifiche ai principi 
in vigore. Le modifiche comportano cambiamenti in merito alla presentazione, rilevazione e 
valutazione di alcune poste sia cambiamenti terminologici. 

Nella tabella seguente sono riassunti i principi e gli argomenti oggetto di tali modifiche:

iFrS Argomento della modifica

IFRS 5 – Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative 
cessate

Programma di vendita che comporta la perdita del controllo di una 
controllata

IAS 1 – Presentazione del bilancio Classificazione degli strumenti derivati come correnti / non correnti

IAS 16 – Immobili, impianti e macchinari Vendita di immobili, impianti e macchinari posseduti per la locazione

IAS 19 – Benefici per i dipendenti -  Distinzione fra riduzioni (curtailments) e costi relativi alle prestazioni 
di lavoro passate negativi

- Modifica della definizione di rendimento delle attività a servizio del piano

- Passività potenziali

IAS 20 - Contabilizzazione dei contributi pubblici e informativa 
sull’assistenza pubblica

Prestiti pubblici ad un tasso d’interesse inferiore a quello di mercato

IAS 23 – Oneri finanziari Componenti degli oneri finanziari

IAS 27 – Bilancio consolidato e separato Valutazione di una controllata posseduta per la vendita in un bilancio 
separato

IAS 28 – Partecipazioni in società collegate -  Disclosure richieste quando le partecipazioni in collegate sono valutate 
al fair value con contropartita il conto economico

-   Perdite per riduzione di valore di partecipazioni in collegate

IAS 31 – Partcipazioni in joint ventures Disclosure richieste quando le partecipazioni in joint ventures 
sono valutate al fair value con contropartita il conto economico

IAS 29 - Rendicontazione contabile in economie iperinflazionate Introduzione di esempi di attività e passività misurate al costo storico  
e al valore corrente

IAS 36 – Riduzione di valore delle attività Disclosure aggiuntive sul tasso di sconto nel caso in cui il valore recu-
perabile si basi sul fair value, sulla base dei flussi di cassa attualizzati, 
dedotto dei costi di vendita

IAS 38 – Attività immateriali - Spese pubblicitarie e attività promozionali

- Periodo e metodo di ammortamento – metodo per unità di prodotto

IAS 39 – Strumenti finanziari: rilevazione e misurazione -  Riclassifica dei derivati all’interno o al di fuori della categoria a fair value 
con contropartita a conto economico

-  Designazione e documentazione di una copertura a livello di settore 
operativo

- Tasso di interesse effettivo applicabile nel caso non venga più adottato 
l’hedge accounting

IAS 40 – Investimenti immobiliari -  Proprietà in costruzione o in sviluppo per futuri utilizzi come investimenti 
immobiliari

- Investimenti immobiliari detenuti tramite leasing

IAS 41 – Agricoltura Definizione dell’attività agricola e altre definizioni

IFRS 7 – Strumenti finanziari: presentazione Presentazione degli oneri finanziari

IAS 10 -  Fatti intervenuti dopo la data di chiusura dell’esercizio 
di riferimento

Dividendi dichiarati dopo la data di chiusura dell’esercizio di riferimento

IAS 34 – Bilanci intermedi Disclosure relative all’utile per azione nei bilanci intermedi

Non vi sono impatti quantitativi significativi sul bilancio dall’applicazione delle suddette 
modifiche.
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modifiche all’IfRs 1 “Prima adozione degli IfRs” e allo Ias 27 “bilancio consolidato e separato 
– costo di una partecipazione in una controllata, collegata o joint venture”

La modifica prevede che in sede di prima adozione degli IFRS nel bilancio separato, un’entità 
possa adottare l’opzione del sostituto del costo (deemed cost option) per determinare il costo di 
una partecipazione in una controllata, collegata o joint venture.
Alla data di transizione agli IFRS, il sostituto del costo può essere il fair value – determinato 
in base allo IAS 39 – oppure il valore contabile determinato in base ai principi in vigore in 
precedenza. 
Inoltre, viene ammesso il riconoscimento come ricavo nel bilancio separato di qualsiasi distri-
buzione effettuata da controllate, collegate o joint ventures, sia che si tratti di riserve che si 
sono formate pre acquisizione che post acquisizione.
Non vi sono impatti significativi sul bilancio dall’applicazione delle suddette modifiche. 

modifica all’IfRs 7 – “strumenti finanziari: presentazione – miglioramenti nella presentazione  
di informazioni sugli strumenti finanziari”

Tale modifica si focalizza sulle disclosure relative alla misurazione del fair value e al rischio di 
liquidità. Per quanto riguarda la misurazione del fair value, aumentano le disclosure richieste 
dallo standard e viene introdotta una gerarchia del fair value a 3 livelli, per ognuno dei quali 
sono richieste informazioni quantitative specifiche. Per quanto riguarda le disclosure relative al 
rischio di liquidità, le modifiche chiariscono quali voci devono essere incluse nell’analisi per sca-
denze e richiedono una maggiore integrazione fra disclosure quantitative e disclosure qualitative. 
Le disclosure aggiuntive fornite dal Gruppo sono riportate alla nota 4.

modifiche all’IfRIc 9 e allo Ias 39 – Derivati impliciti 

Tali modifiche chiariscono il trattamento contabile per i derivati impliciti nel caso in cui vengano 
riclassificati al di fuori della categoria delle attività finanziarie valutate a fair value con con-
tropartita a conto economico, così come consentito dalle modifiche apportate nell’ottobre 2008 
allo “IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e misurazione”. In base a tali modifiche, in caso di 
riclassifica, i derivati impliciti devono essere valutati e contabilizzati separatamente in bilancio.
Non vi sono impatti sul bilancio derivanti dall’applicazione delle suddette modifiche.

PRINcIPI cONtabILI INtERNazIONaLI E/O INtERPREtazIONI EmEssI ma NON aNcORa 
ENtRatI IN VIGORE E/O NON OmOLOGatI

Come richiesto dallo IAS 8 “Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori”, 
vengono di seguito indicati e brevemente illustrati i nuovi Principi o le Interpretazioni già 
emessi, ma non ancora entrati in vigore oppure non ancora omologati dall’Unione Europea e 
pertanto non applicabili. 
Nessuno di tali Principi e Interpretazioni è stato adottato dal Gruppo in via anticipata.

IfRIc 12 – contratti di concessione di servizi pubblici 

L’IFRIC 12 è rivolto a operatori del settore privato coinvolti nella fornitura di servizi tipici del 
settore pubblico (ad es. strade, aeroporti, forniture elettriche e idriche in forza di un contratto 
di concessione). Nell’ambito di tali accordi i beni (assets) in concessione non sono necessaria-
mente controllati dagli operatori privati, i quali sono però responsabili delle attività realizza-
tive così come dell’operatività e della manutenzione dell’infrastruttura pubblica. Nell’ambito 
di tali accordi i beni potrebbero non essere riconosciuti come immobilizzazioni materiali nel 
bilancio degli operatori privati, ma piuttosto come attività finanziarie e/o immobilizzazioni im-
materiali a seconda della natura dell’accordo.
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L’IFRIC 12, omologato dall’Unione Europea nel mese di marzo 2009 (Regolamento CE n. 
254/2009) si applica al Gruppo a partire dal 1° gennaio 2010 ma non si prevedono effetti sul 
bilancio consolidato.

IfRIc 15 - accordi per la costruzione di immobili

Tale interpretazione fornisce linee guida per determinare se un accordo per la costruzione di 
unità immobiliari rientra nell’ambito dello IAS 11 “Commesse” o dello IAS 18 “Ricavi”, defi-
nendo il momento in cui il ricavo deve essere riconosciuto.
Alla luce di tale interpretazione l’attività di sviluppo residenziale rientra nell’ambito di appli-
cazione dello IAS 18 “Ricavi” comportando la rilevazione del ricavo al momento del rogito; l’at-
tività di sviluppo terziario, se eseguita in base alle specifiche tecniche del committente, rientra 
nell’ambito di applicazione dello IAS 11 “Commesse”. 
L’IFRIC 15, omologato dall’Unione Europea nel mese di luglio 2009 (Regolamento CE n. 
636/2009), si applica al Gruppo a partire dal 1° gennaio 2010. 
Non si prevedono impatti significativi sul bilancio dall’applicazione futura di tale interpreta-
zione in quanto il trattamento contabile applicato già oggi dal Gruppo è in linea con le suddette 
modifiche. 

IfRIc 16 - coperture di un investimento netto in una gestione estera

Tale interpretazione chiarisce alcuni temi relativi al trattamento contabile, nel bilancio con-
solidato, delle coperture di investimenti netti in gestioni estere, precisando quali tipologie di 
rischi hanno i requisiti per l’applicazione dell’hedge accounting. In particolare, stabilisce che 
l’hedge accounting è applicabile solo per le differenze cambio che emergono tra la valuta funzio-
nale dell’entità estera e la valuta funzionale della controllante, e non tra la valuta funzionale 
dell’entità estera e la valuta di presentazione del consolidato.
Tale interpretazione, omologata dall’Unione Europea nel mese di giugno 2009 (Regolamento 
CE n. 460/2009), si applica al Gruppo a partire dal 1° gennaio 2010. Non si prevedono impatti sul 
bilancio di Gruppo a seguito dell’applicazione futura di tale interpretazione. 

IfRIc 17 – Distribuzione di dividendi non cash agli azionisti

Tale interpretazione chiarisce che:
 —  i debiti per dividendi devono essere rilevati quando il dividendo è stato adeguatamente au-
torizzato e non è più a discrezione dell’entità;

 —  i debiti per dividendi devono essere misurati al fair value dei net asset che verranno distribuiti;
 —  la differenza fra i dividendi pagati e il valore contabile dei net asset distribuiti deve essere 
rilevata in conto economico.

Tale interpretazione, omologata dall’Unione Europea nel mese di novembre 2009 (Regolamento 
CE n. 1142/2009), si applica al Gruppo a partire dal 1° gennaio 2010. Al momento non sono quan-
tificabili gli impatti derivanti dall’eventuale applicazione futura dell’interpretazione. 

IfRIc 18 – trasferimento di beni da parte dei clienti 

Tale interpretazione, emessa nel mese di gennaio 2009, è particolarmente rilevante per le società 
operanti nel settore delle utilities e chiarisce i requisiti che devono essere rispettati nel caso ven-
gano stipulati accordi in base ai quali un’entità riceve da parte di un cliente un bene che l’entità 
stessa usa per connettere il cliente a una rete oppure per assicurare al cliente l’accesso conti-
nuativo alla fornitura di beni e servizi (come ad esempio la fornitura di elettricità, acqua o gas). 
Tale interpretazione, omologata dall’Unione Europea nel mese di novembre 2009 (Regolamento 
CE n. 1164/2009), si applica al Gruppo a partire dal 1° gennaio 2010. Non si prevedono impatti 
sul bilancio di Gruppo a seguito dell’applicazione futura dell’interpretazione.
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Revisione dell’IfRs 3 “aggregazioni aziendali”

Tale revisione si colloca nell’ambito del progetto di convergenza con gli US GAAP e ha come 
obiettivo l’armonizzazione del trattamento contabile delle aggregazioni aziendali. I principali 
cambiamenti rispetto alla versione precedente riguardano: 

 —  la rilevazione a conto economico - quando sostenuti - dei costi relativi all’operazione di 
aggregazione aziendale (costi dei legali, advisor, periti, revisori e professionisti in genere); 

 —  l’opzione di riconoscimento delle interessenze di minoranza a fair value (c.d. full goodwill); 
tale opzione può essere adottata per ogni singola operazione di aggregazione aziendale;

 —  particolare disciplina delle modalità di rilevazione delle acquisizioni a fasi (step acquisitions): 
in particolare, nel caso di acquisto di controllo di una società di cui si deteneva già un’interes-
senza di minoranza, si deve procedere alla valutazione a fair value dell’investimento preceden-
temente detenuto, rilevando gli effetti di tale adeguamento a conto economico;

 —  i corrispettivi potenziali (contingent consideration), cioè le obbligazioni dell’acquirente a 
trasferire attività aggiuntive o azioni al venditore nel caso in cui certi eventi futuri o de-
terminate condizioni si verifichino, devono essere riconosciuti e valutati a fair value alla 
data di acquisizione. Successive modifiche nel fair value di tali accordi sono normalmente 
riconosciute a conto economico.

Tali modifiche, omologate dall’Unione Europea nel mese di giugno 2009 (Regolamento CE n. 
495/2009), si applicano al Gruppo a partire dal 1° gennaio 2010. Ad oggi non sono prevedibili 
gli impatti derivanti dall’introduzione del nuovo standard sul bilancio nell’esercizio di prima 
applicazione. 

modifiche allo Ias 27 “bilancio consolidato e separato”

La revisione dell’IFRS 3 “Aggregazioni aziendali” ha comportato delle modifiche anche allo 
IAS 27 “Bilancio consolidato e separato”, così riassumibili:

 —  modifiche nella compagine sociale di una controllata, che non comportino la perdita del 
controllo, si qualificano come transazioni sul capitale (equity transactions); in altri termini, 
la differenza tra prezzo pagato/incassato e quota di patrimonio netto acquistata/venduta 
deve essere riconosciuta nel patrimonio netto; 

 —  in caso di perdita di controllo, ma di mantenimento di un’interessenza, tale interessenza 
deve essere valutata a fair value alla data in cui si verifica la perdita del controllo.

Tali modifiche, omologate dall’Unione Europea nel mese di giugno 2009 (Regolamento CE n. 
494/2009), si applicano al Gruppo a partire dal 1° gennaio 2010. Ad oggi non sono prevedibili 
gli impatti derivanti dall’introduzione del nuovo standard sul bilancio nell’esercizio di prima 
applicazione. 

modifica allo Ias 39 “strumenti finanziari: Rilevazione e misurazione – designazione  
degli elementi coperti in una relazione di copertura”.

Tale modifica illustra e chiarisce ciò che può essere designato come elemento coperto in alcune 
situazioni particolari:

 —  designazione di un elemento coperto del tipo one-sided risk, ossia quando solo le variazioni 
di cash flow o di fair value al di sopra o al di sotto di un certo valore, anzichè l’intera varia-
zione, sono designate come elemento coperto; 

 — designazione dell’inflazione come elemento coperto.
Tali modifiche, omologate dall’Unione Europea nel mese di settembre 2009 (Regolamento CE 
n. 839/2009), si applicano al Gruppo a partire dal 1° gennaio 2010. Non si prevedono impatti 
significativi sul bilancio di Gruppo a seguito dell’applicazione futura delle suddette modifiche.
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IfRs 1 rivisto – Prima adozione degli IfRs

L’IFRS 1 è stato oggetto, nel corso del tempo, di numerose modifiche a seguito dell’emissione di 
nuovi standard o di modifiche a standard esistenti, che ne hanno compromesso la chiarezza. La 
revisione dell’IFRS 1 non ha portato a modifiche nella sostanza rispetto alla versione preceden-
te, ma ne ha modificato la struttura.
Tale principio, omologato dall’Unione Europea nel novembre 2009 (Regolamento CE n. 1136/2009), 
si applica a partire dal 1 gennaio 2010 e non ha impatto sul bilancio consolidato di Gruppo.

modifiche allo Ias 32 – strumenti finanziari: esposizione in bilancio – classificazione  
delle emissioni di diritti

Tali modifiche sono relative all’emissione di diritti – quali ad es. opzioni e warrant – denominati 
in una valuta diversa dalla valuta funzionale dell’emittente. In precedenza, tali emissioni di 
diritti erano rilevate come passività finanziarie derivate. Ora, se sono soddisfatte certe condi-
zioni, è possibile classificare tali emissioni di diritti come strumenti di patrimonio netto indi-
pendentemente dalla valuta in cui è denominato il prezzo di esercizio.
Tali modifiche sono state omologate dall’Unione Europea nel mese di dicembre 2009 (Regolamento 
CE n. 1293/2009) e si applicano a partire dal 1° gennaio 2011. Non si prevedono impatti quantitativi 
significativi sul bilancio di Gruppo a seguito dell’applicazione futura delle suddette modifiche. 

“Improvements” agli IfRs (emessi dallo Iasb nell’aprile 2009)

Nell’ambito del progetto avviato nel 2007, lo IASB ha emesso una serie di modifiche a 12 prin-
cipi in vigore.
Nella tabella seguente sono riassunti i principi e gli argomenti impattati da tali modifiche:

iFrS Argomento della modifica

IFRS 2 – Pagamenti basati su azioni Ambito di applicazione dell’IFRS 2 e IFRS 3 rivisto 

IFRS 5 – Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative 
cessate

Disclosure relative ad attività non correnti (o gruppi in dismissione) 
classificate come possedute per la vendita o attività operative cessate

IFRS 8 - Settori operativi Disclosure relative alle attività dei settori operativi

IAS 1 – Presentazione del bilancio Classificazione corrente / non corrente di strumenti convertibili

IAS 7 – Rendiconto finanziario Classificazione dei costi relativi ad attività non rilevate in bilancio

IAS 17 – Leasing Classificazione dei leasing relativi a terreni e fabbricati

IAS 18 -  Ricavi Definizione di caratteristiche utili a determinare se un’entità agisce in 
qualità di agente (ad es. non è esposta a rischi e benefici significativi 
associati alla transazione) oppure in proprio (ad es. è esposta a rischi e 
benefici significativi associati alla transazione)

IAS 36 – Riduzione di valore delle attività -  Dimensione della cash generating unit per l’effettuazione del test 
di impairment sul goodwill

-  Valutazione di una controllata posseduta per la vendita in un bilancio 
separato

IAS 38 – Attività immateriali - Modifiche addizionali conseguenti alla revisione dell’IFRS 3

-  Misurazione del fair value di un’attività immateriale acquisita nell’ambito 
di un’aggregazione aziendale

IAS 39 - Strumenti finanziari: Rilevazione e Misurazione -  Trattamento delle penali implicite per estinzione anticipata di prestiti  
come assimilate a dei derivati impliciti

- Esenzione dall’ambito di applicazione dei contratti di aggregazione aziendale

- Hedge accounting in caso di cash flow hedge
IFRIC 9 – Rideterminazione del valore dei derivati impliciti Ambito di applicazione dell’IFRIC 9 e IFRS 3 rivisto

IFRIC 16 - Coperture di un investimento netto in una gestione estera Modifiche alle restrizioni sull’entità che può detenere strumenti di copertura.

Tali modifiche non sono ancora state omologate dall’Unione Europea e si applicano a partire 
dal 1° gennaio 2010. Non si prevedono impatti quantitativi significativi sul bilancio di Gruppo 
a seguito dell’applicazione futura delle suddette modifiche.
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modifiche all’IfRs 2 – Pagamenti basati su azioni

Tali modifiche hanno l’obiettivo di chiarire il trattamento contabile dei piani di stock option 
del tipo cash settled nel bilancio di una controllata, nel caso in cui il beneficio venga pagato al 
dipendente da parte della capogruppo o di un’altra entità del Gruppo diversa da quella in cui il 
dipendente presta servizio. Tali modifiche includono anche linee guida che in precedenza erano 
trattate nell’IFRIC 8 “Ambito di applicazione dell’IFRS 2” e nell’IFRIC 11 ”IFRS 2 – Operazioni 
con azioni proprie e del Gruppo”, che sono pertanto abrogate.
Le modifiche all’IFRS 2, che entreranno in vigore a partire dal 1° gennaio 2010, non sono anco-
ra state omologate dall’Unione Europea e non sono applicabili al Gruppo. 

modifiche all’IfRIc 14 – Pagamento anticipato dei requisiti minimi di finanziamento

Le modifiche all’IFRIC 14 disciplinano il caso raro in cui un’entità, soggetta a dei requisiti mini-
mi di finanziamento relativi a piani a benefici definiti, effettui dei pagamenti anticipati per garan-
tire tali limiti. I benefici derivanti dai pagamenti anticipati possono essere rilevati come attività. 
Le modifiche all’IFRIC 14, che entreranno in vigore a partire dal 1° gennaio 2011, non sono 
ancora state omologate dall’Unione Europea e non sono applicabili al Gruppo. 

IfRIc 19 – Estinzione di passività finanziare mediante strumenti di capitale proprio

Tale interpretazione fornisce linee guida su come contabilizzare l’estinzione di una passività 
finanziaria mediante l’emissione di strumenti di capitale proprio (debt for equity swap), ossia 
quando un’entità rinegozia i termini di un debito con il proprio finanziatore il quale accetta di 
ricevere azioni dell’entità o altri strumenti di capitale proprio a estinzione – totale o parziale 
– del debito stesso.
L’interpretazione chiarisce che:

 — le azioni emesse sono parte del corrispettivo pagato per estinguere la passività finanziaria;
 —  le azioni emesse sono valutate a fair value. Nel caso in cui il fair value non possa essere 
determinato in maniera attendibile, le azioni emesse devono essere valutate in modo da 
riflettere il fair value della passività che viene estinta;

 —  la differenza tra valore contabile della passività finanziaria oggetto di estinzione e la va-
lutazione iniziale delle azioni emesse deve essere rilevata dall’entità nel conto economico 
dell’esercizio.

Tale interpretazione, che entrerà in vigore a partire dal 1° luglio 2010, non è ancora stata omo-
logata dall’Unione Europea e non si prevedono impatti sul bilancio di Gruppo a seguito della 
sua applicazione. 

IfRs 9 - strumenti finanziari

L’IFRS 9 rappresenta il completamento della prima delle tre fasi del progetto per la sostitu-
zione dello IAS 39 Strumenti finanziari: Rilevazione e misurazione, avente come principale 
obiettivo quello di ridurne la complessità. La seconda fase del progetto ha come oggetto la 
svalutazione (impairment) degli strumenti finanziari e si è tradotta nell’emissione di una Ex-
posure Draft nel mese di novembre 2009. L’emissione dello standard finale è prevista entro la 
fine del 2010. La terza fase ha come oggetto l’hedge accounting e si tradurrà in una Exposure 
Draft che sarà emessa nel primo trimestre del 2010. 
L’ambito di applicazione dell’IFRS 9 è stato ristretto alle sole attività finanziarie: per la classifi-
cazione e la valutazione delle passività finanziarie il riferimento rimane per il momento lo IAS 39.
Le principali novità introdotte dall’IFRS 9 sono così sintetizzabili:

 —  le attività finanziarie possono essere classificate in solo due categorie - al fair value oppure al 
costo ammortizzato. Scompaiono quindi le categorie dei loans and receivables, delle attività 
finanziarie disponibili per la vendita e delle attività finanziarie held to maturity. La classifi-
cazione all’interno delle due categorie avviene sulla base del modello di business dell’entità 
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e sulla base delle caratteristiche dei flussi di cassa generati dalle attività stesse. Un’attività 
finanziaria è valutata al costo ammortizzato se entrambi i seguenti requisiti sono rispettati: 
il modello di business dell’entità prevede che l’attività finanziaria sia detenuta per incassare i 
relativi cash flow (quindi, in sostanza, non per realizzare profitti di trading) e le caratteristiche 
dei flussi di cassa dell’attività corrispondono unicamente al pagamento di capitale e interessi. 
In caso contrario, l’attività finanziaria deve essere misurata al fair value;

 —  le regole per la contabilizzazione dei derivati incorporati sono state semplificate: non è più 
richiesta la contabilizzazione separata del derivato incorporato e dell’attività finanziaria  
che lo “ospita”;

 —  tutti gli strumenti rappresentativi di capitale – sia quotati che non quotati - devono essere 
valutati al fair value. Lo IAS 39 stabiliva invece che, qualora il fair value non fosse determi-
nabile in modo attendibile, gli strumenti rappresentativi di capitale non quotati venissero 
valutati al costo;

 —  l’entità ha l’opzione di presentare nel patrimonio netto le variazioni di fair value degli stru-
menti rappresentativi di capitale che non sono detenuti per la negoziazione, per i quali invece 
tale opzione è vietata. Tale designazione è amessa al momento della rilevazione iniziale, può 
essere adottata per singolo titolo ed è irrevocabile. Qualora ci si avvalesse di tale opzione, le 
variazioni di fair value di tali strumenti non possono mai essere riclassificate dal patrimonio 
netto al conto economico. I dividendi invece continuano ad essere rilevati in conto economico;

 —  IFRS 9 non ammette riclassifiche tra le due categorie di attività finanziarie se non nei rari 
casi in cui vi è una modifica nel modello di business dell’entità. In tal caso gli effetti della 
riclassifica si applicano prospetticamente; 

 —  l’informativa richiesta nelle note è stata adeguata alla classificazione e alle regole di valu-
tazione introdotte dall’IFRS 9.

Il processo di omologazione dell’IFRS 9, che entrerà in vigore a partire dal 1° gennaio 2013, è 
stato per ora sospeso. Al momento non sono quantificabili gli impatti derivanti dall’applicazio-
ne futura del principio.

Ias 24 rivisto – Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate

Lo IAS 24 rivisto semplifica i requisiti di informativa riguardanti le parti correlate dove sono 
presenti enti pubblici e fornisce una nuova definizione di parti correlate, semplificata e coerente.
Tale principio, che entrerà in vigore a partire dal 1° gennaio 2011, non è ancora stato omolo-
gato dall’Unione Europea. Non si prevedono impatti significativi sulle disclosure fornite dal 
Gruppo a seguito dell’applicazione futura del suddetto principio.

modifiche all’IfRs 1 rivisto – Prima adozione degli IfRs - esenzioni addizionali in caso  
di prima adozione

Tali modifiche disciplinano l’applicazione retrospettica degli IFRS in alcuni casi particolari e 
hanno come obiettivo quello di evitare costi e sforzi eccessivi nel processo di transizione agli IFRS.
Tali modifiche, che entreranno in vigore a partire dal 1° gennaio 2010, non sono ancora state 
omologate dall’Unione Europea e non avranno alcun impatto sul bilancio consolidato di Gruppo.

modifiche all’IfRs 1 rivisto – Prima adozione degli IfRs - esenzioni limitate all’informativa 
comparativa prevista dall’IfRs 7 in caso di prima adozione

Tale modifica esenta dal fornire - in sede di prima adozione degli IFRS - i dati comparativi delle 
disclosure aggiuntive richieste dall’IFRS 7 relative alla misurazione del fair value e al rischio di li-
quidità. Tali modifiche, che entreranno in vigore a partire dal 1° luglio 2010, non sono ancora state 
omologate dall’Unione Europea e non avranno alcun impatto sul bilancio consolidato di Gruppo.
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schEmI DI bILaNcIO

La Società ha applicato quanto stabilito dalla delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006 in 
materia di schemi di bilancio e dalla Comunicazione Consob n.6064293 del 28 luglio 2006 in 
materia di informativa societaria.
In ottemperanza a quanto stabilito dalla revisione dello IAS 1 “Presentazione del Bilancio”, il 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2009 è costituito dagli schemi dello Stato Patrimoniale e del 
Conto Economico, dal Prospetto degli utili e delle perdite complessivi, dal Prospetto delle va-
riazioni di patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalle Note esplicative, ed è corredato 
dalla relazione degli amministratori sull’andamento della gestione.

Lo schema adottato per lo Stato Patrimoniale prevede la distinzione delle attività e delle passi-
vità tra correnti e non correnti.

Lo schema di conto economico adottato prevede la classificazione dei costi per natura. Il Gruppo 
ha optato per un conto economico separato rispetto a un conto economico complessivo unico.

Il prospetto degli utili e delle perdite complessivi include il risultato dell’esercizio e, per cate-
gorie omogenee, i proventi e gli oneri che, in base agli IFRS, sono imputati direttamente a patri-
monio netto. Il Gruppo ha optato per la presentazione degli effetti fiscali e delle riclassifiche a 
conto economico di utili/perdite rilevati a patrimonio netto in esercizi precedenti direttamente 
nel prospetto degli utili e delle perdite complessivi, e non nelle note esplicative.

Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto include gli importi delle operazioni con i pos-
sessori di capitale e i movimenti intervenuti durante l’esercizio nelle riserve. 

Nel rendiconto finanziario, i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa sono presentati 
utilizzando il metodo indiretto, per mezzo del quale l’utile o la perdita d’esercizio sono rettifi-
cati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accan-
tonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavi o costi 
connessi ai flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o dall’attività finanziaria. 

In ottemperanza alle modifiche introdotte dallo IAS 1, il “Prospetto degli utili e delle perdite 
rilevati nel patrimonio netto” è stato ridenominato in “Prospetto degli utili e delle perdite com-
plessivi” e il “Prospetto delle variazioni di patrimonio netto”, in precedenza presentato nelle 
note esplicative, è stato incluso tra i prospetti primari di bilancio.

Si evidenzia inoltre che nel conto economico è stato creato un nuovo aggregato dal titolo “risul-
tato da partecipazioni”, composto dalle seguenti sottovoci:

 — quota di risultato di società collegate e joint venture;
 —  utili da partecipazioni: la sottovoce include utili da cessioni di attività finanziarie disponi-
bili per la vendita, di partecipazioni in controllate, collegate, joint venture e plusvalenze 
da aggregazioni aziendali, precedentemente classificati nei proventi finanziari, e la valuta-
zione positiva di partecipazioni designate a fair value a conto economico, precedentemente 
inclusa nella voce “risultato di attività finanziarie valutate a fair value”; 

 —  perdite da partecipazioni: la sottovoce include perdite da cessioni di attività finanziarie 
disponibili per la vendita, di partecipazioni in controllate, collegate e joint venture, prece-
dentemente classificate negli oneri finanziari, svalutazioni di attività finanziarie disponibi-
li per la vendita, partecipazioni in collegate e joint venture, precedentemente classificate 
nella voce “perdita di valore su partecipazioni”, e la valutazione negativa di partecipazioni 
designate a fair value a conto economico, precedentemente inclusa nella voce “risultato di 
attività finanziarie valutate a fair value”;

 —  dividendi: la sottovoce comprende, oltre ai dividendi ricevuti da partecipazioni diverse da 
controllate/collegate/joint venture, i proventi ricevuti dai fondi immobiliari, precedente-
mente classificati nei proventi finanziari.
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Inoltre le valutazioni a fair value di titoli detenuti per la negoziazione e di derivati sono state 
riclassificate dalla voce “risultato di attività finanziarie valutate a fair value” alle voci “oneri 
finanziari” o “proventi finanziari” a seconda del segno.
La voce “risultato di attività finanziarie valutate a fair value” è stata pertanto eliminata.
Il conto economico presentato a fini comparativi è stato conseguentemente riclassificato. 
Si rileva infine che i crediti per junior notes relativi al settore Real Estate, in precedenza clas-
sificati alla voce “altri crediti non correnti”, sono stati riclassificati nella voce “altre attività 
finanziarie”. Lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2008, presentato ai fini comparativi, è stato 
conseguentemente riclassificato per un importo pari a Euro 21.330 migliaia.

Nella lettura dei dati si ricorda che le attività di Integrated Facility Management del Settore Real 
Estate e le attività nella Fotonica, cedute nel corso del 2008, sono considerate come “disconti-
nued operation” e quindi hanno concorso solo al risultato netto. Pertanto, per una corretta rap-
presentazione, i dati economici 2008 di confronto sono stati rideterminati a perimetro omogeneo.

aREa DI cONsOLIDamENtO

Nell’area di consolidamento rientrano le società controllate, le società collegate e le partecipa-
zioni in società sottoposte a controllo congiunto (joint-venture). 
Sono considerate società controllate tutte le società e le entità sulle quali il Gruppo ha il po-
tere di controllare le politiche finanziarie e operative; tale circostanza s’intende realizzata di 
norma quando si detiene più della metà dei diritti di voto. I bilanci delle imprese controllate 
sono inclusi nel bilancio consolidato a partire dalla data in cui si assume il controllo fino al 
momento in cui tale controllo cessa di esistere. Le quote del patrimonio netto e del risultato 
attribuibili ai soci di minoranza sono indicate separatamente rispettivamente nello stato patri-
moniale e nel conto economico consolidati.
Sono considerate società collegate tutte le società per le quali il Gruppo è in grado di eserci-
tare un’influenza notevole così come definita dallo IAS 28 – Partecipazioni in collegate. Tale 
influenza si presume esistere di norma qualora il Gruppo detenga una percentuale dei diritti di 
voto compresa tra il 20% e il 50%, o nelle quali – pur con una quota di diritti di voto inferiore 
– abbia il potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali in 
virtù di particolari legami giuridici quali, a titolo di esempio, la partecipazione a patti di sinda-
cato congiuntamente ad altre forme di esercizio significativo dei diritti di governance.
Sono considerate joint-venture le società mediante le quali, sulla base di un accordo contrattuale o 
statutario, due o più parti intraprendono un’attività economica sottoposta a controllo congiunto. 

Le principali modifiche nel perimetro di consolidamento rispetto al 31 dicembre 2008 sono le 
seguenti:

 —  in data 2 aprile 2009 i soci di Orione Immobiliare Prima S.p.A. - società partecipata da Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A per il 40,1% e da Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A. (parte correlata) 
per il 29,3% - hanno sottoscritto un accordo per l’assegnazione ai soci stessi, diversi da Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A., del patrimonio immobiliare detenuto dalla società in proporzione alle ri-
spettive partecipazioni. Sempre in base a tale accordo i soci hanno provveduto altresì alla ces-
sione delle rispettive quote in Orione Immobiliare Prima S.p.A. a Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
che, pertanto, a valle della suddetta operazione, detiene il 100% del capitale di tale società; 

 —  in data 13 maggio 2009 la società Mistral Real Estate B.V., già partecipata al 35%, ha dato 
esecuzione all’operazione di variazione del proprio capitale sociale, in virtù della quale le 
esistenti azioni sono state trasformate in “tracking share”, numerate ed assegnate in modo 
da realizzare una correlazione diretta tra tali azioni e le società di sviluppo sottostanti sia 
in termini di partecipazione ai risultati che di esercizio del controllo. A seguito di tale ope-
razione Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ha rilevato il rimanente 65% di alcune classi di tra-
cking share acquisendo quindi il controllo delle società a cui tali azioni sono riconducibili;

 —  in data 13 novembre 2009, la società Pirelli & C. Ambiente S.p.A, posseduta al 51% da Pirelli 
& C. S.pA., ha acquistato da terzi il 50% del capitale sociale della joint venture Solar Utility 
S.p.A.. Pertanto, a seguito della suddetta operazione, Pirelli & C. Ambiente S.p.A detiene il 
100% del capitale di tale società.
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Tale operazione, che si configura come un’aggregazione aziendale (business combination), 
ha comportato sotto un profilo contabile la rilevazione delle attività e passività acquisite al 
relativo fair value, e la determinazione di un avviamento di Euro 4.475 migliaia (rilevato in 
bilancio per la quota di competenza del Gruppo pari a Euro 2.282 migliaia) pari all’ecceden-
za del costo dell’acquisizione rispetto al fair value delle attività e passività acquisite, come 
descritto nella tabella seguente:

(in migliaia di Euro)

Fair value

A Prezzo di acquisto (comprensivo di costi direttamente attribuibili all’aggregazione) 8.100 
Immobilizzazioni materiali 34.762 
Immobilizzazioni immateriali 90 

Crediti commerciali e debiti commerciali (445)

Altri crediti ed altri debiti 1.716 

Fondo rischi e fondi del personale (65)

Disponibilità liquide 827 
Debiti finanziari (30.065)

b Attività e passività acquisite 6.820 
C Patrimonio netto di terzi (430)

d Attività e passività nette acquisite (b - C) 7.250 
E Porzione acquisita (50% x D) 3.625 

F Avviamento (A - e) 4.475 
g Avviamento - quota di competenza (51% x F) 2.282 

Il riconoscimento dell’avviamento è da ricondurre al know how nel campo degli impianti fo-
tovoltaici. La joint venture Solar Utility S.p.A. ha contribuito negativamente al risultato net-
to dell’esercizio per Euro 1.427 migliaia tramite la valutazione a patrimonio netto. Qualora 
l’aggregazione aziendale fosse avvenuta all’inizio dell’esercizio, il contributo al risultato del 
Gruppo sarebbe stato negativo per Euro 3.408 migliaia e i ricavi da attività di funzionamento 
sarebbero stati pari a Euro 150 migliaia. 

PRINcIPI DI cONsOLIDamENtO

Ai fini del consolidamento sono utilizzati i bilanci delle società incluse nell’area di consolida-
mento, predisposti alla data di riferimento del bilancio e opportunamente rettificati per render-
li omogenei ai principi IAS/IFRS così come applicati dal Gruppo. 
I bilanci espressi in moneta estera sono convertiti in euro applicando i cambi di fine esercizio 
per le voci dello stato patrimoniale e i cambi medi per le voci di conto economico, ad eccezione 
dei bilanci delle società operanti in paesi ad alta inflazione, il cui conto economico è convertito 
ai cambi di fine esercizio.
Le differenze originate dalla conversione del patrimonio netto iniziale ai cambi di fine esercizio 
vengono imputate alla riserva da conversione monetaria, unitamente alla differenza emergente 
dalla conversione del risultato di esercizio ai cambi di fine esercizio rispetto al cambio medio. 
La riserva di conversione è riversata a conto economico al momento della dismissione della 
società che ha originato la riserva.

I criteri di consolidamento possono essere così sintetizzati: 
 — le società controllate sono consolidate con il metodo integrale in base al quale: 
•	 vengono assunte le attività e le passività, i costi e i ricavi dei bilanci delle società controlla-

te nel loro ammontare complessivo, prescindendo dall’entità della partecipazione detenuta;
•	 il valore contabile delle partecipazioni è eliminato contro le relative quote di patrimonio 

netto; 
•	 i rapporti patrimoniali ed economici intercorsi tra le società consolidate integralmente, ivi 

compresi i dividendi distribuiti nell’ambito del Gruppo, sono elisi; 
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•	 le interessenze di azionisti terzi sono rappresentate nell’apposita voce del patrimonio netto, 
e analogamente viene evidenziata separatamente nel conto economico la quota di utile o 
perdita di competenza di terzi;

 —  le partecipazioni in società collegate e in joint-venture sono valutate con il metodo del pa-
trimonio netto, in base al quale il valore contabile delle partecipazioni viene adeguato per 
tener conto: 
•	 della quota di pertinenza della partecipante dei risultati economici della partecipata rea-

lizzati dopo la data di acquisizione; 
•	 delle modifiche derivanti da variazioni nel patrimonio netto della partecipata che non siano 

state rilevate a conto economico, in accordo ai principi di riferimento; 
•	 dei dividendi distribuiti dalla partecipata;
•	 qualora l’eventuale quota di pertinenza del Gruppo delle perdite della collegata ecceda il 

valore contabile della partecipazione in bilancio, si procede ad azzerare il valore della par-
tecipazione e la quota delle ulteriori perdite è rilevata nella voce “Fondi per rischi e oneri”, 
se e nella misura in cui il Gruppo sia contrattualmente o implicitamente impegnato; 

 —  gli utili emergenti da vendite effettuate da società controllate a joint-venture o società colle-
gate sono eliminati limitatamente alla quota di possesso nella società acquirente;

 —  gli utili emergenti da operazioni di vendite immobiliari da joint-venture ad altre joint-ven-
ture o società collegate sono riconosciuti limitatamente alla minor quota di possesso nella 
società acquirente rispetto a quella venditrice ovvero per la sola parte realizzata con terzi; 

 —  gli utili emergenti da operazioni di vendite immobiliari da società collegate ad altre società 
collegate sono riconosciuti limitatamente alla parte realizzata con terzi;

 —  al momento dell’acquisizione, sia nel caso di imprese controllate che di imprese collegate 
e joint-venture, si procede ad allocare il prezzo pagato sulla base del c.d. purchase method, 
procedendo a: 
•	 determinare il costo di acquisto in base a quanto stabilito dall’IFRS 3; 
•	 determinare il fair value delle attività e delle passività acquisite (sia effettive che potenziali);
•	 allocare il prezzo pagato al fair value delle attività e passività acquisite;
•	 rilevare in via residuale l’eventuale avviamento, costituito dall’eccedenza del costo d’ac-

quisto rispetto alla quota d’interessenza nel fair value netto delle attività e passività net-
te identificate/acquisite; 

•	 nel caso in cui comunque la quota di interessenza acquisita valutata a fair value ecceda 
il costo di acquisto, l’eventuale avviamento negativo viene immediatamente rilevato a 
conto economico nei proventi.

3. Principi contabili

ImmObILIzzazIONI ImmatERIaLI

Le immobilizzazioni immateriali a durata definita sono valutate al costo al netto degli ammor-
tamenti e delle perdite di valore accumulate.
L’ammortamento inizia quando l’attività è disponibile all’uso ovvero è in grado di operare in 
base a quanto inteso dalla direzione aziendale e cessa alla data in cui l’attività è classificata 
come detenuta per la vendita o viene eliminata contabilmente. 
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un’attività 
immateriale sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore 
contabile del bene.

avviamento

L’avviamento rappresenta, alla data di acquisto, la parte del costo di acquisto che eccede l’inte-
ressenza del Gruppo nel fair value delle attività e passività acquisite puntualmente identificabili.
L’eventuale differenza negativa (“avviamento negativo”) è invece rilevata a conto economico al 
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momento dell’acquisizione. In assenza di un Principio o di un’interpretazione specifica in ma-
teria, nel caso di acquisizione di quote di minoranza di imprese già controllate, viene iscritta 
nella voce Avviamento la differenza tra il costo di acquisto e i valori di carico delle attività e 
passività acquisite (cosiddetto “Parent entity extension method”). L’eventuale differenza nega-
tiva viene rilevata a conto economico. 
L’avviamento è assoggettato a valutazione volta a individuare eventuali perdite di valore al-
meno annualmente ovvero ogniqualvolta si manifestino degli indicatori di perdita di valore; è 
allocato alle unità generatrici di flussi finanziari ai fini di tale valutazione.
Al momento della cessione di una parte o dell’intera azienda precedentemente acquisita e 
dalla cui acquisizione era emerso un avviamento, nella determinazione della plusvalenza o 
della minusvalenza da cessione si tiene conto del corrispondente valore residuo dell’avvia-
mento.

marchi e licenze

I marchi e le licenze sono valutati al costo al netto degli ammortamenti e delle perdite di valo-
re accumulate. Il costo è ammortizzato nel periodo minore tra la durata contrattuale e la loro 
vita utile.

software

I costi delle licenze software, comprensivi degli oneri accessori, sono capitalizzati e iscritti in 
bilancio al netto degli ammortamenti e delle eventuali perdite di valore accumulate. Sono am-
mortizzati in base alla loro vita utile a quote costanti.

costi di ricerca e sviluppo

I costi di ricerca di nuovi prodotti e/o processi sono spesati quando sostenuti.
Non ci sono costi di sviluppo che abbiano i requisiti previsti dallo IAS 38 per essere capitalizzati.

Le vite utili delle immobilizzazioni immateriali sono le seguenti:

Marchi e licenze 5 anni

Software da 2 a 3 anni

ImmObILIzzazIONI matERIaLI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione, comprensivo 
degli oneri accessori di diretta imputazione.
I costi sostenuti successivamente all’acquisto dei beni ed il costo di sostituzione di alcune parti 
dei beni iscritti in questa categoria sono capitalizzati solo se incrementano i benefici economi-
ci futuri insiti nel bene cui si riferiscono. Tutti gli altri costi sono rilevati a conto economico 
quando sostenuti. Quando il costo di sostituzione di alcune parti dei beni è capitalizzato, il 
valore residuo delle parti sostituite è imputato a conto economico.
Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo, al netto degli ammortamenti e delle perdi-
te di valore accumulate, ad eccezione dei terreni, che non sono ammortizzati e che sono valutati 
al costo al netto delle perdite di valore accumulate.
Gli ammortamenti sono contabilizzati a partire dal mese in cui il cespite è disponibile per l’uso, 
oppure è potenzialmente in grado di fornire i benefici economici a esso associati.
Gli ammortamenti sono imputati su base mensile a quote costanti mediante aliquote che con-
sentono di ammortizzare i cespiti fino a esaurimento della vita utile oppure, per le dismissioni, 
fino all’ultimo mese di utilizzo.
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Le aliquote di ammortamento sono le seguenti:

Fabbricati 3% - 10%

Impianti 7% - 20%

Macchinari 5% - 20%

Attrezzature 10% - 33%

Mobili 10% - 33%

Automezzi 10% - 25%

I contributi pubblici in conto capitale che si riferiscono a immobilizzazioni materiali sono regi-
strati come ricavi differiti e accreditati al conto economico lungo il periodo di ammortamento 
dei relativi beni.
Gli oneri finanziari che sono direttamente imputabili all’acquisizione, costruzione o produzio-
ne di un bene che richiede un periodo di tempo abbastanza lungo prima di essere disponibile 
all’uso (qualifying asset) sono capitalizzati come parte del costo del bene. La capitalizzazione 
degli oneri finanziari cessa quando sostanzialmente tutte le attività necessarie per rendere il 
qualifying asset disponibile per l’uso sono state completate.
Le migliorie su beni di terzi sono classificate nelle immobilizzazioni materiali, coerentemente 
con la natura del costo sostenuto. Il periodo di ammortamento corrisponde al minore tra la vita 
utile residua dell’immobilizzazione materiale e la durata residua del contratto di locazione.
I pezzi di ricambio di valore rilevante sono capitalizzati e ammortizzati sulla base della vita 
utile del cespite a cui si riferiscono.
Eventuali costi di smantellamento vengono stimati e portati a incremento delle immobilizza-
zioni materiali in contropartita di un fondo rischi e oneri. Vengono poi ammortizzati sulla du-
rata residua della vita utile del cespite a cui si riferiscono.
I beni patrimoniali acquistati con contratto di leasing finanziario, attraverso i quali sono so-
stanzialmente trasferiti al Gruppo tutti i rischi e benefici legati alla proprietà, sono contabi-
lizzati come immobilizzazioni materiali al loro fair value o, se inferiore, al valore attuale dei 
pagamenti minimi dovuti per il leasing, in contropartita del relativo debito. Il costo del canone 
è scomposto nelle sue componenti di onere finanziario, contabilizzato a conto economico, e di 
rimborso del capitale, iscritto a riduzione del debito finanziario.
Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici legati 
alla proprietà dei beni sono classificate come leasing operativi. I costi riferiti a leasing operati-
vi sono rilevati linearmente a conto economico lungo la durata del contratto di leasing.
Le immobilizzazioni materiali sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento della di-
smissione o quando sono ritirate permanentemente dall’uso e di conseguenza non sono attesi 
benefici economici futuri che derivino dalla loro cessione o dal loro utilizzo.
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività 
materiali sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore 
contabile del bene.

INVEstImENtI ImmObILIaRI (DEtENutI Da sOcIEtà DEL sEttORE REaL EstatE VaLutatE 
cON IL mEtODO DEL PatRImONIO NEttO)

Gli investimenti in oggetto sono proprietà immobiliari possedute al fine di percepire canoni di lo-
cazione, per l’apprezzamento nel tempo del capitale investito ovvero per entrambe le motivazioni. 
Gli investimenti immobiliari sono inizialmente iscritti al costo comprensivo degli oneri acces-
sori all’acquisizione e successivamente sono valutati a fair value, rilevando a conto economico 
gli effetti derivanti da variazioni del fair value dell’investimento immobiliare.
Il fair value di un investimento immobiliare riflette le condizioni di mercato alla data di riferi-
mento, ed è rappresentato dal corrispettivo al quale la proprietà immobiliare potrebbe essere 
scambiata fra parti consapevoli e disponibili, nell’ambito di una transazione basata sul princi-
pio di reciproca indipendenza. 
Le valutazioni sono eseguite per singola proprietà immobiliare tenendo in considerazione i reddi-
ti netti futuri derivanti dall’affitto e, quando rilevanti, i relativi costi, attualizzati applicando un 
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fattore di sconto che rifletta gli specifici rischi connessi ai flussi finanziari generati dalla stessa.
Un provento o un onere derivante da una variazione di fair value dell’investimento immobiliare 
è incluso nel risultato economico dell’esercizio in cui si verifica.
I proventi o gli oneri derivanti dalla dismissione di investimenti immobiliari sono determinati 
come differenza tra il ricavo netto della dismissione e il valore contabile dell’attività, e sono 
imputati al conto economico nell’esercizio di cessione.
Nel caso di cambiamento di destinazione di una proprietà immobiliare da rimanenza a investi-
mento immobiliare da iscrivere a fair value, la differenza tra il fair value alla data di riferimento 
e il precedente valore contabile viene imputata a conto economico.
Nel caso di un cambiamento di destinazione da investimento immobiliare iscritto a fair value 
a immobile a uso strumentale, il fair value alla data del cambiamento è considerato il sostituto 
del costo della proprietà immobiliare per la successiva contabilizzazione.

PERDIta DI VaLORE DELLE attIVItà 

Immobilizzazioni materiali e immateriali

In presenza di indicatori specifici di perdita di valore, e almeno su base annuale con riferimen-
to alle immobilizzazioni immateriali a vita indefinita, incluso l’avviamento, le immobilizzazioni 
materiali e immateriali sono soggette a una verifica di perdita di valore (impairment test).
La verifica consiste nella stima del valore recuperabile dell’attività e nel confronto con il rela-
tivo valore netto contabile.
Il valore recuperabile di un’attività è il maggiore tra il suo fair value ridotto dei costi di vendita 
e il suo valore d’uso, laddove quest’ultimo è il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati 
originati dall’utilizzo dell’attività e di quelli derivanti dalla sua dismissione al termine della vita 
utile, al netto delle imposte e applicando un tasso di sconto, al netto delle imposte, che riflette le 
valutazioni correnti di mercato del valore temporale del denaro e dei rischi specifici dell’attività.
Se il valore recuperabile di un’attività è inferiore al valore contabile, quest’ultimo viene ridotto 
al valore recuperabile. Tale riduzione costituisce una perdita di valore, che viene imputata a 
conto economico.
Allo scopo di valutare le perdite di valore, le attività sono aggregate al più basso livello per il 
quale sono separatamente identificabili flussi di cassa indipendenti (cash generating unit). Con 
riferimento specifico all’avviamento, esso deve essere allocato alle unità generatrici di flussi di 
cassa o a gruppi di unità (cash generating unit), nel rispetto del vincolo massimo di aggregazio-
ne che non può superare il settore operativo.
In presenza di indicazioni che una perdita di valore, rilevata negli esercizi precedenti e relati-
va ad attività materiali o immateriali diverse dall’avviamento, possa non esistere più o possa 
essersi ridotta, viene stimato nuovamente il valore recuperabile dell’attività, e se esso risulta 
superiore al valore netto contabile, il valore netto contabile viene aumentato fino al valore 
recuperabile. Il ripristino di valore non può eccedere il valore contabile che si sarebbe determi-
nato (al netto di svalutazione e ammortamento) se non si fosse rilevata alcuna perdita di valore 
negli esercizi precedenti.
Il ripristino di valore di un’attività diversa dall’avviamento viene rilevato in conto economico.
Una perdita di valore rilevata per l’avviamento non può essere ripristinata negli esercizi successivi.
Una perdita per riduzione di valore rilevata nel bilancio semestrale sull’avviamento non può 
essere ripristinata a conto economico nel successivo esercizio annuale.

Partecipazioni in collegate e joint-venture

Il valore delle partecipazioni in collegate e joint-venture, valutate secondo il metodo del patrimo-
nio netto, ai fini dell’impairment test, deve essere confrontato con il valore recuperabile. Il valore 
recuperabile corrisponde al maggiore fra il fair value, dedotti i costi di vendita, e il valore d’uso. 
Non è necessario stimare entrambe le configurazioni di valore in quanto, per verificare l’as-
senza di perdite di valore dell’attività, è sufficiente che una delle due configurazioni di valore 
risulti superiore al valore contabile. 
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Ai fini dell’impairment test, il fair value di una partecipazione in una società collegata o joint-
venture con azioni quotate in un mercato attivo è sempre pari al suo valore di mercato, a pre-
scindere dalla percentuale di possesso.
Ai fini della determinazione del valore d’uso di una società collegata o joint-venture consolida-
ta con il metodo del patrimonio netto, si procede a stimare alternativamente: 
a) la propria quota del valore attuale dei flussi di cassa futuri che si stima verranno generati 

dalla collegata o joint-venture, inclusi i flussi finanziari derivanti dalle attività operative 
della collegata o joint-venture e il corrispettivo derivante dalla cessione finale dell’investi-
mento tenendo conto anche dei maggiori valori impliciti relativi ai portafogli immobiliari 
detenuti (cd. criterio del Discounted Cash Flow – asset side);

b) il valore attuale dei flussi di cassa futuri che si stima deriveranno dai dividendi da riceversi e dal-
la dismissione finale dell’investimento (cd. criterio del Dividend Discount model – equity side).

In presenza di indicazioni che una perdita di valore rilevata negli esercizi precedenti possa 
non esistere più o possa essersi ridotta, viene stimato nuovamente il valore recuperabile della 
partecipazione e, se esso risulta superiore al valore della partecipazione, quest’ultimo viene 
aumentato fino al valore recuperabile. 
Il ripristino di valore non eccede il valore della partecipazione che si sarebbe avuto (al netto 
della svalutazione) se non si fosse rilevata alcuna perdita di valore negli esercizi precedenti. 
Il ripristino di valore di partecipazioni in collegate e joint-venture viene rilevato in conto 
economico.

attIVItà fINaNzIaRIE DIsPONIbILI PER La VENDIta

Rientrano nella categoria valutativa delle attività finanziarie disponibili per la vendita le par-
tecipazioni in altre imprese e gli altri titoli non detenuti allo scopo di negoziazione. Sono inclu-
se nella voce dello schema di stato patrimoniale “Altre attività finanziarie”.
Sono valutate a fair value, se determinabile in modo attendibile. 
Gli utili e le perdite derivanti da variazioni del fair value sono riconosciuti in una specifica 
riserva di patrimonio netto.
Quando una riduzione di fair value è stata rilevata direttamente nel patrimonio netto e sus-
sistono evidenze oggettive che l’attività abbia subito una perdita di valore (“impairment”), le 
perdite riconosciute fino a quel momento nel patrimonio netto sono riversate a conto economi-
co. Una prolungata (da intendersi superiore a 12 mesi) o significativa (da intedersi superiore a 
un terzo) riduzione del fair value dei titoli azionari rispetto al relativo costo è considerato un 
indicatore di perdita di valore. 
Nel caso di vendite, gli utili e le perdite riconosciute fino a quel momento nel patrimonio netto 
sono riversate a conto economico.
Eventuali perdite di valore di un’attività finanziaria disponibile per la vendita rilevate a conto 
economico non possono essere più ripristinate a conto economico.
Le perdite di valore rilevate nel bilancio semestrale abbreviato su titoli rappresentativi di capi-
tale classificati come disponibili per la vendita non possono essere ripristinate a conto econo-
mico nel successivo esercizio annuale.
Le attività finanziarie disponibili per la vendita, siano esse titoli di debito o di capitale, per le 
quali non è disponibile il fair value, sono iscritte al costo eventualmente svalutato per perdite 
di valore sulla base delle migliori informazioni di mercato disponibili alla data di bilancio.
Gli acquisti e le vendite di attività finanziarie disponibili per la vendita sono contabilizzati alla 
data di regolamento.

RImaNENzE

settore tyre

Le giacenze di magazzino sono valutate al minore tra costo, determinato con il metodo FIFO, e 
presunto valore di realizzo.
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La valutazione delle rimanenze di magazzino include i costi diretti dei materiali e del lavoro e 
i costi indiretti. Sono calcolati fondi svalutazione per giacenze considerate obsolete o a lenta 
rotazione, tenuto conto del loro utilizzo futuro atteso e del loro valore di realizzo. Il valore di 
realizzo rappresenta il prezzo stimato di vendita, al netto di tutti i costi stimati per il completa-
mento del bene e dei costi di vendita e di distribuzione che si dovranno sostenere.
Il costo è aumentato delle spese incrementative e degli oneri finanziari capitalizzabili, analoga-
mente a quanto descritto relativamente alle immobilizzazioni materiali.

settore Real Estate

Le rimanenze sono costituite da aree da edificare, immobili da ristrutturare, immobili in costru-
zione e ristrutturazione, immobili ultimati in vendita, immobili di trading e materiali di consumo.
Le aree da edificare sono valutate al minore tra il costo di acquisizione ed il corrispondente 
presunto valore di realizzo al netto dei costi diretti di vendita. Il costo è aumentato delle spese 
incrementative e degli oneri finanziari capitalizzabili, analogamente a quanto descritto relati-
vamente alle immobilizzazioni materiali. 
Gli immobili in costruzione e/o in corso di ristrutturazione sono valutati al minore tra il costo, 
aumentato delle spese incrementative del loro valore e degli oneri finanziari capitalizzabili, ed 
il corrispondente presunto valore di realizzo al netto dei costi diretti di vendita.
Gli immobili di trading sono valutati al minore tra il costo ed il valore di presunto realizzo che 
di norma è rappresentato dal valore di mercato, desunto da transazioni immobiliari similari per 
zona e tipologia.
Il costo di acquisizione è aumentato delle eventuali spese incrementative sostenute fino al mo-
mento della vendita.

classificazione portafoglio immobiliare: rimanenze (Ias 2) – investimenti immobiliari (Ias 40)

Del portafoglio immobiliare del Gruppo detenuto dalle società incluse nel perimetro di consoli-
damento circa la metà del valore contabile di competenza del Gruppo si riferisce a investimenti 
immobiliari valutati al fair value (IAS 40). In particolare si tratta di immobili residenziali in 
Germania e selezionati asset di pregio in Italia che, secondo la formalizzazione della strategia 
”hold” sono stati valutati in base al principio IAS 40 che prevede la possibilità di adeguare al 
fair value, come determinato sulla base di perizie indipendenti, gli immobili che non si ritiene 
di cedere nel breve periodo, ma di mantenere al fine di conseguire canoni di locazione o per 
l’apprezzamento del capitale investito.

cOmmEssE 

Una commessa è un contratto specificatamente stipulato per la costruzione di un bene su istru-
zioni di un committente, che ne definisce preliminarmente il disegno e le caratteristiche tecniche. 
I ricavi di commessa comprendono i corrispettivi concordati inizialmente con il committente, 
oltre alle varianti nel lavoro di commessa e alle variazioni prezzi previste contrattualmente 
determinabili con attendibilità.
Quando il risultato di commessa è determinabile con attendibilità, i ricavi e i costi di commessa 
sono riconosciuti come vendite e come costi in base al metodo della percentuale di completa-
mento; lo stato avanzamento è determinato facendo riferimento ai costi della commessa soste-
nuti fino alla data di bilancio come percentuale dei costi totali stimati per ogni commessa.
I costi sostenuti in relazione ad attività future della commessa sono esclusi dai costi di commes-
sa nella determinazione dello stato avanzamento e sono rilevati come rimanenze.
Quando si prevede che i costi della commessa saranno superiori ai suoi ricavi totali, la perdita 
attesa è rilevata immediatamente come costo. 
L’ammontare lordo dovuto dai committenti per lavori di commessa, per tutte le commesse in 
corso per le quali i costi sostenuti sommati ai margini rilevati (o al netto delle perdite rilevate) 
eccedono la fatturazione ad avanzamento dei lavori, è rilevato come credito, nella voce “cre-
diti commerciali”.
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L’ammontare lordo dovuto ai committenti per lavori di commessa, per tutte le commesse in corso 
per le quali la fatturazione ad avanzamento dei lavori eccede i costi sostenuti sommati ai margini 
rilevati (o al netto delle perdite rilevate), è rilevato come debito, nella voce “debiti commerciali”.

cREDItI 

I crediti sono inizialmente iscritti al loro fair value, rappresentato normalmente dal corrispet-
tivo pattuito ovvero dal valore attuale dell’ammontare che sarà incassato.
Sono successivamente valutati al costo ammortizzato, ridotto in caso di perdite di valore. 
Il costo ammortizzato è calcolato utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, che equi-
vale al tasso di attualizzazione che, applicato ai flussi di cassa futuri, rende il valore attuale 
contabile di tali flussi pari al fair value iniziale.
Le perdite di valore dei crediti sono calcolate sulla base del rischio di inadempienza della con-
troparte, determinato considerando le informazioni disponibili sulla solvibilità della contro-
parte e i dati storici. Il valore contabile dei crediti è ridotto indirettamente mediante l’iscrizio-
ne di un fondo. Le singole posizioni significative, per le quali si rileva un’oggettiva condizione 
di inesigibilità parziale o totale, sono oggetto di svalutazione individuale. L’ammontare della 
svalutazione tiene conto di una stima dei flussi futuri recuperabili e della relativa data di incas-
so, degli oneri e spese di recupero e dell’eventuale fair value delle garanzie.
Le posizioni che non sono oggetto di svalutazione individuale sono incluse in gruppi con carat-
teristiche simili dal punto di vista del rischio di credito, e svalutate su base collettiva in base a 
percentuali crescenti al crescere della fascia temporale di scaduto. La procedura di svalutazio-
ne collettiva si applica anche ai crediti a scadere. 
Le percentuali di svalutazione sono determinate tenuto conto dell’esperienza storica e di dati 
statistici.
Se vengono meno le ragioni che hanno comportato la svalutazione dei crediti, le perdite di valore 
iscritte in esercizi precedenti sono ripristinate attraverso accredito al conto economico fino a con-
correnza del costo ammortizzato che risulterebbe se non fosse stata rilevata la perdita di valore.
I crediti in valuta diversa dalla valuta funzionale delle singole entità sono adeguati ai cambi di 
fine anno con contropartita conto economico.
I crediti sono cancellati allorché è estinto il diritto a ricevere i flussi di cassa, quando sono stati 
trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi e i benefici connessi alla detenzione del credito 
o nel caso in cui il credito sia considerato definitivamente irrecuperabile dopo che tutte le 
necessarie procedure di recupero sono state completate. Contestualmente alla cancellazione 
del credito, viene stornato anche il relativo fondo, qualora il credito fosse stato in precedenza 
svalutato.

titoli junior e crediti non performing

I titoli junior derivanti da operazioni di cartolarizzazione di crediti non performing (Non 
Performing Loans – NPL, presenti nel settore Real Estate), classificati nella voce “Altre at-
tività finanziarie”, così come i crediti non performing acquistati a prezzi significativamente 
inferiori ai valori nominali (deep discount receivables), classificati nella voce “Altri crediti”, 
rientrano nella categoria valutativa prevista dallo IAS 39 dei “prestiti e crediti” (“loans and 
receivables”) e sono inizialmente iscritti al loro fair value, rappresentato normalmente dal 
prezzo pagato.
Successivamente sono valutati al costo ammortizzato. Il costo ammortizzato è calcolato uti-
lizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, che equivale al tasso di attualizzazione che, 
applicato ai flussi di cassa futuri, quali risultanti dal primo business plan redatto successiva-
mente all’acquisto, rende il valore attuale contabile di tali flussi pari al costo di acquisto com-
prensivo di eventuali oneri accessori.
Il valore contabile dei titoli junior e dei crediti non performing viene adeguato, ogniqualvolta 
vi sia una modifica nella stima dei flussi di cassa scontati attesi, al valore risultante dall’at-
tualizzazione dei flussi di cassa futuri al tasso di interesse effettivo originario. Le eventuali 
differenze, positive o negative, sono riconosciute a conto economico. In caso di differenze 
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negative (impairment), il valore contabile viene ridotto attraverso l’iscrizione di un apposito 
fondo. In alcuni casi viene richiesto alla clientela il rilascio di garanzie; si tratta principal-
mente di garanzie bancarie, emesse da soggetti di primario standing creditizio, personali o 
ipotecarie.

finanziamenti soci verso società collegate e joint-venture

I crediti finanziari rappresentati da finanziamenti a società collegate e joint-venture, classifi-
cati nella voce “Altri crediti”, sono inizialmente iscritti al loro fair value, rappresentato dal 
valore attuale dei flussi di cassa futuri.
In particolare i finanziamenti soci erogati a condizioni non di mercato sono attualizzati sulla 
durata prevista del finanziamento stesso a un tasso rappresentativo di un finanziamento avente 
caratteristiche similari. 
L’eventuale differenza tra l’ammontare nominale del finanziamento e il fair value ricalcolato 
secondo quanto descritto in precedenza è rilevato, da parte dell’erogante, a incremento del 
valore di carico della partecipazione, al netto degli eventuali effetti fiscali. Il beneficiario, nel 
proprio bilancio redatto in accordo ai principi di Gruppo e utilizzato per la valutazione della 
partecipazione secondo l’equity method, rileva la medesima differenza a riduzione dei propri 
debiti finanziari e a incremento, al netto dell’effetto fiscale, del patrimonio netto. 
Successivamente alla rilevazione iniziale, i finanziamenti soci sono misurati al costo ammor-
tizzato.
Ai fini della valutazione di impairment, i crediti per finanziamento soci sono sottoposti a va-
lutazione congiuntamente alle quote di capitale investite nella partecipata, mediante l’analisi 
dei flussi finanziari generati dai relativi progetti immobiliari sottostanti.

DEbItI

I debiti sono inizialmente iscritti al loro fair value, rappresentato normalmente dal corrispetti-
vo pattuito ovvero dal valore attuale dell’ammontare che sarà pagato.
Sono successivamente valutati al costo ammortizzato. 
Il costo ammortizzato è calcolato utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, che equi-
vale al tasso di attualizzazione che, applicato ai flussi di cassa futuri, rende il valore attuale 
contabile di tali flussi pari al fair value iniziale.
I debiti in valuta diversa dalla valuta funzionale delle singole entità sono adeguati ai cambi di 
fine anno con contropartita conto economico.
I debiti sono rimossi dal bilancio quando la specifica obbligazione contrattuale è estinta. 

attIVItà fINaNzIaRIE VaLutatE a faIR VaLuE RILEVatO a cONtO EcONOmIcO

Rientrano in questa categoria valutativa i titoli acquisiti principalmente con lo scopo di es-
sere rivenduti nel breve termine, classificati fra le attività correnti nella voce “titoli detenuti 
per la negoziazione”, le attività finanziarie che al momento della rilevazione iniziale vengono 
designate al fair value rilevato a conto economico, classificate nella voce “altre attività finan-
ziarie”, e i derivati (eccetto quelli designati come strumenti di copertura efficaci), classificati 
nella voce “strumenti finanziari derivati”.
Sono valutate al fair value con contropartita al conto economico. I costi accessori sono spesati 
nel conto economico.
Gli acquisti e le vendite di tali attività finanziarie sono contabilizzati alla data di regolamento.

DIsPONIbILItà LIquIDE

Le disponibilità liquide comprendono depositi bancari, depositi postali, denaro e valori in cassa. 
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fONDI PER RIschI E ONERI

I fondi per rischi e oneri comprendono gli accantonamenti derivanti da obbligazioni attuali 
(legali o implicite) derivanti da un evento passato, per l’adempimento delle quali è probabile 
che si possa rendere necessario un impiego di risorse, il cui ammontare può essere stimato in 
maniera attendibile.
Le variazioni di stima sono riflesse nel conto economico dell’esercizio in cui la variazione è 
avvenuta.
Se l’effetto dell’attualizzazione è significativo, i fondi sono esposti al loro valore attuale.

bENEfIcI aI DIPENDENtI

I benefici a dipendenti erogati successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro del tipo 
a benefici definiti (defined benefit plans) e gli altri benefici a lungo termine (other long term be-
nefits) sono soggetti a valutazioni attuariali. La passività iscritta in bilancio è rappresentativa 
del valore attuale dell’obbligazione del Gruppo, al netto del fair value di eventuali attività a 
servizio dei piani.
Relativamente ai piani a benefici definiti, il Gruppo Pirelli & C. ha adottato l’opzione prevista 
dallo IAS 19 che consiste nel rilevare integralmente nel patrimonio netto gli utili/perdite attua-
riali nell’esercizio in cui si verificano.
Per gli altri benefici a lungo termine, gli utili e le perdite attuariali sono riconosciuti immedia-
tamente a conto economico.
Il costo per interessi e il rendimento atteso per le attività a servizio del piano sono classificati 
nel costo del lavoro.
I costi relativi a piani a contribuzione definita sono rilevati a conto economico quando sostenuti.
Sino al 31 dicembre 2006 il fondo trattamento di fine rapporto (TFR) delle società italiane era 
considerato un piano a benefici definiti. La disciplina di tale fondo è stata modificata dalla 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (“Legge Finanziaria 2007”) e successivi Decreti e Regolamenti 
emanati nei primi mesi del 2007. Alla luce di tali modifiche, e in particolare con riferimento 
alle società del Gruppo con almeno 50 dipendenti, tale istituto è ora da considerarsi un piano a 
benefici definiti esclusivamente per le quote maturate anteriormente al 1° gennaio 2007 (e non 
ancora liquidate alla data di bilancio), mentre successivamente a tale data esso è assimilabile 
ad un piano a contribuzione definita.

stOck OPtION

Il Gruppo riconosce benefici addizionali ad alcuni membri dell’alta dirigenza e dipendenti at-
traverso piani di partecipazione al capitale (piani di stock option).
Le stock option si suddividono in due tipologie che prevedono modalità di contabilizzazione 
diverse in funzione delle caratteristiche del piano:

 —  equity settled: sono piani in cui al beneficiario viene concesso il diritto di acquistare azio-
ni della Società a un prezzo prefissato qualora specifiche condizioni siano soddisfatte. In 
tali casi il fair value dell’opzione, determinato al momento dell’assegnazione, viene rilevato 
come costo a conto economico lungo la durata del piano, con contropartita un incremento 
delle riserve di patrimonio netto;

 —  cash settled: sono piani che prevedono opzioni put a favore del beneficiario, abbinate a opzioni 
call a favore dell’emittente, ovvero piani in cui il beneficiario riceve direttamente il controva-
lore monetario del beneficio derivante dall’esercizio della stock option. Il fair value dell’opzio-
ne, rideterminato a ogni chiusura, viene rilevato a conto economico durante il periodo di ma-
turazione del piano, con contropartita un debito nello stato patrimoniale. Le variazioni di fair 
value della passività successive alla data di maturazione vengono rilevate a conto economico.

Il Gruppo ha applicato le disposizioni transitorie previste dall’IFRS 2 e quindi ha applicato il 
principio a tutti i piani di stock option assegnati dopo il 7 novembre 2002 e non ancora maturati 
alla data di entrata in vigore dell’IFRS 2 (1° gennaio 2005). 
Informativa dettagliata è fornita anche in merito ai piani assegnati precedentemente a tale data.
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stRumENtI fINaNzIaRI DERIVatI DEsIGNatI cOmE stRumENtI DI cOPERtuRa EffIcacI 
DEI fLussI fINaNzIaRI (“cash fLOw hEDGE”)

Tali strumenti derivati sono valutati al fair value, come stabilito dalla IAS 39. 
In relazione a tali strumenti, il Gruppo documenta in modo formale la relazione di copertura 
tra lo strumento derivato di copertura e l’elemento coperto, gli obiettivi della gestione del ri-
schio e la strategia perseguita nell’effettuare la copertura.
Si segnala che il Settore Real Estate ha implementato nelle società valutate con il metodo del 
patrimonio netto, al fine dell’applicazione del cash flow hedge, delle relazioni di copertura “di 
tipo dinamico” tra il portafoglio di derivati ed i finanziamenti in essere; tale approccio consente 
di rivedere e ridefinire, su base trimestrale, la strategia di hedging in funzione delle previsioni 
di rimborso dei finanziamenti strettamente legate all’andamento del business plan delle varie 
iniziative.
Il Gruppo documenta altresì la valutazione dell’efficacia dello strumento di copertura nel com-
pensare le variazioni nei flussi finanziari attribuibili al rischio coperto. Tale valutazione è effet-
tuata all’inizio della copertura e in misura continuativa per tutta la sua durata.
La porzione efficace dell’aggiustamento di fair value del derivato di copertura viene rilevata 
direttamente a patrimonio netto, mentre la parte inefficace viene rilevata a conto economico.
Gli importi che sono stati rilevati direttamente nel patrimonio netto vengono riflessi nel conto 
economico nell’esercizio in cui l’elemento coperto produce un effetto sul conto economico.
Quando uno strumento di copertura giunge a maturazione o è ceduto, cessato o esercitato, op-
pure non soddisfa più le condizioni per essere designato come di copertura, oppure nel caso in 
cui il Gruppo revochi la designazione, i relativi aggiustamenti di fair value cumulati nel patri-
monio netto rimangono sospesi nel patrimonio netto finché l’elemento coperto non manifesta 
i suoi effetti sul conto economico. Successivamente sono riclassificati a conto economico negli 
esercizi durante i quali l’attività finanziaria acquisita o la passività finanziaria assunta ha un 
effetto sul conto economico.
Se si prevede che l’elemento coperto non genererà alcun effetto a conto economico, gli aggiu-
stamenti di fair value cumulati nel patrimonio netto vengono immediatamente rilevati nel con-
to economico.
Gli acquisti e le vendite di tali strumenti finanziari derivati sono contabilizzati alla data di 
regolamento.

DEtERmINazIONE DEL faIR VaLuE DEGLI stRumENtI fINaNzIaRI

Il fair value di strumenti finanziari quotati in un mercato attivo si basa sui prezzi di mercato 
alla data di bilancio. I prezzi di mercato utilizzati per le attività finanziarie sono i bid price, 
mentre per le passività finanziarie sono gli ask price. 
Il fair value di strumenti che non sono quotati in un mercato attivo è determinato utilizzando 
tecniche di valutazione, basate su una serie di metodi e assunzioni legate a condizioni di mer-
cato alla data di bilancio.
Il fair value degli interest rate swap è calcolato in base al valore attuale dei previsti flussi di 
cassa futuri.
Il fair value dei contratti a termine su valute è determinato usando il tasso di cambio a termine 
alla data di bilancio.

ImPOstE suL REDDItO

Le imposte correnti sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri da 
assolvere in applicazione delle vigenti normative fiscali di Paese.
Le imposte differite sono determinate sulla base delle differenze temporanee esistenti tra il va-
lore di bilancio di attività e passività e il loro valore fiscale (metodo dell’allocazione globale), e 
sono classificate tra le attività e le passività non correnti.
Le imposte differite attive sulle perdite fiscali a nuovo, nonché sulle differenze temporanee, 
sono contabilizzate solo quando sussiste la probabilità di recupero futuro.
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Le attività e le passività fiscali correnti e differite sono compensate quando le imposte sul red-
dito sono applicate dalla medesima autorità fiscale e quando vi è un diritto legale di compen-
sazione. Le attività e le passività fiscali differite sono determinate con le aliquote fiscali che si 
prevede saranno applicabili, nei rispettivi ordinamenti dei Paesi in cui il Gruppo opera, negli 
esercizi nei quali le differenze temporanee saranno realizzate o estinte.
Le imposte differite non sono attualizzate.
Le imposte differite attive e passive sono accreditate o addebitate a patrimonio netto se si rife-
riscono a voci che sono accreditate o addebitate direttamente a patrimonio netto nell’esercizio 
o negli esercizi precedenti.

PatRImONIO NEttO

azioni proprie

Le azioni proprie sono classificate a riduzione del patrimonio netto.
Nel caso di vendita, riemissione o cancellazione, gli utili o le perdite conseguenti sono rilevate 
nel patrimonio netto.

costi per operazioni sul capitale

I costi direttamente attribuibili a operazioni sul capitale della Capogruppo sono contabilizzati 
a riduzione del patrimonio netto.

RIcONOscImENtO DEI RIcaVI

I ricavi sono valutati a fair value del corrispettivo ricevuto per la vendita di prodotti o servizi.

Vendite di prodotti

I ricavi per vendite di prodotti sono rilevati quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
 —  i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni sono stati trasferiti all’ac-
quirente;

 —  l’effettivo controllo sui beni oggetto della transazione e il normale livello continuativo di 
attività associate con la proprietà sono cessate;

 — il valore dei ricavi è determinato in maniera attendibile;
 — è probabile che i benefici economici derivanti dalla vendita saranno fruiti dall’impresa;
 — i costi sostenuti o da sostenere sono determinati in modo attendibile.

In particolare, con riferimento alle vendite di beni immobili, il ricavo è normalmente rilevato 
nel momento in cui la proprietà è trasferita all’acquirente corrispondente alla data del rogi-
to. Nei casi in cui la natura e la misura del coinvolgimento del venditore siano tali da com-
portare che i rischi e i benefici relativi alla proprietà non siano di fatto trasferiti, il momento 
di rilevazione dei ricavi è differito fino alla data in cui tale trasferimento possa considerarsi 
avvenuto.

Prestazioni di servizi

I ricavi per servizi sono rilevati solo quando i risultati della transazione possono essere at-
tendibilmente stimati, con riferimento allo stadio di completamento dell’operazione alla data 
di riferimento di bilancio. I risultati di un’operazione possono essere attendibilmente stimati 
quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

 — l’ammontare dei ricavi può essere determinato in maniera attendibile;
 — è probabile che l’impresa fruirà dei benefici economici derivanti dall’operazione;
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 —  lo stadio di completamento dell’operazione alla data di riferimento del bilancio può essere 
attendibilmente misurato;

 —  i costi sostenuti per l’operazione e i costi da sostenere per completarla possono essere deter-
minati in modo attendibile.

Interessi

Gli interessi sono rilevati con un criterio temporale che consideri il rendimento effettivo dell’attività.

Royalties

Le royalties sono rilevate in base al principio della competenza, secondo quanto previsto dal 
contenuto dell’accordo relativo. 

Dividendi

I dividendi sono rilevati nel momento in cui sorge il diritto all’incasso, che normalmente corri-
sponde alla delibera assembleare di distribuzione dei dividendi.

RIsuLtatO PER azIONE

Il risultato per azione è calcolato dividendo il risultato economico del Gruppo per la media pon-
derata delle azioni in circolazione durante l’esercizio. Ai fini del calcolo del risultato diluito 
per azione, la media ponderata delle azioni in circolazione è modificata assumendo la conver-
sione di tutte le azioni aventi potenziale effetto diluitivo.

sEttORI OPERatIVI

Il settore operativo è una parte del Gruppo che intraprende attività imprenditoriali generatrici 
di ricavi e costi, i cui risultati operativi sono rivisti periodicamente al più alto livello decisio-
nale operativo ai fini dell’adozione di decisioni in merito alle risorse da allocare al settore e 
della valutazione di risultati, e per il quale sono disponibili informazioni di bilancio separate. 

PRINcIPI cONtabILI PER I PaEsI aD aLta INfLazIONE

Le società del Gruppo operanti in paesi ad alta inflazione rideterminano i valori delle attività 
e passività non monetarie presenti nei rispettivi bilanci originari per eliminare gli effetti di-
storsivi dovuti alla perdita di potere d’acquisto della moneta. Il tasso d’inflazione utilizzato ai 
fini dell’adozione della contabilità per l’inflazione corrisponde all’indice dei prezzi al consumo.
Le società operanti in paesi nei quali il tasso cumulato d’inflazione nell’arco di un triennio 
approssima o supera il 100% adottano la contabilità per l’inflazione e la interrompono nel caso 
in cui il tasso cumulato di inflazione nell’arco di un triennio scenda al di sotto del 100%.
Gli utili o le perdite sulla posizione monetaria netta sono imputati al conto economico.
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4. Politica di gestione dei rischi finanziari

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività del Gruppo. Essa 
è svolta centralmente sulla base di linee guida definite dalla Direzione Finanza. Tali linee guida 
definiscono le categorie di rischio e per ciascun tipo di transazione e/o strumento ne specificano 
modalità e limiti operativi. Secondo tali direttive, il Gruppo utilizza contratti derivati in relazio-
ne a sottostanti attività o passività finanziarie o a future transazioni. Nell’ambito della Direzio-
ne Finanza, la gestione dei rischi finanziari è centralizzata presso le Tesorerie dei Settori, che 
hanno il compito di valutare i rischi ed effettuare le relative coperture. Le Tesorerie dei Settori 
agiscono direttamente sul mercato per conto delle Unità Operative e, laddove non possano ope-
rare direttamente per vincoli esterni, coordinano l’attività delle Unità di Tesoreria Locali.

tIPOLOGIa DI RIschI fINaNzIaRI

Rischio di cambio

Il rischio di cambio è il rischio che il fair value od i flussi di cassa futuri di un’attività o passività 
finanziaria si modifichino a seguito di variazioni dei tassi di cambio. L’esposizione del Gruppo 
al rischio di variazioni dei tassi di cambio si riferisce principalmente alle attività operative 
del Gruppo (rischio di cambio transattivo) ed agli investimenti netti del Gruppo in controllate 
estere (rischio di cambio traslativo).

a) rischio di cambio transattivo

Il Gruppo è attivo a livello internazionale ed è esposto al rischio di cambio transattivo. Tale 
rischio è gestito dalle Tesorerie dei Settori. Le Unità Operative sono responsabili della raccolta 
di tutte le informazioni inerenti le posizioni soggette a rischio cambio transattivo, per la coper-
tura del quale stipulano contratti a termine con le Tesorerie dei Settori. Le posizioni soggette 
a rischio di cambio transattivo sono sostanzialmente rappresentate da fatture attive e passive.
Le Tesorerie dei Settori sono responsabili di valutare e gestire la posizione netta per ogni valu-
ta e, in accordo con le linee guida e i vincoli prefissati, provvedono a loro volta a chiudere tutte 
le posizioni di rischio mediante la negoziazione sul mercato di contratti derivati di copertura, 
tipicamente contratti a termine.
Pertanto, una variazione dei tassi di cambio non produce effetti significativi sul conto economico.
I contratti a termine in essere tra le Unità Operative e le Tesorerie dei Settori, così come quelli 
tra le Tesorerie dei Settori e il mercato, non sono designati come strumenti di copertura ai sensi 
dello IAS 39, sebbene siano posti in essere allo scopo di gestire i rischi.

b) rischio di cambio traslativo 

Il Gruppo detiene partecipazioni di controllo in società che redigono il bilancio in valute diverse 
dall’euro, che è la valuta di presentazione per il Gruppo. Ciò espone il Gruppo al rischio di cam-
bio traslativo, in quanto fluttuazioni nei tassi di cambio di alcune valute rispetto alla valuta di 
presentazione (Euro) possono comportare variazioni nel valore del patrimonio netto consolidato.
Le principali esposizioni al rischio di cambio traslativo sono monitorate, ma non è politica del 
Gruppo coprirsi a fronte di tale esposizione.
Il patrimonio netto totale consolidato al 31 dicembre 2009 è espresso per circa il 54% da euro 
(61% circa al 31 dicembre 2008). Le valute diverse dall’euro più significative per il Gruppo sono 
il Real brasiliano (19%; 14% al 31 dicembre 2008) e la Lira turca (8%; 8% al 31 dicembre 2008).
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Si riportano di seguito gli effetti sul patrimonio netto consolidato totale derivanti da un ipotetico 
apprezzamento/deprezzamento delle suddette valute rispetto all’euro – a parità di altre condizioni:

(in migliaia di Euro)

Apprezzamento del 10% deprezzamento del 10%

31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008

Real brasiliano 50.922 36.633 (41.664) (29.973)
Lira turca 21.878 20.578 (17.900) (16.836)
totale su patrimonio netto consolidato 72.800 57.211 (59.564) (46.809)

Rischio di tasso di interesse 

Il rischio di tasso d’interesse è il rischio che il fair value od i flussi di cassa futuri di un’attività o 
passività finanziaria si modificheranno a causa delle variazioni nei tassi d’interesse di mercato. 
L’esposizione del Gruppo al rischio di variazioni nei tassi d’interesse di mercato è correlata in 
prima istanza all’indebitamento di lungo periodo con tasso d’interesse variabile.
La politica di Gruppo è quella di tendere al mantenimento di un corretto rapporto tra espo-
sizione a tasso fisso e variabile. Il Gruppo gestisce il rischio di incremento dei tassi associa-
to all’indebitamento a tasso variabile mediante compensazione con crediti a tasso variabile 
e mediante il ricorso a contratti derivati. La designazione di tali derivati come strumenti di 
copertura ai fini dello IAS 39 viene decisa caso per caso e autorizzata dalla Direzione Finanza. 
Si evidenziano di seguito gli effetti sul risultato netto e quelli direttamente sul patrimonio net-
to totale derivanti da una variazione in aumento o diminuzione di 0,50% nel livello dei tassi di 
interesse di tutte le valute a cui è esposto il Gruppo – a parità di altre condizioni:

(in migliaia di Euro)

+0,50% -0,50%

31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008

Impatto sul Risultato netto:
- società consolidate integralmente (1.355) (3.850) 1.339 2.634 
- società valutate con il metodo del Patrimonio netto (2.682) (1.484) 3.273 3.045 
totale (4.037) (5.334) 4.612 5.679 

Impatto diretto sul patrimonio netto:
- società consolidate integralmente 9.027 1.195 (16.552) (1.970)
- società valutate con il metodo del Patrimonio netto 5.844 8.472 (6.037) (8.749)
totale 14.871 9.667 (22.589) (10.719)

L’impatto sul risultato netto include:
 —  gli oneri e i proventi finanziari relativi a debiti e crediti a tasso variabile;
 —  gli oneri e i proventi finanziari realizzati relativi a strumenti derivati in tassi;
 —  la variazione di fair value degli strumenti derivati in tassi non in cash flow hedge;
 —  la riclassifica da patrimonio netto a conto economico della porzione di fair value dei derivati 
in cash flow hedge associata alla manifestazione della passività coperta;

 —  la porzione inefficace della valutazione a fair value dei derivati in cash flow hedge.
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L’impatto diretto sul patrimonio netto è legato alla variazione di fair value dei derivati in cash 
flow hedge. 

Gli impatti di cui sopra si riferiscono sia alle società consolidate integralmente sia a quelle valu-
tate con il metodo del patrimonio netto, considerate per la percentuale partecipativa detenuta.

Rischio di prezzo associato ad attività finanziarie

Il Gruppo è esposto al rischio di prezzo limitatamente alla volatilità di attività finanziarie quali 
titoli azionari e obbligazionari quotati e non quotati, fondi immobiliari quotati e fondi immobi-
liari chiusi non quotati per un valore pari a circa il 5,8% del totale delle attività consolidate al 
31 dicembre 2009 (9% al 31 dicembre 2008); a fini valutativi, tali attività sono classificate come 
attività finanziarie disponibili per la vendita oppure attività finanziarie valutate a fair value 
rilevato a conto economico, in base alle disposizioni dello IAS 39.
Le attività finanziarie disponibili per la vendita, rappresentate da titoli azionari e da fondi im-
mobiliari quotati, costituiscono il 43,1% del totale delle attività finanziarie soggette a rischio 
prezzo (59% al 31 dicembre 2008); una variazione dell’1% dei sopracitati titoli quotati, a parità 
di altre condizioni, comporterebbe una variazione di Euro 1.619 migliaia (Euro 3.641 migliaia 
al 31 dicembre 2008) del patrimonio netto del Gruppo.

Rischio di credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione del Gruppo a potenziali perdite derivanti dal man-
cato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti sia commerciali che finanziarie. 
Il Gruppo è esposto al rischio di credito dalle sue attività operative e dalle sue attività di finan-
ziamento. 
Al fine di limitare tale rischio, per quanto riguarda le controparti commerciali, il Gruppo ha 
posto in essere procedure per la valutazione della potenzialità e della solidità finanziaria della 
clientela, per il monitoraggio dei flussi di incassi attesi e per le eventuali azioni di recupero.
Tali procedure hanno come obiettivo la definizione di limiti di fido per la clientela, al supera-
mento dei quali si attua di norma il blocco delle forniture.
In alcuni casi viene richiesto alla clientela il rilascio di garanzie; si tratta principalmente di 
garanzie bancarie, emesse da soggetti di primario standing creditizio, o personali. Meno fre-
quente la richiesta di garanzie ipotecarie.
Un altro strumento utilizzato per la gestione del rischio di credito commerciale è la stipula di 
polizze assicurative con l’obiettivo di prevenire il rischio di mancato pagamento attraverso una 
puntuale selezione del portafoglio clienti operata congiuntamente con la compagnia assicura-
tiva, che si impegna a garantire l’indennizzo in caso di insolvenza.
Per quanto riguarda le controparti finanziarie per la gestione di risorse temporaneamente in 
eccesso o per la negoziazione di strumenti derivati, il Gruppo ricorre solo a interlocutori di 
elevato standing creditizio.
Il Gruppo non mostra significative concentrazioni del rischio di credito. 
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Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili non siano suf-
ficienti a far fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e nelle scadenze 
prestabiliti. I principali strumenti utilizzati dal Gruppo per la gestione del rischio di liquidità 
sono costituiti da piani finanziari triennali e annuali e da piani di tesoreria, per consentire 
una completa e corretta rilevazione e misurazione dei flussi monetari in entrata e in uscita. Gli 
scostamenti tra i piani e i dati consuntivi sono oggetto di costante analisi.
Una gestione prudente del rischio di liquidità implica il mantenimento di un adeguato livello 
di disponibilità liquide e/o titoli a breve termine facilmente smobilizzabili, la disponibilità di 
fondi ottenibili tramite un adeguato ammontare di linee di credito committed e/o la capacità di 
chiudere posizioni aperte sul mercato. Per la natura dinamica dei business in cui opera, il Grup-
po privilegia la flessibilità nel reperire fondi mediante il ricorso a linee di credito committed.
Al fine di ottimizzare la gestione delle risorse finanziarie e quindi limitare il rischio di liquidi-
tà, il Gruppo ha implementato un sistema centralizzato di gestione dei flussi di incasso e paga-
mento nel rispetto delle varie normative valutarie e fiscali locali. La negoziazione e la gestione 
dei rapporti bancari avviene centralmente, al fine di assicurare la copertura delle esigenze 
finanziarie di breve e medio periodo al minor costo possibile. Anche la raccolta di risorse a me-
dio/lungo termine sul mercato dei capitali è ottimizzata mediante una gestione centralizzata.
Al 31 dicembre 2009 il Gruppo dispone, oltre alla liquidità e a titoli detenuti per la negoziazione 
pari ad Euro 793.137 migliaia, di linee di credito committed non utilizzate pari ad Euro 819.000 
migliaia (Euro 785.000 migliaia al 31 dicembre 2008), la cui scadenza è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

2010  -  10.000 
2011 155.000 136.000 
2012 664.000 639.000 

819.000 785.000 

Le scadenze delle passività finanziarie al 31 dicembre 2009 sono così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni oltre 5 anni totale

Debiti commerciali 987.873  -   -   -  987.873 
Altri debiti 491.035 19.141 8.939 5.928 525.043 

Strumenti finanziari 76.153  -   -   -  76.153 
Debiti verso banche e altri finanziatori 289.305 149.972 1.248.383 107.450 1.795.110 

1.844.366 169.113 1.257.322 113.378 3.384.179 

Le scadenze delle passività finanziarie al 31 dicembre 2008 erano così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni oltre 5 anni totale

Debiti commerciali 1.108.573  -   -   -  1.108.573 
Altri debiti 482.401 29.706 15.006 3.760 530.873 

Strumenti finanziari 110.473 2.139  -   -  112.612 
Debiti verso banche e altri finanziatori 695.561 312.427 1.057.320 6.000 2.071.308 

2.397.008 344.272 1.072.326 9.760 3.823.366 
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Informazioni integrative: categorie di attività e passività finanziarie

Nella tabella che segue sono riportati i valori contabili per ogni classe di attività e passività 
finanziaria identificata dallo IAS 39:

(in migliaia di Euro)

nota Valore contabile  
al 31/12/2009

Valore contabile  
al 31/12/2008

AttiVità FinAnziArie
Attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico
Designate al momento della rilevazione iniziale

Altre attività finanziarie non correnti 11  -  29.599 

Detenute per la negoziazione

Titoli detenuti per la negoziazione 17 161.024 115.800 

Strumenti finanziari derivati non correnti 27  -  3.161 
Strumenti finanziari derivati correnti 27 26.567 92.108 

Finanziamenti e crediti 
Altre attività finanziarie non correnti 11 6.755 21.330 
Altri crediti non correnti 14 557.230 701.674 

Crediti commerciali correnti 13 735.792 787.951 

Altri crediti correnti 14 197.144 239.956 
Disponibilità liquide 18 632.113 253.905 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 
Altre attività finanziarie non correnti 11 221.351 476.300 

Strumenti finanziari di copertura
Strumenti finanziari derivati correnti 27  -  1.934 

totale attività finanziarie 2.537.976 2.723.718 

PASSiVità FinAnziArie
Passività finanziarie al fair value rilevato a conto economico
Detenute per la negoziazione

Strumenti finanziari  derivati non correnti 27  -  2.139 
Strumenti finanziari  derivati correnti 27 52.408 105.217 

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato
Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 24 1.505.805 1.375.747 
Altri debiti non correnti 26 34.008 48.472 

Debiti verso banche e altri finanziatori  correnti 24 289.305 695.561 

Debiti commerciali correnti 25 987.873 1.108.573 
Altri debiti  correnti 26 491.035 482.401 

Strumenti finanziari di copertura
Strumenti finanziari  derivati correnti 27 23.745 5.256 

3.384.179 3.823.366 

Informazioni integrative: livelli gerarchici di valutazione del fair value

In relazione agli strumenti finanziari valutati al fair value, le recenti modifiche introdotte 
nell’IFRS 7 richiedono che tali strumenti siano classificati sulla base di una gerarchia di livelli 
che rifletta la significatività degli input utilizzati nella determinazione del fair value. Si distin-
guono i seguenti livelli:

 —  Livello 1 – quotazioni non rettificate rilevate su un mercato attivo per attività o passività 
oggetto di valutazione;

 —  Livello 2 – input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili 
sul mercato, direttamente (come nel caso dei prezzi) o indirettamente (cioè in quanto deri-
vati dai prezzi);

 —  Livello 3 – input che non sono basati su dati di mercato osservabili.
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La seguente tabella evidenzia le attività e passività che sono valutate al fair value al 31 dicem-
bre 2009, suddivise nei tre livelli sopra definiti:

(in migliaia di Euro)

nota Valore contabile  
al 31/12/2009

livello 1 livello 2 livello 3

AttiVità FinAnziArie
Attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico:
Detenute per la negoziazione
Titoli detenuti per la negoziazione 17 161.024 53.709 107.315 
Strumenti finanziari derivati correnti 27 26.567 26.567 

Attività finanziarie disponibili per la vendita: 
Altre attività finanziarie
Titoli azionari 213.576 143.426 18.983 51.167 
Fondi immobiliari chiusi 7.775 5.461 2.314 

11 221.351 148.887 21.297 51.167 

PASSiVità FinAnziArie
Passività finanziarie al fair value rilevato a conto economico:
Detenute per la negoziazione
Strumenti finanziari derivati correnti 27 52.408 52.408 

Strumenti finanziari di copertura:
Strumenti finanziari derivati correnti 27 23.745 23.745 

Nel corso dell’esercizio 2009 non vi sono stati trasferimenti dal livello 1 al livello 2 e viceversa.

La seguente tabella evidenzia le variazioni intervenute nel livello 3 nel corso del 2009:

(in migliaia di Euro)

Valore iniziale al 31 dicembre 2008 104.235 
Variazione area di consolidamento (3.665)
Sottoscrizione di capitale 2.758 

Cessioni (47.593)

Svalutazioni (761)

Adeguamento a fair value rilevato a patrimonio netto (2.287)
Altre variazioni in diminuzione (1.520)

Valore finale al 31 dicembre 2009 51.167 

Nel corso dell’esercizio non vi sono stati trasferimenti dal Livello 3 ad altri livelli e viceversa.
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5. Politica di gestione del capitale

Obiettivo del Gruppo è la massimizzazione del ritorno sul capitale netto investito mantenendo 
la capacità di operare nel tempo, garantendo adeguati ritorni per gli azionisti e benefici per gli 
altri stakeholder, con una struttura finanziaria sostenibile. 

Al fine di raggiungere questi obiettivi, il Gruppo, oltre al perseguimento di risultati economici 
soddisfacenti e alla generazione di flussi di cassa, può intervenire sulla politica dei dividendi e 
sulla configurazione del capitale della Società. 
I principali indicatori che il Gruppo utilizza per la gestione del capitale sono:

1)  Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni, e capitale net-
to investito medio: l’indicatore rappresenta la capacità dei risultati aziendali di remunerare 
il capitale netto investito inteso come somma di attività fisse e di capitale circolante netto. 
Il risultato da partecipazioni è ricompreso nel calcolo in quanto principale grandezza rap-
presentativa delle performance del Settore Real Estate. L’obiettivo del Gruppo è che tale 
rapporto sia maggiore del costo medio del capitale (WACC);

2)  Gearing: è calcolato come rapporto tra posizione finanziaria netta e patrimonio netto. È un 
indicatore della sostenibilità del rapporto tra indebitamento e capitale proprio, che tiene 
conto nei diversi momenti della situazione di mercato e dell’andamento del costo del capitale 
e del debito;

3)  R.O.E (Return on equity): è calcolato come rapporto tra risultato netto e patrimonio netto 
contabile medio. È un indicatore rappresentativo della capacità del Gruppo di remunerare 
gli azionisti. L’obiettivo è che l’indicatore assuma un valore superiore al tasso di rendimento 
di un investimento risk free, correlato alla natura dei business gestiti. 

Si riportano di seguito i valori per gli anni 2009, 2008 e 2007:

2009 2008 2007

1 Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni e capitale netto investito medio 4,07% (7,89%) 8,92%
2 Gearing 0,21 0,43 n/a  *
3 R.O.E. (Return on Equity) (0,93%) (13,35%) 7,63%

*   Non applicabile in quanto la posizione finanziaria netta è attiva
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6. Stime e assunzioni

La preparazione del bilancio consolidato comporta per il management la necessità di effettuare 
stime e assunzioni che, in talune circostanze, poggiano su difficili e soggettive valutazioni e 
stime basate sull’esperienza storica, e assunzioni che vengono, di volta in volta, considerate 
ragionevoli e realistiche in funzione delle circostanze. I risultati che si consuntiveranno potreb-
bero pertanto differire da tali stime. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli 
effetti di ogni variazione ad esse apportate sono riflesse a conto economico nell’esercizio in cui 
avviene la revisione di stima se la revisione stessa ha effetti solo su tale esercizio, o anche negli 
esercizi successivi se la revisione ha effetti sia sull’esercizio corrente, sia su quelli futuri.
In questo contesto si segnala che la situazione causata dall’attuale crisi economica e finanzia-
ria ha comportato la necessità di effettuare assunzioni riguardanti l’andamento futuro carat-
terizzate da significativa incertezza, per cui non si può escludere il concretizzarsi, nel prossimo 
esercizio, di risultati diversi da quanto stimato e che quindi potrebbero richiedere rettifiche, ad 
oggi ovviamente né stimabili né prevedibili, anche significative, al valore contabile delle relati-
ve voci. Tali stime influenzano i valori contabili di alcune attività e passività, costi e ricavi, così 
come l’informativa relativa ad attività/passività potenziali alla data di riferimento del bilancio.
Le stime e le assunzioni fanno principalmente riferimento alla valutazione sulla recuperabilità 
delle immobilizzazioni immateriali, alla definizione delle vite utili delle immobilizzazioni mate-
riali, alla recuperabilità dei crediti e al riconoscimento/valutazione dei fondi, piani pensione e 
altri benefici successivi al rapporto di lavoro e si basano su dati che riflettono lo stato attuale 
delle conoscenze disponibili.
 

aREE DI stIma DI PaRtIcOLaRE RILEVaNza E maGGIOR sOGGEttIVItà

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili che richiedono più di altri una mag-
giore soggettività da parte del management nell’elaborazione delle stime, e per i quali un cam-
biamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto signi-
ficativo sul Bilancio Consolidato o per le quali esiste il rischio che possano emergere rettifiche 
di valore significative al valore contabile delle attività e passività nell’esercizio successivo a 
quello di riferimento del bilancio.

avviamento

In accordo con i principi contabili adottati per la redazione del bilancio, annualmente l’avvia-
mento è verificato al fine di accertare l’esistenza di eventuali perdite di valore da rilevare a 
conto economico. In particolare, la verifica in oggetto comporta l’allocazione dell’avviamento 
alle unità generatrici di flussi finanziari e la successiva determinazione del relativo valore re-
cuperabile, inteso come il maggiore tra il fair value e il valore d’uso.
Qualora il valore recuperabile dovesse risultare inferiore al valore contabile delle unità ge-
neratrici di flussi finanziari, si dovrà procedere a una svalutazione dell’avviamento allocato 
alle stesse. La determinazione del valore recuperabile delle unità generatrici di flussi di cassa 
comporta l’assunzione di stime che dipendono da valutazioni soggettive nonché da fattori che 
possono cambiare nel tempo, con conseguenti effetti anche significativi rispetto alle valutazio-
ni effettuate dal management.
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svalutazione degli attivi immobilizzati

In accordo con i principi contabili di riferimento, gli attivi immobilizzati sono oggetto di ve-
rifica al fine di accertare se si sia verificata una perdita di valore, che va rilevata tramite una 
svalutazione, quando sussistono sintomi che facciano prevedere difficoltà per il recupero del 
relativo valore netto contabile tramite l’uso. La verifica dell’esistenza dei suddetti sintomi ri-
chiede da parte degli amministratori l’esercizio di valutazioni soggettive basate sulle informa-
zioni disponibili sia di fonte interna che esterna, nonché dall’esperienza storica. Inoltre, qua-
lora venga determinato che possa essersi generata una potenziale perdita di valore, si procede 
alla determinazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. La corretta 
identificazione degli elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale perdita di valore, non-
ché le stime per la determinazione delle stesse, dipendono da valutazioni soggettive nonché 
da fattori che possono variare nel tempo influenzando le valutazioni e le stime effettuate dal 
management.

Piani pensione e altri benefici successivi al rapporto di lavoro

Le società del Gruppo hanno in essere piani pensione, piani di assistenza sanitaria e altri piani 
a benefici definiti a favore dei propri dipendenti, principalmente negli Stati Uniti, nel Regno 
Unito e in Italia. 
Il management utilizza diverse ipotesi attuariali per il calcolo delle passività e del rendimento 
futuro delle attività a servizio di tali piani previdenziali. Le ipotesi attuariali di natura finan-
ziaria riguardano il tasso di sconto, il rendimento atteso delle attività a servizio del piano, i 
tassi dei futuri incrementi retributivi, l’andamento dei costi per assistenza medica. 
Le ipotesi attuariali di natura demografica riguardano essenzialmente i tassi di mortalità, di 
invalidità e di dimissioni. 
Il Gruppo ha individuato tassi di attualizzazione che ha ritenuto equilibrati, stante il contesto. 
 

Imposte differite

La contabilizzazione delle imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di red-
dito attese negli esercizi futuri. La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione 
delle imposte differite dipende da fattori che possono variare nel tempo e determinare effetti 
significativi sulla valutazione delle imposte differite attive.
Nella determinazione delle poste rettificative sono stati presi in considerazione i risultati di 
budget e piani coerenti con quelli utilizzati ai fini dei test di impairment e descritti nel prece-
dente paragrafo relativo al valore recuperabile delle attività non correnti. Si ritiene, inoltre, 
che le poste rettificative stanziate siano congrue a coprire il rischio di un ulteriore peggiora-
mento delle assunzioni del piano, tenuto conto del fatto che le imposte differite attive nette così 
stanziate si riferiscono a differenze temporanee/perdite fiscali che, in misura significativa, pos-
sono essere recuperate in un arco di tempo molto lungo, quindi compatibile con un contesto in 
cui l’uscita dalla situazione di crisi e la ripresa economica dovesse prolungarsi oltre l’orizzonte 
temporale implicito nei piani sopra citati.
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fondi rischi e oneri

A fronte dei rischi legali e fiscali sono rilevati accantonamenti rappresentativi del rischio di 
soccombenza. Il valore dei fondi iscritti in bilancio relativi a tali rischi rappresenta la miglior 
stima alla data operata dal management a fronte di cause legali e fiscali riguardanti una vasta 
tipologia di problematiche che sono sottoposte alla giurisdizione di diversi stati. Tale stima 
comporta l’adozione di assunzioni che dipendono da fattori che possono cambiare nel tempo 
e che potrebbero pertanto avere effetti significativi rispetto alle stime correnti effettuate dal 
management per la redazione del Bilancio Consolidato.

7. Settori operativi

I  settori operativi definiti dal Gruppo Pirelli & C.  in base alle disposizioni dell’IFRS 8, entrato 
in vigore al 1° gennaio 2009, sono i seguenti: 

 — Tyre
 — Eco Technology
 — Real Estate
 — Broadband Access

La parte rimanente è costituita da società finanziarie (inclusa la Capogruppo) e altre società di 
servizi. Nessuna di queste costituisce un settore operativo autonomo.
Rispetto ai settori di attività definiti al 31 dicembre 2008, è stato identificato separatamente il 
settore Eco Technology, in linea con la predisposizione del piano industriale del Gruppo, pre-
sentato alla comunità finanziaria, nel quale il settore Eco Technology è stato identificato come 
core activity. 
La struttura dei settori operativi riflette l’organizzazione della reportistica interna del Gruppo, 
la quale è predisposta in conformità con gli IFRS adottati per la predisposizione del bilancio 
consolidato.
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I risultati suddivisi per settore relativi all’esercizio 2009 sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre eco  
technology

real estate broadband 
access

Altre società 
operative

interel. e 
rettifiche

totAle 
2009

Vendite a Terzi 3.992.869 56.590 271.714 132.133 8.901  -  4.462.207 
Vendite a Gruppo 3  -   -   -  29.830 (29.833)  -  

totale vendite 3.992.872 56.590 271.714 132.133 38.731 (29.833) 4.462.207 

Margine  
operativo lordo 500.977 (9.051) (28.875) 4.849 (38.985) (400) 428.515 

Ammortamento immobilizzazioni 
materiali/immateriali (192.444) (1.727) (7.393) (860) (8.691)  -  (211.115)

risultato operativo 308.533 (10.778) (36.268) 3.989 (47.676) (400) 217.400 

Risultato  
da partecipazioni 4.240  -  (45.138) 2 42.902 (58.741) (56.735)

Proventi/(oneri) finanziari (76.177) (2.470) (15.580) 340 8.533  -  (85.354)

risultato prima  
delle imposte 236.596 (13.248) (96.986) 4.331 3.759 (59.141) 75.311 

Imposte (89.960) (484) (7.858) 311 94  -  (97.897)

risultato attività  
in funzionamento 146.636 (13.732) (104.844) 4.642 3.853 (59.141) (22.586)

risultato attività  
operative cessate  -   -   -   -   -   -   -  

risultato netto 
dell'esercizio 146.636 (13.732) (104.844) 4.642 3.853 (59.141) (22.586)

I risultati suddivisi per settore relativi all’esercizio 2008 sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre eco  
technology

real estate broadband 
access

Altre società 
operative

interel. e 
rettifiche

totAle 
2008

Vendite a Terzi 4.099.717 62.236 364.358 124.555 11.610 (2.301) 4.660.175 
Vendite a Gruppo 481 647 740  -  28.936 (30.804)  -  

totale vendite 4.100.198 62.883 365.098 124.555 40.546 (33.105) 4.660.175 

Margine  
operativo lordo 341.188 (10.956) (61.822) 4.767 (25.610) 4.368 251.935 

Ammortamento immobilizzazioni 
materiali/immateriali (190.452) (845) (9.415) (896) (7.072)  -  (208.680)

risultato operativo 150.736 (11.801) (71.237) 3.871 (32.682) 4.368 43.255 

Risultato  
da partecipazioni 27.822  -  (168.486)  -  (129.299) (96.530) (366.493)

Proventi/(oneri) finanziari (82.796) (1.607) (25.958) (2.591) 24.211 8.652 (80.089)

risultato prima  
delle imposte 95.762 (13.408) (265.681) 1.280 (137.770) (83.510) (403.327)

Imposte (70.188) 181 (1.913) 764 (1.464)  -  (72.620)

risultato attività  
in funzionamento 25.574 (13.227) (267.594) 2.044 (139.234) (83.510) (475.947)

risultato attività  
operative cessate  -  74.628  -   -  (11.207) 63.421 

risultato netto 
dell'esercizio 25.574 (13.227) (192.966) 2.044 (139.234) (94.717) (412.526)
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Le attività, le passività e gli investimenti suddivisi per settore al 31 dicembre 2009 sono 
i seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre eco  
technology

real estate broadband 
access

Altre società 
operative

interel. e 
rettifiche

totAle 
31/12/2009

Attività dei Settori 3.599.538 72.436 517.394 30.373 221.888 (60.011) 4.381.618 

Partecipazioni in società  
collegate e joint ventures 1.200  -  458.256  -  129.191 4.590 593.237 

totale attività allocate 3.600.738 72.436 975.650 30.373 351.079 (55.421) 4.974.855 
Attività non allocate 1.752.406 

totale attività 6.727.261 
Passività dei settori 1.620.040 20.466 292.998 48.281 247.808 (34.350) 2.195.243 
Passività  non allocate 2.037.347 

totale passività 4.232.590 

Investimenti materiali 217.059 2.787 2.459 428 2.498  -  225.231 
Investimenti immateriali 367 885 15.152 215 3.096  -  19.715 

Le attività, le passività e gli investimenti suddivisi per settore al 31 dicembre 2008 erano 
i seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre eco  
technology

real estate broadband 
access

Altre società 
operative

interel. e 
rettifiche

totAle 
31/12/2008

Attività dei Settori 3.727.998 54.125 568.827 57.895 184.668 (49.685) 4.543.828 

Partecipazioni in società col-
legate e joint ventures 911  -  357.868  -  155.609 912 515.300 

totale attività allocate 3.728.909 54.125 926.695 57.895 340.277 (48.773) 5.059.128 
Attività non allocate 1.874.090 
totale attività 6.933.218 
Passività dei settori 1.628.707 22.515 355.252 58.864 189.450 (26.875) 2.227.913 
Passività  non allocate 2.330.943 
totale passività 4.558.856 

Investimenti materiali 285.415 16.905 6.101 1.892 411  -  310.724 
Investimenti immateriali 459.777 120 13.702 164 2.941  -  476.704 

Le attività dei settori sono costituite principalmente da immobilizzazioni materiali e immate-
riali, beni oggetto di leasing finanziario, rimanenze, crediti commerciali e altri crediti. Sono 
esclusi crediti finanziari, disponibilità liquide, altre attività finanziarie, titoli detenuti per la 
negoziazione e attività fiscali sia correnti che differite.
Le passività dei settori comprendono principalmente debiti commerciali e altri debiti, anticipi 
da clienti, fondi rischi, fondi del personale. Sono esclusi debiti finanziari e passività fiscali sia 
correnti che differite.

Gli investimenti sono relativi principalmente all’acquisto di impianti e macchinari.
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Di seguito si riportano le vendite per area geografica. Sono allocate sulla base del paese in 
cui risiede il cliente.

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Europa:
- Italia 757.426 16,96% 810.322 17,38%

- Resto Europa 1.406.749 31,53% 1.586.126 34,04%

America del Nord 308.854 6,92% 287.542 6,17%

Centro America e America del Sud 1.348.885 30,23% 1.323.922 28,41%
Oceania, Africa ed Asia 640.293 14,36% 652.263 14,00%

4.462.207 100,00% 4.660.175 100,00%

Di seguito si riportano le attività non correnti per area geografica. Sono allocate sulla base 
del paese in cui sono localizzate le attività stesse.

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Europa :
- Italia  1.302.170 46,92%  1.264.579 47,82%

- Resto Europa  617.297 22,25%  622.942 23,56%

America del Nord  57.994 2,09%  48.326 1,83%

Centro America e America del Sud  471.713 17,00%  384.469 14,54%
Oceania, Africa e Asia  325.691 11,74%  323.838 12,25%

 2.774.865 100,00%  2.644.154 100,00%

Le attività non correnti esposte nella precedente tabella sono costituite da immobilizzazioni 
materiali e immateriali.
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8. Immobilizzazioni materiali

Al 31 dicembre 2009 presentano la seguente composizione e variazione:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Valore lordo F.do Amm.to Valore netto Valore lordo F.do Amm.to Valore netto

Terreni 87.458  -  87.458 83.456  -  83.456 
Fabbricati 735.295 (337.542) 397.753 625.712 (296.474) 329.238 

Impianti e 
Macchinari 2.791.177 (1.731.094) 1.060.083 2.549.392 (1.537.876) 1.011.516 

Attrez. industr. 
e comm. 598.038 (471.172) 126.866 525.374 (410.590) 114.784 

Altri beni 230.698 (175.467) 55.231 226.136 (167.084) 59.052 

4.442.666 (2.715.275) 1.727.391 4.010.070 (2.412.024) 1.598.046 

VAlore lordo (in migliaia di Euro)

31/12/2008 Variaz. 
perimetro

effetto 
iperinflaz.

diff. da 
conv.

incr. decr. riclas. Altro 31/12/2009

Terreni 83.456  -   -  2.967 837 (1.570) 33 1.735 87.458 
Fabbricati 625.712 19.080 16.353 19.775 50.901 (15.100) 9.484 9.090 735.295 

Impianti e 
Macchinari 2.549.392 15.863 15.545 147.970 125.000 (32.232) (14.102) (16.259) 2.791.177 

Attrez. indust.e 
comm. 525.374  -  3.970 33.756 25.416 (12.855) 11.886 10.491 598.038 

Altri beni 226.136  -  661 4.328 23.077 (16.941) (7.301) 738 230.698 

4.010.070 34.943 36.529 208.796 225.231 (78.698)  -  5.795 4.442.666 

Fondo AmmortAmento (in migliaia di Euro)

31/12/2008 Variaz. 
perimetro

effetto 
iperinflaz.

diff. da 
conv.

riclass. decr. Amm. Altro 31/12/2009

Fabbricati (296.474)  -  (13.760) (10.779) (10) 5.358 (21.248) (629) (337.542)

Impianti e 
Macchinari (1.537.876)  -  (10.809) (83.741) 172 26.230 (125.013) (57) (1.731.094)

Attrez. indust.e 
comm. (410.590)  -  (3.214) (27.907) 3.329 10.450 (43.273) 33 (471.172)

Altri beni (167.084)  -  (466) (5.860) (3.491) 15.545 (12.153) (1.958) (175.467)

(2.412.024)  -  (28.249) (128.287)  -  57.583 (201.687) (2.611) (2.715.275)

VAlore netto (in migliaia di Euro)

31/12/2008 Variaz. 
perimetro

effetto 
iperinflaz.

diff. da 
conv.

incr. decr. riclas. Amm. Altro 31/12/2009

Terreni 83.456  -   -  2.967 837 (1.570) 33  -  1.735 87.458 
Fabbricati 329.238 19.080 2.593 8.996 50.901 (9.742) 9.474 (21.248) 8.461 397.753 

Impianti e 
Macchinari 1.011.516 15.863 4.736 64.229 125.000 (6.002) (13.930) (125.013) (16.316) 1.060.083 

Attrez. indust.e 
comm. 114.784  -  756 5.849 25.416 (2.405) 15.215 (43.273) 10.524 126.866 

Altri beni 59.052  -  195 (1.532) 23.077 (1.396) (10.792) (12.153) (1.220) 55.231 

1.598.046 34.943 8.280 80.509 225.231 (21.115)  -  (201.687) 3.184 1.727.391 



213LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

Al 31 dicembre 2008 presentavano la seguente movimentazione:

VAlore lordo (in migliaia di Euro)

31/12/2007  Attività 
cedute

diff.  
da conv.

incr. decr. riclass. Altro 31/12/2008

Terreni 83.511 - (7.077) 8.910 (4.496) 2.608 - 83.456 
Fabbricati 658.310 (7.679) (42.084) 26.014 (11.975) 3.119 7 625.712 

Impianti e 
Macchinari 2.652.755 (28.166) (237.116) 205.862 (29.232) (12.706) (2.005) 2.549.392 

Attrez. indust.  
e commerciali 574.675 (25.151) (54.071) 37.938 (17.501) 9.180 304 525.374 

Altri beni 236.540 (12.031) (16.265) 32.000 (13.135) (2.201) 1.228 226.136 

4.205.791 (73.027) (356.613) 310.724 (76.339) - (466) 4.010.070 

Fondo AmmortAmento (in migliaia di Euro)

31/12/2007  Attività 
cedute

diff.  
da conv.

riclass. decr. Amm.ti Altro 31/12/2008

Fabbricati (301.584) 4.324 20.123 - 2.497 (21.041) (793) (296.474)

Impianti e 
macchinari (1.624.730) 10.952 170.495 7.430 19.798 (122.152) 332 (1.537.875)

Attrez. industr.  
e commerc. (448.876) 18.233 46.490 37 16.236 (41.187) (1.523) (410.590)

Altri beni (180.116) 9.235 13.925 (7.467) 11.344 (14.362) 356 (167.085)

(2.555.306) 42.744 251.033 - 49.875 (198.742) (1.628) (2.412.024)

VAlore netto (in migliaia di Euro)

31/12/2007  Attività 
 cedute

diff.  
da conv.

incr. decr. riclass. Amm.ti Altro 31/12/2008

Terreni 83.511 - (7.077) 8.910 (4.496) 2.608 - - 83.456 
Fabbricati   356.726 (3.355) (21.961) 26.014 (9.478) 3.119 (21.041) (786) 329.238 

Impianti  
e macchinari 1.028.025 (17.214) (66.621) 205.862 (9.434) (5.276) (122.152) (1.673) 1.011.517 

Attrez. industr.  
e commerc. 125.799 (6.918) (7.581) 37.938 (1.265) 9.217 (41.187) (1.219) 114.784 

Altri beni 56.424 (2.796) (2.340) 32.000 (1.791) (9.668) (14.362) 1.584 59.051 

1.650.485 (30.283) (105.580) 310.724 (26.464) - (198.742) (2.094) 1.598.046 

Gli incrementi dell’anno 2009 hanno riguardato principalmente il settore Tyre dove sono stati 
indirizzati nell’ aumento delle capacità produttive in “low cost”  ed emerging countries, nell’ 
incremento di produzione su alto di gamma, nello sviluppo di processi innovativi, nel lancio di 
nuovi prodotti “Green Performance” e nell’ambito della salute e sicurezza dei lavoratori e della 
gestione ambientale delle fabbriche.

Il rapporto degli investimenti dell’esercizio 2009 con gli ammortamenti è pari a 1,12.

La variazione di perimetro si riferisce principalmente all’acquisizione del Gruppo Solar Utility. 

L’effetto iperinflazione è associato all’adozione della contabilità per l’inflazione nella control-
lata Pirelli de Venezuela C.A. nell’esercizio 2009 (si veda in proposito anche successiva nota  41). 

Le immobilizzazioni materiali in corso al 31 dicembre 2009 ammontano a Euro 142.629  mi-
gliaia (Euro 115.454 migliaia al 31 dicembre 2008).

Le svalutazioni dell’anno 2009, incluse nella colonna “decrementi” della tabella sopra riporta-
ta, ammontano ad Euro 13.970 migliaia (Euro 9.770 migliaia al 31 dicembre 2008). Si riferiscono 
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al settore Tyre e sono relative principalmente alle unità con sede in Italia: l’importo è da ri-
condurre per Euro 8.500 migliaia a  macchinari non più utilizzati e per Euro 3.300 migliaia alla 
svalutazione di un fabbricato legata alla realizzazione del  progetto “Nuovo Polo Tecnologico”. 
Sono contabilizzate nel conto economico nella voce “ammortamenti e svalutazioni” (nota 32).

Quanto alle restrizioni sulla titolarità dei beni, si evidenzia che:
 —  la controllata Pirelli Tyres Alexandria Co. ha concesso a garanzia il controvalore di mac-
chinari e impianti per complessivi Euro 9.039 migliaia (Euro 10.844 migliaia al 31 dicembre 
2008);

 —  la controllata Pirelli Pneus S.A. ha concesso a garanzia propri macchinari e terreni per 
complessivi Euro 52.788 migliaia (Euro 50.248 migliaia al 31 dicembre 2008).

Non sono stati capitalizzati oneri finanziari sulle immobilizzazioni materiali.

8.1. LEasING fINaNzIaRI

Il valore dei terreni, dei fabbricati, degli impianti, dei macchinari e degli altri beni per i quali 
il Gruppo ha stipulato un contratto di leasing finanziario è incluso nelle rispettive categorie 
delle immobilizzazioni materiali.
Il dettaglio è il seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Costo  Ammortamento 
cumulato

Valore 
netto

Costo  
capitalizzato

Ammortamento 
cumulato

Valore 
netto

Terreni in leasing 10.470  - 10.470 11.187  - 11.187
Fabbricati in leasing 66.320 (8.082) 58.238 61.842 (13.832) 48.010

Altri beni in leasing 17.311 (9.606) 7.705 17.389 (7.623) 9.766
Impianti e macchinari in leasing 92 (92)  - 86 (86)  - 

94.193 (17.780) 76.413 90.504 (21.541) 68.963

Per quanto riguarda i terreni e i fabbricati in leasing, si riportano i dati relativi ai contratti 
significativi:

 —  Pirelli & C. S.p.A. ha in essere un contratto di leasing con un pool di banche (SG LEASING 
S.p.A. e UniCredit Leasing S.p.A.) per il fabbricato che accoglie le strutture e le attività di 
R&D del Settore Tyre.
Il contratto, attivo dal maggio 2000, ha una durata di 13 anni e prevede un’opzione di acqui-
sto alla scadenza. 
I canoni di leasing sono soggetti ad indicizzazione al parametro EURIBOR a tre mesi.
Il valore netto contabile del fabbricato è pari ad Euro 38.585 migliaia (Euro 40.244 migliaia 
al 31 dicembre 2008) e quello del relativo terreno è pari ad Euro 10.184 migliaia (invariato al 
31 dicembre 2008);

 —  la controllata Pneumobil GmbH ha in essere tre contratti di leasing con la società DAL-
Florenta relativi ai fabbricati di tre punti vendita sul territorio tedesco. La durata di due 
contratti è compresa fra 20 e 25 anni e la scadenza è prevista entro il 2010. Per uno di tali 
contratti è prevista un’opzione di acquisto alla scadenza. Il terzo contratto è stato rinnovato 
nel 2009, ha una durata di 15 anni e prevede un’opzione di acquisto alla scadenza. I canoni 
di leasing dei tre contratti non sono soggetti ad indicizzazione.
Il valore netto contabile dei fabbricati della consociata tedesca è pari complessivamente ad 
Euro 412 migliaia (Euro 179 migliaia al 31 dicembre 2008) e quello del relativo terreno è pari 
ad Euro 286 migliaia (Euro 1.003 migliaia al 31 dicembre 2008);

 —  le controllate Solar Utility S.p.A e Solar Prometheus S.r.l. hanno in essere tre contratti di 
leasing con la società SelmaBipiemme Leasing S.p.A. relativi a impianti fotovoltaici per 
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la produzione di energia elettrica da fonte solare classificati fra i fabbricati in leasing. I 
contratti, attivi dal 31 marzo 2009, hanno una durata di 18 anni e prevedono un’opzione di 
acquisto alla scadenza. I canoni di leasing non sono soggetti ad indicizzazione. Il valore 
netto contabile al 31 dicembre 2009 è pari a Euro 18.688 migliaia.

Gli altri beni in leasing includono principalmente un aeromobile oggetto di un contratto di 
lease back stipulato tra la controllata Perseo S.r.l. e Leasint S.p.A.(ex Intesa Leasing S.p.a). Il 
contratto, attivo da aprile 2005, ha una durata di 7 anni e prevede un’opzione di riscatto alla 
scadenza. I canoni di leasing sono soggetti ad indicizzazione al parametro EURIBOR a tre mesi.
Il valore netto contabile è pari a Euro 7.480 migliaia (Euro 9.520 migliaia al 31 dicembre 2008).

I debiti per leasing finanziario sono inclusi nei debiti finanziari (nota 24).

I pagamenti minimi dovuti (ossia i pagamenti richiesti al locatario nel corso della durata resi-
dua del leasing) sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

entro 1 anno 9.744 12.447 
tra 1 e 5 anni 33.659 34.117 
oltre 5 anni 18.429  -  

totale 61.832 46.564 
Oneri finanziari futuri (13.904) (5.465)

Valore dei debiti per leasing (nota 24) 47.928 41.099 

Nella tabella seguente si riporta il valore dei debiti per leasing finanziari suddivisi per scadenza: 

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

entro 1 anno 7.005 10.759 
tra 1 e 5 anni 27.858 30.340 
oltre 5 anni 13.065  -  

totale (nota 24) 47.928 41.099 

9. Immobilizzazioni immateriali

Presentano la seguente composizione e variazione:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 diff. da 
conv.

Variaz. area 
consolidam.

incr. decr. Amm. Altro 31/12/2009

Diritti di sfruttamento brevetti e 
opere d'ingegno 424  -   -   -   -  (132)  -  292 

Concessioni licenze marchi 25.070 (203)  -  253 (3.854) (1.614) (51) 19.601 

Avviamento 1.007.685 (10)  -  16.414 (6.262)  -  28 1.017.855 

Software applicativo 12.129 7 (243) 2.242 (10) (6.458) 112 7.779 
Altre immobilizzazioni immateriali 800 13 90 806  -  (1.222) 1.460 1.947 

1.046.108 (193) (153) 19.715 (10.126) (9.426) 1.549 1.047.474 
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(in migliaia di Euro)

31/12/2007 diff. da 
conv.

Attività 
cedute

Variaz. area 
consoli-

dam.

incr. decr. Amm. Altro 31/12/2008

Diritti di sfrut-
tamento brevetti ed 
opere d'ingegno 574  - (10) 553  -  - (145) (548) 424 

Concessioni licenze 
marchi 22.356 (5) (80) (846) 6.470 (883) (2.817) 875 25.070 

Avviamento 634.953 20 (86.752) (410) 462.025 (2.624)  - 473 1.007.685 

Software applicativo 10.442 14 (288) 599 7.615 (79) (6.841) 667 12.129 

Altre immobilizza-
zioni immateriali 4.215 (8) (3.508) (1.533) 594 (231) (135) 1.406 800 

672.540 21 (90.638) (1.637) 476.704 (3.817) (9.938) 2.873 1.046.108 

L’incremento della voce “avviamento” si riferisce principalmente a:
 —  acquisizione del controllo del gruppo Solar Utility (Euro 2.282 migliaia), come descritto nel 
paragrafo “Area di consolidamento”;

 —  acquisto, perfezionato in data 20 novembre 2009 da parte di Pirelli Real Estate Deutschland 
GmbH, della quota residua, pari al 20%, del capitale sociale della società Pirelli RE Asset 
Management Deutschland GmbH (Euro 11.928 migliaia).

Il decremento della voce “avviamento” è riconducibile principalmente a:
 —  Euro 840 migliaia, relativi alla cessione del 20% di Pirelli RE Credit Servicing S.p.A;
 —  Euro 2.903 migliaia, relativi alla cessione del 10% di Pirelli & C Real Estate Società di 

Gestione del Risparmio S.p.A.; la quota di avviamento oggetto di cessione è stata valutata 
in proporzione alle percentuali cedute rispetto alle acquisizioni che hanno generato l’av-
viamento.

 
Al 31 dicembre 2009, la ripartizione dell’avviamento per settore operativo, le cash generating 
unit (o gruppi di cash generating unit) a cui è stato allocato ai fini dell’impairment test e la 
configurazione di valore recuperabile utilizzato sono riportate nella seguente tabella: 

(in migliaia di Euro)

Settore  
operativo

Cash generating unit/gruppi di Cgu Valore Valore recuperabile

Tyre Consumer  517.165 Valore d'uso
Tyre Industrial  312.419 Valore d'uso

Eco Technology Eco Technology  4.860 Valore d'uso

Altro Ambiente  2.372 Fair value

Real Estate Real Estate  32.910 Valore d'uso

Real Estate Agency  5.814 Valore d'uso

Real Estate Credit Servicing  4.226 Valore d'uso

Real Estate Property  13.356 Valore d'uso

Real Estate Polonia  3.257 Valore d'uso

Real Estate Fund management  26.139 Valore d'uso

Real Estate Germania  95.184 Valore d'uso
Real Estate Non Performing Loans  152 Valore d'uso

 1.017.854 

Il test di impairment consiste nella stima del valore recuperabile delle cash generating unit e nel 
confronto con il valore netto contabile dei relativi beni, incluso l’avviamento.
Il valore d’uso corrisponde al valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede saranno 
associati alle cash generating unit, utilizzando un tasso che riflette i rischi specifici delle singole 
cash generating unit alla data di valutazione.
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Nell’applicare tale metodo il management utilizza molte assunzioni, tra le quali la stima dei 
futuri incrementi nelle vendite, dei flussi di cassa operativi, del tasso di crescita dei valori 
terminali e del costo medio ponderato del capitale (tasso di sconto). Più in particolare, i flussi 
finanziari approvati dal management utilizzati per determinare il valore d’uso coprono un arco 
temporale di due anni per il Settore Tyre e il settore Real Estate e di tre anni per i settori Eco 
Technology. Per il Settore Real Estate i flussi relativi al terzo, al quarto e quinto anno sono stati 
estrapolati dai flussi del secondo anno senza applicare ipotesi di crescita.
È stato considerato inoltre il flusso derivante dalla dismissione delle cash generating unit al ter-
mine del periodo esplicito (assunto pari al valore attuale della rendita perpetua del flusso gene-
ratosi nell’ultimo anno oggetto di previsione); per le attività industriali, tale flusso è stato estra-
polato applicando al flusso dell’ultimo anno un fattore di crescita del 2% (2% nell’esercizio 2008).

I tassi di attualizzazione, al netto delle imposte, applicati ai flussi di cassa prospettici sono 
riportati nella seguente tabella:

Settore  
operativo

Cash generating unit/gruppi di Cgu tasso di sconto

2009 2008

Tyre Consumer 9,16% 9,20%
Tyre Industrial 9,16% 9,20%

Eco Technology Eco Technology 9,20% 15,00%

Real Estate Real Estate 6,5% - 8% 6,50%

Real Estate Agency 6,50% 6,50%

Real Estate Credit Servicing 6,50% 6,50%

Real Estate Property 6,50% 6,50%

Real Estate Polonia 6,5%-8% 6,50%

Real Estate Fund management 6,50% 6,50%

Real Estate Germania 6,50% 6,50%
Real Estate Non Performing Loans 6,50% 6,50%

Con riferimento al settore Real Estate, il Gruppo ha allocato indistintamente Euro 32.910 mi-
gliaia quale differenza tra l’acquisto nel tempo di quote di minoranza sul mercato dei titoli quo-
tati e il relativo patrimonio netto contabile. La sostenibilità di tale maggior valore riconosciuto 
è valutata considerando il valore recuperabile del settore nel suo complesso.

In base alle risultanze dei test effettuati, non è emersa alcuna perdita di valore.

È stata inoltre effettuata un’analisi di sensitività dei risultati: in tutti i casi i valori d’uso riman-
gono superiori ai valori contabili anche assumendo una variazione dei parametri chiave quali:

 —  una variazione del costo medio ponderato del capitale di 50 basis point (centesimi di punto 
percentuali) o

 —  per le attività industriali, una variazione del tasso di crescita di 50 basis point. 

Le svalutazioni dell’anno 2009 delle immobilizzazioni immateriali, incluse nella colonna “de-
crementi” della tabella, si riferiscono principalmente per Euro 3.854 migliaia (Euro 60 migliaia 
al 31 dicembre 2008) alla svalutazione della concessione che il Comune di Milano ha rilasciato 
alla controllata Parcheggi Bicocca S.r.l. per la gestione fino al 2032 dei parcheggi P7 e P9 siti 
all’interno dell’area Bicocca. Sono contabilizzate nel conto economico alla voce “ammorta-
menti e svalutazioni” (nota 32). 



218 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

b
il

a
n

c
io

 c
a

p
o

g
r

u
p

p
o

b
il

a
n

c
io

 c
o

n
s

o
li

d
a

t
o

b
il

a
n

c
io

 d
i s

o
s

t
e

n
ib

il
it

à
r

e
la

Z
io

n
e

 d
e

g
li

 a
M

M
in

is
t

r
a

t
o

r
i

n
o

t
iZ

ie
 p

r
e

li
M

in
a

r
i

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia

10.  Partecipazioni in imprese collegate  
e joint-venture

Le partecipazioni in imprese collegate e joint-venture sono pari a Euro 593.237 migliaia rispet-
to ad Euro 515.300 migliaia del 31 dicembre 2008.

I movimenti intervenuti nell’esercizio sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Valore iniziale 515.300 534.194 
Attività cedute  -  (5.145)
Acquisizione/variazione Capitale sociale e Riserve 40.247 171.607 
Distribuzione Dividendi (10.105) (30.831)
Svalutazioni (16.000) (74.421)
Alienazioni e liquidazioni (166) (25.696)
Quota di risultato (61.161) (175.677)
Quote di altre componenti rilevate a Patrimonio netto (1.629) (52.525)
Decremento Crediti finanziari           114.629  -  
Riclassifiche ed altro 57.513 131.629 
Movimento fondo rischi ed oneri (45.391) 42.165 
Valore finale 593.237 515.300 

Nella tabella seguente sono esposte in dettaglio le movimentazioni delle partecipazioni in im-
prese collegate:

(in migliaia di Euro)
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Cloe Fondo Uffici  -  570 (92) 37.446 (2.738)  -   -  2.963  -   -  38.149 
Olinda Fondo Shops  -   -   -  33.492 (793)  -   -  2.314  -   -  35.013 

Dixia S.r.l. 5.031 9  -   -   -   -   -  (274)  -   -  4.766 

Orione Immobiliare Prima S.p.A. 53 314  -  346  -   -   -  (713)  -   -   -  

Sci Roev Texas Partners L.P. 237  -   -   -  (220)  -   -   -   -   -  17 

Spazio Investment N.V. 62.586 (154) 349  -   -   -   -  (348)  -   -  62.433 

Turismo e Immobiliare S.p.A. 7.698 5.848  -   -   -   -   -  (3.401)  -   -  10.145 

Eurostazioni S.p.A. 54.335  -   -   -  (1.460)  -   -  4.892  -   -  57.767 

CyOptics Inc. 29.579  -   -   -   -   -  (16.000)  -   -   -  13.579 

RCS MediaGroup S.p.A. 66.450  -  (635)  -   -   -   -  (3.914)  -   -  61.901 

Altre PRE 217 (2)  -   -  (160) (144)  -  255 64 (60) 170 
Altre gruppo 1.685 17 (381)  -   -   -  611  -   -  1.932 

imprese collegate 227.871 6.602 (378) 70.903 (5.371) (144) (16.000) 2.385 64 (60) 285.872 
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Si segnala che in data 3 dicembre 2009 si è riunita l’assemblea straordinaria dei soci della socie-
tà collegata Spazio Investment N.V. che ha deliberato il delisting della società dall’Alternative 
Investment Market, gestito dalla London Stock Exchange plc. 

La voce “Partecipazioni in imprese collegate” comprende la partecipazione nella società RCS 
Mediagroup S.p.A pari al 5,3% del capitale votante; Pirelli & C. S.p.A. è uno dei principali azio-
nisti, è rappresentata nel Consiglio di Amministrazione e fa parte di un patto di sindacato volto 
ad assicurare la stabilità della compagine sociale e l’unicità di indirizzo nella gestione sociale 
del Gruppo RCS (gli aderenti al patto hanno apportato azioni pari al 63,5% del capitale). Ai fini 
della valutazione di tale partecipazione secondo il metodo del patrimonio netto è stata presa in 
considerazione l’ultima situazione contabile pubblicata, risultante dal resoconto intermedio di 
gestione al 30 settembre 2009. Il fair value di competenza della partecipazione nella collegata 
RCS Mediagroup S.p.A., quotata alla Borsa di Milano, calcolato utilizzando il prezzo di riferi-
mento del 31 dicembre 2009 (Euro per azione 1,268), è pari a Euro 49,6 milioni (Euro 38,2 milioni 
nel 2008). 
Tale quotazione di borsa, in recupero rispetto al 31 dicembre 2008 (Euro per azione 0,98), ha 
continuato a mantenersi al di sotto del valore contabile dei mezzi propri della società. Pertan-
to, tenendo anche conto della consistenza patrimoniale della collegata, in considerazione del 
ruolo rappresentato in seno agli organi amministrativi ed esecutivi, per la quale una rileva-
zione in base ai valori borsistici è poco significativa, si è ritenuto ragionevole non apportare 
rettifiche all’attuale valore di carico.  

Tenuto conto dell’influenza esercitata, nella sostanza, su taluni investimenti per effetto delle 
condizioni di governance e della significatività delle quote detenute in rapporto al fraziona-
mento delle quote degli altri investitori,  confermata alla luce della strategia di impegno di lun-
go termine che ha condotto anche all’acquisto di nuove quote, seppur di entità limitata, sono 
state operate in coerenza alcune riclassifiche da altre voci di stato patrimoniale, incluse nella 
colonna “Riclassifiche, variazioni di perimetro e altro”:

 —  le quote detenute in Cloe Fondo Uffici sono state riclassificate dalla voce “Altre attività 
finanziarie” alla voce “Partecipazioni in imprese collegate”, per un importo complessivo 
pari a Euro 37.446 migliaia. Tale importo comprende il valore, al netto delle variazioni di 
fair value cumulativamente rilevate nel patrimonio netto fino al 31 dicembre 2008, delle 
quote  detenute dalla società Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio 
S.p.A. (5,03%), pari a Euro 7.847 migliaia, e la quota detenuta da Pirelli RE Netherlands B.V. 
(13,57%), la cui variazione di fair value era stata rilevata a conto economico, pari a Euro 
29.599 migliaia;

 —  le quote detenute in Olinda Fondo Shops sono state riclassificate dalla voce “Altre attività 
finanziarie” alla voce “Partecipazioni in imprese collegate”, per un importo pari a Euro 
33.492 migliaia. Tale importo si riferisce al valore, al netto delle variazioni di fair value 
cumulativamente rilevate nel patrimonio netto al 31 dicembre 2008, relativo alle quote dete-
nute dalla società Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A. (5,18%) e 
da Pirelli RE Netherlands B.V. (6,64%). Il fair value di competenza del fondo quotato Olinda 
Fondo Shops, calcolato utilizzando il prezzo di riferimento del 31 dicembre 2009 di Euro 325 
per azione, è pari a Euro 20 milioni.

Le “Svalutazioni” includono Euro 16.000 migliaia relativi a CyOptics Inc..
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Nella tabella seguente sono esposte in dettaglio le movimentazioni delle partecipazioni in 
joint-venture:

(in migliaia di Euro)
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Afrodite S.à r.l.  -  (7)  -   -   -   -   -  (832) 1.751 (912)  -  
Aida RE B.V.  -  (1.552) (418)  -   -   -   -  (698) 12.586 (9.918)  -  
Alceo B.V. 582 (39)  -   -   -   -   -  (4.734) 4.191  -   -  

Alimede Luxembourg S.à.r.l.  -  (48)  -   -   -   -   -  (10.366) 14.067 (3.653)  -  
Alnitak S.à r.l. 2.677  -   -   -   -   -   -  1.164  -   -  3.841 
Aree Urbane S.r.l. 1.780 10.707  -   -   -   -   -  (5.240)  -   -  7.247 
Artemide S.à r.l.  -  (3)  -   -   -   -   -  (529) 1.189 (657)  -  
Austin S.à.r.l. 3.954 15  -   -   -   -   -  (4.533) 564  -   -  
Bicocca S.à.r.l.  -  (2)  -   -   -   -   -  (665) 1.047 (380)  -  
Capitol Immobiliare S.r.l.  -  54  -   -   -   -   -  (42)  -  (12)  -  
Castello S.r.l. (in liquidazione) 57  -   -   -   -   -   -  (45)  -   -  12 
Colombo S.à.r.l. 17.774 14 321  -   -   -   -  551  -   -  18.660 
Consorzio G6 Advisor 22  -   -   -   -   -   -   -   -   -  22 
Continuum S.r.l. 1.935 (24)  -   -  (1.200)  -   -  (264)  -   -  447 
Dallas S.à.r.l. 3.954 15  -   -   -   -   -  (4.634) 665  -   -  
Delamain S.à.r.l. 204  -   -  (346)  -   -   -  22.764  -   -  22.622 
Dolcetto Sei S.r.l. 34 67  -   -   -   -   -  (67)  -   -  34 
Doria S.à.r.l. 17.672 2 321  -   -   -   -  551  -   -  18.546 
Erice S.r.l. (in liquidazione) 327  -   -   -  (207)  -   -  140  -   -  260 
Espelha - Serviços de 
Consultadoria L.d.A. 8.148  -   -   -   -   -   -  (1.046)  -   -  7.102 
European NPL S.A. 18.034 (165) (1.403)  -   -   -   -  (1.303)  -   -  15.163 
Fedora - Fondo comune  
di investimento immobiliare 
di tipo chiuso  -  250 (17)  -   -   -   -   -   -   -  233 
Finprema S.r.l. 5.178 (1.047) (565)  -   -   -   -  (588)  -   -  2.978 
Fondo Città di Torino - Fondo 
comune di investimento 
immobiliare speculativo di 
tipo chiuso (già Patrimonio 
Casa - Fondo comune di 
investimento immobiliare 
speculativo di tipo chiuso) 11.482  -   -   -   -   -   -  (1.433)  -   -  10.049 
Gädeke & Landsberg Dritte 
Contract KG  -  (1.657)  -  (1.646)  -   -   -  (4.500) 7.803  -   -  
Gamma RE B.V. 79.285 (625) 732  -   -   -   -  (2.219)  -   -  77.173 
Gatus 372.GmbH 11  -   -  (11)  -   -   -   -   -   -   -  
Gemeinnützige Wohnungsge-
sellschaft für den Kreis 
Herzogtum Lauenburg mbH  -  448  -   -   -   -   -  (427)  -   -  21 
Gesellschaft für Wohnungs-
bau Lübeck mbH  -  997  -   -   -   -   -  223  -   1.220 
Golfo Aranci S.p.A. - Società 
di trasformazione urbana 3.361 663  -   -   -   -   -  (5.455)  -  1.431  -  
Grundstücksgesellschaft 
Königstraße mbH & Co. KG  -   -   -   -  (2.368)  -   -  2.368  -   -   -  
GWK Braunschweig GmbH  -  1.368  -   -   -   -   -  522  -   -  1.890 
GWL Wohnungs-
betreuungsgesellschaft mbH  -  34  -   -   -   -   -  (13)  -   -  21 
Heimstätten Lübeck GmbH  -  2.313  -   -   -   -   -  (1.761)  -   -  552 
IN Holdings I S.à.r.l.  -   -   -   -   -   -   -  516  -  (343) 173 
Induxia S.r.l.  -  1.587  -   -   -   -   -  (2.364) 1.213 (436)  -  
Inimm Due S.à.r.l. 2.125  -   -   -  (834)  -   -  (212)  -   -  1.079 
Iniziative Immobiliari S.r.l. 3.920 (42)  -   -   -   -   -  (784)  -   -  3.094 
Localto ReoCo S.r.l. (in 
liquidazione) 2 7  -   -   -  (10)  -  1  -   -   -  
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(in migliaia di Euro)
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Manifatture Milano S.p.A.  
(già Quadrifoglio Milano 
S.p.A.) 3.197 (103)  -   -   -   -   -  1.661  -   -  4.755 
Maro S.r.l.  (in liquidazione) 336 (45)  -   -   -   -   -  (222)  -   -  69 
Masseto I B.V.  -   -   -   -   -   -   -  (140)  -  140  -  
Mistral Real Estate B.V. 21.817 (7.998) 734  -   -   -   -  (2.256)  -   -  12.297 
M.S.M.C. Italy Holding B.V. 1.866 2.500  -   -   -   -   -  (1.296)  -   -  3.070 
Nashville S.à.r.l. 3.953 14  -   -   -   -   -  (4.533) 566  -   -  
Polish Investments Real 
Estate Holding B.V. 4.500 126  -   -   -   -   -  14  -   -  4.640 
Polish Investments Real 
Estate Holding II B.V.  -  2.228  -   -   -   -   -  (2.670) 5.984 (5.542)  -  
Popoy Holding B.V. 451 700  -   -   -   -   -  (486)  -   -  665 
Progetto Bicocca La Piazza 
S.r.l. (in liquidazione) 1.872  -   -   -   -   -   -  (294)  -   -  1.578 
Progetto Bicocca Università 
S.r.l. (in liquidazione)  -  (113)  -   -   -   -   -   -   -  113  -  
Progetto Gioberti S.r.l.  
(in liquidazione) 44 (13)  -   -   -   -   -  (159) 128  -   -  
Projektentwicklung  
Blankenese Bahnhofsplatz 
GmbH & Co. KG  -   -   -  (277)  -   -   -   -   -  277  -  
Resi S.r.l.  (in liquidazione) 5 7  -   -   -  (12)  -   -   -   -   -  
Resident Baltic GmbH 227 (13)  -   -   -   -   -  121  -   -  335 
Resident Berlin 1 P&K GmbH 3.633 282  -  11  -   -   -  3.165  -   -  7.091 
Resident Sachsen  
P&K GmbH 148 (4)  -   -   -   -   -  154  -   -  298 
Resident West GmbH 77 6  -   -   -   -   -  39  -   -  122 
Rinascente/Upim S.r.l.  -  5.298  -  (9.059)  -   -   -   -  7.202 (3.441)  -  
Riva dei Ronchi S.r.l.  -  4.555  -   -   -   -   -  (1.713)  -  (2.276) 566 
Roca S.r.l.  (in liquidazione) 1.148 (48)  -   -   -   -   -  (856)  -   -  244 
Sigma RE B.V. 8.608 279 6.657  -   -   -   -  (40.948) 25.404  -   -  
Sicily Investments S.à.r.l. 121  -   -   -   -   -   -  4.085  -   -  4.206 
Solaia RE S.à.r.l.  -  3.261 (780) 2.352  -   -   -  20.317  -  (4.363) 20.787 
Solaris S.r.l. 1.143  -   -   -   -   -   -  (887)  -   -  256 
S.I. Real Estate Holding B.V.  -  (17)  -   -   -   -   -  (1.042) 790 269  -  
S.I.G. RE B.V. 1.430 1.045  -   -   -   -   -  1.913  -   -  4.388 
Tamerice Immobiliare S.r.l. 4.006 23  -   -   -   -   -  1.519  -   -  5.548 
Theta RE B.V.  -  6.545 (7.154)  -   -   -   -  (13.047) 29.322 (15.666)  -  
Tizian Wohnen 1 GmbH 2.233 712  -   -   -   -   -  455  -   -  3.400 
Tizian Wohnen 2 GmbH 1.055 238  -   -   -   -   -  4  -   -  1.297 
Trinacria Capital S.à.r.l. 128  -   -   -   -   -   -  4.906  -   -  5.034 
Trixia S.r.l. 3.913  -   -   -   -   -   -  (3.394)  -   -  519 
Verwaltung Mercado  
Ottensen Grundstuecksge-
sellschaft mbH  10  -   -   -   -   -   -  (103) 93  -   -  
Vespucci S.à.r.l. 17.791 5 321  -   -   -   -  549  -   -  18.666 
Vesta Finance S.r.l. 12  -   -   -   -   -   -   -   -   -  12 
Vivaldi - Fondo comune di 
investimento immobiliare 
speculativo di tipo chiuso. 8.614  -   -   -   -   -   -  (383)  -   -  8.231 
Altre società  
Gruppo Pirelli & C. Real 
Estate Deutschland GmbH 6.732 845  -   -  (125)  -   -  (638)  -  38 6.852 
Solar Utility S.p.A. 5.841  -   -  (4.414)  -   -   -  (1.427)  -   -   -  

Joint venture 287.429 33.645 (1.251) (13.390) (4.734) (22)  -  (63.546) 114.565 (45.331) 307.365 

totale partecipazioni  
collegate e JV 515.300 40.247 (1.629) 57.513 (10.105) (166) (16.000) (61.161) 114.629 (45.391) 593.237 
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Si segnala, inoltre, che la partecipazione in Rinascente Upim è stata considerata quale “attività 
detenuta per la vendita” sulla base di un progetto di cessione dei due investimenti dalla stessa 
detenuti, che ne rappresentano l’esclusivo oggetto sociale, posto in essere a fine anno e che ha già 
portato a perfezionare la cessione della partecipazione in Upim S.r.l. (controllata da Rinascente/
Upim S.r.l.) nel mese di gennaio 2010; il valore di carico della partecipazione, al netto delle per-
dite attuariali cumulativamente imputate a patrimonio netto fino al 31 dicembre 2008 (Euro 239 
migliaia al netto del relativo effetto fiscale) è stato integralmente compensato col finanziamento 
soci alla stessa concesso da Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

La colonna “Decremento crediti finanziari” accoglie la riduzione dei crediti finanziari vantati 
verso le  società collegate e joint venture del settore Real Estate a fronte delle quote di perdita 
realizzate dalle stesse, eccedenti il valore di carico delle partecipazioni. 

La colonna “Movimenti fondo rischi ed oneri” accoglie, ove esista un’obbligazione legale o 
implicita, l’accantonamento per il rimpianamento delle perdite della società collegate e joint 
venture del settore Real Estate, eccedenti il valore di carico delle stesse e dei crediti finanziari 
vantati verso le stesse.
Per i commenti alla colonna “Quota di risultato”, si vedano i commenti riportati alla successiva 
nota 34.1 “quota del risultato di società collegate e joint-venture”.

I dati salienti delle principali collegate e joint-venture (al 100%) al 31 dicembre 2009 riferite al 
settore Real Estate sono di seguito riportati:

(in migliaia di Euro)

Collegate Joint venture

Attività non correnti  572.529  4.840.535 

Attività correnti  1.528.279  9.090.760 

Passività non correnti  1.078.035  11.018.260 

Passività correnti  100.083  1.689.069 

Ricavi delle vendite e prestazioni  270.587  1.351.381 

Costi della produzione (244.539) (1.843.076)

Risultato netto 7.822 (214.613)

Si segnala infine che, del totale partecipazioni in società collegate e joint-venture, risulta conces-
so a garanzia un importo pari a Euro 97.415 migliaia.

11. Altre attività finanziarie 

Ammontano a Euro 228.106 migliaia rispetto ad Euro 527.229 migliaia del 31 dicembre 2008. Sono 
così composte:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Attività finanziarie disponibili per la vendita 221.351 476.300 
Attività finanziarie valutate a fair value a Conto economico  -  29.599 
Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 6.755 21.330 

228.106 527.229 
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I movimenti intervenuti nell’esercizio nelle attività finanziarie disponibili per la vendita sono 
i seguenti:

(in migliaia di Euro)

 31/12/2009 31/12/2008

Valore iniziale 476.300 926.362 
Incrementi 3.031 31.864 
Decrementi (241.984) (29.992)

Svalutazioni (20.102) (200.840)

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico nel momento della dismissione o in presenza  
di perdita di valore, in precedenza rilevati a Patrimonio netto (792) 1.995 

Adeguamento a fair value 34.739 (136.408)

Riclassifica (41.646) (132.171)

Storno riserva per riclassifica a collegate 12.281 15.419 
Altro (476) 71 

Valore finale 221.351 476.300 

Al 31 dicembre 2009 le attività finanziarie disponibili per la vendita comprendono:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

titoli quotati
Telecom  Italia S.p.A.  -  203.539 

Mediobanca S.p.A. 131.011 108.979 

Oclaro (ex Avanex Corporation) 10.440 1.422 

Altre società 1.975 105 

143.426 314.045 

titoli non quotati
Alcatel Submarine SA  -  44.805 

Alitalia S.p.A. 17.171 20.000 

Fin. Priv. S.r.l. (az. Mediobanca) 17.945 14.883 

Gruppo Banca Leonardo S.p.A. 8.337 8.444 

Istituto Europeo di Oncologia S.r.l. 6.677 6.483 

Vittoria Capital N.V. (az. Vittoria Assicurazioni)  -  6.469 

F.C. Internazionale Milano S.p.A. 6.008 4.627 

Tlcom I LP 2.114 2.453 

Equinox Two SCA 3.536 2.270 

Equinox Investment Company S.c.p.A.  -  970 

Altre Gruppo PRE 2.781 9.115 

Altre società 5.581 5.213 
70.150 125.732 

Fondi immobiliari chiusi
Olinda Fondo Shops  -  17.888 

Cloe Fondo Uffici  -  11.170 

Tecla Fondo Uffici 5.461 5.122 

Armilla 1.826 1.847 

Fondo Abitare Sociale 1 488 496 
7.775 36.523 

221.351 476.300 
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Gli incrementi si riferiscono principalmente alla sottoscrizione di n. 5.311.741 azioni di F.C. 
Internazionale Milano S.p.A. (Euro 1.381 migliaia) nonchè all’acquisto di quote di Equinox 
(Euro 1.266 migliaia).
 
I decrementi includono principalmente la vendita della partecipazione in Alcatel-Lucent 
Submarine Network, posseduta da Pirelli & C. S.p.A. (Euro 44.805 migliaia), che ha generato 
una plusvalenza di Euro 11.195 migliaia,  alla vendita delle azioni, possedute direttamente ed 
indirettamente da Pirelli & C. S.p.A., di Telecom Italia S.p.A. (Euro 183.785 migliaia), che ha 
generato una plusvalenza di Euro 2.251 migliaia, e alla vendita della partecipazione in Vitto-
ria Capital N.V. pari al 5% del capitale (Euro 5.677 migliaia) sempre posseduta da Pirelli & C. 
S.p.A., che ha generato una plusvalenza di Euro 823 migliaia. 
 
Le svalutazioni si riferiscono quasi esclusivamente alla partecipazione in Telecom Italia 
S.p.A. (Euro 19.754 migliaia).

Gli adeguamenti a fair value complessivamente positivi per Euro 34.739 migliaia si riferisco-
no principalmente alle partecipazioni in Mediobanca S.p.A. (Euro 22.033 migliaia), in Oclaro 
Inc.-ex Avanex (Euro 9.018 migliaia) e in FinPriv S.r.l. (Euro 3.062 migliaia) a cui si contrappone 
un adeguamento negativo in Alitalia S.p.A. (Euro 2.829 migliaia).
 
La voce “riclassifica” si riferisce quasi esclusivamente al Settore Real Estate e riguarda le quote 
detenute in Cloe Fondo Uffici e in Olinda Fondo Shops come già precedentemente descritto.

Per i titoli e i fondi immobiliari chiusi quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa 
al 31 dicembre 2009.

Per i titoli e i fondi immobiliari chiusi non quotati, il fair value è stato determinato facendo 
ricorso a stime sulla base delle migliori informazioni disponibili. 

La voce altre attività finanziarie valutate a fair value a conto economico è stata azzerata 
a seguito della riclassifica delle quote di Cloe Fondo Uffici – Fondo comune di investimento 
immobiliare di tipo chiuso non quotato riservato, detenute dal Settore Real Estate, nella voce 
“Partecipazioni in imprese collegate e joint venture”.

Le altre attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (Euro 6.755 migliaia al 31 di-
cembre 2009 e Euro 21.330 migliaia al 31 dicembre 2008) sono costituite da un’obbligazione di 
pagamento differito (deferred redemption amount) relativa alla cartolarizzazione di un portafo-
glio di crediti non performing (Euro 741 migliaia), nonchè da junior notes di classe B relativi 
alla cartolarizzazione di un portafoglio di crediti non performing (Euro 6.014 migliaia), entram-
bi riferiti al Settore Real Estate. 



225LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

12.  Attività per imposte differite e fondo  
imposte differite

La composizione è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Attività per imposte differite  91.164  72.426 
Fondo imposte differite  (44.000)  (38.372)

47.164 34.054

Poiché la contabilizzazione in bilancio delle imposte differite attive e passive è stata effettuata, 
ove ne esistano i presupposti, tenendo conto delle compensazioni per entità giuridica, la com-
posizione delle stesse al lordo delle compensazioni effettuate è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Attività per imposte differite 177.826 150.959 
- di cui recuperabili entro 12 mesi 59.403 37.813 

- di cui recuperabili oltre 12 mesi 118.423 113.146 

Fondo imposte differite (130.662) (116.905)
- di cui recuperabili entro 12 mesi (1.311) (2.149)

- di cui recuperabili oltre 12 mesi (129.351) (114.756)

47.164 34.054 

L’effetto fiscale delle differenze temporanee e delle perdite fiscali a nuovo che compongono la 
voce al 31 dicembre 2009 e al 31 dicembre 2008 sono riportate nel seguente prospetto:

AttiVità Per imPoSte diFFerite (in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Fondo per rischi e oneri futuri  30.281  25.082 
Fondi del personale  38.044  35.156 
Scorte  13.498  14.563 
Perdite fiscali a nuovo  43.121  40.786 
Ammortamenti  2.060  5.547 
Crediti commerciali e altri crediti  16.216  7.788 
Debiti commerciali e altri debiti  17.607  9.756 
Operazioni infragruppo  3.292  3.688 
Derivati  6.386  1.398 
Altro  7.321  7.195 

 177.826  150.959 

Fondo imPoSte diFFerite (in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Ammortamenti  (120.409)  (100.962)
Altro  (10.253)  (15.943)

 (130.662)  (116.905)
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Al 31 dicembre 2009 il valore delle imposte differite attive non riconosciute relative a differenze 
temporanee è pari a Euro 95.522 migliaia (Euro 75.213 migliaia al 31 dicembre 2008), e di quelle 
relative a perdite fiscali è pari a Euro 461.400 migliaia (Euro 521.620 migliaia al 31 dicembre 
2008): tali importi si riferiscono a situazioni in cui la recuperabilità non è ritenuta probabile. 

Le perdite fiscali ripartite per scadenza, a fronte delle quali non sono riconosciute imposte 
differite attive, sono di seguito riportate: 

(in migliaia di Euro)

Anno di scadenza 31/12/2009 31/12/2008

2009  -  288.667 
2010 136.020 137.604 

2011 36.853 62.922 

2012 517.611 533.169 

2013 108.705 36.293 

2014 83.004 1.157 

2015 24.859 26.318 

2016 33.382 30.638 

2017 62 62 

2018 1.169  -  

2021 133 28.480 

2022 50.137 52.807 

2023 2.654 6.613 

2024 39.457  -  
senza scadenza 640.483 609.504 

1.674.529 1.814.234 

L’effetto fiscale degli utili e perdite rilevati direttamente a patrimonio netto è  positivo per 
Euro 14.111 migliaia (positivo per Euro 11.281 migliaia al 31 dicembre 2008), ed è evidenziato 
nel prospetto degli utili e perdite complessivi; tali movimenti sono principalmente dovuti agli 
effetti fiscali legati agli utili/perdite attuariali su benefici a dipendenti, all’adeguamento a fair 
value di attività finanziarie disponibili per la vendita e di derivati in cash flow hedge.

13. Crediti commerciali

I crediti commerciali sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

Collegate e JV 89.803  -  89.803 76.237  -  76.237 
Terzi 721.061  -  721.061 765.526  -  765.526 
Crediti per commesse 2.802  -  2.802 6.177  -  6.177 

813.666  -  813.666 847.940  -  847.940 

Fondo svalutazione crediti (77.874)  -  (77.874) (59.989) (59.989)

735.792  -  735.792 787.951  -  787.951 
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I crediti per commesse, relativi quasi esclusivamente al settore Real Estate, rappresentano 
l’eccedenza dei costi sostenuti e dei margini rilevati in base al criterio della percentuale di 
completamento, pari ad Euro 41.411 migliaia al 31 dicembre 2009 (Euro 9.967 migliaia al 31 
dicembre 2008) rispetto agli acconti ricevuti a fronte della fatturazione ad avanzamento lavori, 
pari ad Euro 38.610 migliaia al 31 dicembre 2009 (Euro 3.790 migliaia al 31 dicembre 2008). 

Del totale crediti commerciali lordi pari ad Euro 813.666 migliaia (Euro 847.940 migliaia al 31 
dicembre 2008), Euro 155.323 migliaia sono scaduti (Euro 164.149 migliaia al 31 dicembre 2008). 
I crediti scaduti e a scadere sono stati svalutati in base alle politiche di Gruppo descritte nel 
paragrafo relativo ai principi contabili adottati.
I crediti svalutati includono sia singole posizioni significative oggetto di svalutazione indivi-
duale sia posizioni con caratteristiche simili dal punto di vista del rischio credito raggruppate 
e svalutate su base collettiva.

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione crediti commerciali:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Valore iniziale 59.989 53.872 
Attività cedute  -  (6.358)
Differenza da conversione 1.350 (2.374)

Accantonamenti 26.057 26.264 

Utilizzi/rilasci (8.970) (10.990)

Variazioni area di consolidamento (552) 94 
Altro  -  (519)

Valore finale 77.874 59.989 

Gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti sono rilevati nel Conto Economico alla voce 
“Altri Costi” (nota 33).
Per i crediti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

14. Altri crediti

Gli altri crediti sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

Crediti verso collegate/JV
- crediti finanziari 405.010 394.554 10.456 582.259 564.492 17.767 
- altri crediti 8.507 884 7.623 6.826 891 5.935 
Crediti finanziari verso terzi 92.082 91.257 825 98.781 87.987 10.794 
Ratei e risconti commerciali e altri/terzi 24.152 4.952 19.200 18.018 13 18.005 
Ratei e risconti attivi finanziari 1.818 622 1.196 4.721 1.004 3.717 
Crediti verso dipendenti 6.989 2.746 4.243 8.240 2.893 5.347 
Crediti verso istituti previdenziali 4.617 -  4.617 4.391 -  4.391 

Crediti verso erario imposte non correlate al 
reddito 67.086 17.492 49.594 83.897 12.717 71.180 

Altri crediti 161.738 44.723 117.015 142.576 31.677 110.899 
771.999 557.230 214.769 949.709 701.674 248.035 

Fondo svalutazione crediti (17.625) -  (17.625) (8.079) -  (8.079)
754.374 557.230 197.144 941.630 701.674 239.956 
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Per gli altri crediti correnti e non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il 
relativo fair value. In particolare per quanto concerne i crediti non performing (inclusi nella 
voce “altri crediti”) che, come illustrato nella descrizione dei principi contabili e dei criteri di 
valutazione di riferimento, sono valutati al costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’inte-
resse effettivo, il valore di iscrizione è pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri risultanti 
dall’ultimo business plan disponibile al tasso di interesse effettivo originale. 
Si ritiene che il valore contabile di tali crediti, calcolato come sopra descritto, approssimi il fair 
value degli stessi alla data del 31 dicembre 2009, in quanto il tasso di interesse effettivo origina-
le, utilizzato per la determinazione del valore attuale, è ancora oggi rappresentativo di un tasso 
di mercato che sarebbe applicato da terzi per la valorizzazione del portafoglio; tale tasso è stato 
infatti determinato considerando le caratteristiche proprie (rischiosità, mercato di riferimento, 
ecc.) del portafoglio oggetto di valutazione, elementi che il management preposto a tali valuta-
zioni  ritiene ancora oggi sostanzialmente validi.

I crediti finanziari verso società collegate e joint venture ammontano a Euro 405.010 mi-
gliaia e si riferiscono quasi esclusivamente al settore Real Estate. Di essi, Euro 394.337 migliaia 
sono classificati come non correnti in virtù della tempistica di incasso, connessa ai piani di di-
smissione dei patrimoni immobiliari posseduti direttamente o indirettamente dalle società che 
si realizzano mediamente in un arco temporale compreso tra i due e i sei anni. Tali crediti sono 
erogati a tassi in linea con quelli applicati dai principali operatori di mercato, ad eccezione di 
alcune società alle quali sono stati concessi finanziamenti infruttiferi. Al 31 dicembre 2009 l’at-
tualizzazione dei finanziamenti soci infruttiferi, al netto dell’effetto degli interessi maturati, ha 
comportato una riduzione del credito per Euro 4.735 migliaia. Il decremento netto della voce 
rispetto al valore al 31 dicembre 2008 (pari a Euro 169.938 migliaia) è dovuto principalmente 
a incrementi per Euro 85.301 migliaia in buona parte riconducibile a nuovi finanziamenti ero-
gati (in particolare alle società Espelha – Servicos de Consultadoria L.d.a., Jamesmail B.V. e 
Nabucco B.V. nonchè all’ingresso nel perimetro di consolidamento delle società appartenenti 
al Gruppo Mistral R.E. B.V.) a cui si contrappongono decrementi riconducibili principalmente, 
per Euro 83.731 migliaia, al rimborso del finanziamento soci da parte della società Europe-
an NPL S.A. e per Euro 16.192 migliaia alla rinuncia di finanziamenti da parte delle società 
eroganti. Si segnala che dal presente esercizio i decrementi accolgono le riduzioni dei crediti 
finanziari verso società collegate e joint venture operate in eccedenza del valore di carico delle 
partecipazioni relative alle medesime società verso le quali i crediti finanziari sono vantati.
 
I crediti finanziari verso terzi non correnti (Euro 91.257 migliaia) si riferiscono prevalen-
temente a somme depositate a garanzia di contenziosi fiscali e legali relativi alla controllata 
Pirelli Pneus S.A. (Brasile), remunerate a tasso di mercato. 

Gli altri crediti correnti (Euro 117.015 migliaia) includono:
 —  crediti per portafogli Non Performing Loan del Settore Real Estate per Euro 29.730 migliaia 
(Euro 21.094 migliaia al 31 dicembre 2008), riconducibili alle acquisizioni di portafogli di 
crediti ipotecari e chirografari acquistati nel corso di esercizi precedenti prevalentemente 
da Banca Popolare di Intra e Banca Antonveneta;

 —  crediti per vendita di partecipazioni del Settore Real Estate, pari a Euro 3.301 migliaia; 
 —  crediti verso Regione Campania del settore Real Estate per Euro 1.757 migliaia, relativi ai 
contributi regionali che saranno corrisposti dalla Regione Campania, ai sensi della L.R. n° 
15 del 26 luglio 2002 e successive proroghe e modifiche, a favore ed a sostegno degli acquiren-
ti di unità immobiliari facenti capo alla società Geolidro S.p.A..

Il valore lordo degli altri crediti svalutati è pari ad Euro 35.706 migliaia al 31 dicembre 2009 
(Euro 26.884 migliaia al 31 dicembre 2008), ed è riconducibile prevalentemente ai crediti per 
portafoglio NPL.
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Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione altri crediti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

non correnti correnti non correnti correnti 

Valore iniziale  -  8.079 3.610 2.845 
Differenza da conversione  -  9  -  (21)
Accantonamenti  -  6.088  -  1.124 

Utilizzi/rilasci  -  (143)  -  (424)

Variazioni area di consolidamento  -  3.592 (3.610) 4.545 
Altro  -   -   -  10 

Valore finale  -  17.625  -  8.079 

15. Crediti tributari

I crediti tributari ammontano a Euro 51.042 migliaia (di cui Euro 9.578 migliaia di attività non 
correnti) rispetto ad Euro 56.510 migliaia del 31 dicembre 2008 (di cui Euro 10.264 migliaia di 
attività non correnti).

16. Rimanenze

Le rimanenze sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Pirelli Tyre 559.579 809.376 
Pirelli Real Estate 96.637 93.379 
Altre 22.761 18.355 

678.977 921.110 

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Materie prime, sussidiarie e di consumo 140.923 210.045 
Materiali vari 745 771 

Immobili di trading in vendita 55.335 17.775 

Immobili in costruzione/ristrutturazione 9.603 34.997 

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 39.659 63.385 

Prodotti finiti 390.178 538.529 

Merci acquistate per la rivendita 9.274 10.413 

Aree da edificare 31.698 40.525 
Acconti a fornitori 1.562 4.670 

678.977 921.110 

Il decremento di valore delle rimanenze di Pirelli Tyre è essenzialmente riconducibile alla 
riduzione delle quantità, conseguente alle azioni di efficienza nella gestione, e del valore per 
riduzione costi unitari.
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L’incremento del valore degli immobili di trading in vendita rispetto al 31dicembre 2008 è 
attribuibile per Euro 17.551 migliaia all’ingresso nel perimetro di consolidamento della società 
Orione Immobiliare S.p.A. e per Euro 26.744 migliaia ad un centro polifunzionale sito in locali-
tà Centrova (PG), in relazione al quale la società Progetto Perugia S.r.l. (ora fusa in Iniziative 
Immobiliari 3 S.r.l.) ha completato l’attività di costruzione.

Le rimanenze di immobili in costruzione e ristrutturazione si riferiscono principalmente 
ad immobili in ristrutturazione siti a Milano in zona Bicocca in capo a Iniziative Immobiliari 3 
S.r.l. (Euro 4.657 migliaia), Lambda S.r.l. (Euro 2.127 migliaia), nonchè immobili in fase di rea-
lizzazione siti a Varsavia e dintorni di proprietà della società Pirelli Pekao Real Estate Sp.zo.o. 
(Euro 380 migliaia) ed un immobile sito a Magdeburg (Germania) in capo alla società Einkauf-
szentrum Münzstrasse GmbH & Co. KG (Euro 2.613 migliaia).
La riduzione della posta in commento si riferisce per Euro 26.525 migliaia al centro polifunzio-
nale sito in località Centrova (PG), in relazione al quale la società Progetto Perugia S.r.l. (ora 
fusa in Iniziative Immobiliari 3 S.r.l.) ha completato l’attività di costruzione.

Il valore delle rimanenze è comprensivo di oneri finanziari capitalizzati per Euro 1.598 migliaia, 
importo invariato rispetto al 31 dicembre 2008.

La svalutazione delle scorte operata nell’esercizio 2009 è pari a Euro 18.914 migliaia (Euro 
27.321 migliaia al 31 dicembre 2008); il ripristino di precedenti svalutazioni ammonta a Euro 
5.455 migliaia (Euro 2.575 migliaia al 31 dicembre 2008).

Le rimanenze non sono sottoposte ad alcun vincolo di garanzia.

17. Titoli detenuti per la negoziazione

I titoli detenuti per la negoziazione ammontano a Euro 161.024 migliaia (Euro 115.800 migliaia 
al 31 dicembre 2008) e sono costituiti:

 — per Euro 106.082 migliaia da titoli obbligazionari a tasso variabile;
 —  per Euro 47.961 migliaia da titoli obbligazionari a tasso fisso, di cui Euro 47.491 migliaia 
quotati;  

 — per Euro 6.945 migliaia da titoli azionari, di cui Euro 6.218 migliaia relativi a titoli quotati;
 — per Euro 36 migliaia da altri titoli.

Per i titoli quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 31 dicembre 2009.

Per i titoli non quotati, il fair value è stato determinato facendo ricorso a stime sulla base delle 
migliori informazioni disponibili. 

Le variazioni di fair value sono rilevate nel conto economico alla voce “oneri finanziari” (nota 36).

18. Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono concentrate presso le società finanziarie, le holding e le sub-hol-
ding del Gruppo. Sono essenzialmente impiegate sul mercato dei depositi con scadenze a breve 
termine presso primarie controparti bancarie a tassi d’interesse allineati alle condizioni pre-
valenti di mercato.
Ai fini del rendiconto finanziario il saldo delle disponibilità liquide è stato indicato al netto dei 
conti correnti bancari passivi, pari a Euro 21.334 migliaia al 31 dicembre 2009 ed Euro 26.828 
migliaia al 31 dicembre 2008.
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19. Patrimonio netto

19.1 DELLa sOcIEtà

Il capitale sociale sottoscritto e versato al 31 dicembre 2009 (incluse le azioni proprie in portafo-
glio) è rappresentato da n. 5.233.142.003 azioni ordinarie e n. 134.764.429 azioni di risparmio, tut-
te da nominali Euro 0,29 ciascuna e godimento regolare, per complessivi Euro 1.556.693 migliaia.

Come prescritto dallo IAS 32, il capitale sociale è presentato al netto delle azioni proprie 
in portafoglio (n. 3.867.500 azioni ordinarie, pari allo 0,07% delle sole azioni ordinarie,  e n. 
4.491.769 azioni di risparmio, pari al 3,33% delle sole azioni di risparmio), ed ammonta a Euro 
1.554.269 migliaia.
Il totale delle azioni proprie in portafoglio rappresenta lo 0,16% del capitale sociale.

Il capitale sociale è rimasto invariato rispetto all’esercizio 2008.

19.2 DI tERzI

Il patrimonio netto di terzi passa da Euro 202.558 migliaia al 31 dicembre 2008 a Euro 319.648 
migliaia al 31 dicembre 2009. La variazione è dovuta principalmente all’aumento di capitale del 
settore Real Estate (incremento di Euro 167.824 migliaia), al completamento dell’acquisizione 
delle partecipazioni minoritarie delle controllate del settore Tyre in Turchia (diminuzione di 
Euro 7.442 migliaia), al versamento effettuato nella società Yanzhou Hixih Ecotech Environ-
ment CO. Ltd (incremento di Euro 5.286 migliaia), alla perdita dell’esercizio (diminuzione di 
Euro 45.331 migliaia) oltre all’effetto cambio derivante dalla conversione in Euro dei bilanci in 
valuta estera (negativo per Euro 3.067 migliaia).

Le principali quote di partecipazione detenute dai terzi sono le seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Drahtcord Saar Gmbh & Co. K.G. (Germania) 50,00% 50,00%
Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. (Italia) 49,00% 49,00%

Pirelli & C. Ambiente S.p.A.  (Italia) 49,00% 49,00%

Euro Driver Car S.L. (Spagna) 49,10% 48,85%

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (Italia) 41,93% 41,93%

Driver Italia S.p.A. (Italia) 27,63% 26,93%

Pirelli Tyre Co. Ltd (Cina) 25,00% 25,00%

S.C. Cord Romania S.R.L (Romania) 20,00% 20,00%

Alexandria Tire Co. S.A.E. (Egitto) 10,90% 10,90%

Pirelli de Venezuela C.A. (Venezuela) 3,78% 3,78%
Turk Pirelli Lastikleri A.S. (Turchia) 0,01% 4,65%
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20. Piani di stock option

PIaNI POstI IN EssERE Da PIRELLI & c. s.P.a.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009, la Società non ha avviato alcun piano di 
stock option.
Pirelli & C. S.p.A. ha in essere due piani di stock option destinati a dirigenti e dipendenti della 
medesima e di altre società del Gruppo, cui sono stati attribuiti diritti di opzione, non cedibili 
a terzi, per la sottoscrizione/acquisto di azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A..
A tali piani non si applica l’IFRS 2 “Pagamenti basati su azioni”, in quanto i diritti di opzione 
sono stati assegnati anteriormente al 7 novembre 2002.
 
Si fornisce, di seguito, un’informazione complessiva in ordine ai sopracitati piani, denominati 
Pirelli to People e Group Senior Executives.

Pirelli to People group Senior executives

Caratteristiche del piano Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a terzi 
per la sottoscrizione di azioni ordinarie Pirelli & C. di 
futura nuova emissione o, a scelta di quest’ultima, per 
acquistare azioni proprie di Pirelli & C..

Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a terzi 
per la sottoscrizione di azioni ordinarie Pirelli & C. di 
futura nuova emissione o, a scelta di quest’ultima, per 
acquistare azioni proprie di Pirelli & C..

destinatari al 31 dicembre 
2009

205 dipendenti (dirigenti, quadri e dipendenti ad alto 
potenziale) delle società del Gruppo. Originariamente, 
alla data di approvazione del piano, n. 725.

18 dirigenti delle società del Gruppo. Originariamente, 
alla data di approvazione del piano, n. 51.

Condizioni per l’esercizio 
delle opzioni

Mantenimento del rapporto di lavoro. (a) mantenimento del rapporto di lavoro, e (b) raggiungi-
mento, nel biennio 2001 – 2002, di specifici obiettivi 
assegnati a ciascun destinatario.

Prezzo unitario  
di sottoscrizione/acquisto 
delle azioni

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sottoscrivere/
acquistare una azione ordinaria Pirelli & C. al prezzo di 
Euro 0,996 1.

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sottoscrivere/
acquistare una azione ordinaria Pirelli & C. al prezzo di 
Euro 0,996 1.

Periodo di esercizio  
delle opzioni

Sino a nove anni dalla data della loro attribuzione (av-
venuta il 5/11/2001), ma non prima che siano decorsi 
un anno da detta attribuzione relativamente al 50% delle 
opzioni assegnate, due anni per un ulteriore 25% e tre 
anni per il residuo 25%.

Per quanto riguarda le opzioni attribuite in data 
5/11/2001 sino a nove anni dalla data della loro at-
tribuzione, ma non prima che siano decorsi un anno da 
detta attribuzione relativamente al 50% delle opzioni 
assegnate, due anni per un ulteriore 25% e tre anni per 
il residuo 25%. Per quanto riguarda le opzioni attribuite 
in via definitiva in data 10/5/2002  sino al 31/5/2009, 
ma non prima dell’1/6/2002 per il 50% di esse e non 
prima dell’1/1/2003 per il residuo.

numero massimo  
di opzioni per cui, al 31 
dicembre 2008, era  
pendente l’offerta

N. 15.697.334, pari a circa lo 0,3% delle azioni ordinarie 
in circolazione, destinate a n. 222 beneficiari.

N. 9.789.185, pari a circa lo 0,2% delle azioni ordinarie 
in circolazione, destinate a n. 21 beneficiari.

numero massimo  
di opzioni per cui, al 31 
dicembre 2009, era  
pendente l’offerta 2

N. 14.537.334, pari a circa lo 0,28% delle azioni ordina-
rie in circolazione, destinate a n. 205 beneficiari.

N. 4.032.001, pari a circa lo 0,077% delle azioni ordina-
rie in circolazione, destinate a n. 18 beneficiari.

diritti scaduti nel 2009 per 
persone uscite dal gruppo

1.160.000 5.757.184

Azioni emesse nel periodo Nessuna Nessuna

1   Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria 
del 12 dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale  
sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto. 

2   Le opzioni non esercitate del Piano Group Senior Executives attribuite in via definitiva in data 10/05/2002 sono decadute da ogni effetto in data 31/05/2009.
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Nelle tavole di seguito riportate viene rappresentata l’evoluzione dei suddetti piani, il numero 
delle opzioni ed il prezzo di esercizio.

Pirelli to people

tAV.1

2009 2008

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

Diritti esistenti al 1/1/2009 15.697.334 0,996 1 0,26 18.175.604 1,15 1 0,75
Diritti assegnati nel periodo - - - - - -
(diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo - per 
persone uscite dal Gruppo) 1.160.000 - - 2.478.270 - -

Diritti esistenti al 31/12/2009 14.537.334 0,996 1 0,42 15.697.334 0,996 1 0,26

tAV.2

Prezzi di esercizio diritti assegnati – esistenti al 31/12/2009 
Vita residuale contrattuale

 di cui esercitabili

< 1 anno * totale dal 5/11/2004
Euro 0,996 ¹ 14.537.334 14.537.334 14.537.334

*   sino al 5/11/2010

1    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.  

Group senior Executives

tAV.1

2009 2008

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

Diritti esistenti al 1/1/2009 9.789.185 0,996 1 0,26 11.541.015 1,15 1 0,75
Diritti assegnati nel periodo - - - - - -
(diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo - per 
persone uscite dal Gruppo) 5.757.184 - - 1.751.830 - -

Diritti esistenti al 31/12/2009 2 4.032.001 0,996 1 0,42 9.789.185 0,996 1 0,26

tAV.2

Prezzi di esercizio diritti assegnati – esistenti al 31/12/2009 
Vita residuale contrattuale

 di cui esercitabili

< 1 anno * totale dal 5/11/2004
Euro 0,996 1 4.032.001 4.032.001 4.032.001

*   sino al 5/11/2010

1    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto. 

2   Le opzioni non esercitate del Piano Group Senior Executives attribuiti in via definitiva in data 10/05/2002 sono decadute da ogni effetto in data 31/05/2009.
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La tabella che segue indica il numero di opzioni attribuite nell’ambito dei piani di incentivazio-
ne sopra descritti, detenute al 31 dicembre 2009, direttamente e indirettamente, dai componenti 
del Consiglio di Amministrazione, dai Direttori Generali, nonché dai dirigenti con responsabi-
lità strategiche della Società e delle società da questa controllate.

Nome  
e Cognome

opzioni detenute al 
1/1/2009

opzioni assegnate nel 
corso dell’esercizio 2009

opzioni esercitate nel  
corso dell’esercizio 2009

opzioni detenute al 
31/12/2009

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

Claudio De Conto 778.774 1 0,996 3 -  -  -  -  298.667 1 0,996 3 
410.667 2 0,996 3 -  -  -  -  410.667 2 0,996 3

Francesco Gori 4 533.334 1 0,996 3 -  -  -  -  426.667 1 0,996 3 
666.667 2 0,996 3 -  -  -  -  666.667 2 0,996 3 

1   Piano di incentivazione Group Senior Executives.

2   Piano di incentivazione Pirelli to People.

3    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.

4    Il Dott. De Conto il 31 dicembre 2009 ha risolto il rapporto dirigenziale con Pirelli & C. S.p.A. Mantenendo in qualità di Amministratore il ruolo di Amministratore Delegato 
Finance di Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

Giovanni Ferrario (Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società sino al dicembre 2004) è titolare di n. 426.667 opzioni che attribuiscono il diritto di 
sottoscrivere/acquistare altrettante azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A.al prezzo di Euro 0,996 ciascuna.

Valerio Battista (Direttore Generale della Società sino al giugno 2005) è titolare di n. 1.093.334 opzioni che attribuiscono il diritto di sottoscrivere/acquistare altrettante 
azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A. al prezzo di Euro 0,996 ciascuna.

PIaNI POstI IN EssERE Da PIRELLI & c. REaL EstatE s.P.a.

L’Assemblea dei Soci del 14 aprile 2008 di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ha tra l’altro approvato 
le linee guida di un piano di stock option, che prevede l’assegnazione ai beneficiari di opzioni 
per l’acquisto di azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (“Stock Option Plan 2008-2010” o “SOP 
2008-2010”).

Si fornisce di seguito un’informazione complessiva in ordine al sopraccitato Piano, le cui con-
dizioni generali non sono variate rispetto al 31 dicembre 2008. Si segnala che i valori di riferi-
mento (numero opzioni, vincolo di mercato, prezzo di esercizio) sono stati rettificati per tenere 
conto dell’operazione di aumento di capitale perfezionatasi nel mese di luglio 2009. 
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StoCK oPtion 2008-2010

Caratteristiche del piano Attribuzione di diritti di opzione, non cedibili a terzi, per l’acquisto di azioni ordinarie Pirelli & C. 
Real Estate S.p.A. detenute dalla Società stessa (azioni proprie)

destinatari al 31 dicembre 2009 28 soggetti (amministratori, direttori ed altre risorse chiave) di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. e 
sue controllate.
Originariamente, alla data di approvazione del piano, n° 58. Sono state effettuate due as-
segnazioni rispettivamente in data  8 maggio 2008 (23.914.286 opzioni) e in data 27 maggio 
2008 (3.731.786 opzioni). 

Condizioni per l’esercizio delle opzioni (a) mantenimento del rapporto di lavoro o della qualifica di amministratore nell’ambito di società 
del Gruppo Pirelli Real Estate;
(b) raggiungimento/superamento, al momento dell’esercizio, di una quotazione minima del titolo 
Pirelli RE sul mercato, non inferiore ad euro 1,35 [vincolo di mercato];
(c) Pirelli RE abbia conseguito taluni obiettivi di performance economica e di posizione finanzi-
aria netta per il triennio 2008-2010.

Prezzo unitario di sottoscrizione/acquisto 
della azioni

Ciascuna opzione attribuita dà diritto a sottoscrivere / acquistare una azione ordinaria Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A. al prezzo di euro 1,10 per le opzioni assegnate in data 8 maggio e 
al prezzo di euro 0,98 per le opzioni assegnate in data 27 maggio, corrispondente al “valore 
normale” dell’azione alla data dell’offerta; detto prezzo potrà variare in caso di operazioni sul 
capitale sociale ovvero di altre operazioni straordinarie, assicurando in ogni caso ai beneficiari 
diritti equivalenti a quelli loro spettanti prima di dette operazioni.

Periodo di esercizio delle opzioni Esercitabili anche parzialmente per il 40% dal 1° maggio 2010 al 31 dicembre 2011 (1^ 
tranche) e per il restante 60% dal 1° maggio 2011 al 31 dicembre 2011 (2^ tranche) ed, 
improrogabilmente, entro il 31 dicembre 2011. Possibilità di esercizio anticipato, nel caso 
in cui ci sia un’ipotesi di “change of control” e, quindi, qualora Pirelli & C. S.p.A. non sia più 
l’azionista di controllo della Società, restando comunque valida l’efficacia dei vincoli di mercato 
ed operativo, con predeterminati criteri applicativi in relazione all’esercizio in cui si dovesse 
verificare l’evento.

numero massimo di opzioni per cui,  
al 31 dicembre 2009, era pendente l’offerta

n° 10.375.714 pari a circa lo 0,01% delle azioni ordinarie in circolazione, destinate  
a n° 28 beneficiari.

diritti scaduti nel 2009 per persone  
uscite dal gruppo

16.228.929

Azioni emesse nel periodo Nessuna

Il fair value delle opzioni alla data di assegnazione è stato determinato secondo il modello va-
lutativo del tipo Binomiale ed è pari a:

(valori in Euro)

data di assegnazione 1a tranche 2a tranche

8 maggio 2008  0,12 Euro  0,15 Euro 
27 maggio 2008  0,09 Euro  0,12 Euro 

Le ipotesi che sono state a suo tempo considerate nel modello di valutazione sono così sintetiz-
zabili: 

 —  prezzo medio ponderato delle azioni alla data di assegnazione pari a Euro 1,10 per le opzioni 
assegnate in data 8 maggio ed a Euro 0,98 per le opzioni assegnate in data 27 maggio;

 —  volatilità attesa del 30% determinata sulla base della volatilità storica del prezzo delle azio-
ni dal momento della quotazione di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. fino alle date di assegna-
zione del piano in oggetto;

 —  durata prevista delle opzioni è di 1,98 anni per la prima tranche e 2,98 anni per la seconda 
per le opzioni assegnate in data 8 maggio (1,93 anni e 2,93 anni rispettivamente per la prima 
tranche e la seconda tranche per le opzioni assegnate in data 27 maggio);

 —  dividendi attesi pari al 4%;
 —  tasso di interesse risk free pari al 4,25%.



236 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

b
il

a
n

c
io

 c
a

p
o

g
r

u
p

p
o

b
il

a
n

c
io

 c
o

n
s

o
li

d
a

t
o

b
il

a
n

c
io

 d
i s

o
s

t
e

n
ib

il
it

à
r

e
la

Z
io

n
e

 d
e

g
li

 a
M

M
in

is
t

r
a

t
o

r
i

n
o

t
iZ

ie
 p

r
e

li
M

in
a

r
i

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia

Gli schemi di seguito riportati – in conformità a quanto previsto dallo Schema 2 dell’Allegato 
3C del Regolamento n° 11971/1999 – indicano le movimentazioni intercorse nel 2009 delle stock 
option detenute dagli Amministratori e Direttori Generali di Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

nome e 
Cognome

Carica 
ricoperta

opzioni detenute  
all'inizio  

dell'esercizio

opzioni  
assegnate  
nel corso  

dell’esercizio 

opzioni esercitate  
nel corso  

dell’esercizio 

opzioni  
scadute/
decadute 

nello
esercizio

opzioni  
detenute  
alla fine  

dell'esercizio

(A) (b) (1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10) (11) 
=(1)+(4)- 
-(7)-(10)

(12)

n.
 o
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ni
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 d
i 

es
er

ci
zi

o

Sc
ad

en
nz

a

n.
 o

pz
io

ni

Pr
ez

zo
 m

ed
io

 d
i 

es
er

ci
zi

o

Sc
ad

en
nz

a

n.
 o

pz
io

ni

Pr
ez

zo
 m

ed
io

 d
i 

es
er

ci
zi

o

Pr
ez

zo
 m

ed
io

 d
i 

m
er

ca
to

  
al

l'e
se

rc
iz

io

n.
 o

pz
io

ni

n.
 o

pz
io

ni

Pr
ez

zo
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ed
io

 d
i 

es
er

ci
zi

o

Carlo Ales-
sandro Puri 
Negri

Vice Presidente 
Esecutivo -  
Executive Deputy 
Chairman a 300.000 21,23 31/12/11  -  -  -  -  -  -  300.000 

 -  - 

Emilio Biffi Consigliere 
Delegato Settore 
Tecnico - Chief 
Tecnical Officer 30.000 21,23 31/12/11  -  -  -  -  -  -  - 30.000 21,23

Olivier de 
Poulpiquet

Consigliere b

200.000 21,23 31/12/11  -  -  -  -  -  - 200.000  - 21,23

Paolo  
Massimilia-
no Bottelli

Consigliere  
e Direttore  
Generale 
Germania e 
Polonia 140.000 21,23 31/12/11  -  -  -  -  -  -  - 140.000 21,23 

33.500 18,88 31/12/11  -  -  -  -  -  -  - 33.500 18,88 

Wolfgang 
Weinschrod

Consigliere 
 15.000 21,23 31/12/11  -  -  -  -  -  -  -   15.000 21,23 

Rodolfo 
Petrosino

Direttore  
Generale Italia c 140.000 21,23 31/12/11  -  -  -  -  -  - 140.000  -  - 

33.500 18,88 31/12/11  -  -  -  -  -  - 33.500  -  - 

Gerardo 
Benuzzi

Direttore  
Generale  
Finance & 
Advisory 65.000 21,23 31/12/11  -  -  -  -  -  - 

 - 

65.000 21,23 

12.500 18,88 31/12/11  -  -  -  -  -  -  - 12.500 18,88 

a   Dimessosi dalla carica di Vicepresidente Esecutivo in data 8 aprile 2009

b    Cessazione del rapporto di lavoro dipendete e revoca delega in materia di Investment & Fund Raising a partire dal 30 giugno 2009 come deliberato dal Consiglio in data 
8 aprile 2009

c   Cessione del rapporto lavoro dipendente in data 30 giugno 2009

Si tratta delle opzioni relative al piano di Stock Option Plan 2008-2010, così come deliberato 
dall’Assemblea degli azionisti in data 14 aprile e dettagliatamente illustrato nel Documento In-
formativo ex art. 114-bis del Testo Unico della Finanza e art. 84-bis del Regolamento Emittenti, 
pubblicato ai sensi di legge.

21. Debiti tributari

I debiti tributari ammontano a Euro 53.955 migliaia (di cui Euro 10.037 migliaia di passività 
non correnti) rispetto ad Euro 53.742 migliaia del 31 dicembre 2008 (di cui Euro 9.706  migliaia 
di passività non correnti).
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22. Fondi rischi e oneri

Sono di seguito riportate le movimentazioni intervenute nell’esercizio:

Fondi riSCHi ed oneri - PArte non Corrente (in migliaia di Euro)

Valore iniziale al 31/12/2008 141.191 
Differenze da conversione 21.478 
Variazione perimetro 1.720 

Incrementi 13.987 

Utilizzi/rilasci (9.938)
Altro (645)

Valore finale al 31/12/2009 167.793 

Fondi riSCHi ed oneri - PArte Corrente (in migliaia di Euro)

Valore iniziale al 31/12/2008 135.650 
Differenze da conversione 8 
Incrementi 194.609 

Utilizzi/rilasci (83.264)

Riclassifica (3.528)

Decremento crediti finanziari (114.629)
Altro 1.937 

Valore finale al 31/12/2009 130.783 

Al 31 dicembre 2009 i fondi rischi e oneri - parte non corrente si riferiscono principalmen-
te a accantonamenti a fronte di contenziosi di natura legale e fiscale in capo alla controllata 
Pirelli Pneus S.A. in Brasile (Euro 97.892 migliaia), a rischi di natura fiscale (Euro 27.410 mi-
gliaia) e altri rischi/oneri di natura commerciale e vertenze lavoro (Euro 14.541 migliaia) in 
capo alla capogruppo Pirelli & C. S.p.A., a impegni contrattuali con riferimento all’esecuzione 
di lavori straordinari di manutenzione su immobili ceduti (Euro 16.913 migliaia) e contenziosi 
arbitrati e vertenze in corso  (Euro 8.400 migliaia) assunti da Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

Gli incrementi della parte non corrente dell’esercizio riguardano principalmente gli ade-
guamenti legati al fabbisogno a fronte di rischi commerciali, indennizzi e vertenze (Euro 2.687 
migliaia in capo alla capogruppo Pirelli & C. S.p.A. e Euro 8.218 migliaia del settore Tyre).

I fondi rischi e oneri - parte corrente includono accantonamenti per garanzie contrattua-
li e reclami prodotti (Euro 72.112 migliaia del settore Tyre e Euro 11.314 migliaia del settore 
Broadband Access), accantonamenti effettuati dalla capogruppo Pirelli & C. S.p.A. a fronte del-
le garanzie prestate in occasione della cessione delle attività Pirelli nei settori Cavi e Sistemi 
per l’Energia e le Telecomunicazioni a Goldman Sachs Capital Partner avvenuta nel luglio 2005 
(Euro 10.000 migliaia), oneri di ristrutturazione per riorganizzazione interna di Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A. (Euro 5.714 migliaia) oltre al fondo rischi su partecipazioni valutate a  patrimonio 
netto, relativo al settore Real Estate (Euro 3.279 migliaia), che accoglie, ove esista un’obbligazio-
ne legale o implicita, l’accantonamento per il ripianamento delle perdite delle società collegate e 
joint venture eccedenti il valore di carico delle stesse e dei crediti finanziari verso le stesse.

Gli incrementi della parte corrente si riferiscono principalmente al settore Tyre (Euro 
57.491 migliaia) per le unità con sede in Italia per malattie professionali, per bonifiche sulla 
nuova area del Polo di Settimo Torinese e garanzie sui prodotti, in Spagna per costi connessi 
alla chiusura della fabbrica di Manresa e in Usa per rischi vertenze e garanzie sui prodotti. Gli 
incrementi si riferiscono altresì all’adeguamento del fondo rischi su partecipazioni valutate a 
patrimonio netto del settore Real Estate (Euro 117.908 migliaia).
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Gli utilizzi/rilasci della parte corrente si riferiscono principalmente al settore Real Estate e 
sono associati all’adeguamento del fondo rischi su partecipazioni valutate a patrimonio netto 
(Euro 48.670 migliaia). 

La voce decremento crediti finanziari accoglie la riduzione dei crediti finaziari vantati verso 
dette società a fronte delle quote di perdita realizzate dalle stesse eccedente il valore di carico 
delle partecipazioni.

23. Fondi del personale

La voce comprende:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Fondi pensione:
- finanziati 222.368 157.368 
- non finanziati 92.310 88.752 
TFR (società italiane) 51.454 56.783 
Piani di assistenza medica 17.899 18.442 
Altri benefici 67.849 45.190 

451.880 366.535 

fONDI PENsIONE

Nella tabella seguente si riporta la composizione dei fondi pensione al 31 dicembre 2009:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009

germania totale fondi 
pensione  

non  
finanziati

uSA uK Altri paesi totale fondi 
pensione 
finanziati

Fondi finanziati
Valore attuale delle passività finanziate 122.199 783.307 2.981 908.487 
Fair value delle attività a servizio del piano (76.860) (606.856) (2.403) (686.119)
Fondi non finanziati
Valore attuale delle passività non finanziate ("unfunded") 92.310 92.310 
Passività nette in bilancio 92.310 92.310 45.339 176.451 578 222.368 
di cui:
- Tyre 84.168 84.168 45.339 91.681 578 137.598 
- Real Estate 8.142 8.142 
- Altro 84.770 84.770 
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Nella tabella seguente si riporta la composizione dei fondi pensione al 31 dicembre 2008:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008

germania totale fondi 
pensione  

non  
finanziati

uSA uK Altri paesi totale fondi 
pensione 
finanziati

Fondi finanziati
Valore attuale delle passività finanziate 128.035 598.155 2.615 728.805 
Fair value delle attività a servizio del piano (73.780) (495.549) (2.108) (571.437)
Fondi non finanziati
Valore attuale delle passività non finanziate ("unfunded") 88.752 88.752 
Passività nette in bilancio 88.752 88.752 54.255 102.606 507 157.368 
di cui:
- Tyre 83.310 83.310 54.255 62.157 507 116.919 
- Real Estate 5.442 5.442 
- Altro 40.449 40.449 

Le caratteristiche dei principali fondi pensione in essere al 31 dicembre 2009 sono le seguenti:

 —  Germania – Settore Tyre: si tratta di un piano a benefici definiti non finanziato e basato 
sull’ultima retribuzione. Garantisce una pensione addizionale a quella statale. Il piano è 
stato chiuso nell’ottobre del 1982; conseguentemente i partecipanti al piano sono dipenden-
ti assunti anteriormente a tale data;

 —  USA – Settore Tyre: si tratta di un piano a benefici definiti finanziato e basato sull’ultima 
retribuzione. Garantisce una pensione addizionale a quella statale ed è amministrato da 
un Trust. Il piano è stato chiuso nel 2001 e congelato nel 2003 per quei dipendenti che sono 
passati a uno schema a contributi definiti. I partecipanti al piano sono tutti non attivi;

 —  UK: si tratta di piani a benefici definiti finanziati e basati sull’ultima retribuzione. Garan-
tiscono una pensione addizionale a quella statale e sono amministrati all’interno di Trust. 
I piani sono stati chiusi nel 2001; conseguentemente i partecipanti sono dipendenti assunti 
anteriormente a tale data.

 
I movimenti dell’esercizio del valore attuale delle passività per fondi pensione (finanziati e non 
finanziati) sono i seguenti: 

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Valore iniziale 817.557 1.113.853 
Differenze da conversione 38.925 (207.553)
Variazioni di perimetro - 3.986 

Movimenti transitati da conto economico:

 - Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 4.195 4.669 

 - Costo per interessi 51.479 57.672 

(Utili)/Perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto 138.070 (111.992)

Contribuzioni del lavoratore 1.182 1.323 

Benefici pagati (53.114) (48.146)
Altro 2.503 3.745 

Valore finale 1.000.797 817.557 
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I movimenti dell’esercizio del fair value delle attività a servizio dei fondi pensione sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Valore iniziale (571.437) (907.569)
Differenze da conversione (33.372) 187.355 
Movimenti transitati da conto economico:
 - Rendimento atteso delle attività a servizio del piano (40.416) (64.529)
(Utili)/perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto (56.062) 195.456 
Contribuzioni del datore di lavoro (29.171) (22.453)
Contribuzioni del lavoratore (1.689) (1.323)
Benefici pagati 45.403 40.978 
Altro 625 648 
Valore finale (686.119) (571.437)

 

Le assunzioni utilizzate per determinare il rendimento atteso delle attività a servizio dei fondi 
pensione sono basate sui rendimenti attesi delle attività sottostanti (azioni, obbligazioni e de-
positi); il rendimento atteso è derivato dalla media generale dei rendimenti attesi dalle attività 
per ogni classe di investimento separatamente identificata, con riferimento a una composizione 
della attività effettiva oppure obiettivo. 
Il rendimento atteso di ciascuna classe di investimento è derivato dai rendimenti di mercato 
disponibili alla data di bilancio. In particolare, il rendimento atteso delle azioni è derivato da 
un tasso di rendimento risk free con l’aggiunta di un adeguato premio per il rischio. 
Nella tabella che segue si riporta la composizione delle attività a servizio dei fondi pensione 
finanziati:

(in %)

31/12/2009 31/12/2008

uK uSA Altri paesi uK uSA Altri paesi

Azioni 62% 70% 64% 70%
Obbligazioni 27% 25% 33% 25%
Altro 11% 5% 100% 3% 5% 100%

100% 100% 100% 100% 100% 100%

Il rendimento effettivo delle attività a servizio dei fondi pensione è stato il seguente:

(in migliaia di Euro)

uSA uK Altri paesi totale 

Rendimento effettivo 2009 - (utili)/perdite (13.268) (83.057) (250) (96.575)
Rendimento effettivo 2008 - (utili)/perdite 26.027 134.370 (51) 160.346 

I costi riconosciuti a conto economico relativamente ai fondi pensione sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 4.195 4.669 
Costo per interessi 51.479 57.672 
Rendimento atteso delle attività a servizio del piano (40.416) (64.529)

15.258 (2.188)
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Gli ammontari rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “Costi del Personale” (nota 31).
I contributi che ci si aspetta di versare durante l’esercizio 2010 per i fondi pensione ammontano 
a Euro 34.831 migliaia. 

tRattamENtO DI fINE RaPPORtO (tfR)

I movimenti dell’esercizio del fondo trattamento di fine rapporto sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Valore iniziale 56.783 74.559 
Attività cedute  -  (12.846)
Movimenti transitati da conto economico 3.333 3.565 

Curtailment 1.987  -  

(Utili)/perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto 2.809 1.959 

Liquidazioni/anticipazioni (13.453) (10.798)
Altro (5) 344 

Valore finale 51.454 56.783 
di cui:
- Tyre 33.809 37.194 

- Real Estate 4.877 7.327 
- Altri business 12.768 12.262 

I movimenti transitati da conto economico nel 2009 sono relativi al solo costo per interesse 
maturato sul TFR al 31 dicembre 2008. A seguito della riforma del TFR introdotta dalla Legge 
Finanziaria 2007, il TFR si è trasformato infatti in un programma a contributi definiti.

I movimenti transitati da conto economico sono rilevati alla voce “Costi del Personale” (nota 31).

PIaNI DI assIstENza mEDIca

La composizione dei piani di assistenza medica è la seguente:

(in migliaia di Euro)

uSA

Passività in bilancio al 31/12/2009 17.899
Passività in bilancio al 31/12/2008 18.442

Il piano medico in essere negli Stati Uniti (Settore Tyre) copre impiegati e operai, sia attivi che 
pensionati.
Il piano è strutturato nelle due componenti “pre-medicare” e “post-medicare”, quest’ultima 
destinata a partecipanti oltre i 65 anni di età.
I contributi sono versati sia dal datore di lavoro che dai lavoratori.
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I movimenti dell’esercizio delle passività riconosciute in bilancio per i piani di assistenza me-
dica sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Valore iniziale 18.442 21.839
Differenze da conversione (661) 1.333
Movimenti transitati da conto economico:

- Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 6 7

- Costo per interessi 1.090 1.217

(Utili) /perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto (15) (1.109)

Benefici pagati (963) (1.591)
Altro - (3.254)

Valore finale 17.899 18.442

L’effetto di un incremento o di una diminuzione di un punto percentuale nei tassi tendenziali 
presunti dei costi per assistenza medica è il seguente:

(in migliaia di Euro)

Aumento 1% diminuzione 1%

31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008

Effetto sul costo delle prestazioni di lavoro corrente e sul costo per interessi 40 55 (39) (54)
Effetto sulla passività riconosciuta in bilancio 626 933 (609) (908)

I costi riconosciuti a conto economico relativamente ai piani di assistenza medica sono i se-
guenti:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 6 7 
Costo per interessi 1.090 1.217 

1.096 1.224 

Gli ammontari rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “Costi del Personale” (nota 31).

aLtRE INfORmazIONI

Le perdite nette attuariali maturate nell’esercizio 2009 imputate direttamente a patrimonio 
netto ammontano a Euro 86.633 migliaia (al 31 dicembre 2008 perdite nette per Euro 85.058 
migliaia) ed includono anche la quota relativa a società valutate con il metodo del patrimonio 
netto, pari a utili di Euro 10 migliaia (al 31 dicembre 2008 perdite per Euro 405 migliaia). 
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Il valore cumulato al 31 dicembre 2009, pari a perdite nette per Euro 383.502 migliaia, di cui 
Euro 383.893 migliaia di competenza del Gruppo (al 31 dicembre 2008 perdite nette per Euro 
296.634 migliaia, di cui Euro 297.339 migliaia di competenza del Gruppo), risulta così suddiviso:

(in migliaia di Euro)

italia germania uSA uK Altri paesi totale

Fondi pensione  -  (5.684) (80.705) (296.227) (8.902) (391.518)
Piani di assistenza medica  -   -  (9.242)  -   -  (9.242)
TFR 17.258  -   -   -   -  17.258 

totale utili/(perdite) attuariali riconosciuti  
nel patrimonio netto 17.258 (5.684) (89.947) (296.227) (8.902) (383.502)

La suddivisione per paese al 31 dicembre 2008 era la seguente:

(in migliaia di Euro)

italia germania uSA uK Altri paesi totale

Fondi pensione  -  (2.330) (83.974) (212.439) (8.325) (307.068)
Piani di assistenza medica  -   -  (9.257)  -   -  (9.257)
TFR 19.691  -   -   -   -  19.691 

totale utili/(perdite) attuariali riconosciuti  
nel patrimonio netto 19.691 (2.330) (93.231) (212.439) (8.325) (296.634)

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2009 e ai fini della determinazione 
del costo previsto per l’anno 2010 sono le seguenti:

italia germania olanda uK uSA

Tasso di sconto 5,00% 5,20% 5,20% 5,70% 5,75% 
Tasso di inflazione 2,00% 2,00% 2,00% 3,45% - 

Rendimento atteso delle attività - - - 6,84% 7,39% 

Tasso atteso di incremento delle retribuzioni 3,00% * 2,50% 2,00% 2,70%-3,45% - 

Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - iniziale - - - - 8,00% 
Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - finale - - - - 4,50% 

*   indicatore valido esclusivamente per le società con un numero di dipendenti inferiore a 50

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2008 e ai fini della determinazione 
del costo per l’anno 2009 sono le seguenti:

italia germania olanda uK uSA

Tasso di sconto 5,70% 5,70% 5,70% 6,20%-6,40% 6,25% 
Tasso di inflazione 2,00% 2,00% 2,00% 2,70% - 
Rendimento atteso delle attività - - - 6,65% 7,75% 
Tasso atteso di incremento delle retribuzioni 3,5% - 4,5% * 2,50% 2,00% 3,15% - 
Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - iniziale - - - - 8,50% 
Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - finale - - - - 4,50% 

*   indicatore valido esclusivamente per le società con un numero di dipendenti inferiore a 50
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I tassi di sconto sono utilizzati nella valutazione dell’obbligazione e della componente finan-
ziaria dell’onere netto corrente. Il Gruppo ha selezionato tali tassi sulla base delle curve di 
rendimento di titoli a reddito fisso (Corporate bond) di primarie società (con rating AA+) alla 
data di valutazione dei piani.
Il tasso tendenziale dei costi per assistenza medica rappresenta l’incremento previsto dei costi 
di assistenza medica. Tale tasso è determinato sulla base dell’esperienza specifica del Settore e 
di vari trend, incluse le proiezioni dell’inflazione specifica nel settore dell’assistenza sanitaria.

Il tasso iniziale utilizzato rappresenta un trend di breve periodo basato sull’esperienza recen-
te e sulle prevalenti condizioni di mercato. Il tasso finale utilizzato è un’assunzione di lungo 
periodo che tiene conto, tra gli altri, dell’inflazione nei costi di assistenza sanitaria sulla base 
dell’andamento generale dell’inflazione, dell’inflazione incrementale medica, delle tecnologie, 
dei nuovi farmaci, dell’età media della popolazione e del diverso mix dei servizi medici. La va-
riazione nel tasso tendenziale medio di crescita dei costi di assistenza medica nel 2009 è stato 
determinato dalla recente variazione dei costi di assistenza medica.

I tassi di rendimento attesi delle attività riflettono le stime sull’andamento dei tassi medi a 
lungo termine degli asset dei fondi pensione per tutta la durata dell’obbligazione. Il rendimento 
atteso è definito per ciascuna asset class (azionario, obbligazionario, cash, real estate) ed è al 
netto dei costi amministrativi previsti. L’andamento storico e la correlazione dei rendimenti, 
le stime sugli andamenti futuri e altri rilevanti fattori finanziari sono analizzati per verificarne 
la ragionevolezza e la coerenza.

Le rettifiche basate sull’esperienza passata, relative ai piani a benefici definiti, sono le seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008 31/12/2007 31/12/2006 31/12/2005

Rettifiche sulle passività dei piani - (Utili)/perdite  959  (9.553)  16.097  (7.527)  46.038 
Rettifiche sulle attività a servizio dei piani - (Utili)/perdite  (56.318)  224.875  (744)  (32.733)  (75.756)

Le rettifiche sulle passività rappresentano la variazione della passività attuariale non derivan-
te dalle modifiche delle ipotesi attuariali. Tipicamente, includono i cambiamenti della struttu-
ra demografica e retributiva. Dall’esperienza sono escluse le modifiche delle regole del piano 
(past service cost).
Le rettifiche sulle attività rappresentano la differenza tra il rendimento effettivo delle attività 
e il rendimento atteso all’inizio dell’anno.

aLtRI bENEfIcI

La voce al 31 dicembre 2009 include Euro 18.681 migliaia relativi alla quota di competenza dell’eser-
cizio del piano di incentivazione a lungo termine del management, approvato dal Consiglio di Am-
ministrazione di Pirelli & C S.p.A. del 21 aprile 2009 e destinato a circa 80 senior manager. 
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24. Debiti verso banche e altri finanziatori

I debiti verso banche ed altri finanziatori sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

Obbligazioni  -   -   -  150.000  -  150.000 

Debiti vs banche 1.661.280 1.402.524 258.756 1.780.681 1.279.470 501.211 

Debiti vs altri finanziatori 62.135 60.899 1.235 66.401 64.739 1.662 

Debiti per leasing finanziario 47.927 40.923 7.005 41.099 30.340 10.759 

Ratei e risconti passivi finanziari 14.169 789 13.379 19.268 510 18.758 

Altri debiti finanziari 9.599 670 8.930 13.859 688 13.171 

1.795.110 1.505.805 289.305 2.071.308 1.375.747 695.561 

I debiti finanziari assistiti da garanzia reale (pegni ed ipoteche) ammontano a Euro 23.845 mi-
gliaia (Euro 19.107 migliaia al 31 dicembre 2008).

Aggiungendo al totale della voce Euro 29.599 migliaia relativi a valutazione a fair value ne-
gativa di derivati su cambi a copertura di debiti finanziari (classificati nella voce “Strumenti 
finanziari derivati”), si ottiene il debito lordo pari a Euro 1.824.709 migliaia, riportato nella 
posizione finanziaria netta.

Per i debiti correnti, si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
I debiti correnti includono la quota parte dei debiti finanziari non correnti, pari a Euro 141.000 
migliaia (Euro 414.330 migliaia al 31 dicembre 2008), che sarà regolata entro l’esercizio successivo.

Si riporta di seguito il fair value dei debiti non correnti, confrontato con il relativo valore con-
tabile:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Valore contabile Fair value Valore contabile Fair value

Debiti finanziari non correnti 1.505.805 1.503.800 1.375.747 1.383.316 
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Al 31 dicembre 2009, la ripartizione dei debiti per tasso e per valuta di origine del debito è la 
seguente:

(in migliaia di Euro)

tasso fisso tasso variabile totale

EUR 117.507 68.683 186.190 
USD  -   -   -  

BRL (Brazil Real) 43.541  -  43.541 

EGP (Egyptian Pound)  -   -   -  

CNY (Chinese Renminbi) 27.509 21.315 48.824 
Altre valute 10.750  -  10.750 

debiti correnti 199.307 69% 89.998 31% 289.305 

EUR 999.043 361.788 1.360.831 
USD 7.581  -  7.581 

BRL (Brazil Real) 39 32.718 32.757 

CNY (Chinese Renminbi)  -  54.762 54.762 
RON  -  49.874 49.874 

debiti non correnti 1.006.663 67% 499.142 33% 1.505.805 

1.205.970 67% 589.140 33%  1.795.110 

Al 31 dicembre 2008 la situazione era la seguente:

(in migliaia di Euro)

tasso fisso tasso variabile totale

EUR 301.418 228.896 530.314 
USD 1.902  -  1.902 

BRL (Brazil Real) 88.872  -  88.872 

EGP (Egyptian Pound)  -   -   -  

CNY (Chinese Renminbi) 37.737 26.326 64.063 
Altre valute 10.310 100 10.410 

debiti correnti 440.239 63% 255.322 37% 695.561 

EUR 313.321 989.192 1.302.513 
USD 23.711  -  23.711 

BRL (Brazil Real)  -  17.909 17.908 
CNY (Chinese Renminbi)  -  31.614 31.614 

debiti non correnti 337.032 24% 1.038.715 76% 1.375.747 

777.271 38% 1.294.037 62% 2.071.308 
 

Il valore dei debiti a tasso fisso sopra riportato include i debiti denominati contrattualmente a 
tasso fisso e quei debiti denominati contrattualmente a tasso variabile a fronte dei quali sono 
stati posti in essere derivati di copertura.

L’aumento della percentuale di indebitamento a tasso fisso rispetto all’esercizio 2008 (67% ri-
spetto a 38%) è principalmente dovuto alla stipula, nel corso del 2009, di derivati su tassi di in-
teresse a copertura di debiti a tasso variabile per un nozionale di complessivi Euro 575 milioni 
(Euro 100 milioni al 31 dicembre 2008). 
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L’esposizione del Gruppo a variazioni nei tassi di interesse su debiti finanziari, sia in termini 
di tipologia di tasso che in termini di data di rinegoziazione degli stessi (resetting), sono così 
sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

totale tasso fisso tasso variabile totale tasso fisso tasso variabile

Fino a 6 mesi 457.765 114.132 343.633 850.480 378.539 471.941 
Tra 6 e 12 mesi 100.714 100.714  -  61.700 61.700  -  

Tra 1 e 5 anni 1.135.116 889.609 245.507 1.151.637 329.541 822.096 
Oltre 5 anni 101.515 101.515  -  7.491 7.491  -  

1.795.110 1.205.970 589.140 2.071.308 777.271 1.294.037 

Il prestito obbligazionario emesso nel 1999 da Pirelli & C. S.p.A. per Euro 150.000 migliaia al 
tasso fisso del 5,125% è stato rimborsato in data 7 aprile 2009.

Con riferimento alle seguenti linee di credito, tutte di tipo revolving, si segnala l’eventuale 
presenza di covenant finanziari e di clausole di negative pledge:

corporate:

 —  Barclays Capital, BNP Paribas, HSBC Bank plc, J.P. Morgan plc, The Royal Bank of  Scot-
land plc (quali Mandated Lead Arrangers), per un importo di Euro 800.000 migliaia (di cui 
Euro 155.000 migliaia con scadenza dicembre 2011 ed Euro 645.000 migliaia con scadenza 
dicembre 2012), non utilizzata, e per la quale Pirelli & C. è impegnata a mantenere un de-
terminato livello di indebitamento netto consolidato e un determinato rapporto tra indebi-
tamento netto consolidato e Margine Operativo Lordo. Tali parametri al 31 dicembre 2009 
risultano rispettati.

  Per quanto riguarda i negative pledge la linea prevede l’impegno a non concedere garanzie 
reali, oltre la soglia di Euro 75.000 migliaia, relativamente ai Relevant Debt (prestiti obbli-
gazionari e simili destinati alla quotazione) con l’eccezione per garanzie reali su debito 
esistente o che lo sostituisca, da concedere per legge, relativo a “export finance”, “project 
finance” e finanza agevolata;

tyre:

 —  Linea sindacata (concessa a Pirelli Tyre S.p.A. e Pirelli International Limited), cui parte-
cipano dodici banche per un importo totale di Euro 675.000 migliaia, utilizzata per Euro 
675.000 migliaia, con scadenza febbraio 2012, per la quale non sono previsti covenants. Esiste 
una clausola di negative pledge che prevede l’impegno a non concedere garanzie reali, oltre 
la soglia definita come il maggiore di Euro 100.000 migliaia e il 3% dei Total Assets (come de-
finiti nel bilancio consolidato di Pirelli Tyre S.p.A.), relativamente ai Relevant Debt (prestiti 
obbligazionari e simili destinati alla quotazione) con l’eccezione per garanzie reali su debito 
esistente o che lo sostituisca, da concedere per legge, relativo a “export finance”, “project 
finance” e finanza agevolata;

Real Estate:

 —  West LB AG, per un importo di Euro 50.000 migliaia, utilizzata per intero, con scadenza 
maggio 2011, per la quale Pirelli & C. Real Estate S.p.A. è impegnata a mantenere a livello 
consolidato un determinato livello di patrimonio netto;

 —  Club Deal, per un importo di complessivi Euro 320.000 migliaia, utilizzato parzialmente, 
scadenza luglio 2012 per la quale Pirelli & C. Real Estate S.p.A. si è impegnata a mantenere:

 —  un livello massimo di indebitamento netto, decrescente nel tempo;
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 —  un livello massimo nel rapporto fra indebitamento netto e patrimonio netto, decrescente 
nel tempo;

 —  a partire da dicembre 2010 un livello massimo nel rapporto fra indebitamento netto e 
redditività;

 —  Unicredit Corporate Banking per Euro 35.000 migliaia al 31 dicembre 2009 con commitment 
decrescente nel tempo e scadenza finale al 31 dicembre 2010, utilizzata per intero. Su tale 
linea Pirelli & C. Real Estate S.p.A. non è tenuta al rispetto di alcun covenant finanziario.

Al 31 dicembre 2009 tutti i covenant finanziari sopra citati sono rispettati.

Gli altri debiti finanziari in essere non contengono covenant finanziari né clausole che possano 
causare il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza.
Non sono presenti clausole di negative pledge.

Al 31 dicembre 2009 il Gruppo dispone, oltre alla liquidità e a titoli detenuti per la negoziazione 
pari ad Euro 793.137 migliaia, di linee di credito committed non utilizzate pari ad Euro 819.000 
migliaia (Euro 785.000 migliaia al 31 dicembre 2008), la cui scadenza è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

2010 -  10.000 
2011 155.000 136.000 
2012 664.000 639.000 

819.000 785.000 

Per quanto riguarda i debiti per leasing finanziario, si rimanda alla nota 8.1 “Leasing”.

25. Debiti commerciali

I debiti commerciali sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

Collegate e JV 20.983  -  20.983 21.704  -  21.704 
Terzi 959.996  -  959.996 1.079.800  -  1.079.800 
Effetti passivi 1.933  -  1.933 3.043  -  3.043 
Debiti per commesse 4.961 - 4.961 4.026 - 4.026 

987.873  -  987.873 1.108.573  -  1.108.573 

Per i debiti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

I debiti per commesse, relativi al Settore Real Estate, rappresentano l’eccedenza degli accon-
ti ricevuti a fronte della fatturazione ad avanzamento lavori, pari ad Euro 43.010 migliaia al 31 
dicembre 2009 (Euro 30.266 migliaia al 31 dicembre 2008), rispetto ai costi sostenuti e ai margini 
rilevati in base al criterio della percentuale di completamento, pari ad Euro 38.049 migliaia al 
31 dicembre 2009 (Euro 26.240 migliaia al 31 dicembre 2008).
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26. Altri debiti

Gli altri debiti sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

Collegate e JV 12.003 2.608 9.395 7.344  -  7.344 
Ratei e risconti passivi commerciali e altro 84.963 4.421 80.542 72.253 3.712 68.541 

Debiti verso erario 67.593 10.926 56.667 53.986 8.167 45.819 

Debiti verso dipendenti 141.105 75 141.030 168.244 277 167.967 

Debiti verso istituti di previdenza 44.723 5.078 39.645 38.256 3.052 35.204 

Debiti per stock options  -   -   -  10  -  10 

Dividendi deliberati 1.070  -  1.070 920  -  920 

Anticipi da clienti 8.024 9 8.015 2.284 10 2.274 
Altri debiti 165.562 10.891 154.671 187.576 33.254 154.322 

525.043 34.008 491.035 530.873 48.472 482.401 

Gli altri debiti correnti (Euro 154.671 migliaia) comprendono:
 —  debiti per l’acquisto di immobilizzazioni materiali per Euro 24.289 migliaia, relativi al Set-
tore Tyre;

 — debiti per caparre ed acconti relativi al Settore Real Estate per Euro 2.372 migliaia;
 — debiti verso rappresentanti, agenti, professionisti e consulenti per Euro 5.620 migliaia;
 — debiti verso Amministratori e Organismo di Vigilanza per Euro 2.552 migliaia;
 — debiti verso i Sindaci per Euro 1.157 migliaia; 
 —  anticipi erogati dall’Unione Europea al Settore Tyre per progetti sulla ricerca per Euro 
1.678 migliaia;

 —  anticipi erogati dalla Regione Piemonte al Settore Tyre per Euro 2.960 migliaia a fronte 
dell’investimento per la realizzazione del Nuovo Polo Tecnologico a Settimo Torinese; 

 —  anticipi erogati dalla Regione Piemonte al Settore Tyre per progetti sulla ricerca per Euro 
7.818 migliaia; 

 —  debiti per ritenute alla fonte su redditi del Settore Tyre per Euro 4.104 migliaia; 
 —  debiti per portafoglio non performing loan per Euro 17.326 migliaia, relativi al debito assun-
to dal Settore Real Estate verso il Banco di Sicilia per l’acquisto di un portafoglio di crediti 
non performing;

 —  debiti per acquisto partecipazioni relativi al Settore Real Estate per Euro 11.902 migliaia, 
per l’acquisto del 100% del capitale sociale delle società Relco Sp.z.o.o. e Coimpex Sp.z.o.o..

Per gli altri debiti correnti e non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo 
fair value.

27. Strumenti finanziari derivati 

La voce comprende la valutazione a fair value degli strumenti derivati in essere al 31 dicembre 2009.

In particolare, la quota inclusa nelle attività correnti comprende:
 —  Euro 21.243 migliaia (Euro 90.535 migliaia al 31 dicembre 2008) relativi alle valutazioni a fair 
value degli acquisti/vendite di valuta a termine in essere alla data di chiusura dell’esercizio. 
Si tratta di operazioni di copertura di transazioni commerciali e finanziarie del Gruppo per 
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le quali non è stata adottata l’opzione dell’ hedge accounting. Il fair value è determinato 
usando il tasso di cambio a termine alla data di bilancio;

 —  Euro 5.324 migliaia (Euro 3.507 migliaia al 31 dicembre 2008) relativi principalmente alla 
valutazione a fair value di altri derivati per i quali non è stato attivato l’hedge accounting 
previsto dallo IAS 39.

La quota delle valutazioni inclusa nelle passività correnti comprende:
 —  Euro 46.873 migliaia (Euro 104.106 migliaia al 31 dicembre 2008) relativi alle valutazioni a 
fair value degli acquisti/vendite di valuta a termine in essere alla data di chiusura dell’eser-
cizio. Si tratta di operazioni di copertura di transazioni commerciali e finanziarie del Grup-
po per le quali non è stata adottata l’opzione dell’ hedge accounting. Il fair value è determi-
nato usando il tasso di cambio a termine alla data di bilancio;

 —  Euro 5.535 migliaia (zero al 31 dicembre 2008) relativi principalmente alla valutazione a fair 
value di altri derivati per i quali non è stato attivato l’hedge accounting previsto dallo IAS 39;

 —  Euro 23.745 migliaia (Euro 6.367 migliaia al 31 dicembre 2008) relativi alla valutazione a fair 
value di derivati su tassi di interesse per i quali è stato attivato l’hedge accounting previsto 
dallo IAS 39, riferiti principalmente per Euro 22.806 migliaia al Settore Tyre (Euro 4.992 
migliaia al 31 dicembre 2008) e Euro 841 migliaia (Euro 264 migliaia al 31 dicembre 2008) al 
Settore Real Estate.

Per quanto riguarda il Settore Tyre, la posta accoglie principalmente la valutazione dei deriva-
ti di interest rate swap “plain vanilla” acquistati nell’esercizio 2009 e nell’esercizio precedente 
come protezione contro il rialzo dei tassi di interesse su un nozionale di Euro 675 milioni. Ai 
fini della contabilizzazione è stato attivato l’hedge accounting previsto dallo IAS 39. Nel corso 
del 2009 l’importo che è stato rilevato nel patrimonio netto è negativo per Euro 17.814 migliaia 
(negativo per Euro 4.992 migliaia al 31 dicembre 2008).

Per quanto riguarda il Settore Real Estate, la posta accoglie la valutazione del derivato di in-
terest rate collar “plain vanilla” acquistato nel 2006 e dal valore nozionale di Euro 120 milioni 
come protezione contro il rialzo dei tassi di interesse. Ai fini della contabilizzazione è stato atti-
vato l’hedge accounting previsto dallo IAS 39. Tale hedge accounting viene applicato solo all’in-
trinsic value, mentre la variazione connessa al time value viene rilevata a conto economico. Nel 
corso dell’esercizio l’importo che è stato rilevato nel patrimonio netto è negativo per Euro 727 
migliaia (negativo per Euro 2.038 migliaia al 31 dicembre 2008), mentre quello rilevato a conto 
economico è positivo per Euro 150 migliaia (negativo per Euro 432 migliaia al 31 dicembre 2008).

28. Impegni e rischi 

fIDEJussIONI

Sono state rilasciate da istituti bancari e da compagnie di assicurazione a favore di terzi e 
nell’interesse di società del Gruppo Pirelli & C. Real Estate fidejussioni principalmente riferite 
ad adempimenti contrattuali per un importo complessivo di Euro 157.691 migliaia. 

Si evidenziano inoltre garanzie e patronage rilasciate dal Settore Real Estate nell’interesse di 
collegate e joint venture per un totale di Euro 99.696 migliaia tra cui si segnalano principalmente:

 —  coobblighi assicurativi verso terzi di varia natura per un importo complessivo di Euro 7.630 
migliaia;

 —  garanzie a fronte di finanziamenti concessi da istituti di credito a società collegate e joint 
venture, per un importo complessivo pari a Euro 36.801 migliaia; 

 —  garanzie rilasciate a favore di Hypo Real Estate, banca finanziatrice dell’acquisizione del 
gruppo DGAG, relative alla copertura di eventuali passività tributarie legate al periodo di 
durata del finanziamento. Tali garanzie comportano un’esposizione per il Gruppo quantifi-
cata in Euro 25.000 migliaia;
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 —  garanzie rilasciate, nell’ambito dell’operazione di vendita dei titoli junior notes relativi ad 
un portafoglio di crediti non performing ex Banco di Sicilia, nell’interesse di joint venture a 
favore di soggetti terzi. Tali garanzie, controgarantite dal partner dell’iniziativa, comporta-
no un’esposizione netta per il Gruppo pari a Euro 25.612 migliaia;

 —  garanzie rilasciate prevalentemente per l’adempimento da parte della società International 
Credit Recovery 8 S.r.l. dell’obbligo di pagamento del prezzo di acquisto di un portafoglio di 
non performing loan per un importo pari a Euro 3.898 migliaia.

PEGNI su tItOLI

Sono stati costituiti in pegno titoli di società collegate e joint venture appartenenti al Settore 
Real Estate per un importo pari a Euro 97.415 migliaia.

ImPEGNI PER acquIstO DI ImmObILI

Gli impegni per acquisto di immobili si riferiscono:
 —  all’impegno assunto da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ad acquistare alcuni immobili che 
dovessero risultare invenduti di proprietà di Imser 60 S.r.l., per l’importo massimo di Euro 
307.383 migliaia. Il prezzo di acquisto di tali immobili è contrattualmente definito in una 
frazione del valore di mercato degli stessi. Tale opzione potrà essere esercitata dalla contro-
parte dal 12 novembre 2021 al 31 maggio 2022;

 —  all’impegno assunto dalla controllata Centrale Immobiliare S.p.A. dal Gruppo G.P.I. ad ac-
quistare, nell’ambito della propria attività caratteristica e per un importo massimo di Euro 
10.259 migliaia, un portafoglio immobiliare la cui consistenza sarà determinata alla data 
del 30 giugno 2010 sulla base dell’andamento dell’attività di dismissione che la controparte 
contrattuale sta ponendo in essere, fermo restando che i valori di acquisto saranno scontati 
in media del 20% rispetto al listino ad oggi praticato da quest’ultima.

Si segnala inoltre che, ai sensi del joint venture agreement con MSREF, quest’ultima avrà il di-
ritto di esercitare una residua opzione di vendita nei confronti di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
con riferimento a due iniziative di sviluppo (Osnabruck e Wiener Platz), del valore complessivo 
di Euro 53 milioni. In caso di esercizio, qualora non fossero state preventivamente effettuate le 
vendite da parte della joint venture Mistral Real Estate B.V., così come programmato, Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A. avrebbe un impegno ad acquistare tali immobili.

ImPEGNI PER acquIstO DI ImmObILIzzazIONI matERIaLI 

Gli impegni per acquisto di immobilizzazioni materiali sono relativi principalmente al Settore 
Tyre e sono pari ad Euro 128,6 milioni (Euro 84,4 milioni al 31 dicembre 2008), principalmente 
riferiti alle società in Brasile, Cina, e Italia. 

ImPEGNI PER acquIstO DI PaRtEcIPazIONI/quOtE DI fONDI

Si riferiscono ad opzioni di acquisto e riguardano impegni assunti:
 —  da Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A. a sottoscrivere quote 
del Fondo Abitare Sociale 1 – Fondo Comune Chiuso di Investimento Immobiliare Etico 
Riservato ad Investitori Qualificati, per un controvalore complessivo di Euro 1.913 migliaia; 

 —  da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. a sottoscrivere, per il tramite della partecipata Alimede Lu-
xembourg S.à.r.l. quote del Fondo Social & Public Initiatives – Fondo Comune di Investimento 
Immobiliare Speculativo di Tipo chiuso, fino ad un ammontare massimo di Euro 7.000 migliaia;

 —  da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. a sottoscrivere, per il tramite delle partecipazioni Afrodite 
S.à.r.l. ed Artemide S.à.r.l. quote del Fondo Residenziale Diomira - Fondo comune di investi-
mento immobiliare speculativo di tipo chiuso non quotato riservato, fino ad un ammontare 
massimo di Euro 3.164 migliaia;
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 —  da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. a sottoscrivere quote iniziali dei comparti B, C e D del 
Fondo Hospitality & Leisure 2 – Fondo comune di investimento immobiliare speculativo di 
tipo chiuso, per un ammontare complessivo di Euro 4.500 migliaia;

 —  da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. a sottoscrivere quote iniziali dei fondi Pergolesi, Montever-
di e Donizetti per un ammontare complessivo di Euro 4.500 migliaia;

 —  da Pirelli RE Netherlands B.V. a sottoscrivere quote del Fondo Vivaldi – Fondo Comune di 
Investimento Immobiliare Speculativo di Tipo chiuso, fino ad un ammontare massimo di 
Euro 3.000 migliaia;

 —  da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ad effettuare versamenti in conto capitale a favore della 
partecipata Rinascente/Upim S.r.l. per un importo di Euro 2.000 migliaia;

 —  da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. a sottoscrivere ulteriori titoli rinvenienti dalla cartolarizza-
zione del veicolo International Credit Recovery 8 S.r.l. per un importo di Euro 2.460 migliaia;

 —  da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. a sottoscrivere, per il tramite della partecipata Sagrantino 
B.V., titoli di classe C detenuti da BNP Parisbas per un controvalore complessivo di Euro 
1.782 migliaia;

 —  da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. a sottoscrivere quote della società Equinox Two S.c.a., 
società di private equity specializzata in investimenti in società quotate e non quotate con 
alto potenziale di crescita, per un controvalore pari a un massimo di Euro 6.288 migliaia.

GaRaNzIE RILascIatE IN sEDE DI cEssIONE DI OLImPIa

In sede di cessione della partecipazione in Olimpia S.p.A. sono rimasti contrattualmente in capo ai 
venditori (Pirelli e Sintonia) tutti i rischi fiscali riguardanti gli esercizi fino alla data di cessione.
Il contenzioso attualmente in essere si può riassumere nei seguenti termini.
Il 27 dicembre 2006 l’Agenzia delle Entrate aveva notificato a Olimpia S.p.A. un avviso di accer-
tamento per il 2001 riguardante l’IRAP. 
Più precisamente, sulla base di una propria tesi del tutto infondata sia sul piano giuridico, sia 
su quello economico, l’Agenzia aveva accertato un inesitente provento finanziario sul Prestito 
Obbligazionario Bell rimborsabile in azioni Olivetti, con una conseguente imposta IRAP pari a 
Euro 26,5 milioni, oltre a sanzioni di pari importo.
Contro tale atto impositivo, la Società si era opposta in sede amministrativa e contenziosa per 
manifesta inesistenza della materia imponibile accertata. 
La Commissione Tributaria di 1° grado, con decisione del 25 novembre 2007, ha accolto il ricor-
so della Società, annullando integralmente l’accertamento sopra menzionato.
Successivamente, l’Agenzia delle Entrate ha appellato detta decisione. 
Contro l’appello sono state depositate presso la Commissione Tributaria Regionale le controdedu-
zioni della Società. Anch’esse, nel giudizio di 2° grado dello scorso 29 Maggio, sono state accolte. 
Quantunque non ancora noto, parrebbe probabile che, nonostante il doppio ineccepibile giudi-
zio negativo, l’Agenzia intenda appellare in Cassazione.

Con riguardo poi all’ accertamento sull’esercizio 2002, notificato a fine 2007, con il quale è sta-
ta attribuita a Olimpia la qualifica di “società di comodo”, il ricorso è stato discusso in primo 
grado il 18 novembre 2008, ottenendo non solo esito favorevole, ma anche la condanna dell’Am-
ministrazione Finanziaria al pagamento di tutte le spese processuali. 
Si ricorda che l’imposta IRPEG pretesa ammontava a Euro 29,3 milioni, oltre a sanzioni per 
pari importo.
Nonostante detta decisione così netta, l’Agenzia delle Entrate ha interposto appello, avverso il 
quale abbiamo presentato le nostre controdeduzioni. 

Ancora, in data 9 dicembre 2008, è stato notificato un secondo avviso di accertamento, relativo 
all’esercizio 2003, con il quale si è nuovamente attribuita a Olimpia la qualifica di “società di 
comodo”.
La relativa imposta IRPEG ammonta a Euro 28,5 milioni, oltre a sanzioni per pari importo.
Contro tale atto, da considerarsi parimenti al precedente del tutto privo di fondamento, la Socie-
tà ha proposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado. Nelle more del giudizio, l’Agen-
zia ha effettuato la prevista iscrizione provvisoria a ruolo di metà dell’imposta accertata. 
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Contro detto provvedimento, la Società ha presentato istanza di sospensione dal pagamento, 
che è stata accolta con ordinanza del 1° Luglio 2009. La Sezione della Commissione che ha 
assunto detto deliberato è stata successivamente soppressa, con conseguente trasmissione dei 
relativi atti ad altra Sezione, davanti alla quale verrà discusso il merito della controversia.

Infine, il 23 dicembre 2009, è stato notificato un terzo avviso di accertamento, relativo all’esercizio 
2004, con il quale è stata pervicacemente attribuita a Olimpia la qualifica di “società di comodo”.
La relativa imposta IRES ammonta a Euro 29,6 milioni, oltre a sanzioni per uguale importo.
Contro tale atto, da considerarsi al pari del precedente assolutamente privo di fondamento, la 
Società ha proposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado.
Si può ragionevolmente prevedere che la decisione intervenga entro l’anno 2010.
Anche per questa terza controversia, avente la stessa natura delle precedenti, si è fiduciosi sull’esi-
to del giudizio, tenuto conto della solidità delle argomentazioni addotte dalla Società, assistita 
dagli stessi qualificati consulenti ai quali è stato affidato l’intero contenzioso della Società. 
È inoltre da rilevare che, nel caso in cui l’Agenzia delle Entrate, in pendenza di giudizio, pro-
cedesse alla prevista iscrizione a ruolo provvisoria di metà dell’imposta accertata, si chiederà, 
come per le annualità precedenti, la sospensione dal pagamento fino alla pronuncia di merito 
da parte della Commissione Tributaria Provinciale che – è ragionevole supporre – possa confor-
marsi alle analoghe ordinanze assunte in precedenza.

29. Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Ricavi per vendite di beni 4.142.232 4.342.434 
Ricavi per  prestazioni di servizi 270.563 304.711 
Ricavi per commesse 49.412 13.030 

4.462.207 4.660.175 

30. Altri proventi

La voce ammonta ad Euro 174.915 migliaia rispetto ad Euro 175.928 migliaia dell’esercizio 2008, 
e comprende ricavi per affitti, provvigioni, royalties, indennizzi, rimborsi assicurativi e altre 
voci minori.
L’importo dell’anno 2009 include proventi per eventi non ricorrenti per Euro 5.900 migliaia  
riferiti al settore Tyre e relativi ad accantonamenti per ristrutturazioni effettuati nell’eser-
cizio 2008 eccedenti. L’esercizio 2008 includeva proventi per Euro 17.000 migliaia, relativi al 
corrispettivo ricevuto da Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A. a 
fronte della cessione ad altra SGR della gestione del Fondo Berenice, che di fatto rappresentava 
un’anticipazione di quanto sarebbe maturato come fees negli esercizi successivi. L’incidenza 
sul totale della voce dell’eserzio 2009 è pari al 3,4% mentre nell’eserzio 2008 era pari al 9,7%. 
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31. Costi per il personale

Risulta così ripartito:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Salari e stipendi 784.937 851.374 
Oneri sociali 162.028 173.956 
Costi per indennità di fine rapporto e assimilati * 27.510 30.136 
Costi per fondi pensione a contributi definiti 17.247 18.906 
Costi relativi ai fondi pensione a benefici definiti 15.258 (2.188)
Costi relativi ai piani di assistenza medica a benefici definiti 1.095 1.224 
Costi relativi ai premi di anzianità 1.608 782 
Costi per piani assistenza medica a contributi definiti 26.651 23.739 
Altri costi 17.398 76.922 

1.053.732 1.174.851 

*   include società italiane ed estere

 

La voce al 31 dicembre 2009 include Euro 18.681 migliaia relativi alla quota di competenza 
dell’esercizio del piano di incentivazione a lungo termine del management, approvato dal Con-
siglio di Amministrazione di Pirelli & C S.p.A. del 21 aprile 2009 e destinato a circa 80 senior 
manager.  

Per quanto riguarda gli ammontari relativi a TFR, fondi pensione e piani di assistenza medica 
a beneficio definito, si veda il commento alla voce “Fondi del personale”  (nota 23).

La voce include inoltre Euro 58.673 migliaia di costi che si qualificano come eventi non ricor-
renti (pari al 5,6% del totale della voce) rispetto a Euro 132.352 migliaia dell’esercizio 2008 
(pari all’11,3% del totale della voce). Tali costi  si riferiscono  principalmente per Euro 33.957 
migliaia a incentivazioni all’esodo straordinarie poste in essere dal Settore Tyre (Euro 91.100 
migliaia nell’esercizio 2008), per Euro 6.080 migliaia dal  Settore Real Estate (Euro 41.252 mi-
gliaia nell’esercizio 2008) e per Euro 18.636 migliaia da altre società del Gruppo.

32. Ammortamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti e le svalutazioni delle immobilizzazioni sono così ripartiti:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 9.426 9.938 
Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 201.688 198.742 
Svalutazioni delle immobilizzazioni immateriali 6.371 105 
Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali 13.970 9.770 

231.455 218.555 

La voce comprende Euro 8.000 migliaia relativi a svalutazioni associate ai piani di ristuttura-
zione posti in essere dal Settore Tyre, che si qualificano come eventi non ricorrenti. L’inci-
denza sul totale della voce è pari al 3,5%. 
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33. Altri costi

La voce è così suddivisa: 

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Costi di vendita 221.852 279.052 
Acquisti merci destinate alla rivendita 327.562 200.801 
Fluidi ed energia 167.683 188.907 
Pubblicità 143.878 148.813 
Consulenze 66.487 95.816 
Manutenzioni 50.579 69.892 
Locazioni e noleggi 65.836 73.473 
Lavorazioni esterne da terzi 43.187 60.362 
Spese viaggio 31.103 41.875 
Spese informatiche 26.850 35.831 
Compensi key manager 18.171 8.610 
Altri accantonamenti 80.984 36.129 
Bolli, tributi ed imposte locali 25.655 27.549 
Svalutazione crediti 32.145 27.389 
Assicurazioni 24.289 26.853 
Spese per lavori contrattuali 29.269 24.149 
Canoni di leasing 18.276 17.121 
Spese per prestazioni di pulizie 11.849 12.127 
Spese per sicurezza 8.572 12.981 
Spese telefoniche 9.548 11.681 
Altro 217.121 288.158 

1.620.896 1.687.569 

 

I costi di vendita includono principalmente spese contrattuali per stipulazione contratti di ven-
dita, spedizioni e trasporti su mercato domestico ed estero, provvigioni ad agenti e venditori, 
oneri doganali, spese di gestione di magazzini esterni.

Le spese di ricerca passano da Euro 156 milioni dell’anno 2008 (3,3% delle vendite) a Euro 
137 milioni dell’anno 2009 (3,1% delle vendite). Esse sono spesate in conto economico in quanto 
non sussistono i requisiti richiesti dai principi IFRS in merito alla loro capitalizzazione.

La voce include costi per eventi non ricorrenti pari a Euro 18.826 migliaia (1,2% del totale) ri-
feriti ai piani di ristrutturazione posti in essere da alcune società del gruppo Real Estate (Euro 
10.032 migliaia inclusi nei compensi key manager). Lo scorso anno la voce includeva Euro 4.764 
migliaia (0,3% del totale) riferiti sempre a piani di ristrutturazione posti in essere dal settore 
Tyre (Euro 1.800 migliaia) e dal settore Real Estate (Euro 2.964 migliaia). 

34. Risultato da partecipazioni

34.1 quOta DI RIsuLtatO DI sOcIEtà cOLLEGatE E JOINt VENtuRE

La quota dei risultati delle partecipazioni in imprese collegate e joint venture valutate con il 
metodo del patrimonio netto è negativa per Euro 61.160 migliaia  rispetto ad un valore negativo 
di Euro 175.677 migliaia dell’esercizio 2008; entrambi i valori sono riferiti principalmente al 
Settore Real Estate ed accolgono, tra l’altro, le variazioni di valori dei portafogli immobiliari 
detenuti.
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Al riguardo si segnala che il risultato dell’esercizio 2009 include un effetto netto negativo pro-
quota di competenza del Gruppo Pirelli & C. Real Estate di Euro 23,5 milioni derivante da sva-
lutazioni/rivalutazioni immobiliari.

In particolare il Gruppo Pirelli & C. Real Estate ha beneficiato di un effetto positivo pro-quota 
di Euro 67,4 milioni derivante dall’adeguamento a fair value degli “Investimenti immobiliari” 
detenuti dalle società collegate e joint venture, conseguente alla formalizzazione della strategia 
già annunciata per gran parte degli immobili residenziali in Germania e per selezionati asset 
in Italia, che si ritiene verranno mantenuti in portafoglio nel medio termine (strategia hold). Il 
dato delle rivalutazioni è tuttavia più che compensato dalle svalutazioni di altri portafogli per 
Euro 98,8 milioni.

 
34.2 utILI Da PaRtEcIPazIONI

La voce è così suddivisa:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Plusvalenze da cessione attività finanziarie disponibili per la vendita 15.572 6.855 
Plusvalenze da cessione partecipazioni in società del Gruppo 13.517 21.391 
Plusvalenze da acquisto di minoranze 4.335 27.300 

33.424 55.546 

 

La voce plusvalenze da cessione attività finanziarie disponibili per la vendita dell’eserci-
zio 2009 si riferisce principalmente alla plusvalenza realizzata dalla cessione delle quote dete-
nute in Alcatel-Lucent Submarine Networks (Euro 11.195 migliaia) e alla plusvalenza realizza-
ta per la vendita delle azioni Telecom Italia S.p.A. detenute direttamente ed indirettamente da 
Pirelli & C. S.p.A. (Euro 2.251 migliaia). 
Nell’anno 2008 la voce includeva principalmente Euro 5.584 migliaia relativi alla cessione delle 
quote di Berenice Fondo Uffici – Fondo Immobiliare di tipo chiuso detenute dalla controllata 
Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A. e Euro 1.151 migliaia relativi 
alla cessione delle azioni di Intek S.p.A. da parte della capogruppo Pirelli & C. S.p.A..

La voce plusvalenze da cessione partecipazioni in società del Gruppo dell’esercizio 2009 
si riferisce principalmente alla cessione di quote di minoranza del 20% di Pirelli Real Estate 
Credit Servicing S.p.A. (Euro 1.684 migliaia) e del 10% di Pirelli & C. Real Estate Società di 
Gestione del Risparmio S.p.A. (Euro 11.658 migliaia).
L’importo dell’anno 2008 comprendeva Euro 21.391 migliaia per il rilascio di accantonamenti 
creati in sede di cessione di una quota di Pirelli Tyre S.p.A. a seguito dell’acquisto nell’eserci-
zio 2008 di tutte le interessenze di terzi.

La voce plusvalenze da acquisto di minoranze si riferisce principalmente al settore Tyre per 
la plusvalenza di Euro 3.366 migliaia realizzata come differenza tra il valore di acquisto delle 
interessenze di terzi in Turchia ed il corrispondente patrimonio netto contabile redatto secon-
do i principi contabili di Gruppo (Euro 27.300 migliaia nell’esercizio 2008).
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34.3 PERDItE Da PaRtEcIPazIONI

La voce è così suddivisa:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Minusvalenze da cessione attività finanziarie disponibili per la vendita 80 4.809 
Svalutazione partecipazioni collegate e JV 16.000 74.421 

Svalutazione di attività finanziarie disponibili per la vendita 20.620 200.841 
Valutazione di partecipazioni designate a fair value a Conto economico  -  1.616 

36.700 281.687 
 

La voce minusvalenze da cessione attività finanziarie disponibili per la vendita dell’eser-
cizio 2008 si riferiva alla vendita di n° 5.000.000 azioni Telecom Italia S.p.A..

La voce svalutazione partecipazioni collegate e joint venture si riferisce esclusivamente 
alla partecipazione  detenuta in CyOptics Inc. dalla capogruppo Pirelli & C. S.p.A., mentre 
nell’anno 2008 l’importo di Euro 74.421 migliaia si riferiva per Euro 65.721 migliaia a RCS Me-
diaGroup S.p.A. e per Euro 8.700 migliaia a CyOptics Inc.

La voce svalutazione di attività finanziarie disponibili per la vendita dell’esercizio 2009 
include principalmente la svalutazione operata nella relazione finanziaria semestrale sulla 
partecipazione in Telecom Italia S.p.A. (Euro 19.754 migliaia) che, al netto della plusvalenza 
derivante dalla cessione (Euro 2.251 migliaia, inclusa negli “Utili da partecipazioni”), dà una 
perdita netta di Euro 17.503 migliaia. 
Nell’anno 2008 la voce includeva Euro 197.339 migliaia per perdite di valore in società quotate 
(in particolare in Telecom Italia S.p.A. per Euro 173.004 migliaia e in Oclaro – ex Avanex Cor-
poration per Euro 24.335 migliaia) oltre alla perdita di valore in altre società non quotate per 
Euro 3.502 migliaia. 

34.4 DIVIDENDI

L’importo di Euro 7.701 migliaia dell’anno 2009 si riferisce principalmente per Euro 6.196 mi-
gliaia a Telecom Italia S.p.A., per Euro 202 migliaia a Gruppo Banca Leonardo S.p.A. e per Euro 
252 migliaia a Vittoria Capital N.V..

Nell’esercizio 2008 l’importo di Euro 35.325 migliaia si riferiva principalmente per Euro 14.569 
migliaia a Telecom Italia S.p.A., per Euro 9.752 migliaia a Mediobanca S.p.a., per Euro 4.300 mi-
gliaia a RCS MediaGroup S.p.A., per Euro 1.269 migliaia a Fin. Priv. S.r.l., per Euro 278 migliaia 
a Gruppo Banca Leonardo S.p.A. e per Euro 154 migliaia a Intek S.p.A..
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35. Proventi finanziari

I proventi finanziari sono così costituiti:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Interessi 50.058 81.957 
Altri proventi finanziari 14.219 15.280 

Utili su cambi 308.334 420.497 

Valutazione di strumenti derivati su cambi  -  4.821 
Valutazione di altri strumenti derivati 339 2.054 

372.950 524.609 

 

Gli utili su cambi includono l’adeguamento ai cambi di fine esercizio delle partite espresse in 
valuta diversa da quella funzionale ancora in essere alla data di chiusura del bilancio e gli utili 
realizzati sulle partite chiuse nel corso dell’esercizio.

36. Oneri finanziari

Sono così articolati:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Interessi a banche 73.880 106.500 
Altri oneri finanziari 50.337 41.908 

Perdite su cambi 290.532 450.235 

Valutazione a fair value titoli detenuti per la negoziazione 886 6.055 
Valutazione a fair value di strumenti derivati su cambi 42.669  -  

458.304 604.698 

Gli altri oneri finanziari comprendono principalmente l’adeguamento negativo di valore dei 
titoli junior notes, classificati nella voce “Altre attività finanziarie”, l’adeguamento di valore 
dell’investimento in Rinascente/Upim, considerato quale “attività detenuta per la vendita”, 
come già indicato nella nota 10 “Partecipazioni in imprese collegate e joint venture” e la per-
dita sulla posizione monetaria netta conseguente all’adozione della contabilità per l’inflazione 
in Pirelli de Venuezuela C.A. (si veda anche nota 41).

Le perdite su cambi includono l’adeguamento ai cambi di fine esercio delle partite espresse 
in valuta diversa da quella funzionale ancora in essere alla data di chiusura del bilancio e le 
perdite realizzate sulle partite chiuse nel corso dell’esercizio.

La valutazione a fair value di strumenti derivati su cambi si riferisce a operazioni di ac-
quisto/vendita di valuta a termine a copertura di transazioni commerciali e finanziarie. Per le 
operazioni aperte a fine esercizio, il fair value è determinato applicando il tasso di cambio a 
termine alla data di bilancio.

La valutazione a fair value si compone di due elementi: la componente interesse legata al differenzia-
le di tassi di interesse tra le due valute oggetto delle singole coperture, pari a un costo netto di coper-
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tura di Euro 22.650 migliaia e la componente cambi, pari a una perdita netta di Euro 20.019 migliaia.
Confrontando quest’ultima con le differenze cambio sulle partite in valuta estera, pari a un 
utile netto di Euro 17.802 migliaia (perdite su cambi pari a Euro 290.532 migliaia e utili su cam-
bi pari a Euro 308.334 migliaia, inclusi nei proventi finanziari), ne deriva che la gestione del 
rischio cambio è sostanzialmente in equilibrio. 

37. Imposte

Le imposte dell’esercizio risultano così costituite:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Imposte correnti 98.683 86.557 
Imposte differite (786) (13.937)

97.897 72.620 

La riconciliazione fra imposte teoriche e imposte effettive è la seguente:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Utile/(perdita) al lordo delle imposte 75.311 (403.327)
Risultato attività operative cessate  -  63.421 
Storno risultato attività operative cessate (*) 61.160 175.677 

totale imponibile 136.471 (164.229)

imposte teoriche 50.177 (33.528) 

Principali cause che danno origine a variazioni tra imposte teoriche ed effettive:
Redditi non soggetti a tassazione (34.935) (87.214) 

Costi non deducibili 65.094 119.236

Utilizzo di perdite pregresse (20.782) (31.513) 

Imposte differite attive non riconosciute 26.676 60.812
Altro 11.667 44.827

97.897 72.620

Il carico fiscale effettivo del Gruppo per il 2009 (pari a Euro 97,8 milioni) è attribuibile per la 
maggior parte agli oneri fiscali del Settore Tyre (pari a Euro 89,9 milioni) a fronte di imponibili 
positivi delle relative consociate.
Esso riflette inoltre la presenza di imposte non correlate a componenti di reddito, tra cui l’IRAP 
sul costo del lavoro nonchè la non iscrizione di imposte differite attive su perdite fiscali, preva-
lentemente in capo a società del Settore Real Estate.
L’ammontare delle imposte recepisce infine la contabilizzazione in capo a Pirelli & C. S.p.A. 
degli effetti positivi derivanti dall’opzione per il consolidato fiscale domestico. 
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Il carico fiscale teorico di Gruppo è calcolato tenuto conto delle aliquote fiscali nominali dei 
Paesi nei quali operano le principali società del Gruppo, così come sotto riportate:

2009 2008 

euroPA
Italia 31,40% 31,40%

Spagna 30,00% 30,00%

Germania 29,44% 29,51%

Gran Bretagna 28,50% 28,50%

Turchia 20,00% 20,00%

nord AmeriCA
USA 40,00% 40,00%

Sud AmeriCA
Argentina 35,00% 35,00%

Brasile 34,00% 34,00%

Venezuela 34,00% 34,00%

38. Risultato attività operative cessate

Il valore dell’esercizio 2008 si riferisce alle attività di Integrated Facility Management di Pirelli 
Real Estate e della Fotonica, cedute nel corso del 2008.

39. Utile/(perdita) per azione 

L’utile/(perdita) base per azione è dato dal rapporto fra utile/(perdita) di pertinenza della Ca-
pogruppo (rettificato per tener conto del dividendo minimo destinato alle azioni di risparmio) 
e la media ponderata del numero di azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, con 
l’esclusione delle azioni proprie.

2009 2008

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo alle attività in funzionamento 22,7 (378,5)

Risultato attribuibile alle azioni di risparmio considerando la maggiorazione del 2% (0,6) 9,0 

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo alle attività in funzionamento rettificato 22,2 (369,5)

Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione (in migliaia) 5.229.275 5.230.244

risultato base per azione relativo alle attività in funzionamento (in Euro per migliaia di azioni) 4,24 (70,65)

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo alle attività operative cessate  -   31,0 

Risultato attribuibile alle azioni di risparmio considerando la maggiorazione del 2%  -   (1,0)

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo alle attività operative cessate rettificato  -   30,0 

Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione (in migliaia) 5.229.275 5.230.244

risultato base per azione relativo alle attività operative cessate (in Euro per migliaia di azioni)  -   5,74
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Non è stato calcolato l’utile/(perdita) diluito per azione in quanto la Società ha, sia al 31 di-
cembre 2009 che al 31 dicembre 2008, solo una categoria di potenziali azioni ordinarie con effet-
to diluitivo: quelle derivanti dai piani di stock option ma, tenuto conto che il prezzo di esercizio 
è superiore al valore di mercato, non sono state considerate esercitabili.

40. Dividendi per azione

Nel corso dell’anno 2009 Pirelli & C. S.p.A. non ha distribuito dividendi ai propri azionisti sul 
risultato 2008. Nel corso dell’anno 2008 aveva distribuito ai propri azionisti, sul risultato 2007, 
un dividendo unitario di Euro 0,0160 per ciascuna delle n. 5.230.524.503 azioni ordinarie (esclu-
se le proprie) e di Euro 0,0728 per ciascuna delle n. 130.272.660 azioni di risparmio (escluse le 
proprie). L’importo totale distribuito è stato pari a Euro 93,2 milioni.

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 viene proposto all’Assemblea degli 
Azionisti del 20 aprile 2010 un dividendo pari a Euro 0,0145 alle n. 5.229.274.503 azioni ordina-
rie (escuse le proprie) e Euro 0,0406 alle n. 130.272.660 azioni di risparmio (escluse le proprie). 
L’importo totale che verrà distribuito sarà pari a Euro 81,1 milioni.

41. Iperinflazione

In base a quanto stabilito dai principi contabili di Gruppo in merito ai criteri di ingresso / uscita 
dalla contabilità per l’inflazione, la società controllata Pirelli de Venezuela C.A. ha adottato la 
contabilità per l’inflazione ai fini della predisposizione del bilancio consolidato al 31 dicembre 
2009. L’indice dei prezzi utilizzato a tal fine è un indice misto: fino al 31 dicembre 2007 è stato 
utilizzato l’indice dei prezzi al consumo (IPC) riferito alle sole città di Caracas e Maracaibo; a 
partire dal 2008 il Banco Central de Venezuela congiuntamente all’Istituto Nazionale di Statisti-
ca hanno iniziato la pubblicazione di un indice dei prezzi al consumo per l’intera nazione (Indice 
Nacional de precios al consumidor - INPC), che ha come base di calcolo il dicembre 2007. 

Tali indici e i fattori di conversione sono evidenziati nella seguente tabella:

indice Fattore di conversione

31 dicembre 2006 81,17 2,0047
31 dicembre 2007 100,0 1,6370

31 dicembre 2008 130,9 1,2506
31 dicembre 2009 163,7 1,0000

Le perdite sulla posizione monetaria netta sono imputate a conto economico alla voce “Oneri 
finanziari” (nota 36) per un importo di Euro 6.495 migliaia.
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42. Rapporti con parti correlate

Le operazioni con le parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, non sono qualificabili 
né come atipiche né come inusuali, rientrando invece nell’ordinario corso degli affari delle socie-
tà del Gruppo. Dette operazioni, quando non concluse a condizioni standard o dettate da speci-
fiche condizioni normative, sono comunque regolate a condizioni in linea con quelle di mercato.
Nel prospetto che segue sono riportate in sintesi le voci di stato patrimoniale e conto economi-
co che includono le partite con parti correlate e la relativa percentuale d’incidenza:

(in migliaia di Euro)

totale   
bilancio al 

31/12/2009

di cui parti 
 correlate

% incidenza totale   
bilancio al 

31/12/2008

di cui parti 
 correlate

% incidenza

StAto PAtrimoniAle
Attività non correnti
Altri crediti 557,2 395,2 70,9% 701,7 565,2 80,5%

Attività correnti
Crediti commerciali 735,8 91,5 12,4% 788,0 77,1 9,8%
Altri crediti 197,1 19,1 9,7% 240,0 23,9 10,0%

Passività non correnti
Altri debiti 34,0 2,6 7,7% 48,5  -  0,0%

Passività correnti
Debiti verso banche ed altri finanziatori 289,3 2,5 0,9% 695,6 5,2 0,7%
Debiti commerciali 987,9 24,1 2,4% 1.108,6 23,8 2,2%

Altri debiti 491,0 10,8 2,2% 482,4 7,7 1,6%

Fondi rischi e oneri 130,8 3,3 2,5% 135,7 48,7 35,9%
Debiti tributari 43,9 1,1 2,5% 44,0 1,1 2,4%

Conto eConomiCo
Ricavi dei servizi e prestazioni 4.462,2 154,6 3,5% 4.660,2 138,1 3,0%
Costi del personale (1.053,7) (12,7) 1,2% (1.174,9) (3,1) 0,3%

Altri costi (1.620,9) (37,1) 2,3% (1.687,6) (42,9) 2,5%

Proventi finanziari 373,0 30,4 8,1% 524,6 34,1 6,5%
Oneri finanziari (458,3) (10,9) 2,4% (604,7) (0,2) 0,0%
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Vengono di seguito dettagliati gli effetti economici e patrimoniali delle operazioni con parti 
correlate sui dati consolidati del Gruppo Pirelli & C. al 31 dicembre 2009.

RaPPORtI cON sOcIEtà cOLLEGatE E JOINt-VENtuRE:

(in milioni di Euro)

Ricavi vendite e prestazioni 153,2 Si riferiscono essenzialmente ai mandati sottoscritti con le società collegate e JV del gruppo Real 
Estate relativi a prestazioni di fund e asset management e a servizi tecnici e commerciali.

Altri costi 8,5 Fanno riferimento principalmente a riaddebiti di varia natura di Pirelli & C. Real Estate, connessi 
tra l'altro a oneri consortili. 

Proventi finanziari 30,4 Includono principalmente interessi attivi relativi a crediti finanziari nei confronti di collegate e 
joint venture di Pirelli & C. Real Estate.

Oneri finanziari 10,9 

Crediti commerciali  correnti 89,8 Si riferiscono essenzialmente a crediti per prestazioni di servizi nei confronti di società collegate 
e joint venture di Pirelli & C. Real Estate.

Altri crediti non correnti 0,9 

Crediti finanziari non correnti 394,3 Si riferiscono essenzialmente a finanziamenti erogati a fronte delle iniziative immobiliari gestite 
dalle singole società del Gruppo Pirelli & C. Real Estate.

Altri crediti correnti 8,5 Si riferiscono a Pirelli & C. Real Estate e includono principalmente un credito per dividendi 
deliberati da incassare.

Crediti finanziari correnti 10,5 Sono riconducibili essenzialmente ai rapporti di conto corrente in capo alle nuove realtà che 
detengono asset immobiliari in Germania.

Debiti commerciali correnti 21,1 Tali debiti fanno riferimento essenzialmente a riaddebiti di varia natura di Pirelli & C. Real Estate.

Altri debiti correnti 10,8 Includono principalmente riaddebiti di varia natura delle società di Pirelli & C. Real Estate.

Altri debiti non correnti 2,6 

Debiti verso banche e altri finanziatori 
correnti

2,5 Includono essenzialmente i saldi passivi dei conti correnti intercompany  delle società di Pirelli & 
C. Real Estate.

Fondi rischi e oneri futuri 3,3 Include l'accantonamento per il ripianamento delle perdite delle società collegate e joint venture 
eccedenti il valore di carico delle stesse.

Debiti tributari correnti 1,1 Si riferiscono al debito in capo a Pirelli & C. Real Estate S.p.A. verso la società Trixia S.r.l. per oneri 
derivanti dall'adesione di quest'ultima al regime di trasparenza fiscale ai sensi dell'art. 115 del 
TUIR, in virtù della quale gli imponibili positivi o negativi della società verranno imputati ai soci.

RaPPORtI cON PaRtI cORRELatE a PIRELLI PER IL tRamItE DI ammINIstRatORI

(in milioni di Euro)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1,5 Si riferiscono a servizi resi da Pirelli & C. Real Estate e da Pirelli & C. S.p.A. al Gruppo Camfin.
Altri costi 10,5 Costi di sponsorizzazione verso F.C. Internazionale Milano S.p.A..

Crediti commerciali correnti 1,7 Crediti connessi ai servizi sopra esposti verso Gruppo Camfin.

Altri crediti correnti 0,1
Debiti commerciali correnti 3,0 Debiti connessi ai costi di sponsorizzazione di cui sopra.

La controllata Centrale Immobiliare ha inoltre assunto con il gruppo GPI un impegno di ritiro 
invenduto, meglio descritto nella sezione impegni e rischi (nota 28)

bENEfIcI a DIRIGENtI cON REsPONsabILItà stRatEGIchE DELL’ImPREsa

Al 31 dicembre 2009, i compensi spettanti ai dirigenti con responsabilità strategiche, cioè colo-
ro che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indirettamente, della pianificazione, 
della direzione e del controllo delle attività di Pirelli & C. S.p.A., compresi gli amministratori 
(esecutivi o meno) ammontano a Euro 30.870 migliaia  (Euro 11.707 migliaia al 31 dicembre 
2008). La parte relativa ai benefici al personale dipendente è stata imputata nella voce di conto 
economico “costi del personale” per Euro 12.699 migliaia di cui Euro 492 migliaia relativa al 
TFR (Euro 3.097 migliaia nell’anno 2008 di cui Euro 608 migliaia relativi al TFR) e per Euro 
18.171 migliaia nella voce di conto economico “altri costi” (Euro 8.610 migliaia nell’anno 2008).
Al Presidente di Pirelli & C. S.p.A., in relazione alla carica ricoperta ed in conformità alle di-
sposizioni normative, oltre alla componente di Trattamento di Fine Mandato (equiparabile al 
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Trattamento di Fine Rapporto e ricompresa nell’importo richiamato nel precedente paragrafo) 
era stata a suo tempo riconosciuta una componente di Trattamento di Fine Mandato ex art. 17, 
1° comma, lettera c), del D.P.R. 917/1986 (TUIR), da corrispondere a decorrere dal compimento 
del 62° anno di età o alla eventuale premorienza, derivante da polizza con primaria compagnia 
di assicurazione, il cui premio annuo versato dalla Società era pari agli importi che la stessa 
avrebbe dovuto corrispondere a Istituti o Fondi Previdenziali ove l’interessato avesse rivestito 
la qualifica di dirigente della Società

43.  Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio

In data 19 gennaio 2010  è stato rinnovato, con scadenza 15 aprile 2013, il patto di Sindacato di 
Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A.. Tutti i partecipanti al patto hanno manifestato la volontà di 
rinnovare l’accordo entro il termine contrattualmente previsto, per le eventuali disdette, del 
15 gennaio 2010.

44. Altre informazioni

cOmPENsI aD ammINIstRatORI E sINDacI

I compensi ad amministratori e sindaci di Pirelli & C. S.p.A. per lo svolgimento delle loro fun-
zioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento sono stati i seguenti:

(in migliaia di Euro)

2009 2008

Amministratori 20.263 8.840 
Sindaci 129 157 

20.392 8.997 

DIPENDENtI

Il numero medio, suddiviso per categorie, dei dipendenti delle imprese incluse nell’area di con-
solidamento è il seguente:

2009 2008

Dirigenti e Impiegati 6.941 7.808 
Operai 20.242 20.254 
Lavoratori temporanei 2.382 3.438 

29.565 31.500 
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cOmPENsI aLLa sOcIEtà DI REVIsIONE

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 149 – duodecies del regolamento emittenti Con-
sob, evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2009 per i servizi di revisione e per 
quelli diversi dalla revisione, resi dalla società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. e da 
entità appartenenti alla sua rete:

(in migliaia di Euro)

Corrispettivi 
parziali

Corrispettivi 
totali

Servizi di revisione Pirelli & C. S.p.A. 235 
Controllate 3.379 3.614 79,8%

Servizi di attestazione Pirelli & C. S.p.A. 45 

Controllate 701 746 16,5%

Servizi di assistenza fiscale Pirelli & C. S.p.A.  - 

Controllate 103 103 2,3%

Servizi diversi dalla revisione Pirelli & C. S.p.A. 31 
Controllate 32 63 1,4%

4.526 100%

tRaNsazIONI DERIVaNtI Da OPERazIONI atIPIchE E/O INusuaLI

Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, si precisa che nel corso del 2009 il 
Gruppo non ha posto in essere operazioni atipiche e/o inusuali, così come definite dalla Comu-
nicazione stessa.

tassI DI cambIO

I principali tassi di cambio, usati per il consolidamento, sono i seguenti:

(valuta locale contro Euro)

Cambi di fine periodo Variazione 
in %

Cambi medi Variazione 
in %

31/12/2009 31/12/2008 2009 2008

Lira sterlina 0,8881 0,9525 (6,76%) 0,8910 0,7820 13,94%
Franco svizzero 1,4836 1,4850 (0,09%) 1,5101 1,6078 (6,07%)

Corona slovacca 30,1260 30,1260 0,00% 30,1260 31,5815 (4,61%)

Dollaro Usa 1,4406 1,3917 3,51% 1,3941 1,5221 (8,41%)

Dollaro canadese 1,5128 1,6998 (11,00%) 1,5853 1,5491 2,34%

Real brasiliano 2,5084 3,2524 (22,88%) 2,7791 2,5670 8,26%

Bolivar venezuelano 6,1946 2,9922 107,03% 2,9973 3,2725 (8,41%)

Peso argentino 5,4743 4,8055 13,92% 5,2006 4,7284 9,99%

Dollaro australiano 1,6008 2,0274 (21,04%) 1,7735 1,6690 6,26%

Renminbi cinese 9,8367 9,4991 3,55% 9,5229 10,6298 (10,41%)

Dollaro singapore 2,0194 2,0040 0,77% 2,0238 2,1156 (4,34%)

Sterlina egiziana 7,8995 7,6544 3,20% 7,7252 8,2162 (5,98%)
Lira turca 2,1707 2,1511 0,91% 2,1612 1,8657 15,84%



266 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

b
il

a
n

c
io

 c
a

p
o

g
r

u
p

p
o

b
il

a
n

c
io

 c
o

n
s

o
li

d
a

t
o

b
il

a
n

c
io

 d
i s

o
s

t
e

n
ib

il
it

à
r

e
la

Z
io

n
e

 d
e

g
li

 a
M

M
in

is
t

r
a

t
o

r
i

n
o

t
iZ

ie
 p

r
e

li
M

in
a

r
i

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia

POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta 
(indicatore alternativo di performance non previsto dai principi contabili)

La posizione finanziaria netta è così composta: 

(in milioni di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate 

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 275.926 2.473 676.803 5.209 
Ratei e risconti passivi finanziari correnti 42.977 59.017 
Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 1.505.805 1.377.886 

totale debito lordo 1.824.708 2.113.706 
Disponibilità liquide (632.113) (253.905)
Titoli detenuti per la negoziazione (161.024) (115.800)

Crediti finanziari correnti (11.281) (10.456) (28.562) (16.948)
Ratei e risconti attivi finanziari correnti (5.018) (31.085)

indebitamento finanziario netto * 1.015.272 1.684.354 

Crediti finanziari non correnti (485.810) (394.337) (652.478) (564.261)
Ratei e risconti attivi finanziari non correnti (622) (4.165)

Posizione finanziaria netta totale 528.840 1.027.711 

*    Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 ed in conformità con la raccomandazione del CESR del 10 febbraio 2005 “Raccomandazione per l’attuazione 
uniforme del regolamento della Commissione Europea  sui prospetti informativi”

Si ricorda che i principali eventi che hanno avuto impatto sulla posizione finanziaria netta 
sono i seguenti:

 — incasso per vendita azioni Telecom Italia S.p.A. (Euro 130 milioni);
 — aumento di capitale di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. sottoscritto da terzi (Euro 167 milioni);
 — positivo flusso di cassa della gestione operativa del settore Tyre.
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AreA di ConSolidAmento - elenCo delle imPreSe inCluSe nel ConSolidAmento Col metodo integrAle

denominazione Attività Sede    Capitale  Sociale % part.  Possedute da

europa
Austria

Pirelli GmbH Pneumatici Vienna Euro  726.728 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

belgio

Pirelli Tyres Belux S.A. Pneumatici Bruxelles Euro  700.000 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

bulgaria
Pirelli RE Bulgaria AD Immobiliare Sofia Bgn  50.000 75,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Francia

Gecam France S.a.S
Mobilità 

sostenibile Villepinte Euro  130.205 70,00%
Pirelli & C. Eco Technology 

S.p.A.

Pirelli Broadband Solutions 
France S.a.r.l. Telecomunicazioni Villepinte Euro  10.000 100,00%

Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A.

Pneus Pirelli S.a.S Pneumatici Villepinte Euro  1.515.858 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

germania

BauBeCon Treuhand GmbH Immobiliare Hannover Euro  530.000 100,00%
Pirelli RE Property Management 

Deutschland GmbH

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
GmbH Finanziaria

Breuberg / 
Odenwald Euro  7.694.943 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

DGAG Beteiligung GmbH & 
Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  42.118.445 94,90% Mistral Real Estate B.V.

DGAG Nordpartner GmbH & 
Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  2.760.976 94,00% Mistral Real Estate B.V.

Drahtcord Saar 
Geschaeftsfuehrungs GmbH Pneumatici Merzig Marco T. 60.000 50,00% Pirelli Deutschland GmbH

Drahtcord Saar GmbH & Co. 
KG Pneumatici Merzig Marco T. 30.000.000 50,00% Pirelli Deutschland GmbH

Driver Handelssysteme GmbH Pneumatici
Breuberg / 
Odenwald Euro  26.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
GmbH

Einkaufszentrum  Munzstasse 
GmbH & Co. KG Immobiliare Amburgo Marco T.  10.000.000 74,80%

DGAG Beteiligung GmbH & 
Co. KG

25,20%
Pirelli & C. Real Estate 

Deutschland GmbH

PGP Projektentwicklung 
Goblers Park GmbH & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  100.000 94,90%

DGAG Nordpartner GmbH & 
Co. KG

5,10%
VGP Verwaltung Goblers Park 

GmbH

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH Immobiliare Amburgo Euro 5.000.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli Deutschland GmbH Pneumatici
Breuberg / 
Odenwald Euro 26.334.100 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
GmbH

Pirelli Personal Service GmbH Pneumatici
Breuberg / 
Odenwald Euro  25.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
GmbH

Pirelli RE Agency Deutschland 
GmbH Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH 

Pirelli RE Asset Management 
Deutschland GmbH Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH 

Pirelli RE Development 
Deutschland GmbH Immobiliare Amburgo Euro  153.400 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH 

Pirelli RE Facility Management 
Deutschland GmbH Immobiliare Amburgo Euro  25.600 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH 

Pirelli RE Hausmeister Service 
Deutschland GmbH Immobiliare Kiel Euro  25.000 100,00%

Pirelli RE Facility Management 
Deutschland GmbH

Pirelli RE Management 
Services Deutschland GmbH Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH 
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Pirelli RE Property Management 
Deutschland GmbH Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH 

Pirelli RE Residential 
Investments GmbH Immobiliare Amburgo Euro  570.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

PK Grundstuecksverwaltungs 
GmbH Pneumatici

Hoechst / 
Odenwald Euro  26.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
GmbH

Pneumobil GmbH Pneumatici Breuberg Euro  259.225 100,00%
Deutsche Pirelli Reifen Holding 

GmbH

Projekt Bahnhof Hamburg-
Altona Verwaltungs GmbH Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Projektentwicklung Bahnhof 
Hamburg-Altona GmbH & Co. 

KG

Projektentwicklung Bahnhof 
Hamburg-Altona GmbH & 
Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  8.000.000 74,90%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH 

Verwaltung Einkaufszentrum  
Munzstasse GmbH Immobiliare Amburgo Marco T.  50.000 74,80%

DGAG Beteiligung GmbH & 
Co. KG

25,20%
Pirelli & C. Real Estate 

Deutschland GmbH

Verwaltung 
Grundstücksgesellschaft 
Friedenstrasse Wohnungsbau 
mbH Immobiliare Amburgo Euro  26.100 100,00%

DGAG Beteiligung GmbH & 
Co. KG

VGP Verwaltung Goblers Park 
GmbH Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

DGAG Beteiligung GmbH & 
Co. KG

gran bretagna
CPK Auto Products Ltd Pneumatici Burton on Trent Lira Ster.  10.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

CTC 1994 Ltd Pneumatici Burton on Trent Lira Ster.  984 100,00% CTC 2008 Ltd

CTC 2008 Ltd Pneumatici Burton on Trent Lira Ster.  100.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

Pirelli International Ltd Finanziaria Londra Euro  250.000.000 75,00% Pirelli UK Tyre Holding Ltd

25,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Tyres Ltd Pneumatici Burton on Trent Lira Ster.  16.000.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

Pirelli UK Ltd Holding Finanziaria Londra Lira Ster.  97.161.278 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli UK Tyre Holding Ltd Holding Londra Lira Ster.  96.331.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Pirelli UK Tyres Ltd Pneumatici Burton on Trent Lira Ster.  85.000.000 75,00% Pirelli UK Tyre Holding Ltd

25,00% Pirelli Tyre S.p.A 

grecia

Elastika Pirelli S.A. Pneumatici Atene Euro  1.192.000 99,90%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

0,10% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Hellas S.A. (in 
liquidazione) Varie Atene $ Usa  22.050.000 79,86% Pirelli Tyre S.p.A.

The experts in wheels – Driver 
hellas S.A. of marketing and 
trading and supply of services 
of development, promotion 
and strategic organization of 
network in tires and spare parts Pneumatici Atene Euro  100.000 72,00% Elastika Pirelli S.A.

irlanda
Pirelli Reinsurance Company Ltd Riassicurazione Dublino $ Usa  7.150.000 100,00% Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.

italia
Alfa S.r.l. Immobiliare Milano Euro  2.600.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Beta S.r.l. Immobiliare Milano Euro  26.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Bosco Solar S.r.l. Ambiente Milano Euro  30.000 100,00% Solar Prometheus S.r.l.

Centrale Immobiliare S.p.A. Immobiliare Milano Euro  5.200.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Centro Servizi Amministrativi 
Pirelli S.r.l. Servizi Milano Euro  51.000 34,00% Pirelli & C. S.p.A.

33,00% Pirelli Tyre S.p.A 

33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

CFT Finanziaria S.p.A. Immobiliare Milano Euro  20.110.324 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Driver Italia S.p.A. Commerciale Milano Euro  350.000 72,37% Pirelli Tyre S.p.A 

Edilnord Gestioni S.r.l. (in 
liquidazione) Immobiliare Milano Euro  100.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Elle Uno Società Consortile a 
r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  100.000 100,00%

Edilnord Gestioni S.r.l. (in 
liquidazione)

EPRE S.r.l. Ambiente Milano Euro  10.000 100,00% Solar Utility S.p.A.

Geolidro S.p.A. Immobiliare Napoli Euro  3.099.096 100,00% Centrale Immobiliare S.p.A.

Giova Solar S.r.l. Ambiente Milano Euro  65.000 100,00% Solar Prometheus S.r.l.

Green&Co2 S.r.l. Ambiente Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

IESS Pachino S.r.l. Ambiente Roma Euro  10.000 85,00% Solar Utility S.p.A.

Iniziative Immobiliari 3 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00% Iniziative Immobiliari 3 B.V.

Lambda S.r.l. Immobiliare Milano Euro  578.760 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Lux Solar S.r.l. Ambiente Milano Euro  10.000 100,00% Solar Prometheus S.r.l.

Maristel S.p.A. Telecomunicazioni Milano Euro  1.020.000 100,00% Pirelli Broadband Solutions S.p.A.

NewCo RE 1 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  30.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 4 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 5 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 8 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 9 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Orione Immobiliare Prima S.p.A. Immobiliare Milano Euro  104.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Parcheggi Bicocca S.r.l. Immobiliare Milano Euro 1.500.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

P.A. Società di Gestione del 
Risparmio S.p.A. Finanziaria Milano Euro 2.000.000 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

PBS S.C a r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 60,00%
Pirelli & C. Real Estate Property 

Management S.p.A.

Perseo S.r.l. Servizi Milano Euro  20.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. Ambiente Milano Euro  6.120.000 51,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente Site 
Remediation S.p.A. Ambiente Milano Euro  155.700 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A.

Mobilità 
sostenibile Milano Euro  33.120.000 51,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Real Estate Agency 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  1.000.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate Finance 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  120.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate Agency 
S.p.A.

Pirelli & C. Real Estate 
Property Management S.p.A. Immobiliare Milano Euro  114.400 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. Immobiliare Milano Euro  420.585.889 57,99% Pirelli & C. S.p.A.

0,14% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate Società 
di Gestione del Risparmio 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  24.558.763 90,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate 
Valuations & e-Services S.p.A. 
(ex-Casaclick S.p.A.) Immobiliare Milano Euro  299.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate Agency 
S.p.A.

Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A. Telecomunicazioni Milano Euro  9.120.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Cultura S.p.A. Varie Milano Euro  1.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Industrie Pneumatici 
S.r.l. Pneumatici

Settimo 
Torinese (To) Euro  31.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Labs S.p.A. Ricerca e Sviluppo Milano Euro  5.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. (in 
liquidazione) Varie Milano Euro  384.642 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli RE Credit Servicing 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  7.500.000 80,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. Finanziaria Milano Euro  1.976.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. Informatica Milano Euro  1.010.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Pirelli Tyre S.p.A. Pneumatici Milano Euro  256.820.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Progetto Vallata S.r.l. Immobiliare Milano Euro  1.500.000 80,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

PZero S.r.l. Varie Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Sarca 222 S.r.l. (in 
liquidazione) Agenzia Viaggi Milano Euro  46.800 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Servizi Amministrativi Real 
Estate S.p.A. Immobiliare Milano Euro  520.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Servizi Aziendali Pirelli S.C.p.A. Servizi Milano Euro  104.000 89,30% Pirelli & C. S.p.A.

2,00% Pirelli Tyre S.p.A 

2,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

1,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

0,95%
Centro Servizi Amministrativi 

Pirelli S.r.l.

0,95%
Pirelli Broadband Solution 

S.p.A.

0,95% Pirelli Labs S.p.A.

0,95% Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. 

0,95% PZero S.r.l.

0,95% Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.

SIB S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.100 100,00% Pirelli RE Credit Servicing S.p.A.

Solar Prometheus S.r.l. Ambiente Milano Euro  200.000 60,00% Solar Utility S.p.A.

Solar Utility S.p.A. Ambiente Milano Euro  14.000.000 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Solar Utility Salento S.r.l. Ambiente Milano Euro  10.000 100,00% Solar Utility S.p.A.

Solar Utility Sicilia S.r.l. Ambiente Milano Euro  10.000 100,00% Solar Utility S.p.A.

Valle Solar S.r.l. Ambiente Milano Euro  20.000 100,00% Solar Prometheus S.r.l.

Tau S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  93.600 100,00% Orione Immobiliare Prima S.p.A.

lussemburgo

Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. Finanziaria Lussemburgo Euro  13.594.910 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Sigma RE S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 100,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Paesi bassi

Iniziative immobiliari 3 B.V. Immobiliare Amsterdam Euro  4.500.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Mistral Real Estate B.V. 
(Tracking Share) Immobiliare Amsterdam Euro  18.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Mistral Real Estate B.V. 
(Tracking Shares Glosslers Park) Immobiliare Amsterdam Euro  18.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli China Tyre N.V. Pneumatici Heinenoord Euro  38.045.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Pirelli Holding N.V. Holding Heinenoord Euro  60.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli RE Netherlands B.V. Immobiliare Amsterdam Euro  21.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli Tyre Holland N.V. Pneumatici Heinenoord Euro  3.045.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Tyres Nederland B.V. Pneumatici Heinenoord Euro  18.152 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

Sipir Finance N.V. Finanziaria Heinenoord Euro  13.021.222 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Polonia

Driver Polska Sp.ZO.O. Pneumatici Varsavia Zloty  100.000 64,50% Pirelli Polska  Sp.ZO.O.

Pirelli Pekao Real Estate 
Sp.ZO.O. Immobiliare Varsavia Zloty  35.430.000 75,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli Polska  Sp.ZO.O. Pneumatici Varsavia Zloty  625.771 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

repubblica Slovacca

Pirelli Slovakia S.R.O. Pneumatici Bratislava Euro  6.638,78 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

romania

S.C. Pirelli & C. Eco Technology 
RO S.R.L.

Mobilità 
sostenibile

Oras 
Bumbesti-Jiu Ron  75.000.000 100,00%

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A.

Pirelli RE Romania S.A. Immobiliare Bucarest Ron  100.000 80,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da



271LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

S.C. Cord Romania S.R.L. Pneumatici Slatina Ron  36.492.150 80,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

S.C. Pirelli Tyres Romania 
S.R.L. Pneumatici Slatina Ron  442.169.800 95,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

5,00% Pirelli Tyre S.p.A 

russia

OOO Pirelli Tyre Russia Commerciale Mosca Rubli  50.485.259 95,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

5,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Spagna

Euro Driver Car S.L. Pneumatici Barcellona Euro  831.000 24,91% Pirelli Neumaticos S.A.

25,99% Proneus S.L.

Omnia Motor S.A. Pneumatici Barcellona Euro  1.502.530 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.

Pirelli Iniciativas Tecnologicas S.L. Pneumatici Barcellona Euro  10.000 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.

Pirelli Neumaticos S.A. Pneumatici Barcellona Euro  25.075.907 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Proneus S.L. Pneumatici Barcellona Euro  3.005 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.

Tyre & Fleet S.L. Pneumatici Barcellona Euro  20.000 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.

Svezia

Pirelli Tyre Nordic A.B. Pneumatici Bromma Corona Sve.  950.000 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

Svizzera

Agom S.A. Pneumatici Conthey Fr. Sv.  50.000 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

Agom S.A. Bioggio Pneumatici Bioggio Fr. Sv.  590.000 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

Pirelli Société Générale S.A. Finanziaria Basilea Fr. Sv.  28.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-
Pirelli Tyre (Europe) S.A.) Pneumatici Basilea Fr. Sv.  1.000.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

turchia

Celikord A.S. Pneumatici Istanbul Lira Turca  29.000.000 98,73% Pirelli Tyre Holland N.V.

0,63% Pirelli UK Tyre Holding Ltd

0,37% Pirelli UK Tyre Ltd

0,27% Pirelli Tyre S.p.A 

Turk-Pirelli Lastikleri A.S. Pneumatici Istanbul Lira Turca  140.000.000 99,84% Pirelli Tyre Holland N.V.

0,15% Pirelli Tyre S.p.A 

0,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

ungheria

Pirelli Hungary Tyre Trading 
and Services Ltd Pneumatici Budapest Fiorino Ung.  3.000.000 100,00%

Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 
Tyre (Europe) S.A.)

America del nord

Canada

Pirelli Tire Inc. Pneumatici

Fredericton 
(New 

Brunswich) $ Can.  6.000.000 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

u.S.A.

Pirelli North America Inc. Pneumatici Atlanta $ Usa  10 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V. 

Pirelli Tire LLC Pneumatici
Wilmington 
(Delaware) $ Usa  1 100,00% Pirelli North America Inc.

America Centro/Sud

Argentina

Pirelli Neumaticos S.A.I.C. Pneumatici Buenos Aires Peso Arg.  101.325.176 95,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

5,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Soluciones Tecnologicas 
S.A. Telecomunicazioni Buenos Aires Peso Arg.  1.283.070 95,00%

Pirelli Broadband Solution 
S.p.A.

5,00% Pirelli & C. S.p.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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brasile

Comercial e Importadora de 
Pneus Ltda Pneumatici Sao Paulo Real  12.913.526 100,00% Pirelli Pneus Ltda

Cord Brasil - Industria e 
Comercio de Cordas para 
Pneumaticos Ltda Pneumatici Santo Andrè Real  84.784.342 100,00% Pirelli Pneus Ltda

Pirelli Broadband 
Solutions Soluçoes em 
Telecomunicaçoes Ltda (ex- 
Pirelli & C. Real Estate Ltda) Telecomunicazioni Santo Andrè Real 2.000.000 100,00%

Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A.

Pirelli Ltda Finanziaria Sao Paulo Real  28.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Pneus Ltda Pneumatici
Feira de 
Santana Real  341.145.811 100,00% Pirelli Tyre S.p.A 

TLM - Total Logistic 
Management Serviços de 
Logistica Ltda Holding Santo Andrè Real  1.006.000 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02%

Cord Brasil - Industria e 
Comercio de Cordas para 

Pneumaticos Ltda

Cile

Pirelli Neumaticos Chile 
Limitada Pneumatici Santiago

Pesos 
cileno/000  1.918.451 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02%
Comercial e Importadora de 

Pneus Ltda

Colombia

Pirelli de Colombia S.A. Pneumatici
Santa Fe De 

Bogota
Peso 

Col./000  3.315.069 92,91% Pirelli Pneus Ltda

2,28% Pirelli de Venezuela C.A.

1,60%

Cord Brasil - Industria e 
Comercio de Cordas para 

Pneumaticos Ltda

1,60%

TLM - Total Logistic 
Management Serviços de 

Logistica Ltda

1,60%
Comercial e Importadora de 

Pneus Ltda

messico

Pirelli Neumaticos de Mexico 
S.A. de C.V. Pneumatici

Città del 
Messico Peso Mess.  35.098.400 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02%
Comercial e Importadora de 

Pneus Ltda

Servicios Pirelli Mexico S.A. 
de C.V. Pneumatici

Città del 
Messico Peso Mess.  50.000 99,00% Pirelli Pneus Ltda

1,00%
Comercial e Importadora de 

Pneus Ltda

Venezuela

Pirelli de Venezuela C.A. Pneumatici Valencia Bolivar/000  20.062.679 96,22% Pirelli Tyre Holland N.V.

Africa

egitto

Alexandria Tire Company S.A.E. Pneumatici Alessandria Sterlina Eg.  393.000.000 89,08% Pirelli Tyre S.p.A 

0,03%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

International Tire Company Ltd Pneumatici Alessandria Sterlina Eg.  50.000 99,80% Alexandria Tire Company S.A.E.

Sud Africa

Pirelli Tyre (Pty) Ltd Pneumatici Centurion Rand Sudafr.  1 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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oceania

Australia

Pirelli Tyres Australia Pty Ltd Pneumatici Sydney $ Austr.  150.000 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

nuova zelanda

Pirelli Tyres (NZ) Ltd Pneumatici Auckland $ Nz.  100 100,00% Pirelli Tyres Australia Pty Ltd

Asia

Cina

Pirelli Scientific and 
Technological Consulting 
(Shangai) Co. Ltd Pneumatici Shangai $ Usa  200.000 100,00% Pirelli China Tyre N.V.

Pirelli Tyre Co. Ltd Pneumatici Yanzhou Remimbi  1.041.150.000 75,00% Pirelli China Tyre N.V.

Yanzhou Hixih Ecotech 
Environment CO. Ltd

Mobilità 
sostenibile Yanzhou Remimbi  130.000.000 60,00%

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A.

giappone

Pirelli Japan Kabushiki Kaisha Pneumatici Tokyo Yen  2.700.000.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Singapore

Pirelli Asia Pte Ltd Pneumatici Singapore $ Sing.  2 100,00%
Pirelli Tyre (Suisse) SA (ex-Pirelli 

Tyre (Europe) S.A.)

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

AreA di ConSolidAmento - elenCo delle PArteCiPAzioni VAlutAte Con il metodo del PAtrimonio netto

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

europa

germania

Beteiligungsgesellschaft 
Einkaufszentrum Mülheim 
GmbH Immobiliare Amburgo Marco T. 60.000 41,17%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH

City Center Mülheim 
Grundstücksgesellschaft mbH 
& Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  47.805.791 41,17%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH

Einkaufszentrum Mülheim 
GmbH & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  26.075.856 41,18%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH

Grundstücksgesellschaft 
Konigstrasse mbH & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro 1.024.629 44,90%

DGAG Beteiligung GmbH & 
Co. KG

5,10%

Verwaltung 
Grundstücksgesellschaft 

Friedenstrasse Wohnungsbau 
mbH

Grundstücksgesellschaft Merkur 
Hansaallee mbH & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro 22.905.876 33,75%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH

Industriekraftwerk Breuberg 
GmbH Cogenerazione

Hoechst / 
Odenwald Euro 1.533.876 26,00% Pirelli Deutschland GmbH

Kurpromenade 12 
Timmendorfer Strand 
Grundstücksgesellschaft mbH 
& Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  6.237.761 50,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH

Projektentwicklung Blankenese 
Bahnhofsplatz GmbH & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro 5.200.000 50,00%

DGAG Nordpartner GmbH & 
Co. KG
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denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

Projektentwicklungsgesell-
schaft Bahnhofsgebaude 
Blankenese mbH & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro 10.000 47,40%

DGAG Nordpartner GmbH & 
Co. KG

5,20%
Verwaltung Blankenese 

Bahnhofsplatz GmbH

Resident Berlin 1 P&K GmbH Immobiliare Berlino Euro  125.000 40,00%
Pirelli RE Residential 

Investments GmbH

Tizian Wohnen 1 GmbH Immobiliare Berlino Euro  1.114.400 40,00%
Pirelli RE Residential 

Investments GmbH

Tizian Wohnen 2 GmbH Immobiliare Berlino Euro  347.450 40,00%
Pirelli RE Residential 

Investments GmbH

Verwaltung Blankenese 
Bahnhofsplatz GmbH Immobiliare Amburgo Marco T. 50.000 100,00%

Projektentwicklung Blankenese 
Bahnhofsplatz GmbH & Co. KG

Verwaltung Büro - und 
Lichtspielhaus Hansaallee 
GmbH Immobiliare Amburgo Euro  50.000 27,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH

20,00%
Grundstücksgesellschaft Merkur 

Hansaallee mbH & Co. KG

Verwaltung City 
Center Mülheim 
Grundstücksgesellschaft mbH Immobiliare Amburgo Marco T.  60.000 41,17%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH

Verwaltung Kurpromenade 
12 Timmendorfer Strand 
Grundstücks gesellschaft 
mbH & Co. KG Immobiliare Amburgo Marco T.  50.000 50,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland GmbH

Verwaltung Mercado Ottensen 
Grundstuecksgesellschaft mbH Immobiliare Amburgo Marco T.  50.000 44,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

50,00% Mistral Real Estate B.V.

italia

A.P.I.C.E. - società per azioni Ambiente Roma Euro  200.000 50,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Aree Urbane S.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 34,60% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

0,28% Pirelli & C. S.p.A.

Cairoli Finance S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Castello S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  1.170.000 49,10% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Consorzio G6 Advisor Immobiliare Milano Euro  50.000 42,30%
Pirelli & C. Real Estate Agency 

S.p.A.

Continuum S.r.l. Immobiliare Milano Euro  500.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Dixia S.r.l. Immobiliare Milano Euro  2.500.000 30,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Dolcetto sei S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Erice S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  10.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Eurostazioni S.p.A.
Holding di 

Partecipazioni Roma Euro  160.000.000 32,71% Pirelli & C. S.p.A.

Finprema S.p.A. Immobiliare Milano Euro  120.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Golfo Aranci S.p.A. - Società di 
Trasformazione Urbana Immobiliare 

Golfo Aranci 
(Ot) Euro  1.000.000 43,80% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

5,00% Centrale Immobiliare S.p.A.

Idea Granda Società Consortile r.l. Ambiente Cuneo Euro  1.292.500 49,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Induxia  S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 18,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Iniziative Immobiliari S.r.l. Immobiliare Milano Euro  5.000.000 49,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Localto ReoCo S.r.l. (in 
liquidazione) Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Manifatture Milano S.p.A. Immobiliare Roma Euro  11.230.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Maro S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro 20.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Progetto Bicocca la Piazza 
S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  3.151.800 26,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Bicocca Università 
S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare

Cinisello 
Balsamo (Mi) Euro 50.360 50,50% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Corsico S.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 49,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
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Progetto Fontana S.r.l. (in 
liquidazione) Immobiliare Milano Euro  10.000 23,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Gioberti S.r.l. (in 
liquidazione) Immobiliare Milano Euro  100.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

RCS MediaGroup S.p.A. Holding Finanziaria Milano Euro  762.019.050 5,33% Pirelli & C. S.p.A.

Riva dei Ronchi S.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Roca S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro 20.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Serenergy S.r.l. Ambiente Milano Euro  25.500 50,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Solaris S.r.l. Immobiliare Milano Euro  20.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Tamerice Immobiliare S.r.l. Immobiliare Milano Euro  500.000 20,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Trixia S.r.l. Immobiliare Milano Euro  1.209.700 36,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Turismo e Immobiliare S.p.A. Immobiliare Milano Euro  120.000 33,30% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Vesta Finance S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

lussemburgo

Afrodite S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  4.129.475 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Alimede Luxembourg S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.945 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Alnitak S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  4.452.500 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Artemide S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  2.857.050 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Austin S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  125.000 28,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Bicocca S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Colombo S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  960.150 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Dallas S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  125.000 28,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Delamain S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 49,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Doria S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  992.850 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

European NPL S.A. Immobiliare Lussemburgo Euro  2.538.953 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

IN Holdings I S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro 2.595.725 20,50% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Inimm Due S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro 240.950 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Nashville S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  125.000 28,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Sicily Investments S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro 12.500 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Solaia RE S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  13.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Trinacria Capital S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Vespucci S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  960.150 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Paesi bassi

Aida RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 40,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Alceo B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Gamma RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 49,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

M.S.M.C. Italy Holding B.V.
Holding 

Immobiliare Amsterdam Euro 20.050 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Masseto 1 B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 19.000 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Mistral Real Estate B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 35,02% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Polish Investments Real Estate 
Holding B.V.

Holding 
Immobiliare Amsterdam Euro  20.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Polish Investments Real Estate 
Holding II B.V.

Holding 
Immobiliare Amsterdam Euro  18.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Popoy Holding B.V.
Holding 

Immobiliare Amsterdam Euro 26.550 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

S.I.G. RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 47,20% Pirelli RE Netherlands B.V.

Sigma RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 24,66% Pirelli RE Netherlands B.V.

SI Real Estate Holding B.V.
Holding 

Immobiliare Amsterdam Euro 763.077 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Spazio Investment N.V. Immobiliare Amsterdam Euro 6.096.020 22,07% Pirelli RE Netherlands B.V.

0,23% Spazio Investment N.V. 

Theta RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.005 40,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Portogallo

Espelha - Serviços de 
Consultadoria Lda Immobiliare Madeira Euro 5.000 49,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

romania

SC Eco Anvelope S.A. Pneumatici Bucarest Ron 160.000 20,00% S.C. Pirelli Tyres Romania S.R.L.

Spagna

Signus Ecovalor S.L. Pneumatici Madrid Euro 200.000 20,00% Pireli Neumaticos S.A.

America del nord

u.S.A.

Sci Roev Texas Partners L.P. Immobiliare Dallas $ Usa 12.000.000 10,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

CyOptics Inc. Fotonica Wilmington $ Usa 629.392.744 34,52% Pirelli & C. S.p.A.

America del Sud

Argentina

Lineas de Transmision 
de Buenos Aires S.A. (in 
liquidazione) Servizi Buenos Aires Peso Arg. 12.000 20,00%

Pirelli Soluciones 
Tecnologicas S.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

AreA di ConSolidAmento - elenCo delle Altre PArteCiPAzioni rileVAnti  
Ai SenSi dellA deliberAzione ConSob 14 mAggio 1999 n. 11971

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

belgio

Euroqube S.A. (in liquidazione) Servizi Bruxelles Euro 84.861.116 17,79% Pirelli & C. S.p.A.

Francia

Aliapur S.A. Pneumatici Lione Euro 262.500 14,29% Pirelli Tyre S.p.A 

germania

WoWiMedia GmbH & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  2.500.000 18,85% Pirelli RE Netherlands B.V.

AVW Assekuranzvermittlung 
der Wohnungswirtschaft GmbH 
& Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  260.000 10,50% Pirelli RE Netherlands B.V.

0,20%
Pirelli & C. Real Estate 

Deutschland GmbH

gran bretagna

Tlcom I Ltd Partnership Finanziaria Londra Euro 1.204 10,39% Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.

italia

Fin. Priv. S.r.l. Finanziaria Milano Euro 20.000 14,29% Pirelli & C. S.p.A.

Tecnocittà S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro 547.612 12,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Polonia

Centrum Utylizacji Opon 
Organizacja Odzysku S.A. Pneumatici Varsavia Zloty 1.008.000 14,29% Pirelli Polska Sp. ZO.O.

ungheria

HUREC Tyre Recycling Non-
Profit Company Pneumatici Budapest Huf 50.000.000 17,00%

Pirelli Hungary Tyre Trading  and 
Services Ltd

tunisia

Société Tunisienne des Indus-
tries de Pnéumatiques S.A. Pneumatici Tunisi Dinaro Tunisi 12.623.472 15,83% Pirelli Tyre S.p.A 

u.S.A.

Oclaro Inc. Telecomunicazioni Delaware $ Usa  1.860.209 5,50% Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.
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attEstazIONE DEL bILaNcIO cONsOLIDatO aI sENsI DELL’aRt. 154 bIs DEL DEcREtO 
LEGIsLatIVO 24 fEbbRaIO 1998, N. 58 E aI sENsI DELL’aRt. 81-tER DEL REGOLamENtO 
cONsOb N. 11971 DEL 14 maGGIO 1999 E succEssIVE mODIfIchE E INtEGRazIONI

1. I sottoscritti Marco Tronchetti Provera, in qualità di Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione, e Francesco Tanzi, in qualità di Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, di Pirelli & C. S.p.A. attestano, tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

•	 l’adeguatezza	in	relazione	alle	caratteristiche	dell’impresa	e
•	 l’effettiva	applicazione

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio consolidato, nel 
corso del periodo 1 gennaio 2009 – 31 dicembre 2009.

2. Al riguardo si segnala che la valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative 
e contabili per la formazione del bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2009 è avvenuta 
sulla base della valutazione del sistema di controllo interno. Tale valutazione si è basata 
su di uno specifico processo definito in coerenza dei criteri stabiliti nel modello “Internal 
Control – Integrated Framework” emesso dal “Committee of  Sponsoring Organizations of  
Treadway Commission” (COSO) che rappresenta un framework di riferimento generalmen-
te accettato a livello internazionale.

3. Si attesta, inoltre, che: 

3.1. il bilancio consolidato:
a)  è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti 

nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c)  è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patri-

moniale, economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse 
nel consolidamento.

3.2.  La relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del ri-
sultato della gestione, nonchè della situazione dell’emittente e dell’insieme delle im-
prese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e 
incertezze cui sono esposti.

10 marzo 2010 

Il Presidente del Consiglio  
di Amministrazione

Marco Tronchetti Provera

Il Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Francesco Tanzi
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Relazione della società di revisione
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Bilancio
capogruppo
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(in Euro)

31/12/2009 31/12/2008

 di cui parti  
correlate 

di cui parti  
correlate

ATTIVITà
ATTIVITà NON CORRENTI

6 Immobilizzazioni materiali 94.394.227 93.247.606 
7 Immobilizzazioni immateriali 2.405.805 1.523.097 

8 Partecipazioni in imprese controllate 1.223.716.862 1.041.062.829 

9 Partecipazioni in imprese collegate 133.088.443 149.115.078 

10 Altre attività finanziarie 191.745.216 270.837.655 
11 Altri crediti 1.257.297 215.361 1.306.296 

1.646.607.850 1.557.092.561 

ATTIVITà CORRENTI
12 Crediti commerciali 22.350.488 18.887.356 22.752.225 18.913.348 
13 Altri crediti 491.143.198 489.003.159 949.449.198 942.629.759 
14 Titoli detenuti per la negoziazione 2.476.772 2.295.909 

15 Disponibilità liquide 7.536 457.646 
16 Crediti per imposte correnti 35.345.621 21.331.656 32.115.905 18.397.210 

551.323.615 1.007.070.883 
TOTALE ATTIVITà 2.197.931.465 2.564.163.444 

17 PATRIMONIO NETTO
17.1 Capitale sociale 1.554.268.677 1.554.268.677 

Altre riserve 155.914.593 319.883.310 

Utili/(perdite) a nuovo  - 985.280 
Utile/(perdita) dell'esercizio 112.611.595 (189.548.806)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.822.794.865 1.685.588.461 

PASSIVITà
PASSIVITà NON CORRENTI

18 Debiti verso banche e altri finanziatori 118.772.440 221.782.709 
19 Fondi rischi e oneri 41.951.838 43.217.056 
20 Fondi del personale 12.067.665 6.232.229 

172.791.943 271.231.994 

PASSIVITà CORRENTI
21 Debiti verso banche e altri finanziatori 105.948.869 512.796.705 351.349.001 
22 Debiti commerciali 22.847.538 8.734.466 23.408.850 8.189.423 

23 Altri debiti 36.822.283 6.841.773 38.142.330 11.388.357 

24 Fondi per rischi e oneri 10.000.000 10.000.000 
25 Debiti per imposte correnti 26.725.967 24.929.156 22.995.104 21.427.177 

202.344.657 607.342.989 
TOTALE PASSIVITà E PATRIMONIO NETTO 2.197.931.465 2.564.163.444 

Le poste di bilancio relative a operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 38, cui si rimanda.

Stato patrimoniale
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Conto economico

Prospetto degli utili e perdite complessivi

(in Euro)

2009 2008

di cui parti  
correlate

di cui parti  
correlate

26 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 17.459.662 16.590.388 18.354.534 16.779.085 
27 Altri proventi 66.021.324 51.297.256 70.198.051 51.884.198 

- di cui eventi non ricorrenti
28 Materie prime e materiali di consumo utilizzati (251.250)  - (373.321) (9.153)

29 Costi del personale (40.795.771) (10.445.608) (23.553.032) (1.432.595)

- di cui eventi non ricorrenti (11.002.783)

30 Ammortamenti (4.147.062) (4.367.227)

31 Altri costi (77.839.475) (26.756.843) (97.727.103) (32.776.728)
- di cui eventi non ricorrenti (1.443.627)

Risultato opeRativo (39.552.572) (37.468.098)
32 Risultato da partecipazioni 150.856.071 202.112.700 (181.110.271) 128.044.672 

32.1 Utili da partecipazioni 15.668.947 1.267.440 

32.2 Perdite da partecipazioni (69.870.142) (330.173.957)
- di cui eventi non ricorrenti (6.492.755)

32.3 Dividendi 205.057.265 202.112.700 147.796.246 128.044.672 

33 Proventi finanziari 20.293.696 19.620.719 80.900.340 79.771.014 

34 Oneri finanziari (20.218.979) (5.734.021) (50.266.571) (6.662.128)

Risultato al loRdo delle imposte 111.378.216 (187.944.600)
36 Imposte 1.233.379 814.097 (1.604.206) (2.797.149)

Risultato dell’eseRcizio 112.611.595 (189.548.806)

(in migliaia di Euro)

2009 2008

A Risultato dell'esercizio  112.612  (189.549)

Altre componenti rilevate a patrimonio netto:
(Utili)/perdite trasferiti a conto economico relativi ad altre attività finanziarie, precedentemente 
rilevati a Patrimonio netto (791)  (1.153)

B (Utili)/perdite trasferiti a conto economico precedentemente rilevati direttamente  
a patrimonio netto (791)  (1.153)

Adeguamento a fair value di altre attività finanziarie *  25.318  (118.853)

Saldo Utili/(perdite) attuariali su benefici a dipendenti  (87)  (12)

Storno riserva per valutazione a fair value delle altre attività finanziarie per riclassifica partecipazione -  15.419 

C Utili/(perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto nell'esercizio  25.231  (103.446)
B+C Totale altre componenti rilevate a patrimonio netto  24.440  (104.599)
A+B+C Totale Utili/(perdite) complessivi  137.052  (294.148)

*    Non sono state rilevate imposte differite passive sulla voce in quanto la Società ha determinato complessivamente imposte differite attive che non sono state iscritte nel 
bilancio al 31 dicembre 2009 e nel bilancio al 31 dicembre 2008 in quanto non sussistono probabilità di recupero delle stesse (vedi nota 39 - Imposte differite)
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(in migliaia di Euro)

 Capitale 
sociale 

 Riserva 
da 

sovrap- 
prezzo 
azioni 

Riserva 
legale 

 Altre 
riserve 

 Riserve 
IAS (*) 

 Utili 
portati a 

nuovo 

 Risultato 
dell'eser- 

cizio 

 Totale 

totale al 1/1/2008 1.555.934 418.229 89.242 22.461 (110.528)  - 100.666 2.076.004 
Ripartizione utile come da delibera  
del 29 aprile 2008:

- Dividendo (93.172) (93.172)

- Riserva legale 5.033 (5.033)  - 

-  Ricostituzione Riserva di rivalutazione 
monetaria L.413/91 708 (708)  - 

-  Ricostituzione Riserva di rivalutazione 
monetaria L.72/83 972 (972)  - 

- Utili a nuovo 781 (781)  - 

Dividendi prescritti 204 204 

Effetto acquisto di azioni proprie  
di risparmio (1.303) (1.624) (2.927)

Effetto acquisto di azioni proprie ordinarie (362) (11) (373)

Componenti rilevati a Patrimonio netto (104.599) (104.599)
Risultato dell'esercizio (189.549) (189.549)

totale al 31/12/2008 1.554.269 416.594 94.275 24.141 (215.127) 985 (189.549) 1.685.588 

Copertura perdita dell'esercizio come da 
delibera del 21 aprile 2009 (186.884) (1.680) (985) 189.549 -  

Componenti rilevati a Patrimonio netto 24.440 24.440

Altri movimenti 155 155
Risultato dell'esercizio 112.612 112.612

totale al 31/12/2009 1.554.269 229.710 94.275 22.461 (190.532) -  112.612 1.822.795

dettAglio riSerVe iAS e moVimentAzioni dAl 1/1/2008 Al 31/12/2009 (in migliaia di Euro)

Riserva  
adeguamento 
FV delle altre 

attività  
finanziarie

Riserva utili/
perdite  

attuariali

Riserva  
transizione  

agli IAS 

Altre riserve Totale

Saldo al 01/01/2008 126.882 2.171 (239.426) (155) (110.528)

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico  al 
momento della dismissione oppure in presenza 
di perdite di valore precedentemente rilevati a 
patrimonio netto (1.153) (1.153)

Storno valutazione  a fair value anni precedenti 
per riclassifica partecipazione 15.419 15.419 

Valutazione a fair value  titoli al 31/12/2008 (118.853) (118.853)
Utili/(perdite) attuariali su benefici ai dipendenti (12) (12)

Saldo al 31/12/2008 22.295 2.159 (239.426) (155) (215.127)
(Utili)/perdite trasferiti a conto economico relativi 
ad altre attività finanziarie, precedentemente 
rilevati a patrimonio netto (791) (791)

Utili/(perdite) attuariali su benefici ai dipendenti (87) (87)

Valutazione a fair value  titoli al 31/12/2009 25.318 25.318 
Altri movimenti 155 155 

Saldo al 31/12/2009 46.822 2.072 (239.426)  -  (190.532)

Prospetto delle variazioni di patrimonio netto
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(in migliaia di Euro)

2009 2008

di cui parti  
correlate

di cui parti  
correlate

Risultato dell'esercizio 112.612 (189.549)
Ammortamenti 4.147 4.367 
Risultato da partecipazioni (150.856) 181.110 
Proventi finanziari (20.294) (80.898)
Oneri finanziari 20.219 50.265 
Variazione crediti/debiti commerciali (159) (21.610)
Variazioni altri crediti, altri debiti, fondi 3.011 (29.943)
Variazione fondi del personale 5.748 (584)
(Plusvalenze)/minusvalenze da cessioni di immobilizzazioni materiali 2 (3.541)

A Flusso netto generAto/(Assorbito)  
dA Attività operAtive (25.570) (90.383)

Investimenti in immobilizzazioni materiali (4.752) (4.404) (420)
Disinvestimenti di immobilizzazioni materiali 6 4.147 
Investimenti in immobilizzazioni immateriali (1.432) (1.000) (778)
Investimenti in partecipazioni in imprese controllate (5.528) (856) (557.010) (100.564)
Investimenti in partecipazioni in imprese collegate (24) (13.614) (12.764)
Investimenti in altre attività finanziarie (1.381) (70.364) (46.398)
Acquisti di azioni proprie  - (3.300)
Disinvestimenti di partecipazioni in imprese controllate  - 216 216 
Disinvestimenti di altre attività finanziarie 113.153 5.351 
Dividendi ricevuti 205.057 147.796 

b Flusso netto generAto/(Assorbito)  
dA Attività d'investimento 305.099 (487.976)

Dividendi erogati  - (93.172) (22.930)
Variazione dei crediti finanziari 229.804 1.623.642 
Interessi attivi ed altri proventi finanziari 20.294 80.898 
Variazione dei debiti finanziari (509.858) (982.768)
Interessi passivi ed altri oneri finanziari (20.219) (50.265)

C Flusso netto generAto/(Assorbito)  
dA Attività di FinAnziAmento (279.979) 578.335 

d Flusso di CAssA Complessivo generAto/(Assorbito) 
nel periodo (A+b+C) (450) (24)

e disponibilità liquide nette All'inizio del periodo 458 482 

F disponibilità liquide nette AllA Fine del periodo (*) 8 458 

(*) La composizione delle disponibilità liquide nette è la seguente:
- Depositi bancari 5 451 
- Denaro e valori in cassa 3 7 

8 458 

Nel Rendiconto Finanziario sono stati esposti i rapporti con parti correlate solo nel caso in cui non direttamente desumibili dagli altri schemi di bilancio.
Le poste di bilancio relative a operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 36 cui si rimanda.

Rendiconto finanziario
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Note esplicative
Pirelli & C. S.p.A. 
al 31 dicembre 2009

1. INfORmazIONI GENERaLI

Pirelli & C. S.p.A. (di seguito anche la “Società” o la “Capogruppo) è una società con persona-
lità giuridica organizzata secondo l’ordinamento della Repubblica Italiana.
Fondata nel 1872 e quotata alla Borsa Italiana è una holding che gestisce, coordina e finanzia 
le attività delle società controllate.

Alla data di bilancio l’attività della Società è rappresentata principalmente dagli investimenti 
in:
a.  Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - società quotata attiva nel settore immobiliare - di cui pos-

siede il 58% del capitale sociale;
b.  Pirelli Tyre S.p.A. - società attiva nel settore pneumatici - di cui possiede il 100% del capi-

tale sociale;
c.  Pirelli Broadband Solutions S.p.A. - società attiva nel campo dei componenti, apparati e 

sistemi per telecomunicazioni - di cui possiede il 100% del capitale sociale;
d.  Pirelli & C. Ambiente S.p.A. – società attiva nel campo delle fonti rinnovabili di energia - di 

cui possiede il 51%;
e.  Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. – società attiva nelle tecnologie per il contenimento 

dell’emissioni - di cui possiede il 51%.

La sede legale della Società è a Milano, Italia.

La revisione del bilancio è affidata a Reconta Ernst & Young S.p.A. ai sensi dell’art. 159 del 
D.L. 24 febbraio 1998 n. 58 e tenuto conto della raccomandazione CONSOB del 20 febbraio 1997, 
in esecuzione della delibera assembleare del 29 aprile 2008, che ha conferito l’incarico a detta 
società per ciascuno dei nove esercizi con chiusura dal 31 dicembre 2008 al 31 dicembre 2016.

2. basE PER La PREsENtazIONE

Ai sensi del Decreto Legislativo 28 febbraio 2005 n. 38, il bilancio di Pirelli & C. S.p.A. è stato 
predisposto in base ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emessi dall’International Ac-
counting Standards Board (“IASB”) e omologati dall’Unione Europea, in vigore al 31 dicembre 
2009, nonchè ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lsg. n. 38/2005. Per IFRS 
si intendono anche tutti i principi contabili internazionali rivisti (“IAS”) e tutte le interpreta-
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zioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (“IFRIC”), preceden-
temente denominato Standing Interpretations Committee (“SIC”).
La ristrutturazione avviata già nel 2008 e proseguita nel 2009 per contrastare gli effetti della 
crisi internazionale ha consentito al Gruppo Pirelli di concludere l’esercizio con risultati com-
plessivi in deciso miglioramento, grazie all’efficacia delle misure adottate per tutelare l’effi-
cienza e la competitività e della strategia delineata con il piano industriale triennale 2009-2011. 
Il Gruppo è così riuscito a concludere l’esercizio con risultati in linea o migliori rispetto ai 
target 2009, peraltro già in parte rivisti al rialzo lo scorso novembre. 
Il bilancio è stato pertanto redatto sul presupposto della continuità aziendale. L’informativa 
relativa ai principali rischi e incertezze è stata riepilogata nella relazione sulla gestione.

schemi di bilancio

La Società ha applicato quanto stabilito dalla delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006 in 
materia di schemi di bilancio e dalla Comunicazione Consob n. 6064293 del 28 luglio 2006 in 
materia di informativa societaria.
Il bilancio della Capogruppo è costituito dagli schemi dello stato patrimoniale, del conto econo-
mico, del prospetto degli utili e perdite complessivi, del prospetto delle variazioni di patrimonio 
netto, del rendiconto finanziario e dalle note esplicative ed è corredato dalla relazione degli 
amministratori sull’andamento della gestione.
Lo schema adottato per lo stato patrimoniale prevede la distinzione delle attività e delle passi-
vità tra correnti e non correnti.
Lo schema di conto economico adottato prevede la classificazione dei costi per natura. Il Grup-
po ha optato per la presentazione delle componenti di utile e perdita di esercizio in un conto 
economico separato.
Il prospetto degli utili e delle perdite complessivi include il risultato dell’esercizio e, per ca-
tegorie omogenee, i proventi e gli oneri che, in base agli IFRS, sono imputati direttamente a 
patrimonio netto. Il Gruppo ha optato per la presentazione degli effetti fiscali direttamente nel 
prospetto degli utili e perdite complessivi e non nelle note esplicative.
Il prospetto delle variazioni di patrimonio netto include gli importi delle operazioni con i pos-
sessori di capitale e i movimenti intervenuti durante l’esercizio nelle riserve di utili. 
Nel rendiconto finanziario, i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa sono presentati 
utilizzando il metodo indiretto, per mezzo del quale l’utile o la perdita d’esercizio sono rettifi-
cati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accan-
tonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi e da elementi di ricavi o costi 
connessi ai flussi di cassa derivanti dall’attività di investimento o dall’attività finanziaria.
In ottemperanza alle modifiche introdotte allo IAS 1, rispetto al bilancio pubblicato al 31 dicem-
bre 2008 il “Prospetto degli utili e perdite rilevati nel patrimonio netto” è stato ridenominato in 
“Prospetto degli utili e perdite complessivi” e il “Prospetto delle variazioni di patrimonio netto”, 
in precedenza presentato nelle note esplicative, è stato incluso tra i prospetti primari di bilancio.

Si evidenzia inoltre  che nel conto economico è stato creato un nuovo aggregato “Risultato da 
partecipazioni”, composto dalle seguenti sottovoci:

 —  Utili da partecipazioni: la sottovoce include gli utili da cessione di partecipazioni in società 
controllate, collegate e in altre attività finanziarie precedentemente classificati nei proventi 
finanziari; 

 —  Perdite da partecipazioni: la sottovoce include le perdite da cessione di partecipazioni in 
società controllate, collegate e in altre attività finanziarie e le svalutazioni di partecipazio-
ni in società controllate, collegate e altre attività finanziarie precedentemente classificate 
negli oneri finanziari;

 —  Dividendi: la sottovoce comprende i dividendi ricevuti da partecipazioni in società control-
late, collegate e altre attività finanziarie.

Infine la valutazione a fair value di titoli detenuti per la negoziazione è stata riclassificata dalla 
voce “risultato di attività finanziarie valutate a fair value” alla voce “proventi finanziari”. 
La voce “risultato di attività finanziarie valutate a fair value” è stata pertanto eliminata.
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In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 38 del febbraio 
2005, il presente bilancio è redatto utilizzando l’Euro come moneta di conto.
I prospetti di Stato patrimoniale e di Conto economico sono presentati in unità di Euro, mentre il 
prospetto degli utili e perdite complessivi, il Rendiconto finanziario, il prospetto delle Variazioni 
di patrimonio netto e i valori riportati nelle Note esplicative sono presentati in migliaia di Euro. 

3. PRINcIPI cONtabILI

I principi contabili utilizzati nella predisposizione del bilancio della Capogruppo, sono uguali 
a quelli utilizzati ai fini della predisposizione del bilancio consolidato ove applicabili e sono in-
variati rispetto allo scorso esercizio, ad eccezione delle modifiche apportate agli IFRS 1 “Prima 
adozione degli IFRS” e allo IAS 27 “Bilancio Consolidato e Separato – Costo di una partecipa-
zione in una controllata collegata o joint venture”. Tali modifiche comportano che, alla data 
di transizione agli IFRS, il sostituto del costo possa essere il fair value – determinato in base 
allo IAS 39 – oppure il valore contabile determinato in base ai principi in vigore in precedenza. 
Inoltre viene ammesso il riconoscimento come ricavo nel bilancio separato di qualsiasi distri-
buzione effettuata da controllate, collegate o joint ventures, sia che si tratti di riserve che si 
sono formate pre acquisizione che post acquisizione. E’ stato conseguentemente modificato lo 
IAS 36 (Riduzione di valore delle attività) aggiungendo, come indicatore di impairment delle 
partecipazioni in controllate, collegate e joint venture nel bilancio separato, il fatto che la con-
trollante riconosca un dividendo e sussista evidenza obiettiva che:

 —  il valore di carico della partecipazione nel bilancio separato ecceda il valore delle attività 
nette della partecipazione nel bilancio consolidato, comprensive dell’eventuale avviamento  
allocato; oppure

 —  il dividendo ecceda il risultato complessivo della partecipata nel periodo in cui il dividendo 
è dichiarato.

Non vi sono impatti sul bilancio dall’applicazione delle suddette modifiche. 

Partecipazioni in società controllate e collegate 

Le partecipazioni in controllate e collegate, che nel bilancio di Gruppo sono consolidate ri-
spettivamente con il metodo integrale e con il metodo del patrimonio netto, nel bilancio della 
Capogruppo sono iscritte al costo, al netto di eventuali perdite di valore.
In presenza di specifici indicatori di impairment, il valore delle partecipazioni nelle società con-
trollate e collegate, determinato sulla base del criterio del costo, è assoggettato a impairment test. 
Ai fini dell’impairment test, il valore di carico delle partecipazioni è confrontato con il valore 
recuperabile, definito come il maggiore tra il fair value, dedotti i costi di vendita, e il valore d’uso.
Se il valore recuperabile di una partecipazione è inferiore al valore contabile, quest’ultimo è 
ridotto al valore recuperabile. Tale riduzione costituisce una perdita di valore, che è imputata 
a conto economico.
Ai fini dell’impairment test, nel caso di partecipazioni in società quotate, il fair value è deter-
minato con riferimento al valore di mercato della partecipazione a prescindere dalla quota di 
possesso. Nel caso di partecipazioni in società non quotate, il fair value è determinato facendo 
ricorso a stime sulla base delle migliori informazioni disponibili.
Il valore d’uso è determinato applicando uno dei seguenti criteri, entrambi accettati dai prin-
cipi contabili di riferimento:

a.  Criterio del “Discounted Cash Flow – asset side”: consiste nel calcolo del valore attuale dei 
flussi di cassa futuri che si stima saranno generati dalla partecipata, inclusivi dei flussi fi-
nanziari derivanti dalle attività operative e del corrispettivo derivante dalla cessione finale 
dell’investimento.

b.  Criterio del “Dividend Discount Model – equity side”: consiste nel calcolo del valore at-
tuale dei flussi di cassa futuri che si stima deriveranno dai dividendi da ricevere e dalla 
dismissione finale dell’investimento.
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Se vengono meno i presupposti per una svalutazione precedentemente effettuata, il valore con-
tabile della partecipazione è ripristinato con imputazione a conto economico, nei limiti del 
costo originario.

Dividendi 

I dividendi ricevuti dalle società partecipate sono rilevati a conto economico nel momento in 
cui sorge il diritto all’incasso, che normalmente corrisponde alla delibera assembleare di distri-
buzione dei dividendi.

4. POLItIca DI GEstIONE DEI RIschI fINaNzIaRI

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività della società. 
Essa è svolta sulla base di linee guida definite dalla Direzione Finanza. Tali linee guida defi-
niscono le categorie di rischio e per ciascun tipo di transazione e/o strumento ne specificano 
modalità e limiti operativi.

tipologia di rischi finanziari

Rischio di cambio 

In Pirelli & C. S.p.A. non risultano in essere significative posizioni esposte al rischio di cambio.
Pertanto una variazione dei tassi di cambio non produce effetti significativi sul conto econo-
mico.
In ogni caso la Società gestisce tale rischio coordinandosi con la Tesoreria di Gruppo.
La Società è responsabile della raccolta di tutte le informazioni inerenti alle posizioni soggette 
a rischio di cambio transattivo, per la gestione del quale stipula contratti a termine con la Te-
soreria di Gruppo. Le posizioni soggette a rischio di cambio transattivo sono sostanzialmente 
rappresentate da fatture attive e passive.
La Tesoreria di Gruppo è responsabile della valutazione e della gestione della posizione netta 
per ogni valuta, in accordo con le linee guida e i vincoli prefissati, mediante la negoziazione sul 
mercato di contratti derivati, tipicamente contratti a termine.

Rischio di tasso di interesse 

I crediti e i debiti a tasso variabile espongono la Società a un rischio di cash flow.
Al 31 dicembre 2008 la Società presentava una posizione finanziaria netta positiva, dove i debiti 
presentavano una ripartizione del 48% - 52% tra tasso fisso e tasso variabile, mentre i crediti 
erano interamente a tasso variabile.
Al 31 dicembre 2009 la Società presenta una posizione finanziaria netta positiva, dove i debiti 
presentano una ripartizione del 90% - 10% tra tasso fisso e tasso variabile, mentre i crediti sono 
interamente a tasso variabile.
A parità di altre condizioni, un’ipotetica variazione in aumento di 0,50% nel livello dei tassi di 
interesse comporterebbe - in ragione d’anno - una rettifica positiva netta di Euro 2.260 migliaia 
del risultato netto (rettifica positiva netta per Euro 2.803 migliaia al 31 dicembre 2008).

Rischio di prezzo

La Società investe in attività finanziarie che si qualificano ai fini dello IAS 39 come altre atti-
vità  finanziarie, la cui variazione di fair value, ricorrendone i presupposti, è rilevata diretta-
mente nel patrimonio netto. Le altre attività finanziarie sono in buona parte costituite da titoli 
azionari quotati alla Borsa di Milano.
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Una variazione dell’1% dei sopraccitati titoli, a parità di altre condizioni, comporterebbe una 
variazione di Euro 1.510 migliaia nel patrimonio netto della Società (Euro 1.839 migliaia al 31 
dicembre 2008).

Rischio di credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal man-
cato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti sia commerciali che finanziarie.
Al fine di limitare tale rischio, per quanto riguarda le controparti commerciali la Società ha in 
essere procedure per la valutazione della potenzialità e della solidità finanziaria della cliente-
la, costituita prevalentemente da altre società appartenenti al gruppo, per il monitoraggio dei 
flussi di incassi attesi e per le eventuali azioni di recupero.
Per quanto riguarda le controparti finanziarie per la gestione di risorse temporaneamente in 
eccesso, la Società ricorre solo a interlocutori di elevato standing creditizio.
Le perdite di valore dei crediti sono calcolate sulla base del rischio di inadempienza della con-
troparte, determinato considerando le informazioni disponibili sulla solvibilità della contro-
parte e i dati storici. Le singole posizioni sono oggetto di valutazione individuale e, in presenza 
di indicatori oggettivi di perdita di valore, sono svalutate. Il valore contabile dei crediti è ridot-
to indirettamente mediante iscrizione di un fondo.
L’ammontare della svalutazione tiene conto di una stima dei flussi futuri recuperabili e della 
relativa data di incasso, degli oneri e spese di recupero e dell’eventuale fair value delle garanzie. 
Le posizioni che non sono oggetto di svalutazione individuale sono incluse in gruppi con carat-
teristiche simili dal punto di vista del rischio di credito e svalutate su base collettiva in base a 
percentuali crescenti al crescere della fascia temporale di scaduto. La procedura di svalutazio-
ne collettiva si applica anche ai crediti a scadere.
Le percentuali di svalutazione sono determinate tenuto conto dell’esperienza storica e di dati 
statistici.
La Società non mostra significative concentrazioni del rischio di credito. 

Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili non siano suf-
ficienti per far fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e nelle scadenze 
prestabiliti. I principali strumenti utilizzati dalla Società per la gestione del rischio di liquidità 
sono costituiti da piani finanziari triennali e annuali, nonchè da piani di tesoreria che con-
sentano una completa e corretta rilevazione e misurazione dei flussi monetari in entrata e in 
uscita. Gli scostamenti tra i piani e i dati consuntivi sono oggetto di costante analisi.
Una gestione prudente del rischio di liquidità implica il mantenimento di un adeguato livello 
di disponibilità liquide e/o titoli a breve termine facilmente smobilizzabili, la disponibilità di 
fondi ottenibili tramite un adeguato ammontare di linee di credito committed e/o la capacità 
di chiudere posizioni aperte sul mercato. Per la natura dinamica dei business in cui opera, la 
Capogruppo privilegia la flessibilità nel reperire fondi mediante il ricorso a linee di credito 
committed.
Al fine di ottimizzare la gestione delle risorse finanziarie e quindi limitare il rischio di liqui-
dità, la Capogruppo ha implementato un sistema centralizzato di gestione dei flussi di incasso 
e pagamento nel rispetto delle varie normative valutarie e fiscali locali. La negoziazione e la 
gestione dei rapporti bancari avviene centralmente, al fine di assicurare la copertura delle 
esigenze finanziarie di breve e medio periodo al minor costo possibile. Anche la raccolta di 
risorse a medio/lungo termine sul mercato dei capitali è ottimizzata mediante una gestione 
centralizzata.
Al 31 dicembre 2009 la Società dispone di linee di credito committed non utilizzate pari ad Euro 
800.000 migliaia. Al 31 dicembre 2008 la società disponeva di linee di credito committed non uti-
lizzate per Euro 700.000 migliaia.
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Le scadenze delle passività al 31 dicembre 2009 sono così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni Totale 
31/12/2009

Debiti verso banche ed altri finanziatori  105.949  3.180  115.592  224.721 
Debiti commerciali  22.848  22.848 
Altri debiti  36.822  36.822 

 165.619  3.180  115.592  284.391 

Le scadenze delle passività al 31 dicembre 2008 sono così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni Totale 
31/12/2008

Debiti verso banche ed altri finanziatori  512.797  103.010  118.773  734.580 
Debiti commerciali  23.409  23.409 
Altri debiti  38.142  38.142 

 574.348  103.010  118.773  796.131 

Informazioni integrative: categorie di attività e passività finanziarie

Nella tabella che segue sono riportati i valori contabili per ogni classe di attività e passività 
finanziaria identificata dallo IAS 39:

(in migliaia di Euro)

Nota Valore contabile  
al 31/12/2009

Valore contabile  
al 31/12/2008

AttiVità FinAnziArie
Attività finanziarie al fair value rilevate a conto economico
Titoli detenuti per la negoziazione 14  2.477  2.296 

Finanziamenti e crediti
Altri crediti non correnti 11  1.257  1.306 
Crediti commerciali correnti 12  22.350  22.752 

Altri crediti correnti 13  491.143  949.449 
Disponibilità liquide 15  8  458 

Altre attività finanziarie 10  191.745  270.838 
totale attività finanziarie  708.980  1.247.099 

PASSiVità FinAnziArie
Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato
Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 18  118.772  221.783 
Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 21  105.949  512.797 

Debiti commerciali correnti 22  22.848  23.409 
Altri debiti correnti 23  36.822  38.142 

totale passività finanziarie  284.391  796.131 
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Informazioni integrative: livelli gerarchici di valutazione del fair value

In relazione agli strumenti finanziari valutati al fair value, le recenti modifiche introdotte 
nell’IFRS 7 richiedono che tali strumenti siano classificati sulla base di una gerarchia di livelli 
che rifletta la significatività degli input utilizzati nella determinazione del fair value. Si distin-
guono i seguenti livelli:

 —  Livello 1 – quotazioni non rettificate rilevate su un mercato attivo per attività o passività 
oggetto di valutazione;

 —  Livello 2 – input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili 
sul mercato, direttamente (come nel caso dei prezzi) o indirettamente (cioè in quanto deri-
vati dai prezzi);

 —  Livello 3 – input che non sono basati su dati di mercato osservabili.

La seguente tabella evidenzia le attività e passività che sono valutate al fair value al 31 dicem-
bre 2009, suddivise nei tre livelli sopra definiti:

(in migliaia di Euro)

Nota Valore  
contabile al 
31/12/2009

Livello 1 Livello 2 Livello 3

AttiVità FinAnziArie
Attività finanziarie al fair value rilevate a conto economico
- detenuti per la negoziazione

Titoli detenuti per la negoziazione 14 2.477 2.477 

14 2.477 2.477 

Attività finanziarie disponibili per la vendita: 
Altre attività finanziarie

- titoli azionari e quote 10 189.995 131.010 18.984 40.001 

- warrant 10 1.711 1.711 

- fondi d'investimento 10 39 39  -  

10 191.745 132.760 18.984 40.001 

Nel corso dell’esercizio 2009 non vi sono stati trasferimenti dal livello 1 al livello 2  e viceversa.
La seguente tabella evidenzia le variazioni intervenute nel livello 3 nel corso del 2009:

(in migliaia di Euro)

Valore iniziale al 31 dicembre 2008 86.016 
Sottoscrizione di capitale 1.381 

Vendite (44.805)

Altre variazioni in diminuzione (307)

Adeguamento a fair value rilevato a patrimonio netto (2.284)

Valore finale al 31 dicembre 2009 40.001 

Nel corso dell’esercizio non vi sono stati trasferimenti dal Livello 3 ad altri livelli e viceversa.
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5. POLItIca DI GEstIONE DEL caPItaLE

Obiettivo della Società è la massimizzazione del ritorno sul capitale netto investito, mantenen-
do la capacità di operare nel tempo, garantendo adeguati ritorni per gli azionisti e benefici per 
gli altri stakeholder, con una struttura finanziaria sostenibile. 
Al fine di raggiungere questi obiettivi la Società, oltre al perseguimento di risultati economici 
soddisfacenti e alla generazione di flussi di cassa, può intervenire sulla politica dei dividendi e 
sulla configurazione del capitale della Società. 

I principali indicatori che la Società utilizza per la gestione del capitale sono:

1. Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni, e ca-
pitale netto investito medio: l’indicatore rappresenta la capacità dei risultati aziendali 
di remunerare il capitale netto investito inteso come somma di attività fisse e di capitale cir-
colante netto. Il risultato da partecipazioni è ricompreso nel calcolo in quanto principale 
grandezza rappresentativa delle performance di una holding di partecipazioni. L’obiettivo 
della Società è che tale rapporto sia maggiore del costo medio del capitale (WACC).

2. Gearing: è calcolato come rapporto tra indebitamento netto e patrimonio netto. È un indi-
catore della sostenibilità del rapporto tra indebitamento e capitale proprio, che tiene conto 
nei diversi momenti della situazione di mercato e dell’andamento del costo del capitale e 
del debito.

3. R.O.E (Return on equity): è calcolato come rapporto tra risultato netto e patrimonio net-
to contabile medio. È un indicatore rappresentativo della capacità della Società di remu-
nerare gli azionisti. L’obiettivo è che l’indicatore assuma un valore superiore al tasso di 
rendimento di un investimento risk free, correlato alla natura dei business gestiti.

Si riportano di seguito i valori per gli anni 2009, 2008 e 2007:

2009 2008 2007

Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni e capitale netto investito medio 7,04% -15,44% 6,23%
Gearing N/A (*) N/A (*) N/A (*)
R.O.E. (Return on Equity) 6,42% -10,08% 4,06%

*   tale indice non è applicabile in quanto negli esercizi 2009, 2008 e 2007 la posizione finanziaria netta è attiva
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Attività — Attività non correnti

6. ImmObILIzzazIONI matERIaLI

I movimenti intervenuti nel biennio 2008-2009 sono stati i seguenti:

VAlore lordo (in migliaia di Euro)

Situazione 
31/12/2007

Incrementi 
dell'esercizio

Diminuzioni 
dell'esercizio

Situazione 
31/12/2008

Incrementi 
dell'esercizio

Diminuzioni 
dell'esercizio

Situazione 
31/12/2009

Terreni 18.903 -  (135) 18.768 - - 18.768 

Fabbricati   90.249 151 (422) 89.978 4.373 - 94.351 

Impianti e macchinario 4.847 -  (26) 4.821 51 (12) 4.860 

Attrezz. industriali e commerciali 1.204 68 -  1.272 54 (39) 1.287 

Altri beni 8.502 201 (452) 8.251 70 (333) 7.988 

Immobilizzazioni in corso - - - - 204 - 204 
123.705 420 (1.035) 123.090 4.752 (384) 127.458 

Fondo AmmortAmento  (in migliaia di Euro)

Situazione 
31/12/2007

Ammorta-
menti

Diminuzioni Situazione 
31/12/2008

Ammorta-
menti

Diminuzioni Situazione 
31/12/2009

Fabbricati (14.180) (3.116) 41 (17.255) (3.127) - (20.382)

Impianti e macchinario (3.717) (238) 15 (3.940) (214) 12 (4.142)

Attrezz. industriali e commerciali (906) (66) -  (972) (68) 33 (1.007)

Altri beni (7.735) (313) 373 (7.675) (189) 331 (7.533)
(26.538) (3.733) 429 (29.842) (3.598) 376 (33.064)

VAlore netto (in migliaia di Euro)

Situazione 
31/12/2007

Incrementi/
Decrementi

Ammorta-
menti

Situazione 
31/12/2008

Incrementi/
Decrementi

Ammorta-
menti

Situazione 
31/12/2009

Terreni 18.903 (135) -  18.768 -  -  18.768 

Fabbricati   76.069 (230) (3.116) 72.723 4.373 (3.127) 73.969 

Impianti e macchinario 1.130 (11) (238) 881 51 (214) 718 

Attrezz. industriali e commerciali 298 68 (66) 300 48 (68) 280 

Altri beni 767 122 (313) 576 68 (189) 455 

Immobilizzazioni in corso - - - - 204 - 204 
97.167 (186) (3.733) 93.248 4.744 (3.598) 94.394 

L’incremento dell’esercizio 2009, (Euro 4.752 migliaia), si riferisce principalmente all’acqui-
sto di un fabbricato sito in Milano Bicocca dalla controllata Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
(Euro 4.368 migliaia), sulla base di una perizia di stima predisposta da un professionista terzo. 
Inoltre gli incrementi comprendono i costi relativi a interventi di muratura su un edificio le cui 
aree, a lavori ultimati, saranno utilizzate nel corso del 2010 (Euro 204 migliaia).
Non sono stati capitalizzati oneri finanziari sulle immobilizzazioni materiali.
Nessuna svalutazione è stata effettuata nel corso dell’esercizio 2009.
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6.1 LEasING

In dettaglio:

(in migliaia di Euro)

Costo Ammortamento 
accumulato esercizi 

precedenti

Ammortamento 
dell'esercizio

Valore netto al 
31/12/2009

Terreni in leasing 10.184 - - 10.184 
Fabbricati in leasing 44.808 (4.564) (1.659) 38.585 

54.992 (4.564) (1.659) 48.769 

Il relativo debito per il leasing finanziario è incluso nei debiti finanziari. I pagamenti minimi 
dovuti (ossia i pagamenti richiesti al locatario nel corso della durata residua del leasing) sono 
così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

Entro 1 anno 4.151 
Tra 1 e 3 anni 20.794 

24.945 
Oneri finanziari futuri (3.178)
Valore del debito per leasing 21.767 

Nella seguente tabella si riporta il valore del debito per leasing finanziario suddiviso per scadenza:

(in migliaia di Euro)

Entro 1 anno 3.010 
Tra 1 e 3 anni 18.757 

21.767 

7. ImmObILIzzazIONI ImmatERIaLI

I movimenti intervenuti nel biennio 2008-2009 sono stati i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 Incrementi Ammorta-
menti

31/12/2008 Incrementi Ammorta-
menti

31/12/2009

Licenze software 1.264 422 (583) 1.103 (421) 682 
Marche -   1.000 (17) 983 
Altre
- Spese di software 64 (22) 42  115 (24) 133 
- Spese progetti diversi 51 275 (29) 297  24 (87) 234 
- Immobilizzazioni in corso -  81 81  293 374 

115 356 (51) 420 432 (111) 741 
1.379 778 (634) 1.523 1.432 (549) 2.406 

Gli incrementi dell’esercizio, che ammontano ad Euro 1.432 migliaia, comprendono principal-
mente l’acquisto del marchio CEAT dalla controllata Sipir Finance N.V. (Euro 1.000 migliaia). 
Gli incrementi comprendono inoltre oneri per Euro 293 migliaia relativi a progetti avviati ma 
non ancora completati (di cui Euro 273 migliaia imputabili al progetto per la gestione automa-
tizzata del rischio di cambio).
Nessuna svalutazione è stata effettuata nel corso dell’esercizio 2009.
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8. PaRtEcIPazIONI IN ImPREsE cONtROLLatE

Ammontano ad Euro 1.223.717 migliaia (Euro 1.041.063 migliaia al 31 dicembre 2008), in aumen-
to rispetto all’esercizio precedente per Euro 182.654 migliaia.

Qui di seguito le variazioni intervenute:

(in migliaia di Euro)

Partecipazioni in imprese controllate al 31/12/2007 718.551 
 Acquisti 456.446 

 Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione capitale 100.564 

 Vendite (32.160)

 Riclassifiche 860 

 Svalutazioni (203.198)

Partecipazioni in imprese controllate al 31/12/2008 1.041.063 
1.  Acquisti 856 

2.  Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione capitale 236.548 

3.  Riduzione di capitale sociale (8.447)

4.  Svalutazioni (46.303)

Partecipazioni in imprese controllate al 31/12/2009 1.223.717 

L’analisi dei movimenti dell’esercizio 2009 è la seguente:

1. Si riferisce all’acquisto dell’intera partecipazione in Maristel S.p.A. dalla controllata Pi-
relli Broadband Solutions S.p.A.. 

2. Trattasi della sottoscrizione di n. 463.752.540 azioni della società Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A. (Euro 231.876 migliaia), del versamento in conto futuro aumento di capitale in Pirelli 
& C. Ambiente S.p.A. (Euro 1.672 migliaia) e del versamento in conto copertura perdita in 
PZero S.r.l. (Euro 3.000 migliaia).

3. Si riferisce alla riduzione del capitale sociale di Pirelli Ltda (Brasile) deliberato ma non 
ancora incassato. 

4. Il valore corrisponde alle svalutazioni delle partecipazioni in Pirelli UK Ltd (Euro 37.210 
migliaia), Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. (Euro 4.055 migliaia), PZero S.r.l. (Euro 4.000 
migliaia), Pirelli Labs S.p.A. (Euro 994 migliaia), Pirelli Cultura S.p.A. (Euro 16 migliaia), 
Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. (Euro 15 migliaia), Maristel S.p.A. (Euro 13 migliaia). Si riman-
da alla nota 32.2 per maggiori dettagli.

Il dettaglio delle partecipazioni in imprese controllate è riportato negli allegati alle note 
esplicative.
La partecipazione in Pirelli & C. Real Estate S.p.A. è pari ad Euro 330.005 migliaia e il relativo 
valore, calcolato sulla base delle quotazioni di Borsa al 31 dicembre 2009, è pari ad Euro 249.753 
migliaia. Al 31 dicembre 2008 la partecipazione  in Pirelli & C. Real Estate S.p.A. era pari ad 
Euro  98.129 migliaia e il relativo valore, calcolato sulla base delle quotazioni di Borsa al 31 
dicembre 2008, era pari a Euro 97.277 migliaia.
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9. PaRtEcIPazIONI IN ImPREsE cOLLEGatE

Ammontano ad Euro 133.088 migliaia (Euro 149.115 migliaia al 31 dicembre 2008).
Di seguito le movimentazioni intervenute:

(in migliaia di Euro)

Partecipazioni in imprese collegate al 31/12/2007  53.096 
Acquisti  39.129 

Svalutazioni  (74.421)

Riclassifiche  131.311 

 Partecipazioni in imprese collegate al 31/12/2008  149.115 
1.  Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione di capitale  24 

2.  Svalutazioni  (16.051)

 Partecipazioni in imprese collegate al 31/12/2009  133.088 

1. L’ammontare si riferisce alla sottoscrizione di capitale e al versamento a copertura delle 
perdite di Aree Urbane S.r.l..

2. Il valore corrisponde alle svalutazioni delle partecipazioni in Cyoptics Inc. (Euro 16.000 
migliaia) e in Aree Urbane S.r.l. (Euro 51 migliaia).

Si ricorda che la voce comprende la partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A. (Euro 66.449 
migliaia), pari al 5,3% del capitale votante; Pirelli è uno dei principali azionisti, è rappresen-
tata nel Consiglio di Amministrazione e fa parte di un patto di sindacato volto ad assicurare la 
stabilità della compagine sociale e l’unicità di indirizzo nella gestione sociale del Gruppo RCS 
(gli aderenti al patto hanno apportato azioni pari al 63,5% del capitale). 

Al 31 dicembre 2008 la partecipazione era stata sottoposta ad impairment test ed era stata alli-
neata al suo valore d’uso (Euro 1,70 per azione), determinato con l’ausilio di una perizia esterna 
utilizzando un modello di discounted cash flow che teneva conto del generalizzato calo di red-
ditività del settore in un contesto di andamento negativo dei mercati finanziari, con la conse-
guente svalutazione a valere sul conto economico dell’esercizio 2008 pari a Euro 65.721 migliaia.

Il fair value di competenza della partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A., quotata alla Borsa 
di Milano, calcolato utilizzando il prezzo di riferimento del 31 dicembre 2009 (Euro per azione 
1,27), è pari a Euro 49,6 milioni (Euro 38,2 milioni nel 2008). Tale quotazione di borsa, benché 
in recupero rispetto al 31 dicembre 2008 (Euro per azione 0,98), ha continuato a mantenersi al 
di sotto del valore contabile dei mezzi propri della società. Pertanto, tenendo anche conto della 
consistenza patrimoniale della collegata, riflessa nel bilancio consolidato con il metodo del 
patrimonio netto, in considerazione del ruolo rappresentato in seno agli organi amministrativi 
ed esecutivi, per la quale una rilevazione in base ai valori borsistici è poco significativa, si è 
ritenuto ragionevole non apportare rettifiche all’attuale valore di carico.  
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10. aLtRE attIVItà fINaNzIaRIE 

Ammontano ad Euro 191.745 migliaia al 31 dicembre 2009 rispetto ad Euro 270.838 migliaia al 
31 dicembre 2008, con un decremento netto di Euro 79.093 migliaia.

Di seguito le movimentazioni intervenute:

(in migliaia di Euro)

Altre attività finanziarie  31/12/2007  487.440 
Acquisti  48.771 
Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione capitale  21.594 

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico al momento  della dismissione oppure in presenza di perdite di valore,  
precedentemente rilevati a patrimonio netto  (1.153)

Storno valutazione a fair value anni precedenti per riclassifica partecipazione  15.419 
Riclassifiche   (132.171)
Vendite  (4.008)
Rimborsi e distribuzioni di riserve  (140)
Svalutazioni  (46.061)
Valutazione a fair value titoli al 31/12/2008  (118.853)

Altre attività finanziarie  31/12/2008  270.838 
1. Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione capitale  1.381 
2. Vendite  (97.157)

3. (Utili)/perdite trasferiti a conto economico al momento  della dismissione oppure in presenza di perdite di valore,  
precedentemente rilevati a patrimonio netto  (791)

4. Rimborsi e distribuzioni di capitale e riserve  (327)

5. Svalutazioni  (7.517)
6. Valutazione a fair value titoli al 31/12/2009  25.318 
Altre attività finanziarie  31/12/2009  191.745 

L’analisi dei movimenti dell’esercizio 2009 è la seguente:
1. E’ relativo alla sottoscrizione di nr. 5.311.741 azioni di F.C. Internazionale Milano S.p.A..
2. Si riferisce alle cessioni: dell’intera partecipazione in Alcatel Lucent Submarine Networks 

Sas pari a Euro 44.805 migliaia con il realizzo di una plusvalenza di Euro 11.195 migliaia, 
dell’intera partecipazione in Vittoria Capital N.V. pari a Euro 5.677 migliaia con il realizzo 
di una plusvalenza di Euro 823 migliaia e dell’intera partecipazione in Telecom Italia S.p.A. 
pari a Euro 46.675 migliaia con il realizzo di una plusvalenza di Euro 3.651 migliaia.

3. Si riferisce agli utili trasferiti a conto economico, in precedenza rilevati a patrimonio netto, 
relativi alla cessione dell’intera partecipazione in Vittoria Capital N.V. .

4. E’ relativo alla distribuzione parziale della riserva sovrapprezzo azioni da parte di Tiglio 
I S.r.l. (Euro 91 migliaia), alla distribuzione parziale di capitale da parte di Euroqube S.A. 
(in liquidazione) (Euro 216 migliaia) ed al parziale rimborso del Fondo Prudentia (Euro 20 
migliaia).

5. Si riferisce alla svalutazione della partecipazione in Telecom Italia S.p.A..
6. Riguarda la valutazione a fair value al 31 dicembre 2009 (l’analisi dell’impatto sui singoli 

titoli è riportata negli allegati alle note esplicative).

Per i titoli quotati il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 31 dicembre 2009. Per i 
titoli non quotati, il fair value è stato oggetto di stima sulla base delle informazioni disponibili. 
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Si riporta di seguito il dettaglio della voce:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

titoli QuotAti
Telecom Italia S.p.A.  -    54.191 

Mediobanca S.p.A.  131.011  108.979 

Altre società  1.750  155 

totale titoli quotati  132.761  163.325 
titoli non QuotAti
Gruppo Banca Leonardo S.p.A  8.337  8.444 

Fin. Priv S.r.l. (azioni Mediobanca)  17.945  14.883 

Vittoria Capital N.V. (azioni Vittoria Assicurazioni)  -    6.469 

Istituto Europeo di Oncologia S.r.l.  6.677  6.483 

F.C. Internazionale Milano S.p.A.  6.008  4.627 

Alcatel Lucent Submarine Networks S.a.s.  -    44.805 

Alitalia S.p.A.  17.171  20.000 

Altre società  2.846  1.802 

totale titoli non quotati  58.984  107.513 
 191.745  270.838 

L’applicazione di tale metodo di valutazione ha comportato nell’esercizio 2009 l’iscrizione di un 
incremento netto di Euro 25.318 migliaia con contropartita nelle riserve del patrimonio netto.

Ulteriori dettagli sono riportati negli allegati alle note esplicative.

11. aLtRI cREDItI – PaRtE NON cORRENtE

Ammontano ad Euro 1.257 migliaia, contro Euro 1.306 migliaia dell’esercizio precedente. La 
composizione è riportata nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

1.  Crediti finanziari verso imprese collegate 215 -  
2.  Depositi cauzionali 185 190 

3.  Altri crediti 235 112 
4.  Risconti finanziari 622 1.004 

 1.257  1.306 

In dettaglio:
1. Si riferisce alla riclassifica nella parte non corrente di un finanziamento erogato ad Aree 

Urbane S.r.l. la cui scadenza, che era prevista per il 29 dicembre 2009, è stata prorogata al 
31 dicembre 2011. Il finanziamento è infruttifero a partire dal 1 marzo 2009. 

2. Sono riferiti a depositi cauzionali a garanzia di contratti per la fornitura di servizi.
3. Si riferiscono a crediti verso dipendenti. 
4. Trattasi di commissioni bancarie su una linea di credito committed. 

Per gli altri crediti non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
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Attività — Attività correnti 

12. cREDItI cOmmERcIaLI

Ammontano ad Euro 22.350 migliaia rispetto ad Euro 22.752 migliaia dell’esercizio precedente. 
La composizione è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

 Crediti verso imprese controllate 18.670 18.749 
 Crediti verso imprese collegate 97 78 
 Altre Imprese 6.901 7.254 

 totale crediti 25.668 26.081 
 Fondo svalutazione crediti (3.318) (3.329)

22.350 22.752 

Del totale dei crediti commerciali lordi pari ad Euro 25.668 migliaia (Euro 26.081 migliaia al 
31 dicembre 2008), Euro 6.346 migliaia sono scaduti (Euro 4.962 migliaia al 31 dicembre 2008).
 I crediti scaduti e a scadere sono stati svalutati in base alle politiche di Gruppo descritte nel 
paragrafo relativo alla gestione del rischio di credito all’interno della “Politica di gestione dei 
rischi finanziari”.
I crediti svalutati includono sia singole posizioni significative oggetto di svalutazione indivi-
duale, sia posizioni con caratteristiche simili dal punto di vista del rischio di credito, raggrup-
pate e svalutate su base collettiva.

L’analisi dei crediti commerciali per area geografica è la seguente:

31/12/2009 31/12/2008

 Crediti verso im-
prese controllate  

 Crediti verso im-
prese collegate 

 Crediti verso 
altre imprese 

 Crediti verso im-
prese controllate  

 Crediti verso im-
prese collegate 

 Crediti verso 
altre imprese 

 Italia 100% 100% 47% 100% 100% 49%
 Africa 29% 29%
 Resto Europa 24% 22%

100% 100% 100% 100% 100% 100%

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione crediti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Valore iniziale  3.329  3.854 
Accantonamenti  -    -   
Utilizzi  (11)  (525)

 3.318  3.329 

Per i crediti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.13. 
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aLtRI cREDItI – PaRtE cORRENtE 

Ammontano ad Euro 491.143 migliaia contro Euro 949.449 migliaia del 31 dicembre 2008. L’ana-
lisi della composizione è riportata nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

1.  Crediti verso imprese controllate 15.118 7.067 
2.  Crediti finanziari verso imprese controllate 473.817 935.009 
3.  Crediti finanziari verso imprese collegate - 231 
4.  Crediti verso altri 587 682 
5.  Crediti verso l'erario per imposte non sul reddito 280 4.864 
6.  Ratei attivi finanziari 50 323 
7.  Risconti attivi finanziari 440 434 
8.  Altri risconti attivi 851 839 

491.143 949.449 

1. Comprende principalmente le posizioni creditorie nei confronti delle società aderenti al 
consolidato IVA per Euro 6.653 migliaia e il credito verso Pirelli Ltda per la delibera di 
riduzione di capitale sociale (Euro 8.447 migliaia).

2. Trattasi di utilizzi a breve termine di linee di credito a tasso variabile concesse alle se-
guenti società controllate: Pirelli Tyre S.p.A. scadente il 30 settembre 2010 (linee di cre-
dito di Euro 600.000 migliaia utilizzate per Euro 400.000 migliaia al 31 dicembre 2009; al 
31 dicembre 2008 la linea di credito ammontava a Euro 1.105.000 migliaia ed era utilizzata 
per Euro 419.000 migliaia), Pirelli & C. Real Estate S.p.A. scadente il 16/05/2011 (linea di 
credito di Euro 150.000 migliaia utilizzata per Euro 70.000 migliaia al 31 dicembre 2009, al 
31 dicembre 2008 la linea di credito ammontava a Euro 750.000 migliaia ed era utilizzata per 
Euro 491.000 migliaia); la voce comprende inoltre un rapporto di conto corrente fruttifero, 
regolato a tassi di mercato con Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. per Euro 3.817 migliaia 
(Euro 25.009 migliaia al 31 dicembre 2008). Si sottolinea che la linea di credito concessa a 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A. è stata ridotta principalmente a seguito degli effetti derivanti 
dall’aumento di capitale sociale di quest’ultima.

3. Al 31 dicembre 2008 la voce si riferiva ad un finanziamento erogato ad Aree Urbane S.r.l. 
con scadenza il 29 dicembre 2009, ora riclassificato tra gli altri crediti – parte non corrente 
a seguito della proroga della scadenza (31 dicembre 2011).

4. Comprendono crediti verso istituti di previdenza, crediti verso dipendenti e altri crediti.
5. Si riferiscono prevalentemente a crediti verso l’erario in attesa di rimborso. La riduzione 

rispetto all’esercizio precedente è dovuta principalmente al decremento dei crediti IVA per 
Euro 4.588 migliaia.

6. Rappresenta la quota degli interessi maturati, ma non ancora incassati relativi alla linea 
di credito concessa a Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (Euro 50 migliaia al 31 dicembre 2009, 
Euro 323 migliaia al 31 dicembre 2008).

7. Includono le commissioni sulle linee di finanziamento e le commissioni su fidejussioni di 
competenza dell’esercizio successivo.

8. Comprendono premi assicurativi, quote associative e canoni per l’utilizzo software di com-
petenza dell’esercizio successivo.

Per gli altri crediti correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

14. tItOLI DEtENutI PER La NEGOzIazIONE

La voce è costituita da obbligazioni Mediobanca zero coupon 1996/2011. Le variazioni di fair 
value sono rilevate nel conto economico alla voce “Proventi finanziari”.
Il fair value corrisponde alla quotazione puntuale al 31 dicembre 2009.
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15. DIsPONIbILItà LIquIDE

Ammontano ad Euro 8  migliaia (Euro 458 migliaia al 31 dicembre 2008). La composizione è la 
seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Depositi bancari 5 451
Denaro e valori in cassa 3 7

8 458

La diminuzione rispetto al dato puntuale del 31 dicembre 2008 si riferisce alla riduzione della 
liquidità sul conto corrente valutario in essere con Unicredit Banca di Roma. Per un’analisi 
completa dei flussi finanziari si rimanda al rendiconto finanziario.

16. cREDItI PER ImPOstE cORRENtI

Ammontano ad Euro 35.346 migliaia (Euro 32.116 migliaia al 31 dicembre 2008). L’importo com-
prende principalmente i crediti verso le società del Gruppo che aderiscono al consolidato fisca-
le per Euro 21.181 migliaia al 31 dicembre 2009 (Euro 18.391 migliaia 31 dicembre 2008), i crediti 
verso l’Erario per IRES relative agli esercizi 2007/2008/2009 per Euro 5.921 migliaia, e crediti 
IRPEG a rimborso e acconti IRAP versati in passati esercizi per Euro 6.695 migliaia. 

17. PatRImONIO NEttO

Il patrimonio netto ammonta ad Euro 1.822.795 migliaia (Euro 1.685.588 migliaia al 31 dicem-
bre 2008). L’analisi delle variazioni e la sua composizione è riportata nei prospetti principali 
di bilancio.

17.1 capitale sociale

Il capitale sociale, al netto delle azioni proprie in portafoglio, ammonta ad Euro 1.554.269 
migliaia, ed è rappresentato da n. 5.229.274.503 azioni ordinarie (n. 5.233.142.003 azioni ordi-
narie comprensivo delle azioni proprie in portafoglio) e n. 130.272.660 azioni di risparmio  (n. 
134.764.429 azioni di risparmio comprensivo delle azioni proprie di risparmio in portafoglio) 
tutte da nominali Euro 0,29 ciascuna e godimento regolare.

Il capitale sociale è rimasto invariato rispetto all’esercizio 2008.

Il numero di azioni proprie ordinarie in portafoglio (n. 3.867.500) è rimasto invariato rispetto 
all’esercizio precedente e rappresentano lo 0,07% delle sole azioni ordinarie; le azioni proprie 
di risparmio (n. 4.491.769) rappresentano il 3,33% delle sole azioni di risparmio. Il totale delle 
azioni proprie in portafoglio rappresenta lo 0,16% del capitale sociale.
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Nel prospetto qui di seguito riportato si evidenzia l’analisi della disponibilità e distribuibilità 
delle singole poste del patrimonio netto.

(in migliaia di Euro)

Importo Possibilità di 
utilizzazione

Quota disponibile Riepilogo delle 
utilizzazioni 

effettuate 
nel triennio 
2007-2009

Capitale 1 1.554.269  -  1.234.016 (5)

Riserva da sovrapprezzo azioni 229.710  A,B,C 229.710 (2) 935.353 (4)

Riserve di rivalutazione

Riserva di rivalutazione monetaria L. 413/91  -   A,B,C  -  708 (4)

Riserva di rivalutazione monetaria L. 72/83  -   A,B,C  -  972 (4)

Riserva legale 94.275  B 94.275  -  

Altre riserve

Riserva per concentrazioni 22.461  A,B,C 22.461  -  

Riserva da conferimenti  -   -  22.391 (4)

Avanzo di fusione  -   -  583.708 (4)

Riserva IAS (190.532) (190.532)  -  
Utili - (perdite) portati a nuovo  -    -  287.042 (4)

totale 1.710.183 155.914 
Quota non distribuibile 3 (2.406)

residua quota distribuibile 153.508 

A per aumento di capitale

B per copertura perdite 

C per distribuzione ai soci

1  Valore al netto delle nr. 3.867.500 azioni proprie ordinarie e n. 4.491.769 azioni proprie di risparmio dal valore nominale di Euro 0,29 pari a complessivi Euro 2.424 
migliaia

2    Ai sensi dell'art. 2431 c.c. tale riserva può essere distribuita solo a condizione che la riserva legale abbia raggiunto il limite stabilito dall'art. 2430 c.c. (20% del capitale 
sociale)

3 Rappresenta l'ammontare della quota non distribuibile per effetto della parte destinata a copertura dei costi pluriennali non ancora ammortizzati ex art. 2426 c.c.

4  A seguito della delibera assembleare del 23 aprile 2007 la perdita dell'esercizio 2006 ammontante ad Euro 1.642.305 migliaia è stata coperta integralmente 
mediante l'utilizzo parziale della riserva sovrapprezzo azioni (Euro 748.469 migliaia) e all' integrale utilizzo della riserva da fusione (Euro 583.708 migliaia),  riserva da 
conferimento (Euro 22.391 migliaia), riserva da rivalutazione monetaria L. 413/91 (Euro 708 migliaia), riserva di rivalutazione monetaria L. 72/83 (Euro 972 migliaia), 
utili portati a nuovo (Euro 286.057 migliaia). La riseva di rivalutazione monetaria L. 413/91 e la riserva di rivalutazione monetaria L. 72/83 sono state ricostituite a 
seguito della delibera assembleare del 29 aprile 2008. Con delibera assembleare del 21 aprile 2009 la perdita dell'esercizio 2008 di Euro 189.549 migliaia è stata 
coperta mediante l'integrale utilizzo della riserva di rivalutazione monetaria L. 413/91 (Euro 708 migliaia), della riserva di rivalutazione monetaria L. 72/83 (Euro 972 
migliaia), degli utili a nuovo (Euro 985 migliaia) e mediante il parziale utilizzo della riserva sovrapprezzo azioni per Euro 186.884 migliaia.

5    A seguito della delibera assembleare del 12 dicembre 2007 è stato ridotto il capitale sociale mediante riduzione del valore nominale delle azioni ordinarie e delle azioni 
di risparmio da Euro 0,52 ad Euro 0,29

17.2 Piani di stock option

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009, la Società non ha avviato alcun piano di 
stock option.
Pirelli & C. S.p.A. ha in essere due piani di stock option destinati a dirigenti e dipendenti della 
medesima e di altre società del Gruppo, cui sono stati attribuiti diritti di opzione, non cedibili 
a terzi, per la sottoscrizione/acquisto di azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A..
A tali piani non si applica l’IFRS 2 “Pagamenti basati su azioni”, in quanto i diritti di opzione 
sono stati assegnati anteriormente al 7 novembre 2002.
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Si fornisce, di seguito, un’informazione complessiva in ordine ai sopraccitati piani, denominati 
Pirelli to People e Group Senior Executives.

Pirelli to People group Senior executives

Caratteristiche del piano Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a 
terzi per la sottoscrizione di azioni ordinarie 
Pirelli & C. S.p.A. di futura nuova emissione o, 
a scelta di quest’ultima, per acquistare azioni 
proprie di Pirelli & C. S.p.A..

Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a 
terzi per la sottoscrizione di azioni ordinarie 
Pirelli & C. S.p.A. di futura nuova emissione o, 
a scelta di quest’ultima, per acquistare azioni 
proprie di Pirelli & C. S.p.A..

Destinatari al 31 dicembre 2009 205 dipendenti (dirigenti, quadri e dipendenti 
ad alto potenziale) delle società del Gruppo. 

18 dirigenti delle società del Gruppo. 
Originariamente, alla data di approvazione 
del piano, n. 51.

Originariamente, alla data di approvazione del 
piano, n. 725.

Condizioni per l’esercizio delle opzioni Mantenimento del rapporto di lavoro. (a) mantenimento del rapporto di lavoro, e (b) 
raggiungimento, nel biennio 2001 – 2002, 
di specifici obiettivi assegnati a ciascun 
destinatario.

Prezzo unitario di sottoscrizione / acquisto delle 
azioni

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sotto-
scrivere / acquistare una azione ordinaria Pirelli 
& C. S.p.A. al prezzo di Euro 0,996 (1).

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sotto-
scrivere / acquistare una azione ordinaria Pirelli 
& C. S.p.A. al prezzo di Euro 0,996 (1).

Periodo di esercizio delle opzioni Sino a nove anni dalla data della loro attribu-
zione (avvenuta il 5/11/2001), ma non prima 
che siano decorsi un anno da detta attribuzione 
relativamente al 50% delle opzioni assegnate, 
due anni per un ulteriore 25% e tre anni per il 
residuo 25%.

Per quanto riguarda le opzioni attribuite in 
data 5/11/2001 sino a nove anni dalla data 
della loro attribuzione, ma non prima che 
siano decorsi un anno da detta attribuzione 
relativamente al 50% delle opzioni assegnate, 
due anni per un ulteriore 25% e tre anni per 
il residuo 25%. Per quanto riguarda le opzioni 
attribuite in via definitiva in data 10/5/2002  
sino al 31/5/2009, ma non prima dell’1/6/2002 
per il 50% di esse e non prima dell’1/1/2003 
per il residuo.

Numero massimo di opzioni per cui, al 31 
dicembre 2008, era pendente l’offerta

N. 15.697.334, pari a circa lo 0,3% delle azioni 
ordinarie in circolazione, destinate a n. 222 
beneficiari.

N. 9.789.185, pari a circa lo 0,2% delle azioni 
ordinarie in circolazione, destinate a n. 21 
beneficiari.

Numero massimo di opzioni per cui, al 31 
dicembre 2009, era pendente l’offerta (2)

N. 14.537.334, pari a circa lo 0,28% delle 
azioni ordinarie in circolazione, destinate a n. 
205 beneficiari.

N. 4.032.001, pari a circa lo 0,077% delle 
azioni ordinarie in circolazione, destinate a n. 
18 beneficiari.

Diritti scaduti nel 2009 per persone uscite dal 
Gruppo

1.160.000 5.757.184

Azioni emesse nel periodo Nessuna Nessuna

1    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto. 

2   Le opzioni non esercitate del Piano Group Senior Executives attribuite in via definitiva in data 10/05/2002 sono decadute da ogni effetto in data 31/05/2009.
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Nelle tavole di seguito riportate viene rappresentata l’evoluzione dei suddetti piani, il numero 
delle opzioni ed il prezzo di esercizio.

Pirelli to PeoPle

tav. 1 Anno 2009 Anno 2008

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio 

in euro

Prezzo di 
mercato 
in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio 

in euro

Prezzo di 
mercato 
in euro

Diritti esistenti al 01/01/2009 15.697.334 0,996 1 0,26 18.175.604 1,15 1 0,75

Diritti assegnati nel periodo - - - - - -

(diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo - per 
persone uscite dal Gruppo) 1.160.000 - - 2.478.270 - -

Diritti esistenti al 31/12/2009 14.537.334 0,996 1 0,42 15.697.334 0.996 1 0,26

tav. 2
Prezzi d’esercizio

diritti assegnati - esistenti al 31/12/2009
Vita residuale contrattuale

di cui  
esercitabili

€ 0,996 ¹
< 1 anno*

14.537.334
Totale

14.537.334
Dal 5/11/2004

14.537.334

*   sino al  5/11/2010

1     Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.  

grouP Senior exeCutiVeS 

tav. 1 Anno 2009 Anno 2008

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo di
mercato   
in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro  

Prezzo di 
mercato  
in euro

Diritti esistenti al 01/01/2009 9.789.185 0,996 1 0,26 11.541.015 1,15 1 0,75

Diritti assegnati nel periodo - - - - - -

(diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo - per 
persone uscite dal Gruppo) 5.757.184 - - 1.751.830 - -

Diritti esistenti al 31/12/2009 2 4.032.001 0,996 1 0,42 9.789.185 0,996 1 0,26

tav. 2
Prezzi d’esercizio

diritti assegnati - esistenti al 31/12/2009
Vita residuale contrattuale

di cui  
esercitabili

€ 0,996 ¹
< 1 anno*
4.032.001

Totale
4.032.001

Dal 5/11/2004
4.032.001

*   sino al  5/11/2010

1    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.

2   Le opzioni non esercitate del Piano Group Senior Executives attribuite in via definitiva in data 10/05/2002 sono decadute da ogni effetto in data 31/05/2009.  
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La tabella che segue indica il numero di opzioni attribuite nell’ambito dei piani di incentivazio-
ne sopra descritti, detenute al 31 dicembre 2009, direttamente e indirettamente, dai componenti 
del Consiglio di Amministrazione, dai Direttori Generali, nonché dai dirigenti con responsabi-
lità strategiche della Società e delle società da questa controllate.

nome e cognome opzioni detenute al 
01/01/2009

opzioni assegnate nel 
corso dell’esercizio 

2008

opzioni esercitate nel 
corso dell’esercizio 

2008

opzioni detenute 
al 31/12/2009

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

Claudio De Conto 4 778.774 1 0,996 3 - - - - 298.667 1 0,996 3

410.667 2 0,996 3 - - - - 410.667 2 0,996 3

Francesco Gori 533.334 1 0,996 3 - - - - 426.667 1 0,996 3

666.667 2 0,996 3 - - - - 666.667 2 0,996 3

1   Piano di incentivazione Group Senior Executives.

2   Piano di incentivazione Pirelli to People.

3    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.

4    Claudio De Conto il 31 dicembre 2009 ha risolto il rapporto dirigenziale con Pirelli & C. S.p.A. mantenendo in qualità di Amministratore il ruolo di Amministratore 
Delegato Finance di Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

Giovanni Ferrario (Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società sino al dicembre 2004) è titolare di n. 426.667 opzioni che attribuiscono 
il diritto di sottoscrivere/acquistare altrettante azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A. al prezzo di Euro 0,996 ciascuna.

Valerio Battista (Direttore Generale della Società sino al giugno 2005) è titolare di n. 1.093.334 opzioni che attribuiscono il diritto di sottoscrivere/acquistare 
altrettante azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A. al prezzo di Euro 0,996 ciascuna.
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Passività — Non correnti

18. DEbItI VERsO baNchE E aLtRI fINaNzIatORI

Ammontano ad Euro 118.772 migliaia (Euro 221.783 migliaia al 31 dicembre 2008) e si riferisco-
no principalmente a un finanziamento B.E.I. a tasso fisso con scadenza 8 febbraio 2012 (Euro 
100.000 migliaia) e a un debito per leasing finanziario con SG Leasing S.p.A. e UniCredit Leasing 
S.p.A. (Euro 18.757 migliaia al 31 dicembre 2009 ed Euro 21.767 migliaia al 31 dicembre 2008, vedi 
nota 6.1 – Beni in leasing) con data di riscatto 22 maggio 2013. La diminuzione rispetto all’eserci-
zio precedente è riferita essenzialmente alla riclassifica tra i debiti verso banche e altri finanzia-
tori – parte corrente – del finanziamento B.E.I. a tasso fisso con scadenza il 18 agosto 2010 (Euro 
100.000 migliaia). I debiti verso banche e altri finanziatori non correnti sono denominati in Euro.

Si riporta di seguito il fair value dei debiti verso banche e altri finanziatori, confrontato con il 
relativo valore contabile: 

(in migliaia di Euro)

Valore contabile Fair value

31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008

Finanziamenti agevolati BEI 100.000 200.000 104.431 207.569 
Altri debiti finanziari non correnti 18.772 21.783 18.772 21.783 

118.772 221.783 123.203 229.352 

I debiti finanziari in essere non contengono covenant finanziari né clausole che possano cau-
sare il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza. Non sono 
presenti clausole di negative pledge di natura significativa.

19. fONDI PER RIschI E ONERI

I fondi per rischi e oneri ammontano ad Euro 41.952 migliaia (Euro 43.217 migliaia al 31 dicem-
bre 2008). 

Il seguente prospetto ne illustra le variazioni:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 Accantonamenti  utilizzi  rilasci 31/12/2009

Fondi rischi fiscali  27.410  27.410 
Altri fondi rischi e oneri  15.807  2.687  (3.737)  (215)  14.542 

 43.217  2.687  (3.737)  (215)  41.952 

In particolare si segnala che gli altri fondi rischi e oneri sono stati adeguati all’effettivo fab-
bisogno a fronte di rischi commerciali, indennizzi e vertenze lavoro per l’importo netto di Euro 
2.472 migliaia. Nel 2009 gli utilizzi sono stati pari ad Euro 3.737 migliaia di cui Euro 2.300 migliaia 
si riferiscono ad una parte del versamento del contributo economico quale atto di solidarietà in 
favore di dipendenti e/o ex dipendenti del Gruppo Pirelli oggetto di "attività intrusive" da parte di 
ex dipendenti della Società imputati nel procedimento pendente innanzi al Tribunale di Milano.
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20. fONDI DEL PERsONaLE

I fondi del personale ammontano ad Euro 12.068 migliaia (Euro 6.232 migliaia al 31 dicembre 
2008). La voce comprende il fondo trattamento di fine rapporto che ammonta ad Euro 5.494 
migliaia (Euro 5.433 migliaia al 31 dicembre 2008) e altri benefici ai dipendenti per Euro 6.574 
migliaia (Euro 799 migliaia al 31 dicembre 2008).

L'incremento degli altri benefici ai dipendenti rispetto all'esercizio precedente è imputabile 
alla quota 2009 del piano di incentivazione del management approvato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione di Pirelli & C. S.p.A. del 21 aprile 2009 (Euro 6.000 migliaia).

Le movimentazioni intervenute nell’esercizio 2009 per il fondo trattamento di fine rapporto 
sono le seguenti:

(in migliaia di Euro)

 Situazione al 31/12/2007  5.899 
 Movimenti transitati da conto economico  416 
 (Utili)/perdite attuariali riconosciute a patrimonio netto  12 
 Liquidazioni, anticipazioni, trasferimenti  (894)

 Situazione al 31/12/2008  5.433 
 Movimenti transitati da conto economico  559 
 (Utili)/perdite attuariali riconosciute a patrimonio netto  87 
 Liquidazioni, anticipazioni, trasferimenti  (585)

 Situazione al 31/12/2009  5.494 

Gli importi rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “Costi del Personale” (nota 29).
Le perdite attuariali nette maturate nell’esercizio 2009 imputate direttamente a patrimonio net-
to ammontano ad Euro 87 migliaia. Il valore cumulato al 31 dicembre 2009 degli utili netti im-
putati direttamente a patrimonio netto è pari ad Euro 2.072 migliaia (Euro 2.159 migliaia al 31 
dicembre 2008). 

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2009 e ai fini della determinazione 
del costo previsto per l’anno 2010 sono le seguenti:

Tasso di sconto 5,0%

Tasso d’inflazione 2,0%

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2008 e ai fini della determinazione 
del costo previsto per l’anno 2009 erano le seguenti:

Tasso di sconto 5,7%

Tasso d’inflazione 2,0%

I dipendenti in forza al 31 dicembre 2009 ammontano a 138 unità (143 unità al 31 dicembre 2008).
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Passività — Correnti

21. DEbItI VERsO baNchE E aLtRI fINaNzIatORI

Ammontano ad Euro 105.949 migliaia (Euro 512.797 migliaia al 31 dicembre 2008). La composi-
zione è riportata nel prospetto seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

 1. Debiti verso società controllate  - 350.000 
 2. Debiti verso banche 100.000  - 
 3. Debiti verso altri finanziatori 3.010 2.850 
 4. Prestito obbligazionario 1999-2009  - 150.000 
 5. Ratei passivi 2.939 9.947 

105.949 512.797 

1. Al 31 dicembre 2008 la voce comprendeva l’utilizzo di una linea di finanziamento concessa 
da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. regolata a tassi di mercato e scadente il 21 maggio 
2009. La linea di finanziamento è stata rinnovata fino al 21 maggio 2010 e alla data del 31 
dicembre 2009 la linea non era utilizzata.

2. Rappresenta il finanziamento BEI 18/8/2004-18/8/2010 riclassificato tra le poste correnti.
3. Si riferisce interamente al debito per leasing finanziario – parte corrente – con SG Leasing 

S.p.A. e UniCredit Leasing S.p.A. con data di riscatto 22 maggio 2013 (vedi nota 6.1 – Beni 
in leasing).

4. Al 31 dicembre 2008 rappresentava il prestito obbligazionario 1999/2009 al tasso 5,125% 
rimborsato il 7 aprile 2009. 

5. La voce comprende l’ammontare degli interessi maturati ma non ancora liquidati sui finan-
ziamenti BEI (Euro 2.777 migliaia al 31 dicembre 2009 - Euro 2.777 migliaia al 31 dicembre 
2008) e altre voci finanziarie minori (Euro 162 migliaia ed Euro 155 migliaia al 31 dicembre 
2008). Al 31 dicembre 2008 la voce comprendeva il rateo interessi sul prestito obbligazio-
nario 1999/2009 per Euro 5.666 migliaia ed il rateo interessi su finanziamenti erogati dal 
gruppo per Euro 1.349 migliaia.

I debiti verso banche e altri finanziatori correnti sono denominati in Euro.

I debiti verso altri finanziatori in essere non contengono covenant finanziari né clausole che pos-
sano causare il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza. Non 
sono presenti clausole di negative pledge di natura significativa. Si ritiene che per gli altri debiti 
verso banche e altri finanziatori correnti il valore contabile approssimi il relativo fair value.

22. DEbItI cOmmERcIaLI

La composizione dei debiti commerciali è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

Debiti verso imprese controllate 5.561 5.904 
Debiti verso imprese collegate 273 110 
Debiti verso altre imprese 17.014 17.395 

22.848 23.409 

Per i debiti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
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23. aLtRI DEbItI

La composizione è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 31/12/2008

1. Debiti verso imprese controllate 6.803 11.365 
2. Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 2.258 1.602 

3. Debiti verso dipendenti 19.990 7.907 

4. Altri debiti 6.703 16.755 

5. Ratei passivi 416 400 
6. Risconti passivi 652 113 

36.822 38.142 

1. La voce comprende principalmente il debito verso le società controllate che aderiscono 
al consolidato IVA (Euro 6.799 migliaia al 31 dicembre 2009 ed Euro 11.348 migliaia al 31 
dicembre 2008).

2. Sono prevalentemente costituiti da contributi da versare a Inps e Inail.
3. Si riferiscono alle competenze da liquidare al personale dipendente. Nel 2009 la voce com-

prende i debiti verso dipendenti per lay-off  (Euro 10.742 migliaia).
4. Comprende debiti per compensi da liquidare agli amministratori e sindaci, per le ritenute 

d’acconto su redditi di lavoro autonomo e dipendente, debiti per IVA e altre voci mino-
ri. Al 31 dicembre 2008 la voce comprendeva un debito verso la società Alitalia S.p.A. 
(Euro 8.871 migliaia) per la parte di capitale sottoscritto, che è stato liquidato nel corso 
dell’esercizio 2009. 

5. Si riferiscono principalmente a quote associative di competenza dell’esercizio ma non an-
cora liquidate.

6. Comprende la parte di ricavi per l’utilizzo di marchi e affitti di competenza dell’esercizio 
successivo.

Per gli altri debiti correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
 

24. fONDI PER RIschI E ONERI

Ammontano ad Euro 10.000 migliaia e si riferiscono agli accantonamenti effettuati a fronte 
delle garanzie prestate in occasione della cessione delle attività Pirelli nei settori Cavi e Si-
stemi per l’Energia e le Telecomunicazioni a Goldman Sachs Capital Partner avvenuta nel 
luglio 2005. 

25. DEbItI PER ImPOstE cORRENtI

Ammontano ad Euro 26.726 migliaia (Euro 22.995 migliaia al 31 dicembre 2008). L’ammontare 
comprende principalmente i debiti verso le società del Gruppo che aderiscono al consolidato 
fiscale per Euro 24.929 migliaia (Euro 21.427 migliaia al 31 dicembre 2008).
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Informazioni sul conto economico

26. RIcaVI DELLE VENDItE E DELLE PREstazIONI

Passano da Euro 18.355 migliaia ad Euro 17.460 migliaia e sono così articolati:

(in migliaia di Euro)

 2009 2008 

Vendite di servizi e prestazioni a imprese controllate 16.415 16.482 
Vendite di servizi e prestazioni a imprese collegate  - 122 
Vendite di servizi e prestazioni ad altre imprese 1.045 1.751 

17.460 18.355 

La diminuzione della voce “vendite di servizi e prestazioni ad altre imprese”, rispetto l’anno 
precedente, è causata sostanzialmente dalla riduzione dei servizi resi a Telecom Italia S.p.A..

27. aLtRI PROVENtI

Ammontano ad Euro 66.021 migliaia, contro Euro 70.198 migliaia dell’esercizio 2008 e sono così 
articolati:

(in migliaia di Euro)

2009 2008 

1. Altri ricavi verso imprese controllate 51.100 51.710 
 Altri ricavi verso imprese collegate 42 74 

2. Altri ricavi verso altre imprese 14.879 18.414 

66.021 70.198 

1. La voce include le royalties pagate dalle società del Gruppo per l’utilizzo del marchio (Euro 
31.901 migliaia al 31 dicembre 2009 - Euro 34.078 migliaia al 31 dicembre 2008), recuperi spe-
se e altri ricavi (Euro  10.216 migliaia al 31 dicembre 2009 - Euro 8.097 migliaia al 31 dicem-
bre 2008), affitti e recuperi spese di gestione su affitti (Euro 8.983 migliaia al 31 dicembre 
2009 - Euro 9.535 migliaia al 31 dicembre 2008).

2. La voce comprende le royalties pagate da altre imprese per l’utilizzo del marchio Pirelli 
(Euro 4.459 migliaia al 31 dicembre 2009 - Euro 6.703 migliaia al 31 dicembre 2008), recu-
peri di costi e altri ricavi (Euro 7.937  migliaia al 31 dicembre 2009 - Euro 4.900 migliaia al 
31 dicembre 2008), affitti e recupero spese di gestione su affitti (Euro 2.263 migliaia al 31 
dicembre 2009 - Euro 2.187 migliaia al 31 dicembre 2008), plusvalenze da cessione immobi-
lizzazioni materiali (Euro 5 migliaia al 31 dicembre 2009 - Euro 3.547 migliaia al 31 dicembre 
2008), ed inoltre Euro 215 migliaia di rilascio fondi per rischi e oneri non finanziari (Euro 
1.077 migliaia al 31 dicembre 2008).

28. matERIE PRImE E matERIaLI DI cONsumO utILIzzatI

Ammontano ad Euro 251 migliaia (Euro 373 migliaia al 31 dicembre 2008) e includono acquisti 
di materiale pubblicitario, di lubrificanti, carburanti e materiali vari.
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29. cOstI DEL PERsONaLE

Risulta così ripartito:

(in migliaia di Euro)

 2009  2008 

Salari e stipendi  34.291 18.793 
Oneri sociali  4.516 3.077 

TFR  559 416 

Trattamento di quiescenza ed obblighi simili  1.024 1.025 
Altri costi  406 242 

 40.796 23.553 

Il personale mediamente in forza:

Dirigenti  38 
Impiegati  104 
Operai  4 

Al 31 dicembre 2009 il personale in forza è pari a 138 unità (143 unità in forza al 31 dicembre 2008).
Gli oneri sociali si riferiscono alle assicurazioni sociali e contributi integrativi, contributi Inps, 
assicurazioni infortuni, al netto della fiscalizzazione oneri sociali.
Gli altri costi sono costituiti principalmente da contributi a fondi integrativi d’assistenza 
sanitaria.

La voce include Euro 6.000 migliaia relativi alla quota di competenza dell’esercizio del piano di 
incentivazione a lungo termine del management, approvato dal Consiglio di Amministrazione di 
Pirelli & C S.p.A. del 21 aprile 2009.

Inoltre la voce comprende oneri per eventi non ricorrenti relativi a costi di lay-off  per Euro 11.003 
migliaia. L’incidenza sul totale della voce è pari al 27%.

30. ammORtamENtI

L’ammortamento delle immobilizzazioni è così ripartito:

(in migliaia di Euro)

 2009  2008 

 Ammortamenti - immobilizzazioni materiali  3.598  3.733 
 Ammortamenti - immobilizzazioni immateriali  549  634 

 4.147  4.367 
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31. aLtRI cOstI

La composizione degli altri costi è la seguente:

(in migliaia di Euro)

2009  2008 

Prestazioni rese da imprese controllate (*)  11.427  19.038 

Pubblicità  13.302  12.098 

Consulenze e collaborazioni  9.486  7.277 

Accantonamento a fondi rischi e oneri futuri  2.687  9.951 

Legali e notarili (**)  2.644  6.013 

Spese viaggio  4.775  5.251 

Compensi amministratori e organi di vigilanza  4.781  4.819 

Quote associative e contributi  2.119  2.027 

Canoni di affitto, noleggi  6.087  5.799 

Spese informatiche  2.939  3.400 

Consumi di energia elettrica, acqua, gas  1.205  1.989 

Vigilanza  1.800  1.985 

Premi assicurativi  1.679  2.511 

Corsi di formazione  1.058  1.372 

Spese gestione brevetti e marchi  977  1.814 

Spese di pulizia e manutenzione ordinaria su immobili  795  -   

Prestazioni rese da società collegate  333  229 

Gestione titoli sociali  305  400 

Abbonamenti, libri, giornali e riviste  154  435 

Inserzioni ed avvisi  92  506 

Altro (**)  9.194  10.813 

 77.839  97.727 

(*)   Comprende Euro 2,3 milioni di costi di ricerca e sviluppo (Euro 9,5 milioni nel 2008)

(**)   Nel 2008 le voci comprendevano eventi non ricorrenti per Euro 1,4 milioni corrispondenti alle spese sostenute per la cessione di PGT Photonics S.p.A. a Cyoptics Inc.. 
L'incidenza sul totale della voce altri costi nel 2008 era pari all'1,5%.

32. RIsuLtatO Da PaRtEcIPazIONI

32.1. utili da partecipazioni

La voce comprende le plusvalenze realizzate dalle cessioni totali delle partecipazioni in 
Alcatel Lucent Submarine Networks S.a.s. (Euro 11.195 migliaia), in Vittoria Capital N.V. 
(Euro 823 migliaia) e in Telecom Italia S.p.A. (Euro 3.651 migliaia).
Al 31 dicembre 2008 la voce comprendeva principalmente le plusvalenze realizzate a seguito 
della cessione totale  delle partecipazioni Intek S.p.A. (Euro 991 migliaia) e dalla cessione di 
warrant Intek S.p.A. (Euro 212 migliaia).
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32.2. Perdite da partecipazioni

Ammontano ad Euro 69.870 migliaia (Euro 330.174 migliaia nell’esercizio 2008), in dettaglio:

(in migliaia di Euro)

 2009  2008 

Perdita di valore di partecipazioni in imprese controllate:
 - Pirelli UK Ltd 37.210 31.832 
 - Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. (in liquidazione)  14 24 

 - PZero S.r.l. 4.000 4.000 

 - Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. 4.055 167.070 

 - Pirelli Cultura S.p.A. 16 272 

 - PGT Photonics S.p.A. - per cessione partecipazione  - 6.493 

 - Pirelli Labs S.p.A. 994  - 
 - Maristel S.p.A.  13  - 

Perdita di valore di partecipazioni in imprese collegate:
 - RCS Mediagroup S.p.A. 65.722 
 - Cyoptics Inc. 16.000 8.700 
 - Aree Urbane S.r.l. 51  - 

Perdita di valore di altre attività finanziarie:
 - Telecom Italia S.p.A. 7.517 46.061 

69.870 330.174 

La partecipazione detenuta nella controllata Pirelli UK Ltd ha evidenziato, prima di ogni ulte-
riore considerazione, un valore di carico superiore al patrimonio netto contabile considerato ai 
fini del bilancio consolidato. Le stime e le considerazioni effettuate in sede di predisposizione 
del presente bilancio hanno tenuto conto delle caratteristiche della partecipata, società che 
gestisce esclusivamente due piani pensionistici a benefici definiti finanziati amministrati da 
un trust, della volatilità del patrimonio netto, influenzato dalla determinazione delle ipotesi 
attuariali e dal rendimento futuro delle attività a servizio dei piani, e hanno fatto ritenere ra-
gionevole rilevare una perdita di valore pari a Euro 37.210 migliaia.
La svalutazione delle partecipazioni nelle società controllate PZero S.r.l., Pirelli Finance (Lu-
xembourg) S.A. e Pirelli Labs S.p.A. e nella collegata Cyoptics Inc. sono conseguenti sostan-
zialmente alle perdite riportate nell’esercizio delle controllate e sono ritenute rappresentative 
dell’allineamento dei valori di carico delle partecipazioni al loro stimato valore di recupero.

Nel 2008 la voce comprendeva eventi non ricorrenti per Euro 6.493 migliaia relativi alla perdita 
derivante dalla cessione di PGT Photonics S.p.A.. L’incidenza sul totale della voce era del 2,0%.

Per le restanti partecipazioni in società controllate aventi un valore di carico rilevanti, in par-
ticolare Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Pirelli Broadband Solutions S.p.A., Pirelli Tyre S.p.A., 
Pirelli Holding N.V., Sipir Finance N.V., Pirelli Societé Generale S.A. per le quali il valore di 
carico è pari al costo storico, non sono state identificate problematiche di impairment. Tale 
approccio, vale anche in considerazione dei valori patrimoniali rilevati nel bilancio consoli-
dato, che riflettono già le risultanze di adeguati processi di valutazione sulla recuperabilità 
dell’attivo netto. 
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32.3. Dividendi

Ammontano ad Euro 205.057 migliaia contro Euro 147.796 migliaia del 31 dicembre 2008. 
In dettaglio:

(in migliaia di Euro)

 2009  2008 

Da imprese controllate: 
- Sipir Finance N.V. - Olanda 110.500 9.500 

- Pirelli Holding N.V. - Olanda 25.000 11.000 

- Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - Italia 48.612 

- Pirelli Tyre S.p.A. - Italia 64.205 54.887 

- Pirelli Ltda - Brasile 1.954 

- Centro Servizi Amministrativi Srl 218 
- Sarca 222 S.r.l. (in liquidazione) - Italia 730 788 

200.653 126.741 
Da imprese collegate: 
- Eurostazioni S.p.A. - Italia 1.460 1.303 

1.460 1.303 
Da altre imprese: 
- Gruppo Banca Leonardo S.p.A. - Italia 202 278 

- Telecom Italia S.p.A. - Italia 2.358 3.772 

- Intek S.p.A. - Italia 154 

- RCS Mediagroup S.p.A. - Italia 4.300 

- Mediobanca S.p.A. - Italia 9.752 

- Fin. Priv. S.r.l. - Italia 1.269 

- Vittoria Capital N.V. - Olanda 252 138 

- Emittente Titoli S.p.A. - Italia 30 47 
- Redaelli Sidas S.p.A. (in liquidazione) - Italia 102 42 

2.944 19.752 
205.057 147.796 
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33. PROVENtI fINaNzIaRI

Ammontano ad Euro 20.294 migliaia (Euro 80.900 migliaia al 31 dicembre 2008). In dettaglio:

(in migliaia di Euro)

 2009  2008 

Proventi finanziari verso imprese controllate per interessi su finanziamenti, conti correnti e altri proventi finanziari: 
- Pirelli Tyre S.p.A.  11.390 24.759 

- Speed S.p.A.  - 7.721 

- Pirelli & C. Real Estate S.p.A.  8.043 32.857 

- Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.  175 1.415 

- Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.  - 12.942 

- Altri  12  - 

Proventi finanziari verso imprese collegate per interessi su finanziamenti: 

- Aree Urbane S.r.l.  1 13 

Altri interessi  180 300 

Altri proventi finanziari: 

- Altro  151 64 

- Utili su cambi  161 691 

Utile da valutazione a fair value dei titoli detenuti  per la negoziazione 
- Obbligazioni Mediobanca Zero Coupon 1996/2011  181 138 

 20.294 80.900 

In particolare il decremento dei proventi finanziari rispetto all’esercizio precedente è dovuto alla 
riduzione della voce “proventi finanziari verso imprese controllate per interessi su finanziamenti, 
conti correnti e altri proventi finanziari”, tale riduzione è imputabile in parte alla minore posizio-
ne creditoria finanziaria media verso le società del gruppo e in parte al minor costo del denaro.

34. ONERI fINaNzIaRI

Ammontano ad Euro 20.219 migliaia (Euro 50.266 migliaia al 31 dicembre 2008). La composizio-
ne è riportata nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

 2009  2008 

Oneri finanziari per interessi su finanziamenti erogati da imprese controllate:
- Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. 296  - 

- Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. 5.438 6.662 

Oneri finanziari per interessi su P.O. 4,875% 1998-2008  - 19.567 

Oneri finanziari per interessi su P.O. 5,125% 1999-2009 2.022 7.688 

Oneri finanziari per interessi su finanziamenti erogati da banche:

- su finanziamenti a m/l termine 7.313 7.313 

- su finanziamenti a breve termine e utilizzi di linee di credito 966 2.174 

Interessi su debito per leasing finanziario 618 1.569 

Commissioni bancarie, diritti di quotazione ed altri oneri finanziari 3.367 4.605 

Perdite su cambi 199 687 
Valutazione di strumenti derivati su cambi  - 1 

20.219 50.266 

La riduzione degli oneri finanziari rispetto all’esercizio precedente è riconducibile principal-
mente alla riduzione dei debiti finanziari; a tal proposito si ricorda che nell’esercizio 2008 era 
stato rimborsato in data 21 ottobre 2008 il prestito obbligazionario 1998/2008 tasso 4,875% e che 
al 7 aprile 2009 è stato rimborsato il prestito obbligazionario 1999/2009 al tasso 5,125%
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35. ImPOstE

Le imposte sono analizzate nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

 2009  2008 

 imposte correnti sul reddito: 
1.  Imposte correnti sul reddito: Withholding tax (313) (300)

 Imposte correnti sul reddito: IRAP (123) (1.200)
 Proventi per crediti d'imposta (legge 27/12/2006 n. 296 art 1 comma 280/284 e successivamente 
modificato dall'art. 1, comma 66, legge 24/12/2007 n. 244) 885 1.214 
 Imposte anni precedenti (825) (339)

2.  Imposte correnti da consolidato 21.462 18.391 
 imposte differite: 

3.  Imposte differite da consolidato fiscale (19.936) (16.769)
 Imposte anni precedenti 83 (2.601)

1.233 (1.604)

1. Comprende le withholding tax applicate sulle commissioni per l’utilizzo del marchio da 
imprese residenti all’estero.

2. Riflette l’Ires calcolata sulla sommatoria degli imponibili delle società aderenti al consoli-
dato fiscale.

3. Comprende la remunerazione da riconoscere alle società controllate da Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A., Pirelli Tyre S.p.A. e Pirelli & C. Ambiente S.p.A. incluse nel perimetro di con-
solidamento, a fronte delle loro perdite fiscali dell’esercizio 2009 cedute alla consolidante.

Il passaggio del carico fiscale teorico a quello effettivo è analizzato nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

 IRES  IRAP  WHT  Con-
solidato 

fiscale 

 Altre com-
ponenti 

Utile/(Perdita) prima delle tasse  A  111.378  111.378  111.378 
Aliquota d'imposta  B 27,50% 4,82%
imposte teoriche  C = A*b  (30.629)  (5.368)  (313)  (36.310)
Variazioni in (aumento)/diminuzione
Variazioni in diminuzione
Detassazione dividendi  D 53.571 9.884 63.455 
Plusvalenze da cessione partecipazioni esenti  E 1.219 755 1.974 
Rilascio/utilizzi fondi rischi tassati  F 1.087 48 1.135 
Altre variazioni in diminuzione  G 2.777 655 3.432 
Variazioni in aumento
Svalutazioni del periodo  H (19.214) (3.368) (22.582)
Costi a deducibilità fiscale differita  I (2.684) (130) (2.814)
Costi correlati alla cessione di partecipazioni  J (201) (35) (236)
Costo del lavoro e oneri similari  K  -  (2.450) (2.450)
Altre variazioni in aumento  L (1.477) (114) (1.591)

imposte del periodo  m=C+d+e+
F+g+H+i+

J+K+l 4.449 (123) (313)  -   -  4.013 
Imposte differite attive non contabilizzate  N (4.449) (4.449)

Carico fiscale effettivo di Pirelli & C. S.p.A.  o=m+n  -  (123) (313)  -   -  (436)
Provento netto da consolidato fiscale 1.526 1.526 
Altre componenti:
Imposte esercizi precedenti (741) (741)
Proventi per crediti d'imposta (legge 
27/12/2006 n. 296 art 1 comma 280/284 e 
successivamente modificato dall'art. 1, comma 
66, legge 24/12/2007 n. 244) 885 885 

utile dell'eSerCizio 112.612  
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36. RaPPORtI cON PaRtI cORRELatE

Nel prospetto che segue sono riportate in sintesi le voci di stato patrimoniale e conto economi-
co che includono le partite con parti correlate e la relativa percentuale d’incidenza.

(in milioni di Euro)

totale al 
31/12/2009

di cui parti 
correlate

% incidenza totale al 
31/12/2008

di cui parti 
correlate

% incidenza

StAto PAtrimoniAle
Attività non correnti
Altri crediti 1,3 0,2 15% 1,3 -  0%

Attività correnti
Crediti commerciali 22,4 18,9 84% 22,8 18,9 83%
Altri crediti 491,1 489,0 100% 949,4 942,6 99%
Crediti per imposte correnti 35,3 21,3 60% 32,1 18,4 57%

Passività correnti
Debiti verso banche ed altri finanziatori 105,9 - 0% 512,8 351,3 69%
Debiti commerciali 22,8 8,7 38% 23,4 8,2 35%

Altri debiti 36,8 6,8 18% 38,1 11,4 30%
Debiti per imposte correnti 26,7 24,9 93% 23,0 21,4 93%

Conto eConomiCo
Ricavi dei servizi e prestazioni 17,5 16,6 95% 18,4 16,8 91%
Altri proventi 66,0 51,3 78% 70,2 51,9 74%

Costi del personale (40,8) (10,4) 25% (23,6) (1,4) 6%

Altri costi (77,8) (26,7) 34% (97,7) (32,8) 34%

Risultato da partecipazioni - Dividendi 205,1 202,1 99% 147,8 128,0 87%

Proventi finanziari 20,3 19,6 97% 80,9 79,8 99%

Oneri finanziari (20,2) (5,7) 28% (50,3) (6,7) 13%
Imposte 1,2 0,8 67% (1,6) (2,8) 175%

Nel seguente prospetto si riportano le voci del rendiconto finanziario che includono dividendi 
erogati e operazioni d’investimento e disinvestimento avvenute con parti correlate:

(in migliaia di Euro)

totale al 
31/12/2009

di cui parti 
correlate

% incidenza totale al 
31/12/2008

di cui parti 
correlate

% incidenza

Investimenti di immobilizzazioni materiali (4,8) (4,4) 92% -  -  0,0%
Investimenti di immobilizzazioni immateriali (1,4) (1,0) 71% -  -  0,0%

Investimenti in partecipazioni in imprese controllate (5,5) (0,9) 16% (557,0) (100,6) 18,1%

Investimenti in partecipazioni in imprese collegate -  -  0% (13,6) (12,8) 94,1%

Investimenti in altre attività finanziarie (1,4) -  0% (70,4) (46,4) 65,9%

Disinvestimenti di partecipazioni in imprese controllate -  -  0% 0,2 0,2 100,0%
Dividendi erogati -  -  0% (93,2) (22,9) 24,6%

Le operazioni con parti correlate, ivi incluse le operazioni intragruppo, non sono qualificabili 
come inusuali, rientrando nell’ordinario corso degli affari delle società del Gruppo. Dette ope-
razioni, quando non concluse a condizioni standard o dettate da specifiche condizioni normati-
ve, sono comunque regolate a condizioni di mercato.
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Nei prospetti che seguono sono indicati i principali rapporti con le parti correlate per gli esercizi 
chiusi al 31 dicembre 2009 e 31 dicembre 2008 (i valori sono espressi in milioni di Euro):

Esercizio 2009

Rapporti con imprese controllate

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti commerciali 18,7 Riguardano principalmente i crediti connessi ad attività di fornitura di servizi/prestazioni (Euro 13,5 milioni Pirelli 
Tyre S.p.A., Euro 3,7 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A., 
Euro 0,4 milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.).

Altri crediti 489,0 Si riferisce principalmente: per Euro 3,8 milioni al conto corrente intragruppo in essere con Pirelli Servizi Finan-
ziari S.p.A.; Euro 470,1 milioni si riferiscono a finanziamenti erogati e relativi ratei per interessi maturati ma non 
liquidati con società del gruppo (Euro 70,1 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 400,0 milioni Pirelli Tyre 
S.p.A.); Euro 6,6 milioni si riferiscono a crediti verso le consociate per iva consolidata (Euro 0,4 milioni Pirelli 
Labs S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli Property Management S.p.A., 
Euro 0,6 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 4,0 milioni Iniziative Immobiliari 3 S.r.l., Euro 0,3 
milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.); Euro 8,4 milioni al credito verso Pirelli Ltda in relazione alla riduzione 
di capitale della stessa.

Crediti per imposte 
correnti

21,3 L'importo si riferisce a: crediti verso le società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale (i principali sono: 
Euro 6,0 milioni Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A., Euro 5,8 milioni Pirelli Industrie 
Pneumatici S.r.l., Euro 3,6 milioni Iniziative Immobiliari 3 S.r.l., Euro 2,7 milioni Pirelli & C. Property Management 
S.p.A., Euro 1,0 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 0,9 milioni CFT Finanziaria S.p.A., Euro 0,4 milioni 
Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 0,2 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 0,1 
milioni Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A., Euro 0,1 milioni Perseo S.r.l.).

PASSiVità Correnti

Debiti commerciali 5,5 Riguardano principalmente debiti  per la  fornitura di servizi  (i principali sono: Euro 0,5 milioni Pzero S.p.A., Euro 
2,5 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,7 milioni  Pirelli Tyres Ltd, Euro 0,3 milioni Pirelli Labs S.p.A.) 
ed Euro 1,0 milioni Sipir Finance N.V. al debito per l'acquisto del marchio CEAT.

Altri debiti 6,8 Si riferiscono a debiti con le società del Gruppo che aderiscono al consolidato IVA (i principali sono: Euro 1,8 mi-
lioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 2,3 milioni Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l., Euro 1,3 milioni Pirelli RE Credit Servicing 
S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A., Euro 0,2 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 
0,2 milioni Pirelli Labs S.p.A.).

Debiti per imposte 
correnti

24,9 Si riferisce a debiti verso le società controllate che aderiscono al consolidato fiscale (i principali sono: Euro 13,9 
milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 6,4 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 3,8 milioni Pirelli & C. Real Estate 
Agency S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real Estate Società Gestione del Risparmio S.p.A., Euro 0,2 milioni 
Pirelli & C. Real Estate Finance S.p.A., Euro 0,2 milioni Centrale Immobiliare S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli & C. 
Ambiente S.p.A.).
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PArtite eConomiCHe

Ricavi delle vendite e 
delle prestazioni 

16,4 L'importo si riferisce principalmente a contratti di servizi. I principali rapporti sono:  Euro 0,2 milioni Pirelli Sistemi 
Informativi S.r.l., Euro 0,4 milioni Pirelli & C. Eco Technology S.p.A., Euro 11,2 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 3,4 
milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A, Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A., Euro 0,6  milioni Pirelli Broadband 
Solutions S.p.A., Euro 0,1 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l..

Altri proventi 51,2 L'importo si riferisce principalmente a: accordi di licenza di marchio (Euro 27,6 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 
2,7 milioni Pirelli & C Real Estate S.p.A., Euro 1,3 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.);  altri recuperi e 
ricavi (Euro 0,1 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 9,6 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,7 milioni Pirelli Sistemi In-
formativi  S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,2 milioni Pirelli & C. Eco Tecnology S.p.A., 
Euro 0,1 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l. ); contratti di locazione (Euro 0,5 milioni Centro Servizi 
Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 1,7 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 5,3 milioni Pirelli Tyre S.p.A., 
Euro 0,6 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,2 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A.).

Altri costi 11,4 L'importo si riferisce principalmente a: contratti relativi a fornitura di servizi informatici  (Euro 1,1 milioni Pirelli 
Sistemi Informativi S.r.l.); contratti di ricerca e sviluppo (Euro 2,3 milioni Pirelli Labs S.p.A.); costi per allestimen-
to calendario (Euro 2,3 milioni Pirelli Tyres Limited); oneri per servizi e costi vari (Euro 1,2 milioni PZero S.r.l., 
Euro 0,6 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 0,2 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 2,2 milioni Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli UK Ltd, Euro 0,4 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 0,1 milioni 
Pirelli & C. Real Estate Property Management S.p.A., Euro 0,1 milioni Servizi Aziendali Pirelli S.c.p.a., Euro 0,1 
milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli Servizi Finanziari S.r.l.).

Risultato da parteci-
pazioni - Dividendi

200,6 Si riferiscono a : Euro 64,2 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 25,0 milioni Pirelli Holding N.V., Euro 110,5 milioni 
Sipir Finance N.V., Euro 0,7 milioni Sarca 222 S.r.l., Euro 0,2 milioni Centro Servizi Amministrativi S.r.l..

Proventi finanziari 19,6 Proventi derivanti da finanziamenti erogati (Euro 11,4 milioni Pirelli Tyre S.p.A, Euro 8,0 milioni Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A, Euro 0,2 milioni Pirelli Servizi Finanziari S.r.l..).

Oneri finanziari 5,7 Oneri su finanziamento concessi da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. per Euro 5,4 milioni, Euro 0,3 milioni per 
Pirelli Servizi Finanziari S.r.l..

Imposte 0,8 Si riferiscono a proventi e oneri verso società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale. Proventi fiscali 
- le principali poste sono: Euro 5,9 milioni Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A., Euro 0,9 milioni CFT Finanziaria 
S.p.A., Euro 1,1 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 2,7 milioni Pirelli & C. Real Estate Property Manage-
ment S.p.A., Euro 3,6 milioni Iniziative Immobiliari 3 S.r.l., Euro 6,0 milioni Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l., Euro 
1,5 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,4 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 0,2 
milioni Centro Servizi Amministrativi S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A., Euro 
0,1 milioni Perseo S.r.l.. Oneri fiscali - le principali poste sono: Euro 15,3 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., 
Euro 6,1 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 0,2 milioni Pirelli 
& C. Ambiente S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli & C. Property Management S.p.A.

FluSSi FinAnziAri Per inVeStimenti e diSinVeStimenti

Investimenti  
di immobilizzazioni 
materiali

(4,4) Si riferisce pricipalmente all'acquisto di un fabbricato da Pirelli & C. Real Estate S.p.A.per Euro 4,2 milioni.

Investimenti  
di immobilizzazioni 
immateriali

(1,0) Si riferisce all'acquisto da Sipir Finance N.V.del marchio CEAT.

Investimenti  
in partecipazioni  
in imprese controllate

(0,9) Trattasi dell'acquisto di Maristel S.p.A. dalla controllata Pirelli Broadband Solutions S.p.A.. 
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Rapporti verso imprese collegate

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità non Correnti

Altri crediti 0,2 Trattasi di un finanziamento infruttifero erogato ad Aree Urbane S.r.l..

AttiVità Correnti

Crediti  
commerciali 

0,1 Trattasi di crediti verso Aree Urbane S.r.l..

Debiti commerciali 0,3 L'importo si riferisce a Corimav Consorzio per le Ricerche sui Materiali Avanzati.

PArtite eConomiCHe

Altri costi 0,3 Euro 0,3 milioni Corimav.

Risultato  
da partecipazioni - 
Dividendi

1,5 L'importo si riferisce ai dividendi erogati da Eurostazioni S.p.A..

Rapporti con parti correlate per il tramite di amministratori

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti  
commerciali 

0,1 L'importo si riferisce ai crediti per fornitura di servizi e prestazioni  resi a Camfin S.p.A..

PASSiVità Correnti

Debiti commerciali 2,9 Riguardano il debito per l'attività di sponsorizzazione con F.C. Internazionale Milano S.p.A..

PArtite eConomiCHe

Ricavi delle vendite 
e delle prestazioni 

0,2 L'importo si riferisce a contratti di servizi con Camfin S.p.A..

Altri proventi 0,1 L'importo si riferisce principalmente ad affitti attivi verso Camfin S.p.A..

Altri costi 10,4 L'importo si riferisce ai costi di sponsorizzazione F.C. Internazionale Milano S.p.A..

benefici a dirigenti con responsabilità strategiche dell’impresa

Al 31 dicembre 2009, i compensi spettanti ai dirigenti con responsabilità strategiche, cioè a co-
loro che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indirettamente, della pianificazio-
ne, della direzione e del controllo delle attività di Pirelli & C. S.p.A., compresi gli Amministra-
tori (esecutivi o meno), ammontano ad Euro 15.066 migliaia (Euro 6.087 migliaia al 31 dicembre 
2008) di cui imputati nella voce di conto economico “costi del personale”  Euro 10.445 migliaia 
nell’esercizio 2009 (parte a lungo termine Euro 384 migliaia), Euro 1.432 migliaia nell’esercizio 
2008 (parte a lungo termine Euro 348 migliaia) e nella voce di conto economico “altri costi”  
Euro 4.621 migliaia (Euro 4.655 migliaia al 31 dicembre 2008).

Al Presidente di Pirelli & C. S.p.A., in relazione alla carica ricoperta ed in conformità alle di-
sposizioni normative, oltre alla componente di TFM (equiparabile al TFR e ricompresa nell’im-
porto richiamato nel precedente paragrafo) era stata a suo tempo riconosciuta una componente 
di TFM ex art. 17, 1° comma, lettera c, del D.P.R. 917/1986 (TUIR), da corrispondere a decorrere 
dal compimento del 62° anno di età o alla eventuale premorienza, derivante da polizza con 
primaria compagnia di assicurazione, il cui premio annuo versato dalla Società era pari agli 
importi che la stessa avrebbe dovuto corrispondere a Istituti o Fondi Previdenziali ove l’inte-
ressato avesse rivestito la qualifica di dirigente della Società.
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Esercizio 2008

Rapporti con imprese controllate

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti commerciali 18,8 Riguardano principalmente i crediti connessi ad attività di fornitura di servizi/prestazioni (Euro 12,5 milioni Pirelli 
Tyre S.p.A., Euro 5,3 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A., 
Euro 0,2 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l.).

Altri crediti 942,4 Si riferisce principalmente: per Euro 25,0 milioni al conto corrente intragruppo in essere con Pirelli Servizi Finan-
ziari S.p.A.; Euro 910,3 milioni si riferisce a finanziamenti erogati e relativi ratei per interessi maturati ma non 
liquidati con società del gruppo (Euro 491,3 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 419,0 milioni Pirelli Tyre 
S.p.A.), Euro 7,1 a crediti verso le consociate per iva consolidata (Euro 3,1 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., 
Euro 1,1 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 1,2 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.).

Crediti per imposte 
correnti

18,4 L'importo si riferisce a: crediti verso le società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale (i principali 
sono: Euro 13,4 milioni Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A., Euro 0,9 milioni Pirelli & C. Real Estate Property 
Management S.p.A., Euro 0,5 milioni Iniziative Immobiliari 3 S.r.l., Euro 0,8 milioni CFT Finanziaria S.p.A., Euro 
0,2 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 0,3 milioni Centro Servizi amministrativi S.r.l., Euro 0,3 
milioni Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l., Euro 0,2 milioni Geolidro S.p.A., Euro 0,2 milioni S.I.B. S.r.l., Euro 0,2 
milioni Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A..).

PASSiVità Correnti

Debiti verso banche 
ed altri finanziatori

351,3 Riguarda un finanziamento passivo e il relativo rateo interessi concesso da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A..

Debiti commerciali 5,9 Riguardano principalmente debiti per la fornitura di servizi (i principali sono: Euro 5,0 milioni Pirelli Labs S.p.A., 
Euro 0,3 milioni Pzero S.r.l., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,2 milioni  Pirelli Tyres Ltd,).

Altri debiti 11,4 Si riferiscono a debiti con le società del Gruppo che aderiscono al consolidato IVA (i principali sono: Euro 7,9 
milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 1,1 milioni Progetto Perugia S.r.l., Euro 0,6 milioni Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli RE Credit Servicing S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., 
Euro 0,2 milioni P.B.S. S.c.ar.l., Euro 0,2 milioni  Lambda S.r.l., Euro 0,2 milioni  Driver Italia S.p.A.).

Debiti per imposte 
correnti

21,4 Si riferisce a debiti verso le società controllate che aderiscono al consolidato fiscale (Euro 16,4 milioni Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A., Euro 3,0 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 0,7 milioni Centrale Immobi-
liare S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli & C. Real Estate S.G.R. S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,2 
milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A.).
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PArtite eConomiCHe

Ricavi delle vendite e 
delle prestazioni 

16,6 L'importo si riferisce principalmente a contratti di servizi. I principali rapporti sono: Euro 0,2 milioni Pirelli Labs 
S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli & C. Eco Technology S.p.A., Euro 
12,0 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 2,6 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A, Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Am-
biente S.p.A., Euro 0,6 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A., Euro 0,1 milioni Centro Servizi Amministrativi 
Pirelli S.r.l..

Altri proventi 51,8 L'importo si riferisce principalmente a : accordi di licenza di marchio (Euro 28,9 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 
3,5 milioni Pirelli & C Real Estate S.p.A., Euro 1,6 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.);  altri recuperi e 
ricavi (Euro 0,2 milioni PZero S.r.l., Euro 0,1 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 6,5 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 
1,0 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A.); contratti di locazione (Euro 0,5 milioni Centro Servizi Amministrativi 
Pirelli S.r.l., Euro 1,9 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 5,3 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,6 milioni 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A..).

Altri costi 19,0 L'importo si riferisce principalmente a: contratti relativi a fornitura di servizi informatici  (Euro 1,2 milioni Pirelli 
Sistemi Informativi S.r.l.) ; contratti di ricerca e sviluppo ( Euro 9,5 milioni Pirelli Labs S.p.A.); costi per allesti-
mento calendario ( Euro 2,1 milioni Pirelli Tyres Limited); oneri per servizi e costi vari (Euro1,5 milioni Integra 
S.p.A., Euro 1,4 milioni PZero S.r.l.,Euro 0,7 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 0,6 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 
0,5 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli UK Ltd, Euro 0,2 milioni Centro Servizi Ammini-
strativi Pirelli S.r.l., Euro 0,2 milioni Iniziative Immobiliari S.r.l., Euro 0,1 milioni Pirelli & C. Real Estate Property 
Management S.r.l., Euro 0,1 milioni Servizi Aziendali Pirelli S.c.p.a., Euro 0,1 milioni Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli Ltda, Euro 0,1 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A.).

Risultato da parteci-
pazioni - Dividendi

126,7 Si riferiscono a : Euro 54,9 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 48,6 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 11,0 
milioni Pirelli Holding N.V., Euro 9,5 milioni Sipir Finance N.V., Euro 1,9 milioni Pirelli Ltda, Euro 0,8 milioni Sarca 
222 S.r.l..

Proventi finanziari 79,8 Proventi derivanti da finanziamenti erogati (Euro 12,9 milioni Pirelli Finance (Luxembourg) S.A., Euro 24,8 milioni 
Pirelli Tyre S.p.A, Euro 7,7 milioni Speed S.p.A., Euro 32,9 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 1,5 milioni 
Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.).

Oneri finanziari 6,7 Oneri su finanziamento concessi da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A..

Imposte 2,8 Si riferiscono a proventi e oneri verso società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale. Proventi fiscali 
- le principali poste sono: Euro 13,5 milioni Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A., Euro 1,2 milioni CFT Finanziaria 
S.p.A., Euro 1,1 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 0.9 milioni Pirelli & C. Real Estate Property mana-
gement S.p.A., Euro 0,5 milioni Iniziative Immobiliari S.p.A., Euro 0,3 milioni  Geolidro S.p.A., Euro 0,3 milioni 
Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l., Euro 0,3 milioni Centro Servizi Amministrativi S.r.l., Euro 0,2 milioni SIB S.r.l., 
Euro 0,2 milioni Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A., Euro 0,2 milioni Servizi Amministrativi Real Estate 
S.p.A, Euro 0,2 milioni Centrale Immobiliare S.p.A..Oneri fiscali - le principali poste sono: Euro 19,5 milioni 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 1,8 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency 
S.p.A., Euro 0,2 milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A..

FluSSi FinAnziAri Per  inVeStimenti e diSinVeStimenti

Investimenti  
in partecipazioni 
in imprese  
controllate

(100,6) Si riferisce  alla sottoscrizione di capitale sociale in Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. (Euro 8,2 milioni) ed ai 
versamenti in conto capitale effettuate alle seguenti società: Pirelli & C. Ambiente S.p.A. (Euro 2,6 milioni), Pzero 
S.r.l. (Euro 5,0 milioni), PGT Photonics S.p.A. (Euro 24,9 milioni), Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. (euro 60,0 
milioni).

Investimenti 
in altre attività 
finanziarie 

(44,8) Si riferisce all'acquisto di azioni Alcatel Lucent Submarine Networks Sas da Pirelli Broadband Solutions S.p.A. 
(Euro 44,8 milioni).

Disinvestimenti  
in partecipazioni 
in imprese  
controllate

0,2 Si riferisce alla cessione di azioni Pirelli Soluciones Tecnologicas SA a Pirelli Broadband Solutions S.p.A..
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Rapporti verso imprese collegate 

PArtite PAtrimoniAli
Attività correnti

Altri crediti 0,2 L'importo si riferisce al finanziamento erogato ad Aree Urbane S.r.l..

Passività correnti

Debiti commerciali 0,1 Corimav Consorzio per le Ricerche sui Materiali Avanzati per Euro 0,1 milioni.

PArtite eConomiCHe

Altri costi 0,2 Euro 0,2 milioni Corimav

Dividendi 1,3 L'importo si riferisce ai dividendi erogati da Eurostazioni S.p.A. Euro 1,3 milioni 

FluSSi di CASSA Per inVeStimenti e diVidendi erogAti

Investimenti  
in partecipazioni  
in imprese collegate

(12,8) Si riferisce all'acquisto di azioni preferred "C" dalla società Cyoptics Inc.

Rapporti con parti correlate per il tramite di amministratori

PArtite PAtrimoniAli
Attività correnti

Crediti commerciali 0,1 L'importo si riferisce ai crediti per fornitura di servizi e prestazioni resi a Camfin S.p.A.

Passività correnti

Debiti commerciali 2,2 Riguardano il debito per l'attività di sponsorizzazione con F.C. Internazionale Milano S.p.A. 

PArtite eConomiCHe

Ricavi delle vendite  
e delle prestazioni 

0,2 L'importo si riferisce principalmente a  contratti di servizi (Euro 0,2 milioni Camfin S.p.A.)

Altri proventi 0,1 L'importo si riferisce principalmente ad affitti attivi verso Camfin S.p.A..

Altri costi 8,9 L'importo si riferisce a: costi di sponsorizzazione (Euro 8,9 milioni FC Internazionale Milano S.p.A.); 

FluSSi di CASSA Per inVeStimenti e diVidendi erogAti

Investimenti in altre 
attività finanziarie 

(1,6) Si riferisce alla sottoscrizione di capitale sociale in F.C. Internazionale  Milano S.p.A. (Euro 1,6 milioni)

Dividendi erogati 22,9 Si riferisce ai dividendi erogati a Camfin S.p.A. (Euro 21,9 milioni) e a Moratti Massimo (Euro 1 milioni)

Altre informazioni

37. cOmPENsI aLLa sOcIEtà DI REVIsIONE

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 149 - duodecies del regolamento emittenti Con-
sob, evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2009 per i servizi di revisione e per 
quelli diversi dalla revisione, resi dalla società Reconta Ernst & Young S.p.A.. Non vi sono 
servizi resi da entità appartenenti alla sua rete.

(in migliaia di Euro)

Servizi di revisione 235 
Servizi di attestazione 45 

Servizi di consulenza fiscale  -  
Servizi diversi dalla revisione 31 

311 

Il compenso pattuito per l’esercizio 2009 è stato di Euro 235 migliaia, di cui Euro 60 migliaia per 
il bilancio della Capogruppo e per le attività di controllo di cui all’art. 155, 1° comma, lettera a), 
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del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 , Euro 115 migliaia per il bilancio consolidato, Euro 60 migliaia 
per la revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato.

transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali

Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, si precisa che nel corso del 2009 il 
Gruppo non ha posto in essere operazioni atipiche e/o inusuali, così come definite dalla Comu-
nicazione stessa.

38. POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta 
(indicatore alternativo di performance non previsto dai principi contabili)

(in migliaia di Euro)

31/12/2009 di cui parti  
correlate 

31/12/2008  di cui parti  
correlate 

Debiti verso banche ed altri finanziatori correnti 103.010 502.850 350.000 
Ratei passivi finanziari correnti 2.939 9.947 1.349 
Disponibilità liquide (8) (458)
Titoli detenuti per la negoziazione (2.477) (2.296)
Crediti finanziari correnti (473.817) (473.817) (935.240) (935.240)
Ratei e risconti attivi finanziari correnti (490) (50) (757) (323)
Debiti verso banche ed altri finanziatori non correnti 118.772 221.783 
(liquidità)/indebitamento finanziario netto * (252.071) (204.171)
Crediti finanziari non correnti (400) (215) (190)
Risconti attivi finanziari non correnti (622) (1.004)
Posizione finanziaria netta (253.093) (205.365)

*    Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 ed in conformità con la Raccomandazione del CESR del 10 febbraio 2005 "Raccomandazione per l'attuazione 
uniforme del regolamento della Commissione Europea sui prospetti informativi".

Di seguito vengono elencate le operazioni che hanno inciso significativamente sulla posizione 
finanziaria netta nell’esercizio 2009:

 —  Sottoscrizione del capitale sociale di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. per Euro 231,9 milioni;
 —  Incasso a seguito della distribuzione di dividendi di Sipir Finance N.V. per Euro 100 milioni;
 —  Incasso a seguito della cessione delle partecipazioni in Telecom Italia S.p.A., Alcatel Lu-
cent Submarine Networks Sas e Vittoria Capital N.V. per un totale di Euro 112,8 milioni.

39 . INfORmazIONI fIscaLI

consolidato fiscale

Si segnala che a partire dall’esercizio 2004 la Società ha esercitato l’opzione per la tassazione 
consolidata in qualità di consolidante, ai sensi dell’art. 117 e seguenti del T.u.i.r., con regolazio-
ne dei rapporti nascenti dall’adesione al consolidato mediante un apposito “Regolamento”, che 
prevede una procedura comune per l’applicazione delle disposizioni normative e regolamentari.

Detto regolamento è stato aggiornato nel corso del 2006 a seguito di modifiche intervenute 
nell’ambito della compagine azionaria delle società partecipanti all’accordo, nonché alla luce 
degli interventi correttivi e integrativi della normativa di riferimento operati con d.lgs 19 no-
vembre 2005, n. 247.

Un ulteriore aggiornamento è intervenuto nel corso del 2008 in relazione alle modifiche nor-
mative introdotte dalla Finanziaria 2008 Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 che riguardano, 
principalmente, l’eliminazione delle rettifiche di consolidamento e la previsione di una disci-
plina specifica per la circolazione e l’utilizzo delle eccedenze di interessi passivi indeducibili  
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nell’ambito del consolidato. Con tale aggiornamento è stata altresì modificata, in base ad ac-
cordo fra le parti, la clausola riguardante la remunerazione delle perdite fiscali utilizzate da 
società aderenti al consolidato.
L’adozione del consolidato consente di compensare, in capo alla Capogruppo Pirelli & C. S.p.A., 
gli imponibili positivi o negativi della Capogruppo stessa con quelli delle società controllate 
residenti che abbiano esercitato l’opzione, tenuto conto che le perdite fiscali maturate nei pe-
riodi precedenti all'introduzione della tassazione di gruppo possono essere utilizzate solo dalle 
società cui competono.

Di seguito si riporta l’elenco delle società che hanno aderito al consolidato fiscale per il trien-
nio 2008 – 2009 – 2010

SoCietà ConSolidAte triennio 2008-2009-2010
Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A.
Pirelli & C. Ambiente S.p.A.
Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.
Pirelli Sistemi Informativi S.r.l.
Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l.
Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A.
Pirelli & C. Real Estate Finance S.p.A.

Nel prospetto che segue si elencano le società che hanno aderito al consolidato fiscale per il 
triennio 2007 – 2008 – 2009

SoCietà ConSolidAte triennio 2007-2008-2009
Acquario S.r.l. (incorporata in Iniziative Immobiliari 3 S.r.l.)
Alfa S.r.l.
Pirelli & C. Real Estate Valuations & e-Services S.p.A. (ex Casaclick S.p.A.)
Centrale Immobiliare S.p.A.
Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l.
Edilnord Gestioni S.r.l. (in liquidazione)
Geolidro S.p.A.
Lambda S.r.l.
Maristel S.p.A.
Pirelli & C. Opere Generali S.p.A. (incorporata in Lambda S.r.l.)
Pirelli & C. Real Estate Property Management S.p.A.
Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
Pirelli & C. Real Estate Sgr S.p.A.
Pirelli Broadband Solutions S.p.A.
Pirelli Cultura S.p.A.
Pirelli Labs S.p.A.
Pirelli Tyre S.p.A. 
Pirelli RE Crediti Servicing S.p.A.
Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.
PZero S.r.l.
Iniziative Immobiliari 3 S.r.l. 
Sarca 222 S.r.l. (in liquidazione)
Progetto Perugia S.r.l. (incorporata in Iniziative Immobiliari 3 S.r.l.)
Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A.
Servizi Aziendali Pirelli S.c.p.a.
S.I.B. S.r.l.
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Nel prospetto che segue si elencano le società che hanno aderito al consolidato fiscale per il 
triennio 2009 – 2010 – 2011

SoCietà ConSolidAte triennio 2009-2010-2011
Perseo S.r.l.
Driver Italia S.p.A.
Beta S.r.l.
CFT Finanziaria S.p.A.
P.A. Società di gestione del risparmio S.p.A.

situazione fiscale di Pirelli & c. s.p.a. e sue incorporate

Per quanto concerne la situazione fiscale propria di Pirelli & C. S.p.A. e di quella delle società 
incorporate, si forniscono le seguenti precisazioni:

Pirelli & C S.p.A.: le imposte sui redditi degli esercizi chiusi sino al 31 dicembre 2003 sono state 
definite per decadenza dei termini d’accertamento.
Come già segnalato lo scorso anno la  Società è stata oggetto di verifica da parte della Direzio-
ne Regionale delle Entrate della Lombardia con riferimento all’esercizio 2004. Per quanto con-
cerne l’IVA l’Agenzia dell’Entrate ha tradotto in accertamento i rilievi formulati dai verifica-
tori con riferimento ad una presunta non corretta determinazione del pro-rata pari a Euro 420  
migliaia. La Società ha già eccepito l’illegittimità dei rilievi che sono in palese contrasto con 
la Giurisprudenza della Corte di Giustizia della Comunità Economica Europea. Ove non fosse 
possibile addivenire ad una composizione dell’accertamento per un'entità tale da  giustificare 
la non instaurazione del contenzioso, si provvederà all’opposizione in sede giurisdizionale. Per 
quanto concerne infine il rilievo riguardante l’inerenza di taluni costi all’attività di impresa 
che comporterebbe una contestazione pari ad Euro 140 migliaia ai fini IRAP non è stato ancora 
notificato alcun accertamento da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
Sempre con riferimento all’esercizio 2004 la Società ha, inoltre, ricevuto un avviso di accerta-
mento relativo alla dichiarazione consolidata, nel quale la Direzione Regionale delle Entrate 
ha rettificato la perdita complessivamente dichiarata da Euro 283.753.841 a Euro 275.287.202. 
L’accertamento riflette le rettifiche dei redditi IRES operate per l’anno 2004 in capo alla Socie-
tà e ad altre società aderenti al consolidato ed è già stato parzialmente definito relativamente 
ad alcuni rilievi, mentre per altri è stata proposta una compensazione tale da non richiedere 
l’avvio di un procedimento contenzioso. Non si prevedono in ogni caso oneri tributari diretti 
derivanti da tale accertamento.

Pirelli S.p.A. (società incorporata): tutti gli esercizi chiusi fino alla data del 31 dicembre 2003 sono 
stati sottoposti a verifica fiscale o sono definiti per accoglimento delle dichiarazioni presentate.
In particolare le controversie in corso riguardano:

 —  gli esercizi 1978-1979, 1981-1982, 1982-1983, quello di raccordo al 30 giugno 1983 e l’esercizio 
1983-1984, per i quali il contenzioso è tuttora pendente davanti la Commissione Tributaria 
Centrale avendo l’Ufficio delle Imposte appellato le decisioni della Commissione Tributaria 
di I° e II° grado favorevoli alla Società.

La maggiore imposta IRPEG ancora in contestazione è pari ad Euro 9.613 migliaia.
Per gli esercizi precedenti al 2002, ultimo anno anteriore all’estinzione per incorporazione, le 
imposte sono state assolte per autotassazione.

Industrie Pirelli S.p.A. e Pirelli Sarca S.p.A. (società incorporate da Pirelli S.p.A.): tutti gli 
esercizi chiusi fino al 31 dicembre 1990, anno d’incorporazione, sono stati sottoposti a verifica 
fiscale o sono definiti per accoglimento delle dichiarazioni presentate.
In particolare le controversie in corso riguardano:

 —  gli esercizi 1982 e 1983 per i quali le maggiori imposte IRPEG e ILOR ancora in contestazio-
ne sono pari ad Euro 6.953 migliaia e riguardano la società incorporata Pirelli Sarca S.p.A.. 
Avverso le decisioni favorevoli alla società, l’Amministrazione Finanziaria ha interposto 
appello alla Commissione Tributaria Centrale;
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 —  l’esercizio 1986 per il quale la maggiore imposta in contestazione riguarda l’IRPEG di con-
guaglio dell’incorporata Industrie Pirelli S.p.A. pari ad Euro 258 migliaia e relative pe-
nalità di pari importo. Il contenzioso è pendente avanti la Corte di Cassazione, avendo la 
Società interposto appello avverso la decisione sfavorevole della Commissione Tributaria 
Regionale.

Imposte differite

Al 31 dicembre 2009 le imposte differite attive stimate, al netto delle imposte differite passive, 
ammontano ad Euro 175.174 migliaia di cui Euro 171.271 per perdite fiscali ed Euro 3.903 mi-
gliaia per differenze temporanee nette deducibili. Le imposte differite attive non sono state 
riconosciute in quanto non sussiste la probabilità di recupero delle stesse attraverso la produ-
zione di un reddito imponibile a fronte del quale potranno essere utilizzate le perdite fiscali e 
le differenze temporanee deducibili. Si precisa inoltre che le imposte differite attive non rico-
nosciute per differenze temporanee non hanno dato luogo al pagamento d’imposte all’erario.
Le perdite fiscali residue di Pirelli & C. S.p.A. suddivise per anno di scadenza sono di seguito 
riportate:

(in migliaia di Euro)

Anno di SCAdenzA

2010 128.247 
2011 10.886 
2012 483.669 

622.802 

40. ImPEGNI E RIschI

Garanzie rilasciate nell’interesse di imprese controllate e collegate

Al 31 dicembre 2009 ammontano ad Euro 25.805 migliaia e sono state rilasciate a fronte di fi-
nanziamenti e di impegni contrattuali di natura commerciale di società controllate e collegate.

Garanzie rilasciate in sede di cessione di Olimpia S.p.A.

In sede di cessione della partecipazione in Olimpia S.p.A. sono rimasti contrattualmente in 
capo ai venditori (Pirelli e Sintonia) tutti i rischi fiscali riguardanti i periodi fino alla data di 
cessione.
Il contenzioso attualmente in essere si può riassumere nei seguenti termini.
Il 27 dicembre 2006 l’Agenzia delle Entrate aveva notificato a Olimpia S.p.A. un avviso di accer-
tamento per il 2001 riguardante l’IRAP. 
Più precisamente, sulla base di una propria tesi del tutto infondata sia sul piano giuridico, sia 
su quello economico,  l’Agenzia aveva accertato un inesistente provento finanziario sul Prestito 
Obbligazionario Bell rimborsabile in azioni Olivetti, con una conseguente imposta IRAP pari a 
Euro 26,5 milioni, oltre a sanzioni di pari importo.  
Contro tale atto impositivo, la Società si era opposta in sede amministrativa e contenziosa per 
manifesta inesistenza della materia imponibile accertata. 
La Commissione Tributaria di 1° grado, con decisione del 25 novembre 2007, ha accolto il ricor-
so della Società, annullando integralmente l’accertamento sopra menzionato.
Successivamente, l’Agenzia delle Entrate ha appellato detta decisione. 
Contro l’appello sono state depositate presso la Commissione Tributaria Regionale le controdedu-
zioni della Società. Anch’esse, nel giudizio  di 2° grado dello scorso 29 Maggio, sono state accolte. 
Quantunque non ancora noto, parrebbe probabile che, nonostante il doppio ineccepibile giudi-
zio negativo, l’Agenzia intenda appellare in Cassazione.
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Con riguardo poi all’accertamento sull’esercizio 2002, notificato a fine 2007, con il quale è stata 
attribuita a Olimpia la qualifica di “società di comodo”, il ricorso è stato discusso in primo 
grado il 18 novembre 2008, ottenendo non solo esito favorevole, ma anche la condanna dell’Am-
ministrazione Finanziaria al pagamento di tutte le spese processuali. 
Si ricorda che l’imposta IRPEG pretesa ammontava a Euro 29,3 milioni, oltre a sanzioni per 
pari importo.
Nonostante detta decisione così netta, l’Agenzia delle Entrate ha interposto appello, avverso il 
quale abbiamo presentato le nostre controdeduzioni. 

Ancora, in data 9 dicembre 2008, è stato notificato un secondo avviso di accertamento, relativo 
all’esercizio 2003, con il quale si è nuovamente attribuita a Olimpia la qualifica di “società di 
comodo”.  
La relativa imposta IRPEG ammonta a Euro 28,5 milioni, oltre a sanzioni per pari importo. 
Contro tale atto, da considerarsi parimenti al precedente del tutto privo di fondamento, la So-
cietà ha proposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado. Nelle more del giudizio, 
l’Agenzia ha  effettuato la prevista iscrizione provvisoria a ruolo di metà dell’imposta accerta-
ta. Contro detto provvedimento, la Società ha presentato istanza di sospensione dal pagamento,  
che è stata accolta con ordinanza del 1° Luglio 2009.  La Sezione della Commissione che ha 
assunto detto deliberato è stata successivamente soppressa, con conseguente trasmissione dei 
relativi atti ad altra Sezione, davanti alla quale verrà  discusso il merito della controversia.

Infine, il  23 dicembre 2009, è stato notificato un terzo avviso di accertamento, relativo all’eser-
cizio 2004, con il quale è stata pervicacemente attribuita a Olimpia la qualifica di “società di 
comodo”.  
La relativa imposta IRES ammonta a Euro 29,6 milioni, oltre a sanzioni per uguale importo.
Contro tale atto, da considerarsi al pari del precedente assolutamente privo di fondamento, la 
Società ha proposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado.
Si può ragionevolmente prevedere che la decisione intervenga entro l’anno 2010.
Anche per questa terza controversia, avente la stessa natura delle precedenti, si è fiduciosi 
sull’esito del giudizio, tenuto conto della solidità delle argomentazioni addotte dalla Società, 
assistita dagli stessi qualificati consulenti ai quali è stato affidato l’intero contenzioso della 
Società. 
E’ inoltre da rilevare che, nel caso in cui l’Agenzia  delle Entrate, in pendenza di giudizio,  pro-
cedesse alla prevista iscrizione a ruolo provvisoria di metà  dell’imposta accertata, si chiederà, 
come per le annualità precedenti,  la sospensione dal pagamento fino alla pronuncia di merito 
da parte della Commissione Tributaria Provinciale che – è ragionevole supporre – possa confor-
marsi alle analoghe ordinanze assunte in  precedenza.

41. fattI DI RILIEVO aVVENutI DOPO La chIusuRa DELL’EsERcIzIO

In data 19 gennaio 2010  è stato rinnovato, con scadenza 15 aprile 2013, il patto di Sindacato di 
Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A.. Tutti i partecipanti al patto hanno manifestato la volontà di 
rinnovare l’accordo entro il termine contrattualmente previsto, per le eventuali disdette, del 
15 gennaio 2010.
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Allegati alle note esplicative

mOVImENtI DELLE PaRtEcIPazIONI DaL 31/12/2008 aL 31/12/2009

PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte - itAliA

31/12/2008 Variazioni 31/12/2009
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Quotate:

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
- Milano 24.046.432 98.128,5 58,1% 56,5% 463.752.540 231.876,3 487.798.972 330.004,8 58,1% 58,0%

Euro 
0,50 

totale imprese quotate 98.128,5 231.876,3 330.004,8 

non quotate:

Centro Servizi  
Amministrativi  
Pirelli S.r.l. - Milano 1 quota 16,5 100,0% 34,0% - - 1 quota 16,5 100,0% 34,0% - 

Maristel S.p.A. - Milano - - 0,0% 0,0% 1.020.000 843,0 1.020.000 843,0 100,0% 100,0% Euro 1 

Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A. - Milano 9.120.000 26.316,5 100,0% 100,0% - - 9.120.000 26.316,5 100,0% 100,0% Euro 1 

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 
- Milano 3.121.200 4.084,9 51,0% 51,0% - 1.671,8 3.121.200 5.756,7 51,0% 51,0% Euro 1 

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A.(in 
liquidazione) - Milano 384.642 141,3 100,0% 100,0% - (14,9) 384.642 126,4 100,0% 100,0% Euro 1 

Pirelli Labs S.p.A. - Milano 5.000.000 5.073,1 100,0% 100,0% - (994,0) 5.000.000 4.079,1 100,0% 100,0% Euro 1 

Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. 
- Milano 1.976.000 2.152,9 100,0% 100,0% - - 1.976.000 2.152,9 100,0% 100,0% Euro 1 

Pirelli Sistemi Informativi 
S.r.l. - Milano 1 quota 1.655,4 100,0% 100,0% - - 1 quota 1.655,4 100,0% 100,0% - 

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A. - Milano 16.891.200 16.891,2 51,0% 51,0% - - 16.891.200 16.891,2 51,0% 51,0% Euro 1 

Pirelli Tyre S.p.A. - Milano 256.820.000 585.860,9 100,0% 100,0% - - 256.820.000 585.860,9 100,0% 100,0% Euro 1 

Perseo S.r.l. - Milano 1 quota 860,0 100,0% 100,0% - - 1 quota 860,0 100,0% 100,0% - 

Sarca 222 S.r.l. 
(in liquidazione)- Milano 1 quota 136,9 100,0% 100,0% - - 1 quota 136,9 100,0% 100,0% - 

PZero S.r.l. - Milano 1 quota 4.010,0 100,0% 100,0% - (1.000,0) 1 quota 3.010,0 100,0% 100,0% - 

Servizi Aziendali Pirelli 
S.C.p.A. - Milano 92.872 97,6 100,0% 89,3% - - 92.872 97,6 100,0% 89,3% Euro 1 

Pirelli Cultura S.p.A. - Milano 1.000.000 768,4 100,0% 100,0% - (16,0) 1.000.000 752,4 100,0% 100,0% Euro 1 

totale imprese  
non quotate 648.065,6 489,9 648.555,5 

totale partecipazioni 
in imprese controllate 
- italia 746.194,1 232.366,2 978.560,1 
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PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte - eStero

31/12/2008 Variazioni 31/12/2009
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Argentina
Pirelli Soluciones 
Tecnologicas S.A. -  
Buenos Aires 64.154 10,4 100,0% 5,0% - - 64.154 10,4 100,0% 5,0%

Peso 
Arg. 1 

brasile
Pirelli Ltda - Sao Paulo 49.189.265 18.113,3 100,0% 100,0% (21.189.265) (8.447,4) 28.000.000 9.665,9 100,0% 100,0% - 

lussemburgo
Pirelli Finance  
(Luxembourg) S.A. 521.676 17.898,8 100,0% 100,0% (495.431) (4.055,2) 26.245 13.843,6 100,0% 100,0%

Euro 
518 

olanda 
Pirelli Holding N.V.  - Heine-
noord 250.000.000 60.660,7 100,0% 100,0% - - 250.000.000 60.660,7 100,0% 100,0%

Euro 
0,24 

Sipir Finance N.V. -  
Heinenoord 13.021.222 143.511,0 100,0% 100,0% - - 13.021.222 143.511,0 100,0% 100,0% Euro 1 

regno unito
Pirelli UK Ltd - Londra 
-  ordinarie 97.161.278 37.209,5 100,0% 100,0% - (37.209,4) 97.161.278 0,1 100,0% 100,0%

Svizzera
Pirelli Societe Generale  
S.A. - Basilea 140.000 17.465,2 100,0% 100,0% - - 140.000 17.465,2 100,0% 100,0%

Fr.Sv.  
200 

totale partecipazioni 
in imprese controllate 
- estero 294.868,9 (49.712,0) 245.156,9 

totale partecipazioni  
in imprese controllate 1.041.063,0 182.654,2 1.223.717,0 

PArteCiPAzioni in imPreSe CollegAte 

itAliA

Quotate:

RCS Mediagroup S.p.A. - 
Milano 39.087.917 66.449,5 5,3% 5,3% - - 39.087.917 66.449,5 5,3% 5,3% Euro 1 

totale imprese quotate 66.449,5 - 66.449,5 

non quotate:

Consorzio per le Ricerche 
sui Materiali Avanzati   
(CORIMAV) 1 quota 103,5 100,0% 100,0% - - 1 quota 103,5 100,0% 100,0% - 

Eurostazioni S.p.A. - Roma 52.333.333 52.937,1 32,7% 32,7% - - 52.333.333 52.937,1 32,7% 32,7% Euro 1 

Aree Urbane S.r.l. - Milano 1 quota 45,7 34,9% 0,3% - (26,6) 1 quota 19,1 34,9% 0,3% - 

totale imprese non 
quotate 53.086,3 (26,6) 53.059,7 

totale partecipazioni in 
imprese collegate - italia 119.535,8 (26,6) 119.509,2 

eStero

u.S.A.
Cyoptics Inc. - Pennsylvania - 
azioni preferred B3 144.850.445 19.716,2 34,5% 34,5% - (10.664,9) 144.850.445 9.051,3 34,4% 34,4%
Cyoptics Inc. - Pennsylvania - 
azioni preferred C 72.425.222 9.863,1 - (5.335,1) 72.425.222 4.528,0 

totale partecipazioni in 
imprese collegate - estero 29.579,3 (16.000,0) 13.579,3 

totale partecipazioni in 
imprese collegate  149.115,1 (16.026,6) 133.088,5 
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aLtRE attIVItà fINaNzIaRIE

PArteCiPAzioni in Altre imPreSe QuotAte - itAliA

31/12/2008
Valutazione 
a fair value 

riconosciuto  
a Pn 

31/12/2009

Altre variazioni 31/12/2009
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Mediobanca S.p.A. - 
Milano 15.003.207  108.978,8  1,8% 1,8% 22.032,5  750.160  - 15.753.367  131.011,3  1,8% 1,8%

Euro 
0,50 

Telecom Italia S.p.A. - 
Milano (ordinarie) 47.155.300  54.190,9  1,4% 0,4% - (47.155.300) (54.190,9) - - - - - 

A. totale 
partecipazioni 
in altre imprese 
quotate - italia 163.169,7  22.032,5  (54.190,9) 131.011,3  

PArteCiPAzioni in Altre imPreSe non QuotAte - itAliA
Gruppo Banca 
Leonardo S.p.A. - 
Milano - tipo az A 2.525.554  8.444,1  1,0% 1,0% (107,3) - - 2.525.554  8.336,8  1,0% 1,0% Euro 1 

C.I.R.A. - Centro 
Italiano di Ricerche 
Aerospaziali S.c.p.A. - 
Capua (CE) 30  - 0,1% 0,1% - - - 30  - 0,1% 0,1%

Euro 
51,65 

Alitalia S.p.A. (già 
Compagnia Aerea 
Italiana S.p.A.) 11.838.402  20.000,0  2,4% 2,4% (2.828,8) - - 11.838.402  17.171,2  1,8% 1,8% Euro 1 

Consorzio DIXIT (in 
liquidazione) - Milano 1 quota - 14,3% 14,3% - - - 1 quota - 14,3% 14,3% - 

Consorzio Milano 
Ricerche - Milano 1 quota - 7,1% 7,1% - - - 1 quota - 7,1% 7,1% - 

Consorzio per 
L'Innovazione nella 
Gestione di Azienda 
-Mip -(Master Imprese 
Politecnico) - Milano 1 quota - 2,4% 2,4% - - - 1 quota - 2,4% 2,4% - 

Emittenti Titoli S.p.A. 
- Milano 229.000  145,5  2,8% 2,8% 892,6  - - 229.000  1.038,1  2,8% 2,8%

Euro 
0,52 

F.C. Internazionale 
Milano S.p.A. - Milano 26.558.706  4.627,3  1,6% 1,6% - 5.311.741  1.381,1  31.870.447  6.008,4  1,6% 1,6% SVN 

Fin Breda S.p.A. (in 
liquidazione) - Milano 1.561.000  - 0,4% 0,4% - - - 1.561.000  - 0,4% 0,4%

L. 
1.000 

Fin. Priv. S.r.l. - Milano 1 quota 14.883,3  14,3% 14,3% 3.061,9  - - 1 quota 17.945,2  14,3% 14,3% - 

Istituto Europeo di On-
cologia S.r.l. - Milano 1 quota 6.483,2  6,1% 6,1% 193,8  - - 1 quota 6.677,0  6,1% 6,1% - 

Redaelli Sidas S.p.A. 
(in liquidazione) - 
Milano 750.000  - 4,6% 4,6% - - - 750.000  - 4,6% 4,6%

Euro 
0,11 

S.In.T S.p.A. - Torino 100.000  213,6  10,0% 10,0% 2,8  - - 100.000  216,4  10,0% 10,0% Euro 1 

Societa' Generale 
per la Progettazione 
Consulenze 
e Partecipazioni 
(ex Italconsult) S.p.A. 
- Roma 1.100  - 3,7% 3,7% - - - 1.100  - 3,7% 3,7%

Tiglio I S.r.l. - Milano 1 quota 785,7  0,6% 0,6% (134,1) (90,8) 1 quota 560,8  0,6% 0,6% - 

b. totale 
partecipazioni in 
altre imprese non 
quotate - italia 55.582,7  1.080,9  1.290,3  57.953,9  
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PArteCiPAzioni Altre imPreSe non QuotAte - eStero
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Francia
Alcatel Lucent Subma-
rine Networks S.a.s. 
- azioni ordinarie  

1.866.885  44.805,2  5,0% 5,0% - (1.866.885) (44.805,2) - - - - -

olanda 
Vittoria Capital N.V. -  
Amsterdam 2.380.000  6.468,5  5,0% 5,0% - (2.380.000) (6.468,5) - - - - - 

libia
Libyan-Italian Joint 
Company - azioni 
ordinarie di tipo B 300  31,5  1,0% 1,0% - - - 300  31,5  1,0% 1,0%  

Din 
Libici 

45 

belgio 
Euroqube S.A. (in 
liquidazione) 67.570  625,2  17,8% 17,8% 589,4  - (216,1) 67.570  998,5  17,8% 17,8%  - 

u.S.A.
Gws Photonics Inc - 
Wilmington - Az. Priv 
tipo B 1.724.138  - 8,4% 8,4% - - - 1.724.138    -  8,4% 8,4%

$ USA 
0,001 

Gws Photonics Inc - 
Wilmington - Az. Priv 
tipo C 194.248  - - - - 194.248  - 

$ USA 
0,001  

C. totale 
partecipazioni in 
altre imprese non 
quotate - estero 51.930,4  589,4  (51.489,8) 1.030,0  

Altri titoli in PortAFoglio
Warrant Intek S.p.A. - 
Ivrea (To) 2.841.905  88,1  (3,7) - - 2.841.905  84,4  

Warrant KME Group 
S.p.A. 468.547  16,7  (2,9) - - 468.547  13,8  

Warrant Mediobanca 
S.p.A. - Milano - - 1.612,8  15.003.207  - 15.003.207  1.612,8  

Fondo Prudentia - nr. 
10 quote - 50,0  8,9  - (20,0) - 38,9  

d. totale altri titoli 
in portafoglio 154,8  1.615,1  (20,0) 1.749,9  -  

totAle Altre AttiVità FinAnziArie
A 163.169,7  22.032,5  (54.190,9) 131.011,3  

b 55.582,7  1.080,9  1.290,3  57.953,9  

C 51.930,4  589,4  (51.489,8) 1.030,0  

d 154,8  1.615,1  (20,0) 1.749,9  -  

totale Altre attività 
finanziarie 270.837,6  25.317,9  (104.410,4) 191.745,1  
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ELENcO DELLE PaRtEcIPazIONI IN ImPREsE cONtROLLatE E cOLLEGatE 
(ai sensi dell’art. 2427 del codice civile)
(in migliaia di Euro)

Sede legale Valori di 
bilancio 

Quota % Capitale 
sociale

Patrimonio 
netto di 

competenza

risultato 
netto di 

competenza 

PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte - itAliA

Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l. Milano 16,5 34,0% 51,0 272,5 34,9

Maristel S.p.A. Milano 843,0 100,0% 1.020,0 843,4 (13,0)

Perseo S.r.l. Milano 860,0 100,0% 20,0 408,7 20,6

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. Milano 330.004,8 58,0% 419.991,1 385.109,8 (55.203,1)

Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. Milano 16.891,2 51,0% 33.120,0 9.083,1 (4.747,6)

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. Milano 5.756,6 51,0% 6.120,0 1.069,8 (2.115,0)

Pirelli Cultura S.p.A. Milano 752,4 100,0% 1.000,0 752,4 (16,0)

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. (in liquidazione) Milano 126,4 100,0% 384,7 126,4 (14,8)

Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. Milano 2.152,9 100,0% 1.976,0 2.312,2 167,6

Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. Milano 1.655,4 100,0% 1.010,0 2.707,6 1.056,8

Sarca 222 S.r.l. (in liquidazione) Milano 136,9 100,0% 46,8 237,9 97,0

Pirelli Labs S.p.A. Milano 4.079,1 100,0% 5.000,0 4.103,2 (994,1)

Pirelli Broadband Solutions S.p.A. Milano 26.316,4 100,0% 9.120,0 17.959,5 4.633,5

Pirelli Tyre S.p.A. Milano 585.860,9 100,0% 256.820,0 597.223,8 64.670,9

PZero S.r.l. Milano 3.010,0 100,0% 10,0 2.018,3 (3.935,7)

Servizi Aziendali Pirelli S.c.p.a. Milano 97,6 89,3% 104,0 163,3 4,9

totale partecipazioni in imprese controllate - italia 978.560,1

PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte -  eStero

Argentina
Pirelli Soluciones Tecnologicas SA Buenos Aires 10,4 5,0% 234,4 12,0 1,2 

brasile
Pirelli Ltda Sao Paulo 9.665,9 100,0% 11.162,6 18.848,3 1.896,7 

lussemburgo
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. Lussemburgo 13.843,6 100,0% 13.594,9 1.671,6 (8.299,2)

olanda
Pirelli Holding N.V.
Sipir Finance N.V.

Heinenoord 
Heinenoord

60.660,7 
143.511,0

100,0% 
100,0%

60.000,0 
13.021,0

62.548,0
150.419,9

750,0
4.121,6

regno unito
Pirelli UK ltd. Londra 0,0 100,0% 109.403,2 (16.074,8) 342,3

Svizzera
Pirelli Societe Generale S.A. Basilea 17.465,2 100,0% 18.873,0 25.945,4 (2.746,4)

totale partecipazioni in imprese controllate - estero 245.156,8

totale partecipazioni in imprese controllate 1.223.716,9

PArteCiPAzioni in imPreSe CollegAte - itAliA

Consorzio per le Ricerche sui Materiali Avanzati (CORIMAV) Milano 103,5 100,0% 103,5 103,5 0,0

Eurostazioni S.p.A. Roma 52.937,1 32,7% 160.000,0 57.766,9 4.893,1

Aree Urbane S.r.l. Milano 19,1 0,3% 100,0 10,9 (13,0)

RCS Mediagroup S.p.A. * Milano 66.449,5 5,3% 762.000,0 55.581,1 (3.884,9)

totale partecipazioni in imprese collegate - italia 119.509,2

PArteCiPAzioni in imPreSe CollegAte - eStero

Cyoptics Inc. ** Breinigsville 13.579,3 34,4% 437.129,3 14.789,9 (7.697,0)

totale partecipazioni in imprese collegate - estero 13.579,3

totale partecipazioni in imprese collegate 133.088,5

*   I valori si riferiscono al bilancio consolidato di RCS Mediagroup S.p.A. alla data del 30 settembre 2009

**   I dati di patrimonio netto e risultato della Società si riferiscono ai dati consolidati di Cyoptics Inc. alla data del 31 dicembre 2008
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ComPenSi CorriSPoSti Agli AmminiStrAtori, Ai SindACi, Ai direttori generAli  
e Ad Altri dirigenti Con reSPonSAbilitA' StrAtegiCA (in migliaia di Euro)

Soggetto Descrizione carica Compensi percepiti nel 2009 Compensi  
di competenza 

dell'esercizio 2009  
da percepire  

nel 2010

Cognome e nome Carica ricoperta Durata  
della carica
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Tronchetti Provera Marco * Presidente 2011 2.508 1.585 2 50 1.521
Pirelli Alberto Vice Presidente 2011 590 374 3 50 82 3

Puri Negri Carlo Alessandro Vice Presidente 2011 335 11.692 4 50

Acutis Carlo Amministratore 2011 50

Angelici Carlo Amministratore 2011 50 25 5

Antonelli Cristiano Amministratore 2011 50 8 5

Benetton Gilberto Amministratore 2011 50

Bombassei Alberto Amministratore 2011 50 20 6

Bruni Franco Amministratore 2011 50 25 5

Campiglio Luigi Amministratore 2011 50

Cucchiani Enrico Tommaso 1 Amministratore 2011 50

Libonati Berardino Amministratore 2011 50 20 6

Ligresti Giulia Maria Amministratore 2011 50

Moratti Massimo Amministratore 2011 50

Pagliaro Renato Amministratore 2011 50

Paolucci Umberto Amministratore 2011 50 7 6

Perissinotto Giovanni Amministratore 2011 50

Pesenti Giampiero Amministratore 2011 50 20 6

Roth Luigi Amministratore 2011 50 8 5

Secchi Carlo Amministratore 2011 50 40 7

Gori Francesco * Direttore Generale dal 16/09/09 7 1.250 3 609

De Conto Claudio Direttore Generale fino al 16/09/09 5 6.668 8 669 

Guatri Luigi Presidente Collegio sindacale fino al 20/04/09 19

Laghi Enrico Presidente Collegio sindacale dal 21/04/09 43

Laghi Enrico Sindaco effettivo fino al 20/04/09 13

Gualtieri Paolo Sindaco effettivo dal 21/04/09 29

Sfameni Paolo Domenico Sindaco effettivo 2012 42 15 9

Altri dirigenti con responsabilità 
strategica * 959 258

1   Emolumenti riversati alla società di appartenenza

2   Di cui Euro 1.150 migliaia da Pirelli Tyre S.p.A. e Euro 435 migliaia da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

3   Da Pirelli Tyre S.p.A.

4   Da Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

5   Quale componente del Comitato per il Controllo Interno, per i rischi e per la Corporate Governance

6   Quale componente del Comitato per la remunerazione

7   Quale componente del Comitato per il Controllo Interno, per i rischi e per la Corporate Governance (Euro 25 migliaia) e dell'Organismo di Vigilanza (Euro 15 migliaia)

8   Di cui Euro 4.950 migliaia in sede di risoluzione del rapporto di lavoro con Pirelli & C. S.p.A. ed Euro 187 migliaia da Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

9   Quale componente dell'Organismo di Vigilanza

*     Il Presidente e il Direttore Generale e gli altri dirigenti con responsabilità strategica sono inclusi nel piano di incentivazione triennale LTI che, secondo il meccanismo 
del coinvestimento, prevede l'erogazione per l'esercizio 2009 e 2010 del 50% dell'incentivo conseguito, mentre il restante 50% complessivamente maturato sarà 
erogato nell'esercizio 2012, maggiorato del 100% in caso di raggiungimento degli obbiettivi triennali previsti dal Piano LTI ovvero decurtato del 50% in caso di mancato 
raggiungimento di tali obbiettivi. Si rinvia per maggiori dettagli sul funzionamento del piano di incentivazione al testo della Relazione sul Governo Societario senza 
"Retribuzione degli amministratori e politica retributiva".
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Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea 
degli Azionisti

(ai sensi dell’art. 153 d.lgs. 58/1998 e dell’art. 2429, comma 3, cod. civ.)

Signori Azionisti,

nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha svolto i propri compiti di vigilanza nei termini 
previsti dalla vigente normativa e tenuto conto dei principi di comportamento raccomandati 
dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri nonché delle disposizioni 
Consob in materia di controlli societari e di attività del Collegio Sindacale. 

Nell’esercizio 2009, il Gruppo Pirelli ha continuato nel processo di ristrutturazione avviato nel 
precedente esercizio per contrastare gli effetti della crisi internazionale. Ciò ha consentito al 
Gruppo di chiudere l’esercizio con risultati complessivi in deciso miglioramento.

Segnaliamo che il bilancio di Pirelli & C. S.p.A. (“Pirelli &. C.” o la “Società”) è stato redatto in 
base ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emessi dall’International Accounting Stan-
dards Board (IASB) e omologati dall’Unione Europea, in vigore al 31 dicembre 2009, nonché 
conformemente ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del d.lgs. 38/2005.
Nella relazione degli amministratori sulla gestione sono riepilogati i principali rischi e incer-
tezze e si dà conto dell’evoluzione prevedibile della gestione.
Il bilancio della Società è costituito dagli schemi dello stato patrimoniale, del conto economico, 
del prospetto degli utili e delle perdite complessivi, del prospetto delle variazioni del patrimo-
nio netto, del rendiconto finanziario e dalle note esplicative. Il bilancio è corredato dalla Rela-
zione degli Amministratori sulla gestione e nel fascicolo di bilancio è inserita la Relazione sul 
Governo Societario e gli Assetti proprietari.
Il bilancio consolidato del Gruppo Pirelli & C. è stato redatto in base ai principi contabili IFRS 
emessi dall’International Accounting Standards Board (IASB) e omologati dall’Unione Europea 
e in vigore al 31 dicembre 2009, nonché conformemente ai provvedimenti emanati in attuazione 
dell’articolo 9 del d.lgs. 38/2005. Il bilancio consolidato è stato redatto sulla base del criterio del 
costo storico ad eccezione degli investimenti immobiliari (detenuti da società appartenenti al 
cd. settore Real Estate, valutate con il metodo del patrimonio netto), degli strumenti finanziari 
derivati e delle attività finanziarie disponibili per la vendita, valutate a fair value. 

Nomina del collegio sindacale

Il Collegio Sindacale in carica alla data della presente relazione è stato nominato dall’Assem-
blea degli azionisti del 21 aprile 2009 che ha confermato nell’incarico il Prof. Enrico Laghi (no-
minato Presidente), il Prof. Paolo Domenico Sfameni e ha nominato, per la prima volta, il Prof. 
Paolo Gualtieri. Sono stati altresì confermati quali sindaci supplenti il Dott. Luigi Guerra e il 
Dott. Franco Ghiringhelli.
La presente relazione tiene conto anche delle informazioni ricevute e delle attività svolte dal 
Collegio Sindacale nell’esercizio 2009 prima del citato rinnovo.

Operazioni di particolare rilevanza

In data 11 febbraio 2009 il gruppo Pirelli ha presentato le linee guida del piano industriale 2009-
2011. 

Nel febbraio/marzo 2009, il Consiglio di Amministrazione di Pirelli RE ha approvato un’opera-
zione tesa a rafforzare la struttura patrimoniale della società e a sostenere il nuovo modello di 
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business, attraverso una proposta di aumento del capitale sociale a pagamento, scindibile, da 
offrire in opzione agli azionisti. 
L’aumento di capitale si collocava nell’ambito del piano industriale 2009-2011 ed era finalizzato 
a ridare slancio alla società e, più in particolare, a porre la stessa nella condizione di prosegui-
re le azioni previste dal piano stesso e a migliorare il rapporto tra indebitamento e mezzi propri, 
rafforzando la struttura patrimoniale.
In data 17 aprile 2009 l’Assemblea degli azionisti di Pirelli RE ha approvato l’aumento di capi-
tale e nel successivo mese di giugno sono state definite le condizioni dell’aumento di capitale 
che ha visto l’emissione di n° 798.574.564 azioni ordinarie con godimento 1° gennaio 2009 e del 
valore nominale di 0,50 euro, senza sovrapprezzo. Il rapporto di assegnazione in opzione è stato 
determinato in misura pari a 135 azioni di nuova emissione ogni 7 azioni già possedute per un 
ammontare totale pari a 399,3 milioni di euro. 
Nel luglio 2009, a conclusione del periodo di offerta in opzione, sono stati esercitati n. 41.142.801 
diritti di opzione e sono state sottoscritte n. 793.468.305 azioni ordinarie Pirelli RE di nuova 
emissione, pari a circa il 99,361% del totale delle azioni offerte in opzione, per un controvalore 
complessivo di circa 396,7 milioni di euro.
In adempimento agli impegni assunti, l’azionista di controllo Pirelli & C. S.p.A. ha esercitato 
tutti i diritti di opzione ad esso spettanti, sottoscrivendo n. 463.752.540 azioni ordinarie Pirelli 
RE di nuova emissione, pari a circa il 58,07% delle azioni offerte, per un controvalore comples-
sivo di circa 231,9 milioni di euro. Pirelli & C. S.p.A. ha sottoscritto la quota di propria compe-
tenza convertendo in capitale parte del credito finanziario verso Pirelli RE.
Al termine del periodo di offerta in opzione, sono risultati quindi non esercitati n. 264.768 di-
ritti di opzione, corrispondenti a complessive n. 5.106.240 azioni ordinarie Pirelli RE di nuova 
emissione, per un controvalore complessivo di circa 2,6 milioni di euro. Ai sensi dell’art. 2441, 
terzo comma, del codice civile, i diritti di opzione non esercitati sono stati offerti e interamente 
collocati in Borsa.
L’aumento di capitale si è pertanto concluso con l’integrale sottoscrizione delle n. 798.574.545 
azioni ordinarie di nuova emissione, per un controvalore pari a 399.287.272,50 euro al lordo 
delle spese.
Il nuovo capitale sociale di Pirelli RE risulta pertanto essere pari a 420.585.888,50 euro, suddi-
viso in n. 841.171.777  azioni ordinarie del valore nominale di 0,50 euro ciascuna. 
Alla data della presente relazione Pirelli & C. S.p.A. risulta titolare di una partecipazione di n. 
487.798.972 azioni pari al 57,99% del nuovo capitale sociale di Pirelli RE.

In data 7 aprile 2009 è stato rimborsato, a scadenza, il prestito obbligazionario del valore di 
Euro 150 milioni emesso dalla Società nel 1999 a un tasso fisso del 5,125%.

In data 31 luglio 2009 nell’ambito delle attività volte a ridefinire la struttura dei rapporti di 
finanziamento di Pirelli RE, è stato firmato un contratto di finanziamento cd. “club deal” con 
otto primari istituti di credito italiani per complessivi 320 milioni di euro con scadenza luglio 
2012. L’operazione ha consentito a Pirelli RE di allungare la durata media residua delle linee di 
credito incrementando inoltre di 40 milioni di euro le risorse già accordate dai predetti istituti.

Nel mese di luglio 2009, sono state cedute sul mercato n. 123.923.185 azioni ordinarie Telecom 
Italia S.p.A. per un incasso complessivo di circa Euro 129,4 milioni. Alla data della presente 
relazione il gruppo Pirelli non detiene più alcuna azione Telecom Italia S.p.A..

Nel corso dell’esercizio è stata ceduta a Intesa Sanpaolo una partecipazione pari al 5% della 
controllata Pirelli RE SGR per un corrispettivo pari a 10 milioni di euro. L’accordo originario 
che prevedeva l’acquisto da parte di Intesa Sanpaolo di una partecipazione complessiva di Pi-
relli RE SGR pari al 10%, ottenuta la necessaria autorizzazione da parte di Banca d’Italia, è 
stato eseguito in data 30 dicembre 2009 attraverso la vendita a Intesa Sanpaolo di un’ulteriore 
quota del 5% . 

In data 12 novembre 2009 la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e Pirelli hanno firmato 
un contratto di finanziamento da 100 milioni di euro concesso da BEI a sostegno di progetti 
nell’ambito della ricerca e sviluppo del gruppo Pirelli per il periodo 2009-2012. Il prestito è de-
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stinato a sostenere l’attività di ricerca e sviluppo nel campo dell’innovazione dei prodotti e dei 
processi produttivi volta anche a ridurre l’impatto ambientale degli pneumatici, migliorandone 
la performance e gli standard di sicurezza grazie all’individuazione di materiali e componenti 
innovativi. Il progetto riguarda le attività realizzate nei diversi centri di ricerca e sviluppo Pi-
relli in Italia e all’estero ed è stato perfezionato a valere sulla linea di credito per 200 milioni di 
euro deliberata da BEI nel luglio 2009.

In data 17 dicembre 2009, la BEI e Pirelli hanno firmato un contratto di finanziamento da 50 
milioni di euro, destinato a incrementare la produzione di pneumatici per autovetture e veicoli 
commerciali leggeri nello stabilimento Pirelli di Slatina, in Romania, e sarà utilizzato nell’am-
bito degli investimenti per 250 milioni di euro preannunciati dal Gruppo per le proprie attività 
romene per il triennio 2009-2011. 

In data 3 dicembre 2009 Pirelli e Russian Technologies hanno siglato un accordo per l’implementa-
zione del ‘Memorandum on Terms’ che prevede di estendere la collaborazione avviata nell’ambito 
della joint venture in fase di finalizzazione per la produzione di pneumatici e steelcord in Russia. 

Maggiori dettagli sulle operazioni sopra elencate e sulle ulteriori operazioni della società e del-
le sue controllate, ivi comprese quelle intervenute successivamente alla chiusura dell’esercizio, 
sono contenuti nella Relazione sulla gestione e nel bilancio al 31 dicembre 2009.

Operazioni atipiche o inusuali

Le operazioni rilevanti dell’esercizio 2009 sono esposte in dettaglio nella Relazione sulla gestione. 
Non ci risultano operazioni atipiche o inusuali.

Operazioni infragruppo o con parti correlate

Le operazioni infragruppo, da noi esaminate, sono di natura ordinaria e sono essenzialmente 
costituite da prestazioni reciproche di servizi amministrativi, finanziari e organizzativi. Esse 
sono state regolate applicando normali condizioni determinate con parametri standard, che 
rispecchiano l’effettiva fruizione dei servizi e sono state svolte nell’interesse della Società, in 
quanto finalizzate alla razionalizzazione dell’uso delle risorse del Gruppo.
Le operazioni con parti correlate sono di natura ordinaria e regolate con gli stessi trasparenti 
criteri di equità e/o a condizioni di mercato. Tali operazioni, periodicamente comunicateci dal-
la Società, sono indicate nelle note di commento al Bilancio della Società e al Bilancio Conso-
lidato, nelle quali sono riportati anche i conseguenti effetti economici. 
A nostro parere risultano effettuate nell’interesse della Società e corrispondono a prezzi e va-
lori congrui.

“Nuova” struttura organizzativa

In data 16 settembre 2009 il Consiglio di Amministrazione di Pirelli ha approvato il nuovo asset-
to organizzativo del Gruppo. Coerentemente con la strategia e gli obiettivi del piano industriale 
2009-2011 di focalizzazione sul core business, si è deciso di semplificare la struttura organizza-
tiva raggruppando tutte le attività a diretto supporto del core business nella nuova Direzione 
Generale "Tyre and parts" affidata al Dott. Francesco Gori. 
La riorganizzazione consentirà un significativo ridimensionamento delle strutture a livello 
corporate, con risparmi, previsti a partire dal 2010, pari ad almeno 10 milioni di euro su base 
annua, e il raggruppamento delle attività operative necessarie allo sviluppo del core business: 
pneumatici (Pirelli Tyre) e filtri (Pirelli Eco Technology), all'interno della nuova Direzione 
Generale che assicurerà quindi il presidio unitario dei processi aziendali. 
Il Collegio Sindacale ha valutato anche la “nuova” struttura organizzativa adeguata a garan-
tire il rispetto dei principi di corretta amministrazione. Inoltre, in tale occasione, il Collegio 
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Sindacale ai sensi di Statuto ha espresso parere favorevole (i) alla cessazione dalla carica di 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari del Dott. De Conto, e (ii) 
valutati sussistenti i requisiti richiesti dalla Statuto Sociale, alla nomina del Dott. Francesco 
Tanzi quale “nuovo” dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari.

“Nuovo” piano di incentivazione del Presidente e dei dirigenti aventi responsabilità strategica

Il Collegio Sindacale, per quanto di propria competenza ha valutato nel corso dell’esercizio la 
remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche, esprimendo i pareri previ-
sti dall’articolo 2389 c.c.. 
In particolare, il Collegio Sindacale ha rilevato che il sistema di remunerazione in essere preve-
de l’attribuzione di compensi articolati in una componente fissa e in una componente aggiunti-
va legata ai risultati economici conseguiti anche a lungo termine a livello di Gruppo e correlata 
al raggiungimento di obiettivi specifici prefissati dal Consiglio, su proposta del Comitato per la 
Remunerazione. 
In particolare, è prassi della Società attribuire un incentivo annuale fondato su un meccanismo 
che preveda una condizione di accesso (cosiddetta on/off) di tipo finanziario (Posizione Finan-
ziaria Netta) e legato a un parametro quantitativo di redditività annuale (PBIT), elaborato 
sulla base di un’approfondita analisi comparatistisca sul posizionamento di mercato in termini 
di compensation rispetto a un campione comparabile di società italiane e internazionali.
Anche al fine di contribuire al raggiungimento degli interessi di lungo termine, nel luglio 2009, 
il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato per la Remunerazione e previo pare-
re favorevole del Collegio Sindacale, per quanto di propria competenza, ha approvato, un pia-
no di incentivazione triennale connesso al raggiungimento degli obiettivi contenuti nel piano 
triennale 2009-2011. Il Piano di Incentivazione triennale include un meccanismo di incentiva-
zione, anche per il Presidente e per i Dirigenti aventi responsabilità strategica dell’impresa (Di-
rettore Generale Tyre & Parts, Group General Counsel, Direttore Finanza) che prevede l’“in-
vestimento” del 50% dell’ incentivo annuale 2009 e 2010 a fronte dell’opportunità di ricevere il 
valore complessivamente “investito” maggiorato del 100% a marzo 2012 se i risultati triennali 
saranno raggiunti. In caso contrario, il valore complessivamente “investito” sarà ridotto del 
50%. La porzione di incentivo triennale a sostegno del piano Industriale non produrrà alcun 
pagamento fino a marzo del 2012.
Il meccanismo di coinvestimento descritto consente dunque alla società anche una sostanziale 
dilazione nel pagamento delle componenti variabili della remunerazione.
Il piano prevede anche un meccanismo di correlazione di una porzione dell’incentivo al Total 
Shareholder Return allo scopo di assicurare un ancor maggiore allineamento fra l’operato del 
management e le attese degli azionisti. Tale correlazione è volta a mantenere un collegamento 
diretto tra retribuzioni e performance sostenibile intesa in termini di crescita di valore a medio 
e lungo termine. 
In caso di cessazione anticipata dal mandato o dal rapporto dirigenziale i partecipanti al piano 
di incentivazione triennale perderanno la titolarità dello stesso e la quota fino a quel momento 
“investita”.

Vicende che hanno coinvolto due ex-responsabili della funzione “security”

Il Collegio Sindacale è stato informato in merito alle evoluzioni delle vicende giudiziarie che 
hanno coinvolto due ex responsabili della Funzione Security e che hanno formato oggetto di 
costante esame da parte del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate 
Governance, unitamente al Collegio Sindacale e all’Organismo di Vigilanza.
In particolare, il Collegio Sindacale è stato informato che la Società si è costituita parte civile 
nel procedimento nei confronti di tutti gli imputati dei reati per i quali la stessa sia parte dan-
neggiata o offesa. La costituzione di parte civile della Società è stata ammessa con riguardo ai 
reati di appropriazione indebita e riciclaggio.
Nei confronti della Società, persona giuridica imputata ai sensi del d. lgs. 231/2001, è stata 
invece ammessa esclusivamente la costituzione di parte civile azionata dall’Avvocatura dello 
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Stato nell’interesse della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri di appartenenza 
dei pubblici ufficiali coinvolti nel procedimento per fatti di corruzione e la sua citazione, ad 
opera di alcune parti asseritamente danneggiate dalle condotte di suoi ex dipendenti, quale 
responsabile civile. Tale azione risarcitoria, peraltro, ha fondamento nella disciplina codici-
stica in forza della quale il datore di lavoro, a prescindere da qualsiasi sua colpa, risponde sul 
piano patrimoniale dei fatti illeciti commessi dai propri dipendenti. Pirelli, pertanto, sarebbe 
chiamata a rispondere soltanto a titolo di responsabilità oggettiva.
Il Collegio Sindacale ha preso atto che successivamente, il Consiglio di Amministrazione della 
Società, su proposta del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Go-
vernance, con l’assistenza di professionisti altamente qualificati, ha accuratamente valutato e 
successivamente approvato la decisione di presentare istanza per l’applicazione della pena su 
richiesta delle parti avendo peraltro raggiunto un accordo con le Pubbliche Amministrazioni 
interessate per una completa definizione di ogni profilo di responsabilità.
Sull’istanza presentata dalla Società, la Procura ha reso il proprio parere favorevole e il Giudi-
ce si è riservato di rendere la propria decisione. 
Il Collegio Sindacale è stato informato che la Società prosegue le cause civili intraprese nei 
confronti di fornitori di prestazioni di security coinvolti nelle indagini, volta alla restituzione 
di quanto corrisposto per servizi riconosciuti come non svolti ovvero illegali.

ulteriori attività del collegio sindacale e informativa richiesta da consob

Nell’esercizio delle proprie funzioni il Collegio Sindacale: 
 — ha vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo;
 —  ha ottenuto dagli Amministratori, con periodicità almeno trimestrale, anche in ottemperan-
za a quanto previsto dall’apposita procedura approvata dal Consiglio di Amministrazione, 
informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario 
e patrimoniale realizzate dalla Società. Il Collegio Sindacale può ragionevolmente assicu-
rare che le operazioni deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e allo Statuto 
Sociale e non sono manifestamente imprudenti, o azzardate, o in conflitto di interesse, o 
in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea, o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio sociale;

 —  ha vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della 
Società, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza delle dispo-
sizioni impartite alle società controllate ai sensi dell’art. 114, comma 2 del d.lgs. 58/1998, 
avendo constatato che la Società è in grado di adempiere tempestivamente e regolarmente 
agli obblighi di comunicazione previsti dalla legge, come disposto dal citato art. 114, 2° com-
ma del d.lgs. 58/1998. Ciò anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle 
funzioni organizzative e incontri periodici con la Società di Revisione, ai fini del reciproco 
scambio di dati e informazioni rilevanti. Al riguardo, non vi sono osservazioni particolari 
da riferire;

 —  ha vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo 
- contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 
gestione mediante a) l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzio-
ni e dal management, b) l’esame dei documenti aziendali e l’analisi dei risultati del lavoro 
svolto dalla Società di Revisione, nonché c) controllando l’attività del preposto al controllo 
interno. In particolare, il Collegio Sindacale (insieme al Comitato per il Controllo Interno, 
per i Rischi e per la Corporate Governance) ha avuto periodici incontri con il preposto al 
Controllo Interno (individuato nel Direttore Internal Audit della Società) ed è stato com-
piutamente informato in relazione ai risultati degli interventi di audit finalizzati a verifica-
re l’adeguatezza e l’operatività del sistema di Controllo Interno, il rispetto della legge, delle 
procedure e dei processi aziendali nonché sull’attività di implementazione dei relativi piani 
di miglioramento.  Il Collegio Sindacale ha altresì preso atto di quanto riferito dal Dirigente 
Preposto che in occasione dell’approvazione del progetto di bilancio al 31 dicembre 2009 ha 
confermato l’adeguatezza e idoneità di poteri e mezzi allo stesso conferiti dal Consiglio di 
Amministrazione della Società, confermando altresì di aver avuto accesso diretto a tutte le 
informazioni necessarie per la produzione dei dati contabili, senza necessità di autorizza-
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zione alcuna; il Collegio Sindacale ha altresì preso atto che il Dirigente preposto ha riferito 
di aver partecipato ai flussi informativi interni ai fini contabili e aver approvato tutte le 
procedure aziendali che hanno avuto impatto sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della società;

 —  ha ricevuto dall’Organismo di Vigilanza, istituito nella previsione del d.lgs. 8 giugno 2001, 
n. 231 e al quale, in qualità di componente, partecipa il Sindaco Sfameni, informazioni circa 
la propria attività, dalla quale risulta che non sono emerse anomalie o fatti censurabili;

 —  dà atto che nei Consigli di Amministrazione delle società controllate sono presenti, con dele-
ghe operative, amministratori e/o dirigenti della Capogruppo che garantiscono una direzione 
coordinata ed un flusso di notizie adeguato, supportato anche da idonee informazioni contabili;

 —  ha tenuto periodiche riunioni con gli esponenti della Società di Revisione, ai sensi dell’arti-
colo 150, comma 3, d.lgs. 58/1998. Non sono emersi dati e informazioni rilevanti che debbano 
essere segnalati nella presente relazione;

 —  dà atto che la Relazione sulla Gestione per l’esercizio 2009 risulta conforme alle norme 
vigenti, coerente con le deliberazioni dell’organo amministrativo e con le risultanze del 
bilancio; contiene un’adeguata informazione sull’attività dell’esercizio e sulle operazioni 
infragruppo. La sezione contenente l’informativa sulle operazioni con parti correlate è stata 
inserita, in ottemperanza ai principi IAS, nelle note esplicative del bilancio;

 —  dà atto in particolare di aver verificato la razionalità dei procedimenti valutativi applicati 
e la loro rispondenza alle logiche dei principi contabili internazionali con particolare rife-
rimento alle attività finanziarie;

 —  dà atto che il bilancio della Società ed il bilancio consolidato risultano redatti secondo la 
struttura e gli schemi imposti dalle norme vigenti. La Società Reconta Ernst&Young S.p.A. 
ha emesso, in data 2 aprile 2010, la relazione contenente giudizio sulla conformità del bilan-
cio d’esercizio e del bilancio consolidato alla disciplina normativa e ai principi contabili 
applicabili. Tali relazioni contengono il giudizio di coerenza della relazione sulla gestione 
con il bilancio e non riportano rilievi o richiami nonché, ai sensi dell’articolo 123-bis del 
Testo Unico della Finanza il giudizio di cui all'articolo 156, comma 4-bis, lettera d) del Te-
sto Unico della Finanza, sulle informazioni di cui al comma 1, lettere c), d), f), l) e m) del 
citato articolo 123-bis, e al comma 2, lettera b). Nella relazione della Società di revisione si 
dà altresì atto che la stessa ha verificato che sia stata elaborata una relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari;

 —  dà atto che il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili e societari hanno rilasciato le attestazioni previste dall’arti-
colo 154-bis del Testo Unico della Finanza; 

 —  non ha ricevuto nel corso dell’esercizio 2009 denunce ai sensi dell’articolo 2408 del codice 
civile, né esposti da parte di terzi;

 — ha rilasciato nel corso dell’esercizio pareri ai sensi dell’art. 2389 del cod. civ.;
 —  ha rilevato che nel corso dell’esercizio 2009 Reconta Ernst&Young S.p.A. ha svolto a favore 
del gruppo le attività di seguito riassunte: 

(in migliaia di Euro)

Onorari parziali Onorari totali

Servizi di revisione Pirelli & C. S.p.A.  235 

3.614 79,8%Controllate 3.379 

Servizi di attestazione Pirelli & C. S.p.A. 45

746 16,5%Controllate 701

Servizi di assistenza fiscale Pirelli & C. S.p.A.  - 

103 2,3%Controllate 103

Servizi diversi dalla revisione Pirelli & C. S.p.A. 31

63 1,4%Controllate 32

totale generale  4.526 100,0%
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Il Collegio ha ritenuto i corrispettivi summenzionati adeguati alla dimensione, alla complessi-
tà ed alle caratteristiche dei lavori effettuati. 
Il Collegio Sindacale dà inoltre atto che: 

 — dalla Società di Revisione non sono stati rilasciati pareri ai sensi di legge;
 —  su dichiarazione della Società, confermata dalla Società di Revisione, non risultano altri 
incarichi a soggetti legati a quest’ultima da rapporti continuativi;

 —  la Società aderisce al Codice di Autodisciplina del marzo 2006 promosso da Borsa Italiana 
S.p.A. e ha  concretamente dato attuazione alle regole di governo societario previste dal 
citato Codice;

 —  la Società ha redatto l’annuale Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari 
nella quale sono fornite informazioni circa (i) le pratiche di governo societario effettiva-
mente applicate dalla Società al di là degli obblighi previsti dalle norme legislative o rego-
lamentari; (ii) le principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo 
interno esistenti in relazione al processo di informativa finanziaria, anche consolidata; (iii) 
i meccanismi di funzionamento dell’assemblea degli azionisti, i suoi principali poteri, i di-
ritti degli azionisti e le modalità del loro esercizio; (iv) la composizione e il funzionamento 
degli organi di amministrazione e controllo e dei loro comitati e altresì le altre informazioni 
previste dall’articolo 123-bis del Testo Unico della Finanza. Si segnala, che nella relazione 
sul Governo Societario, si descrive il nuovo modello - adottato dal Consiglio di Amministra-
zione nel corso dell’esercizio 2009 - per la gestione dei rischi aziendali che consente una loro 
tempestiva e completa identificazione e l’adozione di adeguate misure per gestirli in termini 
anticipatori e proattivi, piuttosto che semplicemente reattivi. In particolare, il Consiglio ha 
innanzitutto ridefinito attribuzioni e composizione del Comitato per il Controllo interno e 
per la Corporate Governance, rinominato allo scopo “Comitato per il Controllo Interno, per 
i Rischi e per la Corporate Governance” e ne ha ampliato la composizione a 5 consiglieri. 
Il Consiglio di Amministrazione ha, poi, approvato le linee generali del nuovo modello di 
governo dei rischi (ancora in corso di completa implementazione). Si segnala, inoltre, che 
nella Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari è stato inserito un paragrafo 
contenente la descrizione delle principali caratteristiche del sistema di gestione dei rischi 
e di controllo interno esistenti in relazione al processo di informativa finanziaria, anche 
consolidata.

 —  quanto agli organi sociali si dà atto che:
•	  il Consiglio di Amministrazione, nominato il 29 aprile 2008 a seguito di scadenza per com-

piuto mandato, è composto alla data della presente relazione da n. 20 Amministratori, di 
cui 17 non esecutivi e, tra questi ultimi, 11 in possesso dei requisiti di indipendenza pre-
visti dal Codice di Autodisciplina. Nel corso dell’esercizio 2009 la compagine consiliare 
non ha subito modificazioni;

•	  il Consiglio di Amministrazione nel 2009 ha tenuto sei riunioni; 
•	  il Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance, è compo-

sto, anche a seguito del suo ampliamento deliberato con efficacia dall’1 settembre 2009, da 
(cinque) Amministratori, tutti  indipendenti; 

•	  il Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance nel corso 
dell’esercizio 2009 si è riunito sei volte; 

•	  il Comitato per la Remunerazione è composto, anche a seguito del suo ampliamento deli-
berato con efficacia dall’1 settembre 2009, da (quattro) Amministratori tutti indipendenti;

•	  il Comitato per la Remunerazione nel corso del 2009 si è riunito due volte.
Il Collegio Sindacale ha sempre assistito alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dei 
Comitati consiliari. 
Il Collegio dà inoltre atto:

 —  di aver verificato, secondo quanto raccomandato dal Codice di Autodisciplina di Borsa Ita-
liana, il possesso da parte dei propri componenti, dei medesimi requisiti di indipendenza 
richiesti per gli amministratori dal predetto Codice; 

 —  di aver riscontrato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento dei 
requisiti di indipendenza adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare annual-
mente l’indipendenza dei suoi componenti e non ha osservazioni al riguardo da formulare;

 —  di aver constatato che gli Amministratori nel bilancio della Società descrivono i principali 
rischi e incertezze cui la Società è esposta;
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 —  con riferimento a quanto previsto dall’articolo 36 del Regolamento Mercati, approvato dalla 
Consob con deliberazione 16191/2007, di aver verificato che l’organizzazione aziendale e le 
procedure adottate consentono a Pirelli & C. di accertare che le società dalla stessa control-
late e costituite e regolate dalla legge di Stati non appartenenti all’Unione Europea sogget-
te al rispetto delle disposizioni Consob, dispongono di un sistema amministrativo-contabile 
idoneo a far pervenire regolarmente alla direzione e al revisore della Società i dati economi-
ci, patrimoniali e finanziari necessari per la redazione del bilancio consolidato.

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta e sulla base delle informazioni ottenute dalla Società 
di Revisione, non sono state rilevate omissioni, o fatti censurabili, o irregolarità, o comunque 
fatti significativi tali da richiederne la segnalazione agli organi di controllo o menzione nella 
presente relazione.

Delle attività in precedenza descritte, svoltesi in forma sia collegiale sia individuale, è stato 
dato atto nei verbali delle sei riunioni del Collegio Sindacale tenutesi nel corso del 2009 (4 suc-
cessivamente al suo rinnovo) con una percentuale di partecipazione dei Sindaci alle riunioni 
pari all’89% (92% nelle riunioni successive al suo rinnovo).
Il Collegio Sindacale ha inoltre partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, a 
quelle dei Comitati nonché all’Assemblea degli Azionisti del 21 aprile 2009.

PROPOsta aLL’assEmbLEa

bilancio al 31 dicembre 2009

Il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2009 e non 
ha obiezioni da formulare in merito alle proposte di deliberazione presentate dal Consiglio di 
Amministrazione sulla destinazione dell’utile e sull’entità del dividendo da distribuire. 

altre materie proposte

In merito alle altre materie sottoposte alla Vostra approvazione il Collegio non ha osservazioni.

***

Ai sensi dell’art. 144 quinquiesdecies del Regolamento Emittenti, approvato dalla Consob con 
deliberazione 11971/99 e successive modificazioni ed integrazioni, il Collegio Sindacale allega 
l’elenco degli incarichi ricoperti dai propri componenti presso le società di cui al Libro V, Tito-
lo V, Capi V, VI e VII del codice civile, alla data di emissione della presente relazione. L’elenco 
è redatto sulla base delle istruzioni contenute nell’Allegato 5 – bis, schema 4 del citato Rego-
lamento.

2 aprile 2010

Prof. Enrico Laghi

Prof. Paolo Gualtieri

Prof. Paolo Domenico Sfameni
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Elenco degli incarichi rivestiti dai componenti effettivi del Collegio Sindacale di Pirelli & C. S.p.A. 
presso le società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice civile, alla data di emissione 
della presente relazione, redatto ai sensi dell’art. 144-quinquiesdecies del Regolamento Emittenti, 
approvato dalla Consob con deliberazione 11971/99 e successive modificazioni ed integrazioni. 

ProF. enriCo lAgHi
denominazione Sociale Tipologia dell’incarico ricoperto Scadenza dell’incarico

1 Pirelli & C. S.p.A.* Presidente del Collegio Sindacale Bilancio 31/12/2011
2 Fendi – S.r.l. Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2010
3 01 Distribution S.r.l. Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2010
4 Beni Stabili S.p.A*. Consigliere Bilancio 31/12/2012
5 Rainet S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2010
6 Rai Cinema S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale Bilancio 31/12/2009
7 Servizi aerei S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2009
8 Europrom 2000 S.r.l. Amministratore Unico Bilancio 31/12/2009
9 Gruppo Editoriale L’Espresso S.p.A.* Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2011

10 ICQ Holding S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale Bilancio 31/12/2010
11 Banca Finnat S.p.A.* Consigliere Bilancio 31/12/2011

*   Indica una società emittente

Numero di incarichi ricoperti dal Prof. Enrico Laghi in società emittenti: 4
Numero di incarichi complessivamente ricoperti dal Prof. Enrico Laghi:11

ProF. PAolo guAltieri
denominazione Sociale Tipologia dell’incarico ricoperto Scadenza dell’incarico

1 Pirelli & C. S.p.A.* Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2011
2 Banca Mediolanum S.p.A Consigliere Bilancio 31/12/2011
3 Ge Capital S.p.A Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2011
4 Edmond De Rotschild sgr S.p.A Presidente del Collegio Sindacale Bilancio 31/12/2010
5 Meliorbanca S.p.A. Consigliere Bilancio 31/12/2009
6 Gualtieri e Associati S.p.A. Amministratore Delegato e Consigliere Bilancio 31/12/2009
7 FFC Immobiliare s.r.l. Amministratore Unico Fino a revoca o dimissioni
8 Gualtieri Corporate Advisory s.r.l. Amministratore Unico Fino a revoca o dimissioni
9 Cassa Previdenza aggiuntiva per il personale IBI Liquidatore Salvo revoca sino al termine di liquidazione

10 Giorgio Vincent sim S.p.A in l.c.a. Commissario liquidatore Salvo revoca sino al termine di liquidazione
11 Eagle sim S.p.A. in l.c.a. Presidente del comitato di sorveglianza Salvo revoca sino al termine di liquidazione

*   Indica una società emittente

Numero di incarichi ricoperti dal Prof. Paolo Gualtieri in società emittenti: 1
Numero di incarichi complessivamente ricoperti dal Prof. Paolo Gualtieri:11

ProF. PAolo domeniCo SFAmeni
denominazione Sociale Tipologia dell’incarico ricoperto Scadenza dell’incarico

1 Pirelli & C. S.p.A.* Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2011
2 Banca ITB S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2009
3 Italtel S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2011
4 Telecom Italia Sparkle S.p.A. Presidente collegio sindacale Bilancio 31/12/2010
5 Unicredit Private Banking S.p.a. Sindaco effettivo Bilancio 31/12/2009
6 Cordusio fiduciaria S.p.A. Presidente collegio sindacale Bilancio 31/12/2011
7 Equita Sim S.p.A. Sindaco Bilancio 31/12/2009
8 Allianz Global Investors SGR S.p.A. Vice Presidente Consiglio di Amministrazione Bilancio 31/12/2009
9 Allianz Bank Financial Advisors S.p.A. Consigliere Bilancio 31/12/2009

*   Indica una società emittente

Numero di incarichi ricoperti dal Prof. Paolo Domenico Sfameni in società emittenti: 1
Numero di incarichi complessivamente ricoperti dal Prof. Paolo Domenico Sfameni: 9
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attEstazIONE DEL bILaNcIO D’EsERcIzIO aI sENsI DELL’aRt. 154 bIs DEL DEcREtO 
LEGIsLatIVO 24 fEbbRaIO 1998, N. 58 E aI sENsI DELL’aRt. 81-tER DEL REGOLamENtO 
cONsOb N. 11971 DEL 14 maGGIO 1999 E succEssIVE mODIfIchE E INtEGRazIONI.

1. I sottoscritti Marco Tronchetti Provera, in qualità di Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione, e Francesco Tanzi, in qualità di Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, di Pirelli & C. S.p.A. attestano, tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

•	 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e
•	 l’effettiva applicazione,

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio, nel 
corso del periodo 1 gennaio 2009 – 31 dicembre 2009.

2. Al riguardo si segnala che la valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative 
e contabili per la formazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 è avvenuta 
sulla base della valutazione del sistema di controllo interno. Tale valutazione si è basata 
su di uno specifico processo definito in coerenza dei criteri stabiliti nel modello “Internal 
Control – Integrated Framework” emesso dal “Committee of  Sponsoring Organizations of  
Treadway Commission” (COSO) che rappresenta un framework di riferimento generalmen-
te accettato a livello internazionale.

3. Si attesta, inoltre, che:  

3.1  il bilancio d’esercizio:
a)  è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 

Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b)  corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c)  è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimonia-

le, economica e finanziaria dell’emittente.

3.2  la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risul-
tato della gestione, nonchè della situazione dell’emittente, unitamente alla descrizione dei 
principali rischi e incertezze cui è esposto.  

10 marzo 2010 

Il Presidente del Consiglio  
di Amministrazione

Marco Tronchetti Provera

Il Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Francesco Tanzi
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Relazione della società di revisione
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Parte
straordinaria



350 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

b
il

a
n

c
io

 c
a

p
o

g
r

u
p

p
o

b
il

a
n

c
io

 c
o

n
s

o
li

d
a

t
o

b
il

a
n

c
io

 d
i s

o
s

t
e

n
ib

il
it

à
r

e
la

Z
io

n
e

 d
e

g
li

 a
M

M
in

is
t

r
a

t
o

r
i

n
o

t
iZ

ie
 p

r
e

li
M

in
a

r
i

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia



351LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

Relazione illustrativa redatta dagli Amministratori 
ai sensi dell’art. 72, primo comma, Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 
e successive modifiche e integrazioni.

mODIfIca DEGLI aRtIcOLI 5 (caPItaLE sOcIaLE), 7 (assEmbLEE) E 16 (cOLLEGIO 
sINDacaLE) DELLO statutO sOcIaLE; NumERazIONE DEGLI aRtIcOLI DELLO statutO 
sOcIaLE IN sINGOLI cOmmI.

1. LE mOtIVazIONI DELLE PROPOstE DI mODIfIca DELLO statutO sOcIaLE

Signori Azionisti,

Vi abbiamo convocato anche in sede straordinaria per sottoporVi la proposta di deliberare al-
cune modifiche allo Statuto della Società. 

Preliminarmente, si ricorda che è stato recentemente approvato il decreto legislativo n. 27 del 
27 gennaio 2010 recante “Attuazione della direttiva 2007/36/CE, relativa all’esercizio di alcuni 
diritti degli azionisti di società quotate”. Le nuove previsioni saranno applicabili alle assemblee 
delle società quotate convocate successivamente al 31 ottobre 2010.
A tal proposito, in questa sede, anche considerato che sono ancora in via di redazione ad ope-
ra della Consob i regolamenti attuativi di diverse disposizioni contenute nel predetto decre-
to, Vi proponiamo unicamente la modifica del comma 4 dell’articolo 7 dello Statuto sociale 
nella parte in cui non è prevista la facoltà che l’assemblea di approvazione di bilancio possa 
essere convocata – ai sensi dell’articolo 2364 c.c. - entro 180 giorni dalla chiusura dell’eser-
cizio sociale. Si osserva, sul punto,  che il d.lgs. 27/2010, accogliendo le istanze provenienti 
da più parti, modificando l’articolo 154-ter del TUF, consente nuovamente anche alle socie-
tà quotate che le assemblee di approvazione del bilancio possano essere convocate entro 180 
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. L’articolo 2364 c.c. – si ricorda – non era più ap-
plicabile alle società quotate a seguito dell’introduzione dell’art. 154-ter del Testo Unico della 
Finanza ad opera del d.lgs. 195/2007 che imponeva a tali società l’approvazione del bilancio 
di esercizio e del bilancio consolidato entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 

La modifica proposta consentirà nuovamente alla Società di avvalersi, se del caso, della facoltà 
prevista dall’articolo 2364 c.c.. 
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Il Consiglio di Amministrazione si riserva di procedere successivamente, quando il quadro re-
golatorio sarà completo, alla valutazione di ulteriori eventuali interventi sullo statuto sociale 
dipendenti dalle prescrizioni del decreto.  

Vi proponiamo, altresì, la riduzione (dal 2% all’1,5%) dell’aliquota di capitale sociale richiesta 
dallo Statuto Sociale per la presentazione delle liste per il rinnovo del Collegio Sindacale, ciò 
al fine di ulteriormente facilitare la presentazione delle liste da parte delle “minoranze”.  

Vi proponiamo, poi, la soppressione dei commi 5, 6 e 7 dell’articolo 5 (Capitale sociale) in quan-
to sono giunte a scadenza del termine le facoltà concesse agli amministratori di procedere ad 
aumenti di capitale ed emissioni di obbligazioni convertibili previste dal citato articolo 5.

Da ultimo è proposto di numerare i singoli commi che compongono gli articoli dello Statuto 
sociale così da avere una modalità più semplice e immediata di riferimento (e richiamo) alle 
singole previsioni contenute nello Statuto Sociale. 

I paragrafi che seguono illustrano in dettaglio la portata delle modifiche sopra indicate sui 
singoli articoli dello Statuto.

articolo 5 (capitale sociale)

Le modifiche proposte all’articolo 5 hanno la finalità di cancellare, per scadenza del termine:
 —  il comma 5, relativo alla facoltà concessa agli amministratori di aumentare a pagamento 
in una o più volte il capitale sociale per un importo massimo complessivo di nominali 600 
milioni di euro, essendo scaduto il 10 maggio 2009 il termine ultimo per l’esercizio di tale 
facoltà;

 —  il comma 6, relativo alla facoltà concessa agli amministratori di emettere in uno o più volte 
obbligazioni convertibili sia in azioni ordinarie sia in azioni di risparmio, o con warrants va-
lidi per la sottoscrizione di dette azioni per un ammontare massimo di nominali 1 miliardo 
di euro, nei limiti di volta in volta consentiti dalla disciplina applicabile, con conseguente 
eventuale aumento di capitale a servizio della conversione delle obbligazioni e/o dell’eserci-
zio dei warrant, essendo scaduto il 10 maggio 2009 il termine per l’esercizio di tale facoltà;

nonché il comma 7, in quanto connesso alle facoltà previste nei commi 5 e 6 e che stabilisce il 
contenuto minimo e facoltativo delle delibere di aumento di capitale e di emissioni di obbliga-
zioni convertibili eventualmente assunte dal Consiglio di Amministrazione nell’esercizio delle 
suddette facoltà.

articolo 7 (assemblea)

Come sopra anticipato, l’unico emendamento proposto all’articolo 7 comma 4 concerne l’in-
troduzione nello Statuto della previsione in forza della quale la Società potrà avvalersi della 
facoltà concessa dall’articolo 2364 c.c. che consente alle società (anche quotate) che redigono 
il bilancio consolidato ovvero quando ricorrano speciali ragioni di convocare l’assemblea degli 
azionisti entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, in luogo dunque degli attuali 120 
giorni previsti dallo statuto sociale.

articolo 16 (collegio sindacale)
 
Quanto alla modifica riguardante la disciplina del rinnovo del Collegio sindacale, la proposta 
è di stabilire che hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, 
rappresentino almeno l’1,5% delle azioni con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la 
minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione nazionale 
per le società e la borsa. Lo Statuto sociale nella versione vigente prevede una soglia del 2% 
delle azioni con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dal-
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la disciplina regolamentare emanata dalla Commissione nazionale per le società e la borsa, per 
l’esercizio 2010 stabilito nel 2% (cfr. Delibera Consob n. 17148 del 27 gennaio 2010).

Numerazione in singoli commi di tutti gli articoli dello statuto sociale.

La proposta, come detto, è quella di numerare i singoli commi che compongono gli articoli dello 
Statuto sociale. 

2.  EsPOsIzIONE a cONfRONtO DEGLI aRtIcOLI DELLO statutO DI cuI sI chIEDE  
La mODIfIca.

Il raffronto comparativo del testo attuale degli articoli dello Statuto di cui si propone la modi-
fica con il testo che si sottopone alla Vostra approvazione è contenuto nella proposta delibera-
tiva che segue.

3.  VaLutazIONI DEL cONsIGLIO DI ammINIstRazIONE IN ORDINE  
aLL’EVENtuaLE RIcORRENza DEL DIRIttO DI REcEssO.

Il Consiglio di Amministrazione non ritiene che le modifiche statutarie sopra descritte compor-
tino per i Soci l’insorgere del diritto di recesso di cui all’articolo 2437 del codice civile.

4. PROPOsta DELIbERatIVa

Sulla base di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approva-
zione le seguenti proposte di delibera:
“L’Assemblea straordinaria degli azionisti di Pirelli & C. S.p.A., 

 —  esaminata la Relazione degli Amministratori illustrativa della proposta di modifica degli 
articoli 5 (capitale sociale), 7 (Assemblee), e 16 (Collegio sindacale) dello Statuto Sociale e 
di  numerazione dei singoli commi degli articoli dello statuto sociale;

Delibera

1. di modificare gli articoli 5 (capitale sociale), 7 (Assemblee) e 16 (Collegio sindacale) dello 
Statuto Sociale e di numerare i singoli commi che compongono gli articoli dello Statuto 
sociale di Pirelli & C. S.p.A. come segue:
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TESTO VIGENTE

DENOmINazIONE – OGGEttO 
– sEDE - DuRata

articolo 1 

È costituita una società per azioni sotto la 
denominazione Pirelli & C. Società per Azio-
ni o, in forma abbreviata, Pirelli & C. S.p.A..

articolo 2

La Società ha per oggetto: 
a. l’assunzione di partecipazioni in altre 

società od enti sia in Italia che all’estero;
b. il finanziamento, il coordinamento tec-

nico e finanziario delle società od enti 
cui partecipa;

c. la compravendita, il possesso, la gestio-
ne od il collocamento di titoli pubblici 
o privati.

La società potrà compiere tutte le operazio-
ni di qualsiasi genere – escluse le attività 
riservate per legge – inerenti all’oggetto 
sociale.

articolo 3

La società ha sede in Milano.

articolo 4

La società ha durata sino al 31 dicembre 
2100.
La proroga del termine non attribuisce 
diritto di recesso ai soci che non hanno 
concorso alla relativa deliberazione.

caPItaLE sOcIaLE

articolo 5

Il capitale sociale sottoscritto e versato è 
pari a Euro 1.556.692.865,28 (unmiliardo-
cinquecentocinquantaseimilioniseicento-
novantaduemilaottocentosessantacin-que-
virgolaventotto) diviso in n.  5.367.906.432 
(cinquemiliarditrecentosessanta-settemilio-
ninovecentoseimilaquattrocentotrentadue) 
azioni da nominali Euro 0,29 (zero virgola 

TESTO PROPOSTO

DENOmINazIONE – OGGEttO 
– sEDE - DuRata

articolo 1 

1.1  È costituita una società per azioni 
sotto la denominazione Pirelli & C. 
Società per Azioni o, in forma abbre-
viata, Pirelli & C. S.p.A..

articolo 2

2.1 La Società ha per oggetto: 
 a.  l’assunzione di partecipazioni in 

altre società od enti sia in Italia 
che all’estero;

 b.  il finanziamento, il coordinamento 
tecnico e finanziario delle società 
od enti cui partecipa;

 c.  la compravendita, il possesso, la 
gestione od il collocamento di titoli 
pubblici o privati.

2.2   La società potrà compiere tutte le 
operazioni di qualsiasi genere – esclu-
se le attività riservate per legge – 
inerenti all’oggetto sociale.

articolo 3

3.1  La società ha sede in Milano.

articolo 4

4.1   La società ha durata sino al 31 dicem-
bre 2100.

4.2   La proroga del termine non attribui-
sce diritto di recesso ai soci che non 
hanno concorso alla relativa delibera-
zione.

caPItaLE sOcIaLE

articolo 5

5.1  Il capitale sociale sottoscritto e 
versato è pari a Euro 1.556.692.865,28 
(unmiliardocinquecentocinquantasei-
milioniseicentonovantaduemilaotto-
centosessantacinquevirgolaventotto) 
diviso in n. 5.367.906.432 (cinquemi-
liarditrecentosessanta-settemilionino-
vecentoseimilaquattrocentotrentadue) 
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ventinove) ciascuna di cui n. 5.233.142.003 
(cinquemiliardiduecentotrentatre-milioni-
centoquarantaduemilatre) azioni ordinarie 
e n. 134.764.429 (centotrentaquat-tromilio-
nisettecentosessantaquattromilaquattro-
centoventinove) azioni di risparmio.

Nelle deliberazioni di aumento di capitale 
sociale a pagamento, il diritto di opzione 
può essere escluso nella misura massima 
del dieci  per cento del capitale preesisten-
te, a condizione che il prezzo di emissione 
corrisponda al valore di mercato delle azio-
ni e ciò sia confermato in apposita relazio-
ne della società incaricata della revisione 
contabile.
Qualora deliberato dall’assemblea il capita-
le sociale può essere aumentato anche con 
conferimento in natura o di crediti.
Con deliberazione assunta dall’assemblea 
straordinaria del 7 maggio 2003 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà 
di emettere, in una o più volte, fino ad un 
massimo di n. 100.000.000 azioni ordinarie, 
entro la data del 30  aprile 2008, da attri-
buire a dirigenti e quadri della società e 
delle società dalla stessa controllate e delle 
controllate di queste ultime, in Italia ed 
all’estero, a norma degli articoli 2441 ottavo 
comma cod. civ. e art. 134 TU 58/1998. Il 
Consiglio di Amministrazione del 25 febbra-
io 2005 ha deliberato, in parziale esecuzione 
della delega ad esso conferita dall’assem-
blea straordinaria del 7 maggio 2003, di 
aumentare il capitale sociale per massimi 
nominali Euro 15.725.496,50, mediante 
emissione di massime n. 54.225.850 azioni 
ordinarie del valore nominale di Euro 0,29 
ciascuna, al prezzo di Euro 0,996 ciascuna, 
di cui Euro 0,706 a titolo di sovrapprezzo, 
da riservare in sottoscrizione a dirigenti e 
quadri della Società e delle società dalla 
stessa controllate o dalle controllate di 
quest’ultime, in Italia e all’estero.

Con deliberazione assunta dall’assemblea 
straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà di 
aumentare a pagamento, entro la data del 
10 maggio 2009, in una o più volte il capita-
le sociale per un importo massimo comples-
sivo di nominali Euro 600 milioni , con o 
senza sovrapprezzo, mediante emissione di 
massime n. 2.068.965.517 azioni ordinarie, 
da offrire in opzione ai soci e ai possessori 
di obbligazioni convertibili, con possibilità 
di esclusione del diritto di opzione, ai sensi 

azioni da nominali Euro 0,29 (zero 
virgola ventinove) ciascuna di cui n. 
5.233.142.003 (cinquemiliardiduecento-
trentatre-milionicentoquarantaduemi-
latre) azioni ordinarie e n. 134.764.429 
(centotrentaquat-tromilionisettecento-
sessantaquattromilaquattrocentoven-
tinove) azioni di risparmio.

5.2  Nelle deliberazioni di aumento di ca-
pitale sociale a pagamento, il diritto 
di opzione può essere escluso nella 
misura massima del dieci  per cento 
del capitale preesistente, a condizione 
che il prezzo di emissione corrisponda 
al valore di mercato delle azioni e ciò 
sia confermato in apposita relazione 
della società incaricata della revisio-
ne contabile.

5.3  Qualora deliberato dall’assemblea il 
capitale sociale può essere aumentato 
anche con conferimento in natura o 
di crediti.

5.4  Con deliberazione assunta dall’as-
semblea straordinaria del 7 maggio 
2003 è stata attribuita agli Ammini-
stratori la facoltà di emettere, in una 
o più volte, fino ad un massimo di n. 
100.000.000 azioni ordinarie, entro la 
data del 30 aprile 2008, da attribuire a 
dirigenti e quadri della società e delle 
società dalla stessa controllate e delle 
controllate di queste ultime, in Italia 
ed all’estero, a norma degli articoli 
2441 ottavo comma cod. civ. e art. 134 
TU 58/1998. Il Consiglio di Ammini-
strazione del 25 febbraio 2005 ha de-
liberato, in parziale esecuzione della 
delega ad esso conferita dall’assem-
blea straordinaria del 7 maggio 2003, 
di aumentare il capitale sociale per 
massimi nominali Euro 15.725.496,50, 
mediante emissione di massime n. 
54.225.850 azioni ordinarie del valore 
nominale di Euro 0,29 ciascuna, al 
prezzo di Euro 0,996 ciascuna, di cui 
Euro 0,706 a titolo di sovrapprezzo, da 
riservare in sottoscrizione a dirigenti 
e quadri della Società e delle socie-
tà dalla stessa controllate o dalle 
controllate di quest’ultime, in Italia e 
all’estero.

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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del combinato disposto dell’art. 2441, ulti-
mo comma, del codice civile e dell’art. 134, 
secondo comma, del Decreto Legislativo n. 
58/1998, ove le azioni siano offerte in sotto-
scrizione a dipendenti di Pirelli & C. S.p.A. 
o di società dalla medesima controllate.
Con deliberazione assunta dall’assemblea 
straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà di 
emettere, entro la data del 10 maggio 2009, 
in una o in più volte, obbligazioni conver-
tibili sia in azioni ordinarie sia in azioni 
di risparmio, o con warrants validi per la 
sottoscrizione di dette azioni da offrire in 
opzione ai soci e ai possessori di obbligazio-
ni convertibili, per un ammontare massimo 
di nominali Euro 1.000 milioni nei limiti di 
volta in volta consentiti dalla normativa vi-
gente, con conseguente eventuale aumento 
di capitale sociale al servizio della conver-
sione delle obbligazioni e/o dell’esercizio 
dei warrants.
Le delibere di aumento di capitale assunte 
dal Consiglio di Amministrazione nell’eser-
cizio delle facoltà come sopra attribuite 
fissano il prezzo di sottoscrizione (com-
prensivo di eventuale sovrapprezzo) nonché 
apposito termine per la sottoscrizione delle 
azioni; possono anche prevedere che, qualo-
ra l’aumento deliberato non venga integral-
mente sottoscritto entro il termine di volta 
in volta all’uopo fissato, il capitale risulta 
aumentato di un importo pari alle sottoscri-
zioni raccolte fino a tale termine.

articolo 6 

Le azioni si dividono in azioni ordinarie ed 
azioni di risparmio.
Le azioni ordinarie danno diritto ad un voto 
ciascuna; esse sono nominative o al porta-
tore in quanto consentito dalla legge, ed in 
questo caso tramutabili dall’una all’altra 
specie a richiesta ed a spese del possessore.
Le azioni di risparmio non danno diritto a 
voto e, salvo quanto diversamente disposto 
dalla legge, sono al portatore.
A richiesta e a spese dell’azionista posso-
no essere tramutate in azioni di risparmio 
nominative.
Le azioni di risparmio, oltre ai diritti e ai 
privilegi previsti dalla legge e in altre parti 
del presente statuto, hanno prelazione nel 
rimborso del capitale per l’intero valore 
nominale; in caso di riduzione del capita-
le sociale per perdite, il valore nominale 
delle azioni di risparmio si riduce solo per 

articolo 6 

6.1   Le azioni si dividono in azioni ordina-
rie ed azioni di risparmio.

6.2   Le azioni ordinarie danno diritto ad 
un voto ciascuna; esse sono nominati-
ve o al portatore in quanto consentito 
dalla legge, ed in questo caso tramuta-
bili dall’una all’altra specie a richiesta 
ed a spese del possessore.

6.3   Le azioni di risparmio non danno dirit-
to a voto e, salvo quanto diversamente 
disposto dalla legge, sono al portatore.

6.4   A richiesta e a spese dell’azionista 
possono essere tramutate in azioni di 
risparmio nominative.

6.5   Le azioni di risparmio, oltre ai diritti 
e ai privilegi previsti dalla legge e 
in altre parti del presente statuto, 
hanno prelazione nel rimborso del ca-
pitale per l’intero valore nominale; in 
caso di riduzione del capitale sociale 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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la parte della perdita che eccede il valore 
nominale complessivo delle altre azioni.
Le azioni di risparmio conservano i diritti 
e i privilegi di cui alla legge e al presente 
statuto anche in caso di esclusione dalle 
negoziazioni delle azioni ordinarie e di 
risparmio.
In caso di aumento del capitale mediante 
emissione di azioni di una sola categoria, 
queste dovranno essere offerte in opzione 
agli azionisti di tutte le categorie.
In caso di aumento del capitale mediante 
emissione sia di azioni ordinarie sia di azio-
ni di risparmio:
a. i possessori di azioni ordinarie hanno 

diritto di ricevere in opzione azioni 
ordinarie e, per l’eventuale differenza, 
azioni di risparmio;

b. i possessori di azioni di risparmio han-
no diritto di ricevere in opzione azioni 
di risparmio e, per l’eventuale differen-
za, azioni ordinarie.

L’eventuale introduzione o rimozione di 
vincoli alla circolazione dei titoli azionari 
non attribuisce diritto di recesso ai soci che 
non hanno concorso all’approvazione della 
relativa deliberazione.
L’organizzazione degli azionisti di rispar-
mio è disciplinata dalla legge e dal presente 
Statuto. Gli oneri relativi all’organizza-
zione dell’assemblea speciale di categoria 
e alla remunerazione del rappresentante 
comune sono a carico della Società.

assEmbLEa

articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale 
può avere luogo in Italia, anche al di fuori 
della sede sociale, il diritto di intervento e 
la rappresentanza in assemblea sono regola-
ti dalla legge e dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, 
per l’assemblea straordinaria, una terza 
convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea 
gli azionisti per i quali sia pervenuta alla 
Società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, secondo comma, codice civile, nel ter-

per perdite, il valore nominale delle 
azioni di risparmio si riduce solo per 
la parte della perdita che eccede il va-
lore nominale complessivo delle altre 
azioni.

6.6   Le azioni di risparmio conservano i 
diritti e i privilegi di cui alla legge e 
al presente statuto anche in caso di 
esclusione dalle negoziazioni delle 
azioni ordinarie e di risparmio.

6.7   In caso di aumento del capitale me-
diante emissione di azioni di una sola 
categoria, queste dovranno essere of-
ferte in opzione agli azionisti di tutte 
le categorie.

6.8   In caso di aumento del capitale me-
diante emissione sia di azioni ordina-
rie sia di azioni di risparmio:

  a.  i possessori di azioni ordinarie 
hanno diritto di ricevere in opzione 
azioni ordinarie e, per l’eventuale 
differenza, azioni di risparmio;

  b.  i possessori di azioni di risparmio 
hanno diritto di ricevere in opzione 
azioni di risparmio e, per l’eventua-
le differenza, azioni ordinarie.

6.9   L’eventuale introduzione o rimozione 
di vincoli alla circolazione dei titoli 
azionari non attribuisce diritto di 
recesso ai soci che non hanno concorso 
all’approvazione della relativa delibera-
zione.

6.10   L’organizzazione degli azionisti di 
risparmio è disciplinata dalla legge e 
dal presente Statuto. Gli oneri relati-
vi all’organizzazione dell’assemblea 
speciale di categoria e alla remune-
razione del rappresentante comune 
sono a carico della Società.

assEmbLEa

articolo 7

7.1  La convocazione dell’assemblea, la 
quale può avere luogo in Italia, anche 
al di fuori della sede sociale, il diritto 
di intervento e la rappresentanza in 
assemblea sono regolati dalla legge e 
dallo statuto. 

7.2   L’avviso di convocazione può prevede-
re, per l’assemblea straordinaria, una 
terza convocazione.

7.3   Sono legittimati all’intervento in 
assemblea gli azionisti per i quali sia 
pervenuta alla Società la comunica-

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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mine di due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta entro 120 giorni dalla chiusura dell’eser-
cizio sociale.

Le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai 
sensi di legge, devono essere dai medesimi 
illustrate con una relazione da depositare 
presso la sede della Società in tempo utile 
per essere messa a disposizione dei soci 
almeno 10 giorni prima di quello fissato per 
la riunione in prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è convocata dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, 
ovvero dal Consiglio di Amministrazione 
della società ogni volta che lo ritengano 
opportuno, o quando ne sia richiesta la 
convocazione ai sensi di legge.

articolo 8

La regolare costituzione dell’assemblea e 
la validità delle deliberazioni sono regolate 
dalla legge.
Lo svolgimento delle riunioni assemblea-
ri è disciplinato dalla legge, dal presente 
statuto e – limitatamente alle assemblee 
ordinarie e straordinarie – dal Regolamen-
to delle assemblee, approvato con delibera 
dell’assemblea ordinaria della Società.

articolo 9 

L’assemblea ordinaria e straordinaria è 
presieduta, nell’ordine, dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età. In caso di assenza dei sog-
getti sopra indicati, la presidenza spetterà 
ad altra persona scelta dall’assemblea con 
il voto della maggioranza del capitale rap-
presentato in assemblea. 
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è presieduta dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio 
ovvero, in mancanza di questo, dalla perso-

zione prevista dall’art. 2370, secondo 
comma, codice civile, nel termine di 
due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.

7.4   L’assemblea ordinaria deve essere con-
vocata alle condizioni di legge nel 
termine massimo di 180 giorni dalla 
chiusura dell’esercizio sociale.

7.5   Le richieste di integrazione dell’ordi-
ne del giorno dell’assemblea, avanza-
te dai soci ai sensi di legge, devono es-
sere dai medesimi illustrate con una 
relazione da depositare presso la sede 
della Società in tempo utile per essere 
messa a disposizione dei soci almeno 
10 giorni prima di quello fissato per la 
riunione in prima convocazione.

7.6   L’assemblea speciale dei possessori 
di azioni di risparmio è convocata dal 
rappresentante comune degli azioni-
sti di risparmio, ovvero dal Consiglio 
di Amministrazione della società ogni 
volta che lo ritengano opportuno, o 
quando ne sia richiesta la convocazio-
ne ai sensi di legge.

articolo 8

8.1   La regolare costituzione dell’assem-
blea e la validità delle deliberazioni 
sono regolate dalla legge.

8.2   Lo svolgimento delle riunioni assem-
bleari è disciplinato dalla legge, dal 
presente statuto e – limitatamente 
alle assemblee ordinarie e straordi-
narie – dal Regolamento delle assem-
blee, approvato con delibera dell’as-
semblea ordinaria della Società.

articolo 9 

9.1   L’assemblea ordinaria e straordinaria 
è presieduta, nell’ordine, dal Presi-
dente del Consiglio di Amministra-
zione, da un Vice Presidente o da un 
Amministratore Delegato; qualora 
vi siano due o più Vice Presidenti o 
Amministratori Delegati, la presi-
denza compete rispettivamente al più 
anziano di età. In caso di assenza dei 
soggetti sopra indicati, la presiden-
za spetterà ad altra persona scelta 
dall’assemblea con il voto della mag-
gioranza del capitale rappresentato in 
assemblea. 

9.2   L’assemblea speciale dei possessori di 
azioni di risparmio è presieduta dal 
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na eletta con il voto della maggioranza del 
capitale rappresentato in riunione.
Il Presidente dell’assemblea è assistito da 
un Segretario nominato dall’assemblea 
con il voto della maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea, che può essere 
scelto anche al di fuori degli azionisti; l’as-
sistenza del Segretario non è necessaria 
quando per la redazione del verbale dell’as-
semblea sia designato un notaio.
Il Presidente dell’assemblea presiede la 
medesima e, ai sensi di legge e del presen-
te statuto, ne regola lo svolgimento. Allo 
scopo, il Presidente – tra l’altro – verifica 
la regolarità della costituzione dell’adu-
nanza; accerta l’identità dei presenti ed il 
loro diritto di intervento, anche per delega; 
accerta il numero legale per deliberare; 
dirige i lavori, anche stabilendo un diverso 
ordine di discussione degli argomenti indi-
cati nell’avviso di convocazione. Il Presi-
dente adotta altresì le opportune misure ai 
fini dell’ordinato andamento del dibattito e 
delle votazioni, definendone le modalità ed 
accertandone i risultati.
Le deliberazioni dell’assemblea constano da 
verbale sottoscritto dal Presidente dell’as-
semblea e dal Segretario dell’assemblea o 
dal notaio. Il verbale dell’assemblea stra-
ordinaria deve essere redatto da un notaio 
designato dal Presidente dell’assemblea.
Le copie e gli estratti che non siano fatti in 
forma notarile saranno certificati conformi 
dal Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione.

ammINIstRazIONE DELLa sOcIEtà

articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da sette 
a ventitre membri che durano in carica 
tre esercizi (salvo minor periodo stabilito 
dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà il nu-
mero dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione, numero che rimarrà fermo fino 
a diversa deliberazione.

rappresentante comune degli azioni-
sti di risparmio ovvero, in mancanza 
di questo, dalla persona eletta con il 
voto della maggioranza del capitale 
rappresentato in riunione.

9.3   Il Presidente dell’assemblea è assisti-
to da un Segretario nominato dall’as-
semblea con il voto della maggioranza 
del capitale rappresentato in assem-
blea, che può essere scelto anche al di 
fuori degli azionisti; l’assistenza del 
Segretario non è necessaria quando 
per la redazione del verbale dell’as-
semblea sia designato un notaio.

9.4   Il Presidente dell’assemblea presiede 
la medesima e, ai sensi di legge e del 
presente statuto, ne regola lo svolgi-
mento. Allo scopo, il Presidente – tra 
l’altro – verifica la regolarità della 
costituzione dell’adunanza; accerta 
l’identità dei presenti ed il loro di-
ritto di intervento, anche per delega; 
accerta il numero legale per delibe-
rare; dirige i lavori, anche stabilendo 
un diverso ordine di discussione degli 
argomenti indicati nell’avviso di con-
vocazione. Il Presidente adotta altresì 
le opportune misure ai fini dell’ordi-
nato andamento del dibattito e delle 
votazioni, definendone le modalità ed 
accertandone i risultati.

9.5   Le deliberazioni dell’assemblea 
constano da verbale sottoscritto dal 
Presidente dell’assemblea e dal Segre-
tario dell’assemblea o dal notaio.

9.6   Il verbale dell’assemblea straordinaria 
deve essere redatto da un notaio desi-
gnato dal Presidente dell’assemblea.

9.7   Le copie e gli estratti che non sia-
no fatti in forma notarile saranno 
certificati conformi dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione.

ammINIstRazIONE DELLa sOcIEtà

articolo 10

10.1   La società è amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione com-
posto da sette a ventitre membri che 
durano in carica tre esercizi (salvo 
minor periodo stabilito dall’assem-
blea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà 
il numero dei componenti il Consi-
glio di Amministrazione, numero che 
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La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà sulla base di liste presentate 
dai soci ai sensi dei successivi commi nelle 
quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da 
coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede della Società, a 
disposizione di chiunque ne faccia richiesta,  
almeno quindici giorni prima di quello fissa-
to per l’assemblea in prima convocazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista e ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste sol-
tanto i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 2 per cento 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regola-
mentare emanata dalla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, con obbligo di 
comprovare la titolarità del numero di azio-
ni necessario alla presentazione delle liste 
entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno de-
positarsi le accettazioni della candidatura 
da parte dei singoli candidati e le dichiara-
zioni con le quali i medesimi attestano, sot-
to la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, sarà depositato per ciascun 
candidato un curriculum vitae riguardante 
le caratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di ammini-
strazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come 
indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 
Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una 
sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministra-
zione si procederà come di seguito precisato:
a. dalla lista che avrà ottenuto la maggio-

ranza dei voti espressi dai soci saranno 
tratti, nell’ordine progressivo con il 

rimarrà fermo fino a diversa delibe-
razione.

10.2   La nomina del Consiglio di Ammini-
strazione avverrà sulla base di liste 
presentate dai soci ai sensi dei suc-
cessivi commi nelle quali i candidati 
dovranno essere elencati mediante un 
numero progressivo.

10.3   Le liste presentate dai soci, sotto-
scritte da coloro che le presentano, 
dovranno essere depositate presso la 
sede della Società, a disposizione di 
chiunque ne faccia richiesta,  almeno 
quindici giorni prima di quello fissato 
per l’assemblea in prima convocazione.

10.4   Ogni socio potrà presentare o concor-
rere alla presentazione di una sola 
lista e ogni candidato potrà presentar-
si in una sola lista a pena di ineleggi-
bilità.

10.5   Avranno diritto di presentare le liste 
soltanto i soci che, da soli o insieme 
ad altri soci, siano complessivamente 
titolari di azioni rappresentanti alme-
no il 2 per cento del capitale sociale 
avente diritto di voto nell’assemblea 
ordinaria, ovvero la minore misura 
richiesta dalla disciplina regolamen-
tare emanata dalla Commissione 
nazionale per le società e la borsa, 
con obbligo di comprovare la titola-
rità del numero di azioni necessario 
alla presentazione delle liste entro il 
termine di deposito delle stesse. 

10.6   Unitamente a ciascuna lista dovran-
no depositarsi le accettazioni della 
candidatura da parte dei singoli can-
didati e le dichiarazioni con le quali i 
medesimi attestano, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause 
di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti che 
fossero prescritti per le rispettive 
cariche. Con le dichiarazioni, sarà 
depositato per ciascun candidato un 
curriculum vitae riguardante le ca-
ratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di 
amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società e dell’idoneità a 
qualificarsi come indipendente, alla 
stregua dei criteri di legge e di quelli 
fatti propri dalla Società. Eventuali 
variazioni che dovessero verificarsi 
fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente 
comunicate alla Società.

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO



361LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

quale sono elencati nella lista stessa, i 
quattro quinti degli amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso di 
numero frazionario, all’unità inferiore;

b. i restanti amministratori saranno tratti 
dalle altre liste; a tal fine i voti otte-
nuti dalle liste stesse saranno divisi 
successivamente per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti 
così ottenuti saranno assegnati progres-
sivamente ai candidati di ciascuna di 
tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti 
così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gradua-
toria decrescente. Risulteranno eletti 
coloro che avranno ottenuto i quozienti 
più elevati. 
Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 
eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori. 
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito 
di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte 
dell’intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

Qualora l’applicazione del meccanismo del 
voto di lista non assicuri il numero minimo 
di amministratori indipendenti previsto dal-
la normativa, di legge e/o regolamentare, il 
candidato non indipendente eletto indicato 
con il numero progressivo più alto nella lista 
che ha riportato il maggior numero di voti 
sarà sostituito dal candidato indipendente 
non eletto della stessa lista secondo l’ordine 
progressivo di presentazione e così via, lista 
per lista, sino a completare il numero mini-
mo di amministratori indipendenti.
Per la nomina degli amministratori, per 
qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, si provvede 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile.
La perdita dei requisiti di indipendenza in 

10.7   Le liste presentate senza l’osservanza 
delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate.

10.8   Ogni avente diritto al voto potrà vota-
re una sola lista.

10.9   Alla elezione del Consiglio di Am-
ministrazione si procederà come di 
seguito precisato:

 a.  dalla lista che avrà ottenuto la mag-
gioranza dei voti espressi dai soci 
saranno tratti, nell’ordine progres-
sivo con il quale sono elencati nella 
lista stessa, i quattro quinti degli 
amministratori da eleggere, con 
arrotondamento, in caso di numero 
frazionario, all’unità inferiore;

 b.  i restanti amministratori saranno 
tratti dalle altre liste; a tal fine i voti 
ottenuti dalle liste stesse saranno 
divisi successivamente per numeri 
interi progressivi da uno fino al 
numero degli amministratori da 
eleggere. I quozienti così ottenuti 
saranno assegnati progressivamente 
ai candidati di ciascuna di tali liste, 
secondo l’ordine dalle stesse rispet-
tivamente previsto. I quozienti così 
attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gra-
duatoria decrescente. Risulteranno 
eletti coloro che avranno ottenuto i 
quozienti più elevati. 
Nel caso in cui più candidati abbia-
no ottenuto lo stesso quoziente, ri-
sulterà eletto il candidato della lista 
che non abbia ancora eletto alcun 
amministratore o che abbia eletto il 
minor numero di amministratori. 
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministra-
tore ovvero tutte abbiano eletto lo 
stesso numero di amministratori, 
nell’ambito di tali liste risulterà 
eletto il candidato di quella che 
abbia ottenuto il maggior numero 
di voti. In caso di parità di voti di 
lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da 
parte dell’intera assemblea risultan-
do eletto il candidato che ottenga la 
maggioranza semplice dei voti.

10.10   Qualora l’applicazione del meccani-
smo del voto di lista non assicuri il nu-
mero minimo di amministratori indi-
pendenti previsto dalla normativa, di 
legge e/o regolamentare, il candidato 
non indipendente eletto indicato con il 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO



362 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

b
il

a
n

c
io

 c
a

p
o

g
r

u
p

p
o

b
il

a
n

c
io

 c
o

n
s

o
li

d
a

t
o

b
il

a
n

c
io

 d
i s

o
s

t
e

n
ib

il
it

à
r

e
la

Z
io

n
e

 d
e

g
li

 a
M

M
in

is
t

r
a

t
o

r
i

n
o

t
iZ

ie
 p

r
e

li
M

in
a

r
i

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia

capo ad un amministratore non costituisce 
causa di decadenza qualora permanga in 
carica il numero minimo di componenti – 
previsto dalla normativa di legge e/o regola-
mentare – in possesso dei requisiti legali di 
indipendenza.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia 
già provveduto, e, eventualmente, uno o più 
Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la 
presidenza è assunta, nell’ordine, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario che può anche essere scelto 
all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati 
dal divieto di cui all’art. 2390 cod. civ..

articolo 11

Il Consiglio di Amministrazione provve-
de alla gestione dell’impresa sociale ed è 
all’uopo investito di tutti i più ampi poteri 
di amministrazione, salvo quelli che per 
norma di legge o del presente statuto spet-
tano all’assemblea.
Nei limiti di legge, alla competenza del 
Consiglio di Amministrazione sono attri-
buite le determinazioni di incorporazione 

numero progressivo più alto nella lista 
che ha riportato il maggior numero 
di voti sarà sostituito dal candidato 
indipendente non eletto della stessa 
lista secondo l’ordine progressivo di 
presentazione e così via, lista per lista, 
sino a completare il numero minimo di 
amministratori indipendenti.

10.11   Per la nomina degli amministratori, 
per qualsiasi ragione non nominati ai 
sensi del procedimento qui previsto, 
l’assemblea delibera con le maggio-
ranze di legge.

10.12   Se nel corso dell’esercizio vengono a 
mancare uno o più amministratori, 
si provvede ai sensi dell’art. 2386 del 
codice civile.

10.13   La perdita dei requisiti di indipen-
denza in capo ad un amministratore 
non costituisce causa di decadenza 
qualora permanga in carica il numero 
minimo di componenti – previsto dal-
la normativa di legge e/o regolamen-
tare – in possesso dei requisiti legali 
di indipendenza.

10.14   Il Consiglio di Amministrazione no-
mina un Presidente, ove l’assemblea 
non vi abbia già provveduto, e, even-
tualmente, uno o più Vice Presidenti. 

10.15   Nel caso di assenza del Presidente, 
la presidenza è assunta, nell’ordine, 
da un Vice Presidente o da un Ammi-
nistratore Delegato; qualora vi siano 
due o più Vice Presidenti o Ammini-
stratori Delegati, la presidenza com-
pete rispettivamente al più anziano di 
età.

10.16   Il Consiglio di Amministrazione 
nomina un Segretario che può anche 
essere scelto all’infuori dei suoi mem-
bri.

10.17   Fino a contraria deliberazione 
dell’assemblea, gli amministratori 
non sono vincolati dal divieto di cui 
all’art. 2390 cod. civ..

articolo 11

11.1   Il Consiglio di Amministrazione 
provvede alla gestione dell’impresa 
sociale ed è all’uopo investito di tutti 
i più ampi poteri di amministrazione, 
salvo quelli che per norma di legge o 
del presente statuto spettano all’as-
semblea.

11.2   Nei limiti di legge, alla competenza 
del Consiglio di Amministrazione 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO



363LIBRO PRIMO − RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2009

in Pirelli & C. S.p.A. o di scissione a favore 
di Pirelli & C. S.p.A. delle società di cui 
Pirelli & C. S.p.A. possegga almeno il 90 per 
cento delle azioni o quote, la riduzione del 
capitale sociale in caso di recesso del socio, 
l’adeguamento dello statuto a disposizioni 
normative, il trasferimento della sede della 
Società all’interno del territorio nazionale, 
nonché l’istituzione o la soppressione di 
sedi secondarie.
Il Consiglio di Amministrazione e il Colle-
gio Sindacale sono informati, anche a cura 
degli organi delegati, sull’attività svolta, 
sul generale andamento della gestione, 
sulla sua prevedibile evoluzione e sulle 
operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale, effettuate dalla 
Società o dalle società controllate; in 
particolare gli organi delegati riferiscono 
sulle operazioni nelle quali essi abbiano 
un interesse, per conto proprio o di terzi, o 
che siano influenzate dal soggetto che eser-
cita l’attività di direzione e coordinamen-
to, ove esistente. La comunicazione viene 
effettuata tempestivamente e comunque 
con periodicità almeno trimestrale, in oc-
casione delle riunioni ovvero per iscritto.
Nei tempi e nei modi previsti per l’informa-
tiva al mercato, il rappresentante comune 
degli azionisti di risparmio viene informato 
dal Consiglio di Amministrazione o dalle 
persone all’uopo delegate sulle operazioni 
societarie che possano influenzare l’anda-
mento delle quotazioni delle azioni della 
categoria.
Per la gestione dell’impresa sociale il Con-
siglio di Amministrazione è autorizzato a 
delegare quei poteri che crederà di conferi-
re ad uno o più dei suoi membri, eventual-
mente con la qualifica di Amministratori 
Delegati, attribuendo loro la firma sociale 
individualmente o collettivamente come 
esso crederà di stabilire.
Esso può altresì delegare le proprie attribu-
zioni ad un Comitato esecutivo composto da 
alcuni dei suoi membri, la cui retribuzione 
sarà stabilita dall’assemblea.
Esso può inoltre nominare uno o più comi-
tati con funzioni consultive e propositive, 
anche al fine di adeguare la struttura di 
corporate governance alle raccomandazio-
ni di tempo in tempo emanate dalle compe-
tenti autorità.
Il Consiglio di Amministrazione nomina il 
dirigente preposto alla redazione dei do-
cumenti contabili societari, previo parere 
del Collegio Sindacale. Salvo revoca per 

sono attribuite le determinazioni di 
incorporazione in Pirelli & C. S.p.A. 
o di scissione a favore di Pirelli & C. 
S.p.A. delle società di cui Pirelli & C. 
S.p.A. possegga almeno il 90 per cento 
delle azioni o quote, la riduzione del 
capitale sociale in caso di recesso del 
socio, l’adeguamento dello statuto a 
disposizioni normative, il trasferimen-
to della sede della Società all’inter-
no del territorio nazionale, nonché 
l’istituzione o la soppressione di sedi 
secondarie.

11.3   Il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio Sindacale sono informati, an-
che a cura degli organi delegati, sull’at-
tività svolta, sul generale andamento 
della gestione, sulla sua prevedibile 
evoluzione e sulle operazioni di mag-
gior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale, effettuate dalla Società o 
dalle società controllate; in particolare 
gli organi delegati riferiscono sulle 
operazioni nelle quali essi abbiano un 
interesse, per conto proprio o di terzi, o 
che siano influenzate dal soggetto che 
esercita l’attività di direzione e coordi-
namento, ove esistente. La comunica-
zione viene effettuata tempestivamente 
e comunque con periodicità almeno 
trimestrale, in occasione delle riunioni 
ovvero per iscritto.

11.4   Nei tempi e nei modi previsti per 
l’informativa al mercato, il rappre-
sentante comune degli azionisti di 
risparmio viene informato dal Con-
siglio di Amministrazione o dalle per-
sone all’uopo delegate sulle operazio-
ni societarie che possano influenzare 
l’andamento delle quotazioni delle 
azioni della categoria.

11.5   Per la gestione dell’impresa sociale 
il Consiglio di Amministrazione è au-
torizzato a delegare quei poteri che 
crederà di conferire ad uno o più dei 
suoi membri, eventualmente con la 
qualifica di Amministratori Delegati, 
attribuendo loro la firma sociale indi-
vidualmente o collettivamente come 
esso crederà di stabilire.

11.6   Esso può altresì delegare le proprie 
attribuzioni ad un Comitato esecuti-
vo composto da alcuni dei suoi mem-
bri, la cui retribuzione sarà stabilita 
dall’assemblea.

11.7  Esso può inoltre nominare uno o più 
comitati con funzioni consultive e pro-
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giusta causa, sentito il parere del Collegio 
Sindacale, il dirigente preposto alla re-
dazione dei documenti contabili societari 
scade insieme al Consiglio di Amministra-
zione che lo ha nominato.
Il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari deve essere 
esperto in materia di amministrazione, 
finanza e controllo e possedere i requisiti di 
onorabilità stabiliti per gli amministratori. 
La perdita dei requisiti comporta decaden-
za dalla carica, che deve essere dichiarata 
dal Consiglio di Amministrazione entro 
trenta giorni dalla conoscenza del difetto.
Infine il Consiglio di Amministrazione può 
nominare Direttori Generali, Vice Direttori 
Generali, Direttori, Vice Direttori e pro-
curatori per singoli atti o categorie di atti, 
determinando poteri ed attribuzioni. La 
nomina dei Direttori, dei Vice Direttori e 
dei procuratori per singoli atti, o categorie 
di atti, può anche essere dal Consiglio di 
Amministrazione deferita agli Amministra-
tori Delegati e ai Direttori Generali.

articolo 12

Il Consiglio di Amministrazione è convoca-
to su iniziativa del Presidente o di chi ne fa 
le veci nella sede sociale od in quell’altro 
luogo che sarà fissato nella lettera di invito, 
ogni qualvolta esso lo creda opportuno 
nell’interesse sociale, o quando ne sia fatta 
richiesta scritta da uno degli Amministrato-
ri Delegati oppure da un quinto dei Consi-
glieri in carica.
Il Consiglio di Amministrazione può essere 
altresì convocato dal Collegio Sindacale, 
ovvero da ciascun sindaco effettivo, previa 
comunicazione al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione.
Il Presidente comunica preventivamente gli 
argomenti oggetto di trattazione nel corso 
della riunione consiliare e provvede affinché 
adeguate informazioni sulle materie da esa-

positive, anche al fine di adeguare la 
struttura di corporate governance alle 
raccomandazioni di tempo in tempo 
emanate dalle competenti autorità.

11.8   Il Consiglio di Amministrazione 
nomina il dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili 
societari, previo parere del Collegio 
Sindacale. Salvo revoca per giusta 
causa, sentito il parere del Collegio 
Sindacale, il dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili so-
cietari scade insieme al Consiglio di 
Amministrazione che lo ha nominato.

11.9   Il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari deve es-
sere esperto in materia di amministra-
zione, finanza e controllo e possedere i 
requisiti di onorabilità stabiliti per gli 
amministratori. La perdita dei requi-
siti comporta decadenza dalla carica, 
che deve essere dichiarata dal Consi-
glio di Amministrazione entro trenta 
giorni dalla conoscenza del difetto.

11.10   Infine il Consiglio di Amministrazio-
ne può nominare Direttori Generali, 
Vice Direttori Generali, Direttori, 
Vice Direttori e procuratori per 
singoli atti o categorie di atti, deter-
minando poteri ed attribuzioni. La 
nomina dei Direttori, dei Vice Diret-
tori e dei procuratori per singoli atti, 
o categorie di atti, può anche essere 
dal Consiglio di Amministrazione 
deferita agli Amministratori Delegati 
e ai Direttori Generali.

articolo 12

12.1  Il Consiglio di Amministrazione è 
convocato su iniziativa del Presidente 
o di chi ne fa le veci nella sede sociale 
od in quell’altro luogo che sarà fissato 
nella lettera di invito, ogni qualvolta 
esso lo creda opportuno nell’interesse 
sociale, o quando ne sia fatta richie-
sta scritta da uno degli Amministra-
tori Delegati oppure da un quinto dei 
Consiglieri in carica.

12.2  Il Consiglio di Amministrazione può 
essere altresì convocato dal Collegio 
Sindacale, ovvero da ciascun sindaco 
effettivo, previa comunicazione al 
Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione.

12.3   Il Presidente comunica preventi-
vamente gli argomenti oggetto di 
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minare vengano fornite a tutti i consiglieri, 
tenuto conto delle circostanze del caso.
Le convocazioni si fanno con lettera, tele-
gramma, telefax o posta elettronica inviati 
almeno cinque giorni prima (o, in caso di 
urgenza, almeno sei ore prima) di quello 
dell’adunanza, a ciascun amministratore e 
sindaco effettivo.
Il Consiglio di Amministrazione può, 
tuttavia, validamente deliberare, anche in 
assenza di formale convocazione, ove siano 
presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci 
effettivi in carica.
La partecipazione alle riunioni consiliari -e 
del Comitato esecutivo ove nominato posso-
no avvenire – qualora il Presidente o chi ne 
fa le veci ne accerti la necessità – mediante 
mezzi di telecomunicazione che consentano 
la partecipazione al dibattito e la parità 
informativa di tutti gli intervenuti.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazio-
ne - o del Comitato esecutivo ove nominato 
si considerano tenute nel luogo in cui si 
devono trovare, simultaneamente, il Presi-
dente ed il Segretario.
Per la validità delle deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione è necessaria la pre-
senza della maggioranza dei suoi membri ed 
occorre la maggioranza dei voti espressi. A 
parità di voti prevarrà il partito cui accede 
il Presidente.
Le deliberazioni, anche se assunte in 
adunanze tenute mediante mezzi di teleco-
municazione sono trascritte nell’apposito 
libro; ogni verbale è firmato dal Presidente 
e dal Segretario della riunione. Le relati-
ve copie ed estratti che non siano fatti in 
forma notarile sono certificati conformi dal 
Presidente.

articolo 13

La rappresentanza della società di fronte 
ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente 
al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione e, nei limiti dei poteri loro attribuiti 
dal Consiglio di Amministrazione, ai Vice 
Presidenti ed agli Amministratori Delegati, 
se nominati.

trattazione nel corso della riunione 
consiliare e provvede affinché ade-
guate informazioni sulle materie da 
esaminare vengano fornite a tutti i 
consiglieri, tenuto conto delle circo-
stanze del caso.

12.4   Le convocazioni si fanno con lettera, 
telegramma, telefax o posta elettronica 
inviati almeno cinque giorni prima (o, 
in caso di urgenza, almeno sei ore pri-
ma) di quello dell’adunanza, a ciascun 
amministratore e sindaco effettivo.

12.5   Il Consiglio di Amministrazione può, 
tuttavia, validamente deliberare, anche 
in assenza di formale convocazione, 
ove siano presenti tutti i suoi membri e 
tutti i sindaci effettivi in carica.

12.6   La partecipazione alle riunioni con-
siliari -e del Comitato esecutivo ove 
nominato possono avvenire – qualora 
il Presidente o chi ne fa le veci ne ac-
certi la necessità – mediante mezzi di 
telecomunicazione che consentano la 
partecipazione al dibattito e la parità 
informativa di tutti gli intervenuti.

12.7   Le riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione - o del Comitato esecutivo 
ove nominato si considerano tenute 
nel luogo in cui si devono trovare, 
simultaneamente, il Presidente ed il 
Segretario.

12.8   Per la validità delle deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione 
è necessaria la presenza della mag-
gioranza dei suoi membri ed occorre 
la maggioranza dei voti espressi. A 
parità di voti prevarrà il partito cui 
accede il Presidente.

12.9   Le deliberazioni, anche se assunte 
in adunanze tenute mediante mezzi 
di telecomunicazione sono trascritte 
nell’apposito libro; ogni verbale è fir-
mato dal Presidente e dal Segretario 
della riunione. Le relative copie ed 
estratti che non siano fatti in forma 
notarile sono certificati conformi dal 
Presidente.

articolo 13

13.1   La rappresentanza della società di 
fronte ai terzi e in giudizio spetta 
disgiuntamente al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e, nei 
limiti dei poteri loro attribuiti dal 
Consiglio di Amministrazione, ai 
Vice Presidenti ed agli Amministra-
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Ciascuno dei predetti avrà comunque am-
pia facoltà di promuovere azioni e ricorsi 
in sede giudiziaria e in qualunque grado di 
giurisdizione, anche nei giudizi di revoca-
zione e di cassazione, di presentare esposti 
e querele in sede penale, di costituirsi parte 
civile per la società in giudizi penali, di 
promuovere azioni e ricorsi avanti a tutte le 
giurisdizioni amministrative, di intervenire 
e resistere nei casi di azioni e ricorsi che 
interessino la società conferendo all’uopo i 
necessari mandati e procure alle liti.
Il Consiglio di Amministrazione e, nei limi-
ti dei poteri loro conferiti dal Consiglio di 
Amministrazione medesimo, il Presidente 
nonché, se nominati, i Vice Presidenti e gli 
Amministratori Delegati, sono autorizzati 
a conferire la rappresentanza della società 
di fronte ai terzi ed in giudizio a Direttori 
ed in generale a dipendenti ed eventual-
mente a terzi.

articolo 14 

Ai membri del Consiglio di Amministra-
zione spetta, oltre al rimborso delle spese 
sostenute per ragioni d’ufficio, un compen-
so annuale stabilito dall’assemblea.
La remunerazione degli amministratori 
investiti di particolari cariche è stabilita 
dal Consiglio di Amministrazione sentito il 
parere del Collegio sindacale.

articolo 15

Qualora per rinuncia o per qualsiasi altra 
causa venga a cessare più della metà degli 
amministratori, l’intero Consiglio di Ammi-
nistrazione si intende decaduto con effetto 
dal momento della sua ricostituzione.

cOLLEGIO sINDacaLE

articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sin-
daci effettivi e da due sindaci supplenti che 
siano in possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa anche regolamentare; a 

tori Delegati, se nominati.
13.2   Ciascuno dei predetti avrà comunque 

ampia facoltà di promuovere azioni e 
ricorsi in sede giudiziaria e in qua-
lunque grado di giurisdizione, anche 
nei giudizi di revocazione e di cassa-
zione, di presentare esposti e querele 
in sede penale, di costituirsi parte 
civile per la società in giudizi penali, 
di promuovere azioni e ricorsi avanti 
a tutte le giurisdizioni amministrati-
ve, di intervenire e resistere nei casi 
di azioni e ricorsi che interessino la 
società conferendo all’uopo i necessa-
ri mandati e procure alle liti.

13.3   Il Consiglio di Amministrazione e, 
nei limiti dei poteri loro conferiti dal 
Consiglio di Amministrazione medesi-
mo, il Presidente nonché, se nominati, 
i Vice Presidenti e gli Amministratori 
Delegati, sono autorizzati a conferire 
la rappresentanza della società di 
fronte ai terzi ed in giudizio a Diret-
tori ed in generale a dipendenti ed 
eventualmente a terzi.

articolo 14 

14.1   Ai membri del Consiglio di Ammini-
strazione spetta, oltre al rimborso 
delle spese sostenute per ragioni d’uf-
ficio, un compenso annuale stabilito 
dall’assemblea.

14.2   La remunerazione degli amministra-
tori investiti di particolari cariche è 
stabilita dal Consiglio di Amministra-
zione sentito il parere del Collegio 
sindacale

articolo 15

15.1   Qualora per rinuncia o per qualsiasi 
altra causa venga a cessare più della 
metà degli amministratori, l’intero 
Consiglio di Amministrazione si 
intende decaduto con effetto dal mo-
mento della sua ricostituzione.

cOLLEGIO sINDacaLE

articolo 16

16.1   Il Collegio sindacale è costituito da 
tre sindaci effettivi e da due sindaci 
supplenti che siano in possesso dei 
requisiti di cui alla vigente normati-
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tal fine si terrà conto che materie e settori 
di attività strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa sono quelli indicati nell’og-
getto sociale, con particolare riferimento 
a società o enti operanti in campo finan-
ziario, industriale, bancario, assicurativo, 
immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio 
sindacale e ne determina il compenso. Alla 
minoranza è riservata l’elezione di un sin-
daco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avvie-
ne nel rispetto della disciplina di legge e 
regolamentare applicabile e, salvo quanto 
previsto al terzultimo comma del presente 
articolo, avviene sulla base di liste presen-
tate dai soci nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di can-
didati non superiore al numero dei membri 
da eleggere. 
Hanno diritto di presentare una lista i soci 
che, da soli o insieme ad altri soci, rappre-
sentino almeno il 2 per cento delle azioni con 
diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovve-
ro la minore misura richiesta dalla disciplina 
regolamentare emanata dalla Commissione 
nazionale per le società e la borsa per la 
presentazione delle liste di candidati per la 
nomina del Consiglio di Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro 
che le presentano, devono essere deposi-
tate presso la sede legale della società, a 
disposizione di chiunque ne faccia richie-
sta, almeno quindici giorni prima di quello 
fissato per l’assemblea in prima convoca-
zione salva proroga nei casi previsti dalla 
normativa di legge e/o regolamentare. Fatta  
comunque salva ogni ulteriore documenta-
zione richiesta dalla disciplina, anche rego-
lamentare, applicabile, in allegato alle liste 
devono essere fornite una descrizione del 
curriculum vitae riguardante le caratteri-
stiche personali e professionali dei soggetti 
designati con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società, nonché le dichiarazio-
ni con le quali i singoli candidati:

 — accettano la propria candidatura e 
 —  attestano, sotto la propria responsa-
bilità, l’inesistenza di cause di ineleg-
gibilità e di incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
disciplina, anche regolamentare, appli-
cabile e dallo statuto per la carica.

va anche regolamentare; a tal fine si 
terrà conto che materie e settori di 
attività strettamente attinenti a quel-
li dell’impresa sono quelli indicati 
nell’oggetto sociale, con particolare 
riferimento a società o enti operanti 
in campo finanziario, industriale, 
bancario, assicurativo, immobiliare e 
dei servizi in genere.

16.2   L’assemblea ordinaria elegge il 
Collegio sindacale e ne determina il 
compenso. Alla minoranza è riservata 
l’elezione di un sindaco effettivo e di 
un sindaco supplente.

16.3   La nomina del Collegio sindacale 
avviene nel rispetto della disciplina 
di legge e regolamentare applicabile 
e, salvo quanto previsto al terzultimo 
comma del presente articolo, avviene 
sulla base di liste presentate dai soci 
nelle quali i candidati sono elencati 
mediante un numero progressivo.

16.4   Ciascuna lista contiene un numero 
di candidati non superiore al numero 
dei membri da eleggere. 

16.5   Hanno diritto di presentare una lista 
i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci, rappresentino almeno l’1,5 per 
cento delle azioni con diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la 
minore misura richiesta dalla disci-
plina regolamentare emanata dalla 
Commissione nazionale per le società 
e la borsa per la presentazione delle 
liste di candidati per la nomina del 
Consiglio di Amministrazione.

16.6   Ogni socio potrà presentare o con-
correre alla presentazione di una 
sola lista.

16.7   Le liste dei candidati, sottoscritte 
da coloro che le presentano, devo-
no essere depositate presso la sede 
legale della società, a disposizione di 
chiunque ne faccia richiesta, almeno 
quindici giorni prima di quello fissato 
per l’assemblea in prima convoca-
zione salva proroga nei casi previsti 
dalla normativa di legge e/o regola-
mentare. Fatta comunque salva ogni 
ulteriore documentazione richiesta 
dalla disciplina, anche regolamenta-
re, applicabile, in allegato alle liste 
devono essere fornite una descrizione 
del curriculum vitae riguardante 
le caratteristiche personali e pro-
fessionali dei soggetti designati con 
indicazione degli incarichi di ammini-
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Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una 
sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: 
una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati 
di ciascuna sezione dovrà essere individua-
to tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’attività 
di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una 
sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sin-
dacale si procede come segue: 
a. dalla lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti (c.d. lista di maggioran-
za) sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due membri effettivi ed uno 
supplente;

b. dalla lista che ha ottenuto in assemblea 
il maggior numero di voti dopo la prima 
(c.d. lista di minoranza) sono tratti, 
nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista stessa, il restante 
membro effettivo e l’altro membro sup-
plente; nel caso in cui più liste abbiano 
ottenuto lo stesso numero di voti, si 
procede ad una nuova votazione di bal-
lottaggio tra tali liste da parte di tutti 
i soci presenti in assemblea, risultando 
eletti i candidati della lista che ottenga 
la maggioranza semplice dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta 
al membro effettivo indicato come primo 
candidato nella lista di minoranza.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco, subentra il supplente apparte-
nente alla medesima lista di quello cessato. 
Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del pre-
sidente del Collegio sindacale, la presiden-
za è assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente cessato, 
secondo l’ordine della lista stessa; qualora 
non sia possibile procedere alle sostituzio-
ni secondo i suddetti criteri, verrà convo-
cata un’assemblea per l’integrazione del 
Collegio sindacale che delibererà a maggio-
ranza relativa.

strazione e controllo ricoperti presso 
altre società, nonché  le dichiarazioni 
con le quali i singoli candidati:

 —  accettano la propria candidatura e 
 —  attestano, sotto la propria respon-

sabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti 
prescritti dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile e dallo 
statuto per la carica.

  Eventuali variazioni che dovessero 
verificarsi fino al giorno di effettivo 
svolgimento dell’assemblea sono tem-
pestivamente comunicate alla Società.

16.8   Le liste presentate senza l’osservanza 
delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate.

16.9   Ogni candidato può essere inserito in 
una sola lista a pena di ineleggibilità.

16.10   Le liste si articoleranno in due sezio-
ni: una per i candidati alla carica di 
Sindaco effettivo e l’altra per i candi-
dati alla carica di Sindaco supplente. 
Il primo dei candidati di ciascuna 
sezione dovrà essere individuato tra 
gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’at-
tività di controllo legale dei conti per 
un periodo non inferiore a tre anni.

16.11  Ogni avente diritto al voto può votare 
una sola lista.

16.12   Alla elezione dei membri del Collegio 
sindacale si procede come segue: 

 a.  dalla lista che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti (c.d. lista di 
maggioranza) sono tratti, nell’or-
dine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista stessa, due 
membri effettivi ed uno supplente;

 b.  dalla lista che ha ottenuto in as-
semblea il maggior numero di voti 
dopo la prima (c.d. lista di minoran-
za) sono tratti, nell’ordine progres-
sivo con il quale sono elencati nella 
lista stessa, il restante membro 
effettivo e l’altro membro supplen-
te; nel caso in cui più liste abbiano 
ottenuto lo stesso numero di voti, si 
procede ad una nuova votazione di 
ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti i soci presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della 
lista che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

16.13   La presidenza del Collegio sindacale 
spetta al membro effettivo indicato 
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Quando l’assemblea deve provvedere, ai 
sensi del comma precedente ovvero ai sensi 
di legge, alla nomina dei sindaci effettivi 
e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio sindacale si procede 
come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di mino-
ranza, l’assemblea li sostituisce con voto 
a maggioranza relativa, scegliendoli ove 
possibile fra i candidati indicati nella lista 
di cui faceva parte il sindaco da sostituire 
e comunque nel rispetto del principio della 
necessaria rappresentanza delle minoranze 
cui il presente Statuto assicura la facoltà 
di partecipare alla nomina del Collegio sin-
dacale. Si intende rispettato il principio di 
necessaria rappresentanza delle minoranze 
in caso di nomina di sindaci a suo tempo 
candidati nella lista di minoranza o in altre 
liste diverse dalla lista che, in sede di nomi-
na del Collegio sindacale, aveva ottenuto il 
maggior numero di voti.
Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioran-
za relativa, risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella 
rispettiva sezione della lista; la presidenza 
del Collegio sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto l’assemblea delibera con 
le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Col-
legio sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la 
necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione 
al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.

come primo candidato nella lista di 
minoranza.

16.14   In caso di morte, rinuncia o decaden-
za di un sindaco, subentra il supplen-
te appartenente alla medesima lista 
di quello cessato. Nell’ipotesi tuttavia 
di sostituzione del presidente del 
Collegio sindacale, la presidenza è 
assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente 
cessato, secondo l’ordine della lista 
stessa; qualora non sia possibile 
procedere alle sostituzioni secondo 
i suddetti criteri, verrà convocata 
un’assemblea per l’integrazione del 
Collegio sindacale che delibererà a 
maggioranza relativa.

16.15   Quando l’assemblea deve provvedere, 
ai sensi del comma precedente ovvero 
ai sensi di legge, alla nomina dei sin-
daci effettivi e/o dei supplenti neces-
saria per l’integrazione del Collegio 
sindacale si procede come segue: 
qualora si debba provvedere alla so-
stituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene 
con votazione a maggioranza relativa 
senza vincolo di lista; qualora, invece, 
occorra sostituire sindaci eletti nella 
lista di minoranza, l’assemblea li 
sostituisce con voto a maggioranza 
relativa, scegliendoli ove possibile fra 
i candidati indicati nella lista di cui 
faceva parte il sindaco da sostituire 
e comunque nel rispetto del principio 
della necessaria rappresentanza delle 
minoranze cui il presente Statuto 
assicura la facoltà di partecipare 
alla nomina del Collegio sindacale. 
Si intende rispettato il principio di 
necessaria rappresentanza delle mi-
noranze in caso di nomina di sindaci 
a suo tempo candidati nella lista di 
minoranza o in altre liste diverse 
dalla lista che, in sede di nomina del 
Collegio sindacale, aveva ottenuto il 
maggior numero di voti.

16.16   Qualora sia stata presentata una sola 
lista, l’assemblea esprime il proprio 
voto su di essa; qualora la lista otten-
ga la maggioranza relativa, risultano 
eletti sindaci effettivi e supplenti i 
candidati indicati nella rispettiva 
sezione della lista; la presidenza del 
Collegio sindacale spetta alla per-
sona indicata al primo posto nella 
predetta lista.
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bILaNcIO – RIPaRtO utILI

articolo 17

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre 
di ogni anno.

articolo 18

Gli utili netti annuali, dopo l’accantona-
mento di legge alla riserva, sono ripartiti 
come segue:
a. alle azioni di risparmio è attribuito un 

importo fino alla concorrenza del sette 
per cento del loro valore nominale; qua-
lora in un esercizio sia stato assegnato 
alle azioni di risparmio un dividendo 
inferiore al sette per cento del valore 
nominale, la differenza è computata in 
aumento del dividendo privilegiato nei 
due esercizi successivi; gli utili, che re-
siduano dopo l’assegnazione alle azioni 
di risparmio del dividendo di cui sopra, 
sono ripartiti fra tutte le azioni in modo 
che alle azioni di risparmio spetti un 
dividendo complessivo maggiorato, 
rispetto a quello delle azioni ordinarie, 
in misura pari al due per cento del loro 
valore nominale;

b. fermo restando quanto sopra stabilito in 
ordine al dividendo complessivo maggio-
rato spettante alle azioni di risparmio, 
alle azioni ordinarie è attribuito un 
importo fino alla concorrenza del cinque 
per cento del loro valore nominale.  
Gli utili che residuano saranno distri-
buiti tra tutte le azioni, in aggiunta alle 
assegnazioni di cui alle lettere a) e b) 
che precedono, salvo che l’assemblea, 
su proposta del Consiglio di Ammini-
strazione, deliberi speciali prelevamen-
ti per riserve straordinarie, o per altra 

16.17   Per la nomina dei sindaci per qualsia-
si ragione non nominati ai sensi del 
procedimento qui previsto l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.

16.18   I sindaci uscenti sono rieleggibili.
16.19   La partecipazione alle riunioni del 

Collegio sindacale può avvenire 
– qualora il Presidente o chi ne fa 
le veci ne accerti la necessità – me-
diante mezzi di telecomunicazione 
che consentano la partecipazione al 
dibattito e la parità informativa di 
tutti gli intervenuti.

bILaNcIO – RIPaRtO utILI

articolo 17

17.1  L’esercizio sociale si chiude al 31 
dicembre di ogni anno.

articolo 18

18.1   Gli utili netti annuali, dopo l’accan-
tonamento di legge alla riserva, sono 
ripartiti come segue:

 a.  alle azioni di risparmio è attribuito 
un importo fino alla concorrenza 
del sette per cento del loro valore 
nominale; qualora in un esercizio sia 
stato assegnato alle azioni di rispar-
mio un dividendo inferiore al sette 
per cento del valore nominale, la dif-
ferenza è computata in aumento del 
dividendo privilegiato nei due eserci-
zi successivi; gli utili, che residuano 
dopo l’assegnazione alle azioni di 
risparmio del dividendo di cui sopra, 
sono ripartiti fra tutte le azioni in 
modo che alle azioni di risparmio 
spetti un dividendo complessivo mag-
giorato, rispetto a quello delle azioni 
ordinarie, in misura pari al due per 
cento del loro valore nominale;

 b.  fermo restando quanto sopra 
stabilito in ordine al dividendo 
complessivo maggiorato spettante 
alle azioni di risparmio, alle azioni 
ordinarie è attribuito un importo 
fino alla concorrenza del cinque 
per cento del loro valore nominale.

18.2   Gli utili che residuano saranno distri-
buiti tra tutte le azioni, in aggiunta 
alle assegnazioni di cui alle lettere a) 
e b) che precedono, salvo che l’as-
semblea, su proposta del Consiglio 
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destinazione o disponga di passare a 
nuovo una parte di detta quota utili.

In caso di distribuzione di riserve le azioni 
di risparmio hanno gli stessi diritti delle 
altre azioni.
Possono essere distribuiti acconti sui divi-
dendi nel rispetto della legge.

DIsPOsIzIONI GENERaLI

articolo 19

Il domicilio dei soci, per quanto concerne 
i loro rapporti con la società, si intende, a 
tutti gli effetti di legge, quello risultante 
dal libro dei soci.

articolo 20

Per tutto quanto non è disposto dal pre-
sente statuto si applicano le disposizioni di 
legge.

di Amministrazione, deliberi speciali 
prelevamenti per riserve straordina-
rie, o per altra destinazione o dispon-
ga di passare a nuovo una parte di 
detta quota utili.

18.3   In caso di distribuzione di riserve le 
azioni di risparmio hanno gli stessi 
diritti delle altre azioni.

18.4   Possono essere distribuiti acconti sui 
dividendi nel rispetto della legge.

DIsPOsIzIONI GENERaLI

articolo 19

19.1   Il domicilio dei soci, per quanto con-
cerne i loro rapporti con la società, 
si intende, a tutti gli effetti di legge, 
quello risultante dal libro dei soci.

articolo 20

20.1   Per tutto quanto non è disposto dal 
presente statuto si applicano le dispo-
sizioni di legge.
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2. di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente e ai Vice Presidenti, 
tutti in via disgiunta tra loro – ogni potere occorrente per adempiere ad ogni formalità 
necessaria affinché le adottate deliberazioni siano iscritte nel Registro delle Imprese, ac-
cettando ed introducendo nelle medesime le modificazioni, aggiunte o soppressioni, formali 
e non sostanziali, eventualmente richieste dalle Autorità competenti.”

Il Consiglio di Amministrazione

10 marzo 2010
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